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Mauro Brutto cronista 
dell'Unità ucciso 

a Milano da un'auto pirata 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il punto sui progetti 
e sugli obiettivi 

della riforma pensioni 
wm^^mm A pag. 7 _ « _ 

Ciò che logora 
la solidarietà democratica 

Dopo nove anni (l'anni
versario cade il 12 dicem
bre) sta per concludersi, 
con la requisitoria del PM, 
la vicenda processuale della 
strage di piazza Fontana. Il 
rappresentante della pub
blica accusa ha avanzato le 
sue richieste (ergastolo per 
gli uomini della trama nera 
e assoluzione per gli anar
chici) sulla base non più del 
sospetto ma delle prove, le 
quali hanno confermato una 
verità che è terribile. SI, si 
è trattato di un complotto 
politico, vasto, ramificato 
con cui si è tentato di abbat
tere la Repubblica. Ci vole
vano togliere la libertà. 

E cosi, anche questa vi
cenda, come tutte quelle de
gli ultimi anni, ci spinge a ' 
riflettere su un problema di 
fondo: in quali condizioni si 
svolge la lotta politica in Ita
lia? Nessuno più di noi è 
convinto della profondità 
delle radici della democra
zia italiana e della legittimi
tà storica e politica, agli oc
chi delle grandi masse, del
le sue istituzioni. Ma, nono
stante questo — o forse pro
prio a causa di questo — la 
Repubblica vive, ormai da 
un decennio, sotto una con
tinua minaccia. Il terrori
smo non si muove nel vuo
to. Trova complici, ma anche 
chi, lontanissimo dai suoi 
scopi, si illude di utilizzarne 
gli effetti politici. Si alimen
ta di colpe e di errori. Dob 
biamo dirlo. Non c'è inno
cenza in questa campagna 
forsennata, che dura ormai 
da mesi e mesi contro la po
litica e contro il sistema dei 
partiti, contro l'idea stessa 
di un impegno collettivo, at
traverso cui gli uomini inter
vengono nella realtà, la co
noscono e la trasformano. 
Perchè questa esaltazione ri
dicola, tanto è esagerata, del 
« privato » come rifiuto del
la società e della storia? 

Non c'è solo stupidità nel 
tentativo di confondere la 
rivolta individuale e l'assal
to corporativo con la .[otta 
di classe. La cosa che più mi 
ha colpito nei commenti alle 
elezioni nel Trentino-Alto 
Adige è che si è fatto tanto 
baccano su Pannella ma si 
è taciuto un altro nome: 
quello di Franz Joseph 
Strauss; il quale va e viene 
d» Bolzano, ed ha partecipa
to — eccome! — anche alla 
battaglia elettorale. Sembra 
che nessuno si sia accorto 
che quei voti alla SVP e al 
PPTT hanno rivelato l'esi
stenza di una « questione na
zionale », il problema grave 
di una provincia di confine 
che rischia di essere risuc
chiata, di fatto, politicamen 
te. culturalmente, economi
camente, al di fuori del no
stro paese. Semmai la vera 
« rivnlta » è questa: non 
contro la maggioranza di go
verno a Roma, ma contro 
l'Italia: questa Italia segna
ta da questo movimento ope
raio, da questo tipo di cat
tolicesimo democratico Non 
10 hanno capito, oppure non 
gliene importa nulla? 

Non sto elevando una ac
cusa di complotto contro una 
parte della stampa italiana. 
Sia chiaro. Mi domando, piut-
tosto, se non siamo (forse 
un po' tutti) di fronte ad 
una cecità enorme, ad una 
incomprensione profonda 
dei termini in cui si svolge 
la lotta politica in Italia. 
Ripassiamo a piazza Fontana. 
11 fallimento della trama ne
ra fu dovuto, nella sostan
za, a un fatto semplice e 
grande: gli italiani capirò 
no di che si trattava. Non 
si attardarono in analisi so
ciologiche sul terrorismo ne
ro, né in esegesi della cul
tura neonazista di scuola ve
neta. Non ci si mise a di
scutere sitali « album di fa
miglia ». Fu chiaro a tutti 
che il senso della trama ne 
ra era politico: creare il di
sordine per invocare l'ordine 
e liquidare, così, il *68 iso 
landò la classe operaia. I.a 
risposta fu altrettanto poli
tica. Così la battaglia fu 
\inta. anche se i colpevoli 
restarono impuniti. 

Io mi domando se il pro
blema vero che oggi abbia
mo di fronte non sia ana
logo. Se, cioè, senza un egua
le scatto di consapevolezza 
politica non diventi davvero 
difficile tenere insieme e rin
saldare non solo gli stati 
maggiori dei partiti ma un 
blocco di volontà e di forze 
reali. Ce un logoramento 
della politica di solidarietà 
democratica, lo sforzo di 
fronteggiare l'emergenza ri 
schia di fallire. Ma da dove 
nascono certe spinte disgre
ganti e tante fughe dalle re
sponsabilità? Al fondo c'è 
— mi pare — una cecità che 
non deriva solo dai calcoli 
meschini, elettorali o di par
tito, né solo da una sotto
valutazione delli gravila del 

la crisi economica. La ceci
tà riguarda il grande pro
blema politico posto dal 20 
giugno. Nel momento in cui 
un partito comunista, per la 
prima volta nella storia del
l'occidente capitalistico, rag
giungeva il 34 per cento dei 
voti e arrivava a toccare la 
soglia del governo, era evi
dente che si apriva un pro
blema ben più grosso di 
quello della maggioranza 
parlamentare. Il vecchio 
mondo reazionario italiano, 
che sta in certi gangli deci
sivi dello Stato e del pote
re, e che è molto potente, e 
che sente che i suoi inte
ressi sono minacciati, può 
accettare che si sviluppi, per 
la prima volta nella storia 
italiana, in forme pacifiche, 
legali, parlamentari, una 
profonda rivoluzione demo

cratica 1 cui esiti non sono 
precostituiti? 

Moro aveva consapevolez
za (forse anche per le sue 
stesse esperienze negative 
del '64 e del '69) dell'esisten
za di questo problema. Di 
qui il lungo indugiare, e poi 
la cauta ma ferma decisio
ne di andare avanti, di ac
cettare la sfida in positi
vo, di giocarla sul terreno 
dell'impegno comune per la 
difesa della democrazia. E' 
stato ucciso per questo. 

Ecco la ragione della no
stra polemica. Le nostre 
scelte, il modo come ci sia
mo posti di fronte alla cri
si non c'entra nulla con il 
leninismo e la statolatria. 
Vediamo benissimo i pro
blemi irrisolti, le ragioni 
del disagio sociale e delle 
tensioni che percorrono la 

Classe operaia e ceti 
borghesi nell'Italia" '78 

Cos'è cambiato 
nella struttura 
della società 

Sono state molte, in tem
pi recenti, le indagini di 
vario tipo per individuare 
e specificare queste carat
teristiche tsociali » della 
situazione italiana: ne so
no risultati scenari diversi 
sui quali si sono appoggia
te naturalmente diverse te
si e teorie. Cosi si è avuta 
la test della proletarizzazio
ne crescente, poi quella del 
progressivo e indetermina
to ingigantirsi della fascia 
sociale dei « cefi medi », 
infine quella di un pauro
so ingrossarsi, « a polve
rone ». di sfrati emargina
ti nella società. 

Ne parliamo con Aris Ac-
cornero e Chiara Sebastia
ni al Centro studi di Poli
tica economica del PCI. So
no loro che hanno elabora
to in questi giorni un do
cumento breve (24 pagine) 
e succoso, nel quale espon
gano nuovi e originali « ele
menti di riflessione » sulla 
situazione sociale italiana. 
Base del documento sono 
due indagini Demnskopea 
commissionate dal PCI e i 
cui risultati sono raccolti 
e elaborati nel volumetto 
« L'Italia socioeconomica 
1957- 77 », appena edito da
gli Editori Riuniti con una 
introduzione di Gabriella 
Pinnarò. Le « riflessioni » 
ora proposte — e che sono 
state preparate anche in 
funzione del lavoro della 
commissione politica per 
le Tesi congressuali del 
Partito — verranno pub
blicate nel prossimo nume
ro del bollettino « Congiun
tura sociale » della Sezio
ne ricerche del CESPE 11 
periodo considerato è l'ul
timo decennio e m questo 
senso — dice Accornero — 
abbiamo fatto un tentati
vo ambizioso. 

Che cosa ne viene fuo
ri? Il documento comin
cia esaminando le trasfor
mazioni avvenute nel bloc
co dominante: un declino 
della borghesia tradiziona
le, industriale e agraria, 
intesa come « grandi grup
pi privati » e € grande pro
prietà fondiaria », accom
pagnato da un rigoglio di 
imprenditorialità minore, 
da un lato; e dall'altro la
to la crescita del peso del
la borghesia pubblico-fi
nanziaria, legata alla in
termediazione statale. 

Facciamo degli esempi, 
chiedo ad Accornero e a 
Chiara Sebastiani. E' pre
sto detto. Nel campo in
dustriale sono scomparsi 
moltissimi dei « grandi no
mi »: i Crespi, i Rivetti, 
gli Olivetti fra quelli più 
« antichi ». ma anche mol
ti dei più recenti « self 
made men », emersi nel 
dopoguerra, come i Bor
ghi, gli Zanwisi. i Fumagal
li, i Riva. Tramonta cioè 
la figura dell'imprenditore 
singolo e gli subentra non 
il grande monopolio priva
to — come negli USA ad 
esempio — ma lo Stato. E 
di qui il grande potere che 
acquistano gli strati diri
genti legati al credito e 
alla finanza, cioè te ban
che. Oggi proprio questa 
borghesia attraversa una 
crisi, a sua volta, investi
ta dagli scandali delle tan
genti ai partiti politici e 
anche dalla emergente ri
vnlta della borghesia pri
vata contro la supremazia 
della borghesia di Stato 
(per giunta corrotta dal 
potere politico) nel maneg
gio delle leve del credito. 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

società civile. Ma siamo 
chiari. Dove è il proble
ma? Nel fatto che la so
cietà civile si ribella ai par
titi democratici, o nel fatto 
che una certa parte dei 
gruppi dominanti si serve 
del malessere della società 
civile per ripetere l'opera
zione cilena: cioè gettare 
addosso a noi e alle forze 
rinnovatrici tutto lo sfascio 
creato da loro, tutti i deficit 
creati da loro, tutte le ri
volte corporative create da 
loro? Noi non chiediamo in
dulgenze per i nostri errori. 
Solleviamo un'altra questio
ne: quali sono i termini veri 
e i protagonisti reali dello 
scontro da cui dipende non 
la sorte del compromesso 
storico o dell'alternanza ma 
quella della democrazia, per 
tutti? Questa è la ragione 
seria della nostra critica, 
niente affatto meschina, in
sofferente (vogliamo il con
formismo, la stampa di regi
me, eccetera, eccetera). Di
ciamo che sarà ben diffici
le fronteggiare la crisi e ri
lanciare la politica di soli
darietà democratica fino a 
quando tanta parte di quel 
mondo che fa opinione ro
vescia i termini del proble
ma continuando a doman
darsi se il PCI e la sinistra 
hanno i titoli politici e ideo
logici per governare, quan
do il quesito vero è l'altro: 
cosa fanno le classi domi
nanti? Accettano che si svi
luppi in forme pacifiche, le
gali, pluraliste, una rivolu
zione democratica che avvi
cini il movimento operaio 
alla direzione del paese? 

Il dissenso grave nei ri
spetti della linea di condot
ta del nuovo gruppo diri
gente socialista nasce da qui. 
Lasciamo stare i motivi di 
concorrenza: non sono così 
importanti come si vuole 
far credere. Nasce, invece, 
dall'avere esso sollevato non 
già il problema — che è 
diventato acutissimo per l'I
talia dopo il 20 giugno — 
della incompatibilità (secon
do l'espressione usata sfac
ciatamente dalla « Trilate
rale ») tra lo sviluppo nuo
vo raggiunto dalla democra
zia politica e sociale e la 
logica di questo determina
to meccanismo capitalistico, 
bensì il problema di fare 
ai comunisti — e in termini 
ideologici astratti — l'esame 
di democrazia. Questo, non 
solo ha diviso la sinistra ma 
ha indebolito la democrazia 
perché ha contribuito a o-
scurare il pericolo vero: la 
fuga dalle responsabilità na
zionali, la tentazione «sov
versiva» di una parte im
portante dei gruppi domi
nanti che pensano di creare 
così, attraverso la confusio
ne, l'ingovernabilità e Io 
sfascio, le condizioni della 
loro rivincita. 

Perciò, rilanciamo pure il 
programma di governo, ren
diamo pure l'esecutivo più 
efficiente. Ciò è assoluta
mente indispensabile. E* ne
cessario. Ma come parliamo 
alla gente, come la mobili
tiamo e la uniamo? O si 
comprende la natura dello 
scontro politico più genera
le, Io spessore del dilemma 
che ci sta di fronte oppure 
la politica di solidarietà de
mocratica è destinata a lo
gorarsi e a fallire. 

Alfredo Reichlin 

La nomina annunciata ieri sera 

Prodi all'Industria 
Non è prevalsa 

la logica di corrente 
E* la sola decisione presa da Andreotti - Il PSDI propone 
una «verifica», il PRI un «vertice» sul sistema monetario 

ROMA — Dopo la firma del 
decreto da parte di Pertini 
— che ieri si trovava nella 
sede presidenziale di Castel-
porziano — è stata annuncia
ta la nomina del nuovo mini
stro dell'Industria. Il prof. Ro
mano Prodi prende il posto 
di Donat Cattin, e così viene a 
concludersi una vicenda tra
scinatasi fin troppo a lungo 
per le pretese e le impuntatu 
re del vecchio ministro, ora 
vice-segretario della Demo
crazia cristiana, che voleva 
mettere a quel posto un suo 
uomo di fiducia. 

Romano Prodi ha 39 anni 
ed è professore di economia 
e politica industriale all'Uni
versità di Bologna. Ha svolto 
un'intensa attività pubblicisti
ca scrivendo una notevole 

quantità di articoli e saggi e 
partecipando attivamente alle 
discussioni e alle polemiche 
di questi anni. Si tratta dun
que di un « tecnico >. come 
si dice per chi non proviene 
da una tipica trafila politica. 

La scelta compiuta dal pre
sidente del Consiglio è chiara
mente estranea a quella logi
ca delle correnti democristia
ne. che in passato è stata in
contrastata padrona — con le 
conseguenze che possiamo ve
dere — nel campo delle no
mine. Lo scontro si era deter
minato proprio su questo pun
to. Come debbono essere as
segnati i posti di governo? Sul
la base dì una lottizzazione 
di corrente e di gruppo (ognu
no si prende la sua fetta di 
potere), oppure attraverso la 

adozione di criteri di efficien
za e di prestigio? L'alternati
va era questa. E il caso solle
vato dalle sortite di Donat 
Cattin ha assunto perciò an
che un valore esemplare. 

Nella nomina di un uomo 
che risponde alle esigenze di 
competenza e di professiona
lità è facile avvertire l'effet
to della pressione dell'opinio
ne pubblica, e in primo luogo 
della pressione dei comuni
sti. perché i criteri di scelta 
venissero svincolati dalle leg
gi — ferree fino ad oggi — 
dei dosaggi correntizi. Natu
ralmente. il giudizio sulla 
nuova gestione del ministero 
dell'Industria, in un momento 

C.f. 
(Segue in penultima) 

Dopo il fallito « golpe » 

Le forze armate 
oggi in Spagna 

divise tra 
vecchio e nuovo 
Elogio del PCE al generale Mellado - La 
piaga del terrorismo - Le tensioni sociali 

Dal nostro inviato 
MADRID — Un esame atten
to della situazione spagnola 
alla vigilia del voto del 6 di
cembre (che, varando una 
nuova Costituzione democra
tica, porrà fine alle ultime 
strutture giuridiche del regi
me franchista), porta ad una 
conclusione meno allarmante 
e. per certi versi, paradossa
le: il fallito « golpe » del 1617 
novembre, attirando l'atten
zione sulle forze armate e 
sulle loro supposte resistenze 
passive e attive al processo 
democratico, ha posto in 
ombra i veri pericoli, che 
'sono soprattutto altri, politici 
e sociali. 

Questa, almeno, è l'opinio
ne di numerosi osservatori 
spagnoli e stratveri. Scriveva 

in uno dei suoi ultimi nume
ri settimanali « Mundo Obrc-
ro », organo del Partito co
munista spagnolo (ora quoti
diano): « L'esercito è stato 
per tradizione il grande pro
tagonista della storia spagno
la... In questo paese la politi
ca è sempre stata condiziona
ta dall'esercito ». E aggiunge
va subito dopo: « In questi 
«Itimi tempi, però, questa 
realtà storica si era trasfor
mata in una ossessione col
lettiva e traumatica, che 
l'immagine serena e degna
mente esportabile all'estero 
del generale Gutierrez Mella
do sta ora guarendo con suc
cesso ». Intitolato « Un guer-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

La « guerra dei manifesti » a Pechino 

Ora anche Hua Kuo-feng 
criticato da «tazebao» 

Sarebbe in corso una importante riunione del Comitato Centrale 
del PCC - Forse clamorose riabilitazioni e revisioni di condanne 

PECHINO — Una importante 
riunione al massimo livello 
sarebbe in corso a Pechino, o 
si sarebbe addirittura conclu
sa. Secondo varie fonti, po
trebbe trattarsi di una riunio
ne del Comitato centrale del 
Partito comunista cinese, o di 
una riunione allargata dell'Uf
ficio politico. Di conseguenza. 
si attende, ora. di conoscere 
a quali decisioni i massimi di
rigenti del Partito siano giun
ti. mentre continua nella capi
tale la esposizione di nuovi 
«tazebao» (giornali murali 
dai grandi caratteri) che pro
seguono il dibattito avviato nei 
giorni scorsi, o lanciano nuove 
accuse contro personalità indi
cate indirettamente, o. a volte, 
direttamente, per nome. 

La corrispondente dell'AN-
SA da Pechino. Ada Pnnci-
galli. scrive che si fa l'ipotesi 
che verranno annunciate ria
bilitazioni di personaggi di ri
lievo, o almeno revisioni di 
giudizi di condanna pronun
ciati in passato. Punto, que
sto. rileva la corrispondente. 
sul quale e potrebbe essersi 
manifestato un dissenso al ver
tice ». In questo caso, gli 
« attacchi a singoli personaggi 
che si trovano sui "tazebao" 
potrebbero essere intesi dai 
loro autori anonimi come un 
mezzo di pressione ». Ada 

Princigalli rileva d'altra par
te: « In quale misura questi 
"tazebao" riflettano in modo 
esatto il confronto politico che 
esiste al vertice è difficile sta
bilire. Gli osservatori non ri
tengono, comunque, che sia 
sul tappeto la questione di de
stituzioni in blocco, special
mente per quanto riguarda i 
personaggi più prestigiosi. L' 
interpretazione più diffusa 
degli avvenimenti di questi 
giorni è che il confronto sia 
piuttosto tra il programma di 
una "modernizzazione" rapi
da. su tutti i piani, da quello 
politico-ideologico a quello e-
conomico. e un progetto più 
cauto, riluttante a mettere in 
discussione tutto, dalla "rivo
luzione culturale" all'opera 
del presidente Mao. fino a 
certi principi di politica eco
nomica ». 

I e tazebao » continuano d' 
altra parte a moltiplicarsi. Ie
ri pomeriggio, almeno un mi
gliaio di persone si accalca
vano. ma con calma, davanti 
ai nuovi testi, affissi nel quar
tiere di Hsitan. nella parte 
occidentale di Pechino, e poi
ché non tutti arrivavano a 
leggerli c'era chi si incaricava 
di leggerne ad alta voce i te
sti. Uno di essi, affisso du
rante la notte, chiede « la pub
blica abrogazione delle due 

L'opinione pubblica americana davanti al suicidio di massa a « Jonestown » 

Guyana: una tragedia da «rimuovere»? 
Dal nostro corrispondentf 
WASHINGTON — « Aneli
no! siamo es*eri umani: cer
cale Hi capirci »: è nn mr« 
«agzin. Il solo mcs*aszio. i n 
ci. che «ia venuto da qiialru 
no che i \ e v i vi««uio Fallii 
cinanle e*|»erienza. della sel
la del « T e m p i o del popolo» 
nella giungla della Guvana e 
che è «fusi l lo alla morie col
lcttila soltanto perché nella 
notte di sabato scorso era lon
tano dal Inoro del « sacrifi
cio ». E* nn mes« t i z i o . ho del
lo . Ma è decifrabile? I gran
di giornali americani, di «o-
lilo così pnnluali. e laKoIla 
anche co«ì prc«untuo«i nrll* 
analizzare le vicende del 
mondo, hanno taciuto per cir
ca nna «ettimana «ul «iznifi-
cato del «nicidio-omiriclio di 
m.«*«a. Non nn editoriale. 
non nn commento. Soltanto 
nna valanga di notizie. Per* 
che? 

Ilo accennato, nei giorni 
«corsi. al «rn«o di pudore che 
trasparii a dalle cronache e 
dai di'corM della conle. Oggi 

c'è qualcosa di più. Come nna 
«orla di impotenza davanti al
la ncrc««ilà di capire. All'in
crociarsi delle domande, lutti 
danno la «tessa ri«po«ia: in-
compren*iIiile. C'è nna parte 
di vcrilà: come si fa a ca
pire da»vero perché è acca
duto? Ma c'è anche nn altro 
elemento, ormai perfettamen
te visibile. F.d è che indazare 
a fondo — ho detto indagare 
«nltanto e non nrce««ariamen-
le spiegare — comporta in-
terrozar«i sn cose che inve-
«tono l'essenza stessa della 
«ocìetà americana, o almeno 
alcuni «uoì a«pelti essenziali. 
E" qui il nodo della impoten
za. Qne«to è nn par*e che non 
ha tempo per inlerrozar«i «nl-
le trasedie che lo tranmalir-
zano. Si è forse interrogalo 
«ni «iznificato dell'a««a««inio 
dei doe Kennedy? Si è for«e 
inierrocato sull'assassinio di 
Marlin I.nther King? Ci so
no — lotti Io «anno — mi
gliaia di pat ine redatte diii-
geniemente dagli investigato
ri e ancora, fino a poche «et-
limane fa. una apposita com

missione del Congresso ha la
voralo alla revisione del ma
teriale accumulato. .Ma lutto 
è rimasto, lutto rimane neil* 
ambito di una certa sfera. 
Una di«ciit«ione. una forma 
di riflessione collettiva non 
c'è slata. L'America non ha 
tempo per riflettere attorno ai 
suoi drammi, alle sue Ira-
sedie . E' un paese che ha fret
ta. Non a caso, con una sto
ria nazionale di due secoli, è 
diventalo la più possente na
zione industriale del mondo. 
Finirà così, con inconcludenti 
migliaia di pagine di inchie
sta, anche la tragedia collet
tiva del • Tempio del popo
lo a? Non lo *o. Ma di cerio 
è difficile che il me««aggio di 
uno dei superstiti venga deci
fralo e accollato. Ben altra 
cosa sarehbe l'America, te 
questo accadesse. 

Eppure — lo sì è già no
taio — le dimensioni sono in
credibili. Quasi ottocento cor
pi sono siali recuperati. Tra 
di essi, centinaia di bambini, 
ai quali i loro genitori hanno 
dovuto somministrare il vele

no prima di berlo es«i ste«*i. J 
C'è qualcosa di ancora più 
cupo della dimensione. E' la 
determinazione con la quale ' 
si è arrivali al «nicidio-omiri
dio di mas*a. Dicono — e an
che qui c'è sicuramente una 
parte di verità — che il re
verendo (co*ì Io chiamai ano 
e lo indicano Intlora) Jones 
aves«e una straordinaria capa
cità di persuasione. Ma può, 
que«lo. da solo, spiegare quel
lo che è aecadnlo? Ricordano 
altre sette che si «ono re«e 
responsabili di orribili e p t o 
di di violenza. Ma qui. non 
è la violenza contro gli altri. 
che è in questione. E* la vio
lenza contro «e stessi e contro 
i propri figli. E* la scelta 
della morte collettiva di fron
te alla, fine della • romani
tà • diventata inevitabile do
po l'assassinio del deputato 
Ryan. 

La violenza contro gli altri 
— del resto — sembra es«ere 
stata estranea alla e storia » 
della setla del • Tempio del 
popolo ». Il reverendo Jone» 
e i suoi seguaci — affermano 

le cronache — si dedicavano 
ad attività di soccorro fin 
quando hanno vi«sulo a cento 
miglia da San Francisco. Non 
risulta che abbiano minaccia
to nessuno, né che «i fos*ero 
abbandonati a manifestazioni 
di intolleranza. Non in que
sta direzione, dunque, bisogna 
cercare il cemento che li ha 
tenuti insieme e che li ha 
«pinti insieme all' omicidio-
suicidio. 

E allora, dove? E* stato ri
velato in questi giorni che il 
Dipartimento della Giustizia 
aveva respinto — in nome 
della piena libertà di religio
ne — una indazine sui melo
di interni a certe sette reli-
gio«e. Ira cui quella del 
« Tempio del popolo ». Non 
serve mollo stabilire se il Di
partimento della Giustizia ab
bia avuto torto o ragione. Si 
avverte, invece, che il punto 
non è qui. E, d'altra parte, 
non ri«ulta che il « Tempio 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

risoluzioni del 7 aprile 1976 » 
(quelle che destituivano Teng 
Hsiao-ping dalla carica di vi
ce-primo ministro e nomina
vano Hua Kuo-feng primo vi
ce-presidente del Partito e 
primo ministro). Questo « ta
zebao » è il terzo di una se
rie intitolata « La democrazia 
giudica la tirannia ». 

Esso sostiene che « le due 
risoluzioni non furono un pro
dotto del marxismo, ma del 
dispotismo feudale. Dopo la 
loro approvazione un gran nu
mero di rivoluzionari proleta
ri furono abbattuti ». Si cita
no in particolare il vice-pre
sidente del Partito Yeh Chien-
ying. attualmente presidente 
del Congresso nazionale del 
Popolo, privato delle sue fun
zioni militari con il pretesto 
delle ragion: di salute, e il vi
ce-primo ministro Li Hsien-
nien. 

Un altro « tazebao » attacca 
Wang Tung-hsing. attuale vi
ce-presidente del Partito, al 
quale si chiede se egli e re
puti glorioso avere premiato 
i massacratori dei manife
stanti di piazza Tien An 
Men ». dopo gli incidenti del
l'aprile 1976. A questo pro
posito. si è appreso che nel
lo stadio coperto della capi
tale è stato tenuto ieri un ra
duno di 18.000 membri della 
Lega della Gioventù Comu
nista. < per rendere omaggio 
agli Eroi della Tien An Men ». 
cioè i giovani arrestati du
rante le manifestazioni per 
Ciu En lai. Nell'occasione è 
stata annunciata la creazione 
di sei gruppi di questi giova
ni. i quali « andranno a dif
fondere lo spirito del grande 
movimento del 5 aprile in di
verse parti del paese. Pres>m 
i giovani di ogni angolo del
la patria essi si faranno in
terpreti della premurosa at
tenzione e dell'incoraggiamen
to del Comitato centrale del 
Partito guidato dal presirkn 
te Hua ». 

Gli autori dei e tazebao > 
entrano a volte in polemica 
tra di loro. Così, un «aspi
rante allievo dell'Accademia 
delle Scienze Sociali ». ieri. 
rivendicava « il vero signifi
cato delia grande rivoluzio
ne culturale proletaria >, 
mentre un altro, che già ave
va scritto die « bisogna pro
teggere » Mao, Ciu En lai e 
Hua Kuo-feng. sosteneva ieri 
che «occorre opporsi ferma
mente ai cattivi elementi che 
cercano di sviare l'orienta
mento del movimento » del
l'aprile 1976. e «levare in al
to la grande bandiera del pre
sidente Mao». La grande 
maggioranza dei giornali mu
rali esaltano, in particolare. 
la figura di Teng Hsiao ping. 

PECHINO — Un « tazebao • affisso davanti al mausoleo di 
Mao, sulla piazza Tien An Men 

TL SINDACO di Roma 
* ha il piacere di invi

tare la S V. alla presenta
zione delle "Ambasciate 
d'Italia nel mondo" di 
Maria Pia Fan/ani II vo
lume sarà presentato dal 
ministro della pubblica 
istruzione Mario Pedini, 
dal senatore Giovanni 
Spadolini e dall'ambascia
tore Giulio Del Balzo. La 
manifestazione avrà luo
go a palazzo Braschi. nel 
la sala degli arazzi, gio
vedì 30 novembre 1378, al
le ore 18». 

Molte persone, negli am
bienti della politica, del
l'arte, della mondanità e 
della cultura hanno rice 
vuto nei giorni scorsi que 
sto invito, che e, sotto ogni 
aspetto, un invito ufficia 
le Stampato elegantemen
te in rilievografia, su un 
cartoncino sormontato dal
lo stemma araldico, im
presso a secco, del comu 
ne di Roma, più ufficiale 
di cosi non potrebbe esse 
re: lo manda ti sindaco 
della capitale, nienteme
no, e ci partecipano come 
presentatori tre personag 
gi pubblici (incuranti, bi 
sogna riconoscerlo, del ri-
dicolo): un ministro, un 
ambasciatore e quel se 
natore Spadolini, che dav
vero, come dicono a Ro
ma. dovrebbe « darsi una 
regolata ». il suo esibizio
nismo avendo ormai rag
giunto misure e assunto 
forme decisamente clini
che. Perché si riserva a 
quest'opera una presenta
zione tanto solenne e co
sì fastosa? Inesistente dal 
punto di vista artistico. 
mutile da quello storico, 

Il fascino discreto 
della ritrosia 

irrilevante sul piano cul
turale, questo volume si 
raccomanda per un solo 
particolare: che è opera 
di una persona strettamen
te legata al presidente del 
Senato, il quale, proprio 
per questa sua qualità, do 
vrebbe esigere da chi gli 
è più vicino, un riserbo. 
una « tenuta », una com
postezza. una per cosi di 
re oscurità, della quale, del 
resto (lo diciamo come un 
doveroso riconoscimentot. 
danno prova tutte, ma 
proprio tutte, quelle che 
potremmo chiamare (a va
ri ttvellO le signore della 
repubblica, cominciando 
dalla consorte di Sandro 
Pertini. che può conside 
rarst un esempio insupe
rabile di discrezione e. lo 
aggiungiamo a suo e no 
stro onore, di libertà. 

Questa « manifestazio
ne», sicuramente racco 
mandata, spinta, solleci 
tata da quel monumento 
di cattivo gusto che è il 
senatore Fanfani, è /orse 
un delitto? Non lo è af 
fatto, gran Dio. E non è 
neppure un reato, e nem 
meno una colpa e neanche 
una contravvenzione. Pa 
rafrasando Oscar Wtlde. 
diremo che è aualcosa di 
peggio: è una pacchiana 
ta, una compassionevole 
pacchianata, la quale, se 
è il caso di usare una 
espressione tanto grave, si 
condanna da sé. Noi dun 
que non abbiamo altro da 
dirne, se non ricordare al 
sindaco di Roma una am
monizione epigrafica di 
Adriano Tilgher, divenuta 
celebre: a Queste cose non 
si fanno: 

Fortebracclo 
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Cronachette fantascientifiche 
dell'Era F-M 

Le Basi 
della Riscossa 

Strano, ma a tratti gli 
sembrava che le tenebre 

..accennassero a sfaldarsi... • 
Il vecchio senatore pen

sava che fosse giunto di 
nuovo il suo momento, co-

'me sempre nelle ore cru-
• cialì. Le cose stavano pre- ' 

cipitando, il governo del 
mondo non era in buone 
mani, da quando il suo 
stesso partito aveva deci
so di stringere un patto 
con i Tradizionali Nemi
ci. Ora bisognava risalire 
la china, chiamare a rac
colta le forze, riponendo 
ogni rancore. Esistevano 
forze, uomini decisi, co
minciando da quel Digni
tario addetto agli Affari 
universali che, dopo un 
lungo abbandono, sembra
va di nuovo orientato a 
marciare con lui. 

Si chiamava, si chiama
va. diavolo, com'era il co
gnome? Cominciava con 
Por, questo era certo. E 
il senatore avrebbe scom
messo sul fatto che si trat
tava, proprio come per il 
sito, di una parola trisil
laba, piana, squillante. 
Ma alla memoria, oltre 
questo, riaffiorava soltan
to un dentato sorriso, lie
vemente mortuario. 

Strano, sentiva avvici
narsi un battito, come di 
colpi di maglio ccheggian-
ti nello spazio... 

Si, nel momento del pe
ricolo il Dignitario gli si 
era riavvicinato, aveva ri
preso a partecipare ai Se
minari nei quali il sena
tore compiva analisi sem
pre più pessimistiche del
la situazione politica e so
ciale. 1 suoi denti e i suoi 
occhiali erano tornati a ri
splendere nelle prime fi
le. Si stava così riforman
do una Coppia che in al
tri tempi aveva fortemen
te improntato di sé la vi
ta mondiale. Che miseria, 
il confronto con l'oggi. 
Una piega di sdegno se
gnò la bocca del senatore 
al pensiero che la sua Con
grega, un tempo imbatti
bile. era arrivata al pun
to di perdere voti persino 

. nella terra natia di uno 
dei suoi Grandi! Tutto per 
colpa di quegli uomini im
provvidi che la guidava
no, e che bisognava a ogni 
costo fermare prima che 
portassero tutti nel bara
tro. Ma quel cognome, che 
ossessione. Cominciava con 
For, sicuramente. E poi? 
Niente. Non veniva, nono
stante la mente tentasse 
le più fantasiose combina
zioni di fonemi. 

Strano, aveva l'impres
sione di notare ogni tanto 
intorno a sé tonalità più 
chiare... 

In ogni caso, For o non 
For, niente l'avrebbe di
stolto dalla decisione pre
sa di ributtarsi nella mi
schia. Malgrado l'età ab
bastanza inoltrata, si sen
tiva ancora pieno di ener
gie. La statura piccola lo 
rendeva ancor più intre
pido, quasi un Davide. E 
del resto c'erano anche 
altri uomini su cui conta
re, provenienti da Orti Li
mitrofi. Uno. per esempio, 
quell'altro Dignitario di re
cente dimesso dal gover
no, di cognome, oh dio, il 
cognome, maledetta memo
ria che lo tradiva in questo 
modo. 

Un cognome straniero. 
Gallico, forse? Certo diffi
cile, lungo, con nel mezzo 
una sorta di inciampo. Ec
co. cominciava con Do. 
con Do; e buonanotte. Co
munque il senatore apprez
zava vivamente, di quel 
Dignitario, oltre alla stret
ta familiarità con l'Indu
stria, anche la fermezza 
nell'affermare il diritto 
eterno allo Sgabello per 
sé e per i propri successo
ri. Questo si che era un 
uomo di Congrega, come 
al buon tempo antico. 

I colpi si facevano più 
vicini, tutto sembrava spro
fondare in una vibrazione 
incessonte... 

In ogni caso. Do o non 
Do, il panorama politico 
appariva ricchissimo di 
possibilità per l'attuazione 
del suo disegno di riscos
sa. Sia dentro la Congre
ga che fuori, dove molti 
tra i Vecchi Alleati sta
vano pronti in attesa. E 
come dimenticare il par
tito cosiddetto dei Quaran
tenni, col loro prorompen
te desiderio di uscire da
gli Schemi, col loro gio
vanilmente fermo proposi
to di seppellire t Dogmi 
Polverosi? Il vecchio se
natore si passò una mano 
sulla testa calva, soddi
sfatto. C'era, c'era la ba
se per la riscossa. Anco
ra una volta, For o. non 
For, Do o non Do. Cr o 
non Cr. egli sentiva di ve
dere giusto. 

Una grande luce lo in
vesti violentemente, una 
mano robusta lo sollevò. 
con delicatezza. 

e E questo qui? », dis
se una voce sconosciuta, 
in cui tremava l'emozio
ne. t Avrei giurato che da 
queste parti non si trova
vano Fossili *. 

La Caccia 
fi Giovane Capo aveva 

trascorso tutti quei mesi 
a studiare il Sistema dei 
Segni. Si era fatta l'idea 
che esso andasse profon
damente modificato e ne 
aveva anche parlato in gi
ro, a dir vero un po' in
cautamente: perché così si 
era subito attirato critiche 
da parte dei Vecchi Dog
matici, molto influenti nel
la regione. 

Ora dormiva, ma il suo 
sonno non era tranquillo. 
Sognava ostilità d'ogni ge

nere al suo progetto di ri
forma, lo tormentavano i 
volti ottusi dei Primitivi, 
feroci adoratori della Tra
dizione, nemici accaniti 
del Nuovo. 

Finché lo svegliarono i 
Richiami. Finalmente.' Co
minciava la caccia. Il Gio
vane Capo indossò la im
mensa pelle di tigre, si 
forbì le zanne, impugnò 
la clava, usci nella notte. 

Scorpius 

ROMA — L'assenteismo — 
presentato come « un male 
comune alla Camera e al Se
nato > — dilagherebbe da 
qualche tempo in Parlamento 
addirittura « in misura cre
scente >. Ma è poi vero? Pri
ma di tentare una risposta. 
vediamo quali sono gli episo
di che han dato la stura alla 
polemica. 

Il primo episodio risale 
esattamente a un mese fa. 
quando la Camera stava di
scutendo il rapporto del mi
nistro dell'Interno Rognoni 
sul «caso M o r o e sull'an
damento della lotta al ter
rorismo. Una mattina pren
de la parola Mimmo Pioto. 
di « Lotta continua ». Tutti 
sanno che il discorso vuole 
essere una pericolosa pro
vocazione. in linea con l'at
teggiamento irresponsabile 
tenuto da questa formazio
ne estremistica durante i 55 
giorni del sequestro del lea
der de. 

Pinto comincia a parlare e 
l'emiciclo di Montecitorio si 
vuota: ostentatamente i de
putati lasciano solo l'ora
tore che lancia nell'aula de
serta una serie di gravi e 
indimostrate accuse di cui 
deve ora rispondere ad una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. Ma l'indomani 
quell'aula deserta in Quel 
momento diventa per « Re
pubblica » il simbolo dì un 
preteso disinteresse genera
le della Camera per il dibat
tito. Poco importa che mez-

Martedì riprende la t rat tat iva fra i partiti 

Giorni decisivi per i patti agrari 
Il deciso no del PCI e delle sinistre alle proposte democristiane che mirano a snaturare la riforma già appro
vata dal Senato — Venerdì a Roma una grande manifestazione: parlerà il compagno Enrico Berlinguer 

ROMA — La trattativa fra 
i gruppi di maggioranza sul
la riforma dei patti agrari 
— alla Camera — non ha 
fatto registrare nel giorni 
scorsi alcun passo avanti sul
le questioni essenziali. La DC 
ha riproposto agli altri par
titi emendamenti che man
tengono inalterate le sue po
sizioni. rivolte a cambiare 
nella sostanza le Intese defi
nite al Senato. La DC insi
ste in particolare: 1) ad op
porre un netto rifiuto al ri
conoscimento pieno del dirit
to di iniziativa alle trasfor
mazioni da parte del fitta
volo. si tratti di coltivatore 
diretto o di conduttore non 
coltivatore (art. 15 e articolo 

23): 2) a proporre altri casi 
di non conversione della mez
zadria e colonia in affitto 
oltre quelli già previsti dal 
testo del Senato (art. 28). 

La delegazione comunista 
(Esposto, La Torre. Bonifazi, 
e Stefanelli) ha lungamente 
spiegato le ragioni, di ordine 
economico, politico e giuri
dico, che impediscono alle si
nistre. in ciò pienamente con
cordi. la presa in considera
zione di quegli emendamenti 
democristiani che stravolgono 
la sostanza della riforma. Il 
diritto del fittavolo alla tra
sformazione. come ai miglio
ramenti e alle addizioni, co
stituisce uno dei cardini di 
tutta la legge perchè è diret

tamente connesso con gli o-
rientamenti deriniti nell'ac
cordo di maggioranza per la 
nuova politica agraria. Se si 
nega questo diritto si vanifi
ca in gran parte, ogni pro
spettiva di rinnovamento del
l'agricoltura e ogni possibi
lità di qualificare, accrescere 
e rendere produttivi al mas
simo gli investimenti nel set
tore. La stessa programma
zione (piano agricolo alimen
tare, quadrifoglio, piani di 
sviluppo regionale, piani zo
nali, ecc.) si svuoterebbe dei 
contenuti prioritari, venendo 
a mancare le sollecitazioni e 
l'impegno per la nuova im
prenditorialità e la nuova pro
fessionalità agricola da tutti 

Una dichiarazione del compagno Esposto 

Democrazia cristiana e governo devono scegliere 
Sugli sviluppi del confronto in atto fra 

de e sinistre sul problema dei patti agrari 
abbiamo interpellato il compagno Attilio 
Esposto, responsabile del gruppo comunista 
in seno alla commissione agricoltura dello 
Camera, ci ha rilasciato la seguente dichia
razione: 

« // nostro no alle proposte di modifica più 
gravi alla legge sui patti agrari presentato 
dalla DC è fondato su ragioni economiche e 
politiche, che sono patrimonio non soltan 
to nostro, ma anche di tutte le istanze di 
rinnovamento del mondo contadino. E trag 
gono anche ragione dalle necessità generali 
dello sviluppo nuovo dell'agricoltura. Non 
c'è nella nostra posizione alcun intento pimi 
Uvo; tant'è che abbiamo proposto di pre 
vedere misure concrete di remunerazione 
del capitale investito dai concedenti impe 
guati nell'obbligo di partecipare alle vicen 
de nell'azienda. E abbiamo anche dichiarato 
di aderire alla proposta che in proposito fa 
il PSI, e di considerare con attenzione quel 

la socialdemocratica per risolvere il proble 
ma, nel rispetto della generale e certa con 
versione della mezzadria e colonia in affitto». 

«Noi pensiamo perciò che, a questo punto 
della trattativa, il partito della DC ed iì 
governo abbiano tutti gli elementi per evi
tare di riproporre, nell'incontro di martedì 
le questioni che non possono essere prese in 
considerazione. Se si dovesse insistere nel 
sostenere le modifiche sul diritto del fitta 
volo alla trasformazione e sugli altri casi 
di non conversione della mezzadria e colonia 
in contratto di affitto, specie nella ipotest 
della società coatta, deve essere chiaro fin 
d'ora che noi non potremmo prolungare oltre 
una trattativa che per questi emendamenti 
risulterebbe inconcludente, e che ha già 
turbato finanche lo svolgimento dei lavori 
della Commissione agricoltura ». 

« Le decisioni dunque dovranno essere prese 
nelle sedi proprie del Parlamento, dove deve 
avvenire il diretto e aperto confronto delle 
eventuali diverse posizioni, di cui ognuno 
deve assumersi le responsabilità politiche ». 

auspicata. E" utile ricordare 
che proprio sulla base anche 
di questa argomentazione, la 
DC al Senato ha insistito per 
inserire nella legge 1 criteri 
relativi alla determinazione 
delle « unità produttive insuf
ficienti > per farne ragione 
di esclusione della conversio
ne della mezzadria e colonia 
in contratto di affitto. D'al
tra parte, l'organizzazione 
della Coldiretti ha dichiarato 
di sostenere la intesa del Se
nato anche e proprio per la 
soluzione positiva data ai pro
blemi dello sviluppo dell'im
presa. 

Del pari, le sinistre han
no ribadito che non debbono 
essere previsti altri casi di 
esclusione di conversione del 
contratto di mezzadria e co
lonia oltre quelli previsti da
gli articoli 28 e 29. e che 
la soluzione da adottare de
ve essere quella già concor
data al Senato. I de, tuttora 
arroccati a difesa della po
sizione della Confagricoltura. 
insistono invece nel propor
re di aumentare i casi di non 
conversione. E prospettano 
alcune soluzioni che costitui
scono addirittura un arretra
mento delle posizioni conqui
state dai mezzadri in questi 
trent'anni con leggi che li 
riconoscono co-imprenditori. 

Nella sostanza degli emen
damenti de si ipotizza per
sino la riduzione del mezza
dro a e prestatore d'opera » 
per il quale si prevede una 
remunerazione pari al sala
rio dell'operaio agricolo qua
lificato. In altra soluzione. 
che sembra quella dominante 
nella preoccupazione della 
DC, si prefigura la conver
sione dell'attuale rapporto a-

Grave lutto del nostro giornale 

Il compagno Mauro Brutto 
ucciso da un'auto pirata 

Il mortale incidente a Milano - Una grande passione politica e ideale arric
chiva la sua alta professionalità di e ronista - Era sposato da pochi mesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Mauro Brutto, 
uno dei nostri più apprezza
ti cronisti, è morto ieri sera 
verso le 21, travolto da una 
auto in via Murat. Aveva 
32 anni. Mauro aveva ap
pena lasciato il giornale per 
recarsi ad assumere nuove 
informazioni attorno a una 
inchiesta che stava svol
gendo. 

Nel tragitto fra «l'Unità» 
e il luogo del suo appunta
mento. Mauro Brutto si era 
fermato in un bar tabacchi 
di via Murat. Erano le 20.50. 
Si è fermato pochi istanti. 
Uscito dal locale stava at
traversando la strada per 
raggiungere l'auto, che ave
va parcheggiato lungo il 
marciapiede opposto, quando 
è stato travolto da una Sini
ca 1100 bianca, proveniente 
da viale Marche in direzione 
di piazza Nizza, a velocità 
sostenuta. Investito In pieno 
è stato scagliato contro una 
seconda auto, una 127 Fiat 
che in quello stesso istante 
proveniva dalla direzione op
posta. 

Le due auto si sono fer
mate qualche metro più in 
là: dalla « 127 » sono scesi 

1 quattro occupanti, mentre 
il guidatore della Simca. che 
era solo a bordo, appena si 
è reso conto della gravità 
dell'incidente ha avviato im
mediatamente il motore e si 
è dato alla fuga. Nessuno dei 
testimoni presenti 'ha potu
to annotare il numero di 
targa. 

La notizia della tragica 
morte di Mauro si è diffusa 
in un attimo e in redazione 
dove si sono subito recati i 
maggiori dirigenti del par
tito a Milano e numerosi 
compagni delle sezioni. 

Alla moglie Barbara — spo
sa da pochi mesi — e al 
fratello Dario, le redazioni e 
le tipografie dell'Unità di 
Milano e di Roma, la fede
razione comunista milanese 
porgono in questo tragico 
momento i sentimenti del lo
ro più profondo cordoglio. 

Mauro Brutto, un compa
gno giovane, un giornalista 
giovane; ma una firma già 
nota. che. dava lustro all' 
« Unità », il quotidiano cui 
aveva voluto dedicare, nei 
suoi otto anni di lavoro ma 
anche di milizia politica, le 
sue forze migliori, il suo en

tusiasmo. senza lesinare la 
fatica e il rischio. 

Mauro, nato a Milano il 1. 
gennaio 1946, era venuto al no
stro giornale nel '72 e aveva 
cominciato la sua pratica im
mergendosi immediatamente 
nel vivo degli avvenimenti. I 
fatti più clamorosi e più mi
steriosi della « grande » cro
naca nera, quella ricca di ri
svolti politici e sociali, quella 
determinata o governata dal
la mafia, sono stati i temi 
costanti del suo lavoro. Di lui 
si può dire senz'altro, e lo si 
potè capire subito, che non 
era certo un cronista superfi
ciale. Anzi, il dato più pecu
liare della sua professionali
tà è sempre stato quello del
l'approfondimento della noti
zia, della costante insoddisfa
zione per quanto riusciva a 
conoscere, anche se era mol
to, perché delle cose che trat
tava voleva sapere sempre di 
più. 

Era diventato uno « specia-
listan, ma non soltanto per la 
capacità di riferire i fatti. 
con una minuzia di particola
ri e con una straordinaria fa
coltà di intuizione sulle loro 
cause più profonde, ma an
che perché, oltre alla sua pas
sione di giornalista, era co

stantemente guidato da una 
spinta ideale che lo conduce
va a non isolare mai un epi
sodio dall'altro, e a ricercare 
sempre, quindi, il nesso fra 
fatti diversi e a rispondere al 
più difficile dei quesiti che 
un giornalista si deve porre: 
il a perché » delle cose. 

Era con questo spirito che 
il compagno Mauro aveva af
frontato alcuni dei casi più 
clamorosi di questi anni. Ba
sterebbe ricordare fra gli al
tri, la serie di articoli sul 
rapimento di Cristina Mazzot-
li, un dramma al quale egli, 
sappiamo bene, partecipò ben 
al di là della sua sensibili
tà di cronista, come compar
tecipe dei comportamenti di 
alta dignità morale dei fami
liari della giovane, dei quali 
era diventato amico. E anco
ra: gli articoli sulla mafia 
dei rapimenti, sui boss della 
malavita — da Vallanzasca 
a Turatiello, da Liggio a 
Sacca —. La sua firma è com
parsa anche, al di là delle. 
cronache sui rapimenti o sul
la droga, sulla mafia o sui 
racket, sotto articoli e in
chieste di straordinaria luci
dità sul terrorismo e sulla de
linquenza politica. 

grario in « una nuova forma 
di conduzione associativa », 
che ha luogo solo se voluta 
dal proprietario terriero (e 
quindi è coatta), sulla base 
di condizioni inaccettabili. 
Una specie di « società coat
ta ». 

Il < comitato di maggioran
za » ha aggiornato le tratta
tive a martedì pomeriggio; 
per mercoledì mattina è con
vocata la commissione agri
coltura che in ogni caso con
tinuerà poi nell'esame e nel
la votazione degli articoli. 

I mezzadri e i coloni se
guono intanto il confronto in 
atto con vasto interesse dan
do vita a combattive assem
blee e a manifestazioni uni

tarie o dei sindacati (come 
quella svoltasi ieri sera a 
Mazzara del Vallo, in Sicilia 
su iniziativa dellu CGIL-CISL-
UIL). Vasta è anche l'ini
ziativa di mobilitazione del 
partito. Oggi a San Pancra
zio. in provincia di Brindisi, 
vi sarà un concentramento 
di coloni ai quali parlerà il 
compagno on. Pio La Torre. 
Un momento particolarmente 
importante sarà quello di ve
nerdì prossimo, con la gran
de manifestazione indetta a 
Roma (al Supercinema) nel 
corso della quale prenderà 
la parola il compagno Enrico 
Berlinguer. 

a. d. m. 

Protesta della FNSI 

Accuse a De, Psi, Psdi 
per le promozioni 
lottizzate alla RAI 

ROMA — «Caro Berte, dovrò 
fare le mie scuse a Bernabei 
per le critiche e le accuse 
che in passato ho rivolto alla 
sua gestione della RAI. Con 
lui. infatti, non era mal capi
tato, come invece è successo 
ora con te, che un apprendi
sta assunto in azienda da po
chi mesi fosse promosso a 
un incarico di direttore solo 
perché lavora nell'ufi icio di 
un dirigente del PSI. Se 
questa non è una lettera di 
dimissioni è soltanto perchè 
ho moglie e tre figli da man
tenere. Firmato: Mario Pa
store». 

Questa lettera — parola più, 
parola meno — è affissa da 
ieri mattina nella bacheca del 
TG2. Berte è l'attuale diret
tore generale, de, della RAI; 
Bernabei è il fanfaniano di 
ferro che a viale Mazzini ha 
spadroneggiato per anni; 
l'apprendistadirettore è un 
tal Colangeli che — dicono 
testimonianze attendibilissime 
— frequenta più l'ufficio 

«cultura e informazione» del 
PSI (quello diretto da Mar
telli) che la redazione del 
TG2; Mario Pastore è il gior
nalista che i telespettatori 
conoscono da anni. 

L'impietosa accusa di Pa
store è rivelatrice del cli
ma di amarezza e di disa
gio provocato nell'azienda da 
alcune nomine imposte ve
nerdì sera da una coalizione 
di centrosinistra costituitasi 
all'interno del consiglio di 
amministrazione: contro — 
come è noto — hanno votato 
soltanto i consiglieri designa
ti dal PCI. Si tratta di 6-7 
promozioni, così lottizzate ed 
elarzite a persone tanto im
meritevoli, da offuscare le 
altre 50. attribuite premiando 
la capacità e l'esperienza, e il 
fatto importante chf la RAI 

è uscita dalla paralisi. 
Senza mezzi termini è la 

condanna della Federazione 
della stampa e dell'associa
zione dei giornalisti televisivi. 
«La maggior parte delle no- , 
mine — dice un comunicato i 
— riguardano le strutture 
tecniche e non no!: tuttavia 
non si può non esprimere la 
più ferma protesta per alcu
ne promozioni che mortifica
no la professionalità e "pu
niscono" chi aveva tutti i ti
toli per ricoprire i nuovi in
carichi». 

Si fanno vari esempi: del
l'apprendista. appunto, che 
diventa di colpo direttore; di 

i un addetto alla sistemazione 

logistica degli uffici promos
so anch'esso a primo dirigen
te alla 3. rete; di incarichi 
delicati (come quello degli ap
palti) affidati a gente senza 
esperienza mentre altri fun
zionari, con anni di attivi
tà sulle spalle, sono stati 
brutalmente messi da parte 
violando anche norme con
trattuali. Tra i candidati di 
«area socie-lista». ad esempio, 
c'è stato un vero e proprio 
regolamento di conti: avanti 
1 martelliani, fuori gli altri. 

Come si è arrivato a questa 
situazione? Con un vero e 
proprio revival della Camil-
luccla (quando DC, PSI e 
PSDI si spartirono i vertici 
della RAI). Le nomine decise 
venerdì erano proposte dal 
direttori di reti e testate: 
nella stragrande maggioranza 
si trattava di candidature i-
neccepihilj tranne un paio di 
casi. Nei giorni scorsi i 
rappresentanti di DC. PSI e 
PSDI hanno tenuto riunioni 
a ritmo serrato: alla fine 
hanno deciso di mantenere le 
nomine discutibili e di im
porne altre di loro gradimen
to. Il consiglio si è trovato, 
cosi, di fronte a 67 propaste 
apparse subito il frutto di 
vergognosi ' patteggiamenti. 
C'è stato, anche, un goffo ten
tativo per coinvolgere l'intero 
consiglio nella squallida ope
razione: votiamo tutti I nomi 
in blocco, ha proposto il di
rettore generale. Votiamo 
nome per nome — hanno 
replicato i consiglieri del PCI 

— perchè vogliamo valutare 
— carica per carica — chi ha 
le carte In regola e chi no. 
In questo modo le magagne 
sono venute a galla: purtrop
po a votare contro le nomine 
che di li a poco dovevano 
provocare reazioni tanto a-
spre nell'azienda sono rimasti 
solo i comunisti: un de. Pie-
trobelli, si è astenuto su tut
to: a qualche candidato è 
mancato anche 11 voto del 
presidente Grassi. 

La battaglia minaccia di 
riaccendersi nelle press: me 
sedute quando si dovranno 
decidere altre nomine (e già 
corrono nomi incredibili); e 
sullo sfondo c'è il cambio al 
vertice del TG-1. I comunisti 
— accusava qualche giorno fa 
il sindaco di Milano, il socia
lista Tognoli — sono 1 veri 
lottizzatori alla RAI. Ma an
che venerdì attorno al tavolo 
si sono ritrovati gli stessi 
commensali: DC, PSI e PSDI. 

a. z. 

z'ora dopo il discorso di Pin
to i banchi siano nuova
mente gremiti per ascoltare 
ben altri interventi: ormai 
il titolo-accusa è fatto, e 
quest'impressione dovrebbe 
far breccia nel lettore. 

Più sfumata, ma stavolta 
quasi corale. La campagna 
che nasce dal secondo epi
sodio. ancor più recente. Si 
discute — ancora alla Ca
mera. una diecina di giorni 
fa — la mozione sulla gra
vissima situazione economi
co-sociale di Napoli. E' la 
vigilia dello sciopero genera
le nel Mezzogiorno, e un 
grande interesse circonda 
questo appuntamento parla
mentare. Ma al banco del go
verno non c'è nemmeno un 
ministro: solo un sottosegre
tario. più confuso che per
suaso. Protesta delle sinistre, 
fermo intervento del presi
dente della Camera Pietro 
Ingrao sul governo; e final
mente — ma son già tra
scorse parecchie ore — com
pare il ministro del Lavoro. 
Scotti. Il giorno dopo, sui 
giornali, grandi titoli sul fat
to. Ma poi. nella maggior 
parte dei resoconti, si svi
luppa. o si lascia accredi
tare. la singolare tesi secon
do cui non ci sarebbe poi 
tropr» da stupirsi dell'assen
za dei ministri dal momento 
che mancherebbero anche i 
deputati. 

In effetti, e non solo in 
occasione del dibattito su 
Napoli, spesso le aule di 

Verifica con cifre e fatti di una campagna di stampa 

Ma davvero tutti assenti 
ai lavori in Parlamento? 
Montecitorio e di palazzo Ma
dama presentano larghi vuo
ti. Ma intanto questi vuoti 
hanno un nome e un cogno
me; e poi. spesso, le as
senze dalle aule trovano al
meno in parte una spiegazio
ne proprio nella complessità 
del lavoro parlamentare. Di
stinguiamo allora i due a-
spetti della questione. 

I nomi, intanto. C'è un so
lo modo per dare con pre
cisione un volto agli assenti 
ed evitare così — sol che lo 
si voglia — di sollevare ac
cuse indiscriminate e polve
roni qualunquistici. Questo 
sistema consiste nel verifi
care sui resoconti stenogra
fici presenze e assenze al 
momento del voto di un prov
vedimento. o della conclu
sione di un dibattito. Pren
diamo quindi i dati relativi 
alle ultime e più significati
ve votazioni, per esempio a 
Montecitorio. 

Risoluzione su) « caso Mo
ro ». Su seicentotrenta de
putati. non rispondono all'ap
pello in duecentodieci: esat

tamente il 30re. Ma ail'in-
terno di l'usta media !«? dif
ferenziazioni ci sono, e an
che rilevanti. Se cunv.in.sti 
e democristiani sono < in me
dia >. socialisti e repubbli
cani sfondano il muro del 
óOTr: ì socialisti — proprio 
loro — registrano assenze 
per il M . . ^ . e i repubbli
cani addirittura del 61.29%. 
Seguono nell'ordine i demo-
nazionali (47.06% di assen
ti), i socialdemocratici (46.67 
per cento), e i liberali 40 
per cento). 

Abolizione degli enti inu
tili. Al momento di votare 
questo provvedimento tanto 
significativo, è presente il 
77.27TC doi deputati comuni
sti. Nessun altro gruppo rag
giunge un così alto quoziente 
di presenze: sono assenti in
fatti un quarto dei democri
stiani. più della meta (a'.89 
per cento) dei socialisti; ad
dirittura l'80% dei socialde
mocratici. dei repubblicani, 
dei liberali; e inoltre la me
tà dei demonazionali, « quasi 
tutti i neo-fascisti. 

Non meno illuminanti i ri
sultati delle votazioni che 
concludono altri due recen
tissimi dibattiti della Carne 
ra: quello sugli ospedalieri 
e su; pubblico impiego: e 
quello sulla RAI-TV. chiuso 
appena l'altra sera. Ebbene. 
alle assenze dell'ordine dj un 
M ĉ registrate nei gruppi del 
PCI e della DC. hanno cor
risposto ben altre percentua
li degli altri gruppi: rispet
tivamente del 64.91 e del 
57.89'?» per quel che riguarda 
i socialisti: deil'80 e del 57.14 
per cento nel gruppo repub
blicano; ancora e semore 
dell"80^ in quello del PSDI; 
mentre medie analoghe o an 
Cora più basse si sono regi
strate negli altri settori del
la Camera. 

E qui è necessario un in
ciso che valga a spiegare an 
che le pur modeste assenze 
dei comunisti. Salvo che nel
le occasioni più rilevanti 
— la fiducia o, che so-, la 
legge sull'aborto — le pre
sidenze dei gruppi del PCI 
tendono a consentire ad un 

20^ dei parlamentari di con
siderarsi a turno disimpe
gnati dalle scadenze delle 
Camere per potere o eserci
tare i loro compiti di dire
zione degli organismi di par
tito. o adempiere ad impegni 
nel collegio elettorale di pro
venienza. 

« Per i parlamentari comu-
nìsfi — dice Mario Pochetti. 
segretario del gruppo della 
Camera — non esiste insom 
ma un problema di assentei
smo. E anzi si può aggiun 
gere che ben spesso la loro 
massiccia presenza alle Ca 
mere è determinante non 
sólo per garantire in aula la 
tempestività e la ral'uHtà 
delle colazioni ma anche per 
il regolare svolgimento dei 
lavoro delle commissioni ». 

Guardiamo intanto al la
voro nelle commissioni per
manenti (14 alla Camera. 12 
al Senato: e ogni parlamen
tare deve far parte di alme
no una di esse) che non solo 
svolgono funzione legislativa. 
ma esercitano sempre più 
ampie funzioni d'indirizzo.- di 

c«itrollo e di informazione 
nei confronti del governo, a-
prendosi ne! contempo — con 
apposite procedure conosci
tive — al confronto con le 
,;ltre componenti della so
cietà civile. Ciò si è realiz
zato con l'uso di un compies 
so di strumenti sempre più 
rirr-hi: le interrogazioni :n 
commissione: le audizioni di 
ministri, funzionari pubblici, 
sindacati, ecc.: lo scambio di 
informazioni con gli altri or
gani dello Stato: le indagi 
ni settoriali: e cosi via. E 
queste funzioni — è oppor
tuno insisterci — vanno som 
mate a quella fondamentale 
di preparazione deile legtii 
rbe poi vanno in aula. E' 
aui che spesso si svolge il 
grosso del lavoro: basti pen 
sare all'esame del bilancio 
o al faticoso confronto sulla 
università, o allo scontro sui 
patti agrari. 

Guardia.no anche al feno
meno. praticamente nuovo. 
delle commissioni bicamera
li (per la RAI TV. per il 
Mezzogiorno, per la ricon 
versione industriale, per 1* 
questioni regionali) che. se 
non hanno competenza 'eai 
stativa, consentono tuttavia 
la presenza e l'in'erv-rto 
del Parlamento in settori di 
particolare rilevanza, che 
vanno seguiti continuamente. 
Senza contare, poi. le ccm 
missioni d'inchiesta (ne fun 
zionano due. in questo mo
mento). 

Ebbene, non solo tutti que

sti organismi si nunisconc 
regolarmente Oi?nj settimana 
(e spesso anche nei giorni 
in cui non si tingono sedute 
d'aula): ma al loro fianco 
e dal loro seno sono sorti. 
ancor più numerosi, altri or
gani die costituiscono La sP^a 
della complessità del lavoiu 
delle commissioni e spesso 
anche dei poteri nuovi — il 
rifenmt-i.to classico è. i.-
questo momento, ai poter; li 
controllo sulle nomine c*i«t 
spettano al governo — che 
attraverso d; esse ha acqui 
sito il Parlarrk-Mo. 

Semnre più freqiien'emeii 
te le ixmrr-i^.ioni si artico
lano "r.fati: osci in organ: 
più r dotti (comitati perma 
nentì. comitati ristretti) cw 
s«">no ric'-e?ati. in via perma 
nente o temporanea, i corri 
piti d'istruttoria e di studio 
preliminare di singole que
stioni. Alla data di ieri, so
lo alla Camera erano in tun 
zinne 27 comitati permanen
ti. e 57 e ristretti > a carat
tere transitorio. 

Qual è la conclusione che 
si può ricavare da questi 
dati e da queste considera 
zioni? Certo, la realtà della 
vita delle due assemblee le 
gislative non è tutta rose e 
fiori: ma è sicuramente mr>l 
te più articolata e diffe
renziai? di quanto non ap 
paia "la a-««lisi tnpno al 
frettale, e :n qualche caso 
anrhp interessate. 

G. Frasca Polara 

Sono già 
82.146 

le compagne 
iscritte 

al Partito 
HOM\ _ K* del lutto fon-
il.iln l'allarme — a volte una 
vera e propria marlellanlc 
teorizzazione — per una pre-
Minia «disaffezione» delle ma«-
'e femminili verso la politi
ca? E in (pie-in (puilro: è 
\ero elie si fa sempre più dif
ficile il rapporto tra le donne 
e il Partito Comunista? In
terrogativi -eri hanno hi*oguo 
di ri-po-tc serie e documen
tale- e non tollerano facili 
M-mplificazinni propaga mi i-
slitlie. 

Erro un dato reale, che è 
anche — in Intona mi-ora — 
una ri*|in-ln: concluso il tes
seramento al PCI per Panno 
in cor-Mi e avviata la campa
gna per il reclutamento '79. è 
proprio sul « versante » fem
minile che si registrano i ri
sultati più positivi. Per il lOTft 
l'obiettivo del HW"c e italo 
raggiunto ron l.i'1.000 IIOIIIIP 
te->erale al parlilo. Per il 
l'IT') — al termine di imi 
prima, fase ili impegno e mo
bilila/ione — si «imo già 
i-crille al parlilo 82.1 16 donni-. 
con un incremento 'on-iliilt-
rispetto ;ii risultati raggiunti 
alla «tessa data dell'alino scor
so (HI.IB3). 

Insieme ai «lati rlie giun
gono dalle fahhrielic, quello 
della ri-poMa e della pre-en-
7.1 femminile è l'aspetto più 
significativo della complessi-
va attività di tesseramento. 
Questo a accostamento n di ri
sultali positivi non è casua
le. E" un fniin che negli ulti
mi Ire anni Paumento più no
tevole ili donne iscritte al 
PCI si è registralo tra le ope
raie. sostentilo dalia creazione 
di decine di rellule e sezioni 
nuove in fabbriche a mano 
d'opera prevalentemente fem
minile. 

Ma Pandamenlo positivo del 
tesseramento femminile sotto
linea anche un aspello più 
generale. Non *i è esaurita 
— ma raggiunge nuovi e più 
rnmiilessi livelli di maturità — 
la iliunmira di cambiamento 
e di partecipazione c^prc^-a 
dalle masse femminili. I.a pre
senza organizzata delle donne. 
il loro peso nelle battaglie 
più importanti di rinnova
mento. è un aspetto ormai 
acquisito e di derisiva impili-
tnnza della situazione politi
ca attuale. Di questo fenome
no complessivo. l'adesione al 
PCI rappresenta un elemen
to — certo parziale — ma 
assai significativo. 

Negli ultimi due anni sono 
stale conquistate leggi di 
straordinaria importanza per 
tutte le donne: la parità, la 
regolamentazione dell'aborto. 
i consultori. Ma importante 
al pari della Messa sanzioni-
legislativa. è la forte capacità 
di pcxtione che il movimento 
femminile ha 'apulo esprime
re. In questo impegno le don
ne comuniste sono «tato pun
to di riferimento cnMante. Il 
riconoscimento verso questa 
rapacìlà di direzione, «i espri
me anche nei dati positivi del 
tes'eramento. Nelle grandi 
città — ma anche in numero
si centri minori — continua e 
si ron-nlida l'adesione al 
Partilo di donne impcznalc 
sino a ieri nei vari movimenti 
femministi. 

Q'ie'li appetti positivi non 
sono i soli. Permangono dif
ficoltà nel «ellore della scuo
la. tra le giovanissime. Diffi
coltà che investono anche i 
canali di intervento della 
FGCI. E il legame Ira le vec
chie compagne e le nuove 
iscritte. Ira le diverge espe
rienze. r e t a in gran parte 
problematico e difficile. Più 
in generale, è diventato as«ai 
cnmplrttrt il rapporto Ira le 
donne e il PCI. \/e donne. 
srmpre più militanti e «empre 
meno *r>mpliri isrrittr. chie
dono rispn-te nuove anrhe al 
Parlilo e inedili strumenti di 
partecipazione. Anche per que
sto a gennaio — nel mese de
dicato al reclutamento fem
minile — l'iniziativa «ara for
temente caralierizzala dall' 
impegno politico e ideale: nna 
serie di manifestazioni proiet
tale vrr»o l'esterno r arrom-
paznate da \inx attività ca
pillare di dibattili e assem
blee. incontri nelle ra->#. nel
le scuole, nelle campagne. 
dcnlro le fabbriche. 

Circa l'andamento comples
sivo della camp.izna di le4-e-
ramento. martedì pro--imo sj 
chiude la prima lappa della 
attivila. Alla scadenza del 16 
novembre si sono registrali 
3.1.766 iscrìtti in più rispetto 
alla stfssa data dell'anno scor
so. Tra i risultali più signifi
cativi ricordijmo: Torino, con 
il 70% dell'obbiellivo; Biella 
e Alessandria impegnale per 
il 70% a fine novembre: Ver
celli. per il 5»%: I.a Spezia 
per il fiy^r. (con le fabbriche 
già a i r j n r r ) : Cremona, per 
il .ivftn'f : Pavia, per il .Vl-
S ^ ^ : Crema r>er il 6 3 % : Mi
lano per il 70%: Mintovi per 
il 30% e Palermo impegnata 
per il 4a%. 

I ««nitori del grappo ce-
munlttt tono tenuti ad «scrt 
prtMntl SENZA ECCEZIONE 
•IU ttdut* di martedì 21 no-
v««nbre. 

;\ 
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PAG. 3 / c o m m e n t i e attualità 
Altiero Spinelli e le prospettive della sinistra 
• ' " • ' • • • • — I I I . . . I , l l < 

I comunisti che 
parlano europeo 

Altiero Spinelli ha scrit
to un centinaio di pagine 
che sono un fiore raro nel
la attuale cultura politica 
italiana. Ne è nato quello 
che si potrebbe chiamare 
sia un libricino sia un pam
phlet se questi termini non 
avessero ormai una loro eti
chettatura limitativa. Vi si 
discorre essenzialmente di 
noi comunisti (PCI, che fa
re?, Einaudi editore, Lire 
2.500). La rarità sta già nel 
tono: un tono pacato di ri
flessione, senza strilli né 
apologie. E nello stile: si 
capisce tutto quello che di
ce (salvo un aggettivo per 
cui bisogna ricorrere al di
zionario: avuncnlare da 
avuncolo, zio materno; in 
compenso non si incontra 
mai la riaggregazione e si 
può fare a meno dell'alte
rità). Nel contenuto: in ogni 
capitoletto c'è un concetto 
centrale e una «• meditazio
ne » su di esso, secondo il 
modello classico dell'opusco-
lo politico-ideologico, classi
co illuminista, risorgimen
tale. e classico marxista. 

Che Altiero Spinelli sia 
una persona indipendente, 
che si batta per le sue idee 
senza guardare in faccia a 
nessuno, una vita lo sta a 
provare. A vent'anni, comu
nista, va in galera; il Tribu
nale speciale gli fa fare die
ci anni di carcere e sei di 
confino; in galera lascia il 
PCI perché non è più d'ac
cordo; sin dal 1941 si batte 
per il federalismo europeo, 
al confino, nella resistenza, 
nel dopoguerra, diviene se
gretario del movimento fe
deralista europeo, poi dal 
1970 membro della commis
sione delle comunità euro
pee; il 20 giugno 1976 accet
ta, come indipendente, la 
candidatura alla Camera nel
le liste comuniste. 

Ma facciamo come egli ci 
stimola a fare: esprimia
mo, discutiamo le sue idee, 
tema per tema. Avvertiamo 
però il lettore che questo 
indipendente senza miti e 
senza peli sulla lingua mo
stra simpatia per il PCI e 
non la nasconde, non ci com
misura dall'alto in basso co
me certi giovanotti che in
vadono la stampa socialista 
e — neppur guariti della 
scarlattina estremistica — 
già sentenziano sulla incon
ciliabilità tra libertà e co
munismo, sul nostro non es
sere laici, né democratici; 
parlano dei comunisti ita
liani, costoro, con una suffi
cienza rotta solo da sfoghi 
isterici che — dice bene Lu
ciano Barca sull'ultimo nu
mero di Rinascita — sono 
ormai fenomeno da psica
nalisi. Spinelli non schifa, 
ragiona; non chiede abiure 
bensì coerenza. Arriva per
sino — l'ha fatta proprio 
grossa — a difendere co
me legittima e utile la per
sistenza del metodo del cen
tralismo demociatico nel 
PCI, ricordando, tra l'altro, 
come esso provenga dalla 
grande tradizione socialista 
tedesca e austriaca, e come, 
presa democraticamente una 
decisione in libere discus
sioni, è necessario che i 
membri di un partito si sen
tano impegnati a sostenerla. 
Tutti i partiti? In ogni ca
so, quelli che si appoggiano 
su classi e ceti relativamen
te più deboli nella società 
capitalistica, che hanno bi 
sogno di maggiore impegno 
e disciplina. Il metodo — 
aggiungeremmo noi — è ti
pico di un partito che vuole 
davvero cambiare la socie
tà. « II peggiore servizio che 
il PCI potrebbe rendere al 
paese — ammonisce, comun
que, Spinelli — sarebbe 
quello di spappolarsi in un 
assieme poco coerente di 
correnti ». 

Il nostro amico affronta 
le questioni della eredità e 
della tradizione teorica co
munista da pragmatico e da 
storicista insieme. Pensa che 
è bene avere studiato Lenin, 
assimilata tutta la tensione 
etica e la esperienza politica 
che viene dalla lezione bol
scevica (che ha scinto — 
allenila — la pagina più 
gloriosa della stona del so
cialismo con la rivoluzione 
d'ottobre). Possiamo anche 
non accettare una visione 
secondo la quale, « quando 
il PCI si sarà dissolto nella 
realtà politica futura del po
polo italiano gli si riconosce
rà assai probabilmente il 
merito di essere stato qual
cosa di simile a quel che 
sono stati i calvinisti non 
conformisti in Inghilterra, 
i giacobini nella democra
zia francese e ciò proprio 
in ragion rUMIa sua matrice 
leu in «sta ». Senonchc. perso 
lealmente siamo d'accordo 
co.i lui nel notare che il 
PCI in un trentennio ha 
smontato una < corazza teo
logici* » e che non solo ha 
praticate la democrazìa po
litica e la lca'.tà verso una 

Le ragioni, le difficoltà e i compiti di 
una politica che può bloccare i proces
si di degradazione e avviare profonde 
modificazioni nell* area continentale 

Altiero Spinelli 

repubblica nata miche per 
opera sua, ma che i suoi pro
grammi sono realizzabili 
« solo in un quadro demo
cratico », inseparabile dal
l'idea s'essa di socialismo. 

Che cosa chiede Spinelli, 
dopo avere affermato che 
il PCI va giudicato sulla 
base di quello che ha 
fatto e fa nella società ita
liana? Che la nostra critica 
al mode1 lo e al regime so-
vlo'icosfa più precisa « Non 
ocrorrp essere profeti per 
prevedere con notevole si

curezza che grosse e pro
fonde crisi sono imminenti 
ne'!a vita interna sovietica, 
in quella degli altri paesi 
comunisti e nelle loro reci
proche relazioni ». E' una 
sicurezza infondata? Non 
scandalizziamocene. Nicola 
Badaloni scriveva tre mesi 
fa che l'attuale irrigidimen
to del « socialismo reale » è 
l'anticipazione di grandi no
vità e che una sola cosa è 
certnmente prevedibile: che 
quell'irrigidimento non po
trà durare a lungo. 

La prospettiva dell'austerità 
Ci sono almeno altri due 

plinti interessanti nelle ar
gomentazioni di Spinelli che 
conviene raccogliere e ana
lizzare: la sua accettazione, 
anzi estensione, della strate
gia e del metodo del com
promesso storico, e la sua 
in'erpretazione europea del
la prospettiva dell'austerità. 
« La proposta comunista del 
compromesso storico — egli 
afferma — è anzitutto la 
proposta di sormontare la 
rottura di consenso che ha 
reso politicamente così fra
gile la nostra democrazia, 
e di ristabilire quella neces
saria fiducia reciproca che 
sola potrà ridare forza ci
vile alla repubblica ». L'e
mergenza è intanto un'oc
casione per mostrare, cia
scun partito a se stesso e 
agli altri, la rinascita del 
consenso di fondo mediante 
la comune azione di salva
taggio della società demo
cratica italiana. D'accordo. 
Altiero Spinelli va più in là, 
lungo sentieri davvero ine
splorati e non sanpiamo 
quanto esplorabili: dice ohe 
la formula del compromes
so storico può essere un mo

dello per le altre democra
zie europee. Più bei-lingue-
riano di Berlinguer? C'è un 
punto, però, da non trascu
rare: la critica spinelliana al
l'immobilismo della social
democrazia inglese e tedesca 
le quali gestiscono la socie
tà così come essa è, men
tre un rimescolamento di 
carte, un'acquisizione di for
ze riformatrici, capitate per 
ragioni storiche nello schie
ramento moderato potrebbe
ro sprigionare idee ed ener
gie innovatrici in tutta l'Eu-
rop: comunitaria. 

Essere socialisti per i par
titi che si ispirano a que
sto ideale significa, per l'au
tore di PCI. che farei, agi
re concretamente non tanto 
per introdurre un socialismo 
che non si sa ancora bene 
cosa sia ma per dare una ri
sposta concreta in istituti, 
leggi, costumi, politiche, al
la sfida dei" grandi problemi 
di oggi. La risoosta espri
merà essa s'essa, davanti 
alle masse, i valori di liber
tà. di eguaglianza, di pace. 
che stanno alla base del
l'ideale socialista. Il com
pito decisivo per Spinelli è 

quello di una ripresa eco
nomica che non si illuda di 
tornare a fondarsi sul con
sumismo interno all'area 
avanzata, bensì ricerchi un 
nuovo rapporto con le aree 
arretrate, con i paesi in via 
di sviluppo. E' questione di 
una politica per il Mezzo
giorno d'Italia — e gli altri 
mezzogiorni europei — ma 
è anche questione di un 
atteggiamento positivo ver
so « il Sud del mondo ». 
Il trasferimento di risorse 
— l'unico che garantireb
be il superamento della 
crisi strutturale delle eco
nomie di mercato e di una 
disoccupazione ormai al
trettanto strutturale — deve 
passare attraverso una poli
tica di austerità pianificata. 

Molto suggestive sono, in 
proposito, le osservazioni 
di Spinelli su una nuova 
mobilità del lavoro ispirata 
al principio che l'uomo è 
fatto in epoche diverse del
la sua vita per lavori e car
riere diverse, quella mobi
lità deve dotarsi di struttu
re sociali tali che il lavo
ratore abbia la possibilità 
dì rinnovarsi, dì migliora
re la qualità della sua vita. 
Ci sono dunque, dinanzi, 
maggiori e non minori com
piti dello Stato. « Il liberta
rismo, l'antistatalismo, o 
non significano nulla (co
me è da sospettare) o si
gnificano una progressiva 
abolizione dei limiti alla li
bertà d'azione per tutti ». 
Ma la libertà non limitata 
da leggi « gioca per sua 
natura a favore dei più po
tenti ». 

Il discorso complessivo di 
Altiero Spinelli, europeista 
più convinto che mai. si in
serisce nella generale di
scussione delle sinistre di 
ispirazione socialista con un 
timbro che lo caratterizza. 
E' la voce di chi ci richia
ma a uno seuardo non pro
vinciale. a provvedere a una 
unione di volontà politiche 
e morali chp sannìa fare 
comoiere all'Europa una 
svolta di autonomia, ridar
le un enuilibrio canace di 
fermare i nrocessì di deera-
d-*7Ìonp della vita umana 
già così avanzati. La sua 
simnatia ner il comunismo 
italiano viene anzitutto di 
nua: dall'avere trovato in 
onesto movimento politico 
lì cn"!cipn7i della necessità 
di uni dir*»7«one cons^oevo-
lo flp'ln svilnnno economi
co. dA,l';"inortan7^ ftp] no-
fnrp 0'iVthlÌT» o r1°'l?i onr'<»-
c;ni7inn«» demne-'tìca. f a 
roscipnzT — ner finii*e «*on 
lo ino mrole — di un e-
nni'i'-'-ìn nnpncqario fr̂ l apri
co rioi potere e senso della 
misura. 

Paolo Spriano 

L'omaggio 
al grande artista 
in una mostra romana 

Dipinti, sculture, 
disegni che 
testimoniano una 
delle avventure 
pittoriche 
più straordinarie 
del nostro secolo 
Dalla rivoluzione 
« fauve » alla 
ricerca di nuove 
culture figurative 

Dove ci guida 
il sogno di Matisse 

ROMA — Parlare di Henri 
Matisse (Calcati Cambrésis 
1869 Nizza 1954) è parlare del
la gioia di vivere, ami della 
costruzione lucida, appassio
nata, instancabile con i mez
zi più puri della pittura, linea 
e colore, di questa gioia di 
vivere. E' riscoprire una fon
damentale dimensione creati
va, una potenza umana che 
muove dalla natura, dagli og
getti e dalle figure umane di 
ogni giorno per arrivare a 
una visione generale del mon
do liberatrice di energie in 
uno sterminato spazio di pace, 
di serenità e di eros. Oggi, 
che la lotta di classe è così 
aspra e che l'esperienza uma
na in qualche momento sem
bra così caricarsi di ombre 
fino ad abbuiarsi, a qualcuno 
la ricerca di Matisse che tra
passa intatta col suo fulgore 
luminoso ben due guerre mon
diali potrà apparire come un i 
sogno di uv'età perduta o di 
un tempo a venire, come una 
lontananza da contemplare in 
qualche pausa di un movimen
to furioso e implacabile. 

Eppure, proprio il rivedere 
e il ripensare questa conqui
sta mathsiana della luce dei 
colori del mondo e questa co
struzione sistematica della 
gioia di vivere, oggi può re
stituire coscienza di quanto 
la ricerca matissiana sia sal
damente parallela alla ricer
ca sociale, politica e cultu
rale delle lotte delle speranze 
di liberazione delle classi po

polari nei nostri anni. 
E l'occasione buona, anche 

per una riconsiderazione di 
questo genere, è offerta dal
la mostra di Henri Matisse 
aperta fino al ?5 gennaio al
l'Accademia di Francia a Vil
la Medici ed è una mostra 
calibrata nelle scelte da Jean 
Leymarie che, come diretto
re, continua la grande tradi
zione di mostre inaugurata dal 
suo predecessore, il pittore 
Balthus, e che per tanti anni 
hanno rappresentato un pun
to di riferimento primario del
la vita artistica della capita
le. Si tratta di una quarantina 
di opere tra dipinti, sculture, 
disegni e litografie con scritti 
di Leymarie e Argan: certo, 
una piccola mostra rispetto a 
quella trionfale di quasi tre
cento opere che si tenne, nel 
1970, per il centenario, al 
Grand Palais di Parigi. Ma 
si tratta di opere ben sele
zionate e tipiche di tutto il 
lungo percorso pittorico di 
Matisse sempre cosi concen
trato e senza divagazioni fin 
dal suo esordio, alla fine del
l'Ottocento, con la scoperta di 
Vermeer, Chardin. Frago-
nard e Corot, e la frequenta
zione scrupolosa dell'atelier 
dì Gustave Moreau dove ap
prese un mestiere complesso 
e prezioso — quante copie dal
l'antico e già intrise di dol
cezza quotidiana! — ma so
prattutto che il colore dove 
va essere vissuto, sognato, 
immaginato. 

Renato Guttuso rilegge il capolavoro di Verga 

Quando incontrai 
i Malavoglia 

II volume che * l'Unità* 
offre in dono ai suol ab
bonati per li 1978-79 è al 
Malavoglia ». uno dei capo
lavori di Giovanni Verga. 
L'opera, che si avvale del 
testo della prima edizione, 
è curala (per conto de 
a lUnità » • Editori Riuniti) 
da Enrico Ghidetti e pre
sentata da Edoardo Sangui
nea. Renato Guttuso. auto 
re delle otto tavole che il
lustrano il testo, rievoca in 
questo articolo ranttco e prò 
fondo rapporto che lo strin
ge all'opera del grande scrit
tore sicdtano. 

I l o letto per I * prima voi-
la « I Malavoglia • prenden
do a prestilo i l l ibro alla b i 

blioteca del Ginnasio, a Ba-
gheria. A t r o avuto dodici o 
tredici anni e ne fui forte
mente colpito. Sono nato in 
un paese collegato alla sua 
bordata mar ina, l*A«pra. da 
un rettif i lo lungo poco meno 
di due chi lometr i . Andavo 
all 'Aspra mi t i i g iorni , d ' e t a -
te, e spesso in inverno. A l 
l'Aspra ri lrovavo un mondo 
fal lo mela di pescatori e me
tà di conladini . I n mondo 
di « braccianti ». di genie che 
offriva le proprie braccia ora 
alla terra, ora al mare. E vi 
ritrovavo il mondo dei Ma
lavoglia. C'era anrl ie, a l 
l 'Aspra, una casa del ne

spolo e una ragazza che r i 
camava sulla porta dì casa 
il suo misero corredo. 

Kile<«i c i Malavoglia» qual
che anno dopo assieme agli 
altr i l ibr i di Verga, alle no
velle. a Mastro don Gesualdo. 
I l faccino dei Malavoglia cre
sceva dentro di me. M i acca
deva di r i trovarlo tra i pesca
tori deH'A«pra, con ì quali 
<pe««o mi accompagnavo. A 
diciotio anni dipinsi nell 'ab
side della chiesetta deH*A«pra 
una Pentecoste. Negl i Apo
stoli rilras*i i miei amici pe
scatori e nella Madonna una 
ragarra come la « Sant'Aga
ta • di Padron ' f i l o n i . 

Nei discorsi clic sentivo, r i -
suonavano le pagine dei a Ma
lavoglia ». Se accadeva una 
disgrazia in nure si diceva 
del morto: • Se aves-e con
tinuato a lt.id.ire alla vigna 
non «i «ardila- avventurato in 
mare in rcrca della morte ». 
(!o<i come la Mena , guar
dando il carrello di compare 
Al f io , peo-ava che *e suo pa
dre ave**e fal lo i l carrettiere 
non si sareldie perduto in 
mare. 

Anche all 'Aspra come ad 
Aci T re / za - i diceva che « il 
mare è amaro, e il marinaro 
muore in mare! ». Dei Ma
lavoglia si parlava «pcs«c>. a 
Roma nel "37. *38. Con M a 
rio Al leala, con Antonello 
Trombador i . con Gerolamo 
Solciu. K ; i . ì Luchino Viscon
ti pensava a! f i lm M I quel l i 
bro. Quando poi . alcuni an
ni dopo. \ isconli sj accinse* 
\a a preparare « I .J terra tre
ma ». mi chiese di fare dei 
d i -exoi . l iberamente ispirali 
il.il l ibro, lo esesuii una die
cina di d i -esni . di alcuni dei 
quali Luchino si servi. 

Avevo fatto qualche dise
gno dei personaggi, di Pa-
ilron "X ion i . di Rocco Spato; 
un bozzello del nanfrazio del
la e Provvidenza ». uo altro 
con le donne che aspettano 
i l ritorno dei loro cari «olla 
riva dal mare lempesto-o. av
volte nei loro scialli ner i . 
Qnest'nll imo bozzello Lochi
no lo riprese quasi inlecral-
menie, in una «rena memo
rabile del suo f i l m . 

Oggi , r iprendendo in mano 
i l l ibro, la mia mente riper
corre al l ' indielro la piccola 
storia del mio amore per que
sto grande l ibro dei pescatori 
sicil iani, del costume, delle 
miserie, del dolore, delle me
schinità e delle avarizie di 
un paese marino, simile al 
paese della mia infanzia, si
mile al paese di Scilla, in Ca
labria. che guarda Messina, 
al di là dello Stretto. Anche 
qua, negli anni ' 4 ° , *50 ave
vo ritrovato quel mondo. M i 
ero legalo ad amir i pescato

ri-contadini come Cesare e 
Rocco Catalano, come il fab
bro. Mastr 'Urazio. Chirico o 
il fabbricante di barche ma
stro Peppe Aidone. 

Feci venire Rocco a Roma 
alla fine del 1950; lo allo?-
siai nel mio studio di V i l l a 
Mas- imo. Dapprima lavorò da 
manovale, poi smise e re«lò 
ad aiutarmi e lul l 'ora vive 
con me, compagno fedele e 
fratel lo. Anche a Scilla c'era 
nn Rocco Spalo, e una San
t'Agata che ritraisi al telaio 
nella sua povera casa, con 
due porte, una tu strada e 
una sai mare. 

Sul f i lo di questi pensieri, 
ho eseguito i disegni per la 
nuova edizione dei Malavoglia 
curala AaWVnità e d a d i tù l i -
tori R iun i t i , e «pero che con
servino qualche traccia di ciò 
che ho visto e sentito di quel 
l ibro straordinario che tanto 
profondamente fa parte della 
vita siciliana e della m ia . 

Renato Guttuso 
Neil* illustrazioni: due di
segni di Guitti»* 

Poi, è la scoperta della pit
tura di colore e della libera
zione fantastica e costruttiva 
ad esse connessa di Delacroix. 
di vati Gogh, di Gaugum, di 
Cézanne (i piani colorati), di 
Seurat e Signac. Un quadro 
divisionista del 1905, nel gusto 
di Seurat e che è una pulvi
scolare costruzione di luce, 
porta già il titolo programma
tico dei versi baudelairiani 
€ Lusso, calma, voluttà ». 

L'esordio come pittore mo
derno è clamoroso, scandalo
so, al Salon d'Automne del 
1905 tra i fondatori' della pit
tura Fauve. Contemporanea
mente anche gli espressionisti 
tedeschi della « Bruche » (« Il 
Ponte ») scoprono la grande 
potenza espressiva delle emo
zioni che si può raggiungere 
con il colore. Ma ciò che ne
gli espressionisti è tragedia, 
dolore, angoscia; in Matisse è 
calma, spazio, serenità: una 
lenta, consapevole ascesa ver
so la gioia, verso il dominio 
razionale e l'espansione libe
ra dell'eros. 

I dipinti della iniziale rot
tura rivoluzionaria e fauve » 
qui esposti documentano non 
solo l'immensa energia fan
tastica del colore di Matisse 
ma anche quanto poco incli
ne egli fosse a fare del dipen-
gere « fauve » una maniera, 
una scolastica. Per Matisse 
la scoperta delle possibilità 
espressive e costruttive che 
è nella ricerca * fauve» è 
un'apertura che subito diven
ta voragine, è una sorgente 
da cui nasce un fiume ster
minato, possente, irregolare 
come la vita, causa di conti
nue vitali situazioni nuove e 
sorprese. E Matisse, che pu
re fece conoscere la scultura 
negra a Picasso e che quasi 
segretamente ne assimilò i 
valori tattili e aurorali, è su
bito un pittore diverso dal 
Picasso cubista negro delle 
« Demoiselles d'Avignon ». di 
verso per la qualità e il fine 
dell'energia fantastica e co
struttrice. Picasso ebbe a di
re che Matisse aveva « un 
sole nel ventre ». 

Certo Matisse arerà una 
straordinaria sensualità e sa 
peva esprimerla, comunicar
la con la linea e il colore. 
Ma il sole di cui dice Piras-
so, Matisse lo aveva soprat
tutto nella mente e aveva an
che l'occhio più acuto e raro 
di tutto il secolo per fissare 
pittoricamente i valori sempre 
cangianti della luce. 

E poi la sensualità di Ma
tisse pregiava su segrete fon 
damenta culturali: la classi
cità della pittura vascolare 
greca, la pittura ridente del
le miniature indo persiane, la 
linea francese del colore che 
da Delacroix arriva a Gauguin 
e Cézanne e Rcnoir. la quali
tà totalizzante simbolica della 
linea e del colore nelle icone 
russe. 

Dopo il folgorante momento 
Fauve la ricerca di Matisse 
non conobbe salti; a partire 
da «La gioia di vivere > del 
1906 e * La desserte, harmo-
nie rouge » del 190S e « La 
danza » e « La musica » del 
190910 che furono tra i pri
mi dei tanti capolavori por
tati in Russia dal mercante 
Sciukin, la progressione di 
Matisse è di una tenacia stu
pefacente ed è anche una pe
netrazione sensuale e cultu
rale nel Mezzogiorno, nel Me
diterraneo fin dentro la luce 
e i colori del mondo africa
no arabo: tanto che, a un 
certo punto, e non soltanto 
nelle meravigliose « Odali
sche > — tonto variate « fin
ché la mano canti > — corpi 
che rifrangano la luce cosmi
ca della gioia. Matisse sembra 
inviare a una vecchia Euro 

pa delle pitture-messaggi dal
l'Africa araba. 

Matisse ha sempre conce
pito ogni forma nello spazio 
del quadro come arborescen
te. ma è con le pitture « al-
gerine * e « marocchine » che 
queste forme raggiungono 
quella qualità di arabesco rit
mico, armonioso, quasi musi
cale. che occupa lo spazio con 
una felicità e una vitalità im
pressionanti e che rende così 
tipico e inconfondibile Matis
se. 

Gaston Diehl nella sua bel 
la monografia sul pittore Ita 
raccontato come Matisse Jì 
fendesse la "•»,; pittura: pre 
feriva un'esistenza traviatila 
(lo studio delle Poncheiìcs a 
Nizza, l'hotel Regina a Ci
mici, la villa « Le Rève » a 
Vence, l'appartamento del 
boulevard de Montparnasse a 
Parigi), ritirata; acquistava 
tele di Cézanne e Gauguin; 
si circondava di tappeti orien
tali. di piante, di uccelli — 
c'è una bella foto di Cartier 
Bresson che lo ritrae vecchio 
sorridente e luminoso tra le 
colombe nella sua stanza —: 
sceglieva con molta attenzio
ne delle belle modelle; crea
va nell'ambiente tutta la de
corazione tra mediterranea e 
orientale che gli serviva per 
stare a suo agio dipingendo; 
frequentava i musei; si dilet
tava di musica; amava l'ordi
ne. la chiarezza, la misura, 
l'equilibrio; preferiva il con
trollo della ragione anche sul 
suo prepotente erotismo e sul 
suo intenso lirismo: insegui
va l'ideale di un classicismo 
quotidiano, di un nuovo uma
nesimo con radici nella tra

dizione francese; sapeva am
ministrarsi con una sorpren
dente economia di sforzi, so
prattutto dopo il 1941 quando 
una malattia lo costrinse a 
letto per alcune ore al giorno 
e fu il periodo coni inventivo e 
creativo delle « carte ritaglia
te » (diceva che con le forbici 
riusciva a lavorare dentro il 
colore, a disegnare con le for
bici, a tagliare al vivo nel 
colore). 

Matisse ha avuto periodi di 
realismo e di astrazione ma è 
stato un grande pittore so
prattutto della figura umana 
che appare, anche in tanti 
quadri qui a Villa Medici, un 
corpo fiore, una figura-pianta 
clic chiude un'incredibile gio
vinezza del mondo, tanto che 
la presenza umana nello spa
zio appare come un « arabe
sco t- incastonato armowosti-
mente nell'infinito luminoso, 
ed è una presenza che miste
riosamente sempre sorride non 
solo nell'espressione e nel ge
sto ma in ogni sua linea, in 
ogni suo colore. 

Per queste figure umane 
che amava dipingere nell'in
timità di una stanza quasi 
sempre Matisse dipingeva una 
porta e più spesso una fine
stra aperta su uno spazio ri
goglioso e di luce assai inten
sa. tanto intensa che la luce 
della stanza finisce con l'es
sere una penombra. La figura 
umana già arde di colore-luce 
e così lo spazio quotidiano 
tagliato intorno a lei; eppure, 
immersa nella luce del mon
do è come una candela accesa 
in pieno meriggio mediterra
neo. Queste finestre sono qual
cosa di veramente affasci
nante nelle immagini di Ma
tisse: come una soglia da var
care per entrare più profon
damente nel mondo. 

E questo desiderio della pro
fondità luminosa è, forse, il 
più intenso senso poetico di 
Matisse: si potrebbe dire il 
desiderio di un'epoca. E' tale 
anche quando la figura uma
na non è dipinta (ma è come 
se tutto l'ambiente fosse se
gnato di questa assenza-pre
senza) come nella e Porta fi
nestra a Collioure» del 1914 
e la finestra è aperta sulla 
notte: raramente una notte in 
pittura ha avuto un timbro 
del nero più calmo e sereno 
in cui l'occhio può affondare 
e fantasticare con una pene
trazione che è abbandono alle 
forze della natura e pacifica
zione dell'eros. Raramente 
dalla pittura moderna è ve
nuta immersione nella natura 
più serena e amorosa. 

Dario Micacchi 
N'eHe foto: Matisse negli ul
timi mesi della sua vita, • 
« Figura decorativa su fondo 
ornamentale > un dipinto del 
1925-26 
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della storiografia contemporanea» 
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A cura di Ruggero Romano e Corrado Vivanti 

Una promessa editoriale mantenuta. 

Un approfondimento dei temi che riguardano 
Ja società, la scienza, la tecnica, il costume 

del nostro paese. 
Un'opera che non ha riscontri 

nella storiografìa mondiale. 
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DAL FEUDALESIMO AL CAPITALISMO 
Pagine xxv-1285, 

con 34 tavole a colori. L. 35 000. 

I momenti essenziali della transizione al 
capitalismo e il suo contraddittorio sviluppo 

attraverso l'analisi di Modzclewski, 
Papagno, Jones, Ugolini, Marowist, Finzi, 

Koenigsberger, Levi, Ambrosoli, Zug Tuccì, 
Villani, Pullan, Woolf, Berta, Aymard, Bonelli. 
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Chieste modifiche di fondo 

I sindacati 
criticano il 

nuovo testo del 
decreto Pedini 

ROMA — Il decreto-Pedìni per l'università, cosi come 
è stato modificato dalla commissione Pubblica istruzione 
del Senato, ai sindacati non piace. E' un esempio chia
rissimo di come non si fanno le riforme — ha detto Luigi 
Macario —. 0 U Parlamento porterà modifiche radicali al 
testo definito in commissione, oppure il sindacato è pronto 
a dar battaglia. 

Questa è in sostanza la posizione, assai netta, illustra
ta dai dirigenti della federazione unitaria nel corso di una 
conferenza stampa che si è tenuta ieri a Roma. All'in
contro con 1 giornalisti hanno partecipato oltre ai diri
genti dei sindacati di categoria (CGIL. CISL. UIL e CISA-
PUNÌ), i segretari confederali di CGIL (Giovannino e 
UIL (Bugli), e Macario, segretario generale della CISL. 

Taverna, della CGIL-scuola, ha spiegato quale sarà 

nei prossimi giorni il comportamento del sindacato: chie
diamo — ha detto — di partecipare ad una trattativa per 
modificare questo decreto, prima che sia esaminato in 
aula dal Senato. Sia ben chiaro che non vogliamo 11 suo 
affossamento (altri lo vogliono; le forze accademiche più 
retrive, che stanno ora manovrando proprio a questo sco
po). Non possiamo però accettare che sia approvato nella 
sua attuale stesura. 

Il perché del giudizio decisamente negativo delle orga
nizzazioni sindacali sul decreto, e i punti fondamentali 
sui quali si chiedono le modifiche, erano stati al centro 
dell'intervento di Macario. « La questione su cui non siamo 
disposti a transigere — ha affermato — è quella del 
" tempo pieno" e della incompatibilità per i docenti; tutti 
i docenti: ordinari, associati e aggiunti. Questa — ha 
detto Macario ~ è per noi una questione decisiva: da sola 
meriterebbe uno sciopero generale; l'università, oggi, è 
una seconda Calabria. E' incredibile come appena si pone 
in discussione qualche interesse corporativo di certe cate
gorie, si vada a cozzare contro un muro solidissimo. 

€ Qualche forza politica — egli ha aggiunto — ha cri
ticato il decreto Pedini perché poco rigoroso, e cosi ha 
chiesto che fossero introdotte alcune restrizioni all'immis
sione in ruolo dei precari. Ma per chi ha la cattedra, per 
i "baroni"? Nessun rigore per loro? Passibile che il 
Parlamento non sia in grado di fare una legge che im
ponga ai docenti universitari un minimo di 12 ore setti
manali di insegnamento? Vogliamo che al " tempo piene " 
sia dedicato un articolo del decreto; l'ipotesi di un proto
collo d'intesa tra i partiti non ci soddisfa affatto: ci sembra 
un modo per rinviare tutto e riparlarne chissà quando >. 

Le altre richieste dei sindacati sono l'istituzione del Con
siglio nazionale universitario: l'avvio, per via amministra
tiva, della sperimentazione dipartimentale; definizione del 

contratto unitario per gli operatori universitari e quindi 
che ci si occupi non solo degli insegnanti, ma anche del 
personale non docente: tutto questo, a giudizio dei sinda
cati. deve essere parte della legge di conversione del 
decreto-Pedini. Sono gli stessi problemi già posti ad An-
dreotti, giorni fa, in una lettera di Lama. Benvenuto e 
Macario. Inoltre ieri è stata criticata anche la decisione 
del Senato di modificare il decreto stabilendo che i pro
fessori associali, dopo tre anni dall'immissione nei ruoli, 
siano sottoposti ad una verifica di idoneità. Di fatto in 
questo modo — ha detto Taverna — si accresce il potere 
dei cattedratici, e non il rigore scientifico delle università. 

Il tono delle nostre critiche — ha osservato Macario al 
termine della conferenza stampa — non deve far credere 
che ci sia una ostilità preconcetta nei confronti del prov
vedimento Pedini. Noi vogliamo che questa nuova legge 
sia approvata. Ma chiediamo ai partiti della maggioran
za, al governo, al Parlamento, una prova di buona volon
tà: modificare U decreto dando prova di una seria volontà 
riformatrice: varando cosi una legge-ponte che sul serio 
sia anticipatrice della riforma. 

pi. S. 

Alcuni atenei in agitazione 
In diverse università Italiane sono scattate agitazioni 
ed azioni di protesta per il decreto-Pedini. Gli atenei di 
Pisa e di Lecce sono stati occupati dai docenti precari. 
A Catania l'assemblea del personale insegnante e non 
insegnante ha sospeso l'attività didattica: e In stessa 
decisione è stata presa a Roma dai precari della facoltà 
di medicina. Viene chiesta una revisione delle modifiche 
decise dalla commissione P.I. del Senato. 

Oggi si conclude la terza conferenza nazionale degli insegnanti comunisti 

Le vie e le forze per cambiare questa scuola 
Intenso dibattito in assemblea e nelle commissioni - Una questione centrale, che richiede l'impegno di tutto il partito - L'inter
vento del compagno Tortorella - Come battere sul piano ideale e culturale la controffensiva di chi si oppone al rinnovamento 

ARICCIA — C'è consapevo
lezza. nell'intero corpo del 
PCI, della «centralità» della 
battaglia per la salvezza e il 
rinnovamento della scuola? 0 
piuttosto: gli insegnanti e i 
lavoratori della scuola comu
nisti non sono troppo spesso 
lasciati soli ad occuparsi di 
questi problemi? E ancora: 
esistono le forze per vincere? 
Il PCI ha scavato abbastan
za nell'analisi della crisi 
che la scuola vive, e nella 
ricerca delle possibili vie 
d'uscita? Sono questi gli in
terrogativi che stanno al fon
do di gran parte del dibattito 

Il confronto si è svolto in 
assemblea plenaria soltanto 
nella mattinata e nel - primo 
pomeriggio di ieri, per favo
rire il lavoro in commissione. 
dove è possibile un maggiore 
approfondimento di temi 
specifici e una maggiore par
tecipazione. 

Dell'intenso dibattito — che 
prosegèuirà stamane in as
semblea generale e che sarà 

concluso dal compagno Oc-
chetto — è possibile fissare 
fin d'ora alcuni punti fermi, 
primo fra tutti quello della 
generale acquisizione della 
consapevolezza della gravità 
della crisi dell'istituzione sco
lastica. con la sua progressi
va e pericolosa perdita di cre
dibilità; e del fatto che essa 
è oggi la sede in cui assumo
no dimensioni macroscopiche 
problemi e contraddizioni che 
l'intero Paese vive: dal ma
lessere e dall'inquietudine di 
tanta parte della gioventù, ai 
malumori dell'intero settore 
del pubblico impiego, di cui 
gli insegnanti sono il reparto 
più consistente. 

E soprattutto — su questo 
punto hanno centrato il loro 
intervento i compagni Aldo 
Tortorella. della Direzione 
del PCI e Gabriele Giannan-
toni — la constatazione che 
è in atto contro le posizio
ni dei comunisti una vera 
e propria controffensiva sul 
piano ideale e culturale da 
parte di forze composite e 

potenti. Forse che mal dige
riscono la «anomalia» del ca
so italiano, e cioè la presenza 
nella maggioranza di governo 
di un partito che non rinun
cia — come ha detto Torto
rella — «alla propria idealità 
socialista». 

Segni di questa controffen
siva si potevano vedere già 
un anno fa. nella campagna 
scatenata sul tema della 
«repressione», e forse non 
abbiamo fatto tutto quanto 
sarebbe stato necessario per 
fare chiarezza tra i lavorato
ri, per impedire che anche 
ceti intellettuali venissero di
sorientati. Ma oggi — ha os
servato Tortorella — si vede 
con chiarezza da quale parte 
vengano gli attacchi più duri. 
e quali forze li alimentano 
con maggiore caparbietà: so
no quelle forze che ritengono 
che con i recenti provvedi
menti legislativi, e in partico
lare con la legge di riforma 
della secondaria superiore e 
con quella sui patti agrari. 
entrambe approvate da un 

ramo del Parlamento, si sia 
andati «troppo in là», nel 
senso di un mutamento reale 
degli equilibri e di una con
creta trasformazione dello 
stato di cose esistente. Anche 
attorno ai problemi della 
scuola, quindi — ha ricordato 
Tortorella — è riaperta la 
battaglia politica generale. 

L'opera di approfondimento 
e di riflessione, che si rias
sume qui ad Ariccia nei lavo
ri della conferenza, sembra 
potere portare importanti e-
lementi di conoscenza e di 
orientamento per affrontare 
nel modo migliore questo 
scontro. Molto si discute, nei 
gruppi di studio e nell'as
semblea generale, sui pro
blemi specifici della catego
ria. a proposito dei quali — 
è opinione largamente diffusa 
— il partito troppo spesso si 
è limitato ad affrettate sem
plificazioni. Si tratta di una 
categoria — ha osservato il 
compagno ' Enrico Menduni 
nella sua comunicazione a un 
gruppo.; di studio — «che 

perde in prestigio e in sala
rio reale, mentre aumenta 
(quasi in proporzione inver
sa) di numero. Il suo poten
ziale detonante è dunque 
molto elevato». 

Non si tralasciano altri a-
spetti: come l'analisi delle po
sizioni delle organizzazioni 
cattoliche e delle gerarchie 
nei confronti della riforma 
della secondaria (ne ha par
lato ieri mattina in particola
re il compagno Chiarante); o 
come i problemi della «de
mocrazia scolastica», e della 
partecipazione (Luigi Berlin
guer): o le condizioni del 
Mezzogiorno («nella provincia 
di Napoli — ha osservato E-
milio Necchi — c'è un'eva
sione dall'obbligo del 22%). 
Generale accordo ha registra
to la proposta, avanzata nella 
relazione della compagna 
Marisa Rodano, di una bat
taglia per ottenere presto il 
tempo pieno nella scuola e-
lementare. 

Dario Venegoni 

Terza domenica 
di votazioni 
nelle scuole 

ROMA — Ultima giornata 
alle urne per genitori, stu
denti e insegnanti. Si con
cludono oggi, infatti, in tut
ta Italia le elezioni per il 
rinnovo dei consigli di classe 
e di interclasse. Le operazio
ni di voto erano cominciate 
il 12 novembre scorso, due 
setimane fa. 

Gli organismi da eleggere 
sono circa sedicimila in tut
to il paese, per un totale di 
diciotto milioni di elettori. 

L'affluenza alle urne, co
munque, non è stata certo 
massiccia, anche se i dati de
rivanti si potranno sapere 
soltanto domani; ma dall'an
damento di queste due set
timane di votazione si è già 
avuto il « termometro » della 
situazione. 

Sentenza istruttoria a Milano 

Tutti prosciolti 
i controllori 

del crack Sindona 
L'ammanco di 189 miliardi — Il tentativo di salvataggio da par
te della Banca d'Italia — Non colpevoli Ventriglia, Barone e Guidi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « La vera, effet
tiva e concreta responsabi
lità del dissesto » della Ban
ca Privata italiana va attrl-
buita agli organi amministra
tivi, direttivi di controllo del
la Banca Unione e della Ban
ca Privata Finanziaria di 
Michele Sindona. « Di que
sta incontestabile verità tut
ti coloro che assumono di 
avere subito danni dal dis
sesto della Banca Privata Ita
liana non possono che tene
re il dovuto conto sia sul 
piano pratico che giuridico ». 

Con questa premessa che 
riconduce al bancarottiere la
titante la completa respon
sabilità di un ammanco di 
189 miliardi e mezzo, il giu
dice istruttore Ovlllo Urbiscl 
ha ritenuto, nella sentenza 
istruttoria depositata ieri, 
che nessun illecito sia stato 
compiuto da chi. trovandosi 
di fronte ai gravissimi gua
sti prodotti da Sindona, ten
tò di porvi riparo. Per que
sto sono state prosciolte 19 
persone tra cui Ventriglia, 
Barone e Guidi. Si conclude 
cosi la vicenda giudiziaria ri
guardante quanto venne com
piuto dalle autorità tra il 10 
giugno e il 27 settembre 1974 
quando la banca venne posta 
In liquidazione coatta: resta 
ancora aperta l'inchiesta, in
vece, sul crack stesso, sulle 
manovre di Sindona, sul suoi 
finanziamenti a politici, sui 
suoi rapporti con la segrete
ria di allora della DC. sui 
legami con 11 Banco di Roma. 

La sentenza, depositata ie
ri doveva solo rispondere ad 
un quesito: « Se. nel tenta
tivo iniziale di salvataggio 
della Banca Privata Italiana 
e nel successivo abbandono 
del medesimo siano o non 
siano configurabili estremi di 
illeciti penali ». La risposta 
del giudice, come si è detto. 
è negativa. E' perciò da pro
sciogliere con formula piena 
l'ex governatore della Ban
ca d'Italia Guido Carli dalle 
accuse di omissione di atti 
d'ufficio e ccncorso in ban
carotta per non avere agito 
e chiesto tempestivamente la 
liquidazione coatta ammini
strativa delle banche sindo-
niane. 

« Carli non rimase Inerte — 
scrive il giudice — e non 
lesinò sforzi per salvaguarda
re, secondo la sua ottica, la 

credibilità del sistema ban
cario interno e internaziona
le». A buttare all'aria il sal
vataggio fu. ancora una vol
ta, Sindona. con il rifiuto di 
lasciare la Banca, per evita
re di rispondere davanti alia 
giustizia delle sue malefatte. 

Sul piano politico fu giusta 
la decisione di Carli? Biso
gna sempre e comunque fare 
pagare alla collettività la cre
dibilità del sistema bancario? 
Il giudice avanza « inquietan
ti Interrogativi ». Tale preoc
cupazione di Carli « sembra 
prescindere dal costo più o 
meno alto da scaricare sul
la collettività, non fa distin
zione fra banche pubbliche e 
banche private. Pone sullo 
stesso piano dissesti bancari 
dovuti ad evenienze impreve
dibili e dissesti bancari cau
sati da prevaricazioni o com
portamenti delittuosi ». 

Insomma ci si trova di 

fronte ad una linea politica 
scelta e voluta da un ministro 
de, l'oii. Emilio Colombo, 
nel quadro di una visione ne
gativamente assistenziale e 
subalterna dello stato. 

Vengono casi prosciolti dal 
giudice anche gli ammini
stratori che il Banco di Roma 
nominò nel consiglio di am
ministrazione della Banca 
privata italiana, nata dalla 
fusione della Banca unione 
e della Banca privata finan 
ziarìa: le accuse erano di fal
se comunicazioni sociali, o-
me.ssa convocazione della as
semblea dei soci, concorso In 
bancarotta fraudolenta e ag
giotaggio Sono prosciolti dal
le accuse anche i tre ammi
nistratori del Banco di Roma. 
Ferdinando Ventriglia. Ma
rio Barone, Giovanni Guidi 

Maurizio Michelini 

Bari: manifestazione il 28 
in ricordo di Petrone 

BARI — Il 28 novembre ca
de il primo anniversario del
la morte del compagno Pe
trone, il giovane militante 
della FGC1 assassinato oa 
una squadracela missina Do 
pò un anno la città si appre 
sta a ricordarlo oon un un 
pegno che a partire dalie 
scuole si allarga a! quartieri 
e ai luoghi di lavoro 

Il comitato unitario ant'-
fascista per la difesa dell or
dine repubblicano ha fUaato 
una manifestazione alla q m 
le hanno dato l'adesione 1 

partiti. 1 sindacati, le orga
nizzazioni giovanili 

La mattina del 28 nel quar
tiere Di Benedetto, a B.-.ri 
vecchia, si svolgerà l'arem-
blea con esponenti della re
sistenza ed antlfasclst;. e 
quindi una lapide «ara sco 
perta davanti alla 'Visa an' 
compagno assassinato. Nel 
pomeriggio 11 corteo si curi 
centrerà a piazza PrefetiJra. 
ti luogo ove fu perpe^'ats la 
aggressione omicida, per con
cludersi con un comiz'a uni-

t tarlo. 

Concorrenti per Bernacca 

Dopo avere studiato la car
ta dei venti, ti segretario "tei 
PSDI Pietro Longo ha tatto 
sapere al Giornale di Monta-
netti che il nostro paese e 
attualmente interessato da 
« un'aria compromissoria tra 
DC e PCI ». e che quest'aria 
a coinvolge insidiosamente i 
problemi vitali della nazio
ne». E i mari? come saran
no i mari? Non viene detto. 
ma chi desidera avere Que 

sta e altre informazioni sul
le condizioni del tempo può 
da oggi rtvolgerst alla sc/re-
terta del PSDI. che ha ap"r-
to un apposito ufficio E tor
se sbaglieremo, ma secondo 
noi ti colonnello Bernacca e 
i suoi valorosi colleghi fareb
bero bene a preoccuparsi. 
Sul fronte meteorolog'co 
avanza un pericoloso con-
corrente. 

II Papa 
fa proprie 
le riserve 

dei giuristi 
cattolici 
sulla 382 

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II. riceven
do ieri mattino i partecipan
ti al 2V convegno nazionale 
dei giuristi cattolici dedicato 
alla 382. ha fatto proprie le 
riserve espresse dai conve
gnisti con una interpretazio
ne forzata e unilaterale della 
legge. II Papa si è fatto an
che portavoce delle preoccu
pazioni che sullo stesso argo
mento erano state manifesta
te di recente anche dai ve
scovi italiani ma con un to
no che era sembrato più dut
tile rispetto ai giuristi cat
tolici. 

Dopo aver premesso che « il 
Papa non può rimanere estra
neo a queste preoccupazioni 
che toccano la possibilità 
stessa della Chiesa di svol
gere la sua m:ss:one di cari
tà e che toccano altresì le 
libertà dei cattolici ». Gio 
vanni Paolo II ha portato il 
discorso sui diritti civili e 
sulle libertà fondamentali del
l'uomo e della stessa liber
tà relisiosa. Riferendosi alla 
Ugge 382 ha cosi proseguito: 
« Queste libertà non sarebbe
ro rispettate, né nella lettera 
né nello spirito, se prevales
se la tendenza di attrbuire 
allo stato e alle altre espres
sioni territoriali del potere 
pubblico, una funzione accen
tratrice e esclusivista di or
ganizzazione e di gestione di
retta dei servizi ». 

Abbiamo già rilevato altre 
volte, e non mancheremo di 
tornare sull'argomento, che 
con la 382 il Parlamento ha 
inteso regolare in modo nuo
vo e secondo lo spirito della 
Costituzione una materia ri
masta per lungo tempo alla 
mercè di competenze davve
ro accentratrici, mentre og 
gi. con il decentramento am
ministrativo delle regioni, si 
vuole dare ad essa una arti
colazione più democratica in 
cui anche gli enti religiosi 
potranoo trovare nuovi spa
zi e soprattutto nuovi ruoli. 

al. s. 

ROMA — Quasi nessuno se 
ne accorge, ma in Italia esi
ste una magistratura onora
ria (della quale fanno par
te cioè giudici non di carrie
ra) che ha alcune competen
ze nell'amministrazione del
la giustizia. Sono i cosiddet
ti giudici conciliatori, e i 
vicepretori onorari. A loro, 
per la verità, oggi sono as
segnate competenze minime: 
le liti che hanno per ogget
to un contenzioso non supe
riore alle 50.000 lire. Ma da 
diverse parti ormai si avan
za la proposta di restituire 
una funzione e un peso alla 
magistratura onoraria. D'al
tra parte il vecchio giudice 
conciliatore, una cinquanti
na d'anni fa. era una figura 
importante anche qui in Ita
lia. E in tutti gli altri pae
si d'Europa ancora lo è. Ba
sta dire che in Germania 
orientale, ad esempio, ai giu
dici di pace è affidata qua
si la metà dei procedimenti 
giudiziari civili. In Inghil
terra il numero dei giudici 
di pace è 30 volte superiore 
a quello dei magistrati di 
carriera. In Italia invece so
no poco più di un migliaio 
(mentre la magistratura or
dinaria conta 7 300 unità) e 
per di piti quasi sempre sen 
za lavoro. 

Una riforma della magi
stratura onoraria potrebti* 
portare a due risultati. Ai 
tenuare la pressione ese.-ci 
tata sulla magistratum or
dinaria aa una domanda d. 
giustizia sempre più estesa e 
complessa (liberandola da 
certi incarichi che spesso 
sono una palla al piede, e 
rallentano tutto 3 funziona
mento della giustizia); e av
viare uno snellimento delle 
procedure (superando forma
lismi e impacci burocratici) 
che parta dal basso, dalle 
contese giuridiche più sem
plici, ma possa poi riguarda 
re tulli gli apparati giudi
ziari. 

E" tenendo conto di que
sto che il ministro Bonifacio 
ha presentato al Senato una 
proposta di riforma. Preve
de l'elevamento da 50 a 750 
mila lire del tetto di co-r.oe 
tenza della magistratura ono
raria; un aumento nel nu
mero dei conciliatori; una 
retribuzione (oggi non c'è) 
che garantisca un loro tnag 
giare impegno. Quanto alla 
nomina dei giudici di pace, 
lascia quasi tutto il potere 
agli orientamenti degù alti 
gradi della magistratura. 

Contro questa proposta so
no venute molte critiche. Gè 
neroso Petrella, del gruppo 
giustizia del PCI al Senato, 
sostiene che una proposta 

Figura importante, ma sconosciuta in Italia 

E9 piccola la «bilancia» 
del giudice conciliatore 

Il raffronto con altri paesi — Critiche del PCI alla 
proposta di Bonifacio — Per decentrare la giustizia 

così punta solo al riciclag
gio della vecchia figura ot
tocentesca del giudice conci
liatore: con competenze as 
sai limitate, legato a filo 
doppio alla magistratura or
dinaria. privo di fallo di una 
reale autonomia e di funzto 
ni che abbiano qualche im 
portanza sociale. < La real
tà — dice — è che con que
sta legge si vuole chiudere 
(male) il discorso sui giudi
ci conciliatori per evitare di 
aprirne uno più ampio sulla 
riforma generale dell'ordi
namento giudiziario ». 

Vediamo meglio quali sono 
le critiche che i comunisti 
esprimono nei confronti del 
la bozza Bonifacio, e che da 
trebberò ora tradursi in una 
serie di emendamenti a quel 
disegno di legge, tali da mo
dificarne la struttura. 

La prima questione è quel 
la delle competenze del con
ciliatore. Non è un mistero 
che Q PCI, in linea di prin
cipio, è sempre stato contro 
l'ipotesi di semplice crivi-
talizzazione » (così viene de
finita nella proposta Bonifa

cio) del * conciliatore ». e Soi 
chiediamo invece — spiega 
GianfiUppo Benedetti re^pnn-
sabile dell'ufficio legislativo 
del PCI a Palazzo Madama 
— che si giunga ad una pro
fonda revisione della figura 
del giudice di pace. Allora 
però non basta elevare il 
"tetto" da 50 a 750 mila li
re: questa non è una nfor
ma. è una sorta di scala 
mobile a scoppio ritardato. 
Si deve invece stabilire, se
guendo principi logici e giù 
ridici (e non meramente fi
nanziari) un campo di com
petenze. anche oltre il tet
to delle 750.000 lire, che cer
to può essere assai più am 
pio di quello attuale. Pensia 
mo ad esempio alla possi 
bilità dì dare al giudice di 
pace (Io si voglia o no chia 
mare conciliatore) anche 
certe competenze penali, in 
relazione alla recente legge 
che esclude il carcere per i 
reati minori. Può essere mol
to ampliata la competenza 
civile: tutte le questioni di 
traffico, ad esempio, potreb
bero riguardarlo. Poi c'è 1' 

equo canone. E potrebbe per 
sino diventare illimitata L 
competenza nei casi di sem 
plice "conciliazione" ». 

Secondo problema, le pro
cedure. O si inizia da qui a 
snellire e rendere più sem 
phci le procedure, o è assai 
difficile pensare a innoia 
zwni (come quelle che do 
vranno venire dalla riforma 
del codice di procedura) ai 
gradi più alti della magi 
stratura. « D'altra parte — 
osserva Luberti — se si vuo
le un solido ed esteso tes
suto di giudici di pace (non 
necessariamente specialisti) 
l'unica garanzia perchè que
sti possano lavorare davvero 
è l'estrema semplificazione di 
tutti i procedimenti. Altri
menti la procedura, da for
ma, diventa sostanza della 
giustizia; e sul senso del
l'equità finis le con il preva
lere il tecnicismo puramen
te accademico ». 

Terzo punto: come si no
minano i giudici di pace, ti 
PCI era favorevole ad una 
elezione diretta. Probabil
mente una soluzione di que

sto genere oggi non è an
cora praticabile, dato lo 
scarto — fatto anche di non 
conoscenza, di incomprensio
ne, di disinteresse — che esi
ste tra la società civile e l' 
amministrazione della giusti
zia. E' però possibile pensa 
re ad una elezione di secon 
do grado, che serva appunto 
a ridurre questo scarto. Uun 
que un ruolo decisivo deve 
spettare agli enti locali, men 
tre va ridotta la competen
za. quasi esclusiva, che la 
proposta Bonifacio attribui
sce agli apparati tradizionali 
dell'attuale sistema giudi
ziario. 

Dice Petrella: e Qui si 
giuoca una parte importan 
te della battaglia per il de 
centramento dello Sfato. Si 
sa di come molti piperrnm 
ti di decentramento (nella 
scuola, nel territorio) abbia
no in questi anni fatto regi 
strare battute di arresto. 
Perchè? Credo fondamental
mente per un motivo: al de 
centramento dei compiti non 
corrispondeva un decentra
mento del potere. Non si può 
immaginare una partecipa
zione popolare alla vita ci
vile che non sia anche eser
cizio del potere dal basso. In 
questo caso invece, è indub 
bio. è proprio il potere che 
si decentra: potere di deci 
dere. di fare sentenze, di a.s 
solvere e di condannare, di 
scioglier* contrasti sociali» 

Ecco allora che si capisce 
da dove nascono le resisten
ze. il progetto-Bonifacio non 
è un frutto di scarsa fanta
sia del ministro. Sapera he 
ne Bonifacio quali fossero 
gli orientamenti riformatori 
di una parte assai ampia 
dello stesso schieramento di 
maggioranza. Perchè questi 
orientamenti non sono ri 
spettati nel disegno di legge 
che ha presentato in lenito? 
Proprio perchè dal suo par 
tito. dalla Democrazia cri 
stiano, sono renuli oracoli e 
opposizioni. « C'è tutta una 
parte del partito di maggia 
ranza relativa — sostiene 
Pranco Luberti — che non è 
disposta a mettere in discus
sione certi capisaldi dell'or
ganizzazione di questa socie
tà. Mentre una riforma (sep
pure parziale) in questo set
tore della giustizia, avrebbe 
di fatto comportato alcuni 
mutamenti importanti: intac
cando i privilegi e il senso 
esasperato di casta di una 
categoria, quella dei magi
strati. che rappresenta un 
punto vitale di questo Stato 
cosi com'è ». 

Piero Sansonetfi 
NELLA FOTO: un'aula 
citila pretura di Rema 

Intervista con il consigliere delegato dell'Unipol 

E' possibile contenere 
le tariffe assicurative 

BOLOGNA — Grandi (e si
lenziose) manovre nel ramo 
assicurativo auto. Interessano 
ben 18 milioni di utenti, che 
versano nelle casse dellp 
compagnie oltre duemila mi
liardi di lire, cioè il 45 per 
cento degli incassi dell'Inte
ro mercato su scala nazio
nale. Siamo alla scadenza del 
rinnovo delle tariffe, sono già 
state presentate le proposte. 
ora la parola spetta al mini
stero dell'Industria che do
vrà decidere entro il 31 di 
cembre prossimo Ci saranno 
ritocchi, la dinamica è scon
tata. si tratta di vedere di 
quanto. 

Ma il silenzio sornione non 
è generale. L'Unipol. per e 
scmpio. parla, e dice cose 
interessanti. Esistono le con
dizioni per contenere il li
vello deeli aumenti, occorre 
soltanto partire da basi rigo
rose su vari piani. Due cifre: 
TANIA, che è l'associazione 
delle compagnie, ha chiesto 
al ministero di poter cresce
re del 9 per cento il prezzo 
delle tarli te per le Autovet
ture: dal canto suo l'Un'ool. 
che pure è affiliata all'ANIA. 
e che e:à pratica nel 1978 
una tariffa Inferiore rispet
to alle altre compagnie, ha 
chiesto un aumento del 4 8 
per cento sulla sua tariffa 
eia scontata, il che equivale 
praticamente ad applicare le 
stesse tariffe eh*» il marcato 
fa pagare nel 1978 

E* un modo di essere coe
rente. pur non «fuggendo ad 
ew-ivcr di b'iancio con una 
scelta di sempre la quale. 
ancora quantificando, ha con
sentito negli ultimi due anni 
di applicare tariffe Inferiori. 

Ci dice l'amministratore de
legato. Vital'ano N*ri: «Non 
facc:amo certo miracoli, è ap 
punto il frutto di una linea 
che è del movimento demo
cratico. al quale come si sa 
apparteniamo Con quel 5 per 
cento In meno t nostri utenti 
hanno risparmiato circa 4 mi
liardi e se II ministero a-
vesse importo due anni fa 
le stesse tariffe cne noi ab
biamo nraticato. eli autn-no-
bihstl italiani avrenbero sbor
sato 170 miliardi in meno » 

E" dunque un modo diver
so di stare sul mercato Se 
non è un miracolo, come af
ferma il nostro Interlocutore. 
come * possibile la vistosa 
differenza? « Intendiamoci su 
bito — sottolinea Neri —. non 
è che si debba andare ad 
incidere sul livello e sulla 
qualità dei risarcimenti, che 
vanno eomoluti nella loro In
terezza cosi come noi abhla-
mo «"more f-»no e farciamo: 
la riduzione è possibile la

vorando sull'area del «cari
camenti » (spese generali. 
provvigioni, ecc.). in vlrto. 
della quale si praticano ta
riffe inferiori del 5 per cento, 
non senza però ottenere il 
contributo determinante degli 
agenti, contributo che noi ab 
biamo avuto attraverso un 
ampio dibattito. 

II consigliere delegato del
l'Unipol introduce a questo 
pjnto un altro elemento di 
positività del meccanismo as 
slcurativo. che opportunamen
te gestito contribuisce a ri
dimensionare le spese, quel
lo della tariffa personalizzata 
(franchigia o « bonus ina
lila »>, tant'è vero che dal 
1975 al 78. nel settore auto
vetture. ha ridotto l sinistri 
cne tre anni fa. erano 32 
oenì cento assicurati, all'at
tuale 16 per cento. E* una 
contrazione, in termini di 
maggiore attenzione nella gui
da. della piccola litigiosità ed 
anche la quasi scomparsa de
eli incidenti fasulli e dei pic
coli sinistri, che non convie
ne dpnunc'flre Tale m^ca 
nismo. veniamo cosi a sape
re. l'Uniool chiederà che ven
ga esteso in tutti i settori 
tariffari. A tal proposito 
l'Uniool per il 1979 nel set
tore autocarri di portata su
periore al 40 quintali, sia in 
conto proprio che in conto 
terzi, chiede la stessa tarif 
fa con franchigia in vigore 
quest'anno. Per quanto ri
guarda la tariffa fi^sa. sem
pre in questo carni» di uten
za. l'Un'pol chiede aument: 
notevolmente inferiori rispet
to nll'ANIA. con le varianti 
che seguono- fino a 40 quin
tali: in conto proprio Uniool 
aur-ento del 128 per cento 
e ANI A del 22 4 per cento. 
conto terzi Un'pol 17 7 per 
cento ANIA 27.8 per c**nto: 
superiori ai 40 quintali. In 
conto pronao Unlpol 155 per 
cento e ANTA 197 per cento: 
ronto terzi Un'pol aumento 
del 27.3 per cento e ANIA 
de1 31 9 per cento 

Dichiara a questo punto Vi
taliano Neri- « Insistiamo fui 
la utilità delle tariffe perso
nalizzate nell'Interesse desìi 
assicurati Nel 1977 ad esem 
pio. gli utenti in "bonue ma 
lus" che non hanno denun
ciato sinistri sono stari Ifffi 
per cento e di conseguenza 
hanno goduto della riduzione 
delle tariffe nel "78. mentre 
l'altro 15 per cento ha su
bito il previsto carico. Ebbe
ne. le comoagn'e hanno In
cassato dagli utenti In gene
rale prpmf mediamente Infe 
riori dell"8 5 per cento». 

Qua! è il rapporto tra as 
5Ìcurjrionl e utenza? Neri di

ce: « Dobbiamo dare un giu
dizio realistico. Il mercato 
assicurativo ha molti lati po
co credibili, vi sono imprese 
che non pagano o quasi, una 
quarantina sono attualmente 
in difficoltà più o meno gra
ve ». Perchè questo fenome
no? « Dobbiamo riandare al 
1969 71. il tempo dell'assicu
razione obbligatoria II mini
stero dell'Industria apri ad 
almeno una cinquantina di 
nuove, improvvisate imprese, 
senza esercitare le necessa
rie veriffene e successivamen
te il rigoroso controllo. Per 
tale situazione esistono dun
que precse responsabilità J>. 

In un terreno cosi delica
to. gravido di tensioni ed an
che di scontri, la posizione 
dell'Unipol si stagl'a con sin
golare evidenza. Basterebbe
ro alcuni dati a sottolineare 
la diversità di questa Impre
sa - nel 1975 in^-emento del 
«premi» del 30 6 o r cento 
rispetto all'anno precedente 
rr\PT\fr" 1' mercato cresceva 
del 18.4 per cento, nel 1976 
aumento de! 37.7 per cento 
contro il 24 2 per cento, lo 
scorso anno crescita del 39.4 
per cento rispetto a! 24 6 del 
mercato Perchè questo? Il 
consigliere delegato dice che 
la notevole spinta produttiva 
è il frutto di una precisa 
scelta politica in direzione del 
movimento democratico Ivi 
Un ool come si sa. è per 
il 63 per cento delle coope
rative aderenti alla Lega. Il 
27 per cento delle azioni è 
posseduto da una compagnia 
dei «^ndacati della German<a 
occidentale, il 10 per cento 
è diviv» tra CGTL CTSL UIL. 
e d3 Confcoltivatori e Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato. 

« S:amo In pieno program
ma triennale che ta all"80 
— spiega Neri — e contia
mo di passare dagli ottanta 
miliardi di premi incassati 
ai 160 miliardi. Rispondo 
quindi alla domanda di pri
ma: "Perchè siamo parte dei 
lavoratori e dei ceti med;?" 
Non solo perchè siamo al 
servizio dell'utenza, ma an
che perchè i nostri investi
menti sono finalizzati allo svi
luppo del movimento demo
cratico «sono tante, in ogni 
parte d'Italia, le organizza
zioni sindacali. le cooperati
ve. 1 sodalizi culturali e spor
tivi, che si avvalgono di strut
ture messe a disposizione dal-
rUmpol). Se mi è permessa 
un'ultima parola, vorrei dire 
che questo che noi offriamo 
è un segno di distinzione che 
costa meno al Paese ». 

Remigio Ba h*-ri 

' i 
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Il processo alla mafia 

Cinque domande 
sugli appalti 

di Gioia Tauro 
Come furono vinte le gare ? - Ribassi 
fittizi e irregolarità per favorire imprese 

L'nnorcvolo f>i;iciiino 
M. imi i i i , iiitft-vhiiiiii do
po la deposizione ;ii ^in
d i l i (li KUKKÌO Cihi l i r ia tli 
C u l o Donni Cullil i siigli 
appalti per Gioia Tauro , lia 
«internilo clic la \er^ione 
Tornila dal iliiiii««ion,iiiii 
inini i l ro de i r ind i i ' l r i . i è il 
fi litio u di una opinala o-ii-
litù nei rnnfronli i l r l l ' in i -
pianlo siderurgici) di (jiui.i 
'l'ani(i ». In altri temimi 
Donni Catlin avreldte vo
ltilo che del (plinto reni lo 
«iilrriu'fcii'o non -i f n w 
mai parlato. In effetti do
po rinterro^'atorio al mi
nistero reopimenle demo
cristiano a \e \a conici nulo 
ron due o Ire li.ulule pole
miche ipir-l;i inipi i ' - ' ionc. 

Dare una risposta 
anche politica 

O i a . -lilla -luii . i i l r l l ' i i i -
«edi.imelilo iinlu-lri. i le - i -
derllifiico nella pi.ina c.i-
lalnete le opinioni po---oiio 
«•«MTP le più xarie. rome ni 
effetti Mino. K d'allra par
ie f i attende .incora di >.i-
pere qil.ll è l 'oiienlanicnlo 
rhe il jiow-rno intende «••-
L'li ire per le in i / i . i the so-
"titillive della i r r r l i i a pro
posta del V r rn l ro . M.i in 
di>('ii>>ionc davanti ai vin
dici del Irihiinale di l(e^-
fiio (iiilaliria non è la ipie-
«liimi* de i r impianlo -iile-
i nimico. I m.i^Mr.i l i non 
devono dare ima ri-po-l.i 
« p o l i t i c a » , ma verificale 
<r, in (|liclla vicenda, »i -l i
no verificali <i hro^li e in
canni li. -e è vero elle l.l 
malia «i è appropriala de-
^li affari roiicertienii i la
vori di inf ia- l i iillura eie-
alido iiilorno ad e---i ima 
fitta rete di eonniven/e, 
prolr/.ioni e inlc-ii— i. 

I l i propo-ito Donai ("ai
tili ha dello co-e m.ivi che 
devono rs-ere verificale con 
.•Menzione dai vindici, per
ché, se risiilla-sero vere, 
nvremino la piova che non 
«olo Ir rocche l'hanno fa l 
la da padrone nella vicen
da del (|iiinlo centro - i i l r -
rur^ico, ma che nella loro 
opera «ouo siate « assilli
le » da romporlauieli l i di 
aci|iiir>reti7a di •.ollori dcl-
l'apparalo statale. 

I l l fa l l i , ' l i l la ha-e d i l l e 
dichiar.i / ioni dell'ex mini 
stro dcl l ' imli i - tr ia devono 
r-srrr po»le alcune pieci* 
5e doiii.iude: 

I ) K' vero che l ' inipoilo 
presunto per lavori mai i l 
l imi per il porlo di (>ioia 
Tauro era di IDI1 mi l iardi 
r che un rmi-nrzio di im
prese si a-'-Miidirò la jur. i 
per -l ' i lanlaipiallro inili . ir. 
ili? Sr fu—r vera la rircn-
«lau/a hi-OKiierelihe de-
iliirM- che o 1.1 prev i-ione 
era - Inol ia la o l'offerì.! era 
f i l l i / ia e zincava su mi r i -
li.i—>o che non avrehhc po
llilo r-M-rc 111 inteiiiilo Do
nai Call i i i -o-|ieiic che si 
è trattalo di un ril»i»-o f i l 
l i / i n per -collii-mere la con
correnza e che -uccc"iva-
mcule iulervi-miero ili-uli 
« azzii i - lameii l i ». desìi •• a-
dc^iiamc'iti » che finirono 

per portare quei 71 miliar
di a quasi il doppio. 

2) K* vero clic con que
sto si-teina è Mata linltuta 
la llal-tat, una società pub-
hlica che opera nel rettore 
e altre impre-e che succes-
>ivaulente pre-enl.irono una 
impii'/na/.ioue per quella 
«ara? 

.'!) I'!' vero che il eoii-or-
/ io che si <• aggiudicalo i 
lavori (formalo dalle im
prese A-lahl i • Lodigiani -
Di l'enla - ( ir . i t -cltn • Cani-
hopi . Siicene) al momento 
d i l la fiir.i non aveva nep
pure le draghe necessarie 
per svolgere i lavori di 
-terrò e per si»leiuare il 
fondo marino, lauto che ini-
piesr proprietarie di dra
ghe fecero un e-po-lo per 
l i levaie l'anomalia? Se
condo la ledile ilaliaua - i l 
io navi li.nienti handiera 
italiana po-sono svolgere 
lavori -olle co-te e nei 
porl i . 

I ) K' vero che solo do
po aver ricevuto un e-prcs-
-o invito d.i parto della 
C1--.1 per il me/./.o!2Ìorno 
.1 pie-cnlarc la documenta-
/ ione di di-ponihil i là delle 
i l iache, il consorzio ha 
chie-lo l'autori//.i/ . ione al 
mini- lero della Marina 
mercantile per l'acipii-lo 
di draghe aH"esiero? 

a> |*.' vero che le Ire dia-
ahi* che dovevano e--ere 
acqui-lale alPesiero (Tra 
montarne. Deiurr e /vvalm) 
non potevano co-lare, co
me . i l f f i inalo. ^n|o I I oli
li.li di e che pertanto si de
ve pi l i - . in- ,id una vendila 
f itt izia, ad un e-pedicnle 
pei non pi l l ic i e l'appallo? 

Navi del Belgio 
al lavoro da noi 
I-) -e è vero perché la M.i-
l in.i Mere,lutile ha dato pa
rere favorevole sulla » con
f i n i l a » del pre/./o? I l le
ste Donai Canil i ha dello 
ai giudici: « Quanto «opra. 
unitamente ai prezzi ed a l 
i le coli-ii lerazioiii. fa pen
sare ad una rendi la ed un 
acipii-lo ( in iz i ». K* un'ar-
cu-.i pi-s.uiir perché signi
fica che quali-lino ha fat
to fiuta di credere ad af
fermazioni del Consorzio 
per av v.uilasuiarlo. 

In omii ca-o deve «em
pie e--ere -piegalo come è 
sialo pos-ihile acrellare la 
ipoie-i che lavorassero na
vi hallenti handiera l icita 
-ol le co-te italiane, in cnll-
Ira-lo con la le^^e. 

Inf ine una domanda alla 
•piale devono rispondere i 
d i r imut i della società l l . l l -
- l . i t : perché dopo aver fal
lo reclamo contro r . icsiu-
i l ic i / ione della zara al Con-
-orzio hanno la-rialo per
dere mito? Cerche qualcu
no li ha » convinti » a sta
re linoni e a non intral
ciare il lavoro del Cou-
-orzio? 

Sono domande — r r i -
-po-|e — che intere--.ino 
molili i vinilici di I t e r i l i 
Calalo ia. 

Paolo Gambescia 

Verso la conclusione da domani con le arringhe, il processo di Catanzaro 

Piazza Fontana: la sentenza può sanare 
lacune e distorsioni delle inchieste 

Le contraddizioni di una requisitoria che pure ha confermato la matrice fascista degli attentati e 
la torbida trama contro la democrazia - Da domani le arringhe - La battaglia degli anarchici 

La requisitoria del PM di 
Catanzaro fu tornare alla 
mente ciò che Shakespeare fa 
dire a un suo personaggio: 
« e ora vedremo se • anche 
cl l 'az ione avrai la stessa au
dacia che mostri nei tuoi 
pensieri ». Questa audacia, 
sfortunatamente. Martano 
Lombardi, che rappresenta la 
pubblica accusa al processo 
per la strage di p i ana Fon
tana, non l'ha avuta, o. per 
lo meno, l'Ita avuta soltanto 
a metà. Raccogliendo la ere
dità della istruttoria dei giu
dici di Milano, lombardi Ita 
confermato la matrice fasci
sta degli attentati terroristici. 
ha tagliato nettamente, infat
ti, ogni aggancio fra la cellu
la veneta e il gruppo degli 
anarchici. 

La richiesta dell'ergastolo 
per Freda. Ventura e Gian-
notimi, indicati come promo
tori dell'associa/.ione sovver
siva. mai lascia spazio a 
dubbi di sorta, tanto più che 
tale giudizio viene conferma
to dalla richiesta di un'asso
luzione con formula piena 
per Merlino e degli anarchici 
Gargamelli e Borghese. La 
insufficienza di prove per 
Valpreda è una richiesta ca
rica di ambiguità e legittima 
il sospetto che sia stata il 
frutto di un deteriore com

promesso. Non incide |KTÒ 
sul giudizio della totale re
sponsabilità dei fascisti. 

La insufficienza di prove. 
intanto, riguarda unicamente 
l'episodio della Banca del
l'Agricoltura. Per gli altri at
tentati del 12 dicembre (Ban
ca commerciale di Milano. 
Banca nazionale del Lavoro 
di Roma, altare della patria) 
Valpreda viene scagionato in
teramente. La assoluzione per 
questi tre attentati viene 
chiesta anche per Valpreda 
per non aver commesso il 
fatto ». Ciò non diminuisce la 
gravità della richiesta, formu
lata con una argomentazione 
che si ridicoli/za da sola. 
Non scalfisce però l'afferma
zione che riguarda la matrice 
nera degli attentati. 

Altrettanto netta è la for
mulazione del PM sui colle 
gantenti che questi terroristi 
avevano con esponenti dei 
servi/i segreti. Per due uffi
ciali del servizio informativo 
(Maletti e Labruua), rinviati 
a giudizio per favoreggiamen
to. vengono chieste severe 
condanne. Ma c'è di più. Il 
PM non si mostra neppure 
esitante sulle responsabilità 
politiche dei passati governi 
democristiani. Parlando di ta
li collegamenti. Mariano 
Lombadi afferma, infatti, che 

<t ne discende che il collega
mento tra il gruppo terrori
stico e gli ufficiali incrimina
ti non fu diretto, ma che i 
gruppi di potere politico, mi
litare ed economico che fu
rono all'origine del terrori
smo potevano giovarsi di un 
servizio di sicurezza che as
sicurò protezione a gruppi e-
versivi ». E non si dimentichi 
che lo stesso PM. ricalcando 
convinzioni del giudice istrut
tore Migliaccio, ha anche af
fermato clic e «li attentatori 
del 19G!) erano rappresentati 
in seno al SID ». 

Il discorso (« i pensieri v) 
si è svilupoato. dunque, in 
modo estrorsamente chiaro. 
Gli elementi che offre per u-
ua corretta lettura politica 
dotili atti processuali sono 
seri e portano a conclusioni 
inequivocabili. Il discorso. 
tuttavia, si ferma qui. Manca 
una coerenza fra i « pen.MC-
ri * e le « azioni ». Non si 
può. infatti, affermare, che i 
terroristi erano rappresentati 
in seno al SID e chiedere. 
poi, la sola condanna di un 
generale (Maletti) che nel 
11)09 non faceva parte del 
servizio. Non si può afferma
re che Marco Pozzan (per il 
quale, significativamente, è 
stata chiesta la assoluzione. 
sia pure con formula dubita

tiva) è stato fatto scappare 
dal SID perchè conosceva i 
nomi dei personaggi di rilie
vo che avevano preso parte 
alla riunione del 18 aprile 'G9, 
a Padova, e poi bloccare il 
discorso con la giustificazio
ne che « questo processo non 
può segnare la fine delle in
dagini. ma l'inizio di un capi
tolo nuovo (quale?) che po
trà certamente giovarsi delle 
risultanze acquisite da questa 
corte ». 

Non si può bollare con 
l'accusa di falso l'ammiraglio 
Eugenio Henke (capo del 
SID nel 1%!)) e poi lasciarlo 
uscire dalla scena di Catan
zaro senza averlo chiamato a 
rispondere delle sue menzo
gne. L'azione in-nale non è 
forse obbligatoria e irrinun
ciabile? Non .si può tagliare 
dra.iticamcnte ogni legame 
fra i rasasti e gli anarchici e 
poi appigliarsi alla testimo-
nian/a di una soubrettina per 
formulare un dubbio che in
fanga Valpreda, il * mostro » 
del "CU. 

Questa requisitoria, in
somma. appare come il risul
tato delle innumerevoli ma
nipolazioni. degli inquina
menti. delle distorsioni, delle 
deviazioni nelle indagini, del
le estromissioni di magistrati 

coraggiosi, che hanno finito 
col trasferire il processo dal
la sua sede naturale, che era 
quella di Milano, nella lonta
nissima Catanzaro. Certo, non 
deve essere sottovalutato lo 
« spiraglio di verità » che 
questa requisitoria ha aperto 
sulla congiura infame contro 
le istituzioni dello stato re
pubblicano. La requisitoria, i-
noltre non è la sentenza. 

Il processo, da domani, si 
svilupperà con le arringhe 
dei difensori degli imputati. I 
legali degli anarchici conti
nueranno la loro lunga bat
taglia tesa ad accertare, an
che in sede processuale, la 
verità piena. Questi legali si 
batteranno per ottenere che 
la formula equivoca della in
sufficienza di orove per 
Valpreda venga cancellata 
dalla corte. Ma anche nella 
requisitoria, sui torbidi re
troscena delle trame eversive. 
ultimo atto delle quali è sta
ta la scandalosa fuga di Fre
da. si ixiteva e si doveva an
dare più a fondo. La co
scienza civile del paese, dopo 
aver visto indicate senza 
mezzi termini le responsabi-
tà dei servizi segreti che si 
avvalevano degli avalli di 
uomini di governo, non può 
accettale una verità mutilata. 

Ibio Paolucci 

Ancora alle ipotesi le indagini in Brianza 

I quattro uccisi a Desio 
gregari ribelli alla mala 
L'eccidio segna una tappa agghiacciante nella scalata del 
crimine organizzato - Ferree regole delle cosche in ascesa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I corpi del quat
tro pregiudicati crivellati di 
colpi e abbandonati in un or
to alla periferia di Desio so
no un segnale, uno spietato 
avvertimento all 'interno della 
malavita organizzata milane
se. Si è t ra t ta to senza dub
bio di una esecuzione, predi
sposta con cura, fatta ese
guire da killer professionisti. 
che deve aver fatto dormire 
molti altri di quel mondo 
fuori casa. E" la lezione che 
i dirigenti hanno deciso per 
colpire uno sgarro, un « tra
dimento » grave nell'industria 
del crimine. 

A ventiquattro ore dal ri-
trovamento dei cadaveri di 
Giovanni Petrone. dei fratel
li Carlo e Giovanni Petroni 
e di Gianfranco Tocchio. 
mentre i medici legali hanno 
incominciato gli esami necro
scopici. questi sono i soli pun
ti fermi — ipotesi più che 
altro — nelle indagini che I 
carabinieri stanno svolgendo 
in tutta la Brianza. 

Quello che preoccupa è la 
spettacolarità della esecuzio 
ne di giovedì notte, un fatto 
mai finora verificatasi. Nei 
mesi scorsi, prima di classi
ficare uno dei tanti cadaveri 
trovati abbandonati in qual 
che fosso della Brianza come 

« regolamento di conti » gli 
inquirenti hanno dovuto a-
spettare di poter riconoscere 
la vittima. Si trat tava di cor
pi carbonizzati, di persone 
ammazzate e abbandonate col 
volto sfigurato, senza uno 
straccio di documento. 

In un anno e mezzo l'Inter-
land milanese è stato insan
guinato con sedici assassini! 
riconducibili alle lotte all'in
terno della malavita. Mano
valanza che tentava il sal
to di qualità, gestendo in pro
prio qualche « lavoro impor
tante » non rispettando pat
ti. « colpi di coda » all'inter
no d; organizzazioni che han-

Tre giovani 
morti asfissiati 

NOVARA — Tre giovani so
no morti avvelenati dalle esa
lazioni di una stufetta a rar-
bene. Sono Dieso Boz7.aoi, 
di 22 aruii. Ivano Boschi, di 
23 anni, e Antonietta Eccel
si. di 18 anni. 

j Ieri sera i tre — amici da 
| molto tempo — si erano in-
I centrati in casa di Bo?elli 
j ed erano scesi in uno scan-
\ t inato adibito a tavemet ta . 

no da spartirsi una torta 
sempre più grassa, che smuo
ve un vortice di miliardi, dai 
sequestri di persona al traf
fico della droga. 

Questi sono l due pilastri 
sui quali si muove la mal i -
vita organizzata. Poi ci sono 
il controlio del contrabbando. 
della prostituzione, le tangen
ti su industriali e commer
cianti. le rapine il furto dei 
TIR e la ricettazione delle 
merci rubate. Decine di set
tori all 'interno dei quali « la
vora » molta gente che. per 
guadagnare un pasto più im
portante (e quindi più soldi) 
è d i s p a i a a tutto. 

Nei processi che sono stati 
fatti per i sequestri di per
sona si è visto che persone 
incaricate di fare da custodi. 
trasformatisi più volte in se 
viziatori. duspasti a far spa
rire il cadavere di un seque
strato. erano compensati con 
poche centinaia di nvglia'a 
di lire, un paio di milioni 
al ma.-vSimo. 

All'interno di questo cosmo 
che ruota e vive at torno a 
Milano con quello che la 
grande metropoli offre, si so
no scatenati degli « aggiusta
menti » nei moli e nelle re
sponsabilità. I/esecuzione di 
Desio e i sanguinosi rego 
lamenti di questi mesi ne 
sono la conferma. 

ERGASTOLO AL RAPITORE OMICIDA 
Con una condanna all'ergastolo per Giovanni Caggegi, 

ritenuto l'esecutore materiale dell'uccisione del prigioniero e 
altre cinque condanne a pene varianti fra i 18 ed i 27 anni, 
si è concluso il processo per il sequestro e l'omicidio dell'im
presario edile di Cuorgnè (Torino), Mano Cere t ta Altri dieci 
imputati sono stati assolti con varie formule. 

La sentenza è stata emessa ieri notte, dopo 15 ore di 
camera di consiglio. 

Mario Ceretto era stato sequestrato nel mazsjio del '75: il 
suo corpo era stato scoperto quattro giorni più tardi, sepolto 
vicino alla cabcina di Caggegi. 

Dietro un9 « assemblea in crisi» sul caso Capone all'Università di Salerno 

Il salto nel buio dall'estremismo al terrorismo 
Dal nostro inviato 

SALERNO - Come M cam 
mina — nella « terra rfi nes
suno » — dall'estremismo al 
terrorismo'.' Quali e quante 
pitssunu essere le chiari uleo 
logiche, politiche. e*i.<>U'iiziali. 
di raria altra natura? 

Se ad A rellino. la cit
tà rhiare della ^traue di l'a 
trica. c'è ritrosia, a Salerno 
la discussione sul « tttirtitn 
armato > è completamente 
pubblica. E non soltanto per 
le scritte » Sebretinndi li 
vendicheremo » o ver la *1el 
la della Br discuti itti a s}>ruu 
m vari punti della citta, ma 
perchè della o^a — tanto 
per fare un esempio — se ne 
è parlato, at'pena i»rhi p.or 
m fa. in un'as^emnlea con 
duecento persone, in un'aula 
della facoltà di Sorioina>a. 
dopo la morte di Roberto 
Cafxìne (iscritto, appunto, a 
questa facoltà dell'ateneo sa 
lermtano). 

« E' stata, per certi versi. 
un assemblea pre<>c<. ui*uite — 
dice Luciano Pignataro del 
Movimento Lavoratori per il 
socialismo. Gli studenti, m 
fatti, continuavano — come 
se nulla fosse — oli esami E 
poi c'eraiamo noi, i "filiti 
ci", anche se assemblee c<»>i 
— con tuffi — oggi non si 
possono più fare in nessuna 
università italiana ». E inflitti. 
assieme a un gruppo di vi 
segnanti della facoltà c'era la 

t nuora sinistra > (DP. Pdup. 
Mls). il collettivo € Francesco 
hiru-i-o » (che ha assorbito 
la vecchia area di Lotta Con 
tmua e rari altri frammenti 
dulia ricchissima costellano 
ne di gruppi nati negli ultimi 
dieci anni a Salerno), un col 
lettilo di autonomi frutto del 
< movimento del '77*, com
pagni del Pei e del Psi. 

\aluralmente non c'è stato 
nessun ordine del giorno 
contlusivo; le posizioni era 
no. più che distanti, « meo 
mutiica>"ìi ». \M crisi delie 
^tremiwjo, la caduta vertica 
'e di credibilità di chi - f» 
no al '20 giupno — aveva 
puntuto tutto sul crollo del 
« regime de » ha lasciato — 
d'altra parte — // segno. 

Ernesto Scielzo — uno dei 
« vecchi » leader della « Ano 
va sinistra », circondato da 
molte simpatie anche per la 
coerenza personale mantenu 
ta per molti anni — ha avuto 
persino difficoltà a farsi a 
scollare, a mantenere la pa 
rota. E si spiega Manca, in 
fatti, un terreno comune 
* La politica — dicono, gli 
autonomi del " Collettivo Sa 
lerno centro — è la misura 
di questo stato. Contro la pò 
litica e contro questo stato 
noi esprimiamo la nostra au
tonomia » Punto e basta. 

E « arfiroto.-i-ini dello Sta 
to » diventano — in questa 
visione — tutti i portiti de 
mocrotici, lutti i giuppi della 

« Suova sinistra ». tulli gli 
organi di informazione che 
servono soltanto a » ^pettuco 
larizzarc il tutto e sfamare 
gli alienati ». Si tratta, spes 
so. di ideologismi flessibili. 
che cambiano giorno ;x»r gior 
no, non privi di numerose e 
interne contraddizioni. 

Ecco quindi Alfonso Satei 
la. ex Potere operaio, proto 
gomita e in pratica coautore 
del libro di Balestrili! » \'o 
gimmo tutto ». autore di un 
romanzo recente . Come pe 
set nell'acqua... » che ha in
contrato anche il favore della 
critica, insomma uno abitua 
to ad esprimersi (e che lutti, 
a Salerno, ci dicono comun
que fuori da * CtTf«' storie »> 
che rifiuta di parlare con 
l'Unità. » Verrei strumentali^ 
zato — dice —. Son mi pre
sti» ». Sfiducia, diffidenza. 

Più articolato — uioece — 
il ragionamento del « collettivo 
comunista Francesco Lorus 
so ». e 71 dirorio fra il cielo 
della politica e la terra su 
cui si battono i soggetti 
coinvolti nei processi di ri 
strutturazione è enorme. E' 
facile credere che pr>ssa es*e 
re colmalo con un semplice 
salto, con una scelta definiti 
va ». 

« E' quindi necessario — 
aggiungano questi giovani — 
rifiutare lo schema che fa 
discendere linearmente dalle 
contraddizioni materiali In 
scelta del gran rifiuto, della 

lotta armala clandestina ». 
// linguaggio è arduo, un 

po' letterario, un po' burocra 
tico. ma le contraddizioni 
materiali, in verità, a Salerno 
sono ben più pesanti che al
trove: poche decine dei 21 wn 
giovani iscritti da quasi due 

i anni al preavviamento — fan-
I to per dare una cifra indice 

— sono riusciti a lavorare. 
J Intanto — in un solo anno 
t — il t giro » dell'eroina si è 
| quadruplicato. * E' una deile 
I città — dice Luciano Pignata 
. ro — a più alta percentuale 
• nazionale di ragazzi e ragazze 
| che si bucano e si drogano. 
ì Per il controllo del mercato 

dell'eroina si è arrivati a 
sparare sul lungomare. E c'è 
anche una componente politi 
ca, certo: un noto mazziere 
fascista è stato di recente ar-
retato come organizzatore 
delio spaccio in grande ». 

« Ci chiamate fiancheggia 
tori — aggiunge un ragazzo 
poco più di 20 anni che cuoi 
mantenere l'anonimato — e 
va bene, anche se oggi non 
siamo disposti a sparare, non 
ci interessa: sono più tmpor 
tanti altre storie, cercare — 
ad esempio — un legame con 
questi nugoli di quindicenni. 
sedicenni che scoprono la pò 
litica come insubordinazione 

j Fra due anni — è cero — 
potremmo anche fare la scel 

i fa di sparare. Ma sul piano 
< personale — rfifrri — che 
I abbiamo da perdere? Può e-

sistere. per noi. un altro fu
turo? E qual e? » Sono do 
mnnde — certo — brucianti. 
Anche s\% è a'treltanlo brucian 
te chiedere quale mai futuro 

j e superiore » ci può essere 
j nell'ammazzare o essere am-
i mozzati a ro'fe senza sapere 
i neppure perchè, nel cercare 
t di esaurire in un gesto indi 
j vidunlislico e disperato quel-
! lo che va invece conquistato 
i per tutti. « Ce del vero — 
j conferma Carmelo Di Sapoli 

del Pdup — m città la vita 
dei giovani è sempre più 
crudele, atomizzato. I centri 
vivi sono pochissimi. Ce. pe 
rò. una forte iderAoqizzazione 
della violenza come atto e-
templare, risolutivo. Qualche 
giorno fa. ad esempio, le ve 
trine di due negozi del cen 
tro sono state d'improvviso 
sfasciate e ancora venerdì un 
cellulare del carcere è stato 
incendiato. Comunque c'è la 
novità — pnr<? in un mare di 
moderatismo che cresce an
che tra la gioventù — di un 
forte impegno di giovanissi
mi. anche se il loro retroter
ra politico e culturale è, in 
genere, assai povero, rudi
mentale ». 

« Dobbiamo riuscire a crea
re oggi, subito — dice Franco 
Calvanese, dell'esecutivo al 
ladino del PCI — strutture 
permanenti di discussione, di 
confronto. Dobbiamo anche 
sapere che certe parole, certi 
slogan anche nostri non fan 

no più politica, non servono . 
più a niente. Ma dobbiamo ( 
anrhe sapere che certi an-
ti corpi devono agire m fret
ta. In questa situazione di 
disgregazione e nel deserto 
della crisi, una mente lucida 
e spietata può pescare, man
dare altra gente allo sbara
glio ». 

« E' importante proprio ora 
— insiste Pignataro — parla 
re. non isolare e non crimi
nalizzare nessuno, sviluppare 
il massimo della demr^rraz-a. 
E lo die, prnp-io io che fino 
a plichi mesi fa sono stato 
uno dei più settari, uno dei 
più dogmatici: pensa che >t 
incontravo un comunista ri
fiutavo di parlarci. Oggi vo
glio parlare con i comunisti. 
con i socialisti e con gli au- i 
tonomi, perchè al centro del
la discussione nella sinistra 
e in una parte importante 
della gioventù non può esser
ci il "modello" delle Br. de 
ve esserci la prospettiva, la 
ripresa del movimento di 
massa nelle scuole, nelle uni
versità. dobbiamo riuscire a 
ragionare tutti, anche con le 
necessarie autocritiche ». 

Sono tutti giovani di poco 
più di cent'anni, vivono gomi j 
to a gomito, si conoscono, si 
combattono, si aggregano 
praticamente da anni. E 
proprio per questo avver
tono che a Salerno sta cam
biando qualcosa, che qualcu
no — da fuori, dall'alto — 

t ci lavora ». che qualcos'al 
Irò, prima o poi, può accade
re. 

Tutti sanno, del resto, che 
— in pieno rapimento Muro 
— c'è chi ha sentito il biso
gno di ciclostilare e diffonde
re uno dei comunicati delle 
t Brigate rosse », per timore 
che fossero nascoste e le no
tizie scomode al p'tlere ». ag
giungendovi quattro cartelle 
di * considerazioni » per spie
gare come * l'attacco delle Br 
alla DC è l'attacco a 30 anni 
di potere denutcrìsliano », e 
che. il 2.j aprile, un lungo 
volantino è stato scritto per 
chiarire che il vero terrori
smo è quello dello Stato. 

E anche qui — come ad 
Avellino, se pure in altre 
forme — c'è il gioco delle 
scatole cinesi: c'è l'eroina, il 
racket sui commercianti. 
l'aggressività dei fascisti, la 
t mala » pili o meno collegata 
ai politici dell'Agro Socerino. 
E e è una crisi che ha sca
vato e scava nei comporta
menti dei giovani, in modo 
dirompente proprio tra i più 
sensibili, i più indifesi. 

« Con la droga ho provato 
e ho smesso — dice una ra
gazza. In questo periodo vivo 
bene, con i miei film, le mie 
storie. Stente più acidi. Sol-. 
tanto uno mi sono ripromes
sa di farmelo, per far festa, 
la notte di Salale ». 

Rocco Di Blasi 

Indagini in corso 

Assalti 
armati 

e serie di 
attentati 
in mezza 

Italia 
PADOVA — Due giovani, ar
mati di pistola e con il viso 
coperto, hanno fatto irruzio
ne ieri, poco dopo le 9. negli 
uffici dell'Opera universitaria 
di Padova, in via San Fran
cesco. 

Armi in pugno i due si so
no impadroniti di 500 tessere 
per l'ingresso alle mense ti-
niversitarie e di una macchi
na punzonatrice. Poco più 
tardi uno sconosciuto ha te
lefonato alla redazione del
l'* Eco di Padova » segnalan
do che « le squadve comuni
ste territoriali hanno perqui
sito questa mattina l'opera 
universitaria ». indicando una 
cabina telefonica nella quale 
sono stati trovati due volan
tini che rivendicano la « per
quisizione ». 

All'interno dell'ufficio di 
via San Francesco, addetto al 
rilascio delle tessere por 
l'ingresso alle mense univer
sitarie. si trovavano due stu
denti. Pierluigi Babetto e 
Giampiero Avritscio. assunti 
con l'incarico di impiegati. 
che sono stati fatti stendere 
a terra con la faccia rivolta 
verso il pavimento, mentre i 
due malviventi si impadroni
vano di 500 tessere in bianco. 
due punzonatrici ed un tim
bro dell'opera universitaria. 
Poi si sono allontanati. 

TORINO — Cinque giovani 
che si sono qualificati come 
« operai comunisti combat
tenti » hanno fatto irruzione 
poco dopo le 13.30 nel ma
gazzino della ditta « Fata » 
(una fabbrica che produce 
macchine di sollevamento e 
trasporto) alla periferia della 
città e. dopo aver immobiliz
zato il custode, legandolo e 
imbavagliandolo, hanno ab 
bandonato un pacco. I cinque 
sono quindi fuggiti su una 
« 124 ». I ciucine che erano 
armati di mitra (uno era 
vestito da postino) avevano il 
volto mascherato. Nei locali. 
in quel momento, si trovava 
soltanto il custode. Si tratte
rebbe — secondo i primi ac 
certamenti compiuti dai fun
zionari della « Digos » e dai 
carabinieri — di « una azione 
dimostrativa ». in quanto gli 
sconosciuti non avrebbero 
portato via nulla. 

Un artificiere, intanto, si è 
recato nel magazzino per 
stabilire se nel pacco abban 
donato dal « commando » è 
contenuta una bomba. E' sta
to stabilito più tardi che il 
pacco conteneva due taniche 
di benzina senza alcun inne
sco. 

Altri due attentati incen
diari sono stati compiuti du
rante la notte. In corso Al
berto Picco 1. in zona pre
collinare. ignoti hanno cospar
so verso l'ima il portone 
d'ingresso dell'Istituto delle 
suore missionarie di un li 
quido infiammabile, al quale 
hanno poi dato fuoco. 

Circa un'ora più tardi, in 
corso Tassoni all'angolo con 
il Corso Regina Margherita. 
al capo oppasto della città, è 
stata data alle fiamme — con 
identico sistema — una delle 
e colonnine * d'allarme per le 
chiamate automatiche della 
polizia. 

• » • 

UDINE - I n agente di 
pubblica sicurezza originario 
di Enemonzo (Udine) è stato 
ferito, in modo non grave, da 
alcuni colpi di pistola spara
tigli contro da alcuni scono 
.scinti, i quali, secondo le 
prime indagini stavano pre 
parando un attentato dinami 
tardo contro la caserma di 
pubblica sicurezza di Tol 
mezzo. (Udine) sita *>rov\iv> 
riamente in un prefabbricato. 
in via della Cooperativa. 

L'agente Va lenti no Rugo. 
di 21 anni, mentre era in 
ser\izio come piantone verso 
le tre di questa mattina, da 
vanti al cancello della caser 
ma. ha notato nei p r o s i del 
Io stesso alcune persone in 
atteggiamento s,ospt-tto. Il 
giovane ha intimato, pistola 
alla mano, il «chi \ a la?» . 
ma. per tutta risposta, e sta 
to fatto .segno di alcun: colpi 
di pistola ur>o de: quali Io 
ha raggiunto a un fianco 
Rugo, benché ferito, ha *pa 
rato quattro colpi con la pi 
stola d'ordinanza verso gh 
attentatori, ma i colpi sono 
andati a vuoto e gli uomini 
si sono allontanati veloce 
mente a bordo di un'auto
mobile. 

Davanti al cancello sono 
stati trovati un paio di pinze 
e un detonatore elettrico, il 
che avvalorerebbe la tesi di 
un attentato. Il giovane agen
te è stato ricoverato nell'o
spedale del capoluogo carni-
co. dove è stato giudicato 
guaribile in una quindicina di 
giorni. 

A Nuoro 

Tre 
pastori 

arrestati 
per il 

sequestro 
Rosas 

CAGLIARI — Tre persone so
no state arrestate dai cara
binieri del gruppo di Nuoro 
nell'ambito delle indagini sul 
rapimento di Pasqua Rosas. 
figlia di un gioielliere, avve
nuto lunedi sera alla perfe-
ria della città. 

L'arresto è avvenuto Ieri 
pomeriggio a Dorgali. un pae
se a una trentina di chilome
tri dal ca|K)luogo. 

Secondo quanto si è appre
so, i tre pastori arrestati so
no Mauro Dettori e i fratelli 
Gabriele e Filippo Patteri. 

Gli arrosti hanno suscitato 
sensazione nel Niif/rese. so
prattutto ixTcliò è la prima 
volta che i carabinieri pren
dono uomini sui quali gra
vano seri indizi di responsa
bilità su un rapimento, dopo 
appena quattro giorni di in
dagini. 

All'arresto di Dettori. che 
lui Ufi anni, e di Gabriele e 
Filippo Patteri. rispettiva
mente di 38 e 33 anni, i ca
rabinieri sono giunti dopo li
na perquisizime in un caso
lare nelle campagne di Ohe-
na. dove Pasaua Rosas e il 
fidanzato Giuseppe Fadda sa
rebbero stati tenuti prigionie
ri per qualche tempo. La ca
sa è di proprietà di Mauro 
Dettori ed è stata aperta su 
richiesta dei carabinieri da 
un falegname. E- sulla base 
di ciò che i CC hanno tro
vato là. che sono scattate le 
manette. 

• • • 

OLBIA — Elisabeth Besuch, 
la madre settantenne di Pe-

, ter Rainer. l'imprenditore tu
ristico tedesco rapito il 18 
settembre dalla sua villa di 
San Teodoro, sulla costa nord
orientale sarda, ha rivolto un 
ennesimo apjicllo ai banditi 
per invitarli a riallacciare i 
contatti per la liberazione del 
figlio. 

Novità 
! 

Teresa Giacobina I 

STA BONA TECLA! \ 
i 

1919-1945 Una vasta j 

panoramica sul i 

contributo della donna i 

nella lotta contro 

il fascismo e nella I 

Resistenza L. 4.000 i 

Giacobino Editore 

Via Cucco, 5 

Susegana (TV) 

"Chi / Che cosa" 

S«v*rino Dttlogu 
LA SALUTE 
DIETRO L'ANGOLO 
Dalla riforma una svolta nella or
ganizzazione sanitaria del paese 

Lire 3.000 
Roberto Morrione 

LA RAI NEL PAESE 
DELLA ANTENNE 
Uomini e vicende del più discusso 
dei mass media Dall'era Bernabei 
all'era della riforma. Prefazione di 
Paolo Grassi Lire 4 000 
Sergio Milani 

COMPAGNO PERTINI 
Dalla fuga di Leone all'eiezione di 
Pertmi. I retroscena e i fatti 

Lire 3.000 

L'assalto al cielo 
IL SANGUE 
E LA PAROLA 
Poesie dal carcere e dai lager. 
dall'interno del d i e e dall'esilio. 
Con testo spagnolo a fronte. Illu
strato A cura di Ignazto Delogu 

Lire 3 000 
Nella stessa collana. 
A A W . Il nostro socialismo Lire 
2 500 - Il libro delle leone dei disoc
cupati. Lire 2 800 - Dalla West Coa 
stai Punk. Lire 2 500 - Lettere dal 
" Movi mento" Li re 3 000 

'La Salute Possibile 
Gianni Barro 

LA QUALITÀ* 
DELLA SALUTE 
Dalla riforma un nuovo sapere me
dico Prefazione di Giovanni Ber
linguer. Lire 4.500 

Tempo Libero 

LA CANZONE 
NAPOLETANA 
Testi integrali, locandine musicati 
d'epoca in una raccolta di canzoni 
tradizionali partenopee lit*2JSO0 

Cnitarrella: Il Tresette e lo Scopo
ne Ure2J00 

N A P O L E O N E 

I 
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Circolano con insistenza allarmanti notizie 

Dove sono finiti 
gli in vestimen ti 
per il Mezzogiorno? 

ROMA — Stanno circolan
do in questi giorni notizie 
preoccupanti. Non ci sono 
conferme ufficiali né 
smentite, ma proprio per 
questo le «indiscrezionl> 
trapelato sono ancor più 
allarmanti. Ieri, sul Mani' 
festo è apparso che l'Alfa 
Romeo non costruirà più 
lo stabilimento APOMI/2 
a Pomlgllano d'Arco, che 
avrebbe dovuto occupare 
— secondo l'accordo di 
gruppo — circa 1.500 per
sone. La notizia sarebbe 
partita dall'IRI e dalla 
Flnmeccanlca e sarebbe 
arrivata alla FLM che, a 
sua volta, l'avrebbe comu
nicata anche al consiglio 
di fabbrica di Arese. 

Ma l'Alfa non è la sola a 
rimangiarsi gli impegni 
presi. Sembra, infatti, che 
non ci siano più nemmeno 
450 miliardi per ristrut
turare l'Italsider di Bagnoli 
e che pure l'Aeritalla stia 
ponsando di rimandare le 
DOO nuove assunzioni pre
ventivate. Per l'area napo
letana 6 una vera doccia 
fredda. E ciò viene dopo 
che la Flnslder ha comple

tamente abbandonato 
Gioia Tauro per Investire 
in Brasile. 

Cosa si sono messe in 
testa le partecipazioni sta
tali? Boyer In un convegno 
a Genova ha sostenuto che 
ormai anche per l'Indu
stria pubblica deve diven
tare determinante la 
prolezione Internazionale. 
Ma può essere l'alternativa 
allo sviluppo del Mezzo
giorno? 

Per completare 11 quadro 
bisogna aggiungere la 
questione della chimica 
(per Ottana c'è un Impe
gno dell'ENI a non licen
ziare, ma non ci sono an
cora chiare prospettive: 1 
nodi SIR e Llqulchlmlca 
sono ancor più Intricati 
visto che la DC sta bloc
cando il decreto per 11 su-
percommlssarlo) e la stasi 
di tutti gli Interventi pub
blici previsti per 11 sud. 
Chiediamo, a questo pun
to. se 11 governo ha Inten
zione di rispondere negati
vamente alle precise ri
chieste che sono venute 
dal sindacato e sono state 

al centro della giornata di 
lotta meridionale del 16 
novembre. 

Negli ambienti governa
tivi circola un certo scetti
cismo; s) comincia a dire 
che 1 soldi non ci sono, 
che le previsioni congiun
turali restano incerte. Ma 
non era stato concordato 
che le risorse valutarle ac
cumulate avrebbero dovu
to servire a finanziare gli 
investimenti nel Mezzo
giorno? Si sostiene, ancora, 
che gli strumenti, le leggi 
di piano non marciano, ci 
sono ritardi e intralci bu
rocratici. Ma è davvero 
questione di strumenti o 
non si tratta piuttosto di 
volontà politica? 

Entro il prossimo mese 
il governo dovrà presenta
re le linee del plano trien
nale. Cosa ci sarà per il 
Mezzogiorno? Non possia
mo davvero credere che ci 
si limiti a nuove promesse 
e che di concreto vi sia 
soltanto 11 contenimento 
della spesa pubblica cor
rente. I lavoratori si bat
teranno perchè ciò non 
avvenga. 

I lavoratori rispondono con maturità alla minaccia di chiusura 

Ad Ottana, diga operaia della Barbagia 
«Non siamo in procinto di esplodere: vogliono i licenziamenti, ma non li avranno » - Un nu
cleo che rappresenta il tessuto connettivo della zona - Le radici di questa nuova classe operaia 

Dal nostro inviato 
OTTANA — «Rassicuratevi: 
Ottana non è in procinto di 
esplodere. Che succede se 
dei salari di novembre dan
no solo un acconto del ses
santa per cento? Ci siamo 
abituati, non sarebbe certo 
il primo slittamento, soprav
viveremo. I seicento licenzia
menti? Li vorrebbero. Ma non 
li avranno ». 

Siamo ad Ottana. nei cuo
re della Sardegna, il giorno 
dopo l'annuncio della chiu
sura, poi smentito. Nella sa
la del consiglio di fabbrica, 
un gruppo di delegati ci dà 
l'occasione di un incontro 
ravvicinato. Fuori, da qual
che parte, tra questi monti 
coperti di sughero, erica e 
mirto, i banditi tengono na
scosta Pasqualba Rosa, la fi
glia dì un gioielliere di Nuoro. 

Le pareti della sala del 
Consiglio sono affrescate di 
murales, raffiguranti scene 
di lotta operaia. « Anche 1" 
anno scorso l'ANIC e la Mon-
tedison, proprietarie della 
Chimica e Fibra del Tirso. 
prima minacciarono e poi 
chiusero la baracca. Ma non 
ci facemmo spaventare. Ci 
rimboccammo le maniche e 
governammo noi la fabbri
ca, stabilendo anche profi
cui rapporti di lavoro e di 

lotta con i tecnici ». Insom
ma. l'atmosfera da « Natale 
nero » non c'è. C'è, piuttosto, 
la consapevolezza del fatto 
che il caso Ottana non lo si 
può chiudere così, cancellan
do tutto, per quanto grandi 
siano gli errori del passato 
e difficile oggi il recupero. 
Va affrontato dentro il pro
blema fibre, redistribuendo 
meglio e più equamente tra 
Nord e Sud. 

Questo, dunque, è un po' il 
clima del giorno dopo. Teso, 
ma controllato; preoccupato, 
ma con una base di fiducia. 
Ha ragione chi stabilisce un 
rapporto meccanico tra crisi 
di Ottana e possibile presa 
della pianta terroristica? 
Chiediamo. I delegati (Anto
nio Costeri. Giovanni Longu. 
Mario Carbone, Antonio Fad-
da, Gonario Silvas) lo nega
no: la nostra situazione, ri
conoscono, è tra le più dif
ficili; un disoccupato qui è 
molto più solo, più povero, 
con meno alternative rispet
to al Nord. Certo. Ma a Ot
tana si è formata una clas
se operaia forte, giovane co
me età, ma solida e matura; 
una classe operaia che ha 
raccolto l'esperienza di lot
ta dei padri braccianti o mi
natori in Sardegna o emigra
ti. trasferendola in fabbrica. 

I delegati parlano con vo-

Per i giovani del Sud 
non bastano più 
misure congiunturali 

Tra i giovani ne! Mezzo
giorno sono emesi in questi 
mesi pericolosi segni di ar
retramento: spinte anlisinda-
cali e antioperaic, iniziative 
(rome comitati di lotta a 
Napoli) su un terreno corpo
rativo, sintomi ili sfiducia e 
di scollamento. Il fatto è che, 
nonostante l'impegno e le lot
te, la a grande speranza n del
la legge sull'occupazione gio
vanile ha dato pochi risulta
ti. Ci sono stati ritardi, erro
ri, inadempienze burocratiche 
da parie dol governo e delle 
regioni; incomprensioni an
che nel sindacalo, quando 
non si è trattalo (ad esem
pio nella Cisl) di veri e pro
pri pa«si indietro. Tuttavia, 
ciò non basta ancora. Il vero 
moti\o ilcìVimpasse sta nel 
fatto che è stala coltivata l'il
lusione di prospettare per i 
giovani disoccupali meridio
nali soluzioni puramente con
giunturali nei settori più tra
dizionali dell'economia. La 
legge a 28S » nel sud è slata 
gestita spesso proprio con ta
le logica, separala dalle gran
di prospettive di trasforma
zione dell'economia. Di qui, 
i risultati limitati e la scarsa 
capacità di mobilitazione, do
po la grande ondata delle 
iscrizioni. 

Anche da parte nostra è 
necessario ora fare tuia rifles
sione critica e compiere nno 
eforzo di adeguamento, per 
superare ingenuità, presentì 
anche in noi, sulla natura 
della disoccupazione giovani
le nel Mezzogiorno. Sono sta
li spesso oscurati, infatti, i 
tratti moderni con cui essa 
si manifesta: scolarizzata, con 
modelli di aspettativa e di 
atteggiamenti analoghi alle al
tre zone del paese. Non sem
pre si è tenuto presente che 
le questioni della qualità del 
lavoro, della sua organizza
zione, del regime degli orari 
e del rapporto con la scuola 
si pongono in maniera più 
stringente nel Mezzogiorno, 
dove le a ideologie sul la
voro D prodotte dallo Stato 
assistenziale sono accentuate 
da una struttura del reddito 
fondata sui trasferimenti e 
non sul salario. 

E* necessario quindi un ri-
pen«amenlo (l'assise sul la
voro organizzala dalla FCCI 
dal 15 al 17 dicembre, com
pirà uno sforzo in lai senso) 
e un forte rilancio politico 
e di movimento della batta
glia per l'occupazione giova
nile. Occorre, in vista del pia
no triennale, una verifica del
la maggioranza sul bilancio e 

sui difetti della a 283 » e un 
dibattito serrato sugli adegua
menti necessari per rilanciare 
con forza e credibilità una 
strategia per l'occupazione 
giovanile al Sud. La straor
dinarietà di questa politica 
deve consistere non nel suo 
carattere assistenziale o con
giunturale, ma nella sua ca
pacità di anticipare con pro
getti speciali di lavoro e for
mazione nei vari settori pro
duttivi le linee di uno svilup
po nuovo e qualificalo delie 

" regioni meridionali. 
SÌ tratta di avere una sem

plificazione degli interventi: 
un piano nazionale che sì ar
ticoli in interventi regionali 
nei settori-chiave del rilancio 
meridionale (ricerca, assisten
za tecnica, turismo, infrastrut
ture, formazione prnfessiona-
le) e piani regionali di for
mazione professionale nei set
tori previsti di un nuovo svi
luppo. ln«ornnia, bisogna ren
der chiaro che nel Mezzogior
no si punta decisamente a 
fare dei giovani la nuova con
venienza produttiva, il crite
rio ha«e di una gestione nuo
va del collocamento e delle 
politiche occupazionali. 

Un movimento che rilanci 
con forza la centralità della 
occupazione giovanile ha pe

rò bisogno che qualcosa muti 
ancora più sostanzialmente 
nel rapporto giovani-sindaca
to. Il bilancio dell'esperien
za delle leghe dei giovani di
soccupali deve indurre anche 
qui ad una riflessione criti
ca ed autocritica. Questo mo
vimento tro\a nel sindacato 
crescenti difficoltà ed ostacoli 
per un suo pieno sviluppo. 
Prevalgono ancora sospetti, 
gelojie d'organizzazione, resi
stenze corporative rispetto al
l'obiettivo di un movimento 
autonomo e unitario dei gio
vani disoccupati. Occorre una 
più vivace e combattiva pre
senza ilei giovani nel dibat
tilo sindacale, una più forte 
e convinta battaglia politica 
contro le chiusure e gli in
tralci burocratici alla costru

zione del sindaralti nuovo 
soggetto della lolla per l'oc
cupazione. 

Il primo banco ili prova 
per i giovani è la consulta/io
ne operaia sui contratti. Non 
IJJMJ anteporre la parte po
litica ai contenuti rivendica
titi e nemmeno insistere su 
una gestione attenta e gradua
le delle riduzioni d'orario. 
C'è bisogno di qualcosa di 
più: estendere ai disoccupati 
la consultazione e privilegia
re di più quelle parli del con
tralto rivolle ai giovani (pori 
tinte, la contrattazione della 
a 285 • sul territorio, l'infor
mazione e la verifica perio
dica delle politiche aziendali 
per l'ocrupazione). 

Umberto Minopoli 

Nemmeno la Pirelli ora rispetta più gli impegni 
Si vorrebbe fare slittare gli investimenti nelle fabbriche meridionali, concordati due anni fa con i 
sindacati - Quattro ore di sciopero in tutto il gruppo - Rimesse in discussione positive esperienze 

Dalla noifra redazione 
MILANO - Anche la Pirelli 
sostiene che non ce la fa a 
mantenere gli impegni. Stan
do al piano di nstruttur<uio-
ne del gruppo concordato 
due anni fa con i sindacati, 
sarebbe ora di dare il via 
alla «seconda fase» di una 
complessa manovra economi
ca che tra l'altro prevede a 
fronte di una diminuzione di 
occupazione nelle regioni set
tentrionali. un incremento di 
pari entità (circa duemila 
posti di lavoro) nelle unita 
produttive dislocate nel Mez
zogiorno. Ma — sostiene la 
direzione generale dell'azien
da — la situazione di crisi 
generale del paese e quella 
dei mercati interni e interna
zionali non consentono « vob » 
troppo ambiziosi: è necessa
rio giocare in difesa, il piano 
deve slittare nel tempo. 

Sembra, dunque, riemerge
re anche all'interno di una 
società che in un passato re
cente si era caratterizzata 
per la ricchezza dei suoi 
progetti, la tentazione di far 
proprie — come sostengono 
le organizzazioni sindacali — 
linee di iniziativa «tese esclu
sivamente ad adeguarsi alle 
tendenze spontanee e contin
genti del mercato». 

Che propotiti del genere 
possano pòi passare oca è 
affatto scontato. Anzi, dopo 
l'ultimo deludente incontro 

sono state proclamate quat
tro ore di sciopero, le prime 
dal 76 ad oggi che non han
no motivazioni di carattere 
generale, ma vogliono appun
to sostenere una vertenza in
terna. 

In ogni caso, l'atteggiamen
to della Pirelli non può non 
assumere il significato di una 
«spia» delle tentazioni remis
sive. rinunciatarie, che vanno 
facendosi largo anche tra i 
gruppi imprenditoriali consi
derati più dinamici e che 
vengono giustificate in modo 
esplicito con la generale si
tuazione di instabilità che 
continua a caratterizzare la 
situazione economica italiana 
e con il disordine che regna 
sui mercati internazionali. 

Una espia» 
indicativa 

La «spia» appare tanto più 
indicativa se si considera la 
portata dei progetti e il ca
rattere per tanti aspetti e-
seroplare della dialettica sin
dacale che negli ultimi due 
anni ha contraddistinto la vi
ta interna del colosso della 
gomma. 

Vediamo, hi sintesi, intorno 
a quali perni ruotava l'intero 
programma di ristrutturazio
ne sul quale si erano accor
dati azienda e sindacati. Nel 
76, nel pieno di quella che 

appariva una irreversibile 
crisi dell'automobile, la Pirel
li accusava seri ritardi nel
l'opera necessaria per man
tenere buoni livelli di compe
titività. di ammodernamento 
tecnologico e di ristruttura
zione degli impianti. Negli 
stabilimenti del nord, diceva, 
erano necessari alcuni «tagli» 
all'occupazione e una dtspo 
nibilità operaia ad una mobi
lità interna che consentisse Q 
graduale e complesso proces
so di ammodernamento, fi 
sindacato fece sua questa lo
gica di risanamento, accettò 
il blocco del turnover, si di
chiarò pronto a gestire la 
manovra della mobilità, in 
cambio, però, di un impegno 
della società a riassumere al 
Sud, man mano che l'opera
zione procedeva e dava i suoi 
frutti, tanti operai quanti ne 
venivano a mancare al Nord. 

Ma non c'era solo questo 
nel piano del 76. Insieme al 
problema della quantità del 
lavoro, si affrontò anche 
quello della sua qualità e 
produttività. Nel giro di 
qualche anno, si decise, sa
rebbero sparite le linee per 
lasciare il posto a un sistema 
di cisoie», con l'accorpamento 
di diverse lavorazioni e l'at
tribuzione a gruppi di lavora
tori di autonomia e respon
sabilità molto maggiori su 
interi cicli di produzione. La 
convinzione comune a en
trambe le parti, era che la 
ricerca di una più alta pro-

{ duttività e di un migliore 
] sfruttamento degli impianti e 
j ra destinata a fallire se non 

contemplava anche l'esigenza 
di un arricchimento del lavo
ro operaio. Se non chiamava. 
in altre parole, i lavoratori 
ad essere cointeressati e pro
tagonisti dei cambiamenti. Le 
esperienze finora compiute 
hanno confermato la validità 
di quella scelta: là dove le 
« isole » già esistono si lavora 
meglio e si produce di più. 
Di strada, poi, se ne è fatta. 

Colpo 
di freno 

Al Nord la ristrutturazione è 
andata avanti e oggi la Pirelli 
è. tra i grandi gruppi inter
nazionali della gomma, uno 
dei meglio piazzati per livello 
e quaUtà della produzione. 
Ma ora, ecco, il colpo di fre
no e proprio quando alcune 
delle realizzazioni più qualifi
canti del piano dovrebbero 
decollare- Perchè? Al consi
glio di fabbrica della Bicocca 
a Milano, i delegati non 
drammatizzano. « Non c'è nes
suna rottura — dicono — an
che se il confronto si fa più 
stringente e difficile». Ma. 
confermano, negli aitimi me
si l'ottica congiunturale tra I 
dirìgenti del gruppo sembra 
aver preso il sopravvento. 
«Ad aprile — dice il compa

gno Bonalumi — i magazzini 
erano stracolmi e ci hanno 
fatto recuperare 5 festività 
soppresse, poi a settembre, 
quando il vento è improvvi
samente girato, ci hanno 
chiesto 9 sabati di straordi
nario. Magari fra un paio di 
mesi sarà la volta della cassa 
integrazione». 

Alla Pirelli i sindacati 
chiedono, in definitiva, di dar
si programmi stabili, di non 
muoversi sui mercati esteri 
con la sola prospettiva di 
strappare una commessa per 
esaurirla rapidamente e tor
nare al punto di prima, di 
dar corso, soprattutto, ai 
previsti investimenti nelle 
fabbriche del Sud. due a 
Chieti e una a Ferrandina. 

Certo — delegati e lavora
tori ne sono ben consapevoli 
— bisogna smontare gli abbi 
dietro i quali si trincerano i 
dirigenti del gruppo per rie
sumare le tradizionali logiche 
aziendalistiche. Anche del 
destino del «piano Pirelli», di 
un esperimento che può of
frire più di un suggerimento 
nel travagliato panorama del
la crisi industriale italiana. 
decideranno in fin dei conti 
le scelte che nelle prossime 
settimane si faranno a Roma, 
per porre rimedio a «quella 
crisi generale del paese» che 
oggi viene presa a pretesto 
per cercare di paralizzare 
tutto. 

Edoardo Gardumi 

ce pacata. Sono tutti giova
ni. politicamente « formati »; 
/lamio un modo di esporre le 
cose che va subito al concre
to. che rifiuta l'abuso del 
gergo sindacale. Non hanno 
avuto vita facile questi ope
rai, questo Consiglio. « La lot
ta che da anni stiamo com
battendo — dicono i delega
ti — non si esaurisce in fab
brica. abbiamo fatto propo
ste per il territorio, propaste 
per un collegamento tra in
dustria e campagna, di una 
armonizzazione tra industria 
e pastorizia. Contro una clas
se padronale che non ha fat
to altro che tentare di ricac
ciarci nel ghetto dell'azien
dalismo ». Malgrado questa 
forte pressione il consiglio di 
fabbrica di Ottana « tiene ». 
è un mastice efficace tra i 
lavoratori e la lotta, tra i la
voratori e la € politica ». 

Parlano senza retorica, con 
la coscienza nitida della pe
ricolosità di un loro ripiega
mento nella fabbrica, di una 
rinuncia a combattere su un 
fronte piò ampio. La vita di 
Ottano, questa bizzarra escre
scenza metallica dei monti, 
è indissolubilmente legata al
la Barbagia, anche per una 
scelta del sindacato, come 
più tardi ci spiegherà il se
gretario della Camera del 
Lavoro di Nuoro Salvatore 
Nioi. E' una fabbrica di pen
dolari, di soli pendolari. Non 
esiste una « città Ottana ». 
Vengono a lavorare qui dai 
paesi vicini e un po' meno 
vicini, da aliena, da Mamoia-
da, da Macomer, da Silanus. 
da Bolotana, da Sedilo, dai 
centri del Campidano, da Sas
sari. 

Il segretario camerale Nioi 
è un compagno coi capelli 
bianchi, più per la vita gra
ma che per l'età. Lo raggiun
giamo nel suo ufficio alla 
CGIL di via Leonardo da Vin
ci. accanto al tribunale, pro
prio alla fine di una riunio
ne di segreteria. « Abbiamo 
voluto evitare il ghetto ope
raio intorno alla fabbrica. Co
sì si è lottato perché la Cas
sa del Mezzogiorno facesse 
un programma di investimen
ti per la costruzione di case 
sparse nel territorio. Ci sia
mo riusciti e proprio in que-
sti giorni è iniziata la costru
zione. Abbiamo voluto evita
re lo spopolamento, la morte 
civile dei paesini. Volevamo 
che i lavoratori lavorassero 
a Ottana. ma non ci abitas
sero e che per andare a la
vorare potessero contare su 
trasporti efficienti. Il bilan
cio. possiamo dirlo, è positi
vo. La gente ha mantenuto 
il suo rapporto con la terra, 
con i paesi, con le sue radi
ci. Nei loro paesi questi la
voratori sono diventati clas
se dirigente: ICO di loro ri
coprono cariche di ammini
stratori, di sindaci, di consi
glieri comunali. Molti sono 
segretari di sezione, comu
nisti. socialisti, anche demo
cristiani ». 

Sì. Ottona, in un certo sen
so. è stata una scuola per 
quadri sindacali e politici. 
Una scuola dura, ma molto 
formativa. Nioi sorride, pas
sandosi una mano tra i ca
pelli. « Anche troppo formati-

Gli operai 
scrivono 
al presidente 
deWAnic 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ecco inter
venire, sul caso Ante, i 
lavoratori di San Donato 
fialidi Bun UT -asaucnw 
aperta al presidente Raiti 
e all'associazione sindaca
le delle aziende pubbliche 
<Asap), manifestano pre
occupazione, perché i pro
grammi di risanamento 
pattuiti non si sono an
cora visti. Resta « il co
lossale disastro dell'azien 
da — scrivono — e lei 
ci ha riparlato della "ri
dondanza di personale" 
che c'è in sede, a Pistic-
d e ad Ottana ». 

«La data di marzo, da 
dei indicata per proporci 
le soluzioni preannuncla-
te per il rilancio dell'Ante. 
consistenti In nuovi in
vestimenti per 550 miliar
di Uno ai 1982. è davvero 
inaccettabile per poter 
iniziare in tempo 11 risa
namento dell'Anic. I pri
mi investimenti devono 
essere definiti ed avviati 
immediatamente, 6l ri
schia. per eventuali pro
cessi di riconversione, di 
trovare già tutti Ipotecati 
1 fondi della legge 475». 
Per le fibre, &i chiedono 
«decise azioni operative» 
volte alla permanenza 
qualificata dell'Anic nei 
settore, in quanto molti 
segni (tra cui la fusione 
Snia-Montefibre) fanno 
temere « un disimpegno 
dell'Anic in questo setto
re». 

Una recente manifestazione degli operai di Oltana 

va. dice, i migliori ce li por
tano via: prendi Contu, ri
chiesto dalla FILCEA nazio
nale, prendi Angioi ». 

Una scuola dura, certo. 
Tutto qui è aspro, difficile. 
Su una popolazione attiva di 
novantamila persone, la pro
vincia di Nuoro conta venti-
cinquemila disoccupati, met
tendo dentro i giovani iscrit

ti alle liste speciali (settemi
la) e i settemila braccianti 
agricoli degli elenchi anagra
fici. Si può dire, quindi, che 
Ottana, se tutto sommato ha 
svolto positivamente il compi
to sociale che le era staio af
fidato, non ha svolto quello 
economico. Perché? 

Il « polo fibre » di Ottana 
nacque, insieme al secondo 

Comincia domani 
la «maratona» sindacale 
ROMA — L'agenda sindacale è fitta di appuntamenti. Doma
ni. infatti, comincia la lunga riunione della segreteria della 
Federazione unitaria Cgil Cisl Uil che si concluderà martedi. 
All'ordine del giorno i rapporti unitari e un calendario di 
riunioni da fissare: dal direttivo unitario ai tre consigli 
generali, t. • 

Martedì 5 e mercoledì 6 dicembre sa riunisce H consiglio 
generale della Clsl. Fra l'altro, questo sindacato deve decidere 
il nuovo assetto del suo vertice. In segreteria dovrebbero 
entrare Mario Colombo, ora segretario di Milano, e Pagani. 
attualmente segretario generale degli edili. Ma proprio in 
questi giorni circola con insistenza un terzo nome, quello 
di Paolo Sartori segretario dei braccianti, leader della destra 
Clsl. 

Aspettando domani, un giornale di Torino, la Gazzetta 
del Popolo e uno di Milano, il Giorno pubblicano interviste 
rispettivamente a Luciano Lama e LuigrMacarlo. 

Sulle questioni dei rapporti tra le Confederazioni, il se
gretario della Cgil ha. fra l'altro, detto che « è difficile fare 
l'unità. Ma non è più facile tornare alla scissione. D'altro 
canto, non vedo, a parte le polemiche in atto nel sindacato. 
nessuna forza apprezzabile che voglia ritornare al passato... 
La divisione — ha aggiunto Lama — indebolisce i lavora
tori e li rende incapaci di battersi per qualsiasi politica. 
Proprio per questo sono convinto che il processo unitario 
riprenderà, la maggioranza dei lavoratori lo vuole ». 

Anche Macario ha insistito sui problemi dell'unità. « Mi 
auguro che i nodi vengano sciolti e che le cose vadano meglio. 
In caso contrario significherebbe che ci sono delle divergen
ze reati con il rischio che ognuno si riprenda la sua bandiera 
e vada in giro a sventolarla, importante è che tutte le orga
nizzazioni escano dal loro guscio ». E Macario è andato oltre 
parlando del PCI. Le questioni son quelle — ha detto — 
« delle correnti e del centralismo democratico. La Cgil -~ 
ha aggiunto — si deve comportare, con questo quadro poli
tico come la Cisl e la Vii hanno fatto negli anni passati 
ed il PCI deve cominciare ad abituarsi all'idea di poter 
avere qualche dissenso con il sindacato, deve capire di essere 
un termine della dialettica ». Subito dopo Macario ha detto 
di credere ancora all'unità sindacale. 

piano di rinascita sarda (del 
74), per volere della commis
sione interparlamentare d'in
dagine sul banditismo. Quale 
era l'idea? Creare un centro 
operaio che arginasse, via via 
togliesse spazio a quel feno 
meno antico. Il che si è ab 
bastanza realizzato. Ma il 
sindacato avrebbe rollilo, an 
ziché quel monumento itami 
zato alla produzione di base 
(acrilico) che poi si fece, 
una industria legata alle ri 
sorse e alla iuta locali. A par 
te questo, oggi c'è un altro 
problema. D'accordo, la CKE 
dice che la produzione italia
na di fibre non deve supera 
re il settanta, settantacinque 
per cento della sua capacità 
produttiva. Però, perche far 
produrre a Ottano solo il ven 
ticinque, trenta per cento? 

Il comiKigno Nini è una 
vecchia volpe. Sa benissimo 
che mi riferisco al « contro 
sto * con Marghera. Fa un 
sorrisetto e dice: « C'è un 
problema di coeren/o. il me 
ridionalismo si fa coi fatti. 
solo coi fatti, non con le pa
role. C'è poco da dire, in a) 
cimi settori il nord noti M 
deve espandere, altrimenti ci 
si contraddice e si fa 
un favore al padronato: noi. 
d'altra parte, i nostri sacrifi
ci qui li facciamo ogni gior
no ». Insomma, esiste un prò 
blema di ripartizione della 
produzione tra voi e Marghe
ra? « Certo ». Loro ci stanno 
dentro la loro quota? « Si. ci 
stanno ». 

Di più non si riesce a far 
gli dire, ma il discorso è lo 
stesso chiaro. ANIC e Mon 
tedison. proprietarie di Otta
na. vogliono in pratica sgan
ciare la « Chimica e Fibra 
del Tirso », la quale, para 
dossalmente, fa loro concor
renza. Fa concorrenza alle 
aziende di cui Foro Bonaimr 
te e l'Ente idrocarburi sono 
interamente proprietari. At 
tenzione. quindi, ammonisco
no qui: non ci facciamo in 
castrare in questi giochi di 
concorrenza, per giunta divi 
dendoci tra noi. Troppi erro
ri di gestione ~ dice Nioi — 
l'industria pubblica ha com
messo. Già, ma sono solo er
rori? Sono annoverabili tra gli 
« errori » le barche di soldi 
varate dalla Cassa del Mezzo 
giorno in favore di personag 
pi spregiudicati, il cui senso 
« imprenditoriale » era indiriz 
zato verso tutti i punti car
dinali tranne quello dell'inte
resse pubblico? 

Questo viene fuori dalla sto
ria di Ottana. Non è nuovo. 
ma fa pur sempre impressio
ne: uno spreco di denaro pub
blico enorme. Una fabbrica 
che solo di oneri finanziari 
costa trenta miliardi l'anno: 
che riceve la materia prima 
da lontano, con costi gigante
schi; che viene utilizzata per 
un quinto delle sue capacità. 
E' possibile oggi rimediare? 
Disegnare un piano di setto 
re rigoroso che preveda an
che dei sacrifici, ma sia in
formato al criterio della prò 
grammazione e non a quello 
dell'utilizzo privato del dena
ro pubblico? 

Edoardo Segantini 

Settimana!» dalla CGIL 

un periodico d'informazione, dibattito e documentazione 

un utile strumento per chi vuole conoscere il sindacato 
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In queste settimane ' si discute, e 

molto, delle pensioni. Ciò non stu
pisce sia per 11 gran numero di cit
tadini interessati al problema sia per 
la portata Innovatrice che indubbia
mente caratterizza la nuova discipli
na proposta all'esame del Parlamen
to. E tuttavia il movimento sindacale 
unitario, e 11 movimento operaio e 
democratico, in generale corre 11 ri
schio di sottovalutare gli ostacoli che 
si frappongono al raggiungimento di 
quegli obiettivi per la cui conquista 
si è pure battuto. La sottovalutazio
ne può nascere dal considerare acqui
site norme innovatrici e modificatrici 
della situazione esistente mentre in 

- realtà, per ora. siamo in presenza 
soltanto di una serie di disegni di 
legge (sei in tutto) che devono an
cora passare per il vaglio del Parla
mento. La sottovalutazione può na
scere anche dal considerare che gii 
attacchi mossi ai disegni di legge 
siano esclusivamente il frutto di po
sizioni corporative ristrette che non 
hanno riflessi sul piano sindacale e 
politico nonché da una insufficiente 
consapevolezza del valore che 1 di
segni di legge assumono per una ri
forma tesa all'abbandono dell'assi
stenzialismo e per una diversa prio
rità programmata nella distribuzione 
delle risorse. Infine, la sottovaluta 
zione può nascere da una ristretta 
visione degli obiettivi generali verso 
i quali ci si muove, con i disegni di 
legge in questione. 
£fc Il primo obiettivo che si vuole 
v perseguire eoi la riforma dei re
gimi pensionistici è quello di dare un 
colpo alla giungla esistente — frut
to di trattamenti disciplinati in ma
niera assai diversa e contraddittoria 
~ per realizzare viceversa una mag
giore equità e giustizia sociale. 
£\ Il secondo obiettivo è quello del 
^ pareggio nei bilanci previdenzia
li. Il deficit crescente dei bilanci del 
vari fondi, a partire da quello degli 
autonomi, è estremamente pericolo
so perché non solo richiede un au
mento della spesa rispetto alle pre
visioni ma innanzitutto perche — ecco 
il punto — minaccia nel tempo di 
compromettere le conquiste pensioni
stiche realizzate. Ma anche i bilanci 
in grado di vantale una situazione 
finanziaria attiva sono da conside
rare negativamente perché o 1 trat
tamenti sono al di sotto di criteri 
equi o c'è un congelamento di risorse 
diversamente utilizzabili. 
A II terzo obiettivo riguarda la rl-
^ * duzlone della incidenza della spe
sa previdenziale sul reddito nazio
nale (negli ultimi sette otto anni tale 
incidenza è cresciuta di 0,80-0,90% al
l'anno). Se non ci sarà un blocco del
la tendenza all'aumento dell'inciden
za della spesa previdenziale nevi si 
potrà nemmeno parlare di priorità 
del problemi dei giovani, della occu
pazione, del Mezzogiorno, dello svi
luppo. 

À II quarto obiettivo è quello della 
v uguaglianza dal punto di vista 
del diritto in materia previdenziale. 
Oggi esistono una cinquantina circa 
di fondi pensionistici. Ognuno ha una 
regolamentazione specifica e si diffe
renzia da tutti gli altri per l'età pen
sionabile, 11 pensionamento anticipa
to, il rapporto tra retribuzione e pen
sione, la valutazione dei periodi as
sicurativi, la esistenza o meno del 
cumulo e del tetto e cosi via. Esiste, 
dunque, una profonda disuguaglianza 
nei criteri in base ai quali si arriva 
alla determinazione della pensione e 
tale diseguaglianza è codificata in 
centinaia e centinaia di leggi che 
presiedono a decine e decine di fondi 
diversi. Bisogna perciò arrivare alla 
unificazione dei mmenuLi. dei cri
teri che stanno alla base della deter
minazione delle pensioni nel nostro 
paese. Fuori di questa impostazione 
di uguaglianza degli istituti giuridici 
si perpetuerà la giungla e la profon
da insoddisfazione di milioni di citta
dini e di lavoratori. 
A II quinto obiettivo delle proposte 
^ di legge sulle pensioni è il conse
guimento di un miglioramento sul 
piano della gestione. Il discorso ri
guarda innanzitutto l'Inps, il maggior 
ente previdenziale, alla cui gestione 
occorre dare le prerogative e i poteri 
funzionali. Bisogna in altre parole 
affidare agli amministratori la re
sponsabilità piena della gestione e 
pretenderne il funzionamento. 

Se questi sono i cinque obiettivi 
verso i quali si vuole andare con la 
adozione dei provvedimenti in e<=a-
me, allora essi devono essere considera
ti anche i punti di riferimento per va
lutare i contenuti dei provvedimenti 
stessi e per valutare 1 comportamen
ti, rispetto ad essi, delle forze so
ciali organizzate e dei partiti poli
tici. Guardando al dibattito in atto 
bisogna dire che non vi è sufficiente 
chiarezza sul rapporto esistente tra 
gli obiettivi che si vogliono persegui
r e — o verso i quali si vuole comin
ciare a camminare concretamente — 
ed i progetti di legge in Parlamento. 

Emergono via via posizioni di sin
goli gruppi o categorie che seno chia
ramente di tipo corporativo e ad esse 
fanno talvolta riscontro prese di po
sizione a livello politico che denun
ciano preoccupazioni di parte o elet
toralistiche. La posta in gioco è in
vece ben precisa: o si mette mano 
seriamente alla riforma oppure sono 
messe in discussione non le conqui
ste previdenziali di questa o quella 
categoria, ma è l'intero sistema pen
sionistico a subire contraccolpi pe
santi e gravi, me 'cndo in discussio
ne il complesso delle conquiste di 
questi anni. 

Sono pretestuosi gli 
attacchi alla riforma 

Uno degli argomenti più frequen
temente usati da coloro che muovo
no attacchi alla linea di rinnova
mento consiste nell'affermare che og
gi chi paga di meno prenderebbe di 
più. indicando t.a questi «privile
giati» gli iscritti al fondo lavoratori 
dipendenti o. p u in generale, coloro 
che sono iscr.tti alle gestioni del-
l'iNPS. A pane il fatto che neppure 
presso l'INPS e.-'ste ina gestione 
«omogenea» de'le pensioni — polche 
in esso convivi no e.ettrici, telefoni
ci, autoferrotranvieri. aviatori civili 
ecc., facenti capo ad altrettanti fondi 
duersi da quelo dei lavoratori di
pendenti in g^ne.e «dell'industria. 
del commercio, dell'agricoltura) — va 
detto che per questi ultimi, che sono 
la grande ma*«io.anza, la quota a 
carico del lavoratore è del 7,15'i sul 
salario, il che corrisponde ad una 
normativa seria e avanzata, ma non 
certo più favorevole rispetto a quel
la dei %-ari fondi speciali esistenti sia 
all'interno cne a i este.no dell'INPa, 
fondi che sono alimentati con quote 
a carico dei lavoratori di gran lunga 
inferiori (ad esempio Y< per gli elet
trici: 4,85r

r per i telefonici: 5*7 per 
i piloti: 5,30'r per 1 dipendenti degli 
E>i!i locali). 

Si potrebbe pensare che i lavora
tori dipendenti dell'industria, del 
commercio, dell'anricoltura pagano di 
più e ottengono una pensione rela
tivamente meno consistente rispetto 
ad altri fondi perché più onerose so
no le spese di gestione, ma cosi non 
è. I bilanci dell'INPS. alla voce « spe 
se dt amminiì tTione» ind'eano una 
percentuale deUl,40'« sul totale dei 

o 

Ecco che cosa è in discussione con la riforma 
"» *i 

Pensioni; ancora privilegi o equità 3 7 

I cinque obiettivi del complesso 
dei disegni di legge su questa 
materia all'esame del Parlamento 
Perchè tante polemiche che 
spesso partono da ignoranza o 
deformazione dei fatti 

CGIL, CISL ed U1L: 
rispettare l'intesa 

ROMA — Nella lettera inviata da Lama, Macario e Ben
venuto alle segreterie dei partiti della maggioranza ed al 
ministro del Lavoro, Scotti, la Federazione CGIL, CISL ed 
UIL fa presente la «viva preoccupazione» per il ritardo 
che subisce l'esame da parte del Parlamento del disegno 
di legge sulla riforma del sistema pensionistico. L'intesa 
tra governo e sindacati sui problemi pensionistici trova col
locazione — ricorda la Federazione — in due diversi 
provvedimenti di legge, uno dei quali (la cosldetta legge 
finanziaria) è già all'esame delle competenti commissioni 
della Camera, mentre l'altro, quello per l'appunto sul 
riordino del sistema pensionistico, sembra essere oggetto 
di manovre dilatorie. 

« L'intesa governo sindacati — sottolinea la Federa
zione nella lettera — rappresenta un tutto organico e 
globale; quindi, anche ammettendo che motivi di tecnica 
legislativa abbiano consigliato di tradurre tale intesa 
in due distinti provedimenti di legge, è inaccettabile 
che la parte trasferita nel disegno di legge di riordino 
del sistema pensionistico debba segnare il passo, a 
differenza di quella collocata nella cosldetta legge fi
nanziaria ». Ciò, a parere di CGIL, CISL ed U I L s è tanto 

Tempi medi per liquidare 
le pensioni di vecchiaia 

Anno 

1976 
1977 
1978 

Tempo medio 

mesi 8 gg. 3 
mesi 7 gg. 6 
mesi 6 gg. 24 

più grave in quanto I punti più qualificanti dell'accordo 
sono riportati nel provvedimento di riordino del sistema 
pensionistico ». 

Nella lettera, I sindacati ribadiscono « la assoluta ne
cessità che l'esame del due provvedimenti di legge av
venga da parte della Camera dei deputati contestual
mente, in modo da evitare manovre e sfilacciamene che 
finirebbero con lo svuotare di significato la stessa intesa 
governo sindacati, alterandone il carattere di globalità ». 

L'assenza di globalità e contestualità — nota la Fe
derazione — e cioè II pratico rinvio della parte più 
qualificante della intesa potrebbe creare al movimento 
sindacale difficoltà tali da rimettere In discussione l'in
tero accordo. 

Ecco perchè la Federazione < ritiene necessario che 
la intesa tra governo e sindacati sia fedelmente rispettata 
nella sua interezza e che l'esame dei due provvedimenti 
di legge avvenga da parte della Camera del deputati in 
modo contestuate ». 

Anche alla luce di questa netta presa di posizione nei 
prossimi giorni si dovrebbe andare in Parlamento all'a
pertura del confronto su questo complesso di questioni. 
Questo confronto è del resto necessario anche per dare 
risposte e controbattere quelle critiche e quegli attacchi 
che in queste settimane da più parti sono stati portati 
ed alimentati nei confronti dei contenuti della intesa tra 
governo e sindacati e del disegno di legge di riforma. 

A questi attacchi fornisce oggi una risposta, con l'ar
ticolo che di seguito pubblichiamo, il compagno Arvedo 
Forni, vice presidente dell'INPS. 

contributi e delle prestazioni e del 
2Jr'c sul totale dei contributi. Que
sti costi di gestione sono competitivi 
con quelli di qualunque altro fondo 
gestito fuori dell'INPS e perfino con 
quelli di imprese private. D'altra 
parte se i costi di gestione fossero 
eccessivi i rappresentanti della Con-
findustria, della Confcommercio e 
della Confagricoltura nel Consislio 
di amministrazione dell'INPS avreb 
bero già da tempo mosso rilievi in 
proposito e sviluppata una critica, in 
questo caso doverosa. 

La vera ragicne per la quale chi 
paga di più prende di meno sta nel 
fatto che i lavoratori iscritti al Fon
do pensioni lavoratori dipendenti 
partecipano ad una gestione che rea
lizza il principio della solidarietà e 
della mutualità verso altri lavoratori. 
quali gli agricoli e gli stagionali, lad
dove i fondi speciali che stanno den
tro e fuori dell'INPS non hanno mai 
sborsato nulla a questo titolo, pur 
godendo, in generale, di trattamenti 
più favorevoli. 

Un altro argomento che viene usa
to, nell'attacco in corso verso le pro
gettate innovazioni in campo pensio
nistico. riguarda la fissazione di un 
tetto per la retribuzione pensionabi
le ed il divieto parziale di cumulo 
fra redditi da pensione ed altri tipi 
di reddito. L'accusa denuncia l'esi
stenza di una presunta volontà di 
appiattire 1 trattamenti: ebbene que
sta affermazione è completamene 
infondata, tant'è che fra il minimo e 
il massimo di pensione previsti dil
le nuove norme esiste un rapporto da 
1 a 10. Il massimo di pensione pre
visto. cioè, è dieci volte superiore al 
minimo di pensione: di quale appiat
timento si vuole ancora parlare? 

Gli accusatori insistono poi nell'af-
fermare che ogni «taglio» (tetto, di
vieto di cumulo) sarebbe illegittimo 
perché lesivo dei diritti derivanti ai 
sìngoli dalle rispettive posizioni assi
curative: in parole povere si insiste su 
un principio di pensione « contribu
tiva i>. principio che è superato nella 
realtà dalle leggi esistenti, per gran 
parte delTarea previdenziale, già da 
dieci anni. Il principio della pensione 
contributiva (cioè esclusivamente col
legata al conto assicurativo individua
le) è stato giustamente sostituito dal 
principio della pensione « retributiva » 
la quale, dal momento che aggancia 
la misura delle pensioni alla media 
salariale dell'ultimo periodo lavorativo. 
consente di portare dei correttivi ne» 
rapporto fra retribuzione e pensione. 
senza dei quali non sarebbe possibile 
alcuna solidarietà e mutualità fra 1 
lavoratori. 

Con la pensione agganciata alla re
tribuzione € possibile una maggiore 

eQuità e giustizia ed il rapporto fon-
aumentale non è più quello del sin
golo lavoratore con la gestione, poi
ché i lavoratori che oggi contribuiscono 
pagano le pensioni di oggi, i lavoratori 
attivi di domani contribuiranno per 
le pensioni di domani (sistema a ri
partizione). 

Ma eccoci al punto fondamentale: 
la pensione del singolo lavoratore v.e-
ne In gran parte sganciata dalla sua 
Kase contributiva, nel senso che l'unico 
punto di riferimento della pensione 
retributiva alla singola posizione assi
curativa nel suo complesso riguarda 
lu durata del periodo assicurativo. 

Oltre a quest'ultimo elemento, l'al
tro fattort che determina la misura 
della pensione è costituito dalla me
dia delle retribuzioni percepite nei tre 
anni più favorevoli dell'ultimo decen 
ni.-, per cui nessun rilievo assume 
l'ammontare dei contributi versati in 
tutto il resto della vita assicurativa ta 
Differenza di quanto avveniva nei 
preesistente sistema della « pensione 
contributiva »). SI può dire, in un 
certo senso, che il predetto ammontare 
contributivo viene, automaticamente 
« rivalutato » — senza alcun onere cor-
r^pettivo — sino a coincidere con il 
parametro della media delle retribu
zioni più favorevoli. 

Appare chiaro, dunque, che nel mo
mento ;n cui l'ordinamento giund.co 
introdusse d:eci anni or sono, un si
stema per la determinazione delia 
pensione assai più favorevole esso or
dinamento poteva legittimamente m 
irodurre determinate limitazioni net
to. divieto parziale di cumulo) a so
stegno di una doverosa solidarietà tra 
1 lavoratori assicurati. 

Allora nessuno protestò: solo ora di 
fronte alla proposta di una estensione 
di tali principi alle frange che ne 
erano rimaste estranee, si mobilitano 
. giuristi a sostegno di posizioni chia
ramente corporative. 

Le vere ragioni del 
deficit dell'INPS 

Un'altra delle accuse più frequenti 
riguarda il fatto che la normativa pre
vista nei disegni di legge allarga i com
piti dell'INPS e tende a riportare nel
l'ambito dell'INPS le gestioni esteme. 
Si dice: l'INPS è un carrozzone che 
si caratterizza per il deficit finanzia
rio. per elementi di parassitismo e per 
una cattiva e inefficiente gestione. 

Queste accuse vanno decisamente 
controbattute. 

Per quanto concerne 11 deficit del 
l'INPS esso non è gestionale ma legi 

sialivo: la dimostrazione più chiara è 
fornita dalle norme sulle gestioni spe
ciali per i lavoratori autonomi «com
mercianti. artigiani e coltivatori 
diretti) !e quali prevedono una con 
tribuzione per quota capitana annuale 
e una prestazione soggetta ad adegua
mento automatico in rapporto all'an 
damento del costo della vita. E' chiaro 
che se la legge stabilisce che le en
trate subiscono si anch'esse un ade
guamento, ma partendo da una base 
insufficiente, il risultato non può che 
essere quello di un deficit il quale m 
ogni caso non è dovuto a cattiva ge
stione ma alla disciplina legislativa 
che regola contributi e prestazioni. Le 
gestioni degli autonomi seno nate con 
lì deficit « in corpo » dal momento 
che dopo un anno dall'istituz.one de» 
fondi pensionistici, coloro che aveva
no raggiunto i limiti di età potevano 
andare in pensione anche se non ave
vano raggiunto un minimo di vita 
assicurativa con corrispondente con 
tribuzione. Per molto tempo un simile 
« errore » (dal punto di vista della 
valutazione finanziaria delle conse
guenze di determinate norme di leg
ge) è stato accuratamente tenuto na 
scosto per intuibili motivi elettorali
stici: che oggi si pretenda ancora di 
capovolgere la verità attribuendo il 
deficit ad una cattiva gestione è ve
ramente assurdo; simile affermazione 
può essere fatta solo da parte d: eh» 
e abituato a far passare come lecita 
qualunque posizione o comportamento 
con scarso rispetto sia degli interessi 
delle categorie sociali interessate (che 
dal deficit prolungato e crescente no.i 
hanno niente da guadagnare), sia de
gli interessi più generali del paese. 

Un altro esempio è dato dalle age
volazioni di legge in materia contri 
bjtiva che riguardano non solo i la
t r a t o r i agricoli dipendenti, ma an
che gli apprendisti ed i lavoratori ad 
detti ai servizi domestici. Tali age-
.olaziom comportano per il solo eser
cizio 1978 una riduzione delle entrate 
di circa 354 miliardi. E ciò senza con
sacrare. sempre in materia di age
volazioni contributive, le riduzioni del
le aliquote previste a fa/ore delle eoo 
perative. dei datori di lavoro artigiani 
ed esercenti attività commerciali, ai 
fin» del versamento dei contributi do
luti aila Cassa unica assegni fami
liari. 

Altrettanto dicasi per le norme che 
prevedono come imponibile un minimo 
salariale di 2J00 lire giornaliere; oggi 
è legittimo pagare il contributo previ
denziale per un lavoratore in corri
spondenza di 2.500 lire di salario quan
do è noto che il minimo contrattuale 
vigente è non meno di quattro volte 
superiore. E" da aggiungere l'estrema 
difficolta che ai incontra per dimo 

strare come la bassa contribuzione de
rivante dal basso livello salariale de
nunciato rispetto a quello reale (spe
cie negli anni che precedono l'ultimo 
periodo della vita assicurativa del la
voratore) costituisca un'evasione da 
perseguire. L'origine di questo tipo di 
evasione sta nelle disposizioni vigen
ti. che consentono di ricorrere al com
portamento denunciato. Ciò nonostan
te ''evasione parziale per la previden
za può essere ragionevolmente va'u-
tata non oltre il 10r^; se si dovesse 
fare una comparazione fra le evasioni 
contributive e quelle fiscali non sa
rebbe certo la previdenza, e in parti
colare l'INPS, ad uscirne perdente, e 
ciò malgrado il fatto che il Ministero 
delle Finanze debba occuparsi quasi 
esclusivamente di far pagare le tasse. 

Né si venga ad invocare come un 
esempio di cattiva gestione la que
stione del lavoro nero. 

A parte il fatto che non esiste solo 
il lavoro nero, ma che esistono anche 
le « imprese nere » o perché cambiano 
ad altissima frequenza la ragione so
ciale o perché comunque trascurano 
di adempiere ad un qualsiasi obbligo 
verso il fisco, verso gli istituti previ
denziali, verso le camere di commer
cio. le amministrazioni locali, ecc.. il 
controllo sul lavoro nero costituisce 
un problema la cui soluzione dipende 
dalla creazione di una gestione effi
ciente del mercato del lavoro, che oggi 
purtroppo non esiste, e da una colla
borazione fra questa gestione e gli 
strumenti della previdenza e del fisco. 
Fenomeni di massa come quelli del 
lavoro nero non possono essere impu
tati ad una sola gestione dell'ammi 
nistrazione pubblica e tanto meno sol
tanto alia previdenza sociale. 

E veniamo all'accusa di parassiti
smo: parassita sarebbe colui che nel
l'ambito della previdenza sociale usu
fruisce di prestazioni illegittimamente 
poste a carico di altri, oppure di pre
stazioni cui non ha diritto, magari con 
la complicità degli organi di gestione. 
E' strano che questa accusa, in gene
rale. venga da coloro che difendono 
interessi di gruppi o di categorie che 
non hanno mai versato un soldo a 
titolo di mutualità e solidarietà verso 
i lavoratori più sfortunati. Ma soprat
tutto vi è da chiedersi se sia più pa
rassita un lavoratore di Avellino che 
usufruisce di una pensione di invali
dità di 102 500 lire al mese che non 
quel dirigente di azienda che dopo 
due anni di incarico ha beneficiato 
di 180 milioni di liquidazione, oppure 
quel dirigente di azienda che ha preso 
due pensioni, una di oltre 50 milioni 
annui perché dirigente di un grande 
istituto di credito e l'altra, anch'essa 
di oltre 50 milioni all'anno, perché a 
suo tempo è stato dirigente di un se
condo istituto di credito; e ciò quando 
è noto che almeno uno dei due isti
tuti ha 11 bilancio in deficit ed ha 
chiesto aluti pubblici (cioè soldi dalia 
ciik-ttività» per far fronte a questo 
deficit che deriva prevalentemente 
dal dissesto dello specifico fondo pre 
videnziale. Vi è ancora da chiederai 
come debba essere considerato chi 
prende alte pensioni, le cumula con 
uno stipendio non certo basso, magari 
dipendendo da una testata di gior
nale che chiede soldi attraverso il 
sowenzionamento dell'editoria in no
me della libertà di stampa. Vi è da 
chiedersi come in questi casi venga 
calcolato il costo del lavoro e cioè ?e 
il costo del lavoro fa parte integrante 
dei bil?nci aziendali passivi per i quali 
I'az»enda stessa chiede la sovvenzione. 

E' giusto parlare 
di inefficienza? 

Riguardo all'accusa di inefficienza. 
quando essa viene formulata general
mente non si fa riferimento al fatto 
che l'INPS è chiamato a svolgere nu
merosi ed onerosi adempimenti di tino 
diverso. L'INPS deve pagare 12 mi
lioni di pensioni all'anno e si dimen
tica che esse vanno costantemente va
riate in rapporto ai previsti mecca
nismi di scala mobile e di aggancio 
salariale; un altro onerosissimo com
pito è quello di praticare le tratte
nute. come sostituto di imposta, per 
la generalità dei pensionati, dal mo
mento che il meccanismo fiscale è ri
masto fermo e la pensione è vice
versa aumentata in ragione dell'infla
zione. per cui anche i minimi di pen
sione oggi sono soggetti a tassazione 
(tra l'altro con scarso rispetto per ia 
giustizia fiscale). Vi sono poi da erogare 
gli assegni familiari. le integrazioni 
salariali, le indennità di disoccupa
zione e cosi via. 

La maggior parte di queste presta
zioni INPS viene erogata in tempi 
brevi e comunque entro i termini sta

biliti. Ma naturalmente da parte di 
qualcuno ci si dimentica di tutto 
questo: non si vuole riconoscere che 
l'INPS non presenta solo dei limiti 
ma è anche espressione di fatti posi
tivi, esplica un servizio sociale che 
per una serie di prestazioni funziona 
a dovere. 

Le pensioni di vecchiaia, ad esem
pio. vengono pagate dalla stragrande 
maggioranza delle Sedi provinciali in 
tempi inferiori ai 4 mesi dal momento 

. della domanda. I tempi più lunghi 
riguardano le pensioni di invalidità 
che richiedono un'istruttoria non sol
tanto amministrativa ma anche me
dico-legale e che sono appesantite (co
me tempo di deimizione) dagli innu
merevoli ricorsi presentati contro la 
reiezione della domanda in prima 
istanza. 600 mila domande respinte su 
800 mila presentate danno luogo a 
centinaia di migliaia di ricorsi, gran 
parte dei quali non vengono accolti 
ma che naturalmente allungano i tem
pi di definizione delle pratiche. 

Î e altre prestazioni che richiedono 
tempi più lunghi sono: le ricostitu
zioni — cioè la rivalutazione delle pen
sioni per coloro che hanno lavorato 
dopo il pensionamento —. le pensioni 
per i superstiti di assicurati, che ri
chiedono una messa a punto impre
vedibile della posizione assicurativa e 
quelle degli emigranti, le quali richie
dono interventi e documentazioni di 
organismi esteri. Altri limiti sussisto
no in tema di evasione contributiva. 
che permane tuttora a livelli inac
cettabili anche se non compatibili a 
quelli dell'evasione fiscale. 

In dieci anni 
371 leggi e decreti 

Ma quali sono le cause di queste 
insufficienze? L'INPS ha dovuto ope 
rare negli ultimi dieci anni sotto l'as
sillo di una produzione legislativa fre
netica: hanno interessato la sua atti
vità 371 leggi e decreti in dieci anni. 
Tale eccessiva produzione legislativa 
è a sua volta dovuta alla mancanza 
di un sistema pensionistico unificato. 
che mantiene in atto distinzioni cor
porative e richiede continue modifi
cazioni sollecitate anche da vicende 
contrattuali esterne alla legislazione: 
in tal modo anche il Parlamento è 
stato messo in difficoltà. Questa pro
duzione legislativa, negli ultimi venti 
anni, ha dato luogo — e giustamente 
— ad una grande estensione dell'area 
delle assicurazioni sociali, ma tutto c:ò 
è avvenuto in maniera tumultuosa e 
disordinata. 

Nello stesso periodo sono aumentati 
1 compiti attribuiti aill'INPS. sia quan
do sono state moltiplicate le indennità 
speciali di disoccupazione, sia quando 
si è provveduto all'emanazione di spe
ciali normative nel campo delle inte
grazioni salariali, sia. infine, quando 
l'Ente è stato chiamato a svolgere 
adempimenti massicci nel campo del 
fisco. Si è quindi accresciuto a dismi
sura l'impegno produttivo dell'INPS 
la cui struttura non è stata sufficien
temente adeguata. 

L'organ'co previsto dal Regolamento 
(che ha forza di legge) è di 32.000 
unità; l'INPS ha invece 26.000 dipen
denti, di cui 800 sono addetti agli sta
bilimenti termali. 

AH'INPS mancano 20 unità lavora
tive per ogni 100 necessarie. A nes
suno verrebbe m mente di richiedere 
la piena efficienza ad una qualsia.-! 
impresa che dovesse operare con un 
quinto d-1 personale in meno rispetto 
al fabbisogno. Ora un servizio sociale 
rappresenta, dal punto di vista dell'ef
ficienza un prodotto finito, paragona 
olle al risultato di altri processi di 
lavoro. Perché si deve pretendere 
dall'INPS ciò che nessuno potreboe 
giustamente pretendere da altri? 

Ciò nonostante, è in atto nell'ENPS 
una tendenza positiva al superamento 
delle insufficienze: sono ormai due 
anni che sì registra una consistente 
diminuzione delle giacenze ed una co 
stante contrazione dei tempi medi di 
produzione. Di fronte a circa 834 000 
pratiche di pendone che risultavano 
giacenti alla fine del 1976. si è regi
strato al 30 settembre 1978 una giacenza 
di circa 577.000 pratiche. Anche i tempi 
di liquidazione delle pensioni sono stati 
accelerati. 

Da un anno a questa parte è stato 
realizzato un nuovo programma per la 
riscossione dei contributi che compren
de una procedura di controllo sulle 
evasioni contributive; esso è tecnica 
mente funzionante e trova un limite 
soltanto nella carenza numerica di fun
zionari dell'INPS e del ministero del 
Lavoro che, sulla base dei rilevamenti 
tecnici, si rechino presso le aziende 
per gli adempimenti inerenti alle si 

tuazlonl di evasione contributiva. 
I risultati sulla via del miglioramento 

• dei servizi potrebbero essere anche più 
consistenti se il decentramento delle 
grandi sedi provinciali in sedi zonali 
non fosse ostacolato da interpretazioni 
strumentali della legge volte a creare 
difficoltà aggiuntive alla gestione dell' 
INPS. La stessa automazione, senza 
la cui espansione l'INPS non sarebbe 
in grado oggi di fare fronte comples 
sivamente agli adempimenti cui è chia 
mato. trova ostacoli a sua volta nel 
fatto che i tecnici addetti all'automa 
zione nell'INPS godono di un tratta
mento economico, previsto per contrat 
to nel quadro della legge sul riassetto 
del parastato, che è di due volte e 
mezzo inferiore a quello praticato nei 
confronti degli addetti all'automazione 
nel ministero delle Finanze e nella 
Cassa del Mezzogiorno, e di tre volte 
inferiore a quello praticato negli Isti 
tuti di credito (compresa la Banca d' 
Italia). 

E7 mancata una 
politica dei quadri 

Una politica sistematica di forma
zione dei quadri dirigenti non è mai 
stata fatta all'INPS ed oggi anche per 
questo si paga uno scotto molto eie 
vato; le difficoltà che da ciò derivano 
consentono infatti varchi a chi pei 
trenta anni è stato abituato a lottiz 
zare la direzione degli enti parastatali 
ed a piegare la logica delle scelte dire
zionali ad interessi clientelar' di varia 
natura. Pressioni di questo genere per 
mangono ed esse naturalmente non fa 
cintano il compito di chi ha la respon 
sabilità della gestione, poiché esse si 
nutrono sia dei limiti veri che delle 
difficoltà artificiosamente create in va 
rie sedi. 

Per avere una gestione efficiente è 
necessario insomma guardare ai servizi 
sociali in chiave di razionalità, di seni 
plificazione delle norme, di trasparenza 
della gestione, di aumento della prò 
duttività; è necessario inoltre che la 
contrattazione dei rapporti di lavoro 
e quindi il governo del personale ten 
gano conto, nella sostanza, della natii 
ra del servizio sociale, riconoscano i 
valori professionali nonché le inceliti 
vazioni rapportate all'aumento della 
produttività. 

Esiste un problema di rendimento e 
di produttività nel campo della pubbli 
ca amministrazione e quindi anche nel 
l'INPS che postula la necessità di an 
dare ad altre forme di organizzazione 
del lavoro che comportino contempora 
neamente un vantaggio per il perso 
naie addetto e per i risultati da conse 
guire. E' questo un problema che va 
affrontato nell'ambito della contratta 
zione per il pubblico impiego la quale 
deve badare di più alle esigenze e 
all'efficienza della pubblica ammini
strazione. ponendo in secondo piano 
tutto ciò che, come gli automatismi. 
mortifica la professionalità ed il ren
dimento. 

I risultati di strutture più adeguate.' 
di ordinamenti appropriati, di attrezza
ture sofisticate e avanzate, di una or ' 
ganizzazione del lavoro completamente 
rinnovata devono essere di duplice na , 
tura: la diminuzione dei tempi di atte i 
sa per le prestazioni e la riduzione 
dell'evasione contributiva. Ma tutto 
questo finora sembra scarsamente con ' 
siderato agli effetti di un rinnovamen [ 
to nel modo di gestire e di ammini f 

strare la cosa pubblica: si preferisce, 
attaccare l'INPS in maniera indiscri > 
minata piuttosto che valutarne. ms:e • 
me ai pregi, i difetti in concreto, le 
cause di essi, i modi per superarli e. 
soprattutto, si vuole ignorare la neces 
sita di uno sforzo di rinnovamento che 
faccia capo ad una politica di gestione 
razionale ed efficiente, aspetto, questo. 
che si vuole ad ogni costo mantenere, 
in ombra. 

La verità è che una politica di ge
stione dell'INPS esiste in quanto ela
borata dalla Federazione Unitaria 
CGIL. CISL e UIL. ma non gode an 
cora di un'area sufficiente di consenso 
politico da parte dei partiti ed allora 
occorre insistere nel cercare di mettere 
in evidenza i relativi orientamenti che 
devono sempre tener conto delle esi
genze e degli scopi che si vogliono per- • 
seguire ( semplificazione, trasparenza, 
efficienza, controlli credibili). Una vol
ta acquisiti i necessari consensi si pò- ' 
tra discutere seriamente circa le forze 
e gli uomini adatti per realizzare gli , 
obiettivi. 

Su tutta la problematica della ge
stione, il Consiglio di amministrazione 
ha preparato un libro bianco che ha 
consegnato al Parlamento; vi è stata. ' 
al riguardo, anche una indagine del ' 
Senato cui hanno fatto seguito 24 que- (' 
siti ai quali è stata fornita risposta da \ 
parte dell'Istituto: vi è stata una me , 
moria per le commissioni finanze e la-, 
i-oro della Camera in occasione della . 
discussione del disegno di legge sulia p 
riscossione unificata dei contributi pre- • 
v:denziali; sono stati forniti dati a ' 
getto continuo circa l'andamento della ' 
gestione; esistono i bilanci deli'lnps 
che sono di pubblica ragione, per cui 
se tutti quelli che parlano delia gè 
stione deli'lnps — ivi compresi una 
parte della stampa di informazione e 
della Rai-Tv — tenessero conto del 
contenuto di tutta questa documenta
zione probabilmente farebbero dei di
scorsi diversi e sicuramente più veri
tieri. 

La realtà che si 
vuole ignorare 
" Ma perché invece non si tiene conto 

di questa mole di informazione che 
l'Inps mette a disposizione? Crediamo 
che questa "ignoranza" sia strumentale 
perché serve a fare da copertura alla 
difesa di interessi corporativi, quelli 
stessi che si sentono minacciati dalle 
misure di riforma. Ma non solo di 
questo si tratta, si tratta di qualcosa 
di ben p:ù rilevante politicamente, che 
ha di mira il sindacato 

li sindacato si troia a «estire un 
grande strumento previdenziale come 
l'Inps Se la gestione deli'lnps conqu: 
sta f.nalmente que: ca.-atter; di effi
cienza e di trasparenza ritenuti neces
sari anzi indispensabili ciò servirà a 
dimostrare due cose: che il sindacato 
è in grado di assumere le responsabilità 
di amministrare; che la trasparenza 
deli'lnps — e quindi di una parte non 
secondaria della Pubblica amministra
zione — è frutto della sua iniziativa. 
La gestione deli'lnps acquista dunque 
un valore emblematico. 

Ecco perché un mutamento di Indi
rizzo che cancellasse il grande fatto 
innovativo introdotto con la riforma del 
'69 costituirebbe un grave errore po'-
ché contribuirebbe a ricacciare il sin
dacato su posizioni arretrate, laddove 
gli interessi della società nazionale 
esigono oggi il massimo impegno di 
tutte le forze sociali organizzate. 

E* necessario, invece, che la respon
sabilità politica primaria del sindacato 
nella gestione deli'lnps resti un punto 
fermo, mentre i partiti potranno sem
pre assolvere la loro funzione sia In • 
Parlamento sia attraverso il potere ese- • 
cutivo con tutte le prerogative di ini
ziativa legislativa e di controllo pun
tuale ed appropriato. 

Arvedo Forni 
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ANTEPRIMA TV 

Quell'ambito 
posto a tavola 

II «Soldato» 
al cabaret 

Jenny 1 amburi 

Dopo quattro anni di suc
cessi, in Italia e all'estero 
(è di questi giorni l'applau
dito esordio londinese), Ag
giungi un posto a tavola, la 
fortunatissima commedia mu
sicale di Garinei e Giovanni-
ni, arriva sul piccolo schermo. 

Veramente, già da tempo, la 
canzone omonima dello spet
tacolo, e da esso tratta, era 
divenuta materia di pubblici
tà TV: conferma estrema, ed 
estremo sfruttamento, della 
popolarità, diretto o indiret
ta, acquisita da questo ulti
mo lavoro comune della più 
famosa coppia di autori del 
teatro leggero italiano del 
dopoguerra (Sandro Glovan-
nini è scomparso immatura
mente nel 1977). 

A quattro mani era stato 
scritto anche il libro (di due 
umoristi britannici, i quali 
adottano una firma unica. 
Davis Forrest) ispiratore del 
copione, scritto da Garinei 
e Giovannini con la collabo
razione di Iaia Fiastri. Il te
ma. del rasto, è vetusto, ri
chiamandosi niente meno che 
al Diluvio Universale; del 
quale si ipotizza una repli
ca, ad opera del Padreterno. 
disgustato delle malefatte 
dell'umanità. Solo che, an
che stavolta, bisognerà sai 
varne un campione, della no
stra gente, per dare inizio a 
una stirpe nuova, possibil
mente migliore. La scelta del 

Signore cade su un anoni
mo, tranquillo paesello, e sul 
giovane parroco Don Silve
stro. il quale se la deve ve
dere con delicati problemi 
pratici e morali: dalla con
trastata costruzione dell'Ar
ca all'esigenza di far giace
re insieme uòmini e donne 
del luogo, prima del diluvio, 
onde assicurare un pronto 
avvio della futura generazio
ne. Di qui una serie di com
plicazioni, anche per il par
roco, turbato dalle affettai. 
se profferte della figlia del 
sindaco, la giovanissima Cle
mentina. Comunque, in defi
nitiva. Dio rinuncerà al suo 
apocalittico proposito. 

Favoletta ottimistica e con
ciliatoria, Aggiungi un poi lo 
a tavola sfiora appena ap
pena qualche argomento di 
attualità (il celibato dei preti, 
mettiamo); affidandosi per il 
rimanente alla piacevolezza 
dell'intrigo, al collaudato pro
fessionismo dell'apparecchia
tura scenograrica (Coltellac
ci). coreografica (Landi). mu
sicale (Trovatoli), e allumo-
gno degli interpreti; che. nei 
ruoli principali, sono gii svs 
si della ormai lontana « pri
ma » romana dell'8 dicembre 
Panelli. Ueo Maria Morosi. 
1974: Johnny Dorelli. Paolo 
Bice Valori, mentre Jenny 
Tamburi è Clementina, in 
luogo di Daniela Goggi. 

Loredana Fumo 

La Rete due manda in on
da oggi alle I6J0 la versione 
televisiva deil'Hlstolre du 
soldat, prodotta negli studi 
torinesi dal regista Massimo 
Scaglione, nell'esecuzione mu
sicale della Camerata Musi
cale Alfredo Casella. La tra
smissione rientra nella ru
brica Pomeridiana, nella qua
le da alcune settimane Gior
gio Albertazzl presenta spet
tacoli di vario genere: pro
sa. Urica, balletto (dal Sette 
peccati capitali di Brecht con 
Milva, al Ballo delle ingrate 
di Monteverdl, realizzato da 
Bergman, ecc.). 

L'edizione torinese, risale a 
cinque anni orsono, quando 
debuttò all'Autunno musicale 
di Como. « Da allora — dice 
Scaglione — nonostante gli 
appelli di molti critici affin
ché lo spettacolo venisse in
cluso nella programmazione 
dell'Ente lirico cittadino, si 
tennero alcune repliche solo 
per iniziativa dell'Arci, dap
prima a Collegno, poi al 
Piccolo Regio ». 

« La registrazione televisi
va rìsale a un paio di anni 
fa — prosegue il regista — 
e. a differenza dello spetta
colo messo m scena recente
mente a Milano da Dario 
Fo. si caratterizza per una 
sostanziale fedeltà al testo 
di Ramuz ed allo spartilo di 
Strawinski, l'allestimento e 

fortemente caratterizzato in 
senso "cabarettistico", secon
do lo stile degli Anni venti, 
con un narratore (Mario 
Brasa), che oscilla tra la 
complicità con il diavolo e 
l'amicizia per il soldato, ed 
una principessa (Loredana 
Fumo), che da personaggio 
fiabesco è stata trasformata 
in qualche cosa a metà tra 
"l'Angelo azzurro" e una del
le Kessler ». 

Il cast degli interpreti e 
completato da Piero Santina-
taro e Jean Dudan nelle 
parti del milite e del demo
nio. La Camerata Catella è 
un'istituzione tra le più pie-
stipiose nel settore musicale 
a Torino. La direzione della 
esecuzione e del maestro Al
berto Peyretti, che è anche 
direttore d'orchestra presso 
l'Ente lirico di Cagliari Gli 
strumentisti sono Pierino 
Miretti (clarinetto), Ezio De 
Maria (fagotto), Antonio 
Sabbetti (tromba), Giovanni 
Capriuolo (trombone», Ma
riano Manocchi (batteria), 
Raimondo Mataccana (violi
no). Gianfranco Alitano (con
trabbasso). Ezio Vincenti e 
Jean Dudan hanno curato 
rispettivamente le scene e 
le coreografie. 

g. b. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA • Dalla chiesa di Pralboino (Brescia) 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
12,15 UNO SU MILLE • (C) Documentarlo 
12,30 AGRICOLTURA DOMANI • Documenti - (C) 
13 TO L'UNA - (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado <C) 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 ANTEPRIMA DI • IO E LA BEFANA > 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
15.20 CABARET '78 • (C) • Condotto da Pippo Baudo 
16,30 90. MINUTO 
17 IO E LA BEFANA • (C) - Spettacolo abbinato alla 

Lotteria Italia - Presentato da Sandra Mondaini e 
Raimondo Vianello • Regia di Romolo Siena 

18,55 N O T I Z I E SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) -
20 TELEGIORNALE 
20,40 ASPETTERÒ' - Di Raymond Chandler - (C) • Con 

Giampiero Albertina Daria Nicolodi, Marco Bonetti, 
Alessandro Spedi, Ugo Cardea, Cesare Barbetti, Giulio 
Adinolfl * Regia di Mario Foglietti 

21,45 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
12.30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15.15 TG2 DIRETTA SPORT 
16.30 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa. Urica e balletto 
18 T G 2 GOL FLASH • (C) 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18,55 CORSA ALL'ORO • ( C ) • Te le f i lm 

19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT • (C) 
20.40 AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA (C) - Commedia 

musicale di Garinei e Giovannini Musiche di Arman lo 
Trovajoli - Con Johnny Dorelli. Paolo Panelli. Jenny 
Tamburi, Ugo Maria Morosi, Christy. Bice Valori. 

22,25 TG2 DOSSIER lì documento della settimana - (Ci 
23.20 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 13.30. Telegiornale. 14: Un'ora per voi: 15- Amanti del 
brivido. 15,20: Campionati mondiali di danza: 16.10 La mis
sione; 17: Trovarsi in casa; 19. Telegiornale; 19.20- Maestri 
veneziani; 19,55. Disegni animati; 20.30- Telegiornale: 20.45: 
Alessandro; 21,50. La domenica sportiva; 22̂ 30: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15- Punto 
d'Incontro: 20.35- « I moschettieri del re ». film, regia di 
Oscar Long, con John Rldding. Mike Ferens. Jean Rose: 22: 
Telesport. 

D TV Francia 
Ore 12: Cori: 12,40. Cinemallces; 12.58: Top club domenicale; 
13.15. Telegiornale; 14.30: L'età di cristallo: 15,20. Saperne di 
più; 16.20: Piccolo teatio della domenica: 16.55: Signor ci 
nema: 17.35: Cioccolato della domenica; 18.05- il mondo 
meraviglioso di Walt Disney; 19" Stade 2; 20: Telegiornale. 
20.32- Cattive azioni; 21.25: La Malvle; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati: 19: Telefilm: 19.25- Paroliamo: 
19,50- Notiziario; 20- Telefilm; 21: «Un pilota ritorna». 
film, regia di Roberto Ro^selllnl. con Michela Belmonte. 
Massimo Girotti; 22.35: Notiziario. 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Cabaret 78 
(Rete uno, ore 15,20) 

Seconda edizione della rassegna del cabaret italiano, 
organizzata da Gentile Marangoni e ripresa dalla TV, nella 
serata finale, al Teatro delle Clarisse di Rapallo. La prima 
parte, che va in onda oggi, prevede i numeri de "La smor-
f.a". G.orgio Ariani. Jean Porta. Tullio So'.enghi ed Enrico 
Beruschi. Conduttore delle due puntate sarà Pippo Baudo. 

Io e la befana 
(Rete uno, ore 17) 

Consueto appuntamento domenica e con la trasmissione 
pomend.ana delia Rete uno abbinata alla lotteria Italia. 
Conduttori dello spettacolo sono Sandra Mondaini e Rai
mondo Vianer.o il quale ha collaborato con Continenza e 
Peranl, anche alla stesura dei testi. La coppia di attori. 
precisi e scrupolosi, si è trasferita momentaneamente a 
Milano, proprio per partecipare a tutte le prove. 

Aspetterò 
(Rete uno, ore 20,40) 

Tratto da un brc\e racconto di Raymond Chandler " 1*11 
be «aiting ". que.-to sceneggiato di Mano Foglietti è II 
primo adattamento televisivo italiano, del grande «gialli
sta » americano. 

La storia si svolge tutta in una notte, in un albergo di 
Los Angeles, alla f:ne degli anni "30; protagonisti un poli
ziotto (Giampiero Alberimi», un gangster (Marco Bonetti* 
e una ragazza (Daria Nicolodi) 

TG 2 - Dossier 
(Rete due, ore 22,25) 

La rubrica settimanale a cura di Ezio Zeffen presenta, 
questa sera. " I poli sovietici ", un'inchiesta di Demetrio 
Volcic: un viaggio fra due realtà diversissime e poro 
conosciute dell'URSS. Dell'immenso territorio sovietico Vol
cic si e interessato alla repubblica, estone e a quella uzbeKa, 
l'ima ad occidente l'altra a sud. in Asia, vicino alla C.na. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 
10.10; 13; 17; 19: 20.55; 23,00 
6: Risveglio musicale: 630: 
Spazio humour; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo catto 
Ileo; 9.30: Messa; 10.20: Spe 
cial: Paolo Stoppa; 11: Io. 
protagonista; 11.45: Radio 
Sballa: 12.25: Rally; 1&30: 
Il calderone: 14.15: Carta 
bianca; IMO: Tutto il calcto 
minuto per minuto. 16.30-
Stadioquiz; 18.05. Radiouno 

per tutti; 18.40: ORI Sport-
tuttobasket; 20.25: France
sca da Rimini opera di Ric
cardo Zandonal; 23,08: Buo
nanotte 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7J0; 
830; 930; 1130. 1230: 13.30. 
1633: 1830; 1930; 22.30. 6: 
Un altro giorno; 7.55: Un al 
tro giorno: 8.15: Oggi è do 
menlea: 8.45: Videoflash: 
9.35: Gran varietà: 11: No. 
non e la BBC! 11.35. No, non 

è la BBC!: 12: OR2 Ante
prima sport; 12,15: Revival; 
1Z45: Il Gambero; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali: 14,30: Domenica 
sport: 1530: Domenica con 
noi; 1630* Domenica sport; 
17.15: Domenica con noi: 19: 
Domenica con noi; 19.50: 
Opera "78: 21: 8pazìo X; 
22.45: Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
G I O R N A I E R A D I O : 6.45; 
7.30, 8,45; 12.45; 13,45; 18,45; 

DRITTO E ROVESCIO di Giovanni Cesareo 

Chi vuole il controllo 
delle radio e delle TV 

Di lincili tempi a\ viene 
•»|K'»-o elle, formuljmlo ipote
si |ilju-il)ill MI I IYMMCII / J di 
determinale « domande » a li
vello ili ina-*a, -i a i an / i i io 
proposte di cambiamento elie 
a quelle « domande » non ri-
ipomlono affatto o. aildiritlu-
ta . ne dh lo icouo la natura. 
Tipico, mi pare, il C.I-UI della 
radiotelevisione e delle emit
tenti locali. 

Chi — (ouie Ita ti un fatto 
anche alcuni lelalori ni con-
vejsno *u « Informazione e 
poteie » pi'omo«-o dal l\SI — 
riferisce la narrila delle emit
tenti tarali a una carenza pro
fonda della Hai-TV (.inclu
de Ila Hni-TV « riformala »ì e 
a una « domanda » di pio-
drammi radiotelevisivi prodot-
*i in modo nuovo e ani he 
(liffu-i in modo nuovo, parte 
da una coiM dazione yiiiita, 
anche -e parziale, l 'ac/ iale. 
dico, pei che una -imile .ina-
li-i — pei al i lo ancora multo 
federale — non tiene mini
mamente conto delle >o||eei-
la/ ioni clic alla na-cita delle 
emittenti locai, private -ono 
venule d.il capitale multina
zionale (è un fenomeno, ipie-
-to. che -i ri-coniia. non per 
ea-o. in tutta l 'Kuiopa occi
denta le) . e tr.i-eur.i. quindi . 
il fallo elle tirila « domanda » 
di servizi radiotelevisivi di-
ver<<i da quelli forniti dal mo
nopolio convivono «pinle ed 
e->i(!enze diffeienti : alcune ef
fettivamente di ma--a. al tre. 
al l 'opposto, rifeiihili u grup
pi e- lremamenle concentrali e 
potenti . 

Comunque, -lilla li«i»c della 
constatazione di cui *'»• dello. 
che coca <Ì propone da alcune 
parli? Puramente v semplice
mente. l 'apertura del -ervi / io 
televi-ivo alla logica del mer
cato e del profitto, al lr . iver 'o 
la creazione di una lete u com
merciale ». Ora. (piale rappor
to -i può rinvenire Ira (pie-la 
ipoie-i di « ri<po-ta « e la « do
manda » di programmi radio-
televi-ìvi prodotti in modo 
nuovo e diffu-i in modo nuovo? 

K»i-le aia una certa e-ne-
lieoz.t -lilla (piale è po--ihi-
le ragionate, -e ti intende dav
vero affronl ire la (pie-tione: 
ed è IV-perien/d delle emit
tenti locali che -olio -urte e 
hanno operato in quegli ulti
mi anni . Intanili, è essenziale 
operare una distinzione che 
anche troppo spe«-iO »ì tra-en-

r j : li-I panorama delle emit
tenti radiofoniche sj scorgono 
due diverse componenti , (pici-
la delle radio « commerciali u 
e «|iiella delle radio « demo-
ci a l i t i l e» . Nel panorama del
le telev Ì-ioni -i -i-orice, inve-
l e . una folla di 'I \ ((com
merciali o, appena macchiala. 
(pia e là, da qualche T \ « de
mocratica ». 

Quale di (pie-le due com
ponenti ha effettivamente ten
tato. finora, di dare una « I Ì -
sposta » alla « domami.i » di 
radiotelevisione prodotta e dif-
fn-a in modo nuovo? l'ut ti op
pi». le eiperieii7e ci dicono che 
di « nuovo a »i è piodotlo e 
(liffii-n heu poco, in generale: 
ma certamente, le uniche no
vità sono venule, comumpie, 
dalle tallio e dalle T \ « de
mocratiche ». Cioè, dalle Li
dio e da qualche TV oi g u i z 
zala da gruppi di giovani im
pegnali non -ollanlo nel la-
volo gelici almeiite politico. 
ma. più -pccificaiuente. nel 
lavino di r i i c r c i nel l 'a lea del
la « comunica/ ione ». 

l ' ioprio q u o t o ha finito per 
connotale il puhhlico delle 
eminent i locali come un puh
hlico nel (piale prevale una 
fortU-ima percentuale di {•in
vani . i (piali, evidentemente. 
Ìli qualche modo « -i identi
ficano » con remi t t en te , o. 
(pianto meno, ad e-«a .illiihui-
-COIIO una immagine di » no
vità ». liecenli -oinl.igiii ci di
cono che nel l 'a lea dei pò— 

j -essori di apparecchi radiofo-
I ilici a modulazione di fte-
| queuza (gli unici che -lano 
I in grado di ricevere le emil-
! tenti locali) le proporzioni 

coiii|ilcssi\e sarehhero di quat
tordici milioni per la Hai-T\ 
e di 9 milioni per le emit
tenti private. Se «i vanno a 
guardare le «tati-liche più da 
vicino, «i vede che il numero 
degli a-coltatori della Uni-TV 
cresce con l ' e l i , mentre gli 
ascoltatori delle eminent i pri
vate -i concentrano mas-icci i-
iiiente nelle fa*ce d'età che 
vanno dai 1-1 ai .'il anni . Vi
tro dato - isnificativo: meiilre 
Ira sii in-CL'iianli. la Itai-'l V 
conterehlle il l l r r degli a-col-
latori e le emittenti private 
il IR1^. ira gli - indent i , al 
contrario, la Hni-TV conte-
rchlie il 2 3 ^ degli ascoltatori 
e le emittenti privale il !!'"'•. 

Data la frammentazione del
l 'emittenza locale e le inter

ferenze ti a le varie Muzioui, 
non è facile distinguerò le 
aree d'a-colto delle radio • de
mocratiche » ila quelle delle 
Lidio « commerciali »: tutta
via. -e non -i può certamen
te negare che il puhhlico gio
vanile -ia anche attirato dalla 
11011-11(1/1 riunir «» dalla « imi-
-ica a richie-la » (tipica mo
dalità (Ielle Lidio a cominci-
ciati ») . ciascuno può facil
mente a igui re . ani he -olo dai 
contatti con il suo pi oprio 
amhienle . che il momento trai
nante è quello delle radio « de-
inocLiiichc ». 

O L I . vedi c.i-o. sono proprio 
Miie-le emittenti che una lo
tica di profitto e di mercato 
cliiiiineichlie rapidamente dal
la -cena. Non è cedo un caso 
che nel campo delle TV. nel 
limile la -cala (leali inve-li-
menti e la Intrica del merca
to condizionano decisamente 
la costi uzione e l 'c-erci/ io di 
una stazione, le emittenti « de
mocratiche » -iano co-I rare. 

l 'ilillo-lo. la lotica del pio-
fillo e del mei calo (e il ca
pitale muli i i i izionale che me
glio la pial ica) potrebbe qui 
rapidamente r iprodurre quel 
iiioce-»ii di ii inleyrazione » e 
di « comincicÌa!i/7a7Ìonc » del
le e-iiien/e del « nuovo u che 
iiià -i è veiifiealo. in qile-li 
anni , in altri campi della cul
tura ( giovanile e no ) . K*. 
i lmu|ue. questa la « ii-t>n«ta » 
che -i vuole incoi igginie? Non 
diciamo. natura lmente , che 
una simile « ri*itn*l.i >> non 
.me l ihc -uccc--o fvediamo clic 
l 'ha .-nulo già tante volte) , e 
non diciamo nemmeno che. 
in pro-oiiy.i di una simile « ri-
-po-ia ». non -i scatenerebbe
ro nuove ennlrad(IÌ7Ìoui (anzi . 
per la verità, «ianio convin
ti di ques to ) : ma perché mai 
chi attacca con tanto vigore 
(ma forse non con altrettali» 
la precisione) le uravissìme 
- lor luie della Hai-TV. auspi
ca poi una Ionica che imlur-
ichbe nuove storture e ennti-

ì mieielilie a contraddire la fini
zioni- sociale della radio e del
la TX? Xh. già: for-e perché 
quella « rispo-lti » è offerta 
alla u domanda » delle multi
nazionali . piulto-to che a quel
la delle ma-*e di ascoltatori-
-l>eilaiori -coiilenli della Hai-
T X . 

Il ciclo di concerti radiofonici di « Domenica con noi » 

Musica dal vivo 
e «musica viva» 

20.45; 2345- 6: Limano In 
musica; 7; Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: La strava 
sansa; 930: Domenicatre. 
10,15: I protagonisti; n.30 
U tempo e i giorni; 13: Di 
àcc-novìta; 14: Il balletto nel 
"900; 14,45: Controsport: 15: 
Come ae; 17: L'assassinio 
nella Cattedrale di Ildebran
do Pizsetti: 19,15: Sei ouver-
tures di Johann Christian 
Bach; 90: Il discofilo: 21: 
Concerto sinfonico: 22.25 
Ritratto d'autore- Friedrich 
Kuhlau; 2335: Il jazz. 

Abbiamo chiesto a Fran
co Fabbri da molti anni 
attivo nel campo musica
le come operatore cultu
rale e componente degli 
a Stormy Six », di presen
tare ai lettori dell'Unità. 
la trasmissione radiofoni
ca a Musica viva », da lui 
curata. 

Alle 18.35. ogni domenica. 
sulla Sfcrnda r°t^ d^'li ri 
dio, all'interno della trasmis
sione Domenica con noi con 
dotta da Franco Nebbia, va 
in onda un concerto regi 
strato negli studi di Milano 
osni giovedì, che si intitola 
Musica viva. 

Per quanto il responsabile 
e presentatore del concerto. 
chi scrive. Io annunci due 
o tre vo'.te nel corso della 
trasm'ss-one. difficilmente 
troverete sui programmi ra 
dio dei giornali questo titolo, 
che pure è stampato sui oar-
tonc:ni con i quali la RAI 
convoca sett'manalmente un 
pubblico di invitati. Una fon
te quasi ufficiale, il Radio-
corriere, parìa di a concerto 
r'ovpni ». P'cco'e incnnatnr» 
di un grande apparato: per
ché la RAI dà du«> titol. d: 
versi alla stessa trasm ssio-
ne? Facciamo un passo in 
dietro. 

Domenica con noi nasce 
all'insegna del decentramen
to produttivo: con una de 
cis'.one Insolita e coraggiosa 
la Rete due ha assegnato 
tutta la fascia d: program 
mazione della domen'ca po
meriggio al'a sede di Milano. 
perché realizzi con ampia li 
berta una trasm'ss:one che 
comunque s:a destinata ni 
vasto pubbl-co popo'are d. 
quella rete e di quez': orari 
Fatta la scelti di un prò 
gramma * per «erte gen*ra 
zioni » e dell'ottimo Nebb.a 
come conduttore, la sezione 
« «ovanl » (quanto delle s*t-
te generaz:onl?) viene affi
data al concerto e a me. 

Naturalmente non si può 
chiedere che i « non giova 
n! » spengano la radio, quin
di il concerto deve essere 
« giovane ». ma con juicio. Si 
opta per una di quelle fa
mose vie di mezzo: come 
sempre. 

Ma va bene !o stesso, anzi: 
l'et'chetta giovanile appicci
cata a tutto (proletariato, 
d'soccupazìone, ma anche 
musica) non deve far dlmen 
t'eare che quelle cose tra 
parentesi es'stono anche per 
i * non giovani » 

Da qui nasce 11 secondo ti
tolo: Musica viva, non come 
scelta di generazioni ma co 
me modello di ascolto. 

Già: la mus'ca della rad'o 
si asco'ta? Quasi imi La 
mus.ca riprodotta, una volta 

che ha perso la sua pre^en 
za fisica (il musicista li da
vanti). ricrea una falsa pre
senza acustica, il bel suono, 
la mancanza di svolgimento 
del tempo, perfettamente rea
lizzati. dopo anni di ricerche 
nella Disco-music. La Disco-
music non si ascolta, el ode 
e con piacere: ogni cosa ha 
la sua funz'one. E' assoluta
mente sgradevole e fonte di 
distrazione ascoltare !a Ma
rini o Mozart mentre si cu 
cina o si aggiusta un rubi
netto: molto mezho udire 1 
Bee Gees (avete provato. 
vero?). 

Una mus'ca da ascoltare. 
forse, deve essere meno pre
sente, meno pulita, come 
quella ripresa dal vivo in un 
concerto. Questo è stato :'. 
criterio-guida de'la trasm s 
sione, anche nella sce'ta de; 
music'sti: qualsiasi genere 
musicale, purché ci fosse una 
consuetudine di rapporto col 
pubblico, e con un pubblico 
popolare- la Treves Blues 
Bind. Riccardo Zappa, lo 
Studio di Musica Antica, il 
Gruppo Folk Internazionale, 
la Banda municipale di Mi
lano. gli Stormy S-v, i Lyo 
ne<ipe. Enzo Maolucci. Guido 
Mazzon, i Fati ital'ani Gae 
tano Lieuon e. più volte e 
per contrasto, l'orchestra di 
mus'ca leggera della RAI di 
Milano, un patrimonio da 
va'orizzare che non merla 
''•so'nm«p»o d."»' nuh'i'-rn e 
la routine a cui è costretto 

Certo, il complesso del mi
tico bracciante calabrese 
(nell'era pionieristica della 
rad'o erano « le moeli d«i 
farmers negli stati della pra
teria ») è in agguata d nuo 
essere sempre qualche fun
zionario che teme per la no 
stra cultura contadlno-indu-
ctpr"e e trova poco oopn'ir" 
Beethoven o i canti jddtsh. 
E' curiosa l'idea del popolo 
che ha chi non ci va mai 
in mezzo- forse che i con
certi del Gruppo Folk Infr 
na7'ona!e in Abruzzo sono 
frequentati da torme di nou-
veaux philosophes calate da! 
Gran Sasso? 

Certo, il pubblico che in 
terviene alle registrazioni 
non è quello: giovani e no. 
pirenti di dipendenti RAI e 
freouen'fltori di circoli Are 
circi addetti a: lavori e 
scolaresche ancora pronte a 
StUDTSl. 

Purtroppo, per quanto gli 
inviti siano stati resi dispo-
n-hi'i. d-etro nra r'^hiesti 
presso le organizzazioni del-
l'pssoc azion'smo e le scuole. 
non si vedono quei giovani 
che 'a « fam» » di musra 
spinge ad autoridurre i con
cert: Questo vuol dire che 
non si tratta di vera fame? 
O che non si tratta d: un 
vero concerto"» Comunque 
Musica ina (t'to'o fantfl 
sma) continua. Oggi vanno 
.n onda i Lyone.-=« 

Franco Fabbri 
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in edicola e in libreria dal 5 novembre. 

PRIME - Cinema 
\ Di Heidi c'è solo il nome i 

HEIDI DIVENTA PRINCI- \ 
PESSA — Autore. Akihiro | 
Ozawa. Fotografia- Tamio l 
Hosada. Disegni animati ' 
Giappone, 1978. \ 

Dopo 52 Heidi televisive 
tre lungometraggi a disegni 
animati e una Heidi in car 
ne ed ossa, eccone un'altra 
Inaspettata. Ma attenzione. ! 
la pastorella svizzera, creata i 
da Johanna Spyri. non c'en- « 
tra par nulla. Siamo al co ! 
spetto dell'ormai consueto i 
malcostume dei distributori 
(o chi per essi) che. per sfrut
tare successi precedenti, cam 
biano titolo all'opera origina
le, aggiungono un nome ar 
cinoto alla protagonista e im
piegano la stessa voce di dop 
piaggia t 

' Qui comunque si narra di I 
una principessina che. nono
stante fosse orfana di madre. 
viveva felice con sei al'ean . 
fratellini. Un giorno una stre I 

ga riduce i sei princ.pi 
ni in altrettanti cigni. La 
•\aiba invece si salva nella 
f eresia. 

lì tempo trascorre nel duro 
lavoro a maglia e nella for
zata solitudine fino all'arrivo 
di un giocane reggente che si 
innamora di lei, ormai di
ventata una bella ragazzina 
.mene se (apparentemente) 
muta. La strega però é sem 
pre in agguato: gelosa, ne 
provoca con l'inganno la con
danna a morte: ma all'ultimo 
stante si compie il miracolo-. 

Come vedete siamo in pie-
na atmosfera da Fiabe per 
bambini e famiglie dei Frate! 
h Grtmm. da cui certamente 
gli autori giapponesi hanno 
tratto spunti a piene mani. 
La realizzazione, stnza e=»ere 
eccelsa, raceiunz? con sobri 
mezzi buoni effetti. 

CAPELLI? STTTUTOe 

mim 
sedi italiane 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 
233033 
668550 
71642 

8449091 

l.p. 

Vinci l'incertezza ! Informazioni 
gratuite telefonaci. Avrai il piacere 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra i capelli 
I metodi anttcalvizie più 
avanzati li troverai ali istituto . - - _ _ . ———. - . 
MIM T1JP che ha in esclusiva l ' I M M A T E R I A L 
formulato attraverso molte ricerche di laboratorio che 
molti hanno tentato di imitare invano. 
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A colloquio con Luigi Zampa, uno dei « decani » del cinema italiano 

Come è difficile 
arrivare al 
primo giro 
di manovella 
A 73 anni il regista ha scritto 
un romanzo sulle traversie che segnano 
la nascita di un film - L'esperienza 
neorealista - Il tema dell'ingiustizia 
al centro di molte sue opere Luigi Zampa (a destra) con Alberto Sordi a Milano ai tempi 

del lancio della « Contestazione generale > 

ROMA — Accomodati, acco
modati pure, mi fa Zampa 
appena entro da lui, nella 
sua casa alla Camilluccia. Mi 
sledo. Ecco, dice, ora sei se
duto su un disastro. Devo a-
vere l'aria perplessa. Non ho 
capito la battuta. Vedi, mi 
aluta* io abito sulle rovine di 
un impero. Prima che co
struissero queste palazzine, 
qui, proprio sotto di noi. c'e
rano gli stabilimenti cinema
tografici di Lombardo, il 
produttore. Il film che lo 
mandò in malora aveva già 
nel titolo un segno del desti
no: Sodoma e Gomorra. Un 
fcolossul che fu un fiasco co
lossale. Anche questa è storia, 
storia del cinema, esperienza. 
Nella vita di ogni regista ci 
sono dei film (costosi) che 
non hanno recuperato neppu
re 1 soldi delle copie. 

Cosi come ce ne sono altri 
— che forse sarebbero stati 
del successi — che i registi 
non hanno mal potuto realiz
zare; e hanno dovuto invece 
accettare di fare cose di cui 
non avevano nessuna voglia. 
Arrivare al primo giro di 
manovella non è facile, nep
pure per registi affermatls-
simi. E' una storia travaglia
ta, contraddittoria, difficile, 
perfino affascinante. Io ne 
sono rimasto sempre a tal 
punto colpito, che. giunto a 
73 anni e dopo aver girato 
tanti film, ho deciso di seri-

vercl sopra un romanzo, il 
mio terzo romanzo. Uscirà a 
febbraio da Trevi. Si Intitola 
appunto 11 primo giro di 
manovella. Racconto le tra
versie che un regista e la sua 
idea di un film devono af
frontare; gli altri personaggi 
sono lo sceneggiatore e il 
produttore. Ma il personaggio 
principale è davvero il film, 
questa «creatura» la cui na
scita risulta spesso cosi diffi
cile. molte volte impossibile. 

Certo, una componente au
tobiografica c'è, come c'è nel 
miei film, in quelli fatti, vo
glio dire. Con un filo condut
tore — fra l'uno e l'altro — 
che è sempre Io stesso: rac
contare la storia di un uomo, 
di una donna, sullo sfondo di 
un fatto di interesse naziona
le. L'onorevole Angelina, con 
Anna Magnani. Anni difficili. 
Processo alla città, andavano 
in quella direzione, e via via 
tutti gli altri: la storia di un 
uomo di fronte ad un'ingiu
stizia. 
Credo ci sia una ragione 

precisa alla base di questa 
mia scelta. Mio padre, che 
era un macchinista delle fer
rovie, e del più bravi, visto 
che guidava il «treno reale», 
fu degradato a manovple per 
essere stato tra gli organizza
tori dei primi scioperi ope
rai. Ti parlo degli anni a ca
vallo delia prima guerra 
mondiale. Quest'ingiustizia ha 

condizionato la mia vita, le 
mie scelte, anche quelle poli
tiche: mio padre era sociali
sta, io voto per il PCI. Le 
questioni politiche, quelle so
ciali, mi interessano, anche 
se io non sono un regista 
cosiddetto «impegnato». Dopo 
Contestazione generale, sui 
fatti del '68, avrei voluto rea
lizzare ora un film sugli av
venimenti universitari di 
questi due ultimi anni, par
tendo dalla «contestazione» 
del 77: la storia di un assi
stente universitario sui 35 
anni nella bufera dell'univer
sità. Pare sia difficile arriva
re al primo giro di manovel
la. Ma non rinuncerò facil
mente. 

Nel frattempo continuo a 
«girare». In questi giorni sto 
lavorando a Letti selvaggi (io 
avrei voluto titolarlo Le tigri 
con il rossetto), scritto da 
Tonino Guerra e Salvioni, 
che è anche il produttore, e 
interpretato da Monica Vitti. 
Sylvia Kristel, Laura Antonel-
li e Ursula Andress. Una sto
ria (a episodi) di quattro 
donne stanche di essere con
siderate solo donne-oggetto 
che decidono di «punire». In 
modo diverso, i loro uomini, 
gli uomini, anzi. 

Ti stupisce il fatto che a 
lpvorare, nel pieno della crisi 
del cinema che attraversia
mo, siano soprattutto i «vec
chi» come me, MonicelH.An-

tonioni, Comencinl eccetera? 
Beh, io una ragione ce l'a
vrei, ed è interna ad un tipo 
particolare di esperienza che 
va parecchio lontano nel 
tempo, fino al neorealismo, 
almeno. Noi, e molti di noi 
non ci sono più, usciti dalia 
guerra ci trovammo a vivere 
un periodo formidabile di 
tensioni, di novità, di scoper
te dopo il buio del fascismo. 
Il cinema italiano libero nac
que dall'improvvisa necessità 
di interpretare la realtà nuo
va per quel che ci appariva. 
Ciascuno di noi ha praso una 
strada: la mia era ed è quel
la della satira d'ambiente. E 
andando avanti abbiamo con
tinuato su quella str?da. ade
guandoci alla realtà che 
cambiava e descrivendola nei 
nostri film. 

I giovani oggi non escono 
da una rivoluzione quale fu 
per noi l'abbattimento del 
fascismo. Allora c'era un fu
turo. ma oggi? Noi siamo 
stati i testimoni d'un'epoca 
nuova, e l'abbiamo registrata. 
Ma per i giovani autori c'è 
oggi meno materia. Servireb
bero più idee, è vero, e forse 
solo per questo, per produrne 
di più e di migliori, la crisi 
del cinema può rivelarsi sa
lutare. 

Felice Laudadio 

« Masaniello » in scena sotto il tendone a Firenze 

«Passione» laica per pupazzi 
Lo spettacolo realizzato da « Bread and Puppet » e « Pupi e Fresedde » 

•••. Nostro servizio 
FIRENZE — Alla periferia 
est di Firenze, nel quartiere 
di Bellariva, sulla riva destra 
dell'Arno, sorge da non mol
to, a gestione rigorosamente 
privata, un teatro tenda. Lo 
hanno affittato In questi 
giorni 11 Teatro regionale 
toscano e il Comune del ca
poluogo per garantire una 
sede acconcia allo spettacolo 
da essi finanziato e finalmen
te allestito dal gruppo statu
nitense Bread and Puppet e 
da quello nastrano Pupi e 
Fresedde. 

Per la precisione, si tratta 
di un Masaniello: come si 
potrebbe dire un Amleto, un 
Edipo, e cosi via, di classico 
in classico e di mito in mito. 
La tradizione scenica dell'e
roe pescatore non è remota e 
risale all'omonimo lavoro di 
Armando Pugliese e Elvio 
Porta, largamente applaudito 
ovunque. Di quel ricordo re
sta nell'attuale realizzazione 
solo il «ritornello», e cioè la 
canzone che proprio n Masa
niello aveva dedicato Roberto 
De Simone. 

Da questa esile trama mu
sicale si parte come da una 
suggestione più che da un 
preciso referto storico. La 
storia costituisce il pretesto 
(è la Napoli di Masaniello, 
ma potrebbe essere un tempo 
qualunque di una qualunque 
città meridionale) per uno 
spettacolo antropologico, il 
quale inevitabilmente assume 
le fattezze di un rituale car
nevalesco e religioso sullo 
sfondo, di una «cerimonia» 
teatrale moderna nel primo 
piano. La ballata dei quat
tordici giorni di Masaniello è 
infatti nella sua struttura 
primaria come un'opera bre
chtiana. con tanto di cartelli
ni didattici, con il recitasto-
rie dotato di maschera sche
letrica e frack. che fa scorre
re le quattordici stazioni in 
cui si alterna la rio crucis di 
questa passione laica. 

L'intreccio fra un rituale 
wenico e uno religioso diven
ta più denso all'interno del
l'azione. I pupazzi e i ma
scheroni funerari, dietro ai 
quali si nascondono rispetti
vamente 1 simboli astratti del 
potere o la coralità del popo
lo sofferente, sono una tenta
zione d'effetto per qualunque 
regista, ma rischiano talvolta 
di essere più decorativi che 
espressivi. Sono di un effetrio 
spesso travolgente, special
mente per le platee circensi, 
eppure sono la necessaria 
conseguenza di un'attitudine l 

teatrale che è segnata fin 
dalle origini. La sintesi del 
simbolo e il metodo antropo
logico schematizzano la strut
tura teatrale in un numero 
limitato di funzioni, riducen
do le tensioni drammatiche 
all'essenziale, delegando al 
resto dell'impianto scenico il 
compito illustrativo o com
mentario. E* lo schema, nel 
bene e nel male, del melo
dramma. . 

Cosi è successo che di 
questo melodramma per pan
tomima e pupazzi, Peter 
Schumann è stato un eccel
lente maestro - concertatore. 
riempiendo di armoniche co
reografie e di coloratissime 
variazioni tonali tutti gli spa
zi del circolare palcoscenico 
e anche della platea. Solo 
che l'uniformità stilistica (il 
simbolismo antropologico) 
non è bastata a nascondere il 
divario fra il nucleo dram
matico originale più «neces
sario» e i cerimoniali di con
torno più prevedibili. L'idea 
del «libretto» di questo Ma
saniello è leggermente sacri
ficata all'effetto «melo», e 
non credo di sbagliare se la 
lego idealmente a dei prece
denti esperimenti del gruppo 
Pupi e Fresedde. mentre il 
Bread and Puppet ad essa mi 
sembra sostanzialmente e-
straneo. Mi riferisco al tema 
dell'Angelo, grande pupazzo 
dalle nere ali, in attitudine 
borghese, che annuncia alla 
Madre-Madonna popolana la 
nascita del burattinesco Ma
saniello. L'eroe pescatore vi
ve diviso tra queste due figu
re. tra l'autorità del cielo e 
l'amore della terra. La Madre 
è la fedeltà al proprio corpo. 
alia propria classe, alle pro
prie origini: è la permanenza 
del dettato antropologico, na
turale. L'Angelo è invece co
lui che guida Masaniello per 
mano nella storia, l'autorità 
del a fare» che lo allontana 
dal «sentire». 

La «passione» di Masaniello 
è questa ed infatti si leva 
proprio qui l'aria più leggera 
e commossa dello spettacolo: 
una sorta di pianto della 
Madonna che. senza accom
pagnamento. incrina la 
gualdrappa formale del circo. 
E' un attimo di grande emo
zione che poi rifluisce in una 
perfezione formale, più eser
citata nel Bread and Puppet. 
un po' smarrita in Pupi e 
Fresedde. tutti accomunati da 
un caldo applauso di consen
so del pubblico fiorentino. 

Siro Ferrone 

Conclusa la conferenza sindacale 

Gruppo pubblico 
del cinema: che 
fare per salvarlo 
Progetto di rilancio per le tre società 

I l e Bread and Puppet » durante un intervento nelle vie di Fi
renze. Il gruppo americano presenterà a Roma, dal 29 no
vembre al 1. dicembre, il « Masaniello » realizzato in colla
borazione con i « Pupi e Fresedde » 

ROMA — Al capezzale dell'in
fermo, il gruppo cinemato
grafico pubblico, si alternano 
in questi giorni partiti e sin
dacati. Mentre i primi son
dano il terreno con il gover
no per trovare soluzioni ade
guate che rigenerino l'amma
lato. in vista di un riassetto 
istituzionale dell'Ente auto
nomo di gestione per 11 ci
nema (nel quale sono in
quadrate le società di Cine
città. dell'Italnoleggio. e del
l'Istituto Luce), i secondi 
hanno chiamato a raccolta le 
proprie forze, in una Confe
renza di produzione, affirchè 
venisse impressa un'impronta 
incisiva dai lavoratori per ri
solvere il problema. 

E' cosa nota che le piaghe 
siano ormai incancrenite: il 
deficit del gruppo è arrivato 
a circa 9 miliardi e mezzo; 
voci sempre più allarmanti 
danno per certa, di tanto in 
tanto, la chiusura della 
«fabbrica dei sogni», cioè 
degli stabilimenti di Ciwcittà 
(quasi 5 miliardi di passivo). 
Cattiva amministrazione del 
denaro pubblico, paralisi del
l'Ente attraverso lunghe ge
stioni commissariali, sprechi 
madornali e spinte clientelar! 
sono i mali che hanno carat
terizzato anche questo settore 
delle Partecipazioni statali; a 
essi va sommata la mancata 
volontà politica dei governi 
DC di porvi rimedio. 

Altrettanto noto è che. fa
cendo la barca un po' acqua 
da tutte le parti, c'è chi la
vora di gomiti ad affondarla 
completamente, negando 11 
ruolo e la necessità dell'in
tervento dello Stato nella ci
nematografia. 

La Federazione dei Lavora
tori dello Spettacolo ha mes
so. dunque, sulla bilancia la 
sua proposta di nuova orga
nizzazione del gruppo. Anzi
ché chiudere, dice in sostan
za il sindacato, bisogna svi
luppare queste società. Che 
non sono affatto «decotte», 
sostiene Luigi Fulci. segreta
rio nazionale della UILS. Ci
necittà non ha saputo ri
spondere ad una domanda, 
mentre le altre due aziende 
non hanno avuto la capacità 
di crearsi un mercato, anche 
per una precisa volontà poli
tica. Se si pensa, tuttavia, a-
gli audiovisivi, alla radiotele
visione, ad un certo cinema 
spettacolare (se non c'era 
Cinecittà. Fellini avrebbe gi
rato Casanova all'estero), e 
se si pone mano seriamente 

alla cinematografia specializ
zata, perchè, allora, gettare 
al vento le potenzialità di 
queste strutture? Otello An
geli, segretario nazionale del
la FILS-CGIL, parla di grup
po unico, organico. Quale sia 
la formula tecnica con cui 
realizzarlo, lo consideriamo 
di secondaria importanza, 
purché si punti a riaggregare 
tutte le presenze sparse nel
l'arcipelago dell'Ente pubbli
co. 

Noi chiediamo, prosegue 
Angeli, che questo gruppo 
sfugga alla logica delle Par
tecipazioni statali e che. in
vece. sia collegato in un am
bito dello Stato che ne rico
nosca l'utilità sociale e le fi
nalità culturali. Una volta as
sicurato questo, va sciolto uri 
nodo fondamentale: creare 
un fondo di rotazione, vale a 
dire un intervento economico 
rapportato a programmi di 
investimenti certi, annuali e 
pluriennali. 

AI sindacato non sfuggono i 
timori e le perplessità su un 
aggravamento della spesa 
pubblica. Ma aggiungono: 
credete che si possa sanare il 
deficit di queste aziende. 
chiudendo o mandando via 

A Roma il nuovo spettacolo di Franca Rame 

Prender coscienza, ridendo 
del guaio di essere donna 

La condizione femminile in « Tutta casa letto e chiesa » 

Panorama 
De Banfield direttore artistico a Spoleto 
SPOLETO — Il maestro Raffaello De Banfield. direttore 
artistico del Teatro Verdi di Trieste, è il nuovo direttore 
artistico del Festival dei due mondi, in sostituzione di Ro
molo Valli, da tempo dimissionano. Lo ha nominato ter. 
l'assemblea dell'Associazione del Festival. 

Documentari a Lipsia 
LIPSIA — E' in corso nel Cinema teatro Capitol di Lipsia 
il XXI Festival internazionale del documentano e del cor
tometraggio. 

Prendono parte al Festival circa cinquanta paesi. 

ROMA — Dopo un notevole 
intervallo, è tornata nella ca
pitale Franca Rame: al ci
nema Espero, oltre Montesa-
cro, per due ore abbondanti 
tiene da sola la scena, reci
tando un testo scritto per 
lei da Dario Fo. elaborato 
insieme, e verificato a con
tatto (cosi dicono) con grup
pi di donne. 

Tutta casa, letto e chiesa 
(questo il titolo dello spet
tacolo. che si darà per un'uni
ca settimana, a parziale be
neficio del collettivo femmi
nista di via del Governo Vec
chio) vuole illuminare diver
se situazioni, facenti capo al
lo stesso stato, quello mulie
bre. Ecco la casalinga chiusa 
(dlla lettera) fra quattro mu
ra in una solitudine affolla
ta di elettrodomestici, bambi
ni e parenti invalidi cui ac
cudire: nella sua non lunga 
vita si è concessa appena 
un'evasione, con un uomo 
assai più giovane, e la sta 
pagando cara. Ecco la ma
dre borghese (e iscritta al 
PCI, si capisce), che per amo
re del figlio estremizzante 
è finita tra gli extraparla
mentari, poi tra 1 « fricchet
toni », mentre il rampollo 
rientra nell'ordine familiare 
e sociale. Ecco, ancora, la ra
gazza emancipata, ma che 
giustamente reclama, dal suo 
compagno, dolcezza e tene
rezza nell'atto sessuale, e pri
ma e dopo di esso; che si 
trova in difficoltà se decide i 

di abortire, ma anche se opta 
per la maternità... 

L'intonazione è quella del
lo sketch, ma. in genere, più 
prolisso e sbavato di quanto 
si converrebbe, forse per l'esi
genza di arricchire la denun
cia della condizione femmi
nile di molti (se non tutti) 
i dati disponibili; sia pure 
sul piano di un dichiarato 
grottesco, sul filo del para
dosso. che nchiede, come si 
sa. grosse doti acrobatiche. 
Fo e la Rame invitano, dun
que. il pubblico femminile a 
ridere dei propri guai, pren
dendone coscienza (quanto a 
quello maschile, riderà lo stes
so, magari un po' più storto). 
E non offrono soluzioni, se 
non iperboliche (la casalin
ga che impugna il fucile e 
fa strage dei suoi nemici) o 
emblematiche, come nella fa
vola, peraltro abbastanza fu
mosa. della remissiva fanciul-
lina e della bambolina ribelle-

La polemica politica diret
ta rimane piuttosto ai mar
gini (a parte qualche battu
ta contro l « berlingueriani » 
ormai talmente rituale che 
non ci si fa più caso), e Mao 
non viene citato neanche una 
volta: peccato, perché sulla 
donna il leader cinese ha det
to cose egregie. E. poi, non 
è generoso abbandonare gli 
amici in difficoltà. 

A chiusura della rappresen
tazione, Franca Rame recu
pera il mito di Medea, come 
simbolo di una forma estre

ma di protesta e di accusa 
contro il potere del maschio. 
L'attrice fa grandi, fondate 
lodi del dramma di Euripide, 
che con tanto vigore e com
plessità rischiara l'argomen
to. Ma preferisce fornire quin
di un saggio, del resto inte
ressante. di una Medea ri
composta. da lei e da Fo, 
sulla base della tradizione 
popolare umbro-toscana, ove 
a noi sembra che filtrino gli 
stessi elementi essenziali del
la tragedia greca (la quale 
ha avuto nei secoli, comun
que. numerose varianti). II 
problema di quanto, nella cul
tura delle classi subalterne, 
sia frutto d: spontanea crea
tività «dal basso», o per-
tenga invece a un riflesso 
degradato delia cultura do
minante è indubbiamente ar
duo, e spunto di infinite di
scussioni. 

La « prima » di Tutta casa, 
letto e chiesa si è svolta nel
la più lieta delle atmosfere, 
a sala stracolma: c'era per
fino un po' di gente del quar
tiere, educata al teatro, nelle 
stagioni scorse, grazie al de
centramento attuato da quei 
revisionisti della circoscrizio
ne, del Comune e del Teatro 
di Roma. Vivo lo spasso, stre
pitosi gli applausi per l'in
faticabile interprete e per 1 
suoi discreti collaboratoli 

ag. sa. 

cento persone, scaricandole. 
magari su un'altra società 
dello Stato? Il problema è 
tutto qui: se vogliamo ridur
re 1 costi del prodotto, bi
sogna decidersi a razionaliz
zare il processo produttivo 

Qui abbiamo, dice Sante 
Mattei. segretario nazionale 
della FULSCISL, riferendosi 
a Cinecittà, dei cicli produt
tivi dell'immagine già com
pleti. Adesso si tratta di met
terli in movimento non più a 
costi proibitivi 

Il progetto dei sindacati 
sugli impianti è già in em
brione. Ad esempio, chiari
scono i tre esponenti sinda
cali. all'interno dell'istituto 
Luce dobbiamo realizzare un 
servizio di ideazione, proget
tazione e sviluppo che sìa di 
pur#;olo verso i creatori, che 
avvii un rapporto di solleci
tazione con l'Ente locale e gli 
enti pubblici. Già questo, ri
chiede un impegno diverso 
del personale esistente e l'e
sigenza di reperire quadri 
tecnici e amministrativi. L'I
stituto verrebbe in tal modo 
restituito alla sua funzione 
scientifica e didattica, anzi 
sarà necessario trovare degli 
spazi enormi, fino a trasfor
mare a queste esigenze alcu
ni teatri di posa. 

Non c'è stata una parteci
pazione massiccia dei lavora
tori alla Conferenza, ma è lo 
stésso sindacato a farsi l'au
tocritica riconoscendo ritardi 
che vanno colmati. Va ag
giunto però che non si è as
sistito nemmeno ad una sor
ta di cahier de doleance, che 
pure sarebbe stato in parte 
giustificato dai progetti bloc
cati da anni al Luce, dalla 
condizione di «appalto del 
subappalto» nel confronti del
la RAI. dall'inattività forzata 
a cui sono sottoposti quelli 

di Cinecittà; è invece arrivato 
puntuale il contributo specia
listico di tanti partecipanti e 
il rifiuto di tutti di chiudersi 
nella logica corporativa. 

Gianni Cerasuolo 

Margheri: 
restituire 
dignità 

culturale 
agli interventi 

ROMA — Il compagno depu
tato Andrea Margheri. re
sponsabile del settore Parte
cipazioni statali del nostro 
partito, ha rilasciato, a pro
posito della situazione del 
gruppo cinematografico 
pubblico, la seguente dichia
razione: 

«Le vicende dell'Ente Ci
nema hanno provocato molte 
dichiarazioni e polemiche. 
Cerchiamo di chiarire, alme
no, la nostra posizione. 

«Innanzitutto, la questione 
generale: ribadiamo che è 
necessario lo scioglimento 
dell'Ente e non solo perchè 
esso è colpito da una gravis
sima crisi finanziaria e pro
duttiva, ma anche per motivi 
più generali. 

«Non si può mantenere nel
l'ambito di un sistema coe
rente di industrie e servizi, 
quale deve o dovrebbe essere 
quello delle Partecipazioni 
statali, un organismo che ha 
una prevalente natura di 
strumento culturale e che 
deve assicurare la promozio
ne dell'attività cinematografi
ca, correggendo le distorsioni 
qualitative derivanti dalle 
leggi del mercato e del pro
fitto. Certo, l'Ente si avvale 
anche di servizi e di attività 
che hanno talvolta caratteri
stiche industriali. Ciò non 
giustifica il fatto che gli 
stanziamenti globali dello 
Stato, per sostenere le attivi
tà cinematografiche necessa
rie alla promozione Culturale 
e civile del paese, si confon
dano con i «fondi di dotazio
ne». destinati alla produzione 
di beni e servizi secondo la 
logica dell'impresa. La confu
sione dei ruoli rappresenta 
una sorta di Inquinamento 
reciproco tra logiche diverse 
e talvolta opposte. 

«Per questo, il nostro o-
biettivo è quello di restituire 
piena dignità di intervento 
culturale agli stanziamenti 
per le attività attualmente 
svolte dall'Ente, in collega
mento con una riforma gene
rale di tutto l'Intervento 
pubblico nel cinema (vedi e-
Iargizioni della Presidenza 
del Consiglio, vedi Centro 
sperimentale di cinematogra
fia. ecc.). 

«Anche il cinema deve esse
re oggetto di un'organica po
litica culturale dello Stato, 
che. proprio per garantire la 
libertà, li pluralismo, re-
spressione democratica delle 
diverse tendenze ideali, con
temporaneamente elimini gli 
sprechi, le duplicazioni, il 
clientelismo che viziano gli 
attuali meccanismi. Impeden
do una organica programma 
zlotie. 

«L'obiettivo finale, dunque. 
deve essere, a giudizio no
stro. quello di collocare il 
gruppo cinematografico 
pubblico nell'ambito di un 
ministero culturale: una ipo
tesi molto diversa, come si 
vede, da quanto è detto nel 
progetto di legge presentato 
dal governo, in discussione 
alla Camera, che. com'è noto, 
prevede la dissoluzione del
l'Ente cinema nell'IRI. con il 

coinvolgimento della RAI-TV». 

Lettere 
all' Unita: 

Come si inquina 
l'informazioni» 
radio-televisiva 
Cara Unità, 

il recentissimo dibattito par
lamentare sulla Rai-TV ripro
pone un problema intollera
bile: quello del frequente in
quinamento dell'informazione 
radio-televisiva e delle slesse 
fonti di questa informazione. 
Eccoti solo un paio di esem
pi, freschissimi e scandalosi, 
che riguardano il GR 1 e m 
particolare l'ascoltutissima e-
disione delle S del mattino: 

1) La situazione politica 
mostra segni di tensione, m 
particolare per le manovre ri
cattatorie e avventuriste del 
signor Carlo Donat Cattiti? 
Ebbene, la quotidiana «nota 
politica » viene curata da tale 
Roberto Piraino che, se fa il 
radio-commentatore a via del 
Babbuino, esercita anche (o 
soprattutto?) il mestiere di 
capo-ufficio stampa del... mi
nistro dell'Industria! 

2) Nel PSl si colgono segni 
di imbarazzo e anche di ten
sione per il corso impresso 
alla iniziativa del partito da 
Bettino Craxi e Claudio Si
gnorile? Ebbene, la redazione 
della quotidiana « rassegna 
della stampa » viene sovente 
affidata a Luciano Fraschetti, 
il quale se non erro ha lavo
rato sino all'altro ieri all'uffi
cio stampa del PSl. Sarà un 
caso che mercoledì scorso la 
« rassegna » abbia glissato 
sull'intervista rilasciata alla 
Stampa dall'ex segretario so
cialista, compagno Francesco 
De Martino, tanto critica tiel 
confronti della svolta a destra 
di Craxi? 

Che cosa ne dicono i com
pagni che, in nome e per con
to del nostro partito e in 
difesa della libertà d'informa
zione, siedono nel Consiglio 
d'amministrazione della Rai-
TV? 

METELLO PIERONI 
(Lucca) 

Il giudizio di 
Vittorio Vidali su 
« Le mani sporche » 
Cara Unità, 

poiché durante queste ulti
me settimane il mio nome è 
stato spesso menzionato in 
commenti sul telefilm Mani 
sporche di Pctri, parecchi 
compagni mi hanno scritto 
chiedendomi di esprimere la 
mia opinione in proposito. 
Questa opinione l'ho espres
sa brevemente «//'Espresso 
che l'ha pubblicata assieme 
a quelle di Giorgio Bocca e 
di Antonello Trombadori e 
all'intervista con lo stesso Pe-
tri. Ti sarò grato perciò se 
pubblicherai questa mia opi
nione affinché i compagni ne 
vengano a conoscenza. Que
sto era il testo: 

« Le mani sporche di Sar
tre, presentato nel telefilm da 
Petn, di cui ho visto tutte in 
una volta le tre puntate, mi 
è sembrato ispiralo dall'intento 
di aggiornare, accumulare si
tuazioni e drammi dello sta
linismo, sommando le descri
zioni di Kocstler, Sperbecr, 
Orwell a quelle del dramma 
sartriano. 

«Il tutto dà un'immagine 
terrificante, ossessiva del co
munismo e si presta inevita
bilmente a dibattiti di carat
tere anticomunista. Più di tre 
ore complessive di tragedia, 
con aspetti caricaturali di una 
esagerazione esasperata, fra 
personaggi nevrotici, isterici, 
frustrati, morbosi, irreali, fa
natici; un miscuglio di situa
zioni e di concetti, di drammi 
personali, di cinismi politici, 
di linee politiche sul cui alta
re avvengono sacrifici inuma
ni, politici e passionali. 

«Ottimo Mastroianni e bra
vi anche gli altri attori, abile 
come sempre la regìa di Pe-
tri, ma in ogni minima fase 
dello svolgimento del telefilm 
c'è la denuncia di atteggia
menti che sì, si sono verifi
cati in forma drammatica, 
ma che accumulati uno sul
l'altro tolgono realismo alta 
descrizione del comunismo an
che nei suoi periodi più oscu
ri e drammatici e mi pare 
portino la stessa opera di Sar
tre e un'interpretazione esa
sperata, generalizzata, che, 
lungi dall'aggiornamento, por
ta a un aggravamento e a una 
estrema distorsione dell'attua
lità ». 

Grazie tante e fraterni sa
luti. 

VITTORIO VIDALI 
(Trieste) 

In Guyana si lotta 
con passione 
per il socialismo 
Cari compagni, 

ho letto con interesse il bel 
pezzo di Arminio Savioli del 
21 novembre sui suicidi di 
massa degli adepti della setta 
« Tempio del popolo ». L'uni
ca cosa con la quale non sono 
d'accordo con Savioli è l'ini
zio dell'articolo: « In una 
oscura periferia del mondo, 
l'ex Guyana inglese ». Mi sem
bra offensiva questa definizio
ne per un Paese in ria di svi
luppo, indipendente dal 1970 
che sta cercando, certo fatico
samente, di costruire un suo 
futuro di reale indipendenza 
e di progresso percorrendo 
una eia nazionale che si di
chiara «cooperativa» e socia
lista. E questo nonostante che 
il pìccolo Paese (circa 215 
mila chilometri quadrati con 
750 mila abitanti) sia schiac
ciato da un vicino tanto vo
race e scomodo come il Bra
sile, che da anni ha messo 
al servizio di un espansioni
smo subimperialista il suo 
enorme territorio (t milioni e 
mezzo di chilometri quadrati) 
e la sua popolazione che ha 
ormai passato i cento milioni 
di abitanti. 

La via del socialismo in 
Guyana è stata scelta sia dal 
partito del Congresso del 
primo ministro Forbes Bur-
nham, sia dal principale 

partito di opposizione, il mar
xista Partito progressista di 
Cheddy Jagan. Negli anni 
scorsi t due partiti, che in
sieme raggruppano più del 
90'. D dei voti e soprattutto so
no espressione delle due co
munità più forti, quella negra 
e quella indiana, hanno saputo 
trovare un accordo che, pur 
mantenendo differenze e criti
che, ha permesso di naziona
lizzare buona parte dèlie ri
sorse a cominciare da quelle 
in proprietà della multinazio
nale inglese « Bookers McCon-
iteli » che monopolizzava i set
tori zuccheriero, del commer
cio, della pesca, della farma
ceutica e profumi, delle be
vande alcoolichc. del traspor
to marittimo, delle compagnie 
di assicurazioni e delle tipo
grafie. 

Grande • merito di questa 
politica è stato quello di pro
cedere nella democrazia evi
tando spaccature tra le due 
comunità etniche nonostante i 
ripetuti tentativi della reazio
ne locale, del Brasile e di cir
coli statunitensi di fare pro
prio delle differenze razziali 
la mina sulla quale far sal
tare la politica indipendente 
e progressista della Guyana. 

Come si vede, non una 
oscura periferia del mondo, 
ma un Paese in via di svi
luppo che tra mille difficoltà, 
ma con intelligenza e passio
ne, costruisce un futuro indi
pendente e progressista. 

FRANCESCO GIORGINI 
(Milano) 

Sulla «giungla» 
che continua a 
sfornare privilegi 
Egregio direttore, 

leggo sul suo giornale del 
2 novembre l'articolo di Ren
zo Stefanelli su «la giungla 
continua a sfornare privilegi » 
e con non poca sorpresa mi 
vedo citato per dichiarazioni 
che dovrei aver rilasciato a 
sindacalisti su una disponibi
lità mia a raddoppiare il pre
mio di produzione di 170 mila 
lire, recentemente concordato 
in sede di trattative nazionali. 
Con sorpresa e stupore davve
ro, perché sono dichiarazioni 
che io non ho mai rilasciato 
né, tantomeno, sono pensieri 
che io mai ho avuto. 

Sia così cortese quindi da 
chiedere al signor Stefanelli 
di precisarle i nominativi di 
tali sindacalisti, dai quali ha 
raccolto « l'informazione » e di 
accertare anche il fondamen
to delta notizia. Mi si verrà 
così a dire che vi è stato 
errore 7tiateriale, vi sarà an
che per me una parola di scu
sa, ma intanto la notizia non 
vera è stata data, coinvolgen
do il mio nome nel pastone 
della «giungla che continua 
a sfornare privilegi ». 

Che direbbe se lei fosse sta
to trattato in ugual modo? 
Confido nel suo accertamento 
e in una conseguente adegua
ta rettifica. 

Con distinti saluti e sincera 
stima, mi creda. 

DOMENICO MIRANDOLA 
(Presidente della Cassa di 

risparmio di Verona 
Vicenza • Belluno) 

La sua lettera vale come 
smentita. Quanto alle ragioni 
che ci hanno indotto a ripren
dere una informazione verba
le, valgano le circostanze 
obiettive. Ho davanti una ta
bella, elaborata dalla FIB-
CISL, dove alla riga TI, in 
cui sono allineati i dati ri
guardanti la C.R. di Verona, 
Vicenza e Belluno, si legge 
che la tabella stipendi in vi
gore fino al novembre 16, ul
timo rilevato, era aziendale; 
che il numero degli scatti ivi 
previsti, 15, è uno dei più al
ti anche fra le C.R. (deve trat
tarsi di specialità veneta: ne 
hanno 15 solo a Padova e Ro
vigo, contro i 11 normali); 
che gli automatismi retributi
vi sono ai massimi; che il 
premio di rendimento non è 
uguale per tutti; che di un 
assortimento di quindici tipi 
di indennità varie, nella C.R. 
del signor Mirandola se ne 
paga la maggior parte. Per
ché la « sorpresa e stupore » 
per avere noi indicato la sua 
amministrazione come pro
pensa alla monetizzazionel 
Non era meglio se il signor 
Mirandola, anziché atteggiar
si a vittima, ce ne avesse spie
gati gli scopi? (r.s.) 

Era un errore: 
non c'entra 
con l'Italcasse 
Signor direttore. 

leggo au/ZTJnità di martedì 
21 u.s. un articolo, non fir
mato, dal titolo « L'Italcasse 
traffica ancora all'ombra di 
tre commissari ». 

Dal contesto dell'articolo 
leggo altresì, con vivo stupo
re. che farei parte, insieme ad 
altri colleghi, di un'associa
zione. l'ANAPl. che avrebbe 
rapporti non so di quale ge
nere con l'Italcasse. Tengo a 
precisare che non so che co
sa sia l'ANAPl e. conseguen
temente. non ho mai avuto né 
ho rapporti di alcun genere 
con la predetta società. Si 
tratta evidentemente di una 
cattiva informazione della 
quale la prego cortesemente 
dare notizia ai suoi lettori. 

on. GIOVAN C. IOZZELLI 
(Roma) 

Siamo caduti in un errore 
dovuto ad omonimia. Lo Ioz-
zelli cui ci riferivamo è Atti
lio. ex deputato de, il quale 
ricopre attualmente incarichi 
presso la Cassa per il Mez
zogiorno e ncCREA. 

Libri per un circolo 
CIRCOLO FGCI « L. Di Ro

sa», via Crairi • 87060 Vacca-
rizzo Albanese (Cosenza): «La 
nostra è una zona depressa 
nell'entroterra calabrese, in 
prossimità della Sila. Il pae
se si svuota per l'emigrazio
ne. Per chi è rimasto in pae
se chiediamo • libri, riviste, 
giornali, sarà un valido aiuto 
culturale e sociale». 

Editori Riuniti 

Pietro Ingrao 

Crisi e terza via 

Intervista di Romano Ledda 
- Interventi ». pp. 192, 
L. 3 000 
Il (Inclino dello Stato *a<?-
siston/i . i lp in occidente, il 
tr<iv.H|lm delle società del 
I est le nsposte della smi
st i ; ! Un'analisi ron il con
tr ibuto di Pietro Barcellona 

L'Italia 
socio-economica 
1976-1977 

A cura di Gabriella Pmnaró 
« Lcononna e società -, 
pp 240. L. 3 800 
Classi .sociali, occupazione. 
reddito, istruzione, parteci
pa tone polit ica, un quadro 
della realta italiana nell'ul
t imo biennio. 

Charles-Albert 
Michalet 

Il capitalismo 
mondiale 
« Economia e società •, 
pp 228. L 4.000 
Traduzioni di Giuseppe Man
fredi e Maria L Suppo 
Il passatoio dal l ' - economia 
internazionale » all'» econo
mia mondiale »: una ricerca 
che analizza dall ' interno i 
meccanismi d: questo pro
cesso. 

Paolo Porcellini 

Rapporto 
sull'industria 
italiana 
• Economia e società », 
pp. 208. L 3 500 
A colloquio con imprendito
r i . d i r igent i , lavoratori di 
grandi e piccole imprese: 
un « punto - sullo stato del
l ' industria italiana e sulle 
modificazioni avvenute in 
questi anni nel quadro della 
cr is i . 

Mario Vargas Uosa 

I cuccioli 
Introduzione e traduzione di 
Angelo Morino 
- I David ». pp. 260. L. 2 500 
Il dramma della castrazione 
in una società dominata dai 
mit i della vir i l i tà e della 
violenza. Una narrazione l i
rica e spietata. 

German Karginov 

Rodcenko 

- Libri d'arte -. pp 263 - 211 
i l i . a color i . L. 28.000 
La parte più significativa 
della ricchissima produzio
ne art ist ica di Rodcenko. 

Trevor Cairns 

Alle origini 
della storia 

93. « Libri per ragazzi -, pp 
L. 3.500 
Il pr imo volume di una 
Introduzione alla storia della 
civiltà umana, edita in col
laborazione con la Cambrid
ge University Press, per i ra
gazzi dai no .e ai tredici 
anni. 

Anonino Romano 

Er communismo co* 
la libbertà 
A cura di Maurizio Ferrara. 
introduzione di Tullio De 
Mauro 
- Vana -. pp 272. L. 3 800 
Ritorna I Anonimo romano 
con i rovell i e le convinzio
ni della milizia comunista. 
le dispute ideologiche e con 
i temi e i personaggi della 
vita polit ica italiana e in
ternazionale. 

RISTAMPE 

Ferdinando Bologna 

La pittura italiana 
delle origini 
• Lihri d'arte -, pp 256. 100 
tavole a color i . L 35.000 
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Due giorni di dibattito alPEur tra amministratori, sindaci e dirigenti di sezione 

Dalla conferenza provinciale del PCI 
conferma di una grande forza di governo 
Il ruolo nuovo dei Comuni e degli enti locali - Bilancio positivo per le giunte di sinistra - Un'opera di rinno
vamento che si fa strada tra mille difficoltà - I rapporti con le altre forze politiche - L'adeguamento del partito 

Abbiamo governato e ab
biamo governato bene. Cer
to, t ra mille difficoltà, tra la 
morsa di una crisi dura e 
l'eredità di un passato da 
non dimenticare. Ma il bi
lancio che presentiamo a 
due anni dalla «svol ta» è, 
senza dubbio, positivo. Que
sto — se si può tentare una 
sintesi — il senso del dibat
tito che ha visto alla confe
renza provinciale del PCI, 
conclusasi ieri sera all'Eur, 
alternarsi al microfono am
ministratori, sindaci, dirigen
ti di sezione di decine di 
Comuni, grandi e piccoli, 
della provincia romana. 

Ottimismo di maniera? 
Presunzione? No di certo. 
La critica e l'autocritica non 
sono davvero mancate. Ma 
il giudizio su due anni di la
voro amministrat ivo (che 
non è stato solo amministra 
Ilvo) nasce dai fatti, dalle 
cohe realizzate, dalla cccisa-
pevolezza che gli enti locali 
sono protagonisti diretti di 
un processo di cambiamento 
che va ben al di là del pur 
necessario « buco governo >>. 
della gestione — finalmente 
corretta — dell 'esistente. 

Intanto — e sono stat i in 
molti a sottolinearlo — è 
cambiato il ruolo stesso del ' 
Comune. Una « riforma isti
tuzionale » — ha detto, ad 
esempio il compagno Cignoni. 
sindaco di Mentana — che ha 
anche creato non pochi pro
blemi, difficoltà t ra le forze 
di sinistra. Il Comune è di
ventato un punto di riferi
mento decisivo per la gente. 
per le lotte, per 11 movimen
to. La sensazione è che a 
questo processo nuovo (a 
questa democrazia che tra
sforma lo Sta to e la socie
tà, come ha detto il compa
gno Petroselli nelle sue con
clusioni che riportiamo a 
parte) i comunisti abbiamo 
dato un contributo decisivo, 
essenziale. 

E se in molti interventi 
(Maria Sartori , sindaco di 
Olevano: Anna Rosa Caval
lo, sindaco di Guidonia) è 
emerso il richiamo alla gran
de forza del PCI, alia sua 
capacità di lotta, che io 
questo caso è di governo, non 
è s ta to solo per « orgoglio » 
di parti to. E' s ta to per resti
tuire ai fatti la loro verità. 
Certo, alle volte «abbiamo 
promesso cose che forse non 
potevamo mantenere ». alle 
volte «abbiamo chiesto ai 
nostri amministrator i l'im
possibile », ma il punto non 
è li. Il punto è che non solo 
l'attacco alle istituzioni non 
è passato, ma che nelle scel
te di ogni giorno e in quelle 
di più ampia prospettiva so
no state posie le basi per 

un cambiamento profondo 
della realtà della provincia. 

La chiave (ne hanno par
lato fra gli altri Agostino 
Bagnato, assessore regiona
le all'agricoltura, Loris Stru-
faldi del CD della Federa 
zlone. Angiolo Marroni, vice
presidente della Provincia) 
è. e resta, la programmazio
ne, il metodo nuovo introdot
to dalle amministrazioni di 
sinistra nell'uso e nella de
stinazione delle risorse. Un 
metodo che per essere effi
cace ha bisogno, però, della 
partecipazione della gente, 
dei diretti interessati natu
ralmente, ma non solo. Quan 
do il compagno Lombardi ha 
detto che il problema dei tra
sporti non può più essere 
confinato t ra i soli addetti 
ai lavori, intendeva — cre
diamo — proprio questo. 

Una politica rigorosa di 
scelte e di priorità ha biso
gno non solo di « consenso », 
ma anche di un movimento 
in grado di sostenerla, di far
la vivere, di « imporla ». Nel
la conferenza si respirava 
un clima di maggiore fiducia, 
di maggiore « sicurezza ». Il 
compagno Ciocci, assessore 
provinciale, si è chiesto: « sla
mo in crisi noi o non sono 
piuttosto gli altri in diffi
coltà di fronte ad una linea 
politica che cambia le cose, 
che colpisce interessi vecchi 
e nuovi, che Impone sceite 
anche scomode? ». Sul terre
no urbanistico (ne ha parla
to il compagno Trezzini), del
l'agricoltura (Belardini, Mar-
gutt l) , dei servizi. 

Che il part i to abbia biso
gno di nuovo slancio, di mag
giore forza, di più presenza 
è un punto su cui hanno in
sistito in molti. Ma non per
ché sia in difficoltà, ma pro
prio perché il suo peso poli
tico, le sue responsabilità. Il 
suo ruolo nella società e nel
le istituzioni si sono enor
memente accresciuti. E l'e
sperienza della provincia ro
mana è indicativa proprio di 
questo processo. Che ci sia
no difficoltà, che « qualcuno 
ci guardi per storto ». che i 
vecchi interessi tent ino di 
coagularsi in un'opposizione 
dura e anche provocatoria è, 
in definitiva, una cosa che 
non sorprende più nessuno. 

Dalla conferenza provincia
le è, insomma, venuta la con
ferma di un parti to sempre 
più all'altezza dei compiti 
che ha di fronte. Le stesse 
misure organizzative che al
la conferenza sono s ta te pro
poste (su questo, come su 
molti altri temi affrontati dal 
dibatt i to torneremo) non so-
no che momenti di un pro
cesso più complesso di ade
guamento 

L'intervento di Petroselli 
Da questa conferenza pro

vinciale — ha det to Petro
selli — esce una conferma 
che non interessa solo noi. 
ma tut ta la sinistra, tu t te le 
forze democratiche: c'è nel 
nostro parti to una ripresa 
della combattività e della pre
senza politica. Non è solo ne
cessaria reazione all 'attacco 
multiforme che da diversi set
tori e. in primo luogo, dalle 
forze che si oppongono al 
nuovo, viene alla nastra stra
tegia. alla linea della soli
darietà nazionale. E' soprat 
tu t to consapevolezza nuova 
della portata della svolta in 
atto, de! fatto che l'attacco 
è non ad una democrazia 
che non funziona, ma ad una 
democrazia che comincia a 
trasformare lo Stato, l'econo 
mia, la società. E questo an
che se non tut ta la capacità 
innovativa di un processo che 
anche noi abbiamo determi
nato a mettere in moto si 
è compiutamente espressi. 

E' questo 11 senso più pro
fondo della stret ta che stia
mo vivendo. E" un passaggio 
difficile, nel quale si scor 
gono possibilità nuove, ma 
anche pericoli e resistenze. 
Ecco, dunque, come il ter
reno della politica economica 
diventa fondamentale per il 
movimento operaio e demo
cratico. per le stesse istitu
zioni. Il tema è — ancora 
una volta —come si esce dalla 

crisi, in quale direzione. E' 
una grande occasione anche 
per Roma e per il Lazio. Il 
nesso t ra governo locale e 
più generale battaglia per il 
r isanamento e il rinnovamen
to appare più che mai evi
dente. 
Tra la Regione e il gover

no 11 confronto è aperto su 
due questioni nodali: la par
tecipazione della capitale e 
del Lazio ai processi di ri
forma dello Sta to e alle scel
te di programmazione econo
mica in settori-chiave quali 
l'occupazione, gli ospedali, i 
t rasporti ; il rapporto che il 
governo, anche attraverso i 
meccanismi di controllo, sta
bilisce con gli enti locali e 
che ancora non pare liberato 
da tentazioni faziose e ostru
zionistiche. 

E* in questo quadro di fon
do che si è posto alla Regio
ne il problema della coerenza 
delle forze di maggiorana». 
In discussione non è stato. 
e non è. il ruolo peculiare che 
ciascuna forza può e anzi 
deve svolgere, ma la caratte
ristica stessa del governo del
le sinistre. Non può essere 
smarr i to il senso del rap
porto nuovo t ra esecutivo. 
maggioranza, parti t i e società 
che è proprio di una demo
crazia che vuol essere dav
vero fattore di r innovamento. 

Avviandosi a conclusione il 
compagno Petroselli ha af

frontato il tema dell'elezione 
del nuovo ufficio di presi
denza alla Regione. Credia
mo — ha detto — che sia 
interesse di tut t i che qua
lunque sia il part i to che 
esprimerà il presidente, o me
glio, per essere più chiari, an
che se il presidente non do
vesse essere un de, l'intesa 
istituzionale debba essere 
mantenuta , difesa e portata 
avanti . Ci avviamo su que
sto ad una set t imana decisi 
va. La maggioranza farà in 
modo unitario una sua valu
tazione e una sua proposta. 

Riferendosi, infine, all'at
teggiamento della DC. Petro-

j selli ha det to che si fa sem-
I pre più str idente il contrasto 
i t ra la partecipazione della 

DC alla politica di solidarie
tà nazionale e un atteggia
mento paralizzante a livello 
locale. Si ha l'impressione che 
certi settori della DC — ha 
det to Petroselli — si muova
no al limite dell'illusione di 
poter tornare indietro, o 
peggio, di credere possibile 
piegare a propri interessi di 
par te le stesse istituzioni. E' 
s icuramente un gioco molto 
pericoloso, che può anche de
terminare nella capitale una 
situazione grave. Petroselli ha 
concluso che sul problema 
aperto del rapporto t ra Ro
ma e il governo appare più 
che mai necessario Un dibat
tito nello stesso Parlamento. 

E' composta da consiglieri PCI, PSDI e PRI 

Ad Anzio giunta democratica 
Dopo 26 anni ininterrotti dì prepotere 

democristiano, una giunta democratica 
è s ta ta eletta al comune di Anzio. Ne 
fanno par te il PCI, Il PSDI e il PRI . Il 
Part i to socialista, pur annunciando il 
proprio appoggio esterno, non ha vo
luto ent rare nell'esecutivo. Sindaco del
la nuova giunta è s ta to eletto il com
pagno Giorgio Polverini. Questi gli as
tor i : effettivi. Pierino Folco e Maria Vit
toria Frittelloni del PCI. Duilio Carto-
selli del PSDI. Orlando De Micheli del 
PRI ; supplenti, Fiorenzo Capomaggi e 
Franco Aceti del PCI. 

I consiglieri socialisti hanno motivato 
la loro scelta di limitarsi ad appoggiare 
dall 'esterno la nuova giunta con la pre
senza in essa di uomini del PSDI e del 
PRI che nel passato hanno condiviso 
responsabilità di governo con la Demo

crazia crist iana, uomini che non offri
rebbero le dovute « garanzie ». 
D'altra parte i rappresentant i del PSDI 
e del PRI nel corso della seduta nella 
quale è s ta ta eletta la nuova giunta de
mocratica hanno preso a t to degli errori 
passati impegnandosi a governare nel 
pieno rispetto degli interessi della col-

•y lettività. 
: . Gli stessi problemi di Anzio, una città 

che ha pagato prezzi molto elevati alla 
speculazione edilizia vedendo soffocata 
la possibilità di uno sviluppo più equili
brato del turismo, impongono un serio 
impegno da par te di tu t te le forze in
teressate al r i sanamento. E' per questo 
che dal PCI è venuto l'invito ai compa
gni socialisti a verificare la propria 
scelta nella prospettiva di un ingresso 
nella giunta. 

Manovre 
della DC 

ostacolano 
ancora 

la soluzione 
della crisi 

a Frosinone 
Alla vigilia del Consiglio 

provinciale convocato per do
mani per procedere alla ele
zione del nuovo presidente e 
della nuova giunta all'Ammi
nistrazione provinciale di Fro
sinone, non è s ta ta trovata 
ancora la soluzione alla cri
si. che dura ormai da quat
tro mesi. Non sembrano aver 
dato risultati concreti, infat
ti, i ripetuti incontri di que
sti giorni tra le forze poli
tiche per dare uno sbocco 
alla situazione di stallo con
fermatasi anche nel consiglio 
di lunedi scorso quando an
cora una volta da parte del
la DC è s ta ta data una in
terpretazione dell'intesa del 
dicembre 1977 per la quale 
una sua eventuale assenza 
nel nuovo esecutivo equivar
rebbe alla rottura dell'intesa 
stessa. 

« La discussione fra ì par
titi , le rispettive posizioni e-
spresse in questo periodo e 
gli incontri di venerdì hanno 
ancora una volta evidenziato 
— dice il compagno Simiele. 
segretario della Federazione 
— che, venuta meno per il 
rifiuto della DC la possibi
lità di un esecutivo con tutti 
i partiti dell'intesa, la solu
zione possibile ma anche 
quella più coerente rimane 
quella proposta dal nostro 
Par t i to : la costituzione cioè 
di una giunta che veda il 
PCI. il PSI . il PSDI e il 
PRI e che lascia la DC li
bera di scegliere la sua col
locazione ». 

Simiele ha fra l'altro sot
tolineato nel corso degli ulti
mi incontri 11 grave pericolo 
che sta correndo il massimo 
organismo elettivo della pro
vincia di un suo scioglimento 
con conseguente blocco di o-
gni sua att ività in un mo
mento di grave crisi econo
mica e sociale della provin
cia. 

Un nuovo incontro fra i sei 
parti t i firmatari dell'intesa è 
in tanto previsto per lunedi 
mat t ina a poche ore dal Con
siglio provinciale: natural-
emnte è facile comprendere 
come in questa riunione do
vranno finalmente mostrarsi 
posizioni chiare e precise che 
respingano innanzitutto pres
sioni incomprensibili ed emer
gere nello stesso tempo la 
volontà politica, e il senso di 
responsabilità di ogni parti to 
per raggiungere una soluzio
ne che pure è possibile con
seguire. e che i comunisti 
continuano a perseguire per 
dare un'amministrazione nuo
va e democratica alla pro
vincia di Frosinone. 

Maurizio Federico 

Gli scavi di Acquarossa a pochi chilometri da Viterbo 

Un' incursione 
nel «quotidiano» 
degli Etruschi 

Tornate alla luce non solo tombe ma anche case e edifici pub
blici - Autoctoni e non Lidii - Come conservare tanta ricchezza 

Il luogo del ritrovamento dei preziosi reperti 

Una città con un territorio 
vasto — forse come quello di 
Veio. che era il più impor
tante centro dell'Etruria — 
visse tra il VII e il VI secolo 
a.C. vicino alla romana Fe-
rento (a pochi chilometri da 
Viterbo) e venne distrutta 
nel 500 a.C. E' una ipotesi 
che trova nuove conferme. 
soprat tut to a conclusione del
la campagna di scavi condot
ta dall 'Istituto svedese di 
studi classici di Roma in col
laborazione con la Società 
archeologica Viterbese 
Pro-Ferento. 

Gli scavi in località Acqua-
rossa (dove l'archeologo viter
bese Luigi Rossi Da nielli già 
nei primi pannidel secolo ubicò 
la presenza di un centro abi
ta to etrusco) iniziarono nel 
1966. Le prime ricerche, pa
trocinate dal re Gustavo A-
dolfo di Svezia e dirette dal 
professor Eric Ostenberg. 
dell 'Istituto svedese, furono 
eseguite sul colle di San 
Francesco, dove vennero alla 
luce resti di abitazioni dell'e
poca arcaica etrusca. mura di 
fondazione delle case, una 
cava di tufo e, in una par te 
della collina, il fondo di una 
capanna dell'età del ferro. Un 
fatto, quest'ultimo, di grande 
importanza, perchè conferma 
l'ipotesi di una « continuità » 
t ra l'età del ferro e il perio
do etrusco. La stessa cosa è 
avvenuta nella zona archeo
logica di San Giovenale, vici
no a Blera, dove accanto al 
villaggio villanoviano è s ta ta 
rinvenuta una necropoli e-
trusca del VII-V secolo a.C. 

La scoperta pone con più 
forza alcuni interrogativi. In 

una conferenza tenuto l'altra 
sera a Viterbo, organizzata 
dal CIAC (centro di iniziative 
artistiche e culturali del
l'Amministrazione Provincia
le) e dalla Pro Ferento il 
professor Alvaro Viden, di
rettore degli scavi dell'Istitu
to svedese si è domandato: si 
può parlare di «Villanoviani 
etruschizzati »? Gli etruschi 
— e tocchiamo qui una que
stione che suscita ancora in
teresse e che non ha trovato 
ancora una risposta definitiva 
— non erano forse dei Lidi 
ma — come sostenne già nel
l 'antichità lo storico Dionigi 
di Alicarnasso — un popolo 
autoctono italico. 

Gli scavi che presero il via 
nel '66 suscitarono interesse 
anche perchè finalmente gli 
studiosi trovarono resti del
l 'architettura pubblica e pri
vata nel periodo arcaico. 
mentre fino ad allora le ri
cerche avevano portato alla 
luce tombe e necropoli. Le 
ricerche di quest 'anno — il
lustrate dal professor Viden 
— condotte a sud del colle di 
San Francesco, a Pian del 
Sale offrono nuovi elementi 
per la conoscenza degli e-
truschi «vivi » nella loro vita 
quotidiana. Le abitazioni di 
Pian del Sale, diverse da 
quelle scoperte negli anni 
precedenti, sono state co 
struite su un terrazzamento: 
le case sono in blocchi di tu
fo. alcune avevano magazzini 
per i doli; accanto alle fon
damenta sono stati trovati 
frammenti di legno, di argil
le cioè di materiali con i 
quali si costruiva. Interessan 
te la posizione delle case: 

cinque di esse infatti sono 
parallele (il fatto e del tutto 
nuovo) come se fossero state 
costruite secondo un plano 
regolatore. Le dimensioni; In 
lunghezza è di dieci metri, la 
larghezza di cinque e mezzo 
Nelle località Acquarossa so 
no state trovate lastre di ter 
racotta dipinte, acroteri. ele
menti fittili. 

Oltre alla città — non ne 
conosciamo ancora il nome. 
ma non è escluso che si trat
ti della Trossulum citata da 
Plinio e che invano è stata 
cercata nei pressi di Monte 
fiascone. dove anche l'aveva 
ubicata George Dennis — è 
stata portata alla luce la ne
cropoli delle « Tre Marie » 
con tombe a fossa, a pozzet
to. a camera. Queste tombe 
documenterebbero — secondo 
Viden — la fase di transizio 
ne tra l'età del ferro e il 
primo periodo etrusco. 

Adesso che gli scavi sono 
stati interrotti (almeno tem
poraneamente) quale sorte 
toccherà all'Acquarossa una 
zona per la qua!e — è incre
dibile ma c'è una situazione 
simile in altre località della 
Tuscia — non esicte un vin
colo archeologico? Se da una 
parte occorre che gli scavi 

i non siano abbandonati, da-
j l'altra c*è il grande problema 

della, conservazione dei resti 
| portati f inon alla luce. Qui. 

come in tutti i luoghi di in
teresse archeologico della 
provincia (oggi lasciati in u-
no stato di incuria e di ab 
bandono) la sovrintendenza 
dell'Etruria Meridionale deve 
intervenire al più presto. 

Danila Corbucci 

Tre esempi di ostruzionismo e di falsità dello scudocrociato 

L'autonomia regionale secondo la DC 
Vito Vitalone sospende una delibera della Provincia per evitare l'insediamento del nuovo consiglio 
di amministrazione dell'ospedale di Zagarolo - Impedita la discussione della legge sulle strutture 

Assembleo 
dei giornalisti 

di Rinnovamento 
Rilancio dell'iniziativa poli

tica de; giornalisti democra
tici. tecnologie, professional: 
tà hanno costituito i temi di 
una assemblea di Rinnova
mento svoltasi l'altra sera 
nella Federazione della stam
pa. Nel mondo della informa
zione — è s ta to sottolineato 
nel dibatt i to — è :n a t to un 
tentativo di restaurazione 
che pas-sa soprat tu t to attra
verso le concentrazioni edito
riali. I giornalisti democra
tici debbono rispondere ri
chiamandosi al valore delle 
scelte compiute alla fine degli 
anni '60 

L'assemblea ha condannato 
alcune nomine decise ve
nerdì scorso daila RAI in di
spregio ai criteri di profes-
s.onàlità e ha votato un do
cumento di protcst.ì per i 
continui sequestri a cui è sot
toposto * Il Male ». 

Manifesto del PCI 
sui ritardi della 

riforma per la PS 
« Mentre il terrorismo si 

accanisce contro gli uomini 
impegnati nella lotta alla 
eversione, il governo e la DC 
paralizzano i lavori parla
mentari per l'approvazione 
della riforma della polizia ». 
E' questo il testo di un ma
nifesto affisso per le strade 
della ci t tà a cura della Fe
derazione romana del PCI. 
L'iniziativa è sorta per de 
nunciare ai cittadini le ma
novre e i nnvii della demo
crazia cristiana in contrasto 
con gli impegni sottoscritti. 

Il manifesto comunista sot
tolinea inoltre come ogni ul
teriore r i tardo nell'approva
zione d«lla legge di riforma 
della polizia sia inanimissi 
bile e, di fatto, incoraggi la 
violenza e l'eversione. 

Il funzionamento delle isti
tuzioni pare sia un male gra
vissimo e pericoloso. Almeno 
questo è quanto sembra pen
sare la DC che rifugge la 
funzionalità e la correttezza 
di qualsiasi amministrazione 
come fossero un appestato. 
E' la stessa cronaca dei fat
ti che giorno dopo giorno si 
incarica di avvalorare que
sta impressione, alla faccia 
del ruolo di « salvatori della 
patria » e di «estremi difen
sori dell'autonomia regiona
le » che ai dirigenti romani 
e regionali della DC piace 
recitare. 

Le ultime tre « perle » so
no di ièri. 

All'ospedale per lungode
genti di Zagarolo ieri matti
na era in programma la ce-
rimonia d'insediamento del 
nuovo consiglio d'amministra
zione. Un provvedimento — 
quello del rinnovo delle ca
riche — urgente e necessa
rio per dare un colpo di spu
gna alla gestione scellerata 
del passato, allo strapotere 
del presidente uscente Giu
seppe Borghi (notabile demo
cristiano di Pales tnna) e del 
direttore sanitario Vito Vita-
Ione. 

A metà seduta il Borghi si 
alza e dice che « a quanto 
mi risulta la delibera della 
provincia relativa alla nomi
na del proprio rappresentan
te nel consiglio d'amministra
zione dell'ospedale è s ta ta so
spesa dal comitato di con
trollo ». Diretto, neanche a 
dirlo dal presidente de Vil
fredo Vitalone. Fratello, guar
da il caso, dei direttore sa
nitario. sul cui capo pendono 
numerose denunce per inte
ressi privati in att i di uffi
cio. per abuso di potere, per 
intrallazzi e truffe varie che 
sarebbero s ta te compiute sul
le spalle della collettività. In
somma un vero e proprio 
intervento familiare per • sal
vare » <e ancora per quan
to?) il fratello? Il dubbio è 
legittimo. Resta da aspetta
re per sapere la DC cosa 
dice. Che cosa pensano il ca
pogruppo de alla Pisana. Laz
zaro. e il segretario regio
nale Rocchi? 

E veniamo alla seconda 
« perla ». Stavolta il teatro 

• è l'VIII commissione regio 

naie. E* in programma la 
ridiscussione della legge sul
le s t rut ture già bocciata dal 
commissario di governo. Si 
t ra t ta di una legge importan
tissima sulla quale sono con
centrate le aspettative di tut
to il personale. Ma la riu
nione non si può tenere per
chè viene a mancare il nu
mero legale per l'assenza dei 
consiglieri DC e (spiace rile
varlo) del PSI. Il presidente 
della commissione «il repub
blicano Bernardi) in una let
tera inviata al presidente del 
Consiglio Zientoni e ai capi
gruppo dei partiti democra
tici denuncia questa nuova 
manovra che rende ancora 
una volta impossibile la di
scussione sulla legge. Bernar
di avanza anche l'ipotesi di 
soprassedere all'esame in 
commissione per passare di
ret tamente al dibatt i to e al
la votazione in aula. 

E dove non si riesce a in
tervenire per ostacolare — 
sembra essere la parola d'or
dine nella DC — almeno par-
l a m e male. A costo di men
tire. E puntuale salta fuori 
la menzogna. / / Popolo di 
ieri afferma che la Regione 
fornirebbe in ritardo agli ent i 
terzi i pagamenti per le at
tività di formazione profes
sionale. La risposta dell'as
sessore Cancrini è immedia
ta. « L'articolista — afferma 
— può anche non saperlo, ma 
Alunni, sindacalista della 
CISL, cui le notizie vengono 
attribuite, sa benissimo che 
quest 'anno per la prima vol
ta nella storia della Regio
ne. gli enti riceveranno en
tro il 10 dicembre un primo 
acconto di circa 4 miliardi, 
pari al 40 per cento delle 
somme dovute per l 'intero an
no formativo e che a ciò 
si è arrivati nonostante il 
boicottaggio cui i procedimen
ti preliminari sono stat i sot
toposti a livello di Consiglio 
regionale e di commissario 
di governo. Negli anni pas
sati a ciò non si era mai 
arrivati prima di febbraio, 
mentre, in tempi precedenti 
al lavoro della giunta di si
nistra. ci si accontentava di 
maggio o giugno. 

« Quanto al rinvio degli in
contri — afferma ancora Can 
ermi — sono poi veramente 

stupefatto; incontri con le or
ganizzazioni sindacali sull'an
no formativo in corso si so
no avuti, con piena soddisfa
zione delle parti , e solo vo
ler ci tare le ultime date il 
2 e il 18 novembre, mentre j 
successivi incontri sono già 
stati concordati per il 27 e 
29 novembre. II perchè di 
questa sorti ta del Popolo e di 
un rappresentante della CISL 
resta a questo punto difficile 

da comprendere. A meno che 
il problema non sia quello 
di creare disorientamento tra 
i lavoratori in una fase in 
cui (lo stesso capogruppo de 
al Consiglio regionale lo ave 
va riconosciuto sul Popolo 
della se t t imana scorsa!) si 
cominciavano a vedere alcu 
ni risultati interessanti del 
lavoro della giunta nel cam 
pò della formazione profes 
sionale ». 

Al Ristorante Picar (Luna Park. EUR) 
dal 24 al 30 Novembre 

i 

i La settimana gastronomica Cecoslovacca 
i 

Vi propone i suoi più saporiti piatti 
preparati dai due cuochi cecoslovacchi 
più famosi nel mondo. Non mancate!!! 

A. C. E. A. 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione sulla rete 
trica aziendale, dovrà essere sospesa l'erogazione 
l'energia elettrica nei giorni 27 e 23 novembre p.v. 
ore 8,30 alle ore H,39 in: 

— Via Nemorense: dal civ. 97 al civ. 105; al civ. 
dal civ. 104 al civ. 108: dal civ. 107 al civ. 109: 
civ. 110 al civ. 140: dal civ. I l i al civ. 139; al civ. 
dal civ. 142 al civ. 168: al civ. 169. 

— Via Tolero: dal civ. 13 al civ. 31. 

— Via di Novella dal civ. 7 al civ. 11: al civ. 8. 

— Piazza Aciha: al civ. 1; dal civ. 4 al civ. 14; dal 
lo al civ. 22. 

— Via Lucrino: dal civ. 1 al civ. 25/a; dal oiv. 
civ. 12. 

— Via di Trasone: al civ. 22. 

elet-
de! 

dalle 

100: 
: da] 

124: 

civ. 
t 

2 al 

NVOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

EDISORES = EQUO CANONE 
accertamento dell'equo canone 

UN DOCUMENTO 
TECNICO - LEGALE 

INOPPUGNABILE 

L 75.000 compreso assistenza 
tecnico - legale 

SEDE CENTRALE: ROMA, v.le Trastevere. 115 • Tel.i 5897541-2-1 
Sede di FROSINONE e LATINA: 
FROSINONE - Via Armando Fabl. 104 - Tel. 0775 S4.292 

EDISORES S.P.A. 
SEDE CENIRALE - Viale Trastevere. 115 

EDISORES LOMBARDIA 
SEDE - Via Ciro Menotti l a 

EDISORES LI.PIEM. 
SEDE 

EDISORES T.E.R.VEN. 
SEDE 

EDISORES FRIULI-VENEZIA G. 
SEDE - Via Uniti. 24 

ROMA - Tel. 06/5897541 - 2 - 3 

MILANO - Tel. 02/723755 - 7383810 

TORINO 

FIRENZE 

UDINE - Tel. 0432/290787 

Tel 0432/208280 UDINE - SEDE PROVINCIALE - Via Cavour. 7 
TRIESTE 
GORIZIA 
PORDENONE 

EDISORES UMBRIA . 
SEDE - Via della Vittorina. 2 

EDISORES MARCHE 
SEDE - Cso Mazzini. 83 

EDISORES ABRUZZO 
SEDE - Strada 59. n. 22 

EDISORES CAMPANIA 
SEDE - Trav. Nuova Marina. 8 

AGENZIE PROVINCIALI 
SEDE CENTRALE - P.zza Carlo III, 42 

EDISORES PUGLIA 
SEDE • Via Beatillo. 43 

EDISORES ISPETTORATO PER LA SICILIA 
SEDE - Via de Spuches. 5 

GUBBIO - Tel. 075/923255 

ANCONA - Tel. 071/56666 

L'AOUILA - Tel. 0862/61534 

NAPOLI - Tel. 081/206928 

FINOUMPIA S.p,A. • Tel. 081/294587 

BARI - Tel. 080/219417 

PALERMO - Tel. 091/585347 

AGENTE GENERALE PER LA CALABRIA E SICILIA ORIENTALE 

MESSINA • Tel. 090/44101 
R.A.F.E.L. S.D.A. 

SEDE CENTRALE - V.le Annunziata. 71/72 
AGENZIE: 

CATANIA - Cso Italia. 207 - Tel. 095/381133 
SIRACUSA - V.le Teracati. 31-a - Tel. 0931/32522 
RAGUSA - V.le dei Platani. 34 (Grattacielo Belvedere) • Tel. 0932 29020 
ENNA - Via Marchese Grimaldi. 8 
REGGIO CALABRIA - Via Demetrio Tripeti. 73 - Tel. 0965/331157 
COSENZA • Via Cesare Marini. 19-f • Tel. 0984/75000 

r 
r, 
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L-equo canone è in vigore da un mese: cosa è cambiato, cosa cambierà 
. » ;r> 

Guardiamo 
alle cose 
nel modo 

più semplice 
L 

Giinrilidimi alle ro>>€ nel ino* 
do più semplice. I.,i C.I-.I : «la 
quamlo c'è l'equo tallone -e 
ne parla più clic mai. |,.i «cu-
te è atlciiln, vuole iiiperc, viio-
1«> «oniproiuliTc e stimola ludi 
al macinio «Iella Mii-iliiliiù. 

Kiipur? t-V un \<>r-.nili- tifila 
a vicenda ' cu->.i » ' che ' trojipo 
«pesio «-Mnlira rimanere " nel
l'ombra. Si ragiona inolio -ni 
principi, ma poeti sulle t-o-e, 
«i guarda all.i romplo^iià di 
un dramma -oliale the per-
llll'lle diverte « Iflllll'f i> e -e 
IIP tlitiifiiiicauo. in fondo, i 
protapoiii.li. Spel lo Succede 
anrlie a noi. K' .natio? Knr-e" 
non lauto, «<• ei sf |>eii-a un 
attimo sopra. Per anni, per i le- , 
cenni un modo ili u fare poli» • 
lira » (<• per chi lui ninnimi. 
«traiti, di « luminiciare) «'• ita-"" 
to proprio quel lo: ignorare. 
nascondere (e talvolta iueon-
.«.ipe\n|iuente. per <t naturale » 
cultura ili governo) i protago
nisti \rri . le in,i"i', i loro hi-
rodili, i l t l l ' inmer-o -ot-iale in 
rili, in un mollo o nell'allro. 
si interveniva. Una « parzia
lità nel ^intimo » i cui effetti 
conosciamo hcne. Sono tpie-la 
città: i quartieri mo-tro, le hor-
gaio e le lottizza/ioni «elva^-
pc, le decine ili migliaia «li 
«•enza teito, le ,tt««e peno-e 
eonlraddi/ioni deH'o^<ji. Tutto 
è la traduzione ili una « poli
tica » precisa, roii-apeioliucli
te perseguila, figlia ili «celle 
a loro inolio coerenti. 

Cerle volle i\ prova t|ii.i«i 
un «en-o «li fa-lidio a .-enlir 
parlare di « disordine » edi
lizio. Se disordine significa 
manran/.a di logica, di princì
pi ispiratori, di trame le^'iliili 
sotto resistente, ehhene «lisor-
«liiie non c'è. Se invece signi
fica espressone concretamente 
determinala «li interessi parti
colari (e quindi ituprn<:r.iiu-
mahil i) , privatistici (e tpiiudi 
lesi a favorire qualcuno rnnlrn 
qualcuno), collegati «oli» al 
profitto (e quindi iiiM-n-ihili 
per natura all'utilità soriafr). 
allora sì, disordine c'è, ma con 
nomi, cognomi, indirizzi e pa
ternità: la DC, i suoi « clien
ti », i 'uni grandi elettori e il 
mondo variegato che le ha gi
rato — e le jjira — intorno. 

F. allora proviamo, per una 
\o l la . a lasciare ttfH'niiihr.i le 
prandi categorie, che sj o 
«nno cortine fuiiio-c tliclro le 
quali non si distinguono i con
torni dei respon-aliili di cer
ti inimctliali e coucreli--imi 
drammi, e a venire ai fatti. 
Vogliamo partire dai più -em
piici? 

Da qualche -eltimana le re
dazioni ilei «fioritali (del no
cini. ma non -oh» ilei uo-lro. 
erodiamo) -onn più frequen
tale e i telefoni, -e po—àhile. 
«•ilonano sempre più spe—o. 
I.'arpomenlo, -otto le appa
renze più diverse, è «eiuprc 
lo *te*-o. Kcco «pialche storia. 
Franca e Ciovjnni -tino fidan
zali: lui ha uno -lipemlio non 

Cinque attentati 
contro vetture 
di carabinieri 

e vigili urbani 
Ancora attentati incendia

ri contro auto di carabinieri 
e di vigili urbani. L'altra not
te cinque vetture sono state 
seriamente danneggiate dal
le fiamme appiccate da sct> 
nosetuti. Il primo, della lunga 
serie di incendi dolosi, c'è sta
to verso le 21.50 in via Giù 
seppe Mantelhni al quartiere 
Appio Latino. La «127» di 
Giuseppe D. Nuzzo, carabi
niere in servizio presso la 
stazione locale dei CC è sta 
ta cosparsa di benzina e pò: 
data alle fiamme. Il fuoco 
ha rovinato tutta la parie 
anteriore della macchina. 

Dopo neanche venti minuti. 
•1 Tuscolano. esattamente in 
via Niso. altri attentatori io 
g'.i stessi?) hanno preso di 
mira la « 126 » di un vigile 
urbano. Francesco Lombardi. 
Anche in questo caso il fuo
co sprigionato dal liquido in
fiammabile ha provocato se
ri danni al vano motore del
l'utilitaria. 

Alle 2215 anror.i al qua r 

tiere Appio Latino, in via 
Francesco Valeste, è stata da
ta olle fiamme le « Citroen 
Ami 8 » di un altro vigile ur- -
hano. Giu.M?ppe Gatti. La vet ' 
tura è andata parzialmente ; 
distrutta, nonos'ante :1 pron I 
to intervento delie squadre i 
antincendio. 

Nel corso della nottata. 
poi. altre due \citare appar 
tenenti sempre a guardie co
munali. sono state incendia 
te. In piazza S. Giovanni Bo
sco. nel quartiere Don Bo
sco la « Renault 4 » di Aldo 
Tosoni, è rimasta seriamente 
danneggiata dalle fiamme ' 
provocate da alcuni stracci 
imbevuti di benzina sistemati • 
sotto la vettura. 

Nel quart.ere Prenestmo- J 
Lflhicano. Infine, e stata da- ! 
tA alle fiamme una « 128 » ap 
partenente a Vincerlo Mon- • 
lanino. I danni, anche qui. ' 
sono stati gravi, , 

' altiiMino, ma tale da permei-
| tere loro «li vivere dignitosa

mente. Non gì possono sposare 
perdu' non trovano una casa 
in affitto a prezzi postillili. I.a 
-lamio cercando da più di un 
anno. Sara M. Se ne deve an-
«lare dalla ca^a dei genitori. 
Ila 27 anni, lavora, vuole e— 
sere indipendente e ne ha lut
to il diritto. Non può perché 
non trova casa. Finora ha spe. 

' -o più. di 200 mila lire in « tan
genti » (illegali) ajili uffiri ini-
mollili.ni che sono stale le tap
pe del -un pelle zrinapgin. 
it.A. è un >< fuori-tede u: deve 

, vivere a Roma con le 200 mila 
lire che gli mandano i geni-

. tori ogni nie-e. Per una stan-
>za • ammohiliata al Tiburtino 
' (altro non trova) paga 140 mi-
i la lire. Gli restano 60 mila 
' l ire per mangiare, comprare 

i iihri e « divertirsi ». F,' un 
anno che non va al cinema o 
a cena fuori. 

Nini '•ouo i ca-i più dram
matici. In fonilo si tratta il 
gente normale, né ricca né (in
vera. Operai, imniegati, stu
denti. retlditi medi, non « se
conda società ». Li abbiamo ci
tali proprio per quel lo: .se la 
-iln.izione è tale a questo li-
i vllo, possiamo immaginarci il 
resto. Le decine ili migliaia 
di sfratti rhe sono nell'aria. 
le decine di vendile frazionate 
in allo in lutti i quartieri po
polari. i casi drammatici che 
si possono pescare in città sel
lando la rete a caso nel mare 
delle 2U0-2a0 mila famiglie che 
sopravvivono con un redtlito 
inferiore alle 300 mila lire al 
me-e (a tenerci bassi, non ci 
sarà almeno un 10-15 % ili 
«pieste famiglie nelle condizio
ni «li dover cambiare casa?). 
e si potrebbe continuare. 

K c'è «li più. Un calcolo 
approssimativo della doman
da esistente ili appartamenti 
a Noma nessuno hi ha mai 
fatto, però, forse (ed è an
che un invito), si potrebbe fa
re. Ma chi ci potrà mai dare 
conio della domanda potenzia
le? In altre parole: quanta 
genie c'è che di una ca«a «li-
ver-a. più nuova, più civile, 
avrebbe bisogno, ma non ha 
il coraggio di « affacciarsi • 
-ni mercato? Quanta amarez
za. quante frustrazioni, quante 
-iluaz.ioni familiari insoppor
tabili. quante piccole, anoni
me tragedie quotidiane si con-
-imianu nelle pieghe di un 
mercato « impossibile »? 

Perché co»! è: il mercato (le
ali affitti, OJJJÙ a Roma, è u im-
po-vsibile D. Ci «ono decine ili 
migliaia di appartamenti liberi 
e decine di migliaia di perso
ne che cercano casa, ma la 
domanda e l'offerta non -i in
contrano. non possono incon
trarci, perché qualcuno vuole 
dir sia così. Mai come oggi 
c'è -lata una frenesia ili ven
dite. ma questo non sposta 
ili mia virgola il mondo delle 
locazioni, contro ogni • «pon-
unea » logica di mercato. Il 
« giro n è bloccato, qualcuno 
lo ha bloccato e sta facenti» 
di tulio, malgrado tutto, per 
non perdere il suo controllo. 
anrlie violando la legge. 

K allora? Ha razione chi va 
già direnilo: « l'equo canone 
non ha risolto niente; la que
stione casa è ingovernabile; 
non cambia niente, i padroni 
-mio -empre "loro"* »? 

No. \ o n c'è ««ilo sfiducia. 
non c'è ?olo amarezza. Nella 
sente, crediamo, c'è una con-
c.ipcvidczza nuova, e i segni 
ri -tino. Un povero cristo, do
pi» me»i ili vessazioni, ha per-
-t» la pazienza, ha denunciato 
la proprietaria che gli chiede
va la « biionaentrata • e final
mente uno dei lanti • furbi > 
ha comincialo a passare i 
-noi guai. I>e -eili del Stima 
-on diventale porti di mare. 
e le misliaia r migliaia ili 
persone rhe le hanno prr-r 
H\-ti«.iltrì non cercano «oltan-
l<> ron*tli e aiuti per i pro
pri particolarissimi ca*i. Par
lano fra loro. *i organizzano. 
e le immobiliari conoscono Ir 
prime bato-tr. \nche le sezio
ni >lel PCI. ila qualche setti
mana -olio piene di gente. 
Qualcuno, -i . va « dai comu
nisti » a cercare la propria 
particolare » rasione » te *|»e*-
-<» re l 'ha), ma la granile mag
l i or.in za -A perché andare li 
e non altrove, da ehi «a tro
vare la « gin-tizia y> per i «in-
tol i nella « zio-tizia » per lut
ti. perché le -uè ballaclie le 
h i «empre fatte eo»i. K il PCI 
ha proposto la l e s te per l'oc
cupazione temporanea degli al-
lossi «fitti. K il Comune ha 
fatto un manifesto in coi c'è 
-crino chiaro e l. ndo dove r 
rome denunciare chi fa gli ìm-
brosli. 

Si potrebbe continuare, ma 
anche qui diciamolo -emplice-
mente. I n a legge è una legge: 
ila «ola non cambia la realtà. 
deve camminare — coinè si 
dire — ?ulle «cambe «lei mo
vimento». Niente si risolve ila 
«é. hi*osna lottare, «empre 
più. -empre mczlio. » 

Contro un mercato «impossibile» 
T occupazione delle case sfitte 

L'incubo dello sfratto su 30 mila famiglie - Come spezzare il gioco perverso 
delle grandi immobiliari - La proposta del PCI per parare l'emergenza 

Un break sotto Natale, una 
pausa di meno di un muse che 
non intacca la sostanza del 
problema: gli sfratti (interrot 
ti dal 12 dicembre al 15 gen 
naio) sono a Roma una dello 
emergenze più drammatiche. 
Intanto pc*r il numero, che è 
enorme: qualcosa come 30 mi 
la. di cui almeno 15 mila da 
eseguire tra oggi e l'aprile '79. 
Di fronte a queste cifre non 
regge alcun paragone con le 
altre città, il primato spetta 
purtroppo alla capitale: su 
tutto il territorio nazionale. 
infatti, ci sono 200 mila sfrat 
ti e uno ogni 6 è a Roma. 

Ma non è soltanto il numero 
tanto elevato a rendere diffi
cile la situazione: il problema 
vero è quello del mercato abi
tativo. ovvero della impossi 
bilità pratica di questo trau
matico t cambio di casa x>. Al
loggi in affitto non se ne tro
vano, i pochissimi che esisto
no sono sottoposti ad un'inri-
nità di « taglie » e di trucchi. 
hanno prezzi assolutamente 
impraticabili. Che succederà. 
se lo case non cambiano, por 
queste 15 mila famiglie? Quan 
ti saranno costretti ad una 
coabitazione forzata in casa di 
parenti? Quanti, magari, do 
vranno lasciare Roma per cer 
care un alloggio nei paesi del
la provincia? Per quanti, an 
cora. anche queste possibilità 

non esistono e lo si ratto si^iu 
ficherà letteralmente « trovar
si in me/./o ad una strada V> 

Il nodo, insomma, è nella 
gestione e nel controllo del 
mercato, nel gioco truccato 
della domanda e dell'offerta, 
per tenere congelati — come 
fanno le immobiliari e la gran 
de proprietà — migliaia e mi 
gliaia di alloggi. Con questa 
forma di aggiotaggio i big del 
cemento fanno come quelli 
del petrolio, allentando e strin 
gendo i cordoni della borsa in 
cui tengono chiuso il mercato 
immobiliare. Allora 30 mila 
sfratti, in una situazione come 
questa, diventano una specie 
di miscela esplosiva. E non ci 
sono solo gli sfratti, ci sono 
anche le famiglie che da anni 
cercano una casa, le giovani 
coppie, quelle che abitano in 
alloggi malsani inadatti e su 
peraffollati. In ballo è anche 
(se non soprattutto) il tenta 
tivo della grande proprietà di 
far saltare l'equo canone 
creando una situazione di inap 
plicabilità oggettiva. 

Allora: sfratti, equo canone. 
case vuote. Tre problemi che 
esigono una risposta rapida. 
efficace, capace di parare 1' 
emergenza e al tempo stesso 
di metter mano al mercato al 
loggiativo. una risposta « non 
tampone ». E proprio qui sta 
il significato della petizione 

popolare lanciata dai comuni 
sti romani, documento che in 
questi giorni sta raccogliendo 
migliaia di adesioni. Il succo 
della proposta è questo: biso
gna dare ai sindacati la possi 
bilità di disporre l'oLCupazio 
ne d'urgenza delle case imiti 
lizzate da più di sei mesi, in 
mano alle immobiliari e alla 
grande proprietà (i privati 
con oltre 5 appartamenti), per 
affittare a fitto equo a chi ne 
ha bisogno. 
' Cancellare lo scandalo de 
gli alloggi * congelati ». dare 
una prospettiva alle migliaia 
di famiglie che vivono il dram 
ma dello sfratto, salvare 1' 
equo canone. L'occupazione d' 
urgenza è uno strumento imo 
vo. indispensabile, visto die 
la normativa esistente (la vec
chia requisizione) è inusabile 
ed inadatta. Occorre, insom
ma, un nuovo provvedimento 
legislativo ma in tempi rapi
dissimi. prima che la situazio 
ne precipiti. E' su questa pro
posta che i comunisti chiama
no i cittadini a lottare, a mo 
bilitarsi, è su questa proposta 
che le forze politiche demo
cratiche e le organizzazioni 
sociali devono confrontare. 
Perché Roma ha bisogno di 
una risposta a questi suoi 
drammatici problemi, e non 
c'è tempo da perdere. 

Oltre 2 mila 
nel centro storico 

e il grosso 
nei « dormitori 

di lusso » 

Da adesso fare i furbi è più difficile 
Per iniziativa del Comune ogni cittadino può denunciare gli abusi di cui viene a conoscenza - « Buonentrate », 
disdette in bianco: i mille trucchi di proprietari senza scrupoli - Un modo di « gestire » la legge con la gente 

A piazza Bologna tre stanze 
continuano a costare 350 mila 
lire al mese e quattro stanze 
al Laurentino sfiorano il mez
zo milione. Non va molto me
glio per chi sceglie una siste
mazione decisamente più mo
desta: per una stanza all'Ap-
pio-Latino c'è chi chiede la 
bellezza di 180 mila lire. 

Sono solo tre dei 74 annunci 
di « affittasi » comparsi gio
vedì scorso sul «Messaggero». 
Spulciamoli perché offrono 
una «fotografia» interessante 
e abbastanza fedele della si
tuazione del mercato. Dunque. 
15 annunci si riferiscono ad 
abitazioni uso-ufficio. 30 case 
sono offerte a cifre che par
tono dalle 300 mila lire e dun
que impraticabili per chi di
sponga di un reddito medio, 
altre 10 sono abitazioni fuori 
Roma, per lo più ville di lusso. 
Ne rimangono 19: di questi 
quattro .sono « solo per stra
nieri », otto chiaramente an
nunci « civetta » di agenzie 
inesistenti e si ripetono, sem
pre gli stessi, da mesi. Per 
le migliaia e migliaia di per
sone che hanno scorso con 
interesse quella colonnina, 

giovedì scorso, sono rimasti 
solo 12 appartamenti «buoni». 
E' cosi che un seminterrato 
dalle parti della stazione of
ferto a 160 mila lire viene 
visitato da circa 100 persone 
che fanno disciplinatamente 
la fila per vedere di che si 
tratta. Degli imbrogli, poi. a 
cui la gente è sottoposta, dei 
ricatti che deve subire per 
riuscire ad entrare in queste 
case, si è già parlato tante 
volte: « buonaentrata », an
nualità anticipata, disdetta 
firmata in bianco, falsi uso-
ufficio. contratti da rinnovare 
di tre mesi in tre mesi. 

Per difendersi, però, i cit
tadini hanno, da qualche gior
no. uno strumento in più: con 
un manifesto che è stato af
fisso sui muri della città il 
Comune di Roma informa che 
chiunque venga a conoscenza 
di abusi di questo genere può 
denunciarli direttamente in 
circoscrizione per sollecitare 
l'intervento dei vigili urbani 
e per l'eventuale inoltro della 
denuncia alla magistratura. 
Per tutte le informazioni sui 
casi denunciabili. i cittadini 
potranno rivolgersi all'ufficio 

piano regolatore e alla ripar
tizione XV a viale Civiltà del 
Lavoro. all'Eur. 

Il Comune ha voluto chia
mare così i cittadini stessi 
al controllo diretto dell'appli
cazione di una legge giusta. 
die può riparare infiniti gua
sti ma che proprio per que
sto incontra resistenze fortis
sime. Un'operazione che con
ferma quindi, se ce ne fosse 
stato bisogno, la ferma inten
zione della giunta democra
tica di controllare — e anche 
di « gestire » — la legge in
sieme alla gente. 

Il Comune insomma è dalla 
parte dei cittadini e vuole. 
con questa iniziativa, non 
solo riequilibrare un mercato 
delle case che sembra « im
pazzito ». ma anche far ca
pire che « furbi » troppo a 
lungo, e troppo sfacciatamen
te. non si può restare. Un 
punto vale la pena sottoli 
neare: è necessario che i cit
tadini rispondano e accolgano 
l'invito del Comune. E' un'ar
ma in più per non subire i 
ricatti della grande proprietà. 
l'arroganza di chi ricatta l'in
quilino fidando nell'impunità. 

La variante delle borgate 
piace agli «addetti ai lavori» 

Bilancio nettamente positivo del primo 
confronto diretto sulla variante al piano 
regbolatore per le borgate. Si è tenuto 
ieri pomeriggio nella sede dell'assesso
rato al risanamento delle borgate: vi 
hanno partecipato gli assessori comunali 
Lucio Buffa, Vittoria Calzolari, Piero Del 
la Seta. Franca Prisco. C'erano anche mol
ti rappresentanti di enti, associazioni, espo
nenti del mondo culturale, architetti e ur
banisti. Cervellati, Rossi Doria, Melogra
ni. Veneziani. Piccinato. Anversa, Quilici. 
Morlacchi. rappresentanti dell'ordine degli 
ingegneri. dell'ACER. dell'INARCH. del 
l'INU: Di Giacomo per la Camera del 
Lavoro, Cerri per la FIG. 

La verifica tra Comune e cittadini pro
seguirà nei prossimi giorni con altri tre 
incontri: il primo si terrà domani 19 al 
r Centro 8 » della Borghesiana. per l'otta 
va circoscrizione; martedì alle 17 per la 
XV sarà la volta della Magliana e la riu
nione è stata indetta al Castello della 
Magliana. e alle 19 — per la VI — in via 
dei Capitoni a Fiumicino. 

Nel corso dell'incontro di ieri gli as

sessori hanno brevemente ri-illustrato di 
cosa si tratta: da una parte la necessita 
di salvaguardare coloro che si sono co 
struiti nelle borgate abusive la casa. sj)es-
so a costo di sacrifici notevolissimi: dal
l'altra l'impellenza di sottrarre le bor
gate alla sorte di * terra di nessuno » e 
di garantir loro, perciò, aree sufficienti 
per servizi e verde pubblico. Ive borgate 
interessate all'operazione sono 84. Per que 
sto si è deciso di perimetrare più di 4 
mila ettari di terreno già abitati da più 
di 300 mila persone e che ne ospiteranno 
molto probabilmente, entro breve, almeno 
altre 125 mila. 

Dalie personalità che hanno partecipato 
al dibattito è venuto, ai rappresentanti del
la giunta capitolina, un vivo apprezzamen
to |>er le scelte effettuate e per il meto
do — quello della discussione pubblica -
di verificarle. I tecnici del Comune, da 
parte loro, hanno esposto con chiarezza 
gli interventi da operare e anche i prò 
blemi di fronte ai quali si trovano in 
questo momento. Il più grave, pare, quel
lo dei tempi di attuazione. 

Dove sono, di chi sono, 
quanti sono. E' impossibile 
dirlo con certezza: infatti 
manca tanche se sarebbe ora 
che qualcuno la facesse) una 
« mappa » deijli alloggi sfit 
ti in città. Secondo diverse 
fonti dovrebbeio essere qua
rantamila, ma è un calcolo 
approssimativo 

L'unico dato certo che esi
ste è quello sulle case vuote 
— o meplio sfitte — nel cen
tro storico. Un mini-censi
mento fatto dal Comune di
versi mesi fa parla di ben 
2000 appartamenti non abi
tati. Si tratta per lo più di 
case « ristrutturnte » dalle 
grandi società immobiliari o 
anche da ricchi privati a pu 
ro scopo speculativo. E in che 
cosa consista l'operazione che 
ha arricchito per anni I « pa
lazzinari » romani, piccoli e 
grandi, la gente lo sa molto 
bene e prima di tutto lo san
no i vecchi abitanti di Tra
stevere, del rione Monti, di 
Panico 

Con una buonuscita di 
qualche milione (ma è ba
stato spesso anche molto 
meno) i «ristrutturatorl sel
vaggi » fino al '76 (ora 1 con
trolli sono molto più severi, 
ma c'è pure chi lo fa anco 
ra) si arrogavano 11 diritto 
di fare e disfare, sventrare, 
buttar giù muri, tramezzi, 
pareti. « moquettare », rim
picciolire. 

Ma la grassa speculazione 
non si è fermata, naturai 
mente, solo al centro 6torico. 
Il «(grosso» dei 40 mila al
loggi sfitti, infatti, si trova 
oggi nei nuovi grandi inse 
diamenti sorti come funirhi 
ai margini dello citta: zòne 
residenziali per la pubblicità 
dei giovedì sul quotidiani. 
quartieri - dormitorio di lus
so nella realtà. Un esempio: 
di Serafico, una sorta di Lau-
rentino-bene. Dentro, case, 
come si dice. « ben rifinite. 
spaziose, confortevoli»; fuori. 
un ammasso sconfortante ili 
cemento, pochi servizi, af
fitti esorbitanti. Un quartie
re per dormire, appunto, non 
per vivere. Qui il costruttore 
Caltagirone ha ulteriormente 
impinguato le sue già note
voli fortune, a lui apparten
gono gli ultimi tre palazzi 
vuoti della zona che con ogni 
probabilità vuoti resteranno 
ancora per parecchio. Non a 
caso, evidentemente. Vuoti re 
steranno, infatti, anche 1 1500 
appartamenti di Marchini a 
Verderocca. l'altro quartiere 
cosiddetto residenziale sorto 
sulla Tiburtina, dove natural
mente di verde non c'è nep
pure l'ombra. Il costruttore. 
per affittarli o venderli a 
prezzi da rapina, aspetta evi
dentemente « tempi miglio
ri ». tanto è vero che ha im
provvisamente bloccato tutti 
i lavori 

Casalbruciato, un piccolo esempio: i pregiudizi e le difficoltà nei confronti di un'antica minoranza etnica 

0 ladri, o mitici giramondo: invece sono zingari 

P* SO. Un momento della fttt« «jit«n« * Caialbniciato 

O sono ladri, sporchi e ac
cattoni. oppure sono giramon
do, liberi e romantici: nella 
nostra cultura quotidiana gli 
zingari stanno racchiusi fra 
queste due facce di una stes
sa medaglia, fra I pregiudizi 
del comportamento di tutti i 
giorni instai lontano dagli 
zingari! » dicono ancora le 
madri ai figli) e fra le mito
logie più o meno canzonetta-
re. Invece sono, più propria
mente, una minoranza, etni
ca, culturale, sociale, con un 
senso preciso e radleatissimo 
della propria tradizione, e 
della propria diversità. 

Minoranza numerosa; ma 
non troppo: in Itaha si cal
cola che di media siano 60 
mila (1*85 per cento sono cit
tadini italiani), nel mondo 
dai 10 ai 20 milioni, a Roma 
5 mila, accampati nelle peri
ferie sgangherate, al Mandrio-
ne. al Borghetto Prenotino, 
a Tiburtino. Ieri siamo an
dati nel campo di Casal Bru
ciato, dove abitualmente vi
vono una quarantina di fa
miglie. C'era una festa gita
na. una festa non proprio au
tentica: era organizzata per 

la TV e perchè la TV aveva 
deciso di fare una trasmissio
ne su loro. Ma era un'occa
sione perché anche altri par
lassero di loro, e cosi sono 
stati invitati i giornalisti e 
c'erano anche i compagni so
cialisti e comunisti della V 
circoscrizione. 

I « gagié » 
Da « mediatore » fra gli zin

gari e gli altri (nella lingua 
gitana tutti coloro che non 
sono zingari sono chiamati 
gaglè, che /uol dire origina
riamente più o meno conta
dino o sedentario: è un dato 
che riflette la fortissima Iden 
tificazione di gruppo, e anche 
l'orgoglio di appartenenza) 

faceva Bruno Nicolmi. un sa
cerdote presidente dell'Opera 
Nomadi, una delle poche or
ganizzazioni che insieme al 
Centro studi zingari (dove la
vora il professor Giunteria. 
docente universitario) si oc
cupi di loro. 

Dice molte cose Nicolini. 
parla dei pregiudizi, del ri
fiuto nei confronti degli zin
gari che ha radici antiche: le 
prime persecuzioni in Spagna, 
nel '500. poi nel 700, m Au
stria dove l'Impero voleva «rin-
tegrarli» a tutti i costi, poi 
quella dei nazisti (come la J 
per gli ebrei, una Z ven.va 
tatuata sulle braccia dei gita 
ni), che ne trucidarono da 
200 a 300 mila nei camp: di 
concentramento. Lovak Mile. 
capofamiglia dall'aspetto di 
puro indiano dice: « prima 
ci ammazzavano fisicamente, 
ma ora la società di oggi ci 
ammazza dentro, et uccide 
l'anima ». 

Se le persecuzioni sono fi
nite. ne rimangono i resti, 
che si affrontano nella vita 
di tutti i giorni: ecco il pro
blema della scuola, per esem
pio. « Prima c'erano le scuo
le speciali, per loro — d:ce 
don Bruno — ora cominciano 
ad andare nelle scuole comu
ni. insieme a tutti gli altri: 
ma è un'esperienza difficile. 
L'insegnante non deve «assi
milare», ma deve rispettare 
la diversità della cultura del
lo zingaro. E non solo la sua: 
quante altre culture ci sono 
in Italia, oltre a quella uffi
ciale? ». Un insegnante che 
ha lavorato come volontario 
HI un accampamento del 
Mandrione aggiunge: «e poi 
c'è la caratteristica dei bam
bini gitani. Sono sveglissimi, 
hanno una grande esperienza 
di vita, ma nessuna scolasti
ca». La loro, infatti, è una 
cultura tutta orale, solo da 
qualche tempo, si sta scriven

do '.a lingua, e si sta cercan
do di superare l'analfabeti
smo. « E" anche un'esigenza 
della società moderna: se non 
impariamo a scrivere oggi, 
non riusciamo neanche a 
prendere la patente», 

Ma che i bambini possano 
andare a scuola non risolve 
tutto: rimane la diffidenza. 
genitori che dicono « noi i 
nostri tigli in una classe con 
gli zingari non ce li mandia
mo ». nmangono ì problemi 
logistici, e quelli dell'aggior
namento dei maestri. E poi. 
dice Giumella, c'è anche una 
diffidenza degli zingari, man- i 
ziani che dicono, i miei barn- j 
orni a scuola non ce li man
do. gli insegno la nostra cul
tura, e poi impareranno a 
leggere e scrivere». E' radi
cato il senso di una propria 
tradizione e stona che nei 
secoli è stato tentato di di
struggere 

I «c rom » 
* Noi — d:ce Mile — vo 

gl.arno continuare a essere 
noi stessi, a essere nomadi. 
E vogliamo essere trattati co
me tutti gli altri cittadini ». 
Ecco il secondo problema: 
quello dello spazio, dei posto 
per accamparsi. Fino a qual
che anno fa c'erano molti 
cartelli « vietato ai nomadi », 
poi sono stati tolti. Ma il 
problema rimane: si ricor
da l'incendio di baracche e 
roulottes di Settecamini. nel 
'74, quando polizia e carabi
nieri devastarono un cam
po zingaro E si ricordano 
ancora i fatti di San Basilio, 
quando prima la polizia en
tro in azione nel campo di 
fronte al cinema, ma poi fu 
costretta a difendere I gitani 
da un gruppo di abitanti del
la borgata che voleva sca
tenarsi contro di loro 

Ed eccolo ancora qui ri t 
tagliato fisicamente in que- 1 

sto pezzetto di area libera 
a Casal Bruciato, il proble
ma dello spazio: il Campet
to sulla terra battuta fatto 
di roulottes immense e ten
de. sovrastate dalle masto
dontiche e moderne case po
polari di vìa Sebastiano Sat
ta, contrasto della periferia 
moderna. Non c'è acqua, non 
ci sono servizi igienici, e poi 
il campo serve. Dicono i com
pagni socialisti e comunisti 
« deve esserci qui un giardino 
e un centro sportivo. Xoi non 
vogliamo mandare via gli zin
gari, eppure questo spazio 
serve a tutto il quartiere. 
che ne ha pochissimo ». Ec
colo qui, ridotto all'osso, uno 
dei problemi della città: per 
questo l'Opera Nomadi ha 
chiesto che il Campidoglio 
organizzi una conferenza cit
tadina per allestire campi 
nomadi (Torino l'ha già fat
to). cosi come 11 loro con
gresso internazionale ha chie
sto di essere riconosciuto al-
l'Onu come popolo. 

Si mescola la ri-trettezza. 
la miseria urbana, al pre
giudizio. Proprio da pochi 
giorni circola a Casal Bru
ciato una petizione « anoni
ma» per far cacciare gli 
zingari. Stasera l'isolamen
to non si vede; c'è la festa. 
gli zingari si sono vestiti 
con 1 loro vestiti (certo più 
poveri di un tempo) colorati 
e intrecciati d'argenti e ori, 
portano cappelli e fazzolet
ti. suonano magistralmente 
il violino imparato a orec
chio dal padre, ballano il 
flamenco. Un po' festa, un 
po' folklore: e la gente si 
accalca intomo a vedere. 
' M a non sempre è cosi: 
« dicono di noi — dice Lakos 
Stile — che siamo tutti ladri 
Ma i una bvgH. Certo cf 
sono zingari buoni e zingari 
cattivi. Come ovunque: far-
«e che i gagié non rubano? 
Ma quasi tutti lavorano ». 

Lavori stagionali e no, 4: 
cosa vivono gli zingari? t Era
no abili lavoratori di metalli 
ed eccellenti musici »; cosi 
li descrive una cronaca ara
ba al loro arrivo a Bagdad 
nell'835 dC. E. tanto per 
dirne una dei costumi di 
un popolo antichissimo («fi
gli del faraoni », venivano 
chiamati), lo sono ancora: 
molti fanno i calderai, ag
giustano le pentole, fanno i 
fabbn o cromano gli stru
menti chirurgici. 

Certo, molti mestieri si so
no persi, allevatori di caval
li. intagliatori di legno, ar
tisti di circo, e anche la 
musica non h fa vivere più. 
Erano i cloro» mestieri, era
no famosi ovunque per que
sto (per forza che ora qual
cuno di loro si dedica al
l'accattonaggio). 

Che cosa ci fa un popolo 
con questa tradizione in una 
società industriale? E' una 
domanda che non riguarda 
solo loro, ma tutti, al di là 
dei pregiudizi. A proposito. 
è un pregiudizio anche il 
nome con i quali li chiamia
mo in Italia, coniato dai gre
ci: zingaro vuol dire Intoc
cabile. come i paria indiani. 
Loro nella loro lingua si chia
mano Rom: vuol dire uomo 

gr. b. 

Nozze d'oro 
T compagni Aristide e Ida 

Smdici festeggiano oggi il 
loro 50, anno di matrimonio 
Aristide Sindici è dirigente 
dell'ANPI. è stato partigiano 
oorcbattente ferito e inva
lido della Resistenza, 

In questa giornata felice 
giungano al compagni Aristi
de e Ida gli auguri più affet
tuosi dei figli, dei nipoti, dei 
parenti, delle Sezioni Pel Ita-

. ha. Lanciani e dell'*Unità». 
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Venerdì 
conferenza 
regionale 

degli eletti 
nella scuola 

Venerdì e sabato si tiene 
la prima conferenza regionale 
dedicata agli eletti della scuo
la. In preparazione di que
sto importante appuntamen
to, domani sì terrà in fede
razione un attivo del settore 
scuola di Roma (la relazio
ne sarà svolta dal compagno 
Cancrini). Sempre domani 
un attivo avrà luogo a Vi
terbo (Valerio Veltroni) e 
mercoledì si terrà una ana
loga riunione della FGCI 
romana (Leoni • Cancrini), 

Sono passati ormai alcuni 
anni da quando Ivan Ilicli 
proponcvu con il suo « Desco
larizzare la società» una cri
tica radicale dell'istituzione 
scolastica e della sua diffu
sione nel mondo capitalistico. 
Usata alternativamente dalle 
classi dominanti come filtro 
per tutti coloro che si rendo
no disponibili ad accettarne 
le regole ed i valori e come 
strumento di emarginazione e 
di distruzione di chi non li 
accetta, la scuola veniva pre
sentata come lo strumento 
principale di una strategia 
volta a mantenere il consenso 
dei più intorno ai valori di 
una società fondata sull'ingiu
stizia e sulla sopraffazione di 
classe. 

Si rispose allora ad llich, 
da parte di molti compagni. 
che la validità del discorso 
era limitata dalla sua idea 
della scuola. Può questa es
sere considerata infatti, sem
pre e dovunque, strumento al 
servizio delle classi dominan
ti? O è possibile e doveroso 
rconoscerle, itivece, all'interno 

di una società in movimento, 
il ruolo di strumento di cre
scita e di emancipazione delle 
classi da sempre mantenute in 
un ruolo subalterno? 

Ecco, io ritengo che sarebbe 
assai interessante proporre og
gi una lettura delle innume
revoli realtà in cui quotidia
namente si articola la vita di 
una istituzione complessa co
me quella scolastica, proprio 
partendo da questo punto di 
vista. Chiedendosi, cioè, in 
quale direzione si muovono le 
forze che agiscono all'interno 
della scuola, qual è l'ideolo
gia che le sottende e che co
sa vuol dire veramente, nella 
scuola, muoversi in modo con
servatore o verso un reale 
progresso. 

Nessun dubbio.in proposito, 
sul ruolo delle iniziative lega
le al diritto allo studio: in 
un sistema in cui è ancora 
discutibile il ruolo della scuo
la come istituzione quello che 
certo non è discutibile è pro
prio l'effetto del non riuscire 
a frequentarla. La condizio
ne di emarginazione e di de
bolezza in cui si trova colui 
che non sa leggere né scrivere 
è un dato. Così come è un 
dato la relazione obbligata 
che esiste tra il rischio di 
non usufruire della scuota e 
la condizione sociale di par
tenza. 

Ancora nessun dubbio, vii 
pare, sul rapporto tra selezio
ne di classe a livello della 
scuola e scelta dei contenuti 
formativi. Da Don Milani a 
Bernardini, da Freynet a 
Ciari e a Mario Lodi è venuto 
su questo una serie di contri
buti straordinari e su cui non 
è certo possiblc tornare seria
mente in questa sede. Ma la 
questione dei programmi e 
delle occasioni formative cor
risponde oggi a quella del 
ruolo del sistema scolastico 
tradizionale all'interno di una 
strategia educativa capace di 
porsi il problema del rapporto 
tra crescita culturale e capa
cità di cogliere i movimenti 
reali della società, fra lezione 
ex cathedra e occasioni cultu
rali che emergono fuori dal
le mura scolastiche. Definen
do, infine, che cosa è la scuo
la: un luogo dove il sapere 
si accumula e si conserva o 
una finestra aperta sul mondo 
alla cui crescita si contribui
sce con strumenti propri e 
particolari? 

E' a questo livello che do
vrebbe jnisurarsi a mio avvi
so il dibattito tra i comuni, 
gli organismi collegiali della 
scuola, gli operatori scolastici 
ed il Ministero nell'ambito di 
questa prima Conferenza re
gionale dedicata agli eletti 
della scuola. Perché esiste un 
rapporto incisivo e spesso 
scioccamente sottovalutato 
fra le grandi questioni cul
turali da una parte ed il 
vivere pigro delle istituzioni, 
il linguaggio noioso delle leg
gi, la banalità del «quotidia
no» dall'altra. Discutendo in
sieme perche occorre rendersi 
conto che ognuno di noi con
tribuisce con il suo lavoro al
l'attuazione di un disegno di 
grande respiro: una lotta a 
fondo contro l'emarginazione 
e l'ingiustizia sociale cui una 
scuola nuora può dare un con
corso decisivo solo se si tro
verà la necessaria unità di 
indirizzi e di intendimenti. 

Inizio domani al cinema Palazzo la conferenza regionale 

CGIL: una riforma organizzativa 
per far vivere la linea dell'Eur 

I lavori saranno conclusi mercoledì da Lama - A colloquio con Pesce, Mi siti, 
Bottone e Viotti - Il superamento delle strutture provinciali e il «decentramento» 

Luigi Cancrini 

La CGIL si « riforma >. Gli 
ostacoli, le difficoltà, i limi
ti. anche nell'esercizio della 
democrazia sindacale ci so
no stati, forse ci sono anco
ra, e sono evidenti a tutti. 
Ma non si parte da qui. La 
« riforma » non è solo un 
correttivo, né tantomeno una 
semplice misura organizzati
va per rendere più snello e 
spedito il funzionamento del 
sindacato. Il punto di par
tenza è un altro. « Ci siamo 
accorti del profondo divario 
che c'era tra la nostra at
tuale strultura organizzativa 
interna — dice Mario Pesce, 
segretario della SGIL regio
nale — e gli obiettivi, le fina
lità della nostra strategia ». 
Nessuna rincorsa dei proble
mi. dunque, ma un'adegua
mento alla « linea » dell'Eur. 
« Con l'assemblea nazionale 
dell'Eur abbiamo fatto una 
scelta precisa — continua Pe
sce — Gli obiettivi sono noti: 
programmazione come meto
do di governo del processo 
economico, sviluppo del Mez
zogiorno, riconversione indu
striale, riforma e decentra
mento dello Slato, agricoltura. 
Il tutto finalizzato all'occupa
zione. E abbiamo anche in
dicato gli strumenti per 
strappare i risultati: inter
vento con i disoccupati, i 
giovani, altri ceti e settori 
produttivi. E da questa esi
genza "politica" nasce la 
scelta di trasformare l'orga
nizzazione del sindacato, 
consentendogli un reale tito
lo di direzione nel territorio, 
rivalorizzando le strutture 
"orizzontali" e superando an
che ogni forma di municipa
lismo ». 

Ecco allora dov'è la rifor
ma: la CGIL regionale e le 
strutture di zona dovranno 
diventare l'asse portante del
l'organizzazione. Superamen-

Comincia domani, al i * 16,30 al cinema Palazzo la con
ferenza d'organizzazione della C G I L regionale. Al conve
gno l'organizzazione arriva con 298 mila iscritti (nel dicem
bre '77 erano 295 mila). I lavori saranno aperti da una 
relazione di Enzo Ceremigna, segretario regionale. Merco
ledì le conclusioni saranno svolte da Luciano Lama, segre
tario generale della CGIL . 

to, dunque, della dimensio
ne, ristretta, di categoria e 
di provincia. « Abbiamo delio 
delle zone — dice Aurelio 
Misiti. anche lui segretario 
della CGIL regionale — Ci 
sono due difetti da evitare. 
Il primo è che diventino so
lo strutture per articolare 
decisioni prese altrove. Al 
contrario noi vogliamo che 
siano momenti di reale par
tecipazione di tutti i lavora
tori del territorio all'elabo
razione e alla gestione delle 
iniziative di lotta ». « L'altro 
problema è di come le cate
gorie partecipano alla costru
zione dei consigli di zona 
~ continua Misiti — Finora 

le categorie hanno avuto una 
articolazione di tipo vertica
le, quasi senza contatti con 
altre categorie. Noi invece 
vogliamo farle partecipare, 
alla direzione complessiva di 
tutti i problemi — sia di ca
tegoria che del territorio — 
che interessano i lavoratori 
della zona ». Scompariranno 
allora la Filcea dei chimici, 
la Fiom dei metalmeccanici. 
la Fillea degli edili e via 
dicendo? « Niente di tutto 
questo — continua Misiti — 
Al contrario, noi vogliamo che 
le categorie facciano un salto 
di qualità. E quindi rafforza
mento delle strutture regiona
li, che fino a oggi si sono 

La Centralmobili 

deve riassumere 

gli otto operai 

licenziati 
« Il pretore dichiara anti-

Eindacale il licenziamento di 
otto operai e la sospensione 
dell'attività produttiva. Con
seguentemente ordina la rein
tegrazione al posto di lavoro 
dei lavoratori ». Si è concluso 
cosi, con questa sentenza 
emessa ieri, il processo inten
tato dai lavoratori della Cen
tralmobili contro la direzione 
aziendale. I licenziati ritorne
ranno al lavoro, la società 
dovrà pagare H salario per i 
mesi in cui sono stati allon
tanati dalla fabbrica. 

Domani si ferma 

tutta Ceprano 

per la vertenza 

della Vita Mayer 
Tutta Ceprano si ferma do

mani, quattro ore, per solida
rietà con i 250 operai della 
cartiera Vita Mayer. che stan
no ricevendo. In questi gior
ni. le lettere di licenziamento. 
La società, infatti, ha di
chiarato il fallimento alla fi
ne del mese scorso. Una via 
d'uscita per risolvere il diffi. 
Cile problema sembrava es
sersi delineato qualche gior
no fa, in un incontro al mi
nistero dell'Industria. 

Ma. per ora. anche questa pos
sibilità è stata accantonata. 

Arrestati i quattro della «banda» 

Promettendo un lavoro 
inesistente hanno truffato 

mezzo miliardo 
Formavano compagnie di assicurazione che, dopo aver preso i 

soldi, fallivano - In carcere anche un avvocato e un commercialista 

Scrupoli non ne avevano: 
in pochi mesi sono riusciti 
a strappare mezzo miliardo 
a decine di disoccupati. Pro
mettevano un posto in una 
società fantasma, si facevano 
pagare una sostanziosa «tan
gente» e poi, dopo qualche 
tempo, a chi protestava dice
vano che l'azienda « era fal
lita ». Gli è andata bene fin 
quando la Procura non ha 
iniziato a indagare su questi 
strani «fallimenti». E ieri gli 
agenti del dottor Monaco 
della squadra mobile sono 
riusciti a smascherare i prota
gonisti della colossale truffa. 
In carcere sono finite quat
tro persone: un avvocato pa
trocinante in Cassazione, Se
bastiano Cianini, un commer
cialista, Ennio Piscopo, l'am
ministratore unico delle so
cietà «fantasma», Costantino 
Cossu, e il «manovale» deila 
banda. Carlo Bettarini. Do
vranno rispondere di truffa 
aggravata. 

Ma vediamo qual era il si
stema escogitato. Niente di 
originale: i quattro mette
vano in piedi una compagnia 
di assicurazione, che. tramite 
gli annunci sui giornali, of
friva posti di lavoro. A chi 
telefonava, ai tanti che tele
fonavano. uno della banda 
rispondeva che ormai • era 
tardi. Il posto era già occu
pato. Ma — dicevano sempre 
i truffatori — se il disoccu
pato avesse cacciato una ci
fra dai due ai quattordici mi
lioni. in un modo o nell'altro 
un lavoro si sarebbe trovato. 
Raccolte dieci, venti «offer
te». la compagnia dichiarava 
il fallimento. « Purtroppo, ci 
ha preso alia sprovvista ». ri
spondevano i quattro arre
stati alle vittime del raggiro. 

Passato un breve periodo 
si ricominciava. E !a banda 
metteva su un'altra compa
gnia di assicurazione, che 
fatti pochi giorni e mo!ti mi
lioni. scompariva. Gli agenti 
hanno arrestato i quattro 
proprio mentre stavano dan
do vita a un'a'.tra società del 
settore, la « Mutuo Soccorso 
Custos ». Era già pronta l'in
serzione per i giornali. 

Sta per finire la lunga siccità 
Gravi finora i danni nei campi 

Era dai primi del mese che 
non pioveva. Infatti a Roma 
1 ' ultimo rovescio risale al 
giorno 3 di questo mese. La 
«tregua» che la pioggia ci 
ha concesso è abbastanza in
consueta se si tiene conto 
che questo è un periodo con
siderato dai meteorologi piut
tosto piovoso. Ma la «tregua» 
sembra debba essere inter
rotta da un'ondata di mal
tempo 

Le temperature riservano 
una novità per quanto ri
guarda le minime che do
vrebbero aumentare legger
mente. le massime invece non 
dovrebbero cambiare, rima

nendo cosi nella media sta
gionale. Media che prevede 
in questo periodo dell'anno 
una temperatura intorno a 
6,3 gradi come minima e 15,6 
come massima. Va comunque 
detto che se la pioggia può 
essere considerata da chi vive 
in città tutto al più come 
un fastidio, non altrettanto 
si può dire per la campagna. 

Ne sanno qualcosa i conta
dini, che mancando la piog
gia si trovano a dover far 
fronte alle « gelate » che di 
solito compaiono invece verso 
gennaio. La mancanza di 
pioggia risulta particolar
mente negativa per il grano, 

ripartito* 
ROMA 

Domani il compagno TERRACI
NI a BORGO PRATI 

Alle 17 assemblei sulla si
tuazione polit.'ca e tesseramen
to con il compagno Umberto 
Terracini. 

OGGI 
COMIZIO — NUOVA GORDIA

NI alle IO (Salvagni); 
ASSEMBLEE — PORTUENSE 

VILLINI alle 10 (Cesare Freddui-
i i ) ; SPINACETO alle 9.30 al Cen
tro sociale (Morelli); CESIRA FIO
RI alle 16.30 (Vitale); AURELIA 
alle 16.30 (Camillo): FINOCCHIO 
alle 10 (Barletta); LA RUSTICA 
alle 10 (Prasca); OSTERIA NUO
VA alle 10 (Signorini); FIDENE 
alle 10 (Orti): PONTE MILVIO 
a'Ie 10 al Circolo culturale (Ama
ti)-. .MONTESPACCATO alle 10 (Ca
talano): TOR SAPIENZA alle 10 
(Vittor.o Costantini): CASALPA-
LOCCO alle 10 al circolo Astro
labio (Pazza9lini): FIUMICINO 
< CATALANI » E « ALESI » alle 
10 (Tegolini): 

ZONE — NORD a Torrevetchia 
alte 10 coordinamento femminile 
XIX circ.ne (Picchioli): 
6) Oggi manifestazione delle or
ganizzazioni di Roma del Partito 

comunista di Grecia (KKE) e del
la gioventù comunista di Grecia 
(KKNE) organizzata per celebrare 
il 60. anniversario della fondazio
ne del KKE e il 10. anniversario 
della fondazione della KKNE. Segui
rà un dibattito al Circolo Carlo Le
vi (Via Diego Angeli 166) a cui 
parteciperà il compagno Maurizio 
Barletta del Comitato Direttivo del
la federazione. 

PROSINONE 
Si 'erra alle ore 9.30 a Cassino 

presso la sala comunale Restagno 
un convegno del PCI su « Univer
sità di Cassino, nel quadro della 
programmazione nazionale delle se
di e del sistema universitario del 
Lazio, strumento per arrestare la 
decadenza degli atenei per una Uni
versità qualificata e di massa ». Re
lazione de! compagno Michele De 
Gregorio, della comm.ne Pubblica 
Istruzione della Camera. Conclusio
ni del compagno Carlo Bernardini 
della comm.ne Pubblica Istruzione 
del Senato. 

PICO — Ore 10 assemblea 
(Gemma). 

LATINA 
CAMPO DI CARNE ore 11 (P. 

Ceccarelli): MINTURNO « Fontana 
Terreni s ore 10 (La Rocca). 

limitate a svolgere una fun
zione di coordinamento tra 
le varie province, e quindi 
rapporto politico sempre più 
stretto con la CGIL regiona
le perché tutti partecipino al
le scelte ». 

e Regionalizzazione », ma 
anche qualcosa di più. «Spes
so ci troviamo di fronte a 
categorie di lavoratori di uno 

• stesso settore — continua Mi-
siti — che hanno gli stessi 
obicttivi, ma le loro rivendi
cazioni, spesso, sono frantu
mate, si affronta un proble
ma alla volta. E allora ci 
siamo trovati di fronte alla 
necessità di aggregare le ca
tegorie, portare i lavoratori 
a ragionare insieme ». Sono 
nati i comparti. Per ora ce 
ne sono quattro: quello del 
pubblico impiego (che rag
gruppa gli statali, i parasta
tali. gli ospedalieri e gli en
ti locali), dei trasporti (ferro
vieri, autoferrotranvieri, ma
rittimi. gente dell'aria, tra
sportatori), dell'energia (elet
trici, gasisti, acquedottisti) e 
del credito (bancari, i lavo
ratori della Banca d'Italia 
clie fino a poco tempo fa 
facevano « sindacato a par
te ». assicuratori). 
« Tutte queste trasformazioni 
— aggiunge Giovanni Botto
ne. della segreteria della 
CGIL regionale — presup
pongono un salto dì qualità 
nella direzione politica da 
parte della CGIL regionale. 

Il problema insomma è 
questo: a una elaborazione 
giusta non hanno corrisposto 
risultati apprezzabili. Certo 
c'è la difficoltà, a esempio, 
di una provincia come quel
la di Roma dove c'è Colle-
ferro e Civitavecchia che 
hanno problemi e esigenze 
diversi. E questo lo abbia
mo superato definendo le zo
ne "omogenee" dal punto di 
vista economico e contrat
tuale. Ma c'è un'altra que
stione. Come sintetizziamo, 
come formuliamo una linea 
che sia la sintesi di varie 
piattaforme? Ed ecco che ab
biamo creato i settori di la
voro. Il settore agro-industria
le, per fare un esempio. La 
applicazione della "quadrifo
glio" delle leggi regionali in 
agricoitura non interessano 
solo i contadini o i braccian
ti. Le opere di irrigazioni 
riguardano gli edili, la mec
canizzazione i metalmeccani
ci. le opere di illuminazione 
gli elettrici e via dicendo. 
Con questi "settori di lavo
ro". vogliamo creare una "di
rezione unica", vogliamo ela
borare una linea che unifichi 
tutti i settori interessati al 
problema ». 

Uno sforzo di elaborazione 
non indifferente. Ma queste 
cose non si fanno da soli. 
Cile senso avrebbe che la 
CGIL si decentra in zone 
quando non altrettanto fan
no la CISL e la UIL? e / / 
problema è reale — dice 
Massimo Viotti, dell'ufficio 
organizzazione della CGIL — 
Ma. fortunatamente, c'è di
sponibilità nelle altre orga
nizzazioni sindacali. La Cisl 
sembra intenzionata a muo
versi sulla stessa lìnea, con 
un rafforzamento della strut
tura regionale e un decentra
mento nelle zone. Altrettanto 
si dichiara disponibile a fare 
la UH. che dedicherà al pro
blema un conregno nazionale. 

Un'ultima domanda. Il La
zio non è una regione « nor
male ». Nel Lazio c'è Roma. 
il suo effetto squilibrante, il 
suo peso. Come fa una gran
de città, con problemi speci
fici. a inserirsi in questa tra
sformazione? « E' forse uno 
dei problemi più delicati — 
aggiunge Mario Pesce — Se 
c'è una insufficiente parteci
pazione di Roma alle scelte 
che abbiamo compiuto, si può 
vanificare il progetto. Ed è un 
fatto importante che con la 
Camera del Irroro c'è una 
intesa politica sul come por
tare avanti questo processo. 
La dimensione provinciale va 
superata: su questo siamo 
tutti d'accordo. E da subito 
alcune zone, come Pnmezia. 
Civitavecchia e altre entre
ranno in un rapvorto diretto 
con la struttura regionale. 
Certo, però, Roma non può 
essere solo divisa in zone. 
ila bisogno di una direzione 
che valga per tutta la cit
tà. E' un problema averto 
che non si può soln rìsnlrere 
con il convegno di domani. 
ma dovrà essere affrontato 
lenendo presente le indica 
zinni che verranno da tutti 
i grandi centri 

PHILIPS 
Televisori a colori 

Giradischi 
Complessi Stereo HI.FI. 

A RATE A 30 MESI 
senza cambiali 

Ditta PIRRO 
Via Tasso. 39 - int. 3 

Via Padre Samaria, 59 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

ULTIMISSIMI MODELLI 
LE MIGLIORI MARCHE: 

Brionvega - Saba 
Philips - NordMende 

Telefunken 
Westinghouse • Rex ecc. 

Ditta PIRRO 
Via Tatto, 39 - Int. 3 

I Via Padra Samaria, 59 

LOLA 
BOUTIQUE 

Via dei Baullari, 133-134 (Campo de' Fiori) 
Regalate e regalatevi 
una gonna folk 
un abito 

L. 7.500 
L. 9.500 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

e tfnti piccoli elettrodomestici 
delle migliori marche: Ariston -
Breun - Costructa - Girmi -
Gaslire - Fides - Hoover -
Kelvnator - Onolri - Rex -
Sangicrgio • Siemens -
Zerowatt ecc. 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 int. 3 

GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

qualche etemplo: LIRE 
Giradischi tterco con 

cambladifchl automatico 
• 2 box 79.000 

Radio regUlr. OM-FM 49.000 
Rasoio Braun 23.900 
Orologio al quarto 20.500 
Mangia dischi 18.000 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

i± L/VESlE£aWGGWE 
MEETING! 
I VIAGGI 01 STUDIO ] 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 

FALLI ENTO 
ROMA 

VIA 
DELLO 

STATUTO 

NEI G IÀ ' M A G A Z Z I N I 
ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

CONFEZIONI VESTITI UOMO 
COMPOSE' con Cilet « Mac Queen » 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mac Queen » 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana « Mac Queen » 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE « Mac Queen » Blalser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Piorucci 
PANTALONI « Mac Queen » 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati fino al 59 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 
GILET « Mac Queen » 
IMPERMEABILE Sfoderato inglese 
IMPERMEABILE « Lebole » 
IMPERMEABILE Kixxei 
GIACCHE a vento 
ESCHIMON 
PANTALONE 

valore 
85.000 
55.000 
90.000 
90.000 
48.000 
55.000 
45.000 
49.000 
60.000 
65.000 
18.000 
18.000 
22.000 
25.000 
70.000 
80.000 
75.000 
45.000 
20.000 
35.000 
40.000 
14.000 
18.000 
30.000 
15.000 

GIUBBINI renna offerta speciale da L. 60.000 a 

BIANCHERIA 
LENZUOLO cotone 1 posto 
LENZUOLO Americano 1 posto 
LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Giori orlato corredo 
LENZUOLO 2 posti Americano 
LENZUOLO con federa 1 posto colorato 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 
PARURE matrimoniale fantasia 
PARURE Paradiso matrimoniale 
PARURE cotone fantasia matrimoniale 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 
LENZUOLO 1 posto Bassetti 
CANAVACCI cotone 
GREMBIULI cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 
TOVAGLIATI puro cotone x 12 
TOVAGLATO rotondo X 8 
FEDERE fantasia puro cotone 
FEDERE Americane 
ACCAPPATOI spugna 
COPERTA uncinetto matrimoniale 
TOVAGLIA uncinetto tonda 
TOVAGLIA uncinetto rettangolare 
TOVAGLIOLI sfusi 
COPERTA lana 1 posto 
COPERTA lana 2 posti tigrata 
COPERTA lana 1 posto bordo velluto 
COPERTA 1 posto lanificio Testa 
VALIGIA c/coperta 2 posti 
BAULE c/coperta 2 posti Australia 
COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 
SOPRACOPERTA 1 posto Americana 
SOPRACOPERTA 2 posti Americana 
BIDÈ' spugna 
BIDÈ* spugna Americana 
ASCIUGAMANI spugna americani 
ASCIUGAMANO spugna Bassetti 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
VESTAGLIE donna corredo 
VESTAGLIETTE donna 
COPERTA Americana trapunta 2 posti 
COPERTA Americana trapunta 1 posto 
ASCIUGAMANO cotone fantasia 
ASCIUGAMANO puro lino 
ASCIUGAMANO spugna Olimpia 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 

CAMICERIA 
CAMICIE Lana scozzese 
CAMICIA America Sport ^ 
CAMICIA Alta Moda \ 
CAMICIA Lana maglina 
CAMICIA Vari Tipi 
PIGIAMA Maglina unisex 
PIGIAMA Popeline uomo 
CAMICIA Notte donna 
VESTAGLIA Lanerossi 

MAGLIERIA 
MAGLIA in lana fantasia 
CICLISTA rigate 
POLO dorma lana vergine 
COLLONE donna 
MAGLIONE Norvegese King's 
POLO uomo lana vergine 
POULLOVER lana Collo V 
T U T E ginniche unisex 
MAGLIONI felpati Fruits Loom Americani 

CONFEZIONI DONNA 
CAPPOTTO Loden originale 
CAPPOTTO calibrato lana 
CAPPOTTO Lebole pura Una (per 

matrimoni) 

valore 
8.500 

12.000 
16.000 

. 16.000 
15.000 
12.000 
45.000 
40.000 
38.000 
65.000 
25.000 
15.000 
2.000 
2.900 

12.000 
16.000 
14.000 
2.000 
2.500 

25.000 
32.000 
35.000 
35.000 

1.500 
9.000 

30.000 
21.000 
25.000 
35.000 
49.000 
90.000 
14.000 
22.000 
1.500 
3.000 
5.000 
8.000 
8.000 
9.000 

25.000 
8.000 

55.000 
40.000 
3.500 
7300 
6.500 
7.900 
8.500 

valore 
7.000 

12.000 
12.000 
12.000 
8.000 
8.500 

14.000 
7.000 

25.000 

valore 
5.000 
5.000 

15.000 
15.000 
20.000 
15.000 
15.000 
25.000 
15.000 

valore 
50.000 
60.000 

70.000 

ridotto 
39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
29.000 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.900 
7.500 
7.500 
7.500 
9.500 

30.000 
39.000 
30.000 
18.500 
8.500 

15.000 
18.000 
5.900 

10.900 
15.500 
4.900 

L. 29.000 

ridotto 
3.500 
4.500 
8.500 
8.900 

'6.500 
. 4 3 0 0 

20.000 
15.000 
18300 
29300 
10.900 
7.900 

500 
1.000 
4.900 
8.900 
6.500 
1.000 
1.200 

12300 
18.500 
14.500 
15300 

500 
3300 

15.000 
11.000 
11.000 
19300 
29300 
45.000 
4.900 
7.900 

500 
1.000 
2300 
3300 
3.500 
3300 

12.500 
3300 

25.000 
12.000 
1.750 
331» 
1360 
3300 
4300 

ridotto 
3.000 
3300 
5J0O 
5300 
3300 
3300 
8300 
3300 

14300 

ridotto 
1360 
1360 
5300 
5300 
7300 
5300 
5300 
9300 
5300 

ridotto 
11300 
25300 

29.000 

Segue: CONFEZIONI DONNA 
CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moda 
TAILLEUR velluto 
TAILLEUR donna Kilt 
VESTITI-Chemisiér 
VESTITI Lana 
CAM1CIONE Velluto 
SCAMICIATE donna velluto 
VESTITI Fustagno 
KIMONO 
VESTITI donna calibrati 
GIACCHE velluto 
GONNE flanella 
GONNE fantasia pura lana 
PANTALONE Gabardine 
CAMICETTE Seta 
CAMICETTE Lana 
COLLANT 
IMPERMEABILI 
GILET pelle e renna 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 
COLLI pelliccia 
G I A C C O N I pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 

CONFEZIONI BAMBIN I 
LODEN unisex 
PANTALONCINI Velluto « Mac Queen » 
PANTALONCINI Twed 
PANTALONCINI Flanella 
PANTALONCINI Panno 
PANTALONCINI Jeans 
GONNA Jeans Bimbe 
DOLCE Vita 
DOLCE Vita 
CARDICAN Lana 
SALOPET Bimba Jeans 
PIGIAMA Bimbi 
IMPERMEABILE K.K. 
IMPERMEABILE Kixxei 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI Pelliccia 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VESTITINI Bimba M.L. 
ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE ginniche 
GREMBIULI bimbo scuola 
PANTALONCINI lana 

CALZETTERIA M A G L I E R I A 
STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 
MUTANDE popelin gambaletto 
SLIP tanga donna 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE intime donna calibrate 
SOTTANE donna calibrate 
MAGLIE uomo lana pesante 
MUTANDE uomo lana pesante 
12 FAZZOLETTI stampati 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 

JEANS UOMO 
PANTALONI Jeans 
PANTALONI Velluto Fioruccl 
PANTALONI fustagno 
GIUBBETTO velluto 
GIUBETTO Jeans 
GIUBBETTO Jean 
GIACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
PANTALONI velluto a costone 
IMPERMEABILI nylon 
KWAY 
ESKIMO 
GIACCONE americano cappuccio 

valore ridotto 
65.000 
50.000 
35.000 
35.000 
25.000 
25.000 
20.000 
20.000 
15.000 
15.000 
20.000 
20.000 
15.000 
15.000 
12.000 
10.000 
13.000 

750 
30.000 
50.000 

250.000 
60.000 
40.000 

250.000 
60.000 

25.900 
19.500 
15.900 
15.000 
10.900 
10.900 
7300 
7300 
5.900 
5.900 
7.500 
8300 
5.900 
5.900 
4300 
3.500 
5.900 

250 
10.900 
19300 

130.000 
15.900 
15.900 

130.000 
15.000 

valore ridotto 
26.000 
9.000 
8.000 

11.000 
7.000 
8.000 
8.000 
3.000 
6.000 
7.000 
9.000 
8.000 

11.000 
9.000 
4.000 
3.000 
8.000 
3.000 
3.500 
1.500 
6.000 
6.000 

12.000 
15.000 
15.000 
6.000 
5.000 

12.500 
3300 
3.800 
3300 
3.900 
3.900 
3.900 
1300 
2300 
3.500 
4.900 
3300 
4.500 
3.900 
1.000 
1.000 
4300 
1.000 
1.000 

500 
3.500 
2300 
7.500 
7300 
6300 
2.900 
1.000 

valore ridotto 
2.500 
1.800 
1.500 
2.000 
1.900 
4.500 
1.500 
2.500 
6.000 
5.500 
8.000 
8.000 
4.000 
4.000 
6.500 
7300 
2.500 

750 
500 
500 
500 
750 

2.500 
500 

1.000 
2300 
2.900 
3.500 
3300 
1.800 
1.800 
2300 
3300 
1.000 

valore ridotto 
18.000 
22.000 
16.000 
18.000 
18.000 
16.000 
20.000 
10.000 
13.000 
15.000 
8.000 

12.000 
40.000 

8.000 
7300 
6300 
7300 
7300 
5300 
7.500 
£000 
6300 
• 000 
3300 
5300 

18300 
15300 

TAPPETI PERSIANI E O R I E N T A L I 
CON C E R T I F I C A T O D I GARANZIA 

K A S H I M I R I M P E R I A L 
LAHORE BUKARA G U I D A 
T A B R I Z 
SAMARCANDA 
K A S H I M I R 
K I R M A N 
CINESE 

Mia. 55x83 L 82.009 
> 283]i87 > 187.000 
• 310x20! • 1.320.000 
a 122x183 > 279.800 
> 93x61 > 54300 
• 248X159 • 1.180300 
• 95 • 187.8 

A L T R I 10.000 TAPPETI PURA LANA CLASSICI I 
M O D E R N I A PREZZI D I L I Q U I D A Z I O N E 

ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL 
FINO AD ESAURIMENTO - APPROFITTATE 50% UOMO-DONNA 

BAMBINO 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 

VDLKSVVfiGEN 
r i o n.f>i aft-OC? pronta consegna 
V I C I I I V / I W O l pei molti modelli 

super-valutazione 
per vetture di tutte le marche . 
minimo anticipo 
lunghe rateazioni senza cambiali 
assistenza 
tecnici specializzati 

aiti roma 
atdih ribaltatali 

magSana 309 
• 52B0041 
barrii 20 

. •mtevodeu 5695441 
marconi 296 
• 5565327 
prenestina 270 
• . 2751290 
|gtv pietra papa 27 
• pie marconi 5586674 
corso trancia 
• 3276930 

vendita 
•sfjtstcnza 

ricambi 

€ 1 1 ) 
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O C C A S I O N I 

FRUTTI agrumi, magnolie. 
cedri, pini recintone.- produt
tore liquida. Telefono 66ó06rf7. 
PINI recinzione, fwimc nw 
gnc'..e. cedri, frutti, agrumi. 
produttore liquida telefono 
6600687. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S A N T A CECILIA 

(Auditor io di V ia dalla Con
ciliazione • Te l . 6 3 4 1 0 4 4 ) 
Oggi alla 1 7 , 3 0 • domani alle 
21 concerto diretto da Eduardo 
Mata (tagl. n. 7 ) . In program
ma: Beethoven, Sclostakovic. Bi
glietti in vendita oggi dalle ore 
1 6 , 3 0 in poi, domani dalle ore 
17 in poi. 

A . M . R . . A M I C I DELL 'ORGANO 
(Oratorio f S. Sacramente • Pisa* 
>a Pol i , ang. Via del Tritona) 
Alle 12 per i Concerti di M a i * 
zogiomo: conferenza di Salva* 
tore Spera 11 demoniaco.' Infor
mazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

• A U L I C A D I CRISTO RE ' (Via* 
le Mazzini, 3 ? ) 
Alle 17 ,30 : Cesar Franck, Opera 
omnia per organo ( I I I par te ) . 
Fanfaisie en La majeur, Canta
bile, Pièce Héroique, Chorale 
en La mineur. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo, 
ang. V ia Genocchi • Telefono 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 17 .30 il Teatro d'arte di 
Roma presenta Giulia Mongiovi-
no: in « Nacque al mondo un 
Sola a (S. Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. 

! PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria-

r i , 81 - Tal. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolina, 6 9 5 - Tel . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle 19 .15 L'eredità dello zio 
buonanima a. Regia di Franco 
Lattanzi 

AL CENTRALE (V ia Celsa 6, Piaz
za del Gesù Tel 6 7 8 5 8 79) 
Alle 17 ,15 il Teatro Comico con 
5ilvio Spaccesi con: • Lei ci ere-

. de al diavolo in (mutande) a, 
di G. Fjnn. Regio di Lino Pro
cacci. 

ARCAR (V ia F. P. Tosti, n. 16 e • 
Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 18 la Cooperativa Teatro 
Stabile Zona 2 piesenta. a Neu
rotandem • di Silvano Ambrosi 
Regia di Michael Vicari. Posto 
unico L 3 . 0 0 0 . 

BELLI (Piazza b. Apollonia. I l a 
Tel. S 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17 ,30 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « I l super-
maschio a di Al lred Jarry. Re
gia di Antonio Sallnes. Conti
nua la campagna abbonamenti. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri, 11 • Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17 la Compagnie D'Ori-
glia-Palmi rappresenta: « La vita 
che ti diedi a di Luigi Pirandel
lo. Regìa di A . Palmi. 

BRANCACCIO ( V i a Merulana. 244 
• Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 17 Luigi Proietti in: 
a La commedia di Gaetanaccio a 
di Luigi Magni . Regia di Luigi 
Proietti . Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il luned i ) . 

B E R N I N I (Piazza Bernini n. 2 2 , 
San Saba • Tel . 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Alle 17 ,45 la Comp. Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite inatte
so » di A. Christie. | 

DEI S A T I R I (Piazza Grottapinta. 
n. 1 » • Teletono 6 5 6 . 5 3 . 5 2 -
6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Alle 17 ,30 (ultima replica) la 
Comp. Teatro Club Rigorista 
presenta: « Le furberia di uno 
sciocco a ovvero: « La storia di 
Esopo a di N. Sanchlni • C. 
Croccolo. 

DEI SERVI (V ia del Mortaro, 22 
Tel . 6 7 9 5 7 3 0 ) 
Alle 1 7 , 3 0 la Cooperativa De 
Servi presenta • Una domanda 
di matrimonio a di Cechov e 
« Delirio • duo • di Jonesco. Re
gia di F. Fiorentini. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia, 5 9 - Te
lefono 575 .B5 .9S ) 
Alle 1 7 , 3 0 la Starano presenta: 
• Un napoletano al d) sopra di 
ogni sospetto a di Gaetano di 
Maio. Regia di Carlo Di Stefano. 

DELLE MUSE ( V i a ' o r l i , 4 3 - Te 
: M o n o 8 6 2 . 9 4 8 ) 
: Alle .17 ,30 >* C.T . I . in: « Die-
; ci, Detratti andarono a, giallo di 
.' A . Christie. Regia di Paolo Pao-

loni. 
E T I - N U O V O P A R I O L I • V ia G. Bor

ei n 2 0 le i . 8 0 3 5 2 3 
Alle 1 7 , 1 5 Alberto Lionello in: 
a 11 piacerà dell'onestà a di Lui
gi Pirandello. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

ETI • Q U I R I N O (V ia M . Minghet-
l i n. 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 « L a bugiarda» di D. 
Fabbri. Regia di G. Cobelli. 

ET I -VALLE (via del Teatro Val
le n. 2 3 - Te l . 6 5 4 3 7 9 7 ) 
Alle 1 7 , 3 0 (ult ima replica): 
a Ancora una volta amor» mio a 
• Luv a di Murray Schisgal. Re
gia di Vit tor io Caprioli. 

ELISEO • Via Nazionale, n. 1 8 3 -
le i . 4 6 2 1 1 4 • 4 7 S 4 0 4 7 
Alle 17 la Compagnia di Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Vall i 
presenta: a Le femmine punti
gliosa > di Carlo Goldoni. .»»• 
già di Giuseppe Patroni Griff i . 

G O L D O N I Vicolo dei Soldati 
n. 4 - tei. 6 5 6 1 1 5 6 6 5 6 1 8 0 0 
Alle 1 7 . 3 0 « The Mousetrap a di 
A. Christie Sandy Cyrus Elia Pa
trick Parsichetti. Francis Reilly 
iul ian Jenkyns Susan Murphy 
M a n o Viggiano Carlo de Meio. 
Regia di F. Reilly. 

IL POLITECNICO (V ia G.B. T i r 
polo 13A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
SALA B 
Alle 2 1 . 3 0 : < Vergine sbilancia
la a di e con Luiser Morandini 

PARNASO ( V i * S. Simone. 7 3 
Tel. C S S 4 1 9 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 la San Carlo 
di Roma presenta M chael Aspi 
nall in: e La Traviata a. nuova 
edizione. Botteghino ore 11-19. 
(Ult ima repl ica) . 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 1S3 - te i . 4 6 5 0 9 5 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 la Comp. di 
Prosa del Piccolo Eliseo oresen 
ta Franca Valeri in: • Nasi e'o 
da rider* t e aita «taano casi* • 
di Franca Valeri da H . M i l ton 

ROSSIN I ( P i a n » S- Cktara. 14 
Tel « S 4 2 7 7 9 1 . 
Alie 17 ta Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma « Chacco Du
rante > presenta: a M a * Patac
ca * , due tempi di Enzo Liberti 
ispirato al poema di Giuseppe 
Berneri. 

S A N G E N E S I O fV ia Paa*ara a . 1 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 1 7 . 3 0 la Comp. del Teatro 
Italiano Contemporaneo ortaan-
t i : • Tutt i a scuola 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

natamente » , Novità assoluta a 
brillante di Antonio Racloppi. 
Regio dell'autore. 

S I S T I N A (V ia Sistina 1 2 » • Tele
fono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e alle 21 precise GBri
nci e Giovannlnl presentano: 
« Anche I bancari hanno un'ani
ma », commedie con musiche di 
Terzoll e Vaime. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 la Fabbrica dell 'Attore 

' presenta: « L'isola stai mort i -
variante a di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO 0 1 R O M A A i T E A T R O 
A R G E N T I N A (Larga Argentino 
n. S I - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 

,- Alle 17 la Compagnia del Tea-
'' tro di Roma presenta: • Terro

re e miseria del I I I relch a di 
B Brecht Regia di Luigi Squar
cino Prod. Teatro di Roma Con
tinua la campagna abbonamenti. 

TEATRO ESPERO (V ia Nomenta-
na Nuova 11 - Tel . 8 9 3 9 0 6 ) 
Alie 16: « Tutta casa, letto • 
chiesa a di Franca Rame e Da
rio Fò. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 18 Mario Scaccia in: 
« L'avaro di Molière a. Regia 
di Mario Scaccia. (Ult ima re
pl ica) . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle 18 la Compagnia Libera 
Scena presenta: • Mammà chi 
è > di Gennaro Vitiello dal Cer
chio di gesso del Caucaso. Li
bera trascrizione sui modelli del
la sceneggiata Regia di Gennaro 
Vitiello. 
(SALA B) 
Alle 1 7 , 3 0 la Coop. La Fab
brica dell'attore • pres.: « Fran-

• .ziska a di F. Wedekind Regia 
• di G. Nanni. 

(SALA POZ Z O) 
Alle 18: a Pozzo a di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 29 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 18: « Jarry Duchamp 
e il cane randagio », percorso al
l'interno dell'avanguardia stori
ca. In collaborazione con l'As 
sessorato alla Cultura. Teatro di 
Roma. C. Culturale Francese. 
Ass. Italia-URSS prima tappa. 
Omaggio a Marcel Duchamp ». 
Mostro e spettacolo di Pippo Di 
Marco. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 29 - T e l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . I S il Fanlasma del
l'Opera presenta- a Tropico di 
Matera » di e con A Petroceili 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Labicana. 32 - Te
lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle 1 8 , 3 0 « I l marchese di K » 
da Prandi Wedekind Regia di 
Marcello P Laurent!? 

BEAT 72 ( V i a G.G. Belli, n. 7 2 
Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 22 l'Ass. Cult. • Beat 72 > 
presenta: a Colpo di scena • di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbitt 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo-
pardo - S. Maria in Trastevere • 
Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 

-A l le 1 7 , 3 0 la San Carlo di Ro
ma presenta Giancarlo Gori in: 
a Sotto il bosco di latte a di 
Dylan Thomas. (Ult ima replica). 

I L S A L O T T I N O ( V i a Capo d'Atri-
ca. 2 2 • Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle 18: a Umanità in chiaro
scuro a di Giovanni Denaro Re 
già dell'autore. Ingresso L. 2 0 0 0 . 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 1 7 , 3 0 : a Accademia Acker-
mann a di G. Sepe. Regia di 
G. Sepe. 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benze
ni . n. 4 9 - 5 1 - Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 il Carrozzone pre
senta: a Vedute di Port Said a. 

Teatro 
TENDA STRISCE 

Via C. Colombo - V ia A . Agiati 

3 concerti 
straordinari con 

MANDRAKE 
e IRIO DE PAULA 

Posto unico L. 3.000 
Domenica 26 ore 17 
Prenotazioni e vendita botte
ghino T E N D A - Tel . 5 4 . 2 2 . 7 7 9 

ORBIS P.Z3 Esquilino 37 
Tel . 4 8 7 . 7 7 6 

ARCIOCCASIONEIII Sven 
dolsi salotto 30.000 • letto 
ferro "800 autentico L. 100.000 : 
sedie L.. 3.GC0 cariai". ia e altra. 
Telefonare S31.69.34. 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Stala. 67 te i S 8 9 S 1 7 2 ) 
Alle 18 e alle 2 1 . 3 0 Aichè Na
na in: a I Mori del male a di 

. Baudelaire. Ingresso L. 2 .O00. 
Ridotto L. 1 .000 . 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 1 8 ) 
Alle 2 1 il Teatro Alberico in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e ARCI presenta, il 
Trac di Caracas in: a Oidipus a 
tratto dall'antico mito greco. Re
gia di Miguel Ponce. 

JAZZ - FOLK 
ASS. Z IEGFELD T E A T R O S T U D I O 

-via dei Piceni n. 2 8 - 3 0 - te i . 
4 9 5 7 9 3 5 
Alle 18 : R. Lai (contrabbas
s o ) . R. Fassi ( p i a n o ) . D. Te-
renzi ( t rombone) , S. Satta (sax-
contralto e soprano), E. Ricci 
(clarino basso e contral to) , S. 
Bambini (bat ter ia ) . 

CENTRO J A Z Z St. L O U I S • V i a 
del Caratello n. 1 3 ' a - telefono 
4 8 3 4 2 4 
Alle 1 7 . 3 0 Eddie Mil ler quar
tetto con E. Gentile (p iano ) . F. 

Cecca (contrabbasso). R. Spiz
zichino (bat ter ìa ) . 

FOLK S T U O I O - V ia G . Sacchi 
n, 3 - t a l . 5 * 9 2 3 7 4 
Al le 17 , folk studio giovani pro
gramma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

PENA DEL T R A U C O - V i a fit
to dall 'Olio n. 3 - ta l . 5 * 9 5 9 2 8 
Alle 2 2 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

TENOA A STRISCE ( V i a C Ca
toni* - Ta l . S 4 2 . 2 7 . 7 9 ) 
Al la 1 7 : concerto di musica 
brasiliana con Mandrake Som e 
Ir io Da Paula. Posto unico lire 
3 . 0 0 0 . 

M U S I C - I N M • Lara» stai « a r e t i n i 
n. 3 • te i . 6 S 4 4 9 3 4 
Alle 1 7 . 3 0 « iazz giovani a con
certo del chitarrista Silvano Chi-
menti e il suo quartetto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (Piazze Bernini. 2 3 (S . 

Saba-Aventino) - Te l . 6 7 8 * 2 1 8 
e 6 3 3 5 7 1 8 
Alle 16 • M io fratello negro a 
di Raffaello Lavagna con la Com
pagnia del Teatro per ragazzi di 
Roma. 

CLUB C A N T A S T O R I E - Vicolo dei 
Panieri n. 5 7 • teL 5SS60S 
Alle 1 6 . 3 0 l'Opera dei Burat
tini La Scatola presenta: « M i . 
la . sol, la si e no? a di Sii-

- vano Agosti e del Gruppo a La 
Scatola * . Continua il laborato
rio sul teatro di animazione. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N I 
C O M U N I T A R I A (C.aa Apula. 
3 3 / 4 0 • Ta l . 4 9 1 3 1 3 ) 
Alle 17 nel Centro Cult. Poliva
lente di V ia Macerata n. 5 7 : 
« Tempo di stracci • altro tota » 
di Roberto Galve. Biglietto lire 
5 0 0 . 

IL T O R C H I O - Via E. Morosini 
n. 16 - tei . 5 8 2 0 4 9 
Alle 1 6 , 3 0 : « Castellano «tanca 
vende castelli in aria... > di A . 
Giovannetti. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N -
Via Beato Angelico n. 9 3 - ta l . 
8 1 0 1 8 8 7 
Al la 1 6 , 3 0 Le Marionetta de
gli Accent i la presentano: « Pi» 
nocchio in pinocchi. », Una Iat
tura marionettistica dalle avven-

, tura di Collodi, di Icaro e Bru
no Accettella. Regia degli autori. 

TEATRO D I R O M A • T E N D A RA
G A Z Z I (V ia Paolo Albera - Te
lefono 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 10 « La storia di tutte le 
storie a di Gianni Rodari. Re
gia di Gianni Fenzi. Prod. Tea
tro di Roma. 

TEATRO REDENTORE - Via Gran 
Paradiso n. 33 - tei 8 1 2 7 0 6 3 
Alle 1 0 , 3 0 il clown Tata di 
Oveda presenta: « 5.O.S. risata 
senza frontiera a, spettacolo di 
animazione e mimica di Gianni 
Taffone. 

TEATRO CRISOGNO • Via 5. Gal
licano n. 8 
Alle 18 ,30 la Compagnia Teatro 
dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: • I l paladi
no di Assisi a di F. Pasqualino 
(novità assoluta). Prezzi popola
ri L. 1 . 5 0 0 - L. 1 .000 . Infor
mazioni tei. 6 3 7 1 0 9 7 - 5 3 7 1 2 5 6 . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 

.Alle 10 .30 la Compagnia dei 
Burattini di Girasole presenta: 
« El catlaro a di Nino Strizzi. 
Novità assoluta. 

CINE CLUB 
AUSONIA (V ia Padova. 92 - Te-

lelono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
a Scandalo al sole a ( 1 9 5 9 ) di 
D. Daves. Alle 16-22 .30 

F I L M S T U D I O (V ia Orti d Alibert) 
S T U D I O 1 
Alle 17 -19 -21 -23 : a Casa di bam
bola a di J. Losey. 
S T U D I O 2 
Alle 19 -23 : Hiroshima' mon 
amour (versione i tal iana). Alle 
1 7 - 2 1 : Muriel (versione origi
nale) 

L 'OCCHIO. L 'ORECCHIO E LA 
BOCCA ( V i a del Mattonato, 29 • 
Trastevere Tel. 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
IV Maratona di Wal t Disney. 
Inizio alle 17 . 

L'Oi-FICINA (V ia Benaco. 3 ) 
Alle 1 0 . 3 0 « I servi della gle
ba > (Cina 1 9 6 4 ) . Alle 16 .30-
1 9 . 3 0 - 2 2 . 3 0 a I I fiora dello mil
le e una notte » di P. P. Pa
solini. 

POLITECNICO (V ia Tlepolo) 
Alle 17 -19 -21 -23 : « Change pas 
de maln » ( 1 9 7 5 ) di Paul Vec-
chiali 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 17 -19 -21 -23 : a Luci d'in
verno a ( 1 9 6 2 ) di I. Bergman. 

C I N b l E C A N A Z I O N A L E SALA 
B E L L A R M I N O (V ia Panama. 13 
• Tel. 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18 ,15 : a Tato en lleurs > 
( 1 9 7 6 ) . a Bighorn a ( 1 9 7 0 ) di 
Bill Schmalz: a Wedding in Wh l -
te a ( 1 9 7 2 ) , in inglese con sot
totitoli in francese, di Wi l l iam 
Fruet. Alle 2 1 . 1 5 : « Vredena 
Dag o Dics Irae a ( 1 9 4 4 ) , dop
piato in italiano, di Cari Theo
dor Dreyer. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 : L'amico ameri
cano, di W . Wenders 

CENTRO OSTIENSE D I CULTURA 
PR OL ET A R IA 
Alle 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 : a Rogopag a 
di Godard-Gregoretti-Pasolini. 

CENTRO D I CULTURA POPOLA
RE TUFELLO 
Alle 1 7 , 3 0 : spettacolo musicale 
con Grazia De Michele; alle 
19 .30 : lettura di poesie e con
versazione con A. Donato, Car
lo Padula, - Aldo Piromalli . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Pari a di»pa*i, con Bua Suen 
cer. T Hi l l A 

ALCVONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Una moi l i e , con G. Rowlands - S 

A M B A S C I A T O R I S E X V M O V I E 
L. 2S00 2 0 0 0 

The world of Joanna, con T. 
Hall • DR ( V M 18) • Ore 10 
antimeridiane; ul l . 2 2 . 3 0 . 

A M B A S S A U t S40B901 L 2 100 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hi l l - A 

A M E R I C A 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La lebbre del sabato sera, con I 
Travolta • OR ( V M 14) 

A N I E N E 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

APPIO 7 7 9 . 6 3 8 L 1 .300 
Squadra antimafia, con T. Mi -
lian - C 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L 6 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI $ 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 Rid L. 1 .000 

Flesh, con J. Dallesandro - DR 
( V M 18) 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l vizielto, con U Tognazzi SA 

A R I S T O N N. 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
t 2 . 5 0 0 

F u i * di mezzanotte, con B Da 
vis OR 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

Convoy trinco» d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 «. I 3 0 0 
2 0 0 1 , odiaeea nello spazio, con 
K. Dultea - A 

A S T O R I A 
Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR ( V M 14) 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 - 0 9 L t.SOO 
Heidi diventa prìncipe***. . DA 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 3 6 L 1.200 
tvrr, con K. Douglas - DR 
( V M 1 8 ) 

A U S O N I A 
Barry Ljrodan. con R. O'Neal -
DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.SQ0 
Heidi diventa principessa • DA 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 e 1 100 
Tatto assa aaaVa. con E. Monte-
sano - SA 

• A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .S00 
Occhi a l Lastra Mar* , con F. 
Dunaway - G 

• S L S I T O - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Ssjuadia antimafia, con T . M i -
li an - C 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristofferson - DR ( V M 
14) 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Fory, con K. Douglas - DR 
( V M 1 8 ) ! 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .800 i 
Faniatio OA 

C A P R A N I C H E T T A • 6 1 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 { 

Andremo tutt i in paradiso, con i 
I . Rochetort C ! 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 . 1 0 0 | 

Valanga, con R. Hudson - DR 
DEL VASCELLO - 5SS.4S4 

L. 1 .500 
Heidi diventa principessa • DA 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Ecce Bombo, con N. Morett i • SA 

J I A M A N I l 2»S 60t> L IOOO 
Tatto soo padre, con E. Mon-

. tesano - SA 

fa^JieiTrìi e tìoafes D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « L» ftmmirw puntiglio»* a (Eliseo) 
• • Mamme chi è? * (Teatro in Tr*»tavara) 
• a Tropico di Matara a (Albarichlno) 
• • POMO a (Teatro In Trastevere) 
• • Franziska * (Teatro in Trastevere) 
aa . T a r « U a m n l . . . l . . J . l i l i D > l « k _ 1 A ~ « . 

CINEMA 
I I I Reich a (Argentina) 

• a Una mogli» a (Alcyone) 
• * Flash e (Archimede) 
• « 2001 odiisea nello spazio » (Astor) 
• * Ciao maschio a (Aquila) 
• • Occhi di Laura Mara a (Barberini) 
• * Ecce Bombo a (Diana, Due Allori, Ulisse) 
• e Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Eden, Esperia) 
• • lo sono mia > (Giardino) 
• • L'amico aconosciuto * (Hollday, Quirinale) 
• «Sinfonia d'autunno a (King, Rivoli) 
• « Caprlcorn Ona a (Praneste, Cassio) 
• • Ultimo valzer » (Quirlnetta) 
• a L'albero degli zoccoli • (Savoia) 
• « Llgabu» a (Superclnema) 
• « lo • Annle a (Africa, Farnese, Planetario) 
• « Easy Rider a (Augustus, Moulln Rouge) 
• « Una donna tutta sola a (Aurora) 
• « Paperino story » (Bristol, Missouri) 
e) • Coma profondo a (Doria, Hollywood, Madison, Traia

no, Verbano) 
• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Novoclne) 
• « American Graffiti • (Trianon) 
• a Telefon a (Degli Sciploni, Tiziano) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Monte 

Oppio) 
• * Giulia » (Panfilo) 
• « C'eravamo tanto amati a (Sala Clemson) 
• • 47 morto che parla a (Tibur) 
• • Via col vento * (Trionfale) 
• e Personale di Dreyer a (Cineteca Nazionale) 
• e Personale di Vecchlali a (Politecnico) 
• « Il flore delle mille e una notte » (L'Officina) 
•) « Luci d'Inverno » (Cineclub Sadoul) 
• «L'amico americano» (Montaggio delle Attrazioni) 

3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
con N. Morett i -

DUE A L L O R I -
Ecce Bombo, 
SA 

EDEN - 3 8 0 1 8 8 L. 
Incontri ravvicinati del 
t ipo, con R. Dreyfuss - A 

EMBASSV 8 7 0 . 2 4 S L. 
Qualcuno sta uccidendo 

1 .500 
terzo 

2 . 5 0 0 
i più 

grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

E M P I R E 
Grease, con 1 Travolta M 

ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Visite a domicilio, con W Mal 
thau SA 

E T R U R I A 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 1 8 ) 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Oualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

EUROPA • 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Il doltoi Zivago. con O 5h.nl 
DR 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un «more, con 1 
Musante 5 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Andremo tutti in paradisa, con 
J. Rochelort C 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Tu l io suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
10 sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
. - La vendetta della pantera rosa, 

con P. Sellers • SA . 
G O L D E N 7 5 5 . 0 0 2 ' L. 1 .600 

Così come sei. con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
11 dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto, con E 
Gould G 

K I N G 8 3 1 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg
man • DR 

I N D U N O 582 4 9 5 L. 1 .600 
La vendetta della pantera rosa. 
con P Sellers - SA 

LE G INESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Primo amore, con t i . Tognazzi 
DR 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 
Valanga, con R. Hudson - DR 

MAJESTlC 6 4 9 4 9 . 0 8 L 2 . 0 0 0 
Sexy cine • Lo porne hostess. 
con Maddy S ( V M 18) - (Ore 
10 antimeridiane. 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MERCURV 6 S 6 . 1 7 . 6 7 L 1 100 
Febbre di teste , con A. Arno 
S ( V M 1 8 ) 

M E T R O O R I V E I N 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Coricane, con G Gemma DR 
M I G N O N O'ESSAI 8 6 9 4 9 3 

L 9 0 0 
I due gondolieri, con A. Sordi 

M O D E K N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .S00 

I pornogiochi. con A Gartietd 
SA ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 S 5 L. 2 . 5 0 0 
11 racket dei sequestri, con S 
Keach G ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 * 0 . 2 7 1 L.2.COO 
La labbra « M sabato aera, con 
J. Travolta - OR ( V M 14) 

N I A G A R A - U 7 . 3 2 . 4 7 C 2.SOO 
Heidi diventa arincipaesa • D A 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . » » U I O O O 
DitawoatMra a l est commissario 
«Ti pattala, con Philip Noiret 
Giardot - SA 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 

L. t.eoo 
I I mainata greca, con A. Quinn 
OR 

O L I M P I C O 
Straziami ma di baci saziami. 
con N . Manfredi - SA 

PARIS • 7 3 4 . 3 M L. 2 . 0 0 0 
I l v i t tor i * , con U Tognazzi 
SA 

P A S Q U I N O - S a 0 . 3 0 . 2 2 L. 1 .000 
Convoy, con Kris Kristofferson -
DR ( V M 1 4 ) 

PRBNESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 .200 

Caprìcom One, con J. Brolin -
DR 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 S 0 . 1 1 9 
L. 2 . 5 0 0 

Ellrott I I drago invisibile, con M 
Rooney C 

Q U I R I N A L E • 4 * 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'aameo aconoacitrt*. con E 
Gould G 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
l_ 1.50O 

Ult imo valzer, con M . Scorsele 
M 

R A D I O C I T T - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .000 
Fury, con K. Douglas • DR 
( V M 1 8 ) 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grease, rr. t travolta V 

REX - 8 6 4 . 1 6 S U 1 .300 
Squadra antimafia, con T. M i 
lian - C 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Driver l'imprendibile, con R 
O Neei DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Sinfonia d'autunno, di I Berg 
man DR 

ROUGE ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J.-M 
Vincent • DR 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 » L. 2 . 0 0 0 
Driver l'Imprendibile, con R. 
O' Neal DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi OR 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

SUPERCINEMA • 4 8 S . 4 9 8 
L. 2.500 

Llgabuo, con F. Bucci • DR 
T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 

La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolfi DR ( V M 18) 

TREVI • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Cosi come sei, con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

ULISSE 
Ecce Bombo, coi» N. Morett i 
SA 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Pari e dispari, con B Spinet i . 
I Hill A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 S 9 
L. 2 . 0 0 0 

Heidi diventa principessa - DA 
V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 

Driver l'imprendibile, con R 
O' Neal DR 

SECONDE VISIONI 
ACIL IA 

Squadra antimalia, con T. M i -
Man - C 

A D A M 
Scherzi da prete, P. Franco - C 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
lo e Annle, con W . Alien - SA 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La liceale nella classe del ripe
tenti, con G. Guida - C (Vie
tato minori 14 ) 

A R A L D O D'ESSAI 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ARIEL . S 3 0 . 2 5 1 L. 700 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Easy Rider, con D. Hopper • 
DR ( V M 18) 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - 5 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

I I gatto, con U. Tognazzi - SA 
BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

lo tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

BRISTOL 7 6 1 54 24 L. 6 0 0 
Paperino story - DA 

CAL IFORNIA 
Zombi, con P. Enge - DR (Vie
tato minori 18 ) 

CASSIO 
Caprlcorn One, con J. Brolin -
DR 

C L O D I O • 359 .S6 .S7 L. 7 0 0 . 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante • G 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Heidi , con E.M. Singhemmer - S 

DELLE M I M O S E 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante • G 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Coma prolondo, con G. Bujold • 
DR 

ELDORADO • S O I . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
La montagna del dio cannibale, 

con U. Andreas - A ( V M 14) 
ESPERIA • SS2.884 L. 1 .100 

Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfuss - A 

ESPERO • SC3 .906 L. 1 .000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

lo e Annie, con W . Alien - SA 
H A R L E M 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

H O L L Y W O O D 
Coma profondo, con G. Bujold -
DR 

JOLLY - 4 2 2 8 9 8 L. 700 
Mol ly . primavera del sesso, con 
E. Axen - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

M A D I S O N 5 1 2 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Coma profondo, con G. Bujold -
DR 

da DOMANI 27 novembre 
ore 20,30 

TEATRO 
ORIONE 

Via Tortona. 3 - Tel. 776960 
con il patrocinio della IX 
Circoscrteione del Comu
ne di Roma 
F r a n c o V e n t u r a p r e s e n t a : 

IL GRAN TEATRO 
COMICO di NAPOLI 

con 

Ali-in Giuffrè 
in NOTA' PETTOLONE 

di P. Trincherà 
con !a partecipazione di: 

Giuseppe Anatrella 
musica e canzoni di: 

Roberto De Simone 
regia di: 

Mico Galdieri 

M I S S O U R I 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
Paperino story • DA 

M O N D I A L C I N E ( e * Faro) L. 7 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
552.350 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

N E V A D A 
Heidi , con E. M . Singhammer 
- S 

N O V U C I N E D'ESSAI 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W . Alien • C 

N U O V O S 8 8 . 1 1 * L. 6 0 0 
I quattro dall'oca selvaggia, con 
R. Burton • A i 

N U O V O O L I M P I A 
lo a Annle, con W . Alien - SA 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Alice nel paese dalle pornome-
meraviglie, con K. De Bell • 
SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

P L A N E T A R I O 
lo e Annie, con W Alien - SA 

P R I M A P U R I A 6 9 1 3 2 . 7 3 
Heidi in città - DA 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
In nome del papa re, eoo Nino 
Manfredi - DR 

RUBINO O'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
L 6 0 0 

New York New York, con R. De 
Niro - S 

SALA UMBERTO 679 .47 .S3 
L SOO 6 0 0 

Sexy Jeans, con D. Maury • C 
( V M 18) 

SPLENDID 6 2 0 2 0 5 L 7 0 0 
Zombi , con P. Enge - DR (Vie
tato minori 18) 

5UPERGA 
Tutto suo padre, con E Mon 
tesano SA 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Coma prolondo, con G. Bujold -
DR 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
American Grai l i t i . con R Drey
fuss - DR 

VERBANO 8 5 1 . 1 9 5 L. I 0 0 0 
Coma prolondo, con G Bujold -
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I racconti dello zio Tom, con 
L. Watson 5 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731 3 3 . 0 8 

Alice nel paese delle pornome-
ravlglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18) e Rivista di Spoglia
rello 

V O L T U R N O 471 557 
Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tal-
bot - S ( V M 18) e Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Saxofone, con R. Pozzetto - C 
SISTO 

La vendetta della pantera rosa. 
con P. Sellers - SA 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

I magnifici Brutos del West, con 
J. R. Stuart - A 

A V I L A 
Herble al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones • C 

BELLE A R T I 
Heldl In citta» - DA 

CASALETTO 
Mazlnga contro gli UFO robot 
DA 

C INEF IORELL I 
Guerra stellari, con G. Lucas • A 

CINE SORGENTE 
King Kong • L'impero dai dra
ghi, con G. William • A 

COLOMBO 
Per un pugno di dollari, con C. 
Easrwood • A 

DEGLI SC IP IONI 
Telefon, con C. Bronson - G 

D O N BOSCO 
Herble al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

DUE MACELLI 
I I corsaro nero • A 

ERITREA 
Dedicalo ad una stella, con P. 
Villorcsi - S 

EUCLIDE 
Heidi in citta - DA 

FARNESINA 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hil l - SA 

L IB IA 
Un dollaro d'onore, con 1. Waynt 
A 

M A G E N T A 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

M O N T E ZEBIO 
Guerre stellari, con G Lucas - A 

N O M E N T A N O 
L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

O R I O N E 
Agente 0 0 7 operazione tuono, 
con 5. Connery - A 

PANFILO 
Giulia, con J. Fonda - DR 

REDENTORE 
Heidi in città - DA 

RIPOSO 
I l libro delia-giungla DA 

SALA CLEMSON 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manlredi • SA 

SESSORIANA 
Heidi In città - DA 

S T A T U A R I O 
Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones - C 

TIBUR 
4 7 morto che parla, con Totò - C 

T I Z I A N O 
Telelon, con C. Bronson • G 

T R A S P O N T I N A 
La grande avventura, con R. Lo
ti an • A 

TRASTEVERE 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 

T R I O N F A L E 
Via col vento, con C. Gable - DR 

©^Dfà*© a n 
un nuovo quartiere, costruito 
secondo moderni criteri 
abitativi. 
le ampie strade,i giardini, 
le attrezzature sportive. 
ne fanno un luogo ideale 
per chi cerca la tranquillità. 
il quartiere e collegatissimo 
con il centro. 

mM GEPiin 
due esempi: 

salone 
due camere 

servizi 
balconi 

i s t i a i l s i t i n i s 

gli appartamenti di tagli 
diversi,sono disponibili 
anche su due piani con 
posto macchina e 

1.000.000 in contanti 
8.960.000 dilazionati 
16.960.000 mutuo agevolato 

i lavori sono già iniziati. 

le nostre sedi: 

via tiburtina 6 4 4 a * 
viale beethoven 52 * 
via appia n. 633 * 

salone 
tre camere 

servizi 
balconi 

1.000.000 in contanti 
10.800.000 dilazionati 
«20.000.000 mutuo agevolato 

VOLKSWAGEN 

1 megio su "misura1 

perscegliere VOLKSWAGEN.... 

.... affidati agii 

auTOCEITTRi 
in tutta Roma a O Q U l U l l N J Tal. 793921 

http://5h.nl
http://Sa0.30.22
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E IL CAMPIONE MONDIALE 
RALLY1978 

Ber il quinto anno consecutivo Pirelli conquista il titolo mondiale 
a riprova di una preparazione e di una superiorità tecnica indiscutibile 

JP * - * e* •* * • « "» V 

vince su strada perlina maggiore sicurezza su strada. 
S* *i9r*V*"--. 
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Lazio «rivoluzionata» contro il Verona e Roma prudente a Vicenza (ore 14,30) 

Il Napoli ha seminato 
Perugia - Torino a viso aperto 

Più no che si il rientro di Capone - Catellani a zona su Maldera; Pin si occuperà di Rivera, Vi-
nazzani di Novellino, Ferrano di Bigon e Bruscolotti di Chiodi - Gli umbri, senza Speggiorin, 
dovranno esaltare la loro forza penetrativa - L'Inter riceve l'Atalanta e la Juventus l'Ascoli 

i per il Milan 

GIANNI RIVERA è ancora uno dei migliori calciatori 

Sci: i l bulgaro vince lo « speciale » di Val Senales 

Popangelov meglio di Stenmark 
Gli azzurri ancora troppo lenti 
Il migliore è stato Trojer quinto • Thoeni sesto, Gros settimo 
VAL SENALES — Il bulgaro 
Petar Popangelov ha battuto 
Ingemar Stenmark nel pri
mo slalom della stagione. Il 
risultato non fa una grinza 
perché il bulgaro, in ritardo 
di 3 centesimi nella prima 
« manche » ha scavalcato bril
lantemente il grande avver
sario nella seconda, affibbian
dogli complessivamente un 
distacco di 21 centesimi. C'è 
sorpresa, ma, ribadiamo, fi
no a un certo punto poiché 
il bulgaro non è lino scono
sciuto e già l'anno scorso si 
è rivelato come uno dei più 
tenaci avversari del campio
nissimo scandinavo. 

L'apertura casalinga degli 
azzurri non è stata delle più 
felici. Si pensava che nello 
«speciale» disputato sulle 
nevi del ghiaccialo di Val 
Senales potessero tenersi ag
grappati a Stenmark e inve
ce hanno subito ritardi abis

sali. Il primo degli azzurri è 
Carlo Trojer, quinto, un alto
atesino che risiede in Valle 
d'Aosta. Tra lui e il bulgaro 
2"8. Un distacco enorme per 
uno slàlom speciale. Al terzo 
posto Si è classificato l'an
ziano tedesco della RFT Chri
stian fteuréUther, un cam
pione arhrnirevole che nono
stante l'età in slalom specia
le sa farsi valere magnifica
mente. 

Al quarto posto il giovane 
austriaco Alois Morgenstern. 
Gustavo Thoeni, il migliore 
della vecchia guardia, si è 
piazzato al sesto posto, da
vanti a Piero Gros e Peter 
Mally. 

Oggi il • week-end di Val 
Senales sarà concluso da uno 
gigante. Si attende la rivin
cita di Stenmark é di Wenzel 
e una prova meno lenta degli 
azzurri. 

E' in programma la quinta tappa 

Nella valle dei Casali 
oggi si « Corre per il verde » 

ROMA — La valle dei Casa
li è uno specchio di verde di 
trecentocinquanta ettari In
castrato tra la via Portuen-
se e la via Bravetta. Qui si 
disputerà la quinta tappa di 
« Corri per il verde » la pò 
polare manifestazione del-
l'Uisp di Roma. Questa mat
tina tremila romani sfileran
no indomiti, mutandine e 
maglietta, sui saliscendi ver
di ancora incontaminati dal 
cemento. Qui è dovuto in
tervenire il sindaco di Ro
ma in persona per impedire 
che dal nulla sorgesse • un 
« mostruoso » monumento al
berghiero. " -

Il paesaggio è una cosa se
ria meglio lo sono le seco
lari querce, le macchie i lec
ci le sette chiese e 1 voitot-
to casolari che risalgono al 
VI secolo. 

Dietro ai motivi che defi
niamo «classici)» di «Corri 
per il verde » questa mattina 
ci saranno anche validi mo
tivi agonistici. Le classifiche 
di categoria si stanno asse
stando. I giovanissimi avran

no motivo di impegnarsi a 
fondo per mantenere le po
sizioni acquisite. Le società 
per portare il maggior nume
ro di concorrenti. Le fami
glie per correre più chilome
tri. Motivo in più per l'as
semblea delle società laziali 
Fidai che si terrà nel pome
riggio. per riflettere sul ruo
lo della propaganda. Qualità 
e quantità mai si sono lega
te nell'atletica come in «Cor
ri per il verde». L'appunta
mento è in via Bravetta al'e 
ore 9. 

Roma-Lazio « baby » 
al Tre Fontane 

(ore 10,30) 
ROMA — Questa mattina al 
campo Tra Fontana, con ini
zio alla 1O30 ai giocherà il 
derby « baby • fra Roma a 
Lazio, par il campionato pri
mavera. 
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ROMA — Trabocchetti ad 
ogni pie' sospinto oggi, in 
vetta a centroclassifica e in 
basso. Sta « risorgendo » il 
calcio milanese, ma non è che 
quello torinese sia in disar
mo. il Perugia si è incunea
to fastidioso nel discorso so
lito. Ma non è più il caso di 
gridare alla sorpresa. OH um
bri sono non da oggi una 
realtà; cosa che fa piacere 
e rinverdisce l'interesse per 
il campionato. Ma due ap
puntamenti sono veramente 
di quelli che valgono e che 
contano. Il Napoli ospita il 
capolista Milan; il Perugia 
(altro capolista) riceve il To
rino. Due incontri che var
rebbero da soli una finalis
sima. Indubbiamente qualche 
favore in più può accreditar
lo il « grifone » di Castagner. 
Gioca al « Curi » dove, noto
riamente. il pubblico fa da 
dodicesimo giocatore in cam
po. Ma non è detto. Il Torino 
— oggi manderà o Zaccarelli o 
Claudio Sala — si è scrollato 
di dosso buona parte dei com
piessi psicologici. Fuori casa 
ha perduto un solo confron
to (ad Ascoli), e vanta uno 
degli attacchi più prolifici 
(13 gol). Il Perugia non è 
però inferiore, annoverando 
anzi la miglior difesa del 
campionato (due gol subiti, 
uno in meno del Catanzaro). 
Avendolo osservato all'«Ol!m-
pico» contro la Roma, ci è 
sembrato carente sotto il pro
filo della determinazione e 
della « mentalità da grande ». 

Oggi, contro 11 Torino, de
ve ancora fare a meno di 
Speggiorin all'ala sinistra, 
ma la sua forza penetrativa 
dovrà venire esaltata. Non ci 
sarà neppure Nappi, ma Re-
deghleri orfre sufficienti ga
ranzie. Quello che è atteso 
alla prova è 11 giovane attac
cante Cacciatori, dal quale 
Castagner si espettava forse 
qualcosa in più. Ma è anche 
chiaro che l'inesperienza ha 
pure il suo peso. E, neppure 
a farlo apposta. Oraziani ha 
ritrovato la via della rete e 
si appresta a raggiungere il 
laziale Giordano. Tattica e 
strategia degli umbri sono 
dettate dagli interessi di clas
sifica. Guai a perdere la bat
tuta. e-sapete perché? Per-. 
che al prossimo turno le sfi
de saranno invertite: Torino-
Napoli e Milan-Peruzia e al
n i . addirittura Milan-Torino 
e Napoli-Perugia. Come dire 
che il computer, quando ha 
stilato 11 calendario, *.* avu
to un momento di folli > 

Al San Paolo si respirerà 
un'aria antica, perchè Vini
cio è uomo sanguigno e SA 
caricare l'ambiente. Finora il 
suo Napbll si è barcamenato, 
non facendo né meglio né 
peggio di quanto avrebbe po
tuto qualsiasi altro tecnico. 
Ma verità vuole che si. rico
nosca come egli abbia preso 
in mano una squadra attrez
zata dal suo predecessore Di 
Marzio. E' probabile che og
gi tiri fuori l'asso dalla ma
nica e piazzi il primo colpo 
da novanta. E che ci tenga 
a sollevarsi dal tran-tran lo 
testimonia la constatazione 
d'aver fatto «spiare» 11 Milan 
in Coppa, e di essersi incol
lato al televisore. Dopo di 
che ha detto a tutte note di 
aver trovato le contromisu
re per fermare e magari bat
tere la capolista. Intanto, il 
Manchester gli ha dimostra
to che Maldera può essere 
fermato efficacemente a zo
na. Ed allora ecco che Catel
lani sarà l'uomo prescelto. 
Rivera dovrebbe essere affi
dato a Pin (se rientra), per 
inaridire la fonte delle ma
novre. Vinazzani sarà l'om
bra di Novellino. Ferrarlo do
vrà marcare stretto Bigon 
mentre Bruscolotti agirà sul
l'altra punta Chiodi. Ma Vi
nicio ha In serbo la sorpresa, 
pur se tale, poi, non sarebbe. 

Vuole Immettere Capone, 
giocatore estroso, dalle ser
pentine giratesta e che lo 
scorso anno permise al Na
poli di vincere addirittura a 
San Siro. Su di lui agirono, a 
turno. Boldinl. Collovati e 
Morinl, il quale falciò l'atleta 
partenopeo, causando il rigo
re vincente. Ma il condiziona
le è d'obbligo: il ragazzo ac
cusa ancora qualche malanno 
e forse dovrà vedersi preferi
re Pellegrini. Scorrendo, pe
rò, i grandi numeri, notiamo 
che la forza realizzatrice del 
Napoli è piuttosto scarsa: 
soltanto sette gol all'attivo. E 
la difesa del Milan non è che 
sia un colabrodo: soltanto 
cinque le reti al suo passivo. 
Eppure Vinicio non può la
sciarsi sfuggire la grande oc
casione. Degli impegni delle 
due prossime tornate abbia
mo accennato, allorché più 
sopra abbiamo parlato del 
Perugia. Un successo alze
rebbe di molto le sue azioni, 
ma esso deve essere anche 
un successo convincente. Per 
Vinicio, questo primo anno 
del ritorno a Napoli, si an
nuncia Inevitabilmente di 
transizione. Ma è altrettanto 
vero che qualche soddisfazio
ne vorrà pure togliersela. Lo 

Gli arbitri (14,30) 
AvaflliM - Frorantiaas Prati 
Bolotna • Calamai*: Mattai 
Inter- Atalantfc La»i 
Juventus • Atcall: Mila» 
Lazio • Verona: Rosaria Lo isllo 
Vicania • Roma: Piar! 
Naawll - M I I M M I Ctallt 
Paratia - Torino: Boriamo 

conosciamo troppo bene per 
dubitarne. 

Dicono ohe la Fiorentina 
abbia raccolto più di quanto 
sia stata capace di seminare. 
Sarà... tua per noi Paoletto 
Carosi è Uomo preparato, sìa 
sotto il profilo tecnico che 
psicologico. Oggi, poi, colmo 
dei colmi, sarà per la prima 
volta al cospetto di quell'A
vellino da luì portato in serie 
A. Ma anche il tecnico irpino 
è un suo e amico e com
pagno di squadra: quél Rino 
Marchesi che giocava insieme 
a Carosi nella Lazio dei tem
pi di Gei. Il banco di prova 
potrebbe rivelarsi più ostico 
del previsto, anche se noi cre
diamo i viola attrezzati per 
guadagnare il pareggio. Il 
discorso scivola adesso sulle 
due romane, croce e delizia 
(forse più croce) dei loro a-
ficionados 

L'altalena delle due conti
nua. cosi come avvenne nella 
passata stngione. I biancaz-

Italia-Spagna 
all'Olimpico 

MADRID — La federazione cateto 
spagnola ha accolto la richiesta 
italiana di spostamento dal 20 al 
21 dicembre della partita amiché
vole tra Italia e Spagna in pro
gramma a Roma. I l 20 dicembre, 
invece che II 2 1 , si giocherà a 
Huelva l'amichevole tra le nazio
nali di Spagna ad Itisi! « under 
21 ». 

zurri sono nelle stesse condi
zioni dello scorso anno: 8 
punti; i glallorossi hanno due 
punti in meno. Si parla già 
di « squadre malate », Ansi la 
la Roma si fanno addirittura 
gli scongiuri, perchè 1 due 
pareggi, dopo l'avvento del 
« santone » Valcareggl, non 
hanno affatto calmato l'am
biente. E neppure quello la
ziale lo è . Lovati, dopo lo 
stop di San Siro con l'Inter 
(ormai è tradizione indistrut
tibile), ha cambiato registro: 
« Chi non s'imoecria resterà 
fuori ». E cosi dentro Ammo
niaci e Martini; Tassot t l ln 
mediana, con Cordova a 
mezz'ala. D'Amico da oggi in 
poi inamovibile, e ballottag
gio tra Badiani e Nicoli. Ur
ge proprio og£?l ritrovare la 
Via della rete. Giordano è 
ancora capocannoniere, e si è 
imposto in azzurro proprio 
per questo. Il disastrato Ve
rona non dovrebbe essere un 
problema. Rischia. Invece, la 
Roma contro la « grande ma
lata » Vicenza. Oltre Boni pa
re mancherà anche Rocca 
(sarà sostituito da Chlnella-
to). Ma il recupero di De 
Sisti offre garanzie di tenuta 
a centrocampo. Non perdere 
sarà imperativo. Chiudono la 
domenica calcistica Bolo
gna-Catanzaro. Inter-Atalan-
ta e Juve-Ascoli. • - - . ' 

g. a. 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Rivera deve ritirarsi? 
Ma quanti altri 

sono bravi come lui? 

Napoli-Milan è uno de
gli incontri di carrello del
la odierna giornata calci
stica. Un incontro diffid
ale per entrambe le squa
dre. Il Milan è reduce 
dalla faticaccia di giove
dì in Coppa UEFA col 
Manchester City, il Napo
li è sicuramente più fre
sco. Senz'altro i padroni di 
casa possono ambire ad un 
risultato di prestigio: ne 
hanno i numeri e i mezzi. 

Tra i motivi di maggio
re interesse di questo in
contro vi è la presenza in 
campo di Gianni Rivera, il 

capitano rossonero. Questo 
giocatore è l'uomo pia 
chiacchierato del calcio 
italiano, nel bene e nel 
male. Per Rivera si sono 
spesi fiumi di parole, si è 
consumata molta carta 
stampata, si è discusso a 
lungo. Le sue doti tecniche 
e d'intelligenza è inutile 
elencarle: sono note a tutti 
coloro che si interessano 
di calcio. Ormai di lui si sa 
tutto: i suoi pregi, e sono 
vwltì come uomo e come 
calciatore, e i suoi difetti. 
• Rivera, a mio avviso, 
ora è davanti ad un bi
vio: deve decidere se con
tinuare a giocare, bene 
come ha fatto finora, o se 
uscire, da campione, dalla 
scena. Il dilemma per il 
bravo Gianni si pone an
che perché il Milan ha 
saputo bene amalgamare 
quel manipolo di giovani 
di cui è in possesso. Que
sti bravi ragazzi dalle ec
cellenti doti hanno saputo 
far tesoro degli insegna
menti di Rivera per cui un 

suo eventuale abbandóno, 
in questo momento, pro
prio per l'ottimo lavoro 
svolto nel dar consiglio ai 
colleghi piìl giovani, po
trebbe non rivelarsi trau
matico per la squadra. 

Personalmente di Rive
ra ho grande ammirazio
ne sia come calciatore che 
come uomo. E' un ragazzo 
molto intelligente e anche 
le polemiche, a cui talvol
ta ha dato vita, non sono 
mai state parziali né stu
pide. Gianni, a mio avvi
so, checché ne dicano gli 
altri, può giocare ancora 
per molto tempo. Come 
allenatore posso dire che 
se avessi questo giocatore 
lo manderei in campo an
che se avesse un piede so
lo: dal punto di vista qua
litativo è sempre capace 
di inventare e di fare, nel 
corso di una partita tre 
o quattro passaggi che, se 
sfruttati a dovere, posso
no risolvere una partita. 

Rivera, dunque, farebbe 
bene a lasciare come sug
gerisce qualcuno? Gianni è 

troppo intelligente per aver 
bisogno di consigli in meri
to. Conoscendolo so che è 
una decisione che spetta so
lo a lui. Rivera non è uno 
sprovveduto. Certamente 
abbandonerebbe se si ac
corgesse di non poter dare 
più niente al calcio. Se fi
nora non lo ha fatto, si
gnifica che si sente in 
grado di poter ancora reg
gere bene il confronto con 
gli altri. I critici dicono 
die in campo si muove po
co. Alla sua età. certo. 
non si può pretendere che 
faccia il cursore, cosa che 
peraltro non ha mai fatto. 
Ma — mi domando — 
quanti sono i calciatori 
in grado di fare quel che 
ancora è capace di fare 
Rivera? E allora? Allo
ra lasciamolo in pace. Con 
la classe che si ritrova in 
campo e nella vita, saprà 
certamente lui stabilire 
quando è giunto il momen
to di appendere le scarpet
te al chiodo. 

Gianni Di Marzio 
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*tJi<^ni stradadifficile 
. perchè la sua cabina più staccata 

da terra consente di impiegarlo 
anche sulle strade più sconnesse 

e d1 superare ogni asperità del terreno 

al di sopra 
di ogni spazio ristretto 
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al di sopra 
di ogni inutile fatica 
perche il suo piano di carico 
libero da ingombri e disposto 
alla giusta altezza da terra 
e raggiungibile senza mutili sforzi 
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Purtroppo l'attività sportiva delle donne è ancora considerata di serie B 

Perché non si trovano i soldi 
per gli sport delle ragazze? 

La paura di non fare botteghino - Medici che cercano alleati in « mamme » paurose • « La loro carriera è breve, presto si 
sposano... » - « Piuttosto lascio il fidanzato » - Regine del campo e non solo più della casa -Breve « tour » in Toscana - Calcio 
e pallamano le due discipline per le quali è più severo il « no alle donne » dei tecnici - Il football femminile è di
ventato uno sport seguito anche se squattrinato, che si sta guadagnando soprattutto dignità • Emarginazione da combattere 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'Olimpo dello 
sport, come tanti altri cieli, 
è diviso in due metà: l'una 
(quella maschile) ha per em
blema il pallone del calcio. 
l'altra (quella femminile) la 
grazia ginnica. Una divisio
ne rigida, che viene giusti
ficata con la scienza: per 
provarla 1 medici si son mes
si a misurare cuore e polmo
ni. hanno stabilito che le don
ne sono più grassottelle, più 
piccine, più lente, più emo
tive ed arrossiscono tanto 
più dei colleghi di sport ma
schi. anche se hanno più for
za di volontà, sono più « ela
stiche », hanno più fantasia, 
ed in acqua sono dei veri 
pesci. 

E le donne? Beh. hanno 
preso atto di tutte queste 
statistiche ed in barba al 
tecnici hanno acquistato un 
pallone e sono scese in cam
po Di rronte al fatto com
piuto I medici hanno fatto 
qualche posso indietro, cer
cando Improvvisati alleati 
nelle solite «mamme» pau
rose che alle figlie venis
sero le spalle e i polpacci 
grossi. 

«Ma sì. han detto, le don
ne possono /are Qualunque 
sport. Tanto... la loro carriera 
è breve, presto si sposano. 
mettono su famiplia... ». Fa 
subito eco una calciatrice di 
Livorno: « Piuttosto lascio il 
fidanzato ». 

Lo scontro ormai è aperto: 
1 goal riempiono le reti av
versarie. gli allenatori si di
menano in panchina, i paren
ti — tifosi — insultano gli 
arbitri mentre c'è chi conti
nua a scuotere il capo, di
cendo « Però... ». Un terreno 
bollente su cui potrebbero 
scatenarsi anche battaglie di 
carta stampata, ma lo SDort 
delie donne è ancora consi
derato di « serie B ». non « fa 
notizia ». e la passione del elo
co continua ancora a consu
marsi solo sui campi di oeri-
feria. Non solo: se le donne 
sono diventate « regine del 
campo » e non solo più della 
ca.-a. alle loro spalle hanno 
tecnici, manaser. allenatori. 
medici ancora e sempre uo 
mini. 

Siamo andati in campo a 
veder*3 questi presunti « Nem
bo KId » al femminile alle 
prese con gli sport degli uo
mini. abbiamo trovato belle 
ragazze, esili e bionde « ca
pitane », ricciolute « cestiste » 
che a fine partita si riface
vano un trucco leggero. Un 
breve «tour» in Toscana, un 

I l calcio femmini le: uno sport che va conquistandosi una sua dignità 

campionario dì una realtà 
che si riproduce uguale in tut
te le regioni: la squadra di 
calcio femminile CF Borgo 
di Livorno in serie B, quella 
di pallamano di Firenze in 
serie A e quella di pallacane
stro di San Giovanni Valdar-
no (la Fam Galli) in serie A. 

Primo problema comune: 
1 finanziamenti. Introvabili. 

Calcio e pallamano (i due 
sport per i quali è più severo 
il « no alle donne » dei tec
nici) vanno avanti fra gli 
stenti e con gravose autotas-
sazionl. le trasferte sono sem
pre un salasso. La pallacane
stro (che fa parte di un cen
tro che ha una quindicina di 
squadre tra maschili, femmi
nili. allievi e juniores) invece 
è sponsorizzata, le spese so 
no coperte ma di stipendi 
non se ne parla. 

Ma perché questi soldi non 
si trovano? 

« Lo sport delle donne — 
spiega l'allenatore del "CF 
Borgo", Vladimiro Castellani. 
portuale — non è un "capi
tale" su cui investire com'è 
invece quello degli uomini. In
somma c'è la paura di non 
fare botteghino, che il com-
merqio non renda ». 

Sulle donne alle prese con 

lo sport maschile hanno spe
culato solo quelli che ne han
no voluto fare un fenomeno 
da baraccone: è successo alla 
boxe in America, hanno ri
schiato forte le donne calcia
trici. Ma per il calcio chi vo
leva strumentalizzare ha vi
sto male, in breve tempo è di
ventato uno sport seguito an
che se squattrinato, che si 
sta guadagnando soprattutto 
dignità. Una cosa difficile. 
un cammino lungo per var
care la porta dei cardini ar
rubiniti dell'olimpo sportivo 
e combattere le emarginazio
ni (che ci sono ancora). 

Ora il pubblico, quello se
rio. c'è (anche se non nume
roso) alle partite di massima 
serie della pallamano, che si 
giocano all'ombra dello stadio 
fiorentino come sotto il «pal
lone» di San Giovanni Val-
damo dove si affrontano 1 
giganti del basket. « Vai sul
l'uomo » — urlano i padri al
le figlie in pantaloncini cor
ti e scarpe basse. Non si 
lesinano colpi. In campo le 
donne sono arrabbiate. «An
che cattive — commenta 
scherzando una giocatrice di 
pallacanestro —. ci sono go
mitate (come per gli uomini) 
ma ogni tanto anche i graf-

\ fi e le tirate di capelli per 
bloccare l'avversario ». 

Una donna, in campo, co
me si sente? 

« Io — dice la capitana del
la squadra livornese — quan
do sono dietro al pallone di
mentico di essere una ra
gazza e persino il mio nome, 
sono solo UÌI giocatore che 
deve buttare il tutto per 
tutto ». 

Ma il problema è grasso. 
lo confermano le ragazze del 
calcio, della pallamano e del
la pallacanestro: per una don
na è più difficile che per 
un uomo — forse per una 
diversa sensibilità — librar
si dai problemi, dal ricordo 
di una lite come delle ango-
scie quotidiane. « Spesso i 
problemi scendono in cam
po con noi. ci vuole allena
mento per lasciarli negli spo
gliatoi »: e quasi sempre ce 
la fanno ed affrontano la 
squadra avversaria (ed il pub
blico) con grinta e scaltrez
za di mestiere. 

Parliamo con gli allenatori. 
Che differenza c'è ad esser 
tralner di una squadra ma
schile e di una .femminile? 

« Gli uomini quando sono 
in partita vanno a testa bas
sa. tirano fuori tutto quan

to possono — dice Gigi Pog-
getti della pallamano Firen
ze —, le donne invece gio
cano per divertirsi. E questo 
per un allenatore in panchi
na a volte vuol dire sudare 
freddo... ». 

E come tipo di allena
mento? 

« lo ho iniziato ad allena
re la Fam-Galli, la squadra 
di pallacanestro — dice Mani
co Cinali — ho fatto fare 
alle ragazze gli stessi eserci
zi della squadra maschile. 
Sono crollate. Per loro non 
ci vuole un allenamento più 
"leggero", ma bisogna cali
brare gli esercizi ed i ritmi 
in modo diverso per ottenere 
il massimo ». 

Sentiamo Fino Fini, dirigen
te del Centro Medico Federa
le di Coverciano: se c'è tan
ta passione e tanta voglia 
di giocare perché dite an
cora « no » a certi sport per 
le donne? 

« Le ragazze possono subt-
re traumi fisici nel "corpo a 
corpo" per esempio alle ghian
dole mammarie, che potrebbe
ro avere conseguenze perico
lose. Correre con le scarpet
te da calciatore (senza ave
re cioè mai una posizione di 
equilibrio) comporta per le 
donne — che hanno il bari
centro più basso degli uomi
ni ed il ginocchio "valgo", 
cioè in dentro — uno sforzo 
molto grosso sull'intera strut
tura. E poi le donne non 
possoìio raggiungere gli stessi 
livelli maschili in velocità, in 
elevazione, nello stesso nu
mero — per esempio — di 
canestri nel basket. Anche se 
bisogna liberare il campo, in
vece, dai pregiudizi sul ciclo 
mestruale che non limita af
fatto nello sport ». 

Allora « no » a calcio e pal
lamano e un «s i» al basket 
perché è uno sport dove le 
donne possono cimentare la 
fantasia. Ma soprattutto dice 
Fini (con una posizione un 
po' « maschile »?) « no » agli 
sport che abbruttiscono e «sì» 
a quelli gentili come il pat
tinaggio o la ginnastica arti
stica. 

Le calciatrici storcono 11 
naso, le ragazze della palla
mano corrono a casa a pre
parare la lezione per il gior
no dopo a scuola e quelle del 
basket pensano al prossimo 
incontro impegnativo. Le 
« macchine umane ». gli « ar
madi » che si scontrano alle 
Olimpiadi sono altra cosa: per 
lo sport anche queste ragaz
ze fanno sacrifici. Ma si di
vertono. 

Silvia Garambois 

Giornata senza grandi scontri nei campionato d i calcio di serie B 

Brescia non impossibile per il Pescara 
Il Cagliari a Nocera per prendere un punto 

In apparenza turno facile 
per la capotti tu Pescara il 
decimo della serte B. La 
compagine di Angelillo riceve 
il Brescia, che, ancorché rin
galluzzito dalla vittoria di 
misura sul Genoa, vittoria 
che ha salvato la panchina a 
Simom. non dovrebbe costi
tuire un «test p insuperabile 
per gli abruzzesi che. a Ca
gliari, hanno confermato tut
to il loro valore e la compat
tezza di squadra. 

Anche per l'Udinese Impe
gno non eccezionale, visto 
che t friulani dovranno lare 
gli onori di casa alla stramba 
Spai, una squadra si impre
vedibile ma che non dovreb
be dare soverchi pensieri 
all'attacco delle zebrette. 

Più difficile, invece. Il 
compito del Cagliari, che 
andrà a far visita alla Note 
rina e che. comunque, sem
bra intenzionato a proseguire 
la serie degli 00 fuori casa, 
un risultato che. nella tatti-
specie. sembra fatto apposta 
per accontentare entrambi le 
contendenti E più difficile 
ancora per il Foggia, che sa
rà dt scena a San Benedetto 
del Tronto dove troverà una 

Lo sport oggi 
in TV 
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cronaca registrata di 
un t tmoe dì una 
partita di «ar i * A 
La demonica spor
tiva 

telecronaca diretta 
•Val — o n d o tempo 
«•M'incontro di ba-
•hot Canon-Oaootti 
TOC «ol flash 
aiutisi rofistrata di 
«in vampo di una 
partita del campio
nato di aeri* B 
Domenica sprint 

PICMU PUMUCIU 
^ O F F E R T E 
I M P I E G O ^ <WORO 

ASSUMOft t t fategname mac
ch in is ta se ian l lno . Telefona
re 737412 Bologna Ca ldera» 
di Reno. *-

squadra già assetata dt punti 
e che ha una gran voglia di 
abbandonare al più presto il 
fanalino di coda della classi
fica che, attualmente, detiene. 

Viste cosi, sommariamente, 
le a incombenze o delle 
squadre che guiduno la fila, 
diamo un'occhiata ad un al
tro gruppo dt partite che. sta 
pure per diversi motivi, atti
rano l'interesse. Si tratta di 
Monza Cesena, Pistoiese-Ter
nana, Sumpdorta Palermo e 
Taranto-Bari. Sono impegnate 
in questi incontri squadre 
che, classifica a parte, posso
no dire ancora molto in 
questo campionato, anche in 
fatto di promozione come 
pure, se le cose non andran
no per il verso giusto, tro
varsi, invece, a malpartito. 

Si veda, ad esempio, la si
tuazione della Samp, che ha 
assoluto bisogno di uscire 
dall'attuale mediocrità se non 
vuol correre rischi seri e si 
veda, per contro, la condizio
ne della Pistoiese che. ove 
dovesse far risultato anche 
contro la Ternana, si porreb
be. di colpo, fra le più quali
ficate antagoniste del quar
tetto di testa. Senza parlare 
di Monza e Cesena, due 
compagini che. ancora, non 
hanno espresto la misura 
giusta di quanto valgono (o 
dt quanto non valgonoì e che 
hanno, tuttavia, una gradua
toria di tutto rispetto E poi 
c'è il Bari, che sembra in 
netta riprera ma che ha bi
sogno di collaudi astai più 
impegnativi di quanto non 
sia stato quello offertogli 
domenica scorsa dalla Sam-
benedettese. 

A Varese sarà di scena f* 
mi%teno%o Genoa dt Maroso, 
ruomo che. proprio a Varese, 
s'è fatto un nome come alle
natore. Per t liguri o la va o 
la spacca e per Maroso o fa 
bottino o resta a casa fin 
tutti i sensi visto che risiede 
nella città brianzola ì. Certo 
una sconfitta rosso-blu con 
tro una squadra che. fra 
Poltro, in casa non ha mai 
vinto, rappi esenterebbe la fi
ne di un sogno fanello della 
promozione) e ti principio dt 
un Incubo favello della re 
trocessione in sene C-lì che 
non sarebbe poi facile fugare 
nel prosieguo del ' torneo. 
Completa il cartellone Rtmh 
nt-Lerce. una partita «»tof 
delicata per i salentinL Do
vessero uscir battuti dal 
campo mmocnoto fl loro av
venire si farebbe assai grtgw. 

~ Carlo Giuliani 

Dal 2 a l 13 s e t t e m b r e 

L'Universiade 
del 1979 o 

Città del Messico 
R O M A — Ci t t ì del Messico ospi
terà l'Uniwcr»iBde 1 9 7 9 . dal 2 al 13 
settembre. 

La grande rassegna 'presentata 
ieri alla stampa nell'Ambasciata del 
Messico a Roma dal presidente del 
Comitato organizzate** Guillermo 
Lopez Portillo e dal presidente del
la F I S U , Primo Nebiolo. ini-
ziera con i l nuoto per conclu
dersi con l'atletica leggera. Presen
te, per la prima volta, i l calcio, la 
cui finale «e r r i disputata allo sta
dio Azteca il 12 settembre. L'ulti
mo giorno sarà riservato alle finali 
di atletica ed alla cerimonia di 
chiusura, allo stadio Olimpico. -

Città del Messico succede, nel 
tempo, alle Universiadi di Torino, 
1 9 5 9 . Sofia 1 9 6 1 . Porto Alegrc 
1 9 6 3 . Budapest 1 9 6 5 . Tokyo 
1 9 6 7 , Torino 1 9 7 0 , Mosca 1 9 7 3 . , 
Roma 1 9 7 5 . l imitata all 'atletica. 
Sofia 1 9 7 7 . 

I l programma tecnico delle Uni
versiadi prevede un numero ristret
to di eport, quelli cioè a carattere 
spiccatamente studentesco. La l imi
tazione, oltre a conferire alla ma
nifestazione msggiore dinamicità, è 
anche dettala dal presupposto di 
evitare programmi elefantiaci. 

C U sport sono: Atletica leggera. 
ginnastica, nuoto, patiacnimtre», pal
lanuoto. pallavolo, scherma, tennis. 
tuf f i , con l'aggiunta di ano sport 
facoltativo ( i messicani hanno scel
to i l calc io) . L' I tal ia sarà presente 
con una rappresentativa agguerrita 
ma è ancora dubbia la partecipa
zione al torneo dì calcio. 

Per i programmi ta la r i , la H S U 
ha già prowtduto ad assegnare 
alla Spagna l'organizzazione della 
Uftrversiade Invernale del 1 9 8 1 ; 
per quella estiva, la candidatura 
più accreditata negli ambienti uffi
ciali è quella presentata dalla ROT 
per la città di Berlino. 

Trentennale UISP: dibattito con PCI, PSI e DC 

Volontà comune per una 
rapida riforma sportiva 

Un pronipote di 
Francesco Baracca 

neo presidente 
dell'Aeroclob-ltalia 

R O M A — U n pronipote d*f1'« as
so » della prima goero» mondiate. 
Francesco Baracca, è state nomine-
t e ieri presidente dell 'Aerocta» d ' 
I tal ia. K* Ca ldo Baracca. 4 7 anni , 
presidente dell'Aeroclub di Logo di 
Remagne da 2 3 anni . H a ricanto, 

a l Pe
to 

Tlateno, 4 » voti t e B 5 , tra pre
sidenti dei vari aeroelafe locati, con
siglieri federali e i l prosident* n-
scente. B^s*eeaje T e n . 

La a o n l a e « Baracco, che ri
marrà la carica 4 enei , termalmen
te, è seti aule ano d e s t i n a * » " * per
ette dovrà eeeere sancita de e » 
decreto governativo. 

ROMA — Il confronto pub
blico tra i firmatari delle 
proposte di legge sulla ri
forma dello sport, col quale 
venerdì sera in un hotel del
la capitale si sono chiuse le 
celebrazioni del trentennale 
dell'UISP. ha messo In evi
denza le concrete possibilità 
esistenti per dare allo sport 
Italiano, a breve termine, u-
na buona legge-quadro, atta 
a promuovere finalmente una 
politica sportiva capace di 
soddisfare le crescenti esigen
ze del paese per uno sport 
finalizzato alle necessità so
ciali e culturali e liberato 
dalle strumentalizzazioni che 
l'hanno troppo a lungo con
dizionato. 

Per una breve illustrazione 
delle rispettive proposte il 
moderatore Vanni Loriga ha 
dato la parola — dopo che 
il segretario dell'UISP Luigi 
Martini aveva precisato quan
to l'Unione auspica in pro
posito di riforma dello sport 
— al compagno sen Enzo Mo
dica per illustrare il proget
to del PCI che porta il nu
mero 585 ed è quello pre
sentato per primo, che ha. 
si può ben dire, messo in 
moto l'impegno generale fa
cendo maturare l'esigenza di 
una concreta iniziativa legi
slativa, la quale, lungi dal 
costituire — come settori 
qualunquistici dello sport e 
della stampa sportiva inten
dono far credere — una in
debita ingerenza costituisce 
invece — come ha sottoli
neato il compagno Modica — 
un doveroso adempimento 
del dettato costituzionale. 
Quindi per il ' progetto nu
mero 1900 del PSI ha par
lato l'on. Aldo Anlasl, per 
il 2054 della DC l'on. Vito 
Napoli e infine per il 2269 
della DC l'on. Concetto Lo 
Bello. Poi hanno avuto la 
parola per fare le loro os
servazioni o rivolgere doman
de ai relatori Colli del coor
dinamento degli studenti 
ISEP, il professor Zamagni, 
ti professor Scioti, insegnante 
di educazione fisica, Iacon-
tino dell'associazione sportiva 
paraplegici. Alfredo Fattoti, 
il compagno Ignazio Pirastu, 

Badiani dell'UISP di Pisa. 
Riccardi del CONI. l'on. Ni-
colini. presidente del Credito 
sportivo e infine hanno re
plicato I relatori e lo stesso 
segretario dell'UISP. 

Sostanzialmente è emerso 
che in ciascuno dei quattro 
progetti di legge è presente 
la volontà di promuovere lo 
sport come servizio sociale. 
la necessità di addivenire al
la istituzione del Consiglio na
zionale dello sport, che po
tere pubblico, scuola e asso
ciazionismo siano nerbo del
la riforma e quindi su punti 
da tutti ritenuti fondamentali 
sia già praticamente raggiun
ta una sostanziale unità atta 
a facilitare l'unificazione del
le quattro proposte per le 
quali restano da appianare 
alcuni punti contrastanti di 
certo appianabili in occasio
ne di una discussione a li
vello di commissione ristret
ta. Ma assai importante è 
che tutti abbiano affermato 
la disponibilità ad una rapi
da approvazione della ri
forma. 

L'elemento di maggiore di
visione è forse rappresentato 
dall'esistenza di due progetti 
entrambi premontati dalla DC 
e dei quali quello illustrato 
dal deputato calabrese Vito 
Napoli appare in netto con- ] 
trasto con gli altri tre. so- ; 
prattutto per la collocazione ! 
che verrebbe data al CONL ! 

Nella replica alle domande 
sollevate il compagno Modi
ca. a proposito dei contenuti 
della legge presentata dal 
PCI ha potuto precisare co
me le rivendicazioni presen
tate a nome dei paraplegici 
da lacontino siano già pre
senti nel disegno di legge 
del nostro partito, quindi co
me le istanze degli studenti 
ISEP siano ben presenti, non 
affrontate in sede di proget
to della riforma universita
ria unicamente per non con
solidare una situazione rite
nuta insoddisfacente, prefe
rendo affrontarla separata
mente con una proposta, che 
il nostro Partito presenterà 
prossimamente. 

Eugenie Bomboni 

Panatta sconfitto 
BOLOGNA — Adriano Pannila non ce l'ha fat ta. Nella finale 
del torneo « indoor » di Bologna l'azzurro è stato battuto dallo 
statunitense Peter Fleming per 6-2, 7-6. L'americano aveva già 
dimostrato il suo attuale stato di grazia superando in semifinale 
la « rivelazione » Mcenroe, recente vincitore di Borg. Panaita, 
dal canto suo, si era qualificato per la finale superando, sia 
pure con fat ica, lo jugoslavo Franulovic. Ma ieri — anche per 
la dolenzia alla cavigl ia infortunata — ha dovuto cedere al più 
fresco Fleming nonostante, nel secondo set, si sia difeso sino 
al l 'u l t imo. Nella foto: Panatta 

Le capoliste impegnate in trasferta 

Emersoti-Perugino 
clou» del basket « 

La Billy di scena nel derby meneghino con la 
Xerox e la China a Bologna con la Mercury 

R O M A — Quel lo campionato di 
batket non Unisce più di stupire. 
Doveva essere, come al solito, il 
campionato di Emerson, Sinudyne 
e Cabetti , invece si sta rivelando 
come un torneo all'insegna delle 
« novità a. 

Billy e Chinamartinl sono le nuo
ve protagoniste inseguite da un 
gruppetto di squadre (Perugina, Ar-
rigont, Canon, Scivolino anch'es
se tutte simpatiche « novità ». Fra 
le grandi favorite l'unica a tenersi 
a galla anche se con un po' di a l -
fanno è l'Emerson di Varese, (ex 
Ignls, ex Mobl i rg l rg l ) . Si mantiene 
a ridosso delle prime, pronta ad 
agguantarle, per dar corpo alle 
sue aspirazioni. 

Le maggiori delusioni finora si 
chiamano Cabetti e Sinudyne. La 
prima è ancora ferma a quota ze
ro, la seconda appena duo punti 
più su. Ver le antiche « grandi * 
un'annata non buona, anc!ie se 
c'è ancora tempo per correre ai 
r ipari . L'essenziale è non perdere 
altre occasioni a cominciare da og
gi pomeriggio. La Gabel l i , soprat
tutto, è chiamata ad un compito 
assai arduo: deve rendere visita al
la Canon, una delle formazioni più 
in forma del momento. Un pochino 
più semplice, invece, il compilo 
dei bianconeri bolognesi, che de
vono recarsi a Vigevano per incon
trare la Mecap, squadra che in
sieme alla Gabel l i , occupa l'ultimo 
posto con zero punti. M a quella 
della Mecap è una classifica bugiar

da, che trae In Inganno. Non a In
tatti quella squadra cosi dimessa. 
come la sua classifica vorrebbe far 
Intendere. Domenica scorsa tanto 
per lare un esempio, a Torino, con
tro la China, la Mecap ha perso 
soltanto per un punto. Quindi la 
Sinudyne è avvertita. 

L'incontro-clou della giornata co
munque è in programma a Varese. 
Di Ironie due formazioni con am
bizioni lungimiranti: Emerson e Pe
rugina Jeans. La squadra lombar
da ha mostrato sintomi dt ripre
sa, anche se è ancora lontana dal 
suo standard migliore. Domenica 
scorsa ha vinto con la Gabelli per 
due punti ed oqgi deve veramente 
dimostrare se è uscita fuori dal 
tunnel contro la squadra romana, 
che sta acquistando di domenica in 
domenica la sua vera dimensione. 

E' un incontro aperto sul quale 
è impossibile fare pronostici. Al 
palazzetto dello sport varesino pub 
accadere di tu l io . 

Per quanto riguarda le due ca
poliste, entrambe sono attese da 
due trasferte mollo Impegnative: la 
Billy nel derby meneghino con la 
Xerox e la China a Bologna con
tro la Mercury (ex A lco ) . DI un 
ccrtr interesse anche l'incontro tra 
Arrigoni e Scavolini, in programma 
a Rieti , due squadre che hanno 
dimostrato di saper giocare un ot
timo basket. Completa il cartellone 
Antonini-Harris, con I padroni di 
casa favoriti dal pronostico. 
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- BAZAR -
APERTO ANCHE IL SABATO 
E LE DOMENICHE 

I CONCESSIONARI LANCIA 
VI SFIDANO, r 

VI SFIDANO A TROVARE 
UNA VERA RIVALE DELLA 
BETA BERLINA 
I-i sfida sì svolja* in una Concessionaria 
L inc ia . Qui vi consegneiemo le chiavi 
i l i una Beta Berlina per una veni prova 
su strada, poi lasccivmo eh»* siate voi 
.-tes^i a .-copril i ' quali sono i punt i fort i 
della l ieta Bell ina, (piali i punt i deboli 
«Ielle ^ui- concorrenti : a verif icare 
-e e.-i-te un'altra auto che \ i dà lauto 
a l l o .-te-J-o p t v z / . o . 

VI SFIDANO A TROVARE 
MIGLIORI CONDIZIONI DI 
PAGAMENTO. 
Siccome è difficile re- i- tere alia 
tentazione di acqui- tare una li* la 
Berlina dopo averla provata, abbiamo 
messo a punto con la L inc ia condizioni 
di pagamento part icolarmente 
vantaggiose. Ce il comodo - i - tema ih 
rateazioni Sa va. c'è i l prat ico e 
moderno Savalea«injr. c'è in.-omma. 
.-empir, la formula «li acqi i i - to eh» 
m e d i o si adatta alle V O M I I - e-i jren/e 
e desideri. 

VI SFIDANO A TROVARE 
INA MIGLIORE 
VALUTAZIONE DELLLSATO. 
Mentre \ o i provate la Beta Berlina. 
noi proviamo la vo- t ra auto 
tjue.-lo è il modo più - i n i p . [>• r 

i 

ottenere una valutazione competente ed 
onesta. K in genere un'auto valutata co.-ì. 
vale di più di un'auto valutata con una 
semplice occhiata, come spe.-so succede. 
K una sfida che vi conviene accettare 
perché può .-olo farvi JOI ai la votare. 

VI SFIDANO A TROVARE 
ASSISTENZA PIÙ ESPERTA E 
CORTESIA PIÙ GRANDE. 

i IVr noi as-i-tenza e garanzia vogliono 
! dire competenza, chiaivzza. prontezza 
j nel ri-pondere ai problemi «lei Cliente. 
i Con noi non dovrete mai di-ci i tcre -ni 

| co.Mo di un ricambio, perché in fatto 
j di prezzi i r icambi L inc ia sono pronti ad 
i accettal i : qualsiasi sfida. 
I Per voi tu t to questo vuol dire veto 

risparmio di tempo e di denaro 

Prezzi chiavi in mano II VA. t ra-porto. 
immatriti>la/i<me ci»mpn >i) 
Beta Berlina Idi l l i L 7.0.~>ii.:,lio. 
Beta Berlina lUdii L T.lL'x.Kio. 
Beta Berlina lillOU L 7.'»:t.V»iMl 
(salvo variazioni della ca.-a». 
L'acqui-to di una L inc ia dà la pò—jhihtà 
di ottenere la cada di credito 
Diner—Club Lancia, la prima cal la di 

cu dito automobiliMK a 
IVr pacare ojmi 

riparazioni 
dell'auto con ima 
-empi i le finita 

LE SFIDE SI ACCETTANO QUI: 
F1RE\ZE 

•GARAGE ALESSANDRINI 
Via d«-lla Mattonaia. 7 l r 
Tel. (055) 6»>3.77»>- 67S 3'J» 

•A.LISIS.r.I. 
ViaGiamhatti-ta Vico. 10 
Tel.<055)677>01 

•NESI GIAMPIERO £ TITO 
Via L. rWch<-rini. SV 
TV!. (0551 3«0.007-:{*I 7>2 
Via Piacentina. 11 B 
Td. (055) 676.244 

•YAGGELM OTELLO 
Via E. P.^rtri. 12 
IVI. (055) 4S9.S53- JJHUM7 
Viale Talenti, U 7-Tel 1055/ 7;e.-

BORGO S. t.ORt.\/0 
• PANCHETTI PIER»» 

P. i/7.1 M a r t i n <)• il< l . . i - . - : , i • 
T t l M I . V I I - l v ",o7 

F.xtrot.t 
• ItlRINIihl.LI 

\ . . p r t- -.-• _ n ; . . • • ; ' 
. . 1 . - M : . - I » V I < ; I . I \ \ \ \ I \ I i 

•S.EA.\.R.S.r. l . 
Via Ma-im. •»!-r- i .x'iTl ,J« • 

ffOUSE VALDARSO 
• l_\.R.C. 

v 11 P, tr . in .1 VL'.r v .ri i n - ' t! I' 
T ' I t'C>">j !».> -Ma 

PRATO 
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Nessuna risposta dopo le dimissioni della giunta 

La DG impone ancora 
«tempi lunghi» alla 
crisi della Calabria 

Inammissibile. ritardo - Il PSI paralizzato dai contrasti interni 
I comunisti rinnovano la proposta: governo unitario e autorevole 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Nessuna ri
sposta e nessuna presa di 
posizione è venuta in Cala
bria ad oltre una settimana 
dall' apertura ufficiale della 
crisi alla Regione. L'unico 

f>artito a esprimersi e a sol-
ecitare una soluzione in tem

pi brevi è stato il PCI che 
nei giorni scorsi, con una let
tera del segretario regionale 
Franco Ambrogio ai segretari 
degli altri quattro partiti de
mocratici, ha invitato le for
ze politiche a una discussio
ne sulle questioni poste dai 
comunisti e sulle prospettive 
aperte dopo le dimissioni del
la giunta. 

La Democrazia cristiana, in 
particolare, sembra avere 
scelto la strada dei tempi lun
ghi, se non lunghissimi; ha 
convocato il proprio comita
to regionale per 1*11 dicem
bre. mentre una riunione del 
direttivo e del gruppo consi
liare prevista per ieri mat
tina è stata all'ultimo mo
mento rinviata in previsione 
di un convegno regionale del
la corrente dorotea con il vi
ce segretario nazionale Ga-
spari. Il PSI, invece, è da ot
to mesi (in pratica dal con
gresso di marzo) privo degli 
organismi dirigenti e del se
gretario regionale. L' ultima 
riunione svoltasi ieri l'altro 
a Roma alla prese la di Cra 
xi non è servita a sbloccare 
la situazione per I contrasti 
esistenti in seno allo stesso 
gruppo che in Calabria fa ca
po al segretario del partito. 

Ci si trova in sostanza di 
fronte ad una situazione che 
stenta ad avviarsi sul terre
no della discussione concre
ta, affrontando proprio le pro
poste avanzate dai comunisti 
per una soluzione in tempi 
brevi. Tutto questo non fa 
che acuire e rendere più 
drammatiche, se fosse possi
bile. le condi/ioni di una re
gione alle prese con una 
drammatica crisi economica e 
.sociale. Una regione dove le 
tensioni e il malessere ser
peggiano pericolosamente, an
cor più che in altre parti del 
Mezzogiorno. • 

La proposta del PCI. per 
la creazione di un governo 
unitario della Regione, com
prendente tutti i partiti de
mocratici. parte appunto da 
questa valutazione. « La Ca
labria — dice il compagno 
Franco Ambrogio — vive uno 
dei momenti più difficili del
la sua storia. Vi sono pro
blemi di una tale acutezza 
che solo il consenso più am
pio delle forze democratiche 
può permettere di affrontare. 
Da qui la nostra pressante 
richiesta per la creazione di 
un governo regionale efficien
te. autorevole, in grado di 
realizzare i programmi e per
ciò di una giunta regionale 
unitaria >. Una giunta, ripe
tono i comunisti in questi 
giorni (e Io hanno ribadito 
ieri nel comitato regionale 
concluso da un intervento del 
compagno Abdon Alinovi), de
gna della Calabria e non spec
chio dell' inefficienza e del 
l'immobilismo, come è stata 
qurlja dimissionaria. 

La decisione del PCI di ri
tirare l'appoggio ad una giun
ta ormai screditata, specie 
dopo la grande manifestazio
ne dei 30 mila calabresi il 
31 ottobre a Roma, partiva 
appunto dalla necessità di eli
minare un ostacolo alla so
luzione dei gravissimi proble
mi della regione. per raffor
zare lo sesso movimento di 
lotta nei confronti del go
verno. 

La giustezza di que^a li
nea. al di là delle polemiche 
strumentali sollevate da alcu 
ni ambienti della DC e del 
PSI calabrese, è stata poi 
confermata dalla giornata di 
lotta del 16 novembre, dalle 
grandi manifestazioni di Co 
senza e di Gioia Tauro. 

E' un dovere per tutti la 
\orare per la realizzazione di 
una guida politica forte, che 
faccia innanzitutto il proprio 
dovere affrontando le più ur 
senti questioni di competenza 
deirescc"*ivo reeionale. 

Filippo Veltri 

Luciano Lama a Torino 
sull'unificazione europea 

TORINO — Il segretario ge
nerale della CGIL Luciano 
Lama ha concluso ieri il 
ciclo delle conferenze-dibat
tito promosse dalla consulta 
piemontese per 1 problemi 
della unificazione europea in 
vista delle elezioni del par
lamento comunitario. 

Lama, la cui conferenza è 
stata Introdotta dal presi
dente del consiglio regionale 
Sanlorenzo, ha partlcolar 
mente insistito sull'interesse 

del lavoratori a partecipare 
alla costruzione di unità eu
ropea fondata sulla giustizia 
sociale Certo — ha detto — 
l'Europa che esiste non è 
quella che i lavoratori vo
gliono. ma essi hanno inte
resse a mutarla e per mu
tarla bisogna esserci. Di qui 
il valore delle elezioni per 11 
primo parlamento della CEE 
e 11 « si » del sindacati all' 
ingresso dell'Italia nel « ser
pente » monetario. 

Andreotti ai ministri: 
applicare la legge per la parità 
ROMA — Il movimento del
le donne preme perché sia 
applicata pienamente la leg
ge sulla parità In materia 
di lavoro, una delle signifi
cative conquiste legislative 
ottenute dopo lunghe lotte. 
Questa pressione e questa vi
gilanza sono la garanzia che 
il provvedimento si traduca 
nella realtà 

L'on. Andreotti ha quindi 
indirizzato a tutti I ministri 

una lettera perché il provve
dimento sia attuato e in par
ticolare ha invitato la )ut> 
bhea amministrazione e gli 
enti pubblici a rivedere I 
bandi di concorso e i con
corsi già banditi. J cui termi
ni non siano scaduti, in mo
do da rispettare lo spirito 
della legge che vieta ogni di
scriminazione tra uomo e 
donna. 

Riunione della commissione 
femminile del PCI 

Giovedì 30 novembre alle 
ore 16.30 è convocata presso 
la Direzione del PCI la Com
missione femminile centrale, 
allargata alle parlamentari, 
responsabili femminili regio
nali e delle città capoluogo. 
compagne delle organizzazio
ni di massa, per discutere 11 

seguente ordine del giorno: 
« Prospettive e linee del no
stro lavoro nei prossimi mesi », 

Introdurrà la • compagna 
Adriana Seronl della direzio
ne. I lavori proseguiranno 
nella giornata di venerdì 1 di
cembre. 

Concluso il congresso delle Cooperative d'abitazione 

Il progetto coop» per cambiare 
la realtà di casa e territorio 

Varato il programma triennale per i 65.000 alloggi - Intervento di Eugenio Peg
gio - Il governo deve impegnarsi per l'applicazione delle leggi sull'edilizia 

ROMA — Entro tre anni 
sarà attuato un programma 
di costruzione e risanamento 
di 65 mila alloggi: l'impegno 
è scaturito con il voto del 
congresso della Associazione 
cooperative d'abitazione che 
si è chiuso ieri all'EUR. con
fermando presidente Eligio 
Lucchi ed eleggendo vice pre
sidente Roberto Malucelli. 

Anche nella terza giornata 
1 temi affrontati sono stati 
vari e importanti: nuovi in
sediamenti e ristrutturazione 
dell' esistente, qualità degli 
standards edilizi, casa come 
servizio sociale, finanziamen
to pubblico e risparmio so
ciale, passaggio dalla fase 
decisionale a quella operati
va, eliminazione degli spre
chi. 

Ampio spazio è stato de
dicato al nuovo quadro le
gislativo varato dalla nuova 
maggioranza, cui si è rife
rito il presidente della com
missione LL PP. della Ca
mera Eugenio Peggio. Si può 
prevedere che entro il 1981 
— ha annunciato — nel qua
dro del piano decennale, sia 
possibile costruire o appal
tare 400 mila abitazioni nuo
ve o recuperate in modo ra
dicale. 

Il Parlamento eletto il 20 
giugno — ha continuato Peg
gio — ha fatto il suo dove
re. rispettando gli impegni 
assunti con l'approvazione di 
leggi attese da decenni. Lo 
stesso Parlamento continue
rà ad esercitare la sua fun
zione di controllo sulla loro 
attuazione. Il governo, ora. 
deve impegnarsi senza incer
tezze. mettendo al bando vec
chie pigrizie ed inefficienze. 
Se ciò non avvenisse, lo scet
ticismo che serpeggia anche 

Carabinieri presidiano la fabbrica 

Ora l'IPRA cerca di coprire 
le cause dell'intossicazione 
I lavoratori colpiti da malesseri ricoverati in vari ospedali 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Carabinieri, ispet
tori del lavoro e tecnici della 

' provincia di Torino hanno 
messo ieri praticamente in 
stato di assedio l'IPRA. la 
grossa fabbrica di Pianezza 
alle porte di Torino, dove 
nei giorni scorsi diverse cen
tinaia di operai sono stati 
colpiti da gravi sintomi di 
intossicazione ed allergie cu
tanee. L'iniziativa è stata as
sunta dal magistrato. 

Tra azienda e sindacato 
era stato infatti concordato 
che ieri, approfittando della 
giornata non lavorativa, si 
sarebbe proceduto ad una pu
lizia radicale di tutto lo sta
bilimento. degli impianti e 
macchinari, e che a questa 
operazione avrebbe assistito 
il consiglio di fabbrica. Ma 
ieri mattina la direzione si 
è rifiutata di far entrare in 
fabbrica i delegati. 

Poiché già nei giorni scor
si l'azienda aveva tentato di 
esasperare i lavoratori, fa
cendo nascere il sospetto (de
nunciato esplicitamente in 
un comunicato dalla FLM) 
che volesse indurre gli ope
rai a scioperare ad oltranza 

e ad allontanarsi dalla fab
brica. per non avere più tra 
i piedi testimoni di eventua
li irregolarità, il consiglio di 
fabbrica ha avvertito il ma
gistrato. Il pretore, dottor 
Guariniello. che l'altro ieri 
aveva già inviato una comu
nicazione giudiziaria per le
sioni colpose al direttore del
la IPRA, ha immediatamen
te ordinato ai carabinieri di 
Pianezza ed agli ispettori del 
lavoro di recarsi nello stabi
limento a controllare le ope
razioni di pulizia. Da parte 
sua l'assessore all' ecologia 
della provincia di Torino ha 
mandato dei tecnici a sorve
gliare gli scarichi della IPRA. 
per controllare che sostanze 
inquinanti non vengano di
sperse attraverso le fogna
ture. 

Questo rigore è più che giu
stificato dalla crescente gra
vità dei malori che colpisco
no gli operai. Venerdì sera. 
dopo un'altra giornata di la
voro, si era raggiunto il nu
mero di 53 operaie ed operai 
trasportati all'ospedale tori
nese CTO con conati di vo
mito. 

Michele Costa 

Peritai riceve 
i coniugi Santucho 

Il presidente Pertinl ha ri
cevuto in udienza- due anzia
ni coniugi argentini, Franci
sco Santucho e Manuele Jua-
rez di Santucho, genitori di 
Roberto Mario, il leader del
la guerriglia contro Videla 
ucciso il 19 luglio 1977. 

I coniugi Santucho hanno 
fatto conoscere al presidente 
Pertinl la situazione di uno 
de. loro figli, Amilcar, che si 
trova io prigione in Paraguay 
sin dal 1975. 

In questi tre anni non è 
stato dato inizio ad alcun 
processo a carico di Amilcar 
Santucho vi sono stati di
versi interventi tra cui quel
lo dell'alto commissariato 
delle Nazioni Unite e dei go
verni della Svezia, Norvegia 
che hanno offerto il visto 
ed i mezzi per immigrarlo. 

Ai coniugi argentini, il 
presidente Pertini ha mani
festato comprensione ed in
teressamento. 

Nel tendone di « Spazio zero » a Roma 

La prima festa dell'Unità 
fatta da giovani e soldati 
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ROMA — Una festa dell'Unità 
dedicata ai militari — due 
serate con un programma di 
dibattiti e di spettacoli — si 
è svolta a Roma, promossa 
dalla Federazione comunista 
All'insolita iniziativa. la pn 
ma del genere in Italia, han
no partecipato centinaia di 
soldati di leva e di carriera. 
giovani e compagni della zo
na che si sono trovati accan 
to nel tendone del teatro 
« Spazio 2ero » nel popolare 
quartiere del Testacelo. 

Riforma della leva, nuove 
norme sulla disciplina milita
re e condizioni di vita nelle 
caserme, paga dei soldati. 
problemi di politica militare. 
lotta per il disarmo, la di
stensione e la pace in Euro
pa e nel mondo: questi i te
mi di cui si è discusso nelle 
due serate alle quali hanno 
preso parte il segretario della 
FGC1. Massimo D'Alema. il 
compagno Arrigo Boldrinl. 
presidente nazionale dell'AN-
Pl e medaglia d'oro della 
Resistenza. il compagno 
Franco Raparelll. vice re
sponsabile della Sezione 
problemi dello Stato del PCI. 

Scopo della Iniziativa: apri
re un confronto pubblico che 
coinvolga i militari, 1 giovani. 
le forze democratiche su un 
tema di grande rilievo politi
co com'è quello della riforma 

e del rinnovamento delle isti
tuzioni militari (era stata an
che organizzata una mostra 
sugli stessi temi» Relazioni e 
interventi sono partiti da un 
giudizio sullo stato delle For 
ze armate. In questi ultimi 
anni — è stato riconosciuto 
da tutti — un processo di 
democratizzazione è stato av
viato. I risultati non sono né 
pochi né secondari. Riforma 
del servizi di sicurezza e del
le servitù militari, riduzione 
della ferma, avvio della ri
forma della leva, nuove nor
me sulla disciplina militare: 
queste le novità più rilevanti. 

L'inizio di una nuova fase, 
dunque, anche se sopravvivo
no molti vecchi aspetti. La 
condizione di vita nelle ca
serme, per esempio, non è 
cambiata granché. Troppi so
no ancora gli abusi, gli atti 
autoritari. le discriminazioni 
politiche, i diritti costituzio
nali conculcati, sullo sfondo 
di una condizione materiale 
spesso precaria e di una 
frustrante inattività o di atti
vità che con la « difesa della 
Patria » non hanno nulla a 
che fare 

Spazi di libertà e di parte
cipazione si sono tuttavia a-
pertl. In particolare con 
l'approvazione della elegge dei 
principi » che costituisce — 
come ha sottolineato Raparel-

li — Ut cardine di un reale 
rinnovamento delle Forze 
armate, ti riconoscimento di 
una dignità finora negata ai 
cittadini-soldati ». Si tratta o-
ra di attuare questa legge. 

Un momento Importante 
saranno le elezioni, ormai 
prossime, dei comitati di 
rappresentanza, che richiedo
no a l'impegno di tutta la 
gioventù — ha affermato 
D'Alema. sottolineando la ne
cessità della mobilitazione 
del partito e della FGCI — di 
tutte le forze politiche de
mocratiche e non solo dei 
militari». 
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nei riguardi delle buone leg
gi varate recentemente, non 
solo sarebbe fondato, ma non 
potrebbe non diffondersi. 

Un compito importante spet
ta oggi al movimento coo
perativo. che deve dare un 
contributo notevole alla prò 
grammazione degli interventi. 
all'affermazione di nuovi in
dirizzi; alla riduzione dei co 
sti. a nuove tipologie, alla 
nuova concezione della casa 
coerente con le modificazio
ni in corso nella vita socia
le e nella vita della famiglia. 
anche in rapporto alle esi
genze delle donne che lavo 
rano. 

La situazione di emergenza 
— ha sottolineato Valdo Ma 
gnani. presidente della Lega 
— è una fase assai significa
tiva anche per il movimento 
cooperativo, cui insegna so 
prattutto come non si tratti 
solo di risanare, ma di cani 
biare alcune strutture del 
Paese per passare ad un'at
tiva e decisa programmazio 
ne dell' intervento pubblico. 

Malgrado gli ostacoli sul suo 
cammino e gli attacchi po
litici condotti contro la coo
perazione — come nel caso 
Duina — essa ha proseguito 
sulla strada della program
mazione. concentrando risor
se e mezzi nei settori nazio
nali dove più urgenti sono i 
bisogni: Mezzogiorno, agglo
merati urbani, agricoltura. 

All'interno di un progetto 
di trasformazione dell' am
biente e del territorio, il cui 
dissesto è una delle cause 
più gravi e sottovalutate della 
crisi economica e del ma
lessere sociale — ha soste
nuto Malucelli — devono im
pegnarsi tutte le forze de
mocratiche nella fase della 
programmazione e della ge
stione. Le Coop, in questo 
ambito si propongono di or
ganizzare, su obiettivi comu
ni di trasformazione del mi) 
do di abitare e dell'uso del 
territorio, strati sociali di 
versi per reddito, cultura. 
condizione sociale. Alla bat-

• taglia per il risanamento del-

Indagine del ministero LLPP 

sulla legge di equo canone 
ROMA — Un'indagine sulla 
applicazione della legge di 
equo canone è stata decisa 
da! ministro dei LLPP, Stam-
matl, d'intesa con quello del
la Giustizia. Bonifacio. Stam-
mati ha dato mandato alla 
Direzione del « Coordinamen
to del territorio » di effet
tuare un'indagine sul mer
cato delle locazioni, perché 
riferisca al Parlamento en
tro il 31 marzo. 

Il ministro dei LLPP ritie

ne indispensabile effettuare 
rilevazioni periodiche perché 
l'applicazione della legge va 
attentamente seguita « per ri
levare tempestivamente gli 
aspetti negativi, gli inconve
nienti e le distorsioni che 
essa — perché legge speri
mentale e profondamente in
novativa — può determinare 
sul mercato delle locazioni e, 
più in generale, sul mercato 
edilizio ». 

le città restituendo loro una 
dimensione umana si era an
che riferito il vicepresidente 
della Lega. Dragone. 

L'equo canone è stato uno 
degli argomenti discussi. Un" 
azione comune per la corret
ta applicazione della legge 
e contro gli oltre duecento
mila sfratti in corso per sol
lecitare dal governo e dal 
Parlamento un provvedimen
to per « l'occupazione tem
poranea d'urgenza degli al
loggi sfitti ». è stata propo
sta dal segretario generale 
aggiunto del SUN1A. Bartoc-
ci. il quale ha anche sug
gerito un largo movimento 
di m.issa per l'attuazione del 
le leggi per l'edilizia. Siili' 
unità tra cooperazione e sin 
dacati ha insistito anche il 
segretario della Federa/ione 
dei lavoratori delle costruzio
ni. Esposito. 

Un tema, su cui anche ieri 
è stato posto 1' accento, è 
quello del risparmio casa. Vi 
hanno fatto riferimento il vi
cepresidente del Consorzio 
nazionale. Costa, e nume
rosi delegati, tra cui quel
li della Lombardia e del
l'Emilia, regioni che han
no già racolto decine di mi
liardi: un risparmio casa — 
ha detto Costa — che non 
deve pesare sullo Stato, ma 
essere in grado di convogliare 
nell" edilizia convenzionata, 
risorse per costruire la pri
ma casa affidando al movi
mento cooperativo d'abitazio
ne il preciso ruolo di sog
getto attua tore dei program
mi e di gestione del rispar
mio. 

Claudio Notari 

C'è un pesce sano, genuino, 
ricco di sostanze nutritive, 

pronto per voi ogni giorno. 
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Nuova Opel 
Ascona Diesel, 

. il diesel 
che mancava. 

Fino ad ora il panorama delie 
automobili diesel presentava una 
"gamma aita" e una "gamma bassa". 

Ora c'è anche il dtt<el intermedio: 
Opel Ascona Diesel. 
E' sufficientemente economica. 
E' compatta quanto basta per la città. 
Però offre tanta comodità, 

m.ineggevole".i. scatto e velociti 
per i lunghi viaggi- Ad un tosto per 
chilometro proprio *\A diesel. Con 
Ascona Diesel la Opel ha dimostrato 
una volta di più che un diesel di 
successo non s'improvvisa, ma che è 
frutto di studi, ricerche e tecnologia 
avanzata. 

Motore 1998 ce, 58 C V DIN1. 
Cambio a cloche a 4 marce. Velocita: 
HO km/h. Accelerazione da 0 a 100 
km/h: 21" (DIN). Con ; 
un litro di gasolio ù 
13,3 km (CUNA). °PEL 
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Come condurre i socialisti francesi al potere ? 
• • — • — — ^ • 

E' ormai inevitabile il duello 
nel PS tra Rocard e Mitterrand 
In forma di «contributo», al congresso i rocardiani si distingueranno dalla at
tuale maggioranza - La risposta del primo segretario e gli «insulti» di Defferre 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Sulla palazzina 
situata al n. 7 bis della Pla
ce du Palais Bourbon pesano 
da alcuni giorni gli sguardi 
non disinteressati dei circoli 
politici francese, di tutti colo
ro che nella sinistra conti
nuano a porre le loro spe
ranze e di migliaia di mili
tanti socialisti: li infatti ha 
sede il Partito socialista fran
cese e li è in corso una 
prova di forza tra il primo 
segretario Mitterrand e quel 
Michel Rocard che era stato 
fino alle elezioni legislative 
uno dei suoi più stretti col
laboratori. 

Non si tratta — come ab
biamo già avuto occasione di 
scrivere a questo proposito 
— di rivalità personali, an
che se dietro questo grosso 
conflitto altre forze socialiste 
stanno regolando vecchi con
ti: si tratta di un aggrovi
gliato nodo politico dal cui 
scioglimento in un senso o 
in un altro dipenderà l'orien
tamento del partito socialista 

francese negli anni 80. Ciò 
spiega l'intensità dell'attesa: 
essendo elettoralmente una 
delle formazioni politiche più 
forti, se non addirittura la 
più forte, di questa Francia 
divisa in quattro (giscardiani, 
gollisti, socialisti e comuni
sti), il partito socialista si 
trova nella paradossale situa
zione di nutrire legittime am
bizioni di governo, ma di es
serne escluso da venti anni. 
E la forza dell'offensiva di 
Rocard scaturisce proprio di 
qui: accusando Mitterrand di 
immobilizzare su « posizioni 
arcaiche » il partito, cioè di 
continuare a nutrire una vi
sione unitaria, classista e 
dunque « romantica » della si
nistra, Rocard pone al centro 
del dibattito politico francese 
una nuova collocazione del 
suo partito e al tempo stes
so nega di volerlo trasforma
re in senso socialdemocra
tico. 

E* curioso che venerdì, in
tervistato a Versailles dove 
si apriva il congresso del 
partito radicale e dove il pre

sidente in carica Servan Sch-
reiber ha lanciato la parola 
d'ordine « la Francia e l'Eu
ropa debbono essere social-
.democratiche >, Francoise Gi-
roud abbia pronunciato un 
giudizio complessivo sui ra
dicali e sui socialisti che non 
può non fare riflettere: « Il 
compito dei radicali nel go
verno — ha detto l'ex mini
stro della cultura — è di 
spingerlo su posizioni social
democratiche. In Francia non 
esiste un partito di questo 
tipo. Ma personalmente ade
rirei al partito socialista se 
Rocard ne diventasse il pri
mo segretario. E. badate, non 
è una questione di simpatie 
o antipatie personali. E' una 
questione di linea politica >. 

Senza cadere nelle sempli
ficazioni, ciò che oppone Ro
card e Mitterrand oltre ai 
loro diversi caratteri, alle lo
ro diverse traiettorie politi
che. alle loro diverse forma
zioni culturali, è sostanzial
mente una cosa sola: come 
ricondurre il partito sociali
sta al potere dopo aver fai-

Sul problema degli scambi commerciali 

Difficoltà nel negoziato 
fra la CEE e il Comecon 

La più lunga seduta svolta finora fra i due organismi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La più lunga 
riunione di lavoro che finora 
abbia avuto luogo fra CEE e 
Comecon è terminata alle 4 
di ieri mattina a Bruxelles, 
dopo tre giorni di faticose 
discussioni. Ma a dispetto 
della laboriosità e della lun
ghezza degli incontri, la lenta 
marcia di avvicinamento alla 
ricerca di un accordo di 
cooperazione fra le due or
ganizzazioni economiche del
l'oriente e dell'occidente eu
ropeo non sembra aver fatto 
in questa occasione passi a-
vanti apprezzabili. 

Il comunicato finale, firma
to dai due principali prota
gonisti delle trattative — per 
la CEE il tedesco Hafer-
kamp. responsabile della po
litica economica nella com
missione di Bruxelles, per il 
Comecon il sovietico Fadeev. 
segretario dell'organizzazione 
— è assolutamente anodino. 
Esso si limita a costatare 
che, dopo « un largo scambio 
di vedute», le due delegazio
ni « hanno convenuto di re
stare in contatto >. Ma nes
suna data per un prossimo 
incontro è fissata, a differen
za di quanto era avvenuto 
durante la visita di Hafer-
kamp a Mosca nel maggio 
scorso. 

L'ostacolo contro cui il ne
goziato ha di nuovo urtato è 
quello che si pone ormai da 
4 anni, quello dei rapporti 
commerciali fra i due blocchi 
economici. La CF.E ha fra i 
suoi compiti fondamentali 

quello di gestire il commer
cio interno ed esterno all'a
rea europea che esso rappre
senta; i dirigenti del Come
con hanno dunque teso, fin 
dall'inizio, a discutere di 
commercio, con l'obiettivo di 
un accordo globale da orga
nizzazione a organizzazione. 

La risposta occidentale è 
sempre stata rigorosamente 
negativa su questo punto, e 
con un argomento di fondo: 
il Comecon non ha, a diffe
renza della CEE. alcuna 
competenza in materia com
merciale; non esercita alcuna 
autorità sui singoli paesi 
membri In fatto di scambi. 
Ben vengano dunque i con
tatti. gli scambi, gli accordi 
di cooperazione, purché non 
si parli di commercio. La 
Comunità vorrebbe limitare 
l'accordo allo scambio di in
formazioni in materia di sta
tistiche. di normativa, di am
biente. Un po' poco, per 
rappresentare un reale « di
sgelo » fra i due blocchi eco
nomici. 

Per il commercio, l'occi
dente europeo intende conti-
nare. come ha fatto finora. 
a trattare con i singoli paesi 
dell'est, in condizioni dunque 
di estremo vantaggio. D'altra 
parte accettare una trattativa 
da blocco a blocco col Co
mecon in materia di accordi 
commerciali significherebbe 
riconoscerne la natura di u-
nità economica unitaria e 
strutturata, il che costituirob 
be un precedente determi
nante anche per i rapporti 

commerciali fra il Comecon e 
gli altri due poli dell'econo
mia capitalistica, Giappone e 
Stati Uniti. 

Per superare l'impasse, i 
dirigenti del Comecon hanno 
avanzato questa volta una 
proposta a mezza strada: 
quella di stipulare una sorta 
di accordo quadro sul com
mercio fra le. due organizza
zioni, in cui fissare solo i 
principi e le linee generali; 
per gli accordi concreti, in
vece. lasciare che ogni Stato 
dell'est tratti e concluda au
tonomamente. come già av
viene con la CEE. 

Ma la delegazione comuni
taria non ha trovato accetta
bile neppure questo com
promesso. Il vice presidente 
della commissione CEE. Ha-
ferkamp, ha sottoposto ai 
suoi interlocutori un testo 
assai vago, in cui ci si limita 
a prendere atto del « ruolo 
crescente del commercio in
ternazionale » ed in questo 
quadro si auspica « la con
clusione di accordi fra la 
Comunità economica europea 
e ognuno dei paesi del Co
mecon». Si tratta, ha detto 
Haferkamp nella conferenza 
stampa di ieri mattina, del-
l'« estremo limite delle nostre 
concessioni ». Fadeev è parti
to per Mosca riservandosi di 
esaminare il testo, e di co
municare noi per iscritto il 
proprio giudizio e la eventua
le richiesta di un nuovo in
contro. 

Vera Vegetti 

Commentando i risultati del recente vertice di Mosca 

La Pravda rilancia la politica 
del disarmo e della distensione 

Disponibilità del Patto di Varsavia alla collaborazione con le forze socialiste, 
socialdemocratiche, democristiane, religiose e sociali dell'Europa occidentale 

MOSCA — In un lungo edi
toriale dedicato alle conclu
sioni del vertice del Patto 
di Varsavia, la Pravda ha 
ieri sottolineato ancora una 
volta le proposte formulate 
a conclusione dell"* riunione 
per favorire Iniz-ative sulla 
via della p*ce del disarmo e 
della distensione- Parlando 
delle «possibilità di avanzata 
per 11 risanamento del clima 
politico interna Sonale ». l'or
gano del PCUS afferma: 
«Queste possib.lità sono no
tevoli e si fondano sul con-
s.derevoli mutamenti positivi 
conseguiti negli ultimi enni 
nei rapporti internaronali. 
Diviene sempre più forte la 
volontà dei popoli di porre 
fine alla politica di aggres
sione e di oppressione del
l'imperialismo. del coloniali
smo e del neocolonialismo: 
la tendenza alla distensione 
internazionale influisce sem
pre più marcatemente sullo 
intero sviluppo mondiale ». 

Ciò non vuol dire — rile
va il giornale sovietico — 
«he non vi siano ancora mol
te difficoltà. Pur dando in
fatti un giudizio positivo sul 
« consolidamento della sicu
rezza e lo sviluppo della 
cooperazione In Europa ». la 
Pravda rileva che proprio In 
Europa cont'nua il potenzia
mento degli eserciti e l'ac 

crescimento degli arsenali e 
che finora non sono state rag
giunte intese nei campo del
la distensione militare. «La 
propaganda borghese occiden
tale — scrive l'organo del 
PCUS — conduce campagne 
politiche ostili ai Paesi so
cialisti. al partiti comunisti 
e operai, alle altre forze de
mocratiche e di progresso»; 
per contro, gli Stati del Pat
to di Varsavia dichiarano la-
loro volontà di «accordarsi 
su atti e misure concrete che 
puntino a sviluppare la coope
razione e conseguire una au
tentica sicurezza sul continen
te europeo e in tutto il mon
do ». 
Questo riferimento alle « al

tre forze democratiche e di 
progresso ». contenuto nell'pr-
ticolo della Pravda, è parti
colarmente rilevante perchè 
si collega evidentemente alla 
formulazione contenuta nel 
documento conclusivo del ver
tice; In esso si leggeva che 
1 Paesi del Patto di Varsa
via dichiarano la loro dispo
nibilità alla collaborazione 
« con le forze socialiste, so
cialdemocratiche. democri
stiane. con esponenti ed enti 
religiosi, con qualsiasi movi
mento a carattere sociale che 
lotti per fermare la corsa 
agli armamenti ed approfon
dire la distensione ». 

Delegazione 

del PCI 

si reca oggi 

a Lisbona 
ROMA — Parte oggi per Li
sbona una delegazione del 
PCI per uno scambio di espe
rienze sul problemi delle au
tonomie e degli enti locali 
con i dirigenti e con le orga
nizzazioni de] Partito comu
nista portoghese. 

Sono previsti incontri e vi
site nella capitale ed in di
verse città del Portogallo. La 
delegazione del PCI è com
pasta da Armando Cossutta, 
membro della Direzione: Pan
crazio De Pasquale, membro 
del CC e presidente dell'As
semblea regionale siciliana; 
Elio Gabbugglani. membro 
del CC e sindaco di Firenze; 
Luigi Castagnola, vice sinda
co di Genova; Giancarlo De 
Pretis, dell'Università di To
nno. 

lito la grande occasione del 
marzo 1978. 

Per Mitterrand non c'è al
tra via che la strategia di 
Epinay. aggiornata e resa 
nuovamente credibile da un 
partito socialista diventato 
forza trainante di tutta la 
sinistra, comunisti compresi. 
anche se questi ultimi sono 
recalcitranti alla idea di fi
gurare come « forza d'appog
gio >; ed è attorno a questa 
strategia di sinistra, di < rot
tura col capitalismo», che 
deve articolarsi il nuovo pro
gramma socialista da presen
tare al congresso di aprile. 
Si tratta in sostanza della 
conferma di quel < socialismo 
mediterraneo * che ha fatto 
del partito socialista francese 
una anomalia in seno all'In
ternazionale socialista e di 
Mitterrand, per molto tempo, 
la < bestia nera > di Schmidt. 

Per Rocard questa strate
gia è un anacronismo. Il pro
gramma socialista deve par
tire non dalle idee, ma dal
le situazioni. La sinistra con
cepita da Mitterrand è un 
mito da abbattere perchè il 
partito comunista, oggi come 
oggi. « non serve più ». è an
ch'esso un anacronismo. Quel
lo che manca in Francia è 
un grande partito socialista 
dotato di un rigoroso e cre
dibile programma economico. 
e non si può costruire que
sto grande partito di gover
no se si resta legati a con
cezioni politiche arcaiche. Si 
ritrovano a nostro avviso in 
Rocard. tradotte in termini 
politici, le grandi linee di 
quella offensiva tendente a 
demarxistizzare la cultura co
me premessa per altre ope
razioni a vasto raggio poli
tico. 

Ciò che Rocard non spiega 
nel suo discorso tecnocratico 
è U problema delle alleanze: 
respinta quella con il partito 
comunista, non dice con quali 
altre forze egli pensa di por
tare i socialisti al potere es
sendo chiaro che in questa 
Francia sempre divisa in 
quattro, esclusa una alleanza 
coi gollisti, non restano che 
i giscardiani. non resta che 
un centro-sinistra riveduto al
la luce dei problemi creati 
dalla crisi. 

«Ma per fare una politica 
del genere — ha detto ve
nerdì Defferre con la sua lin
gua meridionale spietata e 
spesso insolente — non c'è 
bisogno di Rocard. Ci sono 
già Giscard D'Estaing e Bar
re. come c'era stato Lavai 
nel 1934 ». Passi ancora per 
Giscard D'Estaing e Barre. 
Ma la rievocazictie di Lavai 
ha colpito Rocard come un 
insulto. E ieri, prima gior
nata della Convenzione na
zionale socialista dedicata al
le riforme di struttura del 
partito e alla loro democra
tizzazione, egli ha risposto a 
Defferre trattandolo di calun
niatore e disfattista. 

Comunque, anche per via 
di queste aspre battute pole
miche. il conflitto tra Mit
terrand e Rocard non è più 
riassorbibile. I guasti all'in
terno del PS francese sono 
già seri. Sappiamo per esem
pio che al suo « Colloquio 
annuale » del prossimo dicem
bre il CERES si spaccherà 
tra mitterrandiani e rocardia
ni: il che è grave se si pen
sa al contributo che questo 
gruppo ha dato al rinnova
mento del partito socialista 
e alla sua collocazione a si
nistra. 

Rocard, d'altro canto, do
po aver fatto annunciare la 
propria intenzione di presen
tare al congresso di marzo 
una mozione separata da 
quella della maggioranza mit-
terrandiana. ha rettificato il 
tiro riducendo il gesto ad 
un semplice « contributo ». 
Ma a questo punto Mitter
rand. che sembrava assente 
e affermava «sto alla fine
stra e guardo... ». ha respinto 
la sfumatura tra «mozione» 
e «contributo». Il fatto di 
presentare al congresso un 
testo politico al di fuori di 
quello elaborato dalla mag
gioranza «crea una situazio
ne politica nuova». Se que
sto testo, dunque, dovesse ve
nir presentato anche soltanto 
come contributo « la maggio
ranza attuale cesserà di esi
stere». 

Una sfida? Un invito a 
quella «chiarificazione» che 
chiedeva ieri Claude Estier 
sul settimanale del partito? 
Sullo sfondo di questa dura 
lotta politica, silenzioso, enig
matico. forte del suo peso 
determinante di responsabile 
dell'organizzazione e di quel
le regioni del Nord che sono 
il nerbo del partito sociali
sta, Pierre Mauroy aspetta. 
11 partito, a suo avviso, deve 
restare «per ora» unito at
torno a Mitterrand. Ma fino 
a quando? 

Augusto Pancaldi 

Peng Teh-huai — Vex-mini* 
atro della Difesa (e coman
dante del corpo dei « volon
tari* durante la guerra di 
Corea, prima di Linpiao) ri
mosso dai suoi incarichi nel 
1959 — e Pengchen — l'ex-
sindaco di Pechino che nel 
1966 fu il primo < bersaglio » 
della € rivoluzione culturale 
proletaria » — sfarino per es
sere riabilitati, come ipotiz
zano molti osservatori delle 
« cose » cinesi? E se queste 
(ed altre) riabilitazioni — 
Liu Shaochi? — ci saranno, 
avverranno per decisione 
concorde, unitaria, della at
tuale dirigenza del PCC o 
a conclusione di uno scon
tro politico di cui, in effet
ti, sembrano esserci dei sin
tomi? Infine: l'eventuale 
« rovesciamento dei verdet
ti ingiusti » investirà aper
tamente — e, se si, fino a 
che punto? — l'opera po
litica di Mao Tse tung e, in 
particolare, la « linea » dcl-
j'« ultimo Mao », che un 
« hsiazibao » (manifesto « a 
piccoli caratteri *) affisso 
nei giorni scorsi a Pechino 
e già celebre ha definito 
t metafisica »? 

A questa fitta serie di 
interrogativi non si può an
cora rispondere, ovviamente. 
Ma è utile esaminare i de
gnali » da cui essi traggono 
origine. Vediamone, dunque, 
alcuni: 

LE VOCI SULLE RIABI
LITAZIONI - Qualche gior
no fa, sulla stampa cinese 
è comparso un durissimo ar
ticolo — di tono ufficioso —-
contro uno dei comvonenti 
la cosiddetta « banda dei 
quattro ». Yao Wenyuan. Fi
no a qui. niente di strano. 
Il fatto nuovo, però, è che 
l'articolo attacca — in ter
mini. come si è detto, estre
mamente violenti — un svec
chio» saggio di Yao. Questo 
saggio — che uscì il 15 no
vembre 1965 — era una « re
censione politica » drastica
mente « demolitrice » dell'o
pera teatrale « Hai Rui de
stituito ». dello storico Wu 
Han. allora vice sindaco di 
Pechino e « vice ». quindi. 
dell'alloro sindaco Peng
chen. 

Che cosa « immitava » — 
ai primordi della * rivolu
zione culturale proletaria — 
Yao a Wu Han (e. al di là 
del vecchio' storico, a Peng
chen ed anche al presiden
te della Repubblica Liu 
Shaochi. dato che Wu era 
« assimilato » a Peng e 
Peno era considerato un 
*uomo* di Liu)? Di voler 

Il confronto in Cina: 
i fatti e i «segnali» 

La « banda dei quattro » e Peng T e h h u a i , il possibile contrasto 

fra Hua Kuo-feng e Teng Hsiao-ping, le guardie resse arrestate 

rìabilitara il maresciallo 
Peng Tehhuai — allusiva
mente raffigurato nella «piè
ce ». secondo Yao. dal per
sonaggio di Hai Rui. un 
« buon » funzionario impe
riale dei tempi antichi pre
sentato come difensore dei 
contadini vessati dal « lon
tano Imperatore » — contro 
Mao Tse-tung. In effetti, 
Peng Tehhuai si era oppo
sto « in modo frontale J>, nel 
1959 (su « istigazione del
l'URSS », fu detto dopo la 
sua * destituzione»), alla po
litica del « grande balzo» 
nelle campagne avviata da 
Mao. 

Oggi, il saggio di Yao 
Wenyuan viene « denuncia
to » come « primo atto del 
piano dì Linpiao e della 
"banda dei quattro" (la cam
pagna contro "i 4" ha teso 
fin dall'inizio ad accomuna
re Lin piao a Ciicn Pota, 
"caduti" agli inizi degli an
ni '70. alla "banda di Scian-
gai". NdR) per l'instaura
zione di una dittatura fasci
sta in Cina »: sarebbe stata 
la stessa vedova di Mao, 

Chiang-chin, a €confessarlo». 
Numerosi osservatori han

no dunque scorto, anche at
traverso questo intervento 
« anti-Yao », i segni di una 
possibile, prossima riabilita
zione di Peng Teh-huai e di 
Peng-chen (forse dello stes
so Liu), e non soltanto un 
ennesimo attacco all'* ideo
logia * della « rivoluzione 
culturale proletaria » o ad 
alcuni aspetti (gli aspetti 
« estremistici ») di essa. 

IL «COINVOLGIMENTO» 
DI MAO — Il nuovo Comita
to rivoluzionario (municipa
lità) di Pechino ha annun
ciato — come è noto — 
l'« arresto » e la « punizio
ne * (senza ulteriori specifi
cazioni) di cinque fra i prin
cipali esponenti delle « guar
die rosse » di Pechino du
rante la « rivoluzione cultu
rale proletaria »: Kuai Ta-fu, 
Nieh Yuan-tzu, Tan Hu lan, 
Han Ai ch'in. Wang ta pin. 
Di loro, i più conosciuti in 
Occidente sono Kuai Ta-fu 
e Nieh Yuan-tzu. Kuai. stu
dente al Politecnico di Pe
chino, fu il « leader » di una 

delle fazioni studentesche 
della capitale cinese, prota
gonista anche di cruenti 
scontri con fazioni rivali e 
con le stesse * squadre ope
raie »: era legato — pare — 
a Lin-piao e a Chen Pota 
e * cadde » poco prima di 
loro, rifiutando di farsi 'a 
« autocritica » (cfr. « La 
guerra dei cento giorni » di 
William Hinton. editore Ei
naudi). Nieh Yuan-tzu. as
sistente di filosofìa, è l'au
trice del famoso « tazebao » 
(manifesto « a grandi carat
teri ») del maggio '66, che 
fu il « segnale di partenza » 
della * rivoluzione culturale 
proletaria » e che Mao Tse-
tung personalmente indicò a 
modello in un « tazebao » da 
lui scritto (o a lui. comun
que, unanimemente attri
buito). 

In effetti, sembra logico 
pensare che l'annuncio del
l'arresto e della * punizione » 
di Nieh implichi, oggi, un 
coinvolgimento critico diret
to — o un tentativo di coin-
vnlnimento critico diretto — 
dello stesso Mao, e non ad 

opera di oscuri estensori di 
* hsiaozibao ». 

I CONTRASTI AL VER
TICE — Certo non soltanto 
questi, ma anche questi epi
sodi — che, ' insieme alla 
campagna sugli * incidenti » 
dell'aprile 1976 nella piazza 
Tien Ari Meri, appaiono fra 
i più significativi — han
no alimentato le * voci » (che 
circolavano peraltro da tem
po) di un contrasto al ver
tice della massima dirigen
za cinese: fra il presidente 
Hua Kuo-feng e Teng Hsiao-
ping, semplificando e sche
matizzando. Hua si è presen
tato come V* erede », il tcon-
tinuatore » di Mao: d que
sta la sua * immagine ». og
gi. Un coinvolgimento così 
profondo e anche lontano 
nel tempo — come si è vi
sto. sono forse rimesse in 
discussione scelte che. co
munque si giudichino, fum
ilo molto importanti alla fi
ne degli * anni 50 * (* gran
de balzo ». comuni popolari. 
ecc.) — e così esplicito di 
Mao nell'ondata di « revi
sione critica » e nel riesame 
dei « verdetti » della « rivo
luzione culturale proletaria » 
potrebbe non riguardare Hua 
(che, fra l'altro, era mini
stro della Sicurezza durante 
i « fatti », ora valutati an
che da lui * interamente ri-
vnluzianari ». della Tien An 
Meni? La stessa rinnovata 
* camnaana » contro Wu Teh. 
« destituito » da sindaco di 
Pechino soltanto poche set
timane or sono, è interpreta
ta come un « segnale anli-
Hua *: Wu Teh. infatti, è 
ritenuto molto vicino al pre
sidente cinese. 

Resta da dire che una 
esvlicita « demaoizzazione » 
potrebbe essere « traumatiz
zante » e, comunque, com
porterebbe dei grossi rischi. 
Probabilmente, l'attuale di
rigenza cinese cercherà. 
dunque, di evitarla. Ma ci 
riuscirà? O lo sviluppo « coe
rente » della politica delle 
* quattro grandi modernizza
zioni » imporrà una critica 
sempre più « radicale * ed 
* incisiva » delle lince se
guite negli ultimi 1520 anni. 
che non potranno essere ad
debitate soltanto alla « ban
da dei quattro »? 

Mario Ronchi 

Nella foto: Il nuovo « taze
bao» che chiede la abroga
zione delle delibtre del 7 a-
prile 1976 
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Aperta ieri la conferenza di solidarietà a Reggio Emilia 

Contro il Sud Africa 
occorrono atti concreti 
L'appello dei dirigenti della SWAPO e dell'ANC — Un 
richiamo al governo italiano — L'intervento di Rubbi 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — «Chie
diamo al governo italiano di 
astenersi da ogni cooperazio
ne economica col Sud Africa 
razzista e di osservare stret
tamente le misure imposte 
contro il regime sudafricano, 
comprese le decisioni delle 
Nazioni Unite ». Con queste 
parole San Nujoma. presi
dente della Swapo. il movi
mento di liberazione della 
Namibia, ha sintetizzato l'at
teggiamento dei movimenti di 
liberazione dell'Africa austra
le in questa conferenza di so
lidarietà che si è aperta ieri 
mattina a Reggio Emilia. 

Tutti 1 masssimi rappresen
tanti dei popoli in lotta era
no schierati alla presidenza. 
ad indicare anche visivamen
te l'importanza di una inizia
tiva che per partecipazione 
non ha eguali in Europa. 
Oltre Nujoma sono presenti 
Oliver Tambo, presidente del-
l'ANC del Sud Africa. Robert 
Mugabe copresldente del 
Fronte patriottico dello Zim
babwe, i rappresentanti degli 
Stati della «linea del fron
te» che appoggiano la lo
ro lotta (Angola, Mozambi
co e Tanzania) i rappresen
tanti dell'Organizzazione del
l'unità africana (OUA) e delle 
Nazioni Unite. 

La richiesta di solidarietà è 
andata oltre l'appoggio poli
tico ed umanitario, pur ri
chiesto con appelli pressanti. 
per Investire il campo degli 
impegni concreti. I paesi oc
cidentali. ha detto Oliver 
Tambo. forniscono armi ai 
razzisti e continua Immutata 
la collaborazione nucleare col 
Sud Africa. Egli ha indicato 
in particolare la Francia e la 
Repubblica Federale Tedesca 
come responsabili principali 
della aggressività di Pretoria. 

I movimenti di liberazione 
dell'Africa australe hanno 
tutti rilevato e valorizzato 
l'impegno italiano, dei parti
ti e delle forze sociali, ma 
anche del governo, e tuttavia 
non hanno taciuto nemmeno 
il fatto che anche l'Italia 
partecipa alle forniture al re
gime colonialista e razzista 
sudafricano. Nel suo inter
vento a nome del governo il 
sottosegretario agli esteri Lu
ciano Radi ha ribadito la ne
cessità di giuste soluzioni in 
Rhodesia. Namibia e Sud A-
frica, e ha annunciato che 
l'Italia considererà come nul
le e non avvenute le elezioni 
farsa organizzate dal Sud A-
frica in Namibia. Purtuttavia 
sul problema delle forniture 
militari egli ha ripetuto an
cora una volta che il rispetto 
italiano dell'embargo militare 
al Sud Africa, è pienamente 
operante: ha dato cioè la 
stessa risposta che fu fornita 
in sede di Nazioni Unite, di 
fronte alla condanna che ci 
accomunò agli Stati imperia
listici. Di diverso tono su 
questo stesso problema è sta
ta invece una dichiarazione 
del responsabile democristia
no per gli affari internaziona-

una intervista a La Repubbli
ca aveva dichiarato ieri mat
tina che «nell'immediato c'è 
da . vegliare all'applicazione 
più. rigorosa delle molteplici 
risoluzioni dell'ONU che pun
tano all'isolamento del Sud 
Africa e a praticare l'embar
go sugli armamenti. Senza a-
zioni concrete di questo tipo 
all'interno di ciascun paese e 
nell'ambito europeo, confe
renze e convegni rischiano di 
perdere significato ». 

In questo senso si è e-
spresso con altrettanta chia 
rezza il compagno Antonio 
Rubbi intervenendo a nome 
del PCI. Egli ha affermato 
che non possiamo lasciare 
che si dica che le armi ita
liane equipaggiano buona 
parte dell'esercito di Preto
ria. Nell'ambito di una più 
complessiva azione di con
trollo e riduzione progressiva 
nel commercio delle armi — 
ha aggiunto — occorre asso

lutamente bloccare il loro in
vio ai regimi razzisti. 

Rubbi ha quindi sottolinea
to la necessità che si arrivi 
sollecitamente a soluzioni po
sitive dei problemi africani, 
altrimenti cresce il rischio di 
una escalation di interventi 
stranieri. Il rischio maggiore 
— ha detto — è quello di vede
re trasferito in questo conti
nente quella logica di con
trapposizione e di scontro tra 
blocchi che abbiamo cono
sciuto in Europa e ciò sa
rebbe di grave pregiudizio al
la liberazione e all'indipen
denza, all'autonomo sviluppo 
dei popoli africani e alla 
causa della distensione del 
mondo intero. 

Nel corso delle due sedute 
di ieri sono intervenuti il se
natore Ajello del PSI, i rap
presentanti di alcuni stati a-
fncant. 

Guido Bimbi 

Una dichiarazione 
di Oliver Tambo 

REGGIO EMILIA — Oliver Tambo. presidente dell'Afri-
can National Congress. il movimento di liberazione del 
Sud Africa, ha rilasciato all'Unità una dichiarazione 
nella quale definisce la conferenza di Reggio Emilia 
come « uno dei più importanti avvenimenti nel corso del
l'anno Internazionale di azione contro l'apartheid ». 

Oliver Tambo ha ricordato la storia e la tradizione 
antifascista e democratica del popolo di Reggio Emilia 
rilevando che « non è un caso che nel 1973 abbia ospi
tato un'altra Importante conferenza a sostegno del po
poli delle colonie portoghesi ». 
> «L'Afrlcan National Congress che ha alla base della 
sua politica l'Impegno ad unire tutte le forze democra-
tiche contro l'apartheid in Sud Africa — ha aggiunto — 
è incoraggiato dall'unità raggiunta, al di là delle loro 
differenze ideologiche, dai sei maggiori partiti politici 
italiani e dalle tre confederazioni sindacali in una co 

mune piattaforma contro il colonialismo, il razzismo e 
l'apartheid in Africa australe. Questa dimostrazione di 
unità contro le forze coloniali e razziste, autrici di crimini 
contro l'umanità, costituisce una fonte di ispirazione e 
di forza per i popoli dell'Africa australe in lotta In 
un momento In cui lo sforzo per la liberazione ha rag
giunto una fase cruciale e decisiva ». 

« L'African National Congress ritiene che i risultati 
di questa conferenza avranno effetti di rilevanza inter
nazionale. Non abbiamo dubbi — ha detto — che ì risul
tati di questa conferenza favoriranno la creazione di 
un ampio movimento mondiale d) solidarietà con i popoli 
dell'Africa Australe sotto la direzione dell'ANC del Sud 
Africa, della Swapo. della Namibia e del Fronte patriot
tico dello Zimbabwe ». 

Oliver Tambo ha concluso la sua dichiarazione al-
l'Unità affermando quindi che « questo movimento di 
solidarietà, come quello espressosi nel corso della lotta 
dei popoli di Indocina, non soltanto aiuterà a sconfig
gere le manovre imperialistiche, degne dei regimi razzi
sti e colonialisti, ma servirà anche a sviluppare il già 
deciso impegno dei movimenti di liberazione e quindi a 
facilitare la loro inevitabile vittoria ». 

La Bolivia nuovamente alle urne il 1° luglio 

LA PAZ — Nelle vie della capitale boliviana si sono svolte 
manifestazioni dell'Unione democratica del popolo di ffer-
nan Slles Zuazo (nella foto: una rappresentanza di studenti 
comunisti). Il nuovo governo militare, espressione del golpe 
che ha rovesciato il gen. Pereda. ha infatti convocato le ele
zioni generali per il 1. luglio secondo le richieste dell'UDP 
e delie altra formazioni di opposizione. Nel governo costituito 
dal comandante dell'esercito David Padilla è entrato a far 
parte, in qualità di ministro degli intemi, il colonnello Raul 
Lopez Leyzon considerato appartenente alle correnti progres

siste delle forze armate. Le elezioni del luglio scorso erano 
state annullate in seguito all'evidenza dei brogli compiuti dalle 
forze che sostenevano la candidatura di Pereda. L'opposi
zione, alla quale erano andati la maggioranza dei suffragi 
effettivamente espressi, aveva chiesto una data ravvicinata 
per la riconvocazione dei comizi elettorali, ma alla richiesta 
si era opposto Pereda divenuto capo del governo con il golpe 
del 21 luglio. Si era creata una situazione di grave tensione 
che appare superata dal pronunciamento dell'esercito a fa
vore di elezioni democratiche. 

Con la pubblicazione sul giornale egiziano «Al Abram» 

Reso noto il trattato Egitto - Israele 
Begin non è disposto ad «ulteriori concessioni» - Generico il testo del preambolo 

Continuazioni dalla prima pagina 
Prodi 

WASHINGTON — Il testo 
della bozza di trattato di pa
ce fra Egitto e Israele, pub
blicato venerdì dal quotidia
no cairota Al Ahram, è stato 
definito «autentico» dal Di
partimento di Stato; la parte 
americana è stata comunque 
colta di sorpresa dalla pub-
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pubblico il testo del famoso 
«preambolo», che fa riferi
mento alla «pace globale» in 
termini assai generici e senza 
prendere alcun Impegno spe
cifico per la Cisgiordanla e 
Gaza, renda più difficile 11 
sureramento delle residue 
divergenze fra le due parti: 
tanto più che ieri il premier 
israeliano Begin ha dichiara-

campagna abbonamenti 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

ai problemi 
del Paese 

A TUTTI I NUOVI ABBONATI ANNUALI 
DICEMBRE GRATIS 

Unit 

to pubblicamente che Israele 
«non farà altre concessioni» e 
che un nuovo vertice a tre 
«può essere utile solo per 
firmare l'accordo e non per 
ulteriori negoziati». 

Le clausole del trattato non 
presentano novità, rispetto a 
auanto era previsto dagli ac
cordi di Camp David; vi si 
prevede fra l'altro la fine 
dello stato di guerra, la pie
na normalizzazione dei rap
porti. il ritiro totale israelia
no dal Sinai, ti riconoscimen
to della frontiera fra l'Egitto 
e l'ex mandato britannico sii
la Palestina. la libertà di 
movimento per gli individui e 
le merci (e quindi per le na
vi Israeliane ne] Canale e 
negli 8tretti di TIran), l'im
pegno ad astenersi dal com
piere o incoraggiare qual
siasi atto di ostilità verso 
l'altra parte. 

Per quel che riguarda il 
preambolo. l'Egitto e Israele 
si dicono «convinti dell'ur
gente necessità di istituire li
na pace giusta, onnicompren
siva e durevole nel Medio Ca
riente in accordo con le riso
luzioni 242 e 338 del Consiglio 
di sicurezza»; riaffermano la 
loro adesione «all'accordo 
cornice per ut pace m Medio 
Oriente» di Camp David; ri
levano che tale accordo «è 
destinato a costituire una ba
se per la pace non solo tra 
Egitto e Israele ma anche tra 
Israele e ciascuno dei suoi 
altri vicini arabi che sia di
sposto a negoziare la pace 
con esso su tale base»; di
chiarano di voler «mettere 
fine allo stato di guerra tra 
loro e stabilire una pace che 
permetta ad ogni Stato in 
quella zona di vivere In sicu
rezza»; si dicono «convinti 
che la conclusione di un trat
tato di pace tra Egitto e I 
sraele costituisca un impor
tante passo avanti nella ri
cerca di una pace onnicom
prensiva nella zona e per il 
mggiunglmento della soluzio
ne del conflitto arabo-israe
liano in tutti 1 suoi aspetti; e 
«invitano le altre parti arabe 
In questa disputa ad unirsi al 
processo di pace con Israele 
guidato da e basato sui prin
cipi del succitato accor
do-cornice». 

Come si vede il testo è as
sai generico, e non contiene 
alcun riferimento esplicito al 
problema palestinese né alla 
Cisgiordanla e a Orma; esso è 
cioè ben al di sotto delle re
centi richieste egiziane. Ma 
non sembra che Israele sia 
disposto a «concedere» di 
più. 

Proclamato 
uno sciopero 

generale 
oggi in Iran 

TEHERAN — n «triumvira
to » sciita iraniano ha procla
mato uno sciopero generale 
per oggi, domenica, in se
gno di lutto per «le vittime 
dei massacri commessi dalle 
autorità», n triumvirato è 
formato dai principali capi 
religiosi sciiti Iraniani, gli 
« ayatollah » Shariat Madarl. 
Golepayegani e Najfl. i quali 
hanno dichiarato, nel loro 
proclama diffuso da un por
tavoce sciita, che « le stragi 
continuamente perpetrate dal 
governo della legge marziale 
dimostrano la debolezza della 
dittatura, e spiegano perché 
essa non sia in «rado di ri
solvere i principali problemi 
che si trova ad affrontare ». 

FRANCOFORTE — Almeno 
duecento i feriti nel corso di 
una manifestazione di pro
testa contro Io scià avvenuta 
ieri a Francoforte, nel corso 
della quale alcune migliaia 
di dimostranti hanno cerca
to di raggiungere il conso
lato degli Stati Uniti. Gli 
scontri tra manifestanti e 
polizia sono durati diverse 
ore. 

Sarà forse 
rinviata 

l'operazione 
a Bumedien 

ALGERI — Forse sarà rinvia
to l'intervento chirurgico al 
cervello programmato dalla 
équipe medica Internazionale 
che si sta prodigando al ca
pezzale del presidente Huari 
Bumedlen. in coma da diver
si giorni. 

Da ieri intanto gli specia
listi americani, sovietici, cu
bani e tunisini che si avvi
cendano con gli algerini al 
capezzale di Bumedlen, sa
ranno affiancati da colleghi 
tedeschi-occidentali e danesi. 

particolarmente impegnativo, 
potrà essere dato soltanto sul
la scorta dei fatti, sulla base. 
cioè, di quanto Prodi potrà fa
re. di quanta energia saprà 
usare, nel lavoro per la leale 
attuazione degli impegni pro
grammatici die riguardano il 
settore che gli è stato affi
dato. 

All'atto della formazione del 
governo Andreotti, i comuni
sti avevano posto con grande 
chiarezza il problema delle li
nee che avrebbero dovuto gui
dare il presidente del Consi
glio nella scelta dei ministri 
e dei sottosegretari. Questa 
esigenza, con la nomina di 
Prodi all'Industria, è stata ri
spettata. E di questo non si 
può che prendere atto. Per il 
resto, siamo ancora — come 
è noto — nella fase delle voci 
e delle indiscrezioni. Per la 
nomina del ministro senza por
tafoglio della Pubblica am
ministrazione. per esempio. 
sono stati fatti nomi di espo
nenti della corrente di Donat 
Cattin. dando in modo abba
stanza evidente a questa ipo
tetica designazione il sapore 
di una « compensazione » per 
la perdita di un ministero più 
importante. Se la scelta di 
eventuali nuovi ministri do
vesse esser fatta usando un 
metro del genere, è evidente 
die ciò che di positivo e di 
corretto è stato fatto con la 
nomina di Prodi verrebbe 
contraddetto con le nuove in
vestiture ministeriali. 

Il presidente del Consiglio 
— indicato dalla Costituzione 
come unico titolare del dirit
to di scegliere i ministri —, 
se vuole essere coerente, de
ve dunque mostrare altrettan
ta indipendenza nel caso in 
cui si trovi di fronte ad al
ternative simili a quella che 
si è presentata con la fuori
uscita di Donat Cattin dal 
governo, evitando atti che 
facciano nascere sospetti sul 
reale significato delle modifi
che della compagine ministe
riale. Sospetti come questi — 
non lo si deve dimenticare — 
non possono che alimentare il 
qualunquismo serpeggiante. I 
ministeri non possono essere 
appannaggio privato di nessu
no, e la gente ha ragione di 
chiedere in questo campo il 
rispetto di regole chiare, tra
sparenti. capaci di affermare 
gli interessi generali, e non 
di gruppo. 

Prima della decisione di An
dreotti per la nomina di Pro
di. la Direzione socialdemocra
tica si era riunita per scio
gliere la riserva avanzata il 
giorno prima. Dopo questa 
riunione, Pietro Longo si è re
cato da Pertini. a Castelpor-
ziano. Il PSDI sostiene che le 
soluzioni adottate dal gover
no non sono tali da risolvere 
i problemi dell'emergenza, e 
chiede una verifica « politica 
e programmatica ». Ai social
democratici ha subito rispo
sto, però, il presidente del 
PRI, La Malfa, dicendosi 
« non entusiasmato » dell'idea 
della verifica, che « potrebbe 
avere conseguenze pericolose*. 

Intanto. Biasini, aprendo i 
lavori del Consiglio naziona
le repubblicano, ha espresso 
la preoccupazione del suo 
partito per il quadro poli
tico. dicendo che « i repub
blicani non hanno ipotesi al
ternative da contrapporre al
la maggioranza di unità na
zionale» II segretario del PRI 
ha chiesto un vertice di mag
gioranza sul cosiddetto ser
pente monetario, da convo
care prima del convegno di 
Bruxelles. 

Per il PSI, Craxi continua 
a svolgere il discorso comin
ciato nei giorni scorsi, esclu
dendo una crisi al buio, ma 
non una crisi d'altro tipo. 
Il segretario del PSI lamen
ta una « progressiva asfis
sia » della politica di soli
darietà democratica. Dice che 
non sarà inutile domandarsi 
il perché di questo fatto, ma 
non aggiunge nessun elemen
to autocritico, nessun segno 
di ripensamento sul modo 
contraddittorio con il quale 
la nuova dirigenza socialista 
si è collocata in questa fase 
politica, dal Congresso di To
rino in poi. 

Spagna 
riero per la pace ». l'articolo 
era un ritratto pieno di sim
patia, rispetto e ammirazione 
del vecchio militare a cui, 
con il ministero della difesa, 
è stato affidato il compito di 
mantenere la disciplina nelle 
file dei tre « eserciti ». come 
qui li chiamano: quello di 
terra, l'aviazione e la marina. 

Dotato di € senso dell'op
portunità e di energia »; di 
€ rettitudine e onestà indi
struttibili*; di « desiderio di 
uscire in modo positivo da 
questa difficile avventura » 
(a trapasso dalla dittatura 
alla democrazia); «un solda
to di taglio europeo* che 
« non ha nutta a che vedere 
con la caricatura di militare 
golpista » latino-americano, e 
che € incarna tutte le virtù 
militari di disciplina, austeri
tà e onore ». che si è gua
dagnata la € fama di liberale 
al di là delle frontiere »; che 
€ comprende e rispetta* co
loro che nelle fUe repubbli
cane «difesero con onestà i 
loro ideali»; « ostinatamente 
serio », « rigoroso » e tuttavia 
capace di rispondere con spi
rito alle insidiose domande 
dei Giornalisti: così il giorna
le comunista disegnava il 

profilo del ministro della di
fesa. 

Si dirà che Gutierrez Mei-
lodo è un generale diverso 
dagli altri. Ma, se si guarda 
al recente passato, senza 
nervosismo, si scopre che gli 
altri ufficiali hanno accettato 
il «.cambio», cioè il passag
gio dal franchismo alla de
mocrazia. con una disponibi
lità sorprendente e forse in
sperata. Si tratta, non dimen
tichiamolo, di uomini che 
hanno fatto la guerra civile 
contro i « rossi » e in parte 
anche la campagna di Russia 
al fianco dei nazisti (un solo 
generale, il pia giovane e di 
più recente nomina, non ha 
combattuto sotto le bandiere 
di Franco). Hanno vissuto 
tutta una vita in una atmo
sfera di crociata anticomu
nista, al servizio di una dit
tatura fra le più lunghe della 
storia, in un contesto so
cio culturale arretrato. Eppu
re... 

Ricorda un diplomatico: 
t II 9 aprile 1976, quando fu 
legalizzato il Partito comuni
sta, ci aspettavamo una tem
pesta di proteste, agitazioni 
nelle caserme, sollevazioni. 
Non accadde praticamente 
nulla. Si dimisero soltanto il 
ministro della Marina, Pita 
De Vega. ed un altro animi 
raglio. Amador Franco, pa
rente del generalissimo. In 
precedenza, per contrasti sul
la politica sindacale, st era 
dimesso il ministro della Di 
feto Santiago De Mendeville. 
Tutto qui. Per il resto, silen
zio e obbedienza fino al 
complotto della settimana 
scorsa, che però è stato iso
lato e sventato con energia e 
rapidità ». Un esperto di 
questioni militari sottolinea: 
le condizioni internazionali 
non sono favorevoli a un 
colpo militare contro la de
mocratizzazione. Washington, 
Parigi, Londra. Bonn, Roma. 
non l'approverebbero. L'Eu
ropa non è l'America Latina 
e la Spagna non è l'Argenti
na. Il gesto fatto mercoledì 
sera da Gutierrez Mellado, 
nel presentarsi davanti alla 
Camera dei deputati per rife
rire sulle indagini, ha un 
grande valore storico. Con 
esso, il rappresentante delle 
forze armate ha reso pubbli
co omaggio alla democrazia 
parlamentare. 

Il ministro della difesa è 
molto popolare, e ciò nasce 
dal suo liberalismo, non solo 
sincero, ma attivo, operante. 
In sostanza, il compito di 
Gutierrez Mellado è di tra
sformare gradualmente le 
forze armale da pilastro del
la dittatura (e lo sono state 
per ben quarant'anni), in pi
lastro della democrazìa. As
solve tale compito con capa
cità e abilità, sapendo che il 
tempo lavora per lui. 

Le forze armate spagnole 
hanno capi molto vecchi. Qui 
si resta nel servizio attivo fi
no ai sessantacinque anni, 
nella riserva fino ai settanta. 
I generali possono temere il 
futuro e ripensare con no
stalgia al passato. Ma i co
lonnelli. e soprattutto i mag
giori, i capitani, sono già vis
suti in un clima diverso, più 
dialettico, pluralistico, mo
derno. Ha detto Gutierrez 
Mellado: « Dimenticare la 
nostra guerra e guardare a-
vanti non significa resa. 
sbandamenti o umiliazione 
per nessuno, quale che fosse 
(tra il 1936 e il 1939) la bar
ricata su cui lottò: bensì, al 
contrario, pace dove prima 
c'era lotta, convivenza pacifi
ca in luogo di atteggiamenti 
ostinatamente aggressivi. 
cooperazione invece di anta
gonismo. rapporti politici 
normali contro la dialettica 
della violenza. E tutto ciò 
inquadrato in un sistema po
litico nuovo che consenta le 
divergenze ideologiche, ma e-
sigendo e rispettando alcune 
regole del gioco eguali per 
tutti ». 

Queste le idee che. con 
messaggi, discorsi, circolari. 
conferenze, dibattiti aperti a 
tutti i militari, il vecchio ge
nerale « convertilo » si sforza 
di diffondere fra gli uomini 
in uniforme. Non deve, non 
può stupire il fatto che non 
tutti si lascino persuadere. 
che molti siano riluttanti, e 
che alcuni, anzi, respingano i 
richiami alla ragione e tal-
l'aria dei tempi». Il compito 
di Gutierrez Mellado sarebbe 
tuttavia più facile se non si 
scontrasse, ogni giorno, con 
un nemico implacabile: il 
terrorismo. Questo è il vero 
pericolo. 

I sistematici assassini di 
ufficiali perpetrati dall'ETA e 
dal GRAPO sono la sfida più 
grave all'evoluzione democra
tica, una provocazione perma 
nenie alla disciplina delle 
forze armate. L'incidente di 
Cariogena (Gutierrez Mellado 
€ costretto* a espellere e a 
fare arrestare un generale 
della Guardia Civile che lo 
aveva insultato) è esploso 
quando U ministro della dife
sa ha tolto la parola al capi
tano di corvetta Gonzalo Ca-
sodo de la Puerta. che si 
era lanciato in un vero comi
zio sul terrorismo per poi 
approdare ad un attacco 
contro la Costituzione < atea ». 
Anche qui, tuttavia, gli osser
vatori più freddi parlano di 
« miracolo ». Scorre più san
gue — dicono — che alla vi
gilia della guerra civile, il 
grafico degli attentati è in 
aumento, i morti sono più 
che raddoppiati rispetto al
l'anno scorso (da trenta
quattro a settantatrè). eppu
re, nel loro insieme, le forze 

armate si mantengono disci
plinate e leali. 

Ciò non significa che i pe
ricoli non siano gravi e con
creti. Il terrorismo, lo ab
biamo detto, è il peggiore. 
Ma ve ne sono altri: l'infla
zione, il carovita, la disoccu
pazione (oltre un milione di 
senza lavoro, cifra senza pre
cedenti in Spoglia), l'aumento 
allarmante della criminalità 
comune, che alimenta nostal 
gìe qualunquistiche nei ceti 
medi, le mancate elezioni 
amministrative, che lasciano 
intere regioni in mano di no
tabili fascisti. Sono, come si 
vede, problemi in parte spe
cifici della Spagna, in parte 
comuni a tutti i paesi del 
mondo. Italia inclusa. 

Cos'è cambiato 
Anche nelle campagne il 

panorama è mutato: è sorto 
un capitalismo rurale nuovo 
e aggressivo nel gruppo do
minante (e gli spostamenti 
sono stali ben t'isibili nei 
terremoti ai vertici della 
Confagricoltura che del resto 
è oggi, con Serra, ben altra 
cosa di quella dì Caetani) e 
intanto è anche venuta emer
gendo una nuora figura di 
contadino « ricco J> che ha 
saputo utilizzare bene gli aiu
ti statali e europei, investen
do in meccanizzazione, colta 
re pregiate, concimi chimici 
e che spesso può giovarsi 
anche — là dove la famiglia 
è rimasta unita — di qualche 
reddito monetario fisso di li
no o più membri del gruppo. 
Questa figura di contadino 
convive difficilmente con 
l'altra, quella del contadino 
che potremmo definire, dice 
Accornero. l'assistito « passi
vo ». sempre più povero e 
oggetto quasi di elemosina 
assistenziale. Di qui conse
guenze politiche (diverse nel
le varie zone d'Italia) e ri
flessi visibili nella crisi della 
« bonomiana ». Il vecchio 
blocco agrario che la DC a-
veva saputo cementare per 
anni è quindi anch'esso in 
crisi. Le incrinature nei 
gruppi dominanti sono sensi
bili. 

La « riflessione » individua 
quindi due tipi di « ceti di 
sostegno »: i ceti produttivi 
indipendenti e i ceti ammi
nistrativi dipendenti. Nei 
primi sono compresi opera
tori in agricoltura, artigiana
to. commercio, piccola in
dustria e sono quelli che più 
si sono salvati sia rispetto 
alla crisi economica che ri
spetto alla crisi relativa del 
blocco dominante. I secondi 
(legati a attività di gestione 
sia nel settore pubblico che 
in quello privato) hanno su
bito diversificazioni in rela
zione all'acquisto o alla per
dita. da parte dei vari strati, 
di benefici. E' questa ciò che 
un tempo si chiamava « pic
cola borghesia ». che oggi de
finiamo « ceto medio » e che 
ha svolto la sua tradizionale 
funzione di « cuscinetto » in 
grado di assorbire mano d'o
pera eccedente, di mobilitare 
quote di forza-lavoro deboli. 
E' un'area abbastanza estesa. 
dai confini fluttuanti ed è 
anche quella la zona sociale 
(gli impiegati pubblici e pri
vati) che ha più risentito del
le incrinature del blocco do
minante. politicamente, e del
la conseguente minore ma
novra del gioco clientelare. 

E' in questi strati poi, mi 
dice Accornero, che si regi
strano sacche anche notevoli 
di secondo lavoro: dovuto a 
esigenze economiche, natu
ralmente, ma anche — e 
molto in alcuni casi, per e-
sempio di pubblico impiego 
— alla ricerca di compensa
zione per la sotto-qualifica o 
la sotto-utilizzazione profes
sionale nell'impiego primario. 
che genera insopportabili 
frustrazioni. Anche qui però 
bisogna stare attenti, dicono 
Accornero e Chiara Sebastia
ni, perchè questi secondi la
vori non hanno caratteristi
che € eternali » sono cioè ab
bastanza occasionali, periodi
ci. a salti e non nettamente 
strutturati. 

Il quinto punto delle « ri
flessioni » riguarda la classe 
operaia. Che rimane, dicono 
gli autori, « il baricentro del
la intera compagine sociale ». 
E' la classe che. sia pure di
versificata in t centrale » e 
« periferica », mantiene basi 
di coesione interna nettamen
te superiori a quelle dei ceti 
di sostegno. Il documento si 
sofferma su una analisi assai 
originale della diversità fra 
grande fabbrica e « fabbrica 
diffusa ». In questa ultima — 
spesso localizzata in centri 
urbani di ridotta popolazione, 
polarizzata in zone politica
mente omogenee, nel centro 
ovest e est d'Italia o « bian
che » o « rosse » — può es
serci maggiore evasione dagli 
obblighi contributici di parte 
padronale, qualche forma di 
maggiore sfruttamento, ma 
nel complesso le condizioni 
di lavoro sono meno demoti
vanti e conflittuali che nella 
grande fabbrica. 

ti rapporto fra classe ope
raia centrale e periferica, di
ce Accornero, pone oggi due 
questioni: la difesa dei nuclei 
concentrati di classe operaia 
non può essere scissa dall'a
nalisi delle gravi ripercus
sioni della crisi nel Mezzo
giorno dove è già avvenuta 
una « riconversione » perversa 
di cui occorre cambiare il 
segno; la ricomposizione del
le forze operaie deve avere 
come primo obiettivo questi 
« nuori operai », rero strato 

emarginato dentro la classe 
operaia. 

Il documento prende quin
di in esame i «ceti rurali 
subalterni » (la gamma delle 
figure sociali si è molto ri
dotta) e gli « strati emargina 
ti ». L'analisi distingue, per 
quanto riguarda questi ulti
mi, fra la marginalità tradì 
zionale e la nuova emargina 
zione o marginalità che si 
può definire « soggettiva » e 
quindi politicamente più e-
splosiva (giovani, studenti. 
donne). Spiega Accornero: è 
una condizione soggettiva 
(prima latente, ora sempre 
più emergente) che pone in 
conflitto quelle figure sociali 
con la società: una ribellione, 
bada — mi dice — non con
tro una società che ti tratta 
male, ma contro una società 
che non ti tratta proprio, che 
non dà — oltre che lavoro — 
ruolo, collocazione sociale. 
Questa marginalità investe 
oggi anche i pensionati die 
quel ruolo hanno perso e 
vogliono ritrovare. La vecchia 
marginalità viene da una 
condizione lavorativa perver
sa (lavoro nero, ecc.) certa
mente, ma pur sempre con 
dizione lavorativa; la nuora 
marginalità viene da una 
condizione disperata di non 
lavoro. 

E Accornero fa un esem
pio. ("è un padre che fa il 
doppio lavoro, lavoro nero. 
per mantenere il figlio in 
parcheggio all'Università, e lo 
tratta ancìie bene, non gli fa 
mancare nulla. Secondo uno 
schema classico è proprio il 
padre l'emarginato, o almeno 
sono due. lui insieme al fi
glio. A mio parere però — 
dice Accornero — il vero e-
marginato. in cui si accumu 
la la ribellione è proprio il 
figlio che apparentemente 
« .sia bene », ma che vive. 
integrale e spietata, la sua 

esclusione. Questi emarginati 
non sono aggregati omogenei. 
classe, ceto, ma sono certa
mente soggetti sociali, carat
terizzati da una crescente iden
tità politica legata al fine — 
collocarsi nella società — che 
li motiva (un esempio classi
co sono i disoccupati orga
nizzati napoletani). 

L'ultima parte dello studio 
riguarda le differenze territo
riali fra Nord, Sud e e terza 
Italia i>, e contiene anche essa 
alcune analisi rivelatrici e o-
riginali. 

Concludiamo questa con
versazione che ha toccato a 
volo d'uccello il densissimo 
laroro. La coscienza di que 
sta complessità sociale, dico
no Accornero e Chiara Seba
stiani, certo aggrava i compi
ti dei politici perchè sfuma i 
blocchi tradizionali e richiede 
soluzioni non più frontali, 
nettamente antagonistiche. Le 
cose diventano più difficili, 
ma forse anche si potranno 
aprire — se si saprà gover
nare questa realtà sociale — 
sbocchi più fertili e si po
tranno ottenere risultati in
novatori inediti. 

Guyana 
del popolo » fo*»e iin.1 «ella 
religioni vera e propria. I 
Mini emblemi , infatt i , non era
no né la Hihl i ia. tic una qual-
* ia- Ì Crore. Frano la Costitu
zione degli Stati Unit i e il 
ritratto «li Mar l in Luther 
K ing . Ci può dire qualro«a 
un dato ili qucMo genere? 
Q u j l m s a , for-e. ina non lutto. 

For-e. per inroniinriare a 
\ci lere un postillile filone da 
-esnire. lii<oznercli|>c r ipen
sare ad un fenomeno d i e «i 
è venuto accentuando in que
gli ult imi a n n i : la tendenza. 
cioè, al recupero del legame 
costituito dalle origini etni 
che come ri«poMa alla f ran
tumazione della società ame
ricana. alla sua atomizzazio
ne. Non c'è un rapporto d i 
reno \ i - i l i i l e Ira il cemento 
del «r Tempio del popolo » e 
la ri-coperta delle orìgini 
etniche, «al io il fal lo elle 
moll i dei ^eziiari del re \e ren-
ilo Jone- erano ner i . M a il 
bisogno ili partenza è proba-
li i lmentc «imilc. I l bisogno. 
cioè, ili r i l r o \ j r e . anzi ili tro-
\ a r e . famigl ia. amici , valori . 
cultura e al lra\er<o dì e««i 
r i i i 'c ire a creare nn rapporto 
Ira perdona e per«ona: quel 
che manca a U * \ m r r i e a . a ij-ie-
«to p a c e per tanti ver«i «lrr«»r-
dinario e per tanti altr i mx-
rhiaecianle. Può e«ere un f i 
lone giu-to ila «cgtiìre? M i 
guanlo bene dall 'affermare 
ciò. (>inr»«ro troppo poro que
sto pae-e j»cr potermi permel-
tere dì avanzare con «irnrez-
za una qual- ia* i ipotesi. M a 
gli americani, a loro \ o l l a . lo 
rono-cono d a t t e r o ? G io ie l l i 
*cor«o. quattro giorni dopo. 
cioè. P omiciilio-Miicidio col
lc t t i lo . i l Xnc York Time* 
ha pubblicalo nn articolo i l i 
Jame* ReMon. i l « io colum
nist più prcMÌpio«o. in cni «i 
faceva, nel giorno di « tanki-
eVri'ng ». una «orla Hi r««*e-
sna dello «lato di «alnte del
l 'Amer ica: \ a tulio beni«»imo 
— ne era i l «nero — tranne i l 
tri«le incidente della Guyana. 
L' \mer ica — ecco la confer
ma — non ha tempo per in
terrogarsi. 

I comitati di redazione del
l'Unità di Milano e di Roma e 
i consigli di fabbrica della 
Temi e della Gate ricordano 
con profondo dolore 

MAURO BRUTTO 
compagno e amico indimen
ticabile. 
Milano, 25 novembre 
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CARIBBEAN SHARK TRE 

ODIO 

vince 
puntando 

Philip Watch Carlbbean Shark Tre Quarte è un orologio nuovo, 
dalle eccezionali caratteristiche di durata, precisione, impermeabilità. 

Philip Watch Carlbbean Shark Tre ha un movimento ai quarzo, 
analogico (con sfere) con una autonomia di marcia di tre anni, risultato 
della tradizionale "Arte di fabbricare" dei maestri orologiai svizzeri. 

Philip Watch Carlbbean Shark Tre Quartz ha una cassa impermeabile 
con corona a vite, collaudata per anni dai più esigenti campioni subacquei. 

Philip Watch Caribbean Shark Tre Quartz al vostro polso, riposto in un 
cassetto o in fondo al mare, non smette mai di funzionare per ben tre anni! 

• Precisione di marcia ± 2 minuti all'anno. 
$% Batterie Long Life con 
** autonomia di funzionamento tre anni. 
D Modulo elettronico indipendente. 
D Secondi al centro a scatto. 
D Correttore rapido per il cambio della data. 
D Dispositivo stop secondi 

con interruttore di corrente al motore. 
D Schermo contro i campi magnetici. 
D Resistenza agli urti secondo le norme NHIS 91-10. 

PhNIp Watch SpA 
Milano 02-893073/74 Bologna 051-268425 
Firenze 055-296549 
Roma 06-316180 Napoli 081-315400 PBX 

Collezione Shark Quartz e Automatic 
casse acciaio, acciaio e oro, oro 

Philip Watch Caribbean 

Bienne Sufsse 
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Reazioni alla protesta dei commercianti del centro 

I ricatti non cambiano 
colore alla «zona blu» 

Una nota della Segreteria del Comitato cittadino del PCI — Dura po
sizione dei sindacati — Apprezzamento per quanti hanno collaborato 

Burrascoso incontro in Palazzo Vecchio per il « tempo lungo » 

Pedini bocciato da genitori 
e insegnanti della materna 

Manifestazione e sit-in a piazza Signoria - La « querelle » delle cifre: i dati del prov
veditorato rifiutati dai sindacati - Peggiorata la situazione rispetto allo scorso anno 

STUDIO ARREDAMENTI 

Via Pisana 169/R • Tel 706.493 - F IRENZE 

COMUNICA che, per ristrutturazione locali e rin

novo collezioni 
PROSEGUE LA 

La «zona blu » sta vi
vendo un agitato weekend 
nel bel mezzo dì un;; 
esperienza che sta smen
tendo 1 tanti interessati 
profeti del caos. L'agita
zione viene ancora una 
volta dal fronte dei com
mercianti del centro sto
rico che, dopo aver atteso 
invano il fallimento della 
operazione « zona a traf
fico limitato ». hanno pen
sato di inscenare una pro
testa clamorosa quanto 
agitatoria. 

Probabilmente fra i tan
ti commercianti che l'al
tra sera hanno partecipa
to alla tumultuosa assem
blea tenutasi nei locali 
dell'« Unione », non tuu i 
erano convinti delle mo
tivazioni che sono alla ba
se di una protesta che 
ha assunto toni chiara
mente ricattatori. Qual
cuno avrà pensato anzi 
quanto poco utile fosee 
farsi trascinare su una 
strada che contrappone 
non la categoria, ma ad
dirit tura una parte limi
tata di questa, all 'intera 
città che ha il diritto di 
godere del suo centro sto 
rico al quale finalmente 
è stata restituita. 

Ma la protesta c'è sta
ta ed ha assunto 1 ca
ratteri intollerabili di 
una sfida invece che di 
im pacato confronto. E 
ci sono oggi anche le rea
zioni. 

Per la segreteria del co 
mitato cittadino del PCI 
non ci sono dubbi «sulla 
validità di un provvedi
mento — adottato dalla 

amministrazione comuna
le e sostenuto dai partiti 
di maggioranza — neces
sario per una piena sai 
vaguardia del patrimonio 
artistico, culturale ed eco 
nomico della città e per 
un diverso funzionamento 
e sviluppo del trasporto 
pubblico ». 

Sono da apprezzare 
quanti (personale del co 
mune, lavoratori Ataf, ope
ratori economici del cen
tro storico) hanno colla
borato per garantire una 
corretta attuazione del 
provvedimento. 

D'altra parte non esi 
stono fondati motivi e 
dati scientificamente prò 
vati circa un calo delle 
attività economiche degli 
operatori del centro stori
co (anzi sarebbe intere?, 
sante in proposito un con
fronto con lo scorso an 
no), mentre l'esperienza 
di altre città dimostra 
che alla lunga tali atti
vità traggono beneficio 
proprio da questi provve
dimenti e nel momento in 
cui già si avvertono i sin 
tomi di un consistente 
miglioramento nel traspor
to pubblico e nella circo
lazione. 

Una esperienza — affer
mano in sostanza i comu 
nisti — che va a vantag
gio di tut ta la popolazio
ne. dei lavoratori, dei pen 
dolari. riducendo i tassi 
di inquinamento e eoo 
raggiando l'uso del mezzo 
individuale di trasporto. 

Ma il problema non s; 
pone solo in questi ter
mini. A quanti protesta

no i comunisti ricordano 
anche che la linea perse 
guita dall'amministrazio 
ne comunale si muove per 
arricchire economie-amen 
te e culturalmente i! con 
tro cittadino, difendendo 
lo (si pensi ai quartieri 
di Santa Croce. San Fre 
diano. Santo Spirito) da 
una degradazione urbani 
stica. sociale, produttiva 
che è il risultato dell'azio 
ne di eh* — forre politi
che e gruppi sociali — s. 
è mos-,0 per difendere in
tere.-.-,: particolari. 

L'azione svlunputa da! 
1'amm: nis' razione (con : 
provved'menti per il uni
fico. con il restauro d«*ì 
patrimonio artistico e mo 
numontale. l'avv'o a solu 
zione dei problemi univer 
sitari ed il sostegno alk-
attività artigianali, i'ope 
ra di recupero del patri
monio ed'Uzio) ha m v e c 
teso a restit irre la città 
e il centro storico ai cit
tadini, alle forze, produt
tive e culturali, ai turisti 

Le minacce di licenzia 
mento — conclude In no 
ta de! comitato cittadino 
— gli appelli alla niobi:: 
fazione non ci spaventa 
no, semmai ci conferma
no e ricordino a tu*ti 
quanto sia difficile e du 
ra la lotta di chi vuol tra 
sformare realmente la ci: 
tà Come comunisti, sia
mo però aperti a diseu 
tere tutte quelle propo 
ste che vanno in direzio 
ne di un miglioramento 
di questo provvedimento. 
per garant ;rne un più ef 
fidente funzionamento. 

La reazione 
dei sindacati 

Dura la reazione dei sin
dacati di categoria ade
renti alla CGILCISL UIL 
di fronte alle « vergogno
se dichiarazioni secondo le 
quali in' tut te le aziende 
del centro storico si li-
cenzierà un dipendente ». 
«Se 1 lavoratori dovranno 
scendere In piazza — af
fermano 1 sindacati — non 
sarà certo contro i loro 
amici dell'ATAF (che chie
dono un miglioramento 
del servizio per i lavora
tori e i cittadini), ma 
contro chi pensa di poter 
utilizzare i lavoratori co 
me merce di scambio per 
far passare posizioni mio
pi e corporative ». 

L'esperienza fiorentina 
e di altre città ha abbon
dantemente dimostrato co
me le isole pedonali, an
che allargate, nei centri 
storici non hanno portato 
ad un abbassamento delle 
vendite, anzi proprio il 
contrario. 

Se cosi non fos>e non 
ci sarebbe stata una cor

sa a ricercare nuovi spazi 
commerciali nel centro. 
Probabilmente, qualche 
scompenso iniziale potrà 
anche verificarsi, ma è 
anche vero che la possi
bilità di usare il centro 

in maniera - più umana e 
tranquilla, porta ad un 

. incremento delle vendite 
e ad una rivalutazione dei 
capitali di investimento. 
E' proprio qui — affer
mano i sindacati — che 
si misura quindi la capa
cità e la coscienza dei 
commercianti di essere 
protagonisti di una miglio
re utilizzazione della città. 

Comunque deve essere 
chiaro — conclude la no
ta — che qualora venis
sero paste in atto misure 
ricattatorie, come quelle 
prospettate nell'assemblea 
svoltasi all ' Union? de; 
commercianti, la catego 
ria saprà mobilitaisi mas 
sicciamente per bloccare 
sul nascere ogni velleità 
in tal senso. 

Ieri sera, intanto, c'è 

stato un nuovo incontro 
del sindaco, deli assessore 
Sbordoni e di altri mem
bri di giunta con una de
legazione dell'Unione dei 
comereianti. Non ne cono
sciamo i risultati. Sono 
in molti comunque ad au 
Stirarsi che da parte del
l'Unione si acceda a po
sizioni più ragionevoli e 
meno rozze, tal: da per 
mettere una soluzione pò 
sitiva senza, naturalmen
te. alterare la sostanz.i 
del provvedimento. 

Si vive, in queste sere 
nel centro cittadino, un 
clima — anche intimida
torio — che qualcuno 
lia voluto artificiosamente 
creare, p nsando magari 
a facili condensi di parti 
to o. addirittura, per.-̂ o 
nali. Chi ha pennato di 
poter evocare e control
lare le forze pi corporati
ve deve ora riflettere di 
fronte ad una protesta ir 
razionale che appare sem
pre pi isolata nel Topi n.o-
ne pubblica della città. 

Quando l'EipreùSo pubblico 
le pageue uè. intuisti i, feciuu 

si piazzò niente bene, arriva 
io in « provincia » u min.suo 
ai conterma, non raccoglie 
simpatie, uu una mano per
che le proteste m taccuino e-
aasperate, t ra t ta con suffi-
cicii/w^ ta pelare come « con
cessione » ìa sua presenza, 
guadagna l'uscita tra le pro
teste e se ne va. Senza saluti. 
Voto di Firenze: quattro, il 
m.nistro e bocciato. Senza il 
beneficio della riparazione. Il 
giudizio drastico e dei geni
tori dei bambini della mater
na, degli insegnanti e dei 
sindacalisti: alla fine dell'in
contro strappato quasi a for-
/.a al ministro, in visita a Fi
renze per commemorare la 
ligula ili Giorgio La Pira, e-
rano più scontenti d: quando 
Danno cominciato. 

Mentie il ministro guada
gnava spedito l'uscita della ! 
baia degli Incontri m Palazzo i 
Vecchio, si scatenavano le 
lamentele: «non ci ha tat to I 
nemmeno parlare, ci ha a ! 

ascoltato con sufficienza, ma j 
qui sono anni che si batte | 
sullo stesso punto: è mcredi- i 
bile, ci ha detto di andare a | 
Roma a parlare col sottose \ 
gretario mentre c'era proprio 
lui qui ». InsoffeienzHs aelu \ 
sione, molto scontento. 1 

Giù in Piazza Signoria gè i 
nitori e insegnanti in sit-in, | 
ignari di come si mettevano 
le cose su hanno avuto un'at- I 
timo di speranza e creduto | 
di poter riporre finalmente 
striscioni e cartelli. Non ci 
speravano molto, ma qualco
sa di più dal ministro se lo 
aspettavano; scesa la delega
zione hanno ripreso i cartelli. 
« andavano bene prima del
l'incontro, vanno ancora me
glio ora »: Vergogna Pedini, 
risparmi sui bambini — Pe
dini il lupo dei bambini — 
Pedini il nemico dei bambini. 

Insieme al tartassato mi 
nistro sotto il tiro incrociato 
dei cartelli c'era anche il suo 
rappresentante a Firenze, il 
provveditore professor Pier-
lu.gi Dini. Secondo genitori. 
insegnanti e sindacalisti sono 

l'accoppiata di ferro respon
sabile del boicottaggio del 
« tempo pieno » a Firenze. 

Dopo la legge 463 approva 
ta in piena estate dal parla j 

mento per il prolungamento j 
dell'orario nelle materne di 
tutt 'Italia la situazione in cit- ! 
tà è diventata rovinosa. Non i 
perchè la legge non è buona, j 
ma perchè non viene applica- , 
ts\ 

Responsabili sono appunto 
il ministero e il provvedrò- • 
rato. Dopo ripetute pressioni , 
il profe-sor Dini1 si è deciso , 
a lanciare un'inchiesta per j 
accertare l'entità delle esi- i 
zenze per il prolungamento . 
d'orario. Ma l'immasine è I 
stata effettuata non sugli I- ! 
scritti come prevede la legge j 
ma sui bambini frequentanti j 
nel ponier'seio. proprio j 
quando, la loro presenza è I 
minore. i 

VENDITA SPECIALE 
con 

sconti dal 25% al 40% 

Una recente manifestazione di genitori e insegnanti per la scuola materna 

Ne e venuta fuori una fo 
tografia ridotta delle esigenze 
reali nelle materne fiorentine. 
Il giochetto è stato scoperto 
e al provveditore è stata im
posta una nuova indagine, 
possibilmente più seria. Ma il 
provveditore è riuscito a 
svicolare anche questa volta 
Ha chiesto i dati ai direttori 
didattici e quando i sindacati 
hanno protestato perchè era
no stati esclusi gli organi 
collegiali il provveditore ha 
convocato circolo dopo circo 
lo avvisandoli il giorno prima 
per quello successivo e chie
dendo quei dati che non po
tevano avere. 
Il risultato è stato che gli 

organi collegiali non hanno 
saputo e potuto far di meglio 
che presentare le stesse cifre 
fornite dui direttori. Una bef

fa. Con questi dati in mano 
il provveditore ieri mattina 
ha giocato ancora una specie 
di « gioco dei bussolotti » nel 
l'incontro in Palazzo Vecchio 
con il ministro, l'assessore 
alla pubblica istruzione Ben
venuti e genitori e insegnanti 
della ma te rna 

Le cifre del protessor Dini 
sono queste: le sezioni pome
ridiane sono 527, ne sono sta 
te autorizzate 331 più 94 dopo 
le pressioni dei sindacati, 
quindi un buon 80 per cento 
rispetto al totale. Per il prov
veditore mancano solo 30 po
sti che dovrebbero essere co
perti senza molti drammi. 

Sindacalisti e genitori non 
sono proprio d'accordo, con
testano innanzitutto le cifre e 
squadernano la situazione di 
ogni giorno; a Firenze que

st 'anno col tempo lungo 
garantito daJla legge si fanne 
meno ore dell 'altr 'anno che 
c'era il tempo corto. ' 

«Questa legge non può da 
re come risultato questa si
tuazione — ha det to Gino 
Panca, sindacalista del coor 
dinamento nazionale delle in
segnanti — il nostro obiettivo 
è non tornare indietro rispet
to agli anni passati ». Il mi
nistro Pedini nelle poche co 
se che si è lasciato sfuggire 
dalle labbra ha detto che 
« saranno esaminate le esi
genze legittime». Se è cosi 
per la materna c'è qualche 
speranza: le «esigenze legit
time » non sono quelle che 
fino ad ora gli ha presentato 
il provveditore fiorentino. 

d. m. i 

Elezioni questa mattina in quasi tutti gli istituti 

Alle urne studenti e genitori 
Appello del partito comunista 
Oggi si vota in quasi tutte le scuole fio

rentine per il rinnovo degli organi collegiali: 
alle urne vanno gli studenti delle medie su
periori e i genitori compresi quelli che han
no i loro bambini alle elementari. Non vo
tano i professori che andranno alle urne 
l'anno prossimo. 

Questa frammentazione dei soggetti del 
voto, voluta espressamente dal ministero del
la Pubblica Istruzione, è già un primo ele
mento di disorientamento e di confusione. 
E' Inutile negarlo, è calato in maniera quasi 
verticale in questi anni l'Interesse intorno 

agli organi di gestione della scuola; le aspet
tative sono state spesso frustrate, il calo 
di importanza che viene attribuito loro si 
misura di anno in anno in percentuali sem
pre più modeste di affluenza. 

Ma non per questo gli organi collegiali 
hanno perso definitivamente la loro fun
zione: la partecipazione al voto ò necessa
ria per un loro rinnovamento e per avviare 
un processo di rlvftalizzazione. Anche attra
verso il voto di domani si dà una mano a 
quella riforma senza la quale la scuola non 
si salva. 
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Pubblichiamo di seguito 1' 
appello del PCI per questa 
consultazione: 

Studènti, geniton. inse
gnanti, lavoratori della scuo
la, anche quest 'anno si vota 
nella scuola per il rkinovo 
degii organi collegiali. 

La scuola è stata gettata 
in una crisi profonda dai go
verni che per un trentennio 

hanno diretto l 'Italia; ma è 
oggi possibile, se si consoli
da Io spirito di reale collabo
razione nel Paese e t ra i par
titi che compongono la nuo
va maggioranza, avviare il 
difficile processo di salvez
za della scuola, a comincia
re dalle indifferibili riforme 
della media superiore e del
l'università. oggi all'esame 
del Parlamento. 

Il voto e la vostra parte
cipazione sono un contribu
to alla riforma e alla salvez
za della scuola dalla crisi. 

Il PCI vi invita a parteci
pare alle elezicni e a dare 
il vostro voto alle liste e al 
candidati che esprimono un 
sincero impegno democratico. 

Comitato regionale PCI 
Feder. comunista fiorentina 

La vicenda dell'area Longinotti ripropone il problema dei parcheggi 

AH'ATAF non busta il viale dei Mille 
Negli ultimi anni sono salite a centotrenta le vetture posteggiate intorno allo stadio — Precisa
zioni dell'azienda — Per ora è solo una proposta sulla quale è auspicabile un confronto serio 

Protesta all'Istituto d'Arte a Porta Romana 
Per un TOCCO DI CIASSE 

al Vostro appartamento 

TAPPETI di classe 

Studenti in assembleo I KiriwaR Scià 

ma manca l'imputato 
Umti fmiul • 0rinUU «rifilali 

« i t o « u l l U Ì M » M i u k M « l r t t t a 

L'ATAF interviene sulla 
questione dell'area dei'.a fab
brica Longinotti. Dopo i pa 
ren e le opinioni apparsi in 
questi giorni. l'Azienda dei 
trasporti ha illustrato alla 
stampa la posizione ufficiale 
su questo problema. Il presi
dente dell'ATAF Vanni Pa
renti socialista, ieri mattina 
di fronte ai giornalisti, non 
ha nascosto la sorpresa e il 
dispiacere che aveva provato 
leggendo sulle cronache dei 
quotidiani le dichiarazioni del 
vicesindaco Ottaviano Coizi, 
anche lui socialista, in merito 
al problema dell'area. 

Colzi. intervenendo a titolo 
personale, aveva manifestato 
non pochi dubbi e perplessità 
sulla ipotesi di utilizzare I" 
area di resulta della Longi 
notti per !e officine e il de
posito dei bus ATAF. 

« La polemica sull'area del
la Longinotti — ha detto 
Vanni Parenti — rischia di 
incanalarsi su alcuni aspetti 
di carattere tecnico. I nodi 
su cui confrontarsi per il mo
mento non sembrano invece 
questi ». 

Perplessità dello stesso to 
no e della stessa portata han
no manifestato anche il di
rettore dell'Azienda ingegne
re D'Amato, il consigliere de
legato Laurini e il consiglie 
re Meloni. « L'ATAF — ha 
ricordato il presidente — ha 
dei problemi da risolvere già 
da qualche anno. Abbiamo bi
sogno di nuovi spazi per le 
officine e i depositi. Nelle no
stre Indagini abbiamo indivi
duato anche l'area della Lon
ginotti; abbiamo fatto dei so
pralluoghi. delle stime, dei 
progetti. Quest'area sotto di
versi aspetti potrebbe risol
vere alcuni dei nostri pro
blemi. Ma, intendiamoci, la 
nostra è solo una proposta; 
con l'area della Longinotti si 
potrebbe concretizzare, ma 
non è de;io che sia l'unica 
soluzione » 

Quali conseguenze compor
terebbe l'uso di quest'area da 
parte deh'ATAF1? Ci sarebbe 
per il quartiere più inquina
mento e maggiore congestio
ne? Hanno risposto il diretto 
re e il consigliere Laurini d i . 
cendo che su questi aspetti ci 
sono state delie forzature po^ 
lemiche difficilmente com
prensibili. Intanto bisogna 
precisare le cifre: in un even
tuale deposito nell'area Lon 
ginotti i bus non superereb 
bero il numero di duecento 
con la conseguenza che l'at
tuale carico in tut ta la zona. 
data la presenza di impor
tanti linee come il 23 e quelle 
per Bagno a Ripoli. sarebbe 
accresciuto di poco. 

Parenti ha illustrato detta
gliatamente i problemi del
l'azienda. Gli attuali depositi 
non sono più sufficienti a cu 
stodire il parco delle vetture 
in continuo aumento; siamo 
vicini a seicento bus. Sen-
totrenta vetture sono tut te 
le notti all'aperto intorno al
lo stadio, altre losono in piaz 
za Alberti. Una parte (170) 
sono custoditi nel deposito 
del viale dei Mille. E cosi le 
officine, una nel viale dei Mil
le e un'altra in piazza Alberti. 

Siamo in presenza di dupli
cazioni di s trut ture e con ag
gravio di costi. Attualmente 
si calcola un sette per cento 
di percorsi a vuoto con un 
costo di due miliardi l'anno. 
Da qui la proposta dell'ATAF 
e del Consorzio trasporti di 
realizzare una sede unica do
ve sistemare le officine prin
cipali. gli uffici, la mensa e 
un posteggio per circa due
cento bus. L'area Longinotti 
si presterebbe al progetto. 

L'ATAF poi potrebbe pò 
steggiare altri duecento bus 
nell'attuale sede di viale dei 
Mille e altri duecento in una 
area da acquisire nella zona 
dell'Osmannoro. 

In merito alia vicenda dei depositi dei bus 

Si può avere confronto 
solo se i dati sono reali 
Una dichiarazione del compagno Silvano Peruzzi, capo
gruppo comunista all'assemblea di Palazzo Vecchio 

Sul'a vicenda dell'area Lonemotti pub
blichiamo una d.chiarazione del capo 
j:ruopo consiliare de'. PCI in Palazzo 
Vcrvh.o. Silvano Peruzzi. 

'< Di fronte a vane notizie di stampa 
ea allo dichiarazioni del vicesindaco Col
zi. suha eventualità di destinare l'area 
della » Longinotti ». a ofr.cina deposito 
dell'azienda consortile dei trasponi, ri 
teniamo opportune alcune precisazioni. 
Innanzitutto vogliamo partire dalle esi 
gtnze reali più volte espresse nei bilanci 
d? li"ATAF e nei programmi dell'azienda 
consirtiìe. circa la necessità e l'urgenza 
dtiia ristrutturazione del servizio, perai 
irò sempre ratificate dal Consiglio co 
ninnale. 

Ferm-3 restando queste necessità non 
p'u procrastinabili. come afferma anche 
il \ ict-sindaco. !a ipotesi di prendere in 
considerazione quest'area scaturiva anche 
dalle esigenze di rispondere alla richiesta 
di salvaguardia dell'occupazione e dello 
sviluppo tramite il trasferimento della 
Lene mot ti e in linea di massima non 
entrava in contrasto con le condizioni 
di vita del quartiere. 

Del resto qualunque soluzione dovrà a 
nostro parere rispettare l'attuale uso a 
carattere produttivo dell'area. Non ab
biamo quindi sposato nessuna posizione 
preconcetta circa la definitiva soluzione 

dei problema Quello che invece respin
giamo sono gli atteggiamenti di coloro 
ciie servendosi di dati e notizie inesat
te ostacolano di fatto un confronto seno 
e responsabile per giungere ad una so
luzione rapida. 

Non sene , infatti, a tale confronto s a 
stenere per un verso la non idoneità del 
:a ubicazione rispetto all'area servita dal 
l'ATAF. dall 'altro le illazioni su un ec
cessivo carico di mezzi che vi dovrebbero 
essere depositati. Serve, invece ricorda 
re secondo le indicazioni del Consorzio 
e dell'ATAF. che in base alla conforma
zione geografica dei 12 comuni consorzia
ti. non è difficile individuare alcuni ha 
noentri funzionali a sud e a ovest di Fi-
reme per l'insediamento dei servizi 
aziendali. 

In virtù di questa indicazione dovreb 
be essere chiaro a chiunque che l'ipo
tizzato deposito per la zona sud conte
rebbe solo la parte di mezzi necessana 
per quell'area e non la totalità, come si 
va dicendo. Anche perchè buona parte 
dello spazio dovrebbe essere utilizzato 
come officina, 

Questi ci sembra i dati fondamentali 
da cui partire se vogliamo affrontare in 
m a l o serio e rigoroso il confronto e 
giunrert ad una rapida e positiva con
clusione della vicenda nell'interesse com 
plessivo della città. 

La sala dell'Istituto d'arte ie
ri era colma di studenti. Nel 
la grande confus.one. tra con 
tentazioni e applausi è venuta 
fuori abbastanza chiaramente 
la situazione d: questa scuola 
superiore: 1200 allievi divisi 
in 49 classi, con 20 aule di
sponibili per le materie gene
rali. Quanto basta per dirno 
strare (e gli studenti lo han
no già fatto ripetutamente in 
tre anni di lotta) che ormai 
pensare ad una attivi+à didat 
t;ca « normale » è quasi im
possibile. 

Gli obiettivi proposti nel 
corso dell'assemblea non n-
salgono ad oggi. Si aspetta 
e si sollecita il trasferimento 
dell'ISIA «Istituto statale in
dustrie artistiche» per occu
pare le aule che possono cosi 
liberarsi, e l 'intervento dei 
Comune per la sistemazione 
dell'ala destra, un tempo abi
tata da alcune famiglie ma 
oggi inutilizzata. 

Quest'ultimo punto sembra 
essere arrivato alla soiuz one: 
il Comune si è impegnato a 
iniziare e portare a termine 
i lavori per l'impianti elettri
co e di riscaldamento entro 
il prossimo mese. Con i 250 
milioni disponibili inoltre — 
ha affermato l'assessore ai la
vori pubblici Sozzi — sarà 
possibile revisionare II te t to 
e rafforzare la « lanterna » 
dell 'entrata. Ma non basta. 
E dopo questa constatazione 
rispunta la storia dell'ISIA. 

Nato come trasformazione 
dei corsi di disegno industria
le per volontà del ministero, 
l'istituto conta una trentina 
di allievi e è diretto da un 
fantomatico comitato scien
tifico. non si sa come nomi
nato. ET dotato di una grande 
quantità di materiale e il suo 
bilancio per il 77 si è chiuso 
con un attivo di 40 milioni. 
che nessuno sa come spen
dere. 

La concessione delle aule 
all'interno dell'istituto d'arte 

da provvisoria si è trasforma
ta in permanente, creando 
non poche difficoltà. Comu 
ne e provincia si sono dati 
da fare per trovare un'al tra 
sede. La soluzione trovata sa
rebbe Castelpulci. 

A questo punto 1TSIA ha 
cominciato a nicchiare: un 
trasferimento di questo ge
nere. commentano all 'Istituto 
d'arte, li spaventa. Allonta
nato da qui l'ISIA morirebbe 
e inoltre cambiando Comune. 
dal più grande al più piccolo. 
ì professori guadagnerebbero 
meno. 

All'assemblea di ieri erano 
presenti rappresentanti del 
Comune, della provincia, del 
consiglio di Istituto, il presi
de: mancavano guarda caso 
i responsabili dell 'ISIA; c'era
no solo un paio di s tudenti a 
dire la verità piuttosto disin
formati e isolati rispetto alla 
lotta che da tre anni condu
cono i loro colleghi dell'isti
tuto d'arte. 

PICCOLA 
CRONACA^ 

RICORDI 

Nel 5. anniversario della 
scomparsa del compagno Fo
sco Pontini della sezione di 
Ponte a Ema, la moglie An
nunziata lo ricorda a tut t i i 
parenti , i compagni e gli ami
ci che ne apprezzarono le pro
fonde doti umane e sociali e, 
sottoscrive 15 mila lire per 
la stampa comunista. 

• • • 
In ricordo del compagno 

Edoardo Pieralh di Ponte al
le Forche (San Giovanni Val-
darno), scomparso lo scorso 
anno, la moglie Primetta sot
toscrive 10 mila lire per 1' 
Unità. 

Vi» Enrico H*jer.«-B lOr 
V(OSB)«7aoM '<7iON 
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Sconvolgente tragedia ieri mattina in una casa di Calenzano 

Uccide la zia e poi si toglie la vita 
dopo essersi barricato dentro il garage 

Un improvviso raptus di follia - Aveva sofferto di esaurimento nervoso - Era titolare di una agenzia di assicurazioni - Il tragico episodio 
è avvenuto sotto gli occhi della madre del giovane - Inutile intervento dei carabinieri e degli agenti: si è sparato con una « doppietta » 

Il padre del giovane suicida e la sorella della donna uccisa. 
Nella foto grande: la casa di Calenzano che è stala teatro 
del tragico episodio 

Per sessanta interminabili 
minuti il tranquillo e quieto 
paese di Calenzano ha vissu
to in un clima di angoscia: 
un giovane rappresentante di 
una compagnia di assicura
zioni, nella cui mente si e 
improvvisamente spezzato il 
filo della ragione, ha uccno 
a colpi di fucile la zia, si è 
barricato nel garage e poi si 
è tolto la vita un att imo pri
ma che i carabinieri riuacis-
sero a convincerlo ad arren
dersi. 

Il tragico episodio che ha 
sconvolto la vita di due fa
miglie e avvenuto ieri matti
na at torno alle 8,30. Giorgio 
Carovani, 31 anni, titolare 
dell'agenzia di assicurazioni 
« Reale mutua » di Calenza
no. abitava in una palazzina 
al primo piano di via Lar
ga 89, assieme al padre Luigi, 
62 anni , la madre Margherita 
Bandini 61 anni, la moglie 
Manuela Nistri, 23 e i figli 
Francesca di 8 anni e Matteo 
di 5. Al piano rialzato del vil
lino abita, invece, il fratello 
del padre di Giorgio. Ezio Ca
rovani, 59 anni con la moglie 
Margherita Sforzi, 54 anni e 
la figlia Manuela. 

Ieri mat t ina i vecchi Caro-
vani si sono recati a caccia 
mentre la moglie di Giorgio. 
impiegata presso una di t ta a 
Firenze si è recata al lavoro 
lasciando a letto i due figli, 
la suocera e il marito. Gior
gio Carovani si è alzato ed 
ha incontrato la madre. Era 
tranquillo, sereno. In passato 
aveva sofferto di esaurimen
to era stato anche ricoverato 

in ospedale ma niente di gra i 
ve e soprattut to nulla che fa 
cesse pi esal i le quanto stava 
per nccidere 

« Dove vai? » ha chiesto la" 
madre al figlio. « Scendo un 
attimo, devo fare una cosa >< 
è òtata la risposta. Giorgio 
Carovani è .«ceso al piano rial
zato. Imbracciava un fucile. 
Proprio in quell 'attimo rien
trava a casa la zia. Marghe
rita Sforzi con la spe-ia. 

La donna ha intuito subito 
che il nipote era fuori di sé. 
ha cercato scampo, si è rifu
giata in cucina, nasconden
dosi sotto la tavola. Giorgio 
Carovani l'ha raggiunta e ha 

scaricato la doppietta, due 
colpi che hanno centrato in 
pieno la povera donna che 
ha fatto appena in tempo a 
lanciare un urlo. La madre 
di Giorgio si è resa subito 
conto clie era accaduto qual
cosa di grave, si è precipitata 
in strada e ha chiesto aiuto. 
Ha bussato alla porta di al
cuni vicini: « Aiuto, aiuto. 
venite a prendere i bambini ». 
Ma nessuno ha seguito la 
donna ( cosa avrebbero potuto 
fare contro una persona ar
mata di fucile?) che è ritor 
na ta nuovamente in casa per 
prendere i nipotini ignari del
la tragedia che si stava con

sumando. Margherita Bandi
ni ha visto il figlio scendere 
nel garage. 

E' salita di corsa in casa. 
Ha afferrato i nipotini Fran
cesca e Matteo e li ha coti-
dotti da una vicina, Clordi-
na Corsini che ha chiamato 
il «113». Sono arrivati i ca
rabinieri della stazione di 
Calenzano, gli uomini del nu
cleo di polizia giudiziaria e 
quelli del commissariato di 
Prato. La villetta è s tata im
mediatamente circondata, poi 
un sottufficiale ha cercato di 
convincere l'uomo ad uscire, 
ad arrendersi. 

Ma Giorgio Carovani, con 

la mente sccovolta e solo con 
la sua disperazione, non ha 
risposto. Ad un certo momen
to è stato visto un uomo 
con un fucile: si è creduto 
che si trattasse di Giorgio 
invece era un cacciatore che 
per caso si trovava a passa
re dietro la villetta dei Ca
rovani. Ogni soccorso a Mar
gherita Sforzi era inutile. La 
donna era morta. Tutt i gli 
appelli rimanevano senza ri
sposta. 

Gli inquirenti decidevano di 
agire, si sfondava il vetro di 
una finestra del garage ma 
improvvisamente il silenzio 
veniva squarciato da un col
po secco. Giorgio Carovani si 
era sparato: il suo corpo ve
niva trovato accanto alla fi
nestra. Era morto sul colpo. 
Agli inquirenti non rimane
va che chiamare un'autoam-
bulan/a per rimuovere i due 
corpi senza vita della donna 
e dell'uomo. La tragedia si 
era interamente consumata 
nell'arco di sessanta minuti. 

Mentre i cadaveri venivano 
trasportat i all'obitorio di 
Prato a disposizione della 
magistratura, venivano rin
tracciati i familiari e la mo
glie di Giorgio. 

Giorgio Carovani aveva sof
ferto di esaurimento: un'al
tea volta e~a stato colto da 
una crisi ma niente faceva 
pensare che la sua monte po
co a poco divenisse malata. 
Ieri matt ina il filo della ra
gione si è spezzato improvvi
samente e la follia è esplosa. 

g. s. 

Con f i lm e rassegne monografiche 

Il Festival dei Popoli 

si apre domani sera 

al Palazzo dei Congressi 

Domani all 'Auditorium del Palazzo dei Congressi alle 21 
si aprono le proiezioni della 19. edizione del Festival dei 
Popoli che anche quest 'anno si presenta ncca di materiali 
di at tual i tà e di archivio. 

Aecanio alla Rassegna internazionale infatti che vede 
la presenza di 35 nazioni e di oltre 130 film ci saranno del
le sezioni monografiche che stimolano l'interesse sui vari 
aspetti della documentazione cinematografica: una retro 
spett.va e dedicata alla società francese dal '34 al '39. gli 
anni dal fronte popolare all'invasione nazista con opere di 
autori classici come Renoir, Carnè, Duvivier, ecc. 

Documentari, cine at tual i tà . Gli omaggi ai maestr i del 
documentano sono attribuiti quest 'anno a due ottuagenari 
Alberto Cavalcanti, padre con Grierscn della scuola inglese 
degli anni '30, e all'infaticabile Joris Ivens da oltre cin
quanta anni sul fronte della storia; e a un giovane Werner 
Herzo rivelazione del nuovo cinema tedesco. 

Ritorna il cinema etnografico con un preciso taglio an
tropologico che osserva le minoranze nel cinema. Tra le no
vità che allargano il campo audiovisivo del festival una se-
zict ic di videotapes organizzata in collaborazione con la 
galleria Castelli di New York madrina della POP ART e 
una mostra fotografica l'Italia nel Cassetto allestita da 
Gardin e Tosi. 
Nella foto: Una scena del film « La ballata di Stroszek » di 
Herzog. 

Un intervento del prof. Califano in vista della Conferenza sulla cultura a Firenze 

Il disagio delle scienze 
E' difficile fare comprendere le condizioni di vita dei laboratori - La disastrosa situazione edilizia delle fa
coltà scientifiche - Le importanti strutture esistenti in città - E' possibile un intervento a livello regionale e locale 

Ho aderito con piacere al
l'invito dell'Unità e della Fé-

• derazione fiorentina del PCI 
di presentare, in occasione 
del prossimo Convegno sulla 
cultura a Firenze, una pano
ramica delle istituzioni scien
tifiche fiorentine e dell'attivi
tà che in esse si svolgono, 
perchè convinto che la città 
può ancora sperare di avere 
un ruolo importante nella 
cultura internazionale, purché 
faccia una profonda revisione 
delle sue dimensioni cultura
li. tuttora dominate dalla 
tradizione umanistica e anco
rate a schemi di provinciale 
immobilismo. 

Questa grande tradizione 
umanistica, che tutti gli ita
liani assorbono sui bandii di 
scuola, ma che a Firenze 
prende in più l'aspetto del 
rimpianto di un glorioso pas
sato, non solo ha oscurato le 
attività scientifiche, ma ha 
anche impedito che esse di
ventassero parte viva del di
scorso culturale. Nell'ottica 
della sua vocazione artisti-
coletteraria, la città non ha 
mai sentito l'Università come 
una importante istituzione 
scientifica, non ne ha favori
to lo sviluppo in questo sen
so e non ha mai catalizzato 
la nascita di attività nuove. 

E' un dato di fatto che t 
migliori fisici italiani, da En
rico Ferini a Bruno Rossi, da 
Persico a Occhialini, sono 
passsti dall'Università dt Fi
renze come meteore, sce
gliendo regolarmente una se
de diversa perchè non trova
vano a Firenze l'ambiente a-
Gatto per sviluppare le loro 
ricerche. 

La dimensione di «città 
museo» ha lentamente impo
sto negli annt una concezione 
della scienza che ritrovava 
soto nella storia delle iaee e 
nei musei scientifici la sua 
vera dimensione culturale. 

Non a caso, proprio a Fi
renze, si sono sviluppati 
grandi musei di scienza natu
rale di notevole importanza 
nazionale ed un museo dt 
storta sulla scienza, unico in 
Italia. Ma non a caso l im
mobilismo culturale nel set
tore scientifico ha fatto in 
moilo che questi importanti 
musei perdessero la possibili
tà <li diventare centri attivi 
di ricerca, facendo cadere nel 
nulla la proposta dell'Acca
demia dei Lincei di riunirli 
tn una granac istituzione 
scientifica, creando a Firenze 
il museo nazionale di scienza 
naturale. 

Non e nemmeno a caso, a 
mio avviso, che il nrobìema 
edilizio delle facoltà *cirn ti fi
che, si trascina da più di 

' Giovedì al Palano dei Congressi si apre 
la prima Conferenza sull'organizzazione del
la cultura a Firenze e nel territorio, pro
mossa dal PCI , che sarà conclusa domenica 
da Giovanni Berlinguer, vice responsabile 
della commissione culturale del Partito co

munista. 
Sui temi specifici della cultura e della ri

cerca scientifica a Firenze ospitiamo un in
tervento del professor Salvatore Califano, 
ordnario di chimica-fisica dell'università di 
Firenze. 

venti anni senza che sta stato 
possibile, finora, trovare una 
soluzione coni reta. Gli istilli
ti della fucoltà di scienze so
no disseminati nella citta tn 
maniera tale che ogni colla
borazione tra discipline di
verse, e spesso all'interno del
le stesse ti'Sciplttie. e impas
sibile. La fisica è divisa tra 
Arcetrt e via Panctaticlii. la 
chimica tra via Capponi e via 
Nardi, la biologia tra il cen
tro storico e via Romana, la 
matematica è isolata a Co
reggi. 

Agli errori delle varie am
ministrazioni universitarie si 
sono sommate valutazioni 
sbagliate dette passate Am
ministrazioni comunali, lotte 
tra i purtiti politici, divisioni 
interne all'Università, spesso 
puramente dettate da interes
si di parte o di singoli. Il 
risultato di questa incredibile 
politica dell'edilizia universi
taria e che la ricerca scienti-
f'ca si svolge oggi in condi
zioni di disagio che è difficile 
far comprendere a chi non 
vive ogni giorno la vita di 
laboratorio. 

Il discorso sulle attività 
scienifiche fiorentine si è ì 
nevitabilmente polarizzato 

sull'Università, proprio perché, 
per gli altissimi costi cht le 
sono propri, la ricerca scien
tifica non può svolgersi che 
principalmente all'interno 
delle strutture universitarie. 
Anche le altre poche istitu
zioni scientifiche fiorentine. 
gravitano nell'orbita universi
taria e la loro vita sarebbe 
imvensabile senza questo 
stretto collegamento. 

Nelle lince molto generali 
si può dire che la produzione 
scientifica fiorentina, come 
del resto tutta quella italiana. 
è molto diseguale e eteroge
nea In una massa di lavoro 
dignitoso, ma non certamente 
dt punta, si possono identifi
care pochi, ma altamente 
qualificati filoni di ricrea. 
Questi centri di eccellenza 
mantengono contatti e colla
borazioni con molti laborato
ri stranieri di prestigio in
temazionale ed esercitano u-
no notevole attrazione sui ri
cercatori stranieri che spen
dono lunghi periodi di tempo 
presso la nostra università. 
La loro presenza non è però 
sufficiente a controbilanciare 
le forti tendenze al provincia
lismo ed immobilismo, carat

teristiche costanti dell'Uni
versità italiana e di quella 
fiorentina in particolare 

l provvedimenti urgenti, 
stabilizzando in loco, il per
donale aoicnte. nanno ulte
riormente aggravato la situa
zione. rendendo piattcamente 
impossibile, l'introduzione di 
forze nuove e lo scambio con 
ultre Università. L'essere, fio
rentino è stato spesso consi
derato un importante titolo 
di merito per la sistemazione 
nei ruoli della nostra Univer
sità! In stretto contatto con 
l'Università ci sono poi a Fi
renze un numero molto limi
tato di laboratori e centri di 
ricerca del CNH. 

A questo proposito va detto 
che Firenze è una delle sedi 
universitarie italiane peggio 
trattate da questo punto di 
vista. Gli insediamenti extra 
universitari ael CNR sono tra 
i più bassi in Italia. Esistono 
un istituto, due laboratori e 
tre centri per tutta la fisica, 
la chimica e la matematica, 
contro tre istituti, dieci labo
ratori e dieci centri a Roma, 
Contro importanti aree di ri
cerca a Bologna. Pisa. Napoli 
e Padova 

La ricerca in questi orga
nismi del CNR riflette in 
larga parte i mentì e i de
meriti di quella universitaria. 
L'unico istituto del CNR esi 
stente a Firenze è quello di 
microonde, largamente inte
ressato a ricerche di fisica 
applicata, anche se in esso si 
svolge una notevole attività 
di ricerca di base. 

L'altro organismo del CNR 
per la fisica è il «LEQA 'In 
boratorio di elettronica quan
tistica) nel quale si svolgono 
ricerche molto avanzate sui 
laser e che esercita una im 
portante funzione di collega
mento nazionale nel progetto 
finalizzato sui laser di poten
za. 

L'unico laboratorio che e-
siste per la chimica è quello 
per la chimica dei composti 
di coordinazione che può es
sere tranquillamente classifi
cato come uno dei centri dt 
ricerca più qualificati nel 
settore a livello internaziona
le. Di particolare rilievo per 
la ricerca matematica è il 
centro di analisi globale che 
esiste a Firenze, non solo 
perchè in esso si svolge ri
cerca di ottimo livello ma 
perchè esso svolge anche una 

importante funzione dt coor
dinamento della ricercu ma
tematica italiana. 

L'osservatorio astronomico 
di Arcetri è un altro orga
nismo di ricerca di notevole 
rilevanza per Firenze. Vale la 
pena ricordare che sotto la 
direzione di Abettt fu co
struito la famosa torre solare 
che. a quei tempi, rappreseti 
lava una realizzazione presti
giosa e che successivamente 
divento un importante centro 
di fisica solare. Oggi l'osser
vatorio astronomico è im
pegnato in ricerche di astro
fisica ed in una serie di pro
getti internazionali che pò 
trebberò essere di vitale im
portanza per la cultura scien
tifica. 

L'altro qualificato centro di 
ricerca extrounivcrsitario per 
la fisica è l'Istituto d'ottica. 
Per molti anni ha svolto u-
n'atttvità ridotta ma in questi 
ultimi tempi, con l'immissio
ne dt nuove forze e la venuta 
di un nuovo direttore, si sta 
avviando a grandi passi a di
venire uno dei più rinomati 
centri europei di ottica e di 
elettronica quantistica. Dopo 
questa rapida esposizione, 
anche se limitata a specifici 
settori, vorrei parlare delle 
prospettive che si aprono per 
il futuro e soprattutto delle 
possibilità di intervento che 
si impongono a livello nazio
nale. regionale e locale. 

Devo premettere che. dato 
ti costo della ricerca scienti
fica è impensabile che essa 
possa essere sviluppata senza 
un preciso impegno degli or
gani del governo centrale. Da 
questo punto di viste non si 
può non richiamare l'atten
zione del PCI — sta a livello 
nazionale che regionale — 
sulla necessità di una sena 
politica del finanziamento 
della ricerca scientifica per 
Firenze. 

Non e un mistero la pres
sione che le forze politiche 
del Mezzogiorno stanno eser
citando. sia a livello mmtste 
naie che negli organismi del 
CNR, per il rilancio della ri
cerca nel Sud. Sembra molto 
probabile che, a breve sca
denza. saranno impiantati in 
molte università della Sicilia 
e della Calabria centri di ri
cerca del CNR, anche dove 
non esiste nessun presuppo
sto per uno sviluppo serio e 
meditato Finora è mancata 
completamente una azione 
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, parallela delle nostre forze ! 
| politiche di modo che è da , 

prendere in seria considera- \ 
zione la possibilità che negli 
anni a venire Firenze sia ra-

i ptdamente tagliata fuori dai 
j grossi finanziamenti per la 
, ricerca. 

Il PCI potrebbe anche 
' svolgere una azione catalitica 

nei confronti della ricerca 
scientifica attraverso l'attività 

. dell'Istituto Gramsci, potcn-
\ ziandone la dotazione e l'or

ganico e inserendola in inu
merà qualificata nel dibattito 

. sui problemi della scienza 
1 Credo inoltre che molto 
\ possa essere fatto anche a ti 
| vello locale. Per molti anni • 
| a Firenze il finanziamento 
! della cultura è stato rivolto 
) soltanto alle attività teatrali, 
j musicali ed artistiche. Devo { 
I riconoscere che in questi ul-
' timi anni sia il Comune che 
I la Regione hanno dimostrato 
: però una disponibilità nuova 

nei confronti della ricerca 
scientifica. 

Dopo il recente convegno 
sui «Livelli della realtà» — 
che è servito a saldare in
sieme interessi culturali di
versi — sono ben avviati in
terventi specifei nel settore 
stcenttfico. Sembra infatti 
possibile l'istituzione a Firen
ze di un centro dt ricerca di 
filosofia e storia della scienza 
e la creazione di una sede 
permanente di scuole inter
nazionali di fisica, di chimica 
e dt matematica. 

A questi intcnentt di ca
rattere generale vanno uffian 
cati. a mio avviso, interventi 
diretti per la promozione e 
lo sviluppo della nccrca 

! scientifica Molte altre Re 
giont. e spesso direttamente : 
Comuni, intervengono con fi
nanziamenti cospicui a tstttu-

• ti di ricerca e ciò è diventato 
\ prasst permanente nelle re 
| gioni a statuto speciale. In 
j questo quadro di promozione 
; è indispensabile innanzitutto 
• una sana politica regionale 
l del calcolo elettronico ed in-
1 ferventi per l'ammoderna-
i mento e la valorizzazione del 
j le biblioteche scientifiche. 
J Credo che si possa suggerì 
\ re al Comune la costituzione 
', di una foresteria per mere-
: mentore e facilitare gli 
' scambi con ricercatori stra 

meri, oggi resi particolar 
: mente difficili dalle spese di 
i soggiorno, spesso non soste 

nibilt con t limitati fondi per 
I la ricerca. 
I Di particolare rilievo e an-
' che ti problema dell'agqior-
, namento dei professon delle 
', scuole superiori 

Salvatore Califano i 
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Seminario 
regionale 
a Cascina 
sul tema 

« I comunisti 
e l'Europa » 
«I comunisti e TEuropa» 

è 11 tema del seminario re
gionale organizzato alla 
scuola di part i to di Ca
scina. Il programma del 
seminario, che si artico
lerà in tre giornate e a 
cui sarà presente il com
pagno Gian Carlo Pajet ta 
della Segreteria nazionale 
del PCI, prevede: 

Giovedì 30 novembre, 
«I l processo di integra
zione nel quadro delle tra
sformazioni internaziona
l i» (G. P. Pollilo), alle 10, 
a cui farà seguito il di
batt i to e comunicazioni 
informative sull 'emigra
zione toscana verso i pae
si membri della CEE. 1 
problemi istituzionali e la 
utilizzazione in Toscana 
del flussi monetari ero
gati in ambito CEE; 

Venerdì 1. dicembre, ore 
10 conferenza (sen. Pie
ro Pieralll) «Le forze po
litiche italiane ed europee 
di fronte all'elezione del 
Parlamento europeo », a 
cui farà seguito il dibat
t i to; 

Sabato 2 dicembre, ore 
9,30 dibatt i to generale e 
conclusione del seminario 
del compagno A. Rubbi. 
vice responsabile della se
zione Esteri del PCI. 

Sempre sabato si ter rà 
a Pisa al Palazzetto dello 
Sport di via Andrea Pi
sano la manifestazione re
gionale su «L 'uni tà della 
sinistra e delle forze pro
gressiste per il rinnova
mento dell 'Italia e dell'Eu
ropa », a cui parteciperà 
11 compagno Pajet ta . 

Questo appuntamento è 
una delle prime occasioni 
per 11 PCI toscano per 
misurarsi sul problemi del
l'Europa, in vista delle e-
lezionl diret te del Parla
mento europeo che sì ter
r anno in giugno. E' un 
problema che interessa dt-
re t tamente la sinistra e le 
forze politiche toscane, 
anche per gli s tret t i rap
porti che la nost ra regio
ne h a a livello economico 
con 11 complesso della Co
muni tà economica euro
pea. 

Viaggio tra le gallerie e i « pozzi » dei bacini della Toscana 

Nella miniera più «antica» 
ora scendono anche i giovani 

Quest'anno ne sono stati assunti venti - E* un mestiere ancora molto duro - Si lavora nell'acqua 
Una ricerca condotta a « spizzichi e bocconi » - La lotta unitaria in tutta la zona mineraria 

Dopo l'Amlata e Nlcclo-
leta, è la volta In questo 
viaggio nelle gallerie to
scane di Gavorrano. Men
tre continua l'inchiesta 
(che come abbiamo scrit
to mira anche a descri
vere le condizioni di la* 
voro del minatori) si ten
gono incontri che potreb
bero essere decisivi tra la 
S A M I N • I sindacati: gli 
ultimi, In ordine di tem
po, sono stati fissati per 
martedì 28 e mercoledì 29. 
I due incontri si terran
no al ministero delle Par
tecipazioni statali • del
l'Industria. Al termine di 
questa serie di articoli, 
che poggiano molto sulle 
singole realtà, torneremo 
anche sui problemi più ge
nerali relativi al progetto 
di legge governativo e al
le posizioni recentemente 
assunte dalle regioni 

Dal nostro inviato 
GAVORRANO — Chi dice 
Gavorrano dice miniere. Dal 
1898 nel piccolo paese della 
Maremma si estrae pirite e 
in alcuni periodi questa lavo
razione h a avuto una impor
tanza predominante nell'eco
nomia della zona. Attualmen
te in miniera lavorano 280 
lavoratori ma nell ' immediato 
dopoguerra 1 minatori erano 
oltre duemila. « Sono en t ra to 
in miniera ventitré ann i fa 
ed allora, nella medaglia, a-
vevo il numero di matricola 
2104 ». Questa conferma ci 
viene da Odo Bartolini. un 
compagno minatore. Il crollo 
si è avuto negli ultimi cin
quesei anni . 

Il ' forte calo occuoazlonale 
ha, na tura lmente avuto riper
cussioni non indifferenti: vi è 
s ta to un pensionamento mas
siccio. si è accentuata l'emi
grazione. Vi sono strat i , per 
fortuna, alcuni spostamenti 
di lavoratori verso l 'Italslder 
e il Casone che hanno miti
gato la durezza della crisi. 
Ma la battaglia del movimen
to operaio grossetano ha Im
posto 11 mantenimento delle 
miniere e ha contribuito non 
poco allo stesso migliora
mento delle condizioni di la
voro. 

« Sono ormai dieci anni che 
1 dirigenti dejle Partecipa
zioni statal i ci ripetono che 
siamo alla fine, che la minie
ra avrà si e no qualche anno 

di vita. E in tanto si continua 
a produrre e ad alimentare. 
Insieme a Niccioleta, gli im
pianti del Casone che produ
cono acido solforico. Il mi
nerale quindi c'è: la Samin 
dovrebbe prenderne a t to — 
sostiene Odo Bartolini — e 
a t tua re una politica più co
raggiosamente rivolta al fu
turo ». 

La ricerca, anche qui viene 
fatta a pizzichi e bocconi. SI 
fanno buchic con sonde scas
sa te ; si toccano profondità 
minime. L'ENEL che perfora 
per conto proprio alla ricerca 
di soffioni si è imbat tuta per 
caso in un banco di minera
le. Nel corso di un sondag
gio, a quota 300 metri, sono 
schizzati fuori spruzzi d'ac
qua mischiati con pirite. 
« Perchè insistiamo tanto sul
la ricerca? — risponde Fran
co Sartoni, anche lui minato
re — è semplice. Noi soste
niamo che esiste ancora mi
nerale in quant i tà tale da ga
rant i re la sopravvivenza della 
miniera. 

« Abbiamo più volte detto 
che saremmo disposti a tor
nare anche a fare l'orto se il 
minerale mancasse. Ma non è 
così e non accettiamo quindi 
di chiudere una miniera che 
ha ancora capacità produtti
ve ». 

La richiesta più Immediata 
è quella del mantenimento e 
ringiovanimpnto dell'organico. 
Quest 'anno sono stat i assunti 
una ventina di giovani (dai 

20 ai 25 anni) sia per la la
vorazione in galleria che al
l'esterno. In Direzione, ogni 
qual volta i sindacati vanno 
a t ra t tare , fa presente questo 
risultato, dimenticando il 
costante impegno In questo 
lavoro, dei lavoratori. Portare 
i giovani in miniera non è 
facile come nel passato e i 
motivi sono impliciti nella 
pericolosità del lavoro e nella 
tendenza più generale a cer-
cvare occupazioni meno fati
cose e meglio retribuite. Un 
minatore, quando va bene, 
arriva a guadagnare sulle 
350 400 mila lire al mese. E i 
rischi, anche a Gavorrano, 
non sono pochi. 

Quando l minatori, senza 
allarmismi e fatalismi, de
scrivono le loro reali con
dizioni di vita e di lavoro (e 
noi le riportiamo) lo fanno 
non per scoraggiare 1 giovani 
a « scendere in galleria » ma 
per affrontare, in positivo, 
anche i problemi — mal se
condari — della ristruttura
zione e dell 'ammodernamento 
degli ambienti di lavoro. L'e
sempio di Gavorrano è illu
minante. 

I minatori scendono a 216 
metri sotto il livello del ma
re. Le gallerie sono ora 
grandi per permettere il pas
saggio delie macchine più 
moderne (le piccole e stret te 
gallerie nelle quali transita
vano i vagoncini stracolmi di 
minerale sono ormai solo un 
ricordo). Le « ripiene » che 

prima si facevano con le fa
scine di legna e breccino ora 
si fanno in ferro e cemento, 
Con l 'andare del tempo le 
condizioni migliorano (non 
poco) ma restano (o muta
no) anche i rischi. « Siccome 
si coltiva a lume di naso — 
spliega Odo Bartolini — si 
finisce per avere tracce più 
lunghe e più corte. Se allora, 
per caso, si finisce fuori 
cemento il rischio si fa gi
gantesco ». 

Con l'acqua invece i mina
tori hanno a che fare tutti 1 
giorni. Si lavora i mezzo alla 
famiglia, con stivali lunghi, e 
l dolori, insieme alla silicosi, 
imperversano. Come tacere 
che il 90 per cento dei mina
tori di Gavorrarno sono stat i 
ufficialmente riconosciuti 
come malati di silicosi? Co
me non ricordare che un'al
t ra malatt ia, quella del mar
tello (derivante, mi spiegano 
i minatori, dal nuovi metodi 
di coltivazione) porta prati
camente alla paralisi delle 
mani? Proprio perchè si la
vora in questi settori delicati 
e vitali l'azione per debellare 
le malattie professionali e 
mettere (come in qualche 
paese avviene) i minatori nel
le migliori condizioni di la
voro deve tornare ad occupa
re un ruolo preminente nella 
strategia del movimento ope
rato. 

Quello che serve, come 
hanno sostenuto l comunisti 
nella - recente conferenza • di 

Follonica, sono seri pro
grammi di coltivazione, chla- , 
rezza sulle prospettive delle 
miniere di Gavorrano e Nic
cioleta e forte Impegno per 
la qualificazione produttiva. 
Il che significa verificare, in 
modo pignolo, anche la que
stione del costo (perenne
mente t i ra ta in ballo dalla 
SAMIM). «Ci dicono che di 
qua o di la esistono miniere 
più competitive: è uri ritor
nello, a quanto sembra che 

ripetono ovunque, dali'Amlata 
all'Elba. Ci dicono che in 
Spagna con le miniere a cielo 
aperto, tu t to è più facile e 
meno costoso. Il discorso è 
però volutamente monco in 
quanto non tiene conto del 
reali costi che si avrebbero 
con una ristrutturazione e u-
na efficace qualificazione 
produtiva », dice Franco Sar
toni. 

L'organizzazione dei lavoro 
è ancora quella che fece la 
fortuna delle aziende minera
rie: ogni sezione è composta 
da veti minatori e da un ca
poservizio che. in gran parte 
dei casi, se ne rimane all'e
sterno. Perchè tant i caposer
vizio? Questa figura è legata 
alla qualificazione professio
nale? Nelle miniere, rispon
dono in coro i minatori, è 
s tato sempre casi: i caposer
vizio erano personaggi che il 
padrone, o 11 direttore, legava 
a sé. per far passare, anche 
quotidianamente, le sue scel
te. In parte ostri non è più 
cosi ma il problema di una 
diversa e più efficace orga
nizzazione del lavoro — che 
tra l'altro comporti meno 
sperperi — esiste. 

Chi dice Gavorrano dice 
miniere; chi dice miniere di
ce lotte. Passa un minatore 
di Niccioleta e chiede: « Sono 
cominciati i festeggiamenti? ». 
SI rispondono, e continue
ranno a lungo. I festeggia
menti per loro sono le lotte. 
Quelle che s tanno conducen
do in questi giorni proprio 
mentre a Roma si tengono 1 
decisivi incontri t ra SAMIM 
e sindacati. L'apDimtamento 
più ravvicinato è quello di 
domani: nel pomeriseio. a 
Massa Maritt ima, ci sarà una 
riunione della s^ereteria prò-
vinciale della FULC e. suc-
oessivamentp. auella del con-
sieli di fabbrica delle aziende 
minerarie. 

Maurizio Boldrini 

Il processo inizia domani in Corte d'Assise d'appello a Firenze 

Concutelli alla sbarra per II del i t to Occorsio 
In primo grado il «comandante militare» fu condannato all'ergastolo - Gianfranco Ferro, il complice princi
pale, ebbe ventiquattro anni - Prossima conclusione dell' inchiesta sui mandanti dell'assassinio del giudice romano 

FIRENZE — «Chi se ne frega 
della galera, camica nera 
trionferà», cosi Pier Luigi 
Concutelli. ideologo della 
nuova violenza fascista e 
responsabile dell'omicidio 
del giudice romano Vittorio 
Occorsio lasciò l'aula dell'As
sise, dopo che la corte lo 
aveva condannato all'ergasto
lo. A distanza di o t to mesi 
dalla sentenza di primo gra
do l'assassino del giudice Oc
corsio è di nuovo a Firenze 
per comparire davanti ai 
giudici togati e popolari. 

Infat t i , domani mat t ina nel
l 'aula delle Assise di palazzo 
Buontalenti inizia il processo 
d'appello a i fascisti di Ordine 
Nuovo. Accanto a Concutelli, 
Gianfranco Ferro, l'uomo del
la «Guzzi» rossa, il complice 
dell 'agguato di via del Giuba 
condannato a vent iquat tro 
anni di reclusione. Sul banco 
degli imputati dovrebbero es
serci altri dodici neofascisti 
Giuseppe Pueliese (un anno e 
otto mesi). Marcello Sgavlc-
chia (un anno e sei mesi). 

Sandro Sparapanl (un anno e 
cinque mesi) . Francesco Ro
vella, Leone Di Bella. Claudio 
P a n a e Maria Barbara Piccio
li (nove mesi), Mario Rossi, 
Saverio Sparapani , Rossano 
Cochis (un anno ciascuno). 
Paolo Bianchi e Giovanni 
Ferrorelli (un anno e cinque 
mesi). Furono, invece, assolti, 
Giorgio Colzi. Mauro Addis e 
Pasauale Damia. 

Vittorio Occorsio. magistra
to che si occupava di alcune 
inchieste sui fascisti di Ordi
ne Nuovo (assolti poi con u-
na scandalosa sentenza dal 
Tribunale di Roma) venne 
ucciso il 10 luglio "76 in 
via del Giuba con due raffi
che di mitra. L'inchiesta sul 
feroce agguato, rivendicato 
da Ordine Nuovo, venne affi
da t a dalla Cassazione ai giu
dici fiorentini. Delle indagini 
si occuparono gli uomini del
l 'antiterrorismo e dell'ufficio 
politico, diretti dal sostituto 
procuratore Pier Luigi Vigna. 

Giuseppe Pugliese «Peppi-
no» l'impresario teatrale che 

faceva la spola t r a la capitale 
e la Corsica, ci tato nel me-. 
mortale Tuti, rappresentò il 
primo passo di una corsa 
contro il tempo per chiarire 
l'Intero quadro della vicenda. 
Con l 'arresto di Pugliese e 
quello di Gianfranco Ferro. 
l'uomo della moto rossa vista 
durante la «ricognizione» del 
luogo del delitto, l'orizzonte 
delle indagini si apri a ven
taglio. 

Su una piattaforma com
posta dai più famigerati espo
nent i di Ordine Nuovo si col
locarono personaggi di rango 
della malavita, implicati in 
sequestri di persona, rapine. 
Imprese criminali di vario 
genere. Poi cadde. Il 13 feb
braio "77. il «comandante mi
litare» dell'organizzazione e-
versiva. l'ordinovista Concu
telli. l 'uomo manda to ad ese
guire una sentenza di morte 
emessa dal Tribunale speciale 
di Ordine Nuovo (con due 
raffiche di mitra Ingram 10 
Concutelli abbattè Occorsio). 

I mandan t i sono s ta t i iden

tificati ma per il momento 
sono uccel di bosco ad ecce
zione di Marco Pozzan Impli
cato nella strage di piazza 
Fontana e a disposizione del
la corte di Catanzaro. 

Ma per il giudice fiorentino 
che conduce l 'inchiesta sui 
mandant i dell'assassinio di 
Occorsio. Pozzan non esiste: 
non può essere giudicato per 
un reato diverso da quello 
per cui le autorità spagnole 
concessero l'estradizione. 
Degli altri Eliodoro Pomar. 
Clemente Graziani, il capo di 
Ordine Nuovo. Salvatore 
Francia. Gaetano Orlando e 
Elio Massagrande cioè coloro 
che in un «summit» nero a 
Madrid emisero la sentenza 
di morte per Occorsio. si so
no perse le tracce. 

Ogni tan to al giudice 1-
strut tore arriva qualche segna
lazione ma non fa a tempo a 
chiedere l'estradizione che 
già nel frattempo I ricercati 
sono nuovamente scomparsi. 
Pomar "dovrebbe trovarsi an
cora in Spagna ma degli altri 

big dell'eversione nera non si 
conosce il paese dove si sono 
rifugiati. 

Ai mandant i si è giunti do
po la scoperta della polizia 
spagnola di un covo nero in 
Calle de Pelavo dove furono 
rinvenute armi e documenti e 
in seguito alla testimonianza 
di un superteste che raccol
se le confidenze di Orlando. 

Fu proprio Orlando, prima 
di lasciare la Spagna a rive
lare che la morte di Occorsio 
era s ta ta decisa nel corso di 
una riunione alla quale ave
vano preso parte Graziani, 
Pomar. Massagrande. Pozzan, 
Francia e lo stesso Orlando, 
affidando l'incarico dell'ese
cuzione al «comandante mili
tare» Concutelli per rivitaliz-. 
zare un movimento che 
proprio le inchieste di Oc
corsio avevano messo in cri
si. L'inchiesta sui mandanti 
si concluderà appena dalla 
Spaena eiuneeranno gli ulti
mi att i per rogatoria. 

Giorgio Sgherri 

Manifestazione 
domani sera per 
l'Africa australe 

a Palazzo Vecchio 

Domani sera alle ore 21 nel 
Salone dei Duecento di Pa
lazzo Vecchio si terrà una 
manifestazione di solidarie
tà per l'indipendenza e la 
sovranità dei popoli dell'A
frica australe contro il co
lonialismo, il razzismo e 1' 
apartheid. Interverranno il 
presidente e il vice presiden
te del Fronte patriottico 
Zimbabwe, Nkomo e Mu-
zenda. 

L'iniziativa è promossa dal 
Comune, dalla Provincia e 
dalla Regione. 

Giorgio La Pira, la tua figura di amministratore, di 
uomo politico al di fuori degli schemi, di testimone per 
la pace: sotto questo unico titolo possono essere raccolte 
le manifestazioni che si stanno moltiplicando a Firenze 
per ricordare la figura del sindaco scomparso. Ieri mat
tina a Palazzo Vecchio il ricordo è andato ai colloqui 
mediterranei, all'opera del « professorino • per il dialo
gare la pace tra i popoli. Erano presenti alla cerimonia 
il sindaco Gabbuggianl. il rettore dell'università Enzo 
Ferroni. il ministro della Pubblica Istruzione Mario Pe
dini e Bensalem Guessous, del Congresso mediterraneo 
della cultura. 

Venerdì sera alla Biblioteca comunale centrale si sono 
dati appuntamento Cesare Luporini. Luigi Granelli. Paolo 
Vittorelli . Con la guida del moderatore padre Emesto 
Balducci hanno discusso il < problema » La Pira propo
nendo. a partire dal numero speciale dedicato allo scom
parso dalla rivista • Testimonianze ». una prima rifles
sione in vista del Convegno internazionale di studi pro
mosso dal Comune per il prossimo anno. 

Dibattito a più voci alla Biblioteca centrale comunale 

Niente «altari» per La Pira 
ma una seria indagine critica 

Padre Balducci ha « moderato » rincontro tra Luporini, Granelli e Vittorelli - Una esperienza da ricon
segnare alla circolazione del discorso politico • Cerimonia in Comune per i Colloqui del Mediterraneo 

Padre Balducci, moderato
re del dibattito di venerdì 
sera nella bella, austera sala 
della biblioteca comunale di 
via S. Egidio, ha messo su
bito le carte in tavola. Nel 
volume speciale di Testimo
nianze che costituisce lo spun
to di questo incontro — ha 
detto — abbiamo cercato di 
contestare un tipo di fedeltà 

deista » e « apologetica », 
perchè il miglior modo per 
eliminare una presema sco
moda e quello di relegarla 

m una nicchia. Rifiutiamo an
che lo zelo inconsulto di un 
tentativo di riappropriarci di 
tAi Pira come se la sua le
zione, la sua esperienza, il 
suo insegnamento appartenes
te ad un singolo gruppo. Te 
stvnonianzc ha cercato di li

berare il a caso La Pira » 
da una lettura « positivistica » 
per riconsegnarlo alla circo
lazione del discorso politico 
attuale. 

I relatori e lo stesso udi
torio non si sono sottratti a 
questo invito alla critica; il 
che non significa distacco ma 
indagine, ricerca degli ele
menti caratterizzanti di una 
esperienza ricca, provocato
ria, per molti versi contrad
dittoria ma ancora viva e 
bruciante nelle coscienze. 

La Pira politico e uomo 
di fede, rivoluzionario utopi
sta e integrista, mistico, pro
feta. stratega, uomo della re
surrezione e della solitudine. 
della sconfitta, amico della 
povera gente e « capo di Sta
to »; l'intreccio delle defini

zioni mai esaurienti, dei giu
dizi mai definitivi colpisce an
che chi non ha vissuto il 
tormentato periodo della sua 
attività. La schiettezza delle 
sue parole, tramandate or
mai come aneddotti che fan
no sorridere per la strava
ganza apparente, ' fa deciso 
contrasto con la complessità 
della sua presenza. 

Politicità deiruomo, ha af
fermato Luporini, in un rap
porto con gli uomini e le co
se denudato di ogni « ideolo
gia »; conr i re rano in lui la 
dimensione religiosa e utopi
stica della storia e l'idea, 
tipica dei « rivoluzionari », 
che si può e si deve cam
biare il mondo, e che per 
far questo occorre cercare 
il punto di leva. Eppure que

sto tipo di visione non cor
risponde più ai movimenti 
della società, né La Pira è 
stato un « uomo di massa », 
nonostante il suo rapporto ca
rismatico con la « povera 
gente ». 

Granelli ha suggerito co
me chiave interpretativa di 
questa figura la fede, vissu
ta senza incrinature e d'istin
to. Questo percorso solitario, 
non sempre vincente ma sem
pre presente è stato in qual
che modo la forza e U limite, 
della sua testimonianza per
sonale. I singoli episodi del 
« personaggio » sono ricondu
cibili ad una strategia uni
taria di provvidenzialità in 
cui le. vittorie e le sconfitte 
*i fondono senza contraddi
zione. collegando gli opposti 

e preludendo alla salvezza di ' 
tutti gli uomini di buona vo
lontà. 

Questo essere « cattolico ». 
— ha affermato l'esponente 
DC — attirò a La Pira l'ac
cusa di integrismo. Eppure 
da lui non parti nessuna cro
ciata. Né si attaglia alla sua 
esperienza l'etichetta di « pro
feta disarmato »; basta pen
sare al contributo anticipa
tore che seppe dare per la 
sprovincializzazione della po
litica e della cultura, per l'af
fermazione di una città co
me centro del dialogo inter
nazionale. Sapeva che ti suo 
cristianesimo era destinato ad 
aprirgli le vie del mondo — 
ha affermato Vittorelli — è 
non esitava a servirsene. Ec
co i Colloqui del Mediterra

neo. lo sforzo calcolato per 
trovare un minimo comune 
denominatore tra Algeria e 
Francia, arabi e israeliani. 

Un uomo prismatico — lo 
ha definito Vittorelli — che 
faceva l'ingenuo per ottene
re dei risultati, ma in real
tà abilissimo politico. Negli 
anni in cui la politica estera 
italiana è accodata al più 
forte, in una cappa di pas
sività. La Pira va nel Viet
nam del Nord, si schiera. 
Non è stato un « don Chisciot
te » ma un uomo che ha fi
ducia negli altri uomini, nei 
suoi principi e sa che a for
za di ripeterli resterà di lo
ro qualche traccia. Così è 
stato. 

S. C. 

COMPONENTI ELETTRONICI — TELEVISORI A COLORI — HI-FI A PREZZI BLOCCATI 

Concessionaria 

ANDREI CARLO 
FIRENZE - Via Milanesi 28-30 - Telefono 47.28.10 
AREZZO • Via M. Caravaggio 20 • Telefono 3.02.58 

L 3 e U . «L«a 
italiana 

FONTE delia PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

STUPENDE PARRUCCHE E TOUPET 
Già prctite « su misura, in puro capello e nelle miglior! fibre s'ntetkh». 
Leggerissime e così facili... focili... da indossere 
Per chi ha problemi di CALVIZIE si eseguono eccezionali PROTESI PLA
CENTARI fisse per uomo e signora. 
Sede: vie XX Settembre 18 r. (zcrrn Pwterosso) - TELEP. 490.132 
Succursale: via del Proconsolo 8-10 r. • TELEP. 214.982 • FIRENZI 

Lunedi mattina chiuso per riposo settimanale 

se hai bisogno di soldi 

e©FI NAT 
ti apre la porta..>n 
!sub:o' / i 

krrtv.i.o'ir* ! J 

O F I N AT N f l 
La prima Società specializzata 
per finanziamenti su auto: ba
sta portare II libretto della Vo
stra automobile (anche se ipo
tecata), per ottenere subito un 
prestito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE - Tel. 293 035-293 036 

Cfòrd R O A N s.r. I. 

Salone dell'usato 
EMPOLI - Viale Petrarca 

Tel. 74698 

Autoccasioni garantite di tutte le marche 

IL NOSTRO USATO NON SI 
DISTINGUE DAL NUOVO 

THE BRITISH 
INSTI Ili IL 

OF FLORENCE 
2, via Tornabuonl 

Telef. 284.033 - 298.866 
FIRENZE 

SEDE UNICA 
T 

5 dicembre 
INIZIO NUOVO 

CORSO 
INTENSIVO 

DI 

LINGUA 
INGLESE 

E nuove class! 
per STUDENTI 
UNIVERSITARI 

Granmarket abbigliamento Pagliai 

dal 2 7 novembre al 9 dicembre 

SETTIMANA 
DELL'ABITO UOMO 

SCONTI PARTICOLARI SU GIACCHE -
PANTALONI - ABITI MASCHILI 

VIA LEONARDO DA VINCI 129 
Tel. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 

S E M P R E - M E N O - C A R E 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

JJ^éJ 

Da DOMANI ore 15 ,30 
LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre fi 50% 

possìbili dati gli ampi sconti ottenuti ne! 
massicci acquisti all'origina, «fi cui Intano* 
fare omaggio alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Ocelot Peludas 
Visoria Saga Select 
Visone Imperiai 
Vi sona Ranch -
Visel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
lontra Black 

Lupo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia G. 
Rat visonato 

Tutte le pellicce 

Valore 
2.800.000 
4500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.490.000 
1.290.000 

850.000 
1.550.000 

790.000 
1.500.000 
1.490.000 
1.090.000 
1.390.000 

Realino 
1.290.000 
2.090.000 
1J90.000 

990.000 
790.000 
690.000 
490.000 
190.000 

290.000 
795.000 
790.000 
690.000 
190.000 

Pellicce per bambi 
sono di nuova creazione 

LA PELLICCERIA CHE 1 

Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
VI scaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte lapin matrimoniale 

ni a sole L. 49.000 

Valore 
690.000 

1.090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.080 
360 JM» 
180.000 
290.088 
75.000 
90.000 

190.000 
145.000 

Realizzo 
275.000 
498.000 
225.000 
270.680 
490.000 
240008 
490 JOB 
165.000 
65.086 

195.000 
35O00 
40008 
75.666 

.98.000 

modelli 1978-79 con certificato di geranzia 

vON TEME CONFRONTI • 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) • FIRENZE J 
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Dopo la crisi aperta dal PSI 

Lavorare insieme 
per ridare a Prato 
una guida unitaria 
PRATO — La crisi di 
giunta aperta a Prato dal 
socialisti appare oltre che 
sproporzionata del tutto 
incomprensibile se rappor
tata al reali termini del 
contrasto (caso Ronconi) 
e ali ' andamento della 
trattativa per ricomporlo. 
E tale appare non solo 
da un osservatorio esterno, 
ma anche ai comunisti 
pratesi. 

In un momento cosi 
complesso, nel quale la so 
lldarietà e la più stretta 
collaborazione tra le forze 
politiche, anche tra quelle 
che fino a poco tempo fa 
operavano su opposte 
sponde, appaiono l'unica 
via per uscire in positivo 
dalla crisi, come può acca
dere che in una grande 
città toscana si inter
rompa bruscamente una 
alleanza fra PCI e PSI 
che quasi senza soluzione 
di continuità durava dal 
1945 e che ha dato 6em 
pre prova di efficienza, di 
correttezza e di qualificata 
operatività? 

Era possibile evitare la 
rottura? Valeva la pena 
di provocarla sull'appen
dice della vicenda Ron 
coni? Molti sono gli in
terrogativi che sorgono 
fra le forze politiche e 
l'opinione pubblica pra
tese. In realtà cos'è que
sta questione Ronconi? 
Il termine dello scontro 
non è tra un nome o un 
altro, tra una esperienza 
o un'altra: esso viene su 
una secca richiesta. Ron
coni deve andarsene da 
Prato, nonastante se ne 
esaltino alte qualità arti
stiche. Sembra più una 
guerra all'artista che una 
diversa concezione cultu 
rale. 

Divampa in città e non 
solo a Prato la polemica 
e il PSI denuncia una 
presunta arroganza e pre 
variazione del PCI. met
tendo in rilievo la umilia
zione subita e chiedendo 
al PCI un duro prezzo 
pena la rottura dell'al
leanza. 

I termini della richiesta 
sono ormai a tutti noti: 
1) la testa dell'assessore 

alla cultura; 2) verifica 
globale se persistono, dopo 
il voto In consiglio comu
nale, le condizioni per 
mantenere una • alleanza 
che voglia essere tra pari. 
Si apre la verifica (la se-
ronda in un anno). Sulla 
prima richiesta socialista 
i comunisti fanno osser
vare che le scelte, anche 
se di settore, non sono 
mai di un assessore ma di 
una giunta e che le dlver 
eità emerse successiva
mente non sono Imputa
bili a livello personale ma 
al due partiti. 

Tuttavia, se 1 compagni 
socialisti ritengono di ri
chiedere garanzie per il 
futuro della politica comu
nale, noi eravamo d'sposti 
a darle e nel modo più 
corretto, onerando una 
non lieve rinuncia: scor
porare dnll ' assessorato 
alla cultura tutta la com
petenza in materia tea
trale e affidarla alla com
missione di gestione del 
teatro Metastasio, diretta 
da un socialista e nella 
quale i comunisti sono 
presenti in due su dieci. 

Da questa sommaria ri
capitolazione che ha vo 
luto essere solo sul ter
mini politici e non natu
ralmente nel merito di 
spelte culturali, emerse. 
io credo, con masglore 
chiarezza il reale termine 
dello scontro: come si può 
dedurre, non vi erano 
assolutamente I motivi 
per romnere o per impu
tare al PCI tutto ciò che 
è stato imputato. 

Confidiamo che. attra
verso la ripresa dei collo
qui, si guardi con mag
giore serenità alla vicenda 
e che il PSI e il PCI e 
le altre forze della sini
stra sappiano trovare la 
forza per uscire da questa 
situazione. Lo esigono i 
problemi del momento, lo 
esige la situazione più 
complessiva della nostra 
realtà. L'impegno dei co
munisti non potrà che an
dare in questa direzione. 

Orlando Fabbri 

MUSICUS CONCENTUS 
« I LINGUAGGI DELLA MUSICA CONTEMPORANEA » 
Programma realizzato con il patrocinio della Regione To
scana. della Provincia e del Comune di Firenze, - . .-

DOMENICA 26 NOVEMBRE - ORE 21,15 
AUDITORIUM - PALAZZO DEI CONGRESSI 
Sequenze N. 3, N. 4, N. 5. N. 8 di: 

LUCIANO BERIO 
Soprano: ALIDE MARIA SALVETTA. Pianoforte: MI 
CHEL OUDAR. Trombone: BENJAMIN SLUCHIN. Vio
lino: CARLO CHIARAPPA 

LUNEDI ' 27 NOVEMBRE - ORE 21,15 
SALONE VANNI - CARMINE 

Musiche di: ARMANDO GENTILUCCI, Luigi Nono. 
Esecutori: NUOVO KLAVIERTRIO, ALDO BERNICI 
la), GABRIELLA 
LI (soprano) 

(vio-
BARSOTTI (pianoforte), LILIANA PO-

5c pensate clic un 

TAPPETO PERSIANO 
costi un.i for tuna, Vi sbagli.iH> 

biist.i visitare 

B O R G O ALBIZI - FIRENZE 
Tel ( 0 5 5 ) 213 .355 

en« v i o• 11 

111 C|UI -Ti , . j , 

RICORDATE 

H 
d a o l t r o 5 0 a n n i P q a ' a n z i a 

d i q u a l i t à e c o n v e n i e n z a 

O q n i t a p p e t o s a r f i c o r r o d a * o d a 

c e r t i f i c a t o ci o r i g i n e 

PG93 
O G G I p o m e r i g g i o e sera 

con l 'orchestra d i successo 

FRANCO e i V IO 
I n discoteca Claudio e Fabio 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO SELEZIONATO E 
QUALIFICATO, DI VECCHIA E NUOVA FATTURA 

GRANDE VENDITA 
Ai prezzi pili bassi di ogni miracolistica offerta 

DANCING ClNtUISCOltXA 
SPICCHIO E M P O L I - Tel. O S 7 1 - 5 0 8 . 6 0 * 

Le indagini sul rapimento Manzoni 

Arrestate 5 persone 
dopo il sequestro 

dei soldi del riscatto 
Secondo gli inquirenti i rapitori sono stati identificati 
Invito dei magistrati a liberare l'industriale fiorentino 

« Non hanno scampo, ab
biamo raccolto sufficienti ele
menti per arrivare alla loro 
identificazione, i rapitori de
vono liberare subito Manzo
ni... » questo è pressapoco 
quanto ha detto il sostituto 
procuratore Pier Luigi Vigna 
assieme al collega Francesco 
Fleury al ritorno da Cecina 
dopo cinque giorni di inten
se e drammatiche ricerche 
dei banditi che tengono an
cora prigioniero l'industriale 
fiorentino Gaetano Manzoni. 
sequestrato la sera del 25 
settembre nella sua villetta 
di campagna a San Donato 
in Poggio sotto gli occhi del
la moglie e dei due bambini. 

Vigna e Fleury hanno ag
giunto anche che d'ora in 
avanti la procura della Re
pubblica adotterà una linea 
di condotta senza cedimenti. 
di lotta all'anonima sequestri. 
di « guerra » ai banditi che 
in Toscana hanno compiuto 
ben tredici sequestri con set
te persone che non hanno 
fatto più ritorno dai loro ca
ri: De Sayane. Plerozzi, Bai-
dassini. Malenotti, Neri. Osti
ni e Raddi (1 rapitori di que
st'ultima sono stati arresta
ti). Dunque l'operazione ini
ziata cinque giorni fa ha por
tato fino a questo momento 
all'arresto di cinque perso
ne che dovranno rispondere 
di detenzione e porto abusi
vo di armi ma nei cui con
fronti proseguono Intense in
dagini. 

Si tratta di Angelo Piras, 
56 anni, già inquisito dal 
giudice romano Imposlmato 
per un sequestro. Costantino 
Pintore, 25 anni, Gavino Pa
la. 45 anni. Michele Giobbe, 
Bernardino Pala, fratello di 
Gavino, tutti sardi. Come 

hanno precisato i magistrati. 
tutto ha avuto inizio con lo 
scontro a fuoco tra cacciatori 
di frodo, polizia e carabinie
ri. Scontro avvenuto martedì 
scorso verso le 19 in località 
La Sterza tra Cecina e Vol
terra, a pochi metri dalla sta
tale 68. 

Una zona « calda » già pre
scelta dai banditi per 1 se
questri Baldassini e Ollvarl: 
infatti da quelle parti furo
no pagati l riscatti. La se
gnalazione del carabinieri di 
Cecina, mobilitava i magi
strati Vigna e Fleury che as
sieme agli uomini della mo
bile e della Crimmalpol di 
Firenze decidevano di por
tarsi in quella zona. 

Hanno battutto la zona In 
largo e in lungo e nel corso 
di una battuta è stato se

questrato il denaro che dove
va servire per pagare il ri
scatto di Gaetano Manzoni. 
L'emissario dei Manzoni (i 
quali Ieri l'altro com'è noto 
hanno inviato un dramma
tico appello ai banditi) ve
niva bloccato e sequestrata 
la valigetta con il denaro. 

Iniziavano cosi una serie 
di perquisizioni in cascinali. 
In casolari sperduti, ovili che 
portava al rinvenimento di 
« elementi utili per l'Identi
ficazione dei sequestratori » 
fra cui due macchine foto
grafiche polaroid (i banditi 
hanno usato proprio una po
laroid per inviare una foto 
del Manzoni ai familiari). 
fucili, pistole. Guarda caso 
una delle pistole è stata ac
quistata il 22 settembre e il 
25 c'è stato il rapimento. 

Arrestati dalla polizia 
tre agenti delle volanti 
Tre agenti di polizia in servizio alle « volanti » della que

stura sono stati tratti in arresto per furti e scippi. Ecco 1 
loro nomi: Giuseppe Iacovino, Franco Bruni e Salvatore Ca
tanzaro. I primi due si trovavano, al momento dell'arresto, 
in precongedo, mentre 11 terzo prestava servizio a Rovigo. 

L'inchiesta ha preso le mosse dalla scomparsa di un mitra 
al momento del rientro in sede di una « volante ». Delle in
dagini si occupava la DIGOS che in breve tempo risolve il 
caso: il mitra viene trovato nascosto sotto il materasso del 
letto di Iacovino. Vi sono anche la carta di circolazione e 
il libretto di un'« Alfetta » che risulta rubata. 

Arrestato, Giuseppe Iacovino viene interrogato dal giu
dice Gottadauro al quale racconta di aver compiuto assieme 
ai colleghi Bruni e Catanzaro alcuni furti e scippi. Non solo 
ma seccndo Iacovino era stata progettata anche una rapina. 
Sull'intera vicenda viene mantenuto ovviamente il massimo 
riserbo. 

Iacovino ha fornito evidentemente elementi sufficienti per 
convincere il magistrato ad ordinare l'arresto anche degli 
altri due. Del fatto si interessa anche la procura militare. 

LA PICCOLA TORINO 
PRESENTA 

LA M (A A (OU.EZIONE 7!) 
DI LLf-OANTi 

ABITI DA SPOSA 
model l i t i r i noto st i l isi , i I r u n c c M ' 

MARCEL DURVAL 
I P R I / / I V A R I A N O A PARTIRE D A 

L. ?00 

Premiture per tempo 
V I A M A S A C C I O 24. R \ m g Art ist i ) 

T. i 5 / 76 CU (F IRENZE) 

Alla Coop NI 
di Antella 
tutto nuovo 
tranne. 
i prezzi. 

. • .S I * 
I I 

• Nuovi ambienti esposizione. 
• Nuove idee-arredamento. 
• Nuove soluzioni cucina, camera da letto, soggiorno, 

salotto. 
• Sempre prezzi risparmio. E sconto 10% per i soci. 
Coop Mobili è a due passi da Firenze, all'uscita del 
casello Firenze-sud dell'Autostrada del Sole. Autobus 32. 
L'esposizione Coop Mobili è aperta tutti i giorni, anche la 
domenica pomeriggio. 

oocp 
ANTELLA - V i a Pulìcciano - Tel. 6 4 1 . 0 4 1 é é é ^ W 

•im 

grande 
esposizione 
su due piani 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottavlani • Tel . 287.834 
Rock'n roti di Vittorio Oe Sistl, technicolor, 
con Rodolfo Banchetti e Rosaria Bicìcce. Per 
tutt i . 
( 1 5 . 17 , 1 8 , 4 5 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284333 

Questo è II cotono dette ci nomato ararla erotica 
defletè Giudicato et festival « I Parit i H mi* 
glior porno dell'anno. Giralo Interamente con 
il sistema Hard Corei Fatelo con me., a lone* . 
dolci danesi. Eistmancoiot con Ole Soltotl , 
Beni Warburg, Susanna Breuning Rigorosemen-

< "tato minori 18. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Film divertente: I l vizletto, color), con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina. Michel Serreult. 
Regia di Eduard Molinaro. 
( 1 5 . 17. 1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Heldi diventa principessa tavo l o» storia in 
cartoni animati in technicolor. 
( 1 5 . 17. 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
I l f i lm vincitore di 6 Oscar: I l dottor Zivago 
di David Lean. Technicolor con Geraldina Cha-
plin. Omar Sherit, Judie Christie. Per tutt i . 
( R i e d . ) . 
( l e V 1 8 * » * 2 1 . 5 0 ) 
E X C E L S I O R 
V i a C«*rn« iHnt 4 T e l 212.71» 
Occhi di Laura Mara. Un f i lm di Irvin Kersh-
ner. technicolor, con Faye Dunaway. Tommy 
Lee Jones. Per tut t i . 
( 1 5 . 17. 19 .55 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
\ ' I H M Flnlguerra • l e i . 27U.ll/ 
( A p . 1 5 ) 
Hornogiaiio La sorella di Ureula, technicolor, 
con Barbara Magnoitt. Stefania D'Amarlo, 
Marc Porel. ( V M 1 8 ) . 
' " • T n > * 19.20. 20.S0. 22.45) 
GAMBRINUS 
via UruneUeacM • Tel. 216.112 
( A p . 1 5 ) 
f a r i e dispari di Sergio Corbucel Technico 
io» con T«-«nr. H I ' •'•io -•••-• «• Per tuttil 
(15.15, 17.45. 20.15. 22.45) 
METROPOLITAN 
F i a z z a B e c c a r i a l e i . tJMMol) 
La vendetta della Pantera Rosa di Blake Ed
oard i A colori cor Paté» Seller» Herbert 
i nm Bm,»^ W » * * » - ii««> *nnon Per rutti . 
( 1 5 . 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour • l e i . ilb.WM 
ti nuovo rlim ai marnai Svernavi: Sintonia 
d'autunno T«fhnico*<» et» i n v i o Sargmen e 

( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
via dei Cassetta • re i . 3.14.UM 
(Ap . i 1 5 . 3 0 ) 
Visite a domicilio. Technicolor con Welter 
Matthew, G 'and* Jackson Ari Camay, Richard 
« » i l * m ' i P«. r»>»*l« 
(15. 17. 19. 20.40, 22.45) 
PRINCIPE 
Via o«v..ur. 184/R • Tei Ó75.881 
(Ap.- 15 3 0 ) 
Oai 'omonime romanzo di Clorato i«viene. Il 
successo dei «torno: Eutanasia eli un amora. 
A colon con Tony Musante, Ornella Mut i . 
Regi* d Enricr Merla Salerno. 

S U P E R C I N E M A 
V i a C i m a t o r i l e i . 272.474 
Uno spettacolo indimenticabile Une sfida ene 
vi mozzerò II Hato Drive». r imprani ib l le . A 
colori con speciali e t tem eonon :on Ryan 
O'Neai . Isabelle Adlenl Bruca O a m . 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 1 5 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ohlhellina • T«i im 242 
Sam Peckimpah ti più duro a violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare fi lm tutto d'azione Convoy tr in
cea d'asfalto, colori, con gli effetti stereofonici, 
con Kris Kristofferson, Al i Mac Graw. Emeat 
Borgnlne. ( V M 1 4 ) . 
( 1 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

AORIANO 
Via Romagnosl • Tel . 483.607 
A proposito di omicidi di Robert Moore, a 
colori, con Peter Folk, Ann Margret. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel . 410.007 
I 4 dell'oca selvaggia, technicolor, con Ri
chard Burton, Rogar Moore. Richard Harris. 
Hardy Kruger. Per tutti 
( 1 5 , 1 7 , 3 5 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema: Una donna rutta sola 
di Paul Mazursky in technicolor, con Jill 
Clayburg e Alan Bates. ( V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R . Tel . 603.946 
Capitan Nemo missione Atlantide, technicolor 
con José Ferrer. Burgess Meredith. Per tutt i . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un f i lm nuovo, straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimafia. A colori con Tomas M i * 
lian (nella sua più irresistibile interpretazio
n e ) . Eli Waliach. 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In edizione integrate ritorna II capolavoro di 
Giuseppe Patroni Griffi Addio fratello erodala, 
con Charlotte Rampling. Fabio Testi. Colori. 
( V M 1 8 ) . 
L. 1 .000 
(U.S.: 2 2 . 4 S ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Palma d'oro al festival di Cannes 1 9 7 8 L'el-
bero deitt «eccoli di Ermanno Olmi . Techni
color, con contadini a gente della campagna. 
Per tutt i . 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 
Febbre di «asso (Sicarius). technicolor, con 
Alice Arno e Jack Taylor. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel . 235.643 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Coma profondo, technicolor, con Elisabeth 
Ashleey. Rip T o m , Richard Widmarck. Un 
fi lm di Michael Crichton. Un thrilling par 
tut t i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • TeL 296.825 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Spettacolare f i lm in technicolor d i Irvin Alien 
Swartn incombe, con Michael Ceine. Henry 
Fonda. Richard Wldmark, O . Da Heviltand, 
C. Ross. Per tut t i . 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via PacitìotM • Tel. 50.401 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento di 1 . visione un successo 
di pubbl ;co e di critica: Agenzia matrimoniale 
A. di Claude Lelsucti A colori, con Charles 
Denner. Jean Claude Brialy. Macha Mer i l . 
Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo Scherzi da prato, a colori, con 
Pippo Franco, Lino Toffolo. Gianfranco D'An
gelo. Cachi Panzoni. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap . 1 5 ) 
I l capolavoro di Stanley Kubrick 2 0 0 1 odissea 
nello spazio, con Kt'.r Dullea. Gary Lock-
wood. Colori Per tutt i . 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Una divertentissima, graffiente satira Schermi 
da prato in technicolor, con Pippo Franco, 
Lino Toffolo. Gianfranco D'Angelo, Cochi 
Ponzoni. Per tutti. 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) 
COLONNA 
Spettacoli di prosa - Vedi rubrica Teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 232.437 
I l capolavoro di Loois Mal ia: 
Technicolor con Kaitti Carredine. Susan Sera-
don. ( V M 18) 
( 1 5 . 1 6 . 5 5 . 1 8 , 5 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.708 
Sono stato un agente C I . A . , a colori, con 

I David Janssen, Corinne Ciery e Maurizia Mer l i . 
1 ( V M 1 8 ) . 

I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( A p . ore 10 sntim.) 
Tutto suo padre, in technicolor, con Enrico 
Montesano e Mar i lù Prati. Per tutti . 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
Croaae (Br i l lant ina) . Technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton John. Per tutti l 
( 1 4 , 3 0 , 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Olannotti - Tel. 680.644 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'albero dagli zoccoli di Ermanno Olmi . Pal
ma d'oro al Festival di Cannes. In technico
lor. interpretato da contadini a gente della 
campagna. Per lut t i . 
(U.s. 2 2 ) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Torbidi delit
t i , morbosità accese. I l giallo più clamoroso 
dell'anno: Enigma rosso (Anel l i concentrici di 
paura) a colori, con Fabio Testi, Christine 
Kaulmann. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Divertentissimo fi lm lo ligro tu tigri, egli 
tigre, in technicolor, con Paolo Villaggio. 
Renato Pozzetto, Enrico Montesano. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus n • 

(Ap . 1 4 , 3 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con Bud Spencer, 
René Kolldeholl , Joe Bugner. Raymond Harm-
storf. Avventuroso, divertente a colori. Per 
tutt i . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. : 15 .30 ) 
Divertenti avventure in Lo chiamavano Bull
dozer, a colori, con Bud Spencer, Jog Bugner. 
René Koltdcholt. Per lut t i . 
( U s. 2 2 , 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel . 226.196 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Il capolavoro di Boorman Un tranquillo week
end di paura, con Jon Voight, Burt Rey
nolds. Colori. ( V M 1 8 ) . 
L. 8 5 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Paganini • Tel. 480.879 
Walt Disney presenta: Elliott il drago Invisibile. 
Technicolor con Helen Reddy. l im Daale. 
Mickey Ronney. Per tutti l 
( 1 5 , 16 .50 . 18 .40 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap . 1 5 ) 
Peter Falk in: Tenente Colombo riscatto per 
un uomo morto, con Lee Grant e H. Gould. 
Avventuroso technicolor. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
A. Sordi, A Celentano. P. Villaggio. R. Poz
zetto in: DI che segno sei? Colori. Per tutti l 
LA NAVE 
Via Villamasma. i n 
( Inizio ore 15 . si ripete il primo tempo) 

Cane di paglia, con Dustin Holfman. 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
(U.s. 2 1 , 1 5 ) 
CINEMA UNIONE 
Locale momentaneamente chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnata 
i C a p o l i n e a BUS 6 ) 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
A grande richiesta l'ineguagliabile Ben Hur 
di W . Wyler , technicolor, con Charlton He-
ston e Stephen Boyd. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
( A p . 1 5 ) 
Avventuroso spettacolare! I l tesoro di Mata-
cumbe. technico'or. di W . Disney Prcd., con 
Robert Fowxorth, Joan Hachett a Peter Usti-
nov. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
( A p . 1 5 ) 
Questo p a n o , pazzo, pazzo, passo mondo di 
Stanley Kramer in technicolor, con Spencer 
Tracy. Michey Rooney. Terry Thomas. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via BnccheiinJ 
(Ap . 1S) 
Avventuroso Sella d'ergente, in technicolor. 
con Giuliano Gemma. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Bus 8 2 3 - 3 2 - 3 1 - 3 3 
( A p . 1 5 ) 
Scanzonato I I bandito a la madama, technico
lor, con Buri Reynolds a Sally Field. 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
E S P E R I A 
O 3 l l i i 7 z o T e l 20 48.307 
Soldato di ventura avventuroso con Bud Spen
cer. F. Agostini e R. Palmer. Per famiglie. 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 . 1 7 , 3 0 . 1 9 ) 
EVEREST (Galluzzo) 
Un eccezionale capolavoro per tutti Alaska, 
l'inferno di ghiaccio, In technicolor. 
FARO D'ESSAI 
Via P Paolettl. 36 - Tel . 469.177 
( A p . 1 5 ) 
In nome del papa re. I l più «rande successo 
di quest'anno, con Nino Manfredi . Per tutt i l 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . 1 0 9 / R - T e l . 7 0 0 1 3 0 
(Ap . 1 5 ) 
Un tris comico per un poker seno di risate 
10 l i t r o , tu t igr i , agli t iare, technicolor, con 
R. Pozzetto. P. Villaggio, E. Montesano. Per 
rutti . 
(U .s . 2 2 , 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm divertente e spassoso: Piedone l'afri
cano diretto da Steno, a Colori, con Bud 
Spencer. Enzo Cannavate e il bambino Zulù 
Bodo. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Dal le ora 1 5 , 3 0 ) 
11 cinema dai paesi dell'Est europeo. Jugo
slavia Anno domini ( 1 5 7 3 ) di Vatrosav 
Mimica ( 1 9 7 6 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
C D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
( A p . 15 ) 
Capricom otte, con Elliot Gould e Ksren Black. 
Per tutt i ! 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
C . D . C . S . A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
TeL 690.418 
(Soett 2 0 . 3 0 • 2 2 . 3 0 ) 
L'ultimo cinema amer'cano L'amico americano 
di W . Wenders ( 1 9 7 7 ) 
L. 7 0 0 5 0 0 
a M . s . S. O U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 (bus 6 26) 
(Ap . 15 ) 
La mazzetta di Sergio Cor bucci, con H. Man
fredi e U. Tognazzi. 
S P A Z I O U N O 
(Spett. ore 1 0 ) 
Cinema per ragazzi: La regina delle nevi 
(Car toon! ) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Erna, Via Chiantigiana. 117 
( A p . 15 ) 
Cinema per ragazzi Tota contro I quattro, con 
Totò e Aldo Fsbriz:. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus 28 
Il classico western: I magnifici satte (USA 
1 9 6 0 ) di J. Sturges, con Y . Brinner, S. Me 
Queen, J. Cobum. C Bronson. 
(15,30. 17,45, 20. 22,15) 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ore 17) 
Spionaggio ed avventure in: Colpo secco, a 
colori, con Paul Ncwman. ( V M 1 4 ) . 
C.R.C. ANTELLA 
(Ore 1 7 - 2 1 , 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
I l bel paese d Luciano Salce, con Paolo Vi l 
laggio e Silvia Dionisio. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. Oail.118 
( A p . 1 5 ) 
Butch Cassldy, con Paul Newman, Robert 
Redford, Katharlne Ross. Regìa dì George 
Roy Hi l l . Per tutti l 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave 2 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Vittorie perdute, con B. Lancaster. C. Wasson 
e M . Singer (nella parte di O l ive t t i ) . Per 
tutti l 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
S A L E S I A N I 
Figline Valdarno 
Capricorn one 
GARIBALDI 
(Fiesole) 
C.R T.C. ente teatro romano 
(Ore 16 ,30 e 2 1 . 1 5 ) 
Per il ciclo « vncitori e vinti » un grande 
ritorno! La leggenda di Robin Hood di Michael 
Curtiz. (Posto unico L. 8 0 0 ) . 
CINEMA RINASCITA 
incisa Valdarno 
Nino Manfredi e Ugo Tognazzi in: La maz
zetta. Un f i lm di Bruno Corbucci. 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti Ì venerdì e sabato alle ore 2 1 , 3 0 ; tutte 
le domeniche • testivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta de 
Wanda Pasquini presento la novità Reverendo.. 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggase II venerdì riduzione ENAL, ARCI . 
ACLI . MCL. ENDAS. AICS, D O P O L A V O R O 
FS e ENEL. 
C O L O N N A 
V i a G . P . O r s i n i - T e l . 681 05.50 

B u s 3, 8. 23. 3 1 , 32. 33 
Ghujo Masino e Tina Vinci presentano L'equo 
canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 2 1 , 3 0 ; domenica e festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
Prenotazioni telefoniche ai 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingressi: Via Giampaolo Orsini 3 2 , Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido. 
TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo 4 5 R • Tel. 4 9 0 . 4 6 3 ) 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 . 1 5 a dome
nica ore 16 ,30 e 2 1 . 1 5 Dory Cei presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. Dut 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela
borazione di Dory Cei. Scene dì Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco Da Lama 
Prenotazioni: tei. 4 9 0 . 4 6 3 . L'intramontabila 
capolavoro dello comicità. 
TEATRO TENDA 
Lung. De Nicola - Tel. 063.132 
Ore 2 1 . 1 5 : per spazio teatro sperimentale 
Rondò di bacco il teatro regionale toscano e 
il comune di Firenze presentano la prima 
nazionale dello spettacolo La ballata del 14 
giorni di Masaniello realizzato dallo compagnia 
Bread and Puppet - Pupi e fresedde. Regia di 
Peter Schumnnn. Fino a martedì 2 8 . 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento Teatro Regio 
naie toscano. Ore 17 , la Cooperativa 
« Teatroggi » presenta: I confessori di Vin
cenzo Di Matt ia. Regia di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Stefania Benelli, con Bruno Ci
rino. Roberto Bisacco, Paolo Granata, Giuliano 
Manctt i . (Abbonamenti turno A a pubblico 
normale) . Fino a martedì 2 8 prosegue le ven
dite degli abbonamenti alla stagione. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel . 216.253 
Concerti 1 9 7 8 - 7 9 . Oggi alle ore 17 con
certo sinfonico corale diretto da Christoph 
Von Dohnanyi. Soprano Beatrice Haldas, mez
zosoprano Lucia Valentinl Terreni, tenore: 
Werner Holweg. Musiche di Schumann, Mah-
ler, maestro del coro Roberto Gabbiani. Or
chestra e coro del Maggio Musicale Fioren
tino. (Abbonamento « D ») 
N I C C O L I N I 

Via Rlcasoll • Tel. 213.282 
Oggi alle ore 17 , Paolo Poli in: Mezza-
coda con Jacaueiine Perrotin. Prenotazioni e 
vendita abbonamenti presso il botteghino del 
teatro dalle 10 alle 1 3 . 3 0 e dalla 16 alle 19 . 
(Ul t ima replica) 

B A N A N A M O O N 
Ass. Culturale privata Borro Alblzl 9 
Ore 1 6 « Primo pomeriggio rock », con il 
gruppo M r . Blues. Eccezionale concerto Jezz 
del Duo di Roma, Antonello Saus del Trio 
Cadmo (pianoforte) . Marco Pauano (percus
s ion i ) . 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali - Via O-
rtuolo 33 Piano bar 
Tony Sidney, Domenico Georginakix in un 
concerto di musica lazz. 
Martedì 2 8 alle ore 17: Principi di interpre
tazione scenica secondo II metodo d i Orazio 
Costa. Espressione Corporale, M i m o . Venerdì 
1 . dicembre alle ore 1 8 . 3 0 La teoria biorit
mica nel lavoro dell 'attore. In collaborazione 
con centro studi dei bioritmo di Firenze. In
gresso libero! 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel . 210.097 262.690 
Alle ore 1 6 . 3 0 e 2 1 , 1 5 (al secondo spettacolo 
sert. spec. E T I - 2 1 ) Giulio Cesare di W . Shake
speare. Compagnia del Teatro Popolare di 
Roma, con Pino MÌCCH (Marco A n t o n i o ) , 
Luigi Dibertl (Marco Bruto ) , Leda Negroni 
(Porz ia ) , Piero Nul i (Casca). Fernando Pan-
nullo (Cassio) e con la partecipazione di 
Renzo Giovampietro (Giulio Ceserà) . Regia 
di Maurizio Scaparro. Prevendita 9 , 3 0 - 1 3 . 
1 5 . 4 5 - 1 8 . 4 5 . Telefono 2 1 0 . 0 9 7 . 2 6 2 . 6 9 0 
2 9 5 . 2 2 5 . 
(Domani: validi gli abb. turno C, martedì: ulti

ma recita riduz. studenti) 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Orìuolo. 33 T e l 210.556 
Oggi alle ore 16 .30 la Compagnia di prosa 
• C i f t i di Firenze « Cooperativa Orìuolo pre
senta: La mandragola di Niccolò Machiavelli. 
Regia di Domenico De Mart ino. 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) • Piazza del Carmine 
14 - Tel . 287.347 

Ore 2 1 , 1 5 concerto N . 6 del ciclo • I lin
guaggi della musica contemporanea » verran
no eseguite le sequenze N. 3 , 4 , 5, 8 di 
Luciano Berio. I solisti saranno: Al ide Mar ia 
Salvetta ( s o p r i n o ) , Michel Oudar (pianofor
t e ) . Benjamin Siurhin ( t rombone) . Carla Chia-
rappa (v io l ino) . Domani 2 7 novembre Salone 
Vanni (Piazza del Carmine 14 , te i . 2 8 7 3 4 7 . 
Ore 2 1 , 1 5 Concerto n. 7 con il seguente pro
gramma: Armando Gentllucci: • Molteplice per 
trio e nastro magnetico • eseguito dal Nuovo 
kaviertrio: « Tensioni » per viola a pianoforte 
Luigi Nono: « La fabbrica illuminata per so
prano e nastro magnetico • soprano Liliana 
Poli . 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Ailanl 84 • Tel . 215643 

Oggi alle ore 17 conversazione od esempiì-
licazione dei prof. Muradoft sul Tal c* i cnoan 
(d.sc pline del movimento) . Ingrasso libero 
Ore 1 8 . 3 0 metodo costa. Espressione corpo
rale. 
Domani ore 18 . 2 . seduta di Training) eota-
geno ai centro di Coverciano. conducono il 
Drof. N o t a m e l a e il dottor Celier.ni. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte , Viale Paoli 3-7-10-17-20 
Tre pisc ne c o o r t e : vasca tut t i , olimpionica. 
P sema crr corsi di nuoto. Alla < Costoli » c'è 
sempre una r i tccst i aite necessità di tutt i . 
Ogni g orno le.-.».e apertura al pubblico dalle 
8 alle 15: il martedì e giovedì anche dalle 
2 0 . 3 0 alle 2 2 , 3 0 il sabato e la domenica dal-
<e 9 alle 18 corv di nuoto di apprendimento 
e di specia:Tzzazio.ic s t u d i t i per le esigenza dì 
chi stud.e e p*r chi lavora. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Bailo moderno con Discoteca. 
D A N C I N G MILLELUCI 
(Campi Blsenno 
Alle ore 15 .30 e 2 1 . 3 0 Danze con i l com
plesso Mac Poldo. 
D A N C I N G POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 
Ore 1 5 . 3 0 B a i o moderno Discoteca, consu
mazione gratui'a. Ora 2 1 . 3 0 Ballo liscio con 
Anonima soond. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
Ore 1 5 . 3 0 Soul Music Discoteca. Oro 2 1 , 3 0 
Ballo liscio con Tullio Freddolini. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
Pomeriggio e sera ballate con gli AxianaVa 
e videodiscomusic al pianobar applaoditissimi 
Gullhrer e M r . Fioretti. 

Rubrich* a cura dalla SPI (Sttchttè par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. I • Telefoni: 217.171 • I T I . * * * 

http://27U.ll/


PAG. io / t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE! Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 212.808 • 293.150 
Tel. Ammlnlstraz.: 214.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agamia « Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / domenica 26 novembre 1978 

APPROVATO ALL'UNANIMITÀ'DAGLI OPERAI 
- i - r . - — [ i n - n , .-__ __ . _ _ i — - . - • . i ~ a - • — h ^ i - J i — 

Accordo raggiunto alla Breda 
in programma nuove assunzioni 

Sono previsti dieci miliardi di investimenti nelle fabbriche del gruppo: uno e mezzo andrà alla fabbrica pistoiese - 25 ore setti
manali di cassa integrazione distribuite tra tutti i dipendenti - Verrà ripristinato il turnover • Battuta la linea della direzione 

PISTOIA — Il consiglio di 
fabbrica e la direzione della 
Breda di Pistoia hanno rag
giunto un accordo sulla cassa 
Integrazione che era s ta ta ri
chiesta dall'azienda il 19 ot
tobre scorso. La proposta 
dell'azienda era di mettere 
un centinaio di lavoratori a 
cassa integrazione a zero ore. 
Da allora l'intensa mobilita
zione dei lavoratori ed il 
susseguirsi di riunioni sia a 
livello nazionale che locale. 
insieme alle questioni della 
Ital Bed e della LMI. hanno 
fortemente caratterizzato il 
panorama delle lotte del mo
vimento operalo pistoiese. 

Nell'ultima riunione a ca
rattere nazionale, svoltasi a 
Roma t ra l'ENI, l'FLM na
zionale. i rappresentanti del 
consigli di fabbrica e le dire
zioni aziendali della Ferrosud 
di Matera, dell'Omega di 
Reggio Calabria, della Sofer 
di Napoli e, appunto, della 
Breda di Pistoia, sono state 
poste le condizioni per 11 
raggiungimento di una prima 
Intesa sull'occupazione, sugli 
Investimenti e sul ruolo delle 
aziende a partecipazione sta
tale. Alcuni risultati, anche 
se parziali, sono stati rag
giunti: sono previsti investi
menti per 10 miliardi, ag
giuntivi a quelli in coreo per 
11 triennio 78 80; un miliardo 
e mezzo andrà alla Breda. SI 
è parlato anche di 200 nuovi 
posti di lavoro nel mezzo
giorno. mentre per l'azienda 
pistoiese si punta ad un con
solidamento dei livello occu
pazionali, e di disponibilità ad 
Istituire nell'area napoletana 
un centro di progettazione 
integrata di studi di nuovi 
prodotti at t inenti al settore. 
Anche sulla scorta di queste 
Indicazioni si è andò ti a un 
nuovo incontro tra consiglio 
di fabbrica e direzione 

Dall'accordo siglato, si può 
trarre subito questo giudizio: 
la linea unilaterale della di
rezione aziendale sulla cassa 
Integrazione è uscita netta
mente ba t tu ta e, al tempo 
stesso, sono stati raggiunti 

obiettivi importanti e positi 
vi. 

Ma veniamo al particolari: 
la cassa Integrazione guada
gni ordinarla a 25 ore setti
manali sarà ridistribuita fra 
tut t i i lavoratori diretti o in
diretti alla produzione (ad 
eccezione degli integrati e 
degli addetti olla vigilanza 
del patrimonio aziendale). La 
cassa integrazione avrà Inizio 
da luned 27 novembre e si 
esaurirà entro il termine 
massimo del 30 aprile 1979. 

Oltre alle modalità di at-
tuazine della cassa Integra
zione occorre sottolineare le 
Importanti garanzie ot tenute 
per il prossimo futuro; la 
Breda procederà alla ricosti
tuzione del Turnover nel pe
riodo Intercorrente fra la fi
ne del '79 e l'Inizio del 1980 
fino al ripristino dell'organi
co complessivo di 1320 unità. 
L'azienda confermando la va
lidità del due settori produt
tivi (e cioè costruzione di ro
tabili ferroviari e di carroz
zerie per autobus), si Impe
gnerà al mantenimento degli 
organici in forza al settore 
autobus, attraverso un aliar 
Eamento delle tipologie ido
nee a rispondere olle esigen
ze del mercato. 

Il terzo corso di forma
zione professionale sarà atti
vato entro il "79 e si proce
derà, anche, all'assunzione 
graduale di ulteriori 25 gio
vani in cerca di prima occu
pazione. Per quanto riguarda 
il miliardo e mezzo, infine. 
destinato olla Breda sarà uti
lizzato a partire dal '79 per 11 
trosferimpnto. nell'ambito 
dello stabillmpnto. delle lavo 
razioni at tualmente svolte nel 
« inannone «A» Sarà oo.=to 
all'esame anche un potenzia
mento degli attuali uffici 
tecnici. 

Fra i lavoratori della Breda 
Ce consapevolezza della si
tuazione difficile ma anche 
soddisfazione per l'esito della 
t rat ta t iva e per i risultati 
conseguiti. Il compagno Flo
riano Frosetti dell'esecutivo 
del consiglio di iabbrica. che 

ha partecipato alla riunione 
di Roma e s ta to il relatore 
all'assemblea del lavoratori 
che ha approvato all 'unanimi
tà l'accordo. «A Roma — ha 
detto Frosetti — per la pri
ma volta è stato presentato 
un "pezzo" di programma
zione industriale; possiamo 
dire, senza dubbio, che la li
nea dell'EUR comincia a da
re I suoi primi frutti. 

«E' chiaro — ha prasegulto 
Frosetti — che questo risul
tato indica un tipo di politica 
industriale da parte dell'ENI. 
In questo settore, che ci 
permette di ripartire per 
raggiungere l'obiettivo della 
ristrutturazione e 11 riordino 
di tutto il settore, lasieme al
la battaglia per la riforma 
dei trasporti e per 11 finan
ziaménto sul plano nazionale 
urbano ed etraurbano. 

Fabrizio Carraresi 

Esso e Dipra si contendono la « non paternità » 

Venti licenziamenti a Livorno 
ma quale ditta li ha firmati? 

Il caseificio di Vecchiano verrà rilevato 

Latte e formaggio in passivo 
li « salva » il consorzio Ugalat 

PISA — Il caseificio di Vec
chiano, gestito dalla coope
rativa Cipa verrà rilevato dal 
consorzio UGALAT. In questo 
modo saranno risolti ì gravosi 
problemi finanziari del Ca
seificio che rischiava la chiu
sura. E" stato deciso nel cor
so di una riunione che si è 
tenuta a Vecchiano alla qua
le hanno partecipato nume
rosi soci della cooperativa, 
amministratori e dirigenti 
sindacali, il presidente del
l'Ente di Sviluppo e della 
UGALAT. 

« La cooperativa — è scrit
to in un comunicato dif
fuso al termine della riunio

ne — non è più in grado di 
sostenere il pesante passivo 
di bilancio ed occorre un 
serio impegno ed uno studio 
accurato per garantire la ri
presa dell 'attività. La propo
sta avanzata dal Consorzio 
UGALAT di Lucca di rile
vare lo stabilimento può rap
presentare una soluzione po
sitiva in quanto le coope
rative associate possono tro
vare una razionalizzazione 
degli impianti ». 

Il piano di r isanamento 
prevede cospicui finanzia
menti da parte della Regio
ne. delle Camere di Commer

cio e delle amministrazioni 
provinciali di Pisa, Lucca e 
Massa Carrara. In questo mo
do sarà possibile pagare ai 
produttori l'80r; di ciò che 
debbono ancora riscuotere. 
incamerando il restante 20 
per cento come prestito resti
tuibile nel giro di alcuni anni . 

-e Le ragioni della situazio
ne deficitaria — è scritto nel 
comunicato — sono soprat 
tut to da individuare nei mag
giori costi di costruzione del
l'impianto. negli interessi no
tevoli pagati alle banche, nel
la concorrenza che sul mer
cato viene fatta dai prodotti 
sofisticati ». 

LIVORNO — Due società, la 
Dipra e la Esso, stanno con
tendendosi la « non paterni
tà » di 20 licenziamenti. 1 sen-
za-lavoro. intanto, seguono con 
apprensione la estenuante par
tita a ping-pong. Tifano per la 
parte meno forte e con la qua
le si sentono solidali. Ancora. 
comunque, non è chiaro se i 
proprietari della Dipra (distri
buzione trasporti) condividono 
gli interessi e gli obiettivi 
dei loro sostenitori. Il vincito
re del match, probabilmente. 
si laverà le mani di tutta la 
faccenda e si sentirà autoriz
zato a disinteressarsi dei 20 
neodisoecupati. Le possibili 
soluzioni per trovare loro la
voro. sempre che ci siano, 
verranno discusse da altri, 
non si sa bene da chi quan
do e come, forse come al so 
lito. dalla « collettività ». 

Tutto è cominciato nel set
tembre scorso quando la Di
pra. una ditta che ha sede a 
Stagno, ha perduto la gara 
di appalto indetta dalla Esso 
per la distribu/ione ed il de 
posito di olii lubrificanti. Per 
la Dipra perdere l'appalto con 
la Esso significa chiudere e 
licenziare tutti i dipendenti. 
La Esso è infatti l'unica com
mittente. 

I lavoratori hanno allora 
occupato il deposito dove so
stano 1300 tonnellate di olio 
lubrificante della Esso, anco
ra da consegnare. Questa si
tuazione. se non si troverà 
qualche compromesso, si po-
trarrà fino al 31 dicembre. 
data di scadenza dell'ultimo 
appalto rinnovato, dopo di che 
i dipendenti verranno definiti
vamente licenziati. 

La gara, (che forse non do 
veva essere neppure fatta) è 
stata vinta da una ditta di 
Ferrara, che. avendo diverse 
committenze, può permettersi 
prezzi maggiormente compe
titivi. E proprio la questione 
dei prezzi si rivela il cavallo 
di battaglia della Esso. che. 
lanciando la pallina sul cam
po avversario ha sostenuto: 

« La Dipra era a conoscenza 
della data di scadenza del 
contratto con la Esso italiana 
da lungo tempo ed aveva 
quindi, nell'ambito della pro
pria autonomia imprenditoria
le, la possibilità di valutarne 
sin da allora le conseguenze 
organizzandosi sia sotto il 
profilo commerciale, che nei 
rapporti con i suoi dipendenti 
in maniera conseguente: la 
società Dipra. avrebbe dovu
to quindi cercare altri appal
ti. non tanto per sé (visto il 
giro di affari e le altre atti
vità che ha nel nord d'Italia) 
quanto per i suoi dipendenti ». 
Questi ultimi intanto accusa
no la Esso di aver voluto e 
contribuito alla nascita, due 
anni fa della Dipra (affer
mazione che sembrano com

provate dall'esistenza di alcu
ni documenti), j dirigenti del
la Esso, avrebbero dunque 
predisposto la struttura orga
nizzativa della ditta, ne a-
vrebbe fatto addestrare i di-
IxHidcnti dai suoi stessi lavo
ratori. poi, per poi mandare a 
casa quelli che. dopo tutto. 
si considerano legittimi di-
IK-ndenti della Esso stessa, 
perche il loro lavoro è diret. 
tamente conseguente a quello 
svolto all'interno della Esso. 

L'amministratore unico del
la Dipra, Piccini, ricevuta la 
palla dalla Esso la manda in
dietro dichiarando: « La no 
st ia società era certa del riti 
novo del contratto, a questa 
aspettativa contribuivano di 
versi fattori: l'esperienza ac
quisita in tre anni di attivi 

ta. la capacità dell'impianto. 
in grado di adattarsi a qual 
siasi esigenza della Esso, la 
sua ubicazione, l'efficienza e 
la qualità del servizio r. 

Negli ultimi giorni, enti lo 
cali e sindacati sono interve 
liuti per arbitrare la gara. Ve 
nerdi in una riunione con il 
sindaco del Comune di Collo 
salvetti. Bar/.acchi e l'a.sse.s 
sore provinciale Malloggi. i 
rappresentanti della Esso si 
sono dimostrati intransigenti 
e non hanno riconosciuto al 
cuna responsabilità. Ieri c'è 
stato un incontro tra le or 
gani/za/.ioni sindacali e gli 
enti Io-ali pei- discutere del 
la vicenda. Lunedi sarà con 
vocato in proincia anche l'ani 
niinistratore unico della Di 
pia. Piccini. 

La Olivetti di Massa 
scorporata dal gruppo 

MASSA — Ormai la deci
sione è presa. Dal primo di
cembre prossimo lo stabili
mento Olivetti di Mossa ver
rà scorporato dal gruppo. E' 
tu t to pronto. Lunedi scorso 
sono giunte le lettere al di
pendenti. con le quali si co
municava la cessazione del 
rapporto di servizio con la 
SpA ing. C. Olivetti ed il 
passaggio alla nuova SpA Oli
vetti Shintesis. Il nome ri
mane, ma Io sostanza cam
bia. e di molto. Ai lavora
tori verrà, comunque ricono
sciuta Integralmente l'anzia
nità di servizio, anche in se
no alla nuova società. A nul
la sono valsi, almeno finora, 
i tentativi portati avanti dal
le forze politiche e sindacali 
per far recedere la direzione 
aziendale dalla decisione pre-

I sa il 5 ottobre scorso e co-
! municata nel corso di un In-
j contro con il consiglio di fab-
i lirica. La casa aveva desta

to stupore, perchè priva di 
argomentazione. 

Una argomentazione che 
manca oncora oggi, nonostan
te le richieste avanzate In 
questo senso dal lavoratori 
e formulate nel corso di nu
merose assemblee, di Incon
tri con le forze politiche e 
sociali e nel coordinamento 
nazionale dei delegati svol
tasi alla fine di ottobre a 
Napoli. I componenti del con
siglio di fabbrica spiegano di 
non essere aprioristicamente 
contrari allo scorporo, respin
gono. però, il modo 

Secondo I lavoratori, la di
rezione non è scesa nel me
rito delle questioni di fondo 
che interessano lo scorporo. 
e che riguardano principal
mente una programmazione 
aziendale e l'eventuale ri
strutturazione 

Da parte sua, la direzione 
della Olivetti giustifica lo 
scorporo come una necessità 

politico-amministrativa deri 
vante dalla ristrutturazione in 
Holding Finanziaria del Grup 
pò. C'è da aggiungere, però 
che tale decisione deriva in 
gran par te dalla scelta di 
impegnarsi maggiormente, se 
non unicamente, nel campo 
dell 'elettronica e dell'informa 
tica, tagliando con le produ 
zioni per i mobili per ufficio 
come, appunto, quella di 
Massa. 

In segno di protesta ì la 
voratori di Massa e di Tori 
no hanno deciso di consegna 
re le lettere, nelle quali si 
annuncio 11 trasferimento al 
la nuova società, allo FLM 
nazionale che dovrà a sutt 
volta gettarle .sul tavolo del 
le t ra t ta t ive con la direzione 
della Olivetti, il gesto è Iefia 
to al rifiuto della direzione 
di ent rare nel merito de«li 
scorpori. 

f. e. 

Il 7 dicembre al ministero dell'Industria 

Per 11 tal-Bed nuovo vertice a Roma 
Sindacati, partiti, enti locali e Regione Toscana hanno già fatto sapere che non si accontenteranno di una 
« soluzione qualsiasi » - Sono necessari programmi concreti - Il dibattito nell'assemblea di venerdì sera in Comune 

Mille 
studenti 

in assemblea 
a Piombino 

P I O M B I N O — Continua a Piombi
no l'agitazione degli studenti delle 
scuole medie superiori a sostegno 
della lotta dei loro colleghi dell ' 
Istituto Professionale per il Com
mercio. Dopo la manifestazione di 
Ieri l'altro, ieri mattina, un migliaio 
di studenti si sono riuniti in as
semblea al cinema Sempione. A l l ' 
assemblea erano presenti anche il 
sindaco Polidori e l'onorevole Tam
burini in rappresentanza dei par
lamentari della circoscrizione. Nei 
giorni scorsi, mentre era ancora 
in piedi l'occupazione pacifica del l ' 
IPC, una delegazione gu :data dal 
sindaco si era incontrata con il 
provveditore agli studi di Livorno 
Sembra che l'incontro abbia dato un 
esito positivo. Nell'incontro era sta
ta infatti valutata l'impossibilita a 
parte il disagio che creerebbe per 
gli studenti, di un trasferimento 
delle nove studentesse della I V 
classe presso l'istituto dì L : vomo. 
poiché questo s.'gn ficherebbe lo 
sdoppiamento di una class? Una 
relazione in tal senso è già stata 
inviata al ministero 

Se la situazione della I V classe 
d i l l ' I P G di Piombino non si rsot-
vesse positivamente le 9 studen
tesse dcl l ' IPC, vista l'imposs bilità 
dello sdoppiamelo del'a classe 
dell'analogo istituto livornese, r:-
sch'erebbero d latto l'espuls one 
dal mondo della scuola Contati te
lefonici con la segreteria Ht: mi
nistro Pedini sono stati tenuti D i 
l u i t i la mattinata di ie-i • ieri 
l'altro dal sindaco e da raiio.-evn'e 
Tambur ni Si attende la r'spssta 
del ministro 

PISTOIA — « Non accettere
mo una soluzione qualsiasi ». 
E' questa praticamente, la 

conclusione emersa dall'assem
blea tenuta venerdì sera per 
rital-Bed nella sala maggio
re del palazzo comunale di 
Pistoia e a cui erano presen
ti le massime rappresentanze 
parlamentari, amministrative. 
politiche e sindacali pistoiesi. 

Franceschini. della FIX prò 
linciale, nella relazione in 
troduttiva svolta di fronte ai 
lavoratori dell'Ital-Bed e ai 
rappresentanti di alcuni con
sigli di fabbrica pistoiesi (Bre 
da. Permaflex. ecc.) ha fat
to la storia della lunga bat
taglia denunciando il continuo 
sperpero di denaro pubblico 
che la GEPI sta attuando ogni 
•liorno con il ricorso alla cas
sa integrazione quale risposta 
all'incapacità di saper forni
re soluzioni positive e ripre
sa produttiva dell'azienda. 
Una incapacità che aggrava 
orni; giorno la eia precaria 
situazione occupazionale del
l'intera provincia pistoiese tra 
cui occorre dare al più pre 
>to una soluzione d ie non sia 
poro * parziale > (si parla di 
una propasta ministeriale re
strittiva di mipeso delle strut 
ture Ital Bed) per il 7 di
cembre è stato convocato dal 
ministero dell'Industria un in
contro a Roma a cui sono in 
vitati gli amministratori pro
vinciali e comunali pistoiesi. 
'.a federazione sindacale uni 

\ taria. i parlamentari pistole 
si. la Regione Toscana. 

Da questo incontro dovran
no necessariamente emergere 
delle soluzioni concrete per 
rital-Bed e l'assemblea di 
venerdì ha chiaramente fat
to intendere il rifiuto per « al 

I ternativc pasticciate »: Maz 
! zotti. per la Regione Tosca 

na. respingendo ogni accusa 
j di assenteismo nei confronti 
l della vertenza Hai Bed ha il 
i lustrato quanto la Regione To 
i srana, attraverso il suo pre 
! sidente. stia facendo in que-

Lutti e ricordi 
Un grave lutto ha colpito la sezione comunista di Mon-

teroiotido Maritt imo (Gr) . è morto il compagno Quinto 
Traditi , di 76 anni . Fondatore del part i to. Quinto, è s ta to 
membro del Comitato di Liberazione e. fino a pochi anni fa 
in prima fila nell'organizzazione delle lotte dei minatori . 
In questo momento di lutto giungano al familiari le fra 
terne condoglianze dei compagni della sezione e della nostra 
redazione. 

• * • 
In memoria del compagno Dario Carnieri, di Livorno. 

' la fanrgiia sottoscrive lire 20 mila per la stampa comunista. 
• • « 

Nel sesto anniversario della morte di Pietro Vittori, di 
Livorno. la famiglia lo ricorda ai compagni ed agli amici e 
sottoscrive lire 15.000 per l'Unità. 

• • • 
In ricordo del compagno Otello Bussoli, di Ghezzano iPI) 

In moglie ed i figli sottoscrivono lire 15 mila per l'Unità. 
• • • 

Ne! trigesimo anniversario della scomparsa del compa
gno Sergio Ricchi di Cascina. la moglie ed il figlio Narciso 
sotlO£crivono 15 mila lire per il nostro giornale. 

• • • 
Ad un mese dalla scomparsa del compagno Elio Borghe 

re->i di Siena, attivo diffusore dell'Unità, la moglie Lina 
sottoscrive 20 mila lire per la stampa comunista. 

• • • 
i: 9 novembre scorso ricorreva il terzo anniversario della 

i .^comparsa del compagno Gino Belliti che fu attivista comu 
i n:.-ta della Breda di Pistoia e poi. alla sezione del PCI d; 
I Porta Lucchese. La moglie nel ricordarlo a quanti lo conob 
. oero e st imarono sottoscrive 10 mila lire per l 'Unità. 

sto senso. 
Vi è la promessa fatta da 

un responsabile della GEPI ai 
presidente della Regione di 
«a t t ivare» un incontro da te 
nersi fra una quindicina di 
giorni a Firenze fra il diret 
tore della GEPI. l'onorevole 
Caron. l'amministrazione di 
Pistoia e la stessa Regione 
Toscana. Un incontro che avrà 
caratteristiche tecniche ma 
che si dovrà ripetere poi in 
forma politica. 

Ciampolini. per il PCI. ri 
tornando all'incontro del 7 di 
cembre ha sottolineato corru-
questo appuntamento sia un 
ulteriore verifica di conTron 
to fra l'operato della GEPI e 
la volontà dei cittadini pisto 
iesi che si batterono unita 
riamente per conquistare una 
soluzione positiva della ver 
tenza e non quindi per un ino 
strumentale e assistenziale-
della cassa integrazione co 
me attualmente sta facendo 
la GEPI. 

Nelle conci usioni Silvano 
Cotti, a nome della federazio 
ne sindacale unitaria, ritro 
viamo la sintesi dell'impegno 
di tutta l'assemblea di nso! 
vere la vertenza Ital Bed con 
soluzioni «rionali osservando 
l'impegno sottoscritto daUa 
GEPI per una ripresi del 
l'azienda come sa lvaguarda 
dell'intera economia e occu 
p a z z i e dei pistoese. 

Giovanni Barbi 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
A B B I G L I A M E N T O D I G R A N CLASSE 
...dalla camìcia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5 sii 
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado • Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
: ivorns - Via Ricasoli. 70 

Tel 282P0 

Cercasi famigl ia 
composta due donne e un 
uomo pensionato per ser
vizi domestici e custodia 
villa Livorno. Anche se 
prima esperienza, purché 
volenterosi. Offresi appar
tamento e ottima retribu-
zieoc. 

Scrivere cassetta 5 'S Spi 

Via Grande - Livorno 

7' izkiSrì1v?ucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

itanuiifi 4~ 

VOLKSWAGEN 

il meglio su "misura" 

In tante versioni. 
Perché postiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e MOkmh. 1500 eme (75CV) e 158kmh; 
1600 eme (110 CV) sulla sportiva GTI per una velocita di 162 kmh. 

Un (fletei di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5.6 litn di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzerìa a tre e a cinque porte. 

Per molti modeU consegna immediata 

..e per un giro dì prova 
le troverete qui 

G. Finocchi 
Viale Bonaini 84 • PISA 

Automatic Sri 
Via Michon 32 - LIVORNO 

Trinci e Macchini Sas K 3 J 
Via U. Foscolo 44 • MONTECATINI T. L B A A / J 

&òrd 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta. 

Perché è una gran macchina. 

IN TOSCANA : 
AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Amo) Tel. 33585 
GROSSETO • Supergarage FALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA • Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel 77423 
PISA - SBRANA Automobili - S.a.S. - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELU 4 C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
SIENA - FILI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA • Tel 46344 
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Insediati 
due 

consorzi 
sociosanitari 

a Massa 
Carrara 

MASSA CARRARA — Fi
nalmente, anche nella no
stra provincia, cominciano 
a costituirei i consorzi so
ciosanitari. La settimana 
che si chiude oggi, ha vi
sto le varie forze politiche 
locali impegnate in un di
battito che è sfociato con 
l'insediamento del consor
zio numero 4 (Massa e 
Montignoso) e del nume
ro 2 (Carrara e Fosdino-
vo). Quello di Carrara sa
rà presieduto dal compa
gno Umberto Bertoloni che 
guiderà un direttivo com
posto da tre rappresen
tanti del PSI (Vinazzani. 
Di Casale e Tonelli); due 
del PCI (il presidente e 
Briganti): due della DC 
(Degli Innocenti e Mi
cheli) ; uno del PRI (San-
tella); ed uno del PSDI 
(Pezzlca). A Massa la pre
sidenza è andata a Pier
paolo Santi del PSI che 
sarà affiancato dal suo 
compagno di Partito De 
Angeli, da Bonanno, Bai-
doni e Mannella del PCI; 
da Rizzo per il PSDI; da 
Nicolini del PRI; e da Co-
ronella e del Freo della 
DC. 

La nota positiva, circa le 
presidenze, viene dal voto 
favorevole, sia a Massa 
che a Carrara, dei rap
presentante del PSDI. 
mentre la DC si è aste
nuta a Massa ed ha vo
tato scheda bianca a Car
rara. In questa ultima se
de c'è da registrare la di
chiarazione di Degli In
nocenti (DC) il quale ha 
ribadito la volontà del suo 
partito per far decollare 
nella maniera migliore i 
consorzi. 

Questo è venuto dopo i 
ritardi e le incertezze sul
le nomine da parte di al
cuni partiti, che insieme 
alle vicende di carattere 
nazionale, avevano fino ad 
oggi impedito il nascere 

Il documento politi
co-programmatico sul qua
le si regge la conduzione 
dei consorzi nella provin
cia, è quello sottoscritto 
dalle segreterie del PCI, 
del PSI. della DC, del PRI 
• del PSDI, 

I problemi della cultura in una città « chiusa » 

Gli stranieri discutono 
(ma i giovani no) 

delle «cose lucchesi» 
L'istituto storico lucchese punta sulla rivista 

e sugli incontri, ma le nuove generazioni disertano 
Una biblioteca specializzata nei periodici 

Il punto dolente sono i fondi 

LUCCA — Cominciamo subi
to dall'argomento più spino
so la nostra conversazione 
con il dottor Antonio Ro
miti, direttore dell'Istituto 
Storico Lucchese; comincia
mo dai giovani, dal loro in
teresse e dalla loro parteci
pazione alle iniziative del
l'Istituto. E la risposta è pre
cisa, aperta come tutta la 
conversazione: « Alla nostra 
rivista e agli "incontri cultu
rali" che organizziamo i gio
vani si avvicinano poco. La 
nostra prospettiva è però 
proprio quella di riuscire a 
interessarli, ed è anche per 
questo che una parte della 
nostra attività sarà quest'an
no rivolta alle scuole ». 

La data di nascita dell'Isti
tuto è il 1971, quando in se
no alla Compagnia dei Ba
lestrieri sorse la commissione 
storica; dal '76 l'Istituto è 
formalmente costituito come 
organismo autonomo L'orga
nizzazione è per sezioni: 
una decina di sezioni pro
vinciali, tra cui le più atti
ve sono Borgo a Mozzano, 
Montecarlo e Ponte a Mo-
riano, mentre le ultime nate 
seno Barga, Viareggio e Pe-
scia; tre sezioni nazionali a 
Pisa, Firenze e Roma, men
tre altre sono in gestazione 
a Cosenza. Bari e Palermo; 
quattro sezioni internaziona
li, a Victoria in Australia, a 
Dublino, a New York e a 
S. Francisco. Mentre quelle 
provinciali svolgono attività 
pubblica organizzando con
vegni e curando le pubblica
zioni, le sezioni nazionali e 
internazionali costituiscono 
un collegamento con gli stu
diosi esteri di cose lucchesi. 
Nel prossimo numero di 
Actum Luce vi saranno, ad 
esempio, due articoli di stu

diosi americani, pubblicati in 
inglese. 

« Questi due articoli in in
glese — dice 11 direttore — 
non sono che un'antiolpazio-
ne di una veste nuova che 
la rivista assumerà col pros
simo anno. Abbiamo ormai 
una diffusione (certo con un 
pubblico limitato agli addet
ti ai lavori) di livello Inter
nazionale, e quindi, come 
fanno le riviste specializza
te. alla fine di ogni articolo 
pubblicheremo un breve sun
to in inglese, francese e te
desco ». La vita dell'Istituto 
è governata da un comitato 
direttivo (Romiti, Tori, Len-
cloni, Manfredlni, Fambrini, 
Gabrielli Rosi. Ghilarducci, 
Lera, Mazzei. Slghierl, Silva, 
Martinelli) e da un'assem
blea generale dei rappresen
tanti dei soci che attualmen
te sono circa ottocento. 

Tra le pubblicazioni, si è 
già detto di « Actum Luce », 
semestrale sorto nel '72, di 
cui sta uscendo In questi 
giorni 11 numero doppio del 
1978: oltre a questa l'Isti
tuto pubblica anche due col
lane, « Fonti » e la « Ba
lestra ». 

Sabato scorso ha avuto 
inizio il XIV ciclo di « In
contri Culturali », che ogni 
anno in primavera e in au
tunno si articolano in una 
serie di quattro conferenze. 
Le conferenze di questo ci
clo, che si svolgono ogni sa
bato fino al 9 dicembre, so
no tenute da Cardini, Banti 
(un accordo monetario tra 
Pisa e Lucca nel 1319), Bal-
disserl (due figure del rosmi-
nlaneslmo), Stych (la vita 
dello scrittore Nicolao Gra-
nucci). Le conferenze più in
teressanti vengono poi pub
blicate sulla rivista dell'Isti

tuto. 
« In questo momento — di

ce il direttore — abbiamo 
molta carne al fuoco: inten
diamo stampare nella colla
na la Balestra gli atti del 
convegno di studi castracela-
ni del maggio scorso, e quel
li dei convegni di Borgo a 
Mozzano e di Ponte a Molla
no. Nella collana Fonti, usci
ranno invece nel prossimo 
anno i primi due volumi del
la serie delle « Delibere de
gli Anziani avanti la libertà, 
1330-1368» che saranno un po' 
il nostro vanto scientifico. 
Ma prima di tutto pubbliche
remo gli atti del convegno 
di una quindicina di giorni 
fa sulla conoscenza dell'am
biente come realtà storica e 
sulla funzione della scuola ». 

Con il sistema dei « cam
bi », l'Istituto storico ha an
che costituito una biblioteca 
specializzata nei periodici 
che attualmente è In fase 
di sistemazione. Da dicem
bre questo patrimonio (per 
ora circa 1500 pezzi), che 
« non è costato una lira », 
sarà a disposizione del pub
blico per la consultazione 
ogni pomeriggio, sabato 
escluso, dalle 16 alle 19. 

L'Istituto, che ora dispo
ne dì una nuova sede (set
te stanze nel palazzo Ducale) 
offerta dalla Amministrazio
ne provinciale, sembra esse
re in espansione e in ristrut
turazione. Col prossimo an
no, anche la « rivista di ar
cheologia, storia, economia 
e costume » diretta dal Le
ra, passerà all'Istituto, come 
pubblicazione della sezione 
delle Sei Miglia, e verrà am
pliata. Un'altra novità: dal 
prossimo anno saranno an
che organizzate gite a carat
tere culturale in occasione 

di particolari manifestazioni 
e per visitare biblioteche, ar
chivi, musei. 

E veniamo a un argomento 
scottante, in genere il pun
to dolente di queste Istitu
zioni: 1 fondi. « Riceviamo 
— risponde Romiti — un 
contributo dal ministero del 
Beni culturali con il qua
le, grosso modo, paghiamo 
Actum Luce e l'organizzazio
ne degli Incontri; per le al
tre attività pubbliche e ver
so le scuole l fondi ci ven
gono dalla Provincia Altri 
contributi provengono dal 
comune di Lucca, dalla Cas
sa di Risparmio e dalla Ban
ca del Monte; riconoscimen
ti e qualche fondo minore ci 
sono giunti dalla Regione e 
dalle Comunità montane. Ab
biamo poi le entrate dei so
ci, e soprattutto quelle dei 
soci sostenitori di cui pub
blichiamo un elenco sulla ri
vista ». 

La situazione sembra quin
di florida, anche per questo 
legame con la Provincia che 
trova il suo punto maggiore 
nell'iniziativa rivolta alle 
scuole, in accordo col Prov
veditorato. Già l'anno scorso 
l'Istituto organizzò (col fon
di del ministero della Pub
blica istruzione) un corso di 
storia lucchese per insegnan
ti di scuola media, corso che 
portarono a termine in 110. 
Per quest'anno il program
ma è molto più articolato e 
ambizioso, si pensa a un cor
so simile a quello dello scor
so anno ma per maestri, a 
una serie di lezioni fatte di
rettamente nelle scuole (dal
le elementari alle superiori) 
e a brevi corsi di aggiorna
mento, su richiesta dei con
sigli di istituto, su partico
lari argomenti della storia 

lucchese. E' questa l'ipotesi 
emersa appunto nel recente 
convegno organizzato dalla 
Provincia in collaborazione 
col Provveditorato e col co
mune di Lucca. 

A questo punto l'Istituto si 
gonfia di compiti e diventa, 
forse, una cosa troppo gros
sa. quasi totalizzante; e a! 
termine della conversazione 
faccio proprio presente 1 ri
schi dì uno snaturamento, 
di una perdita di identità e 
di autonomia, di un troppo 
stretto legame con l'Ammini
strazione provinciale, e quin
di di una specie di ipoteca 
politica sulla sua vita e sul
la sua attività: insomma, al 
contrario delle società stori
che che rischiano la morte 
per mancanza di fondi, Ipo 
tizzo un rischio opposto. 

« L'autonomia dell'Istituto 
— risponde il dottor Romi
ti — nco intendiamo metter
la in discussione, la direzio
ne è affidata al comitato di
rettivo che noi ha. preso 
complessivamente, una ma
trice politica omogenea. I 
fondi della Provincia sono 
per iniziative partite da sue 
proposte e serviranno inol
tre per la Rivista di Archeo
logia che supplirà (questa al
meno è l'ipotesi dell'Ammini
strazione) la parte storica 
della rivista che la Provin
cia vuole riprendere a pub
blicare, spostandone I conte
nuti sui temi economico-so
ciali ». 

Se quindi, sul versante del
l'Istituto, la situazione viene 
vista così; resta però, su 
quello dell'Amministrazione 
provinciale, un problema — 
appunto — politico, e come 
tale dovrà essere presentato 
e discusso. 

Renzo Sabbatini 

Bilancio deirattività del consorzio sanitario aretino 

A scuola con i bambini handicappati 
187 ragazzi sono stati regolarmente inseriti nella fascia dell'obbligo - I problemi dell'assistenza durante la le
zione e dopo - Necessaria una migliore organizzazione del personale scolastico e di quello d'appoggio 

AREZZO — Nelle scuole dei 
sei comuni del Consorzio so 
cio-sanitario « zona 58 » so
no 187 i bambini handicap 
pati regolarmente Inseriti. A 
due mesi dall'inizio delle le
zioni Il consorzio (vi fanno 
parte l comuni di Arezzo. Cl-
vitella. Gubhlano. Capolona. 
Castigllon Fibocchi. Monte 
San Savino) ha fatto il punto 
della situazione su questo 
problema. I dati che ha for
nito sono i seguenti: scuola 
materna statale e comunale. 
33 minori nel primo gruppo 
(quello che raccoglie coloro 
-he hanno difficoltà persLsten 
ti a svoleere i compiti e le 
fun7ioni proprie della loro 
età) e quindici nel secondo 
(nel quale vi sono quelli con 
difficoltà minori): scuola ele
mentare. 65 nel primo eruppo 
e 33 nel secondo: scuola me 
dia. 27 nel primo gruppo e 
24 nel secondo. 

Ad Arezzo, ormai da due 
anni, si è generalizzata la 
pratica di inserimento di 
bambini portatori di handi

cap nella scuola dell'obbli
go E* dal "72 addirittura, dal 
momento in cui l'Amministra
zione comunale e provinciale 
diedero vita al servizio di igie
ne mentale, che questo ha 
stabilito un costante rappor
to con la scuola e le strut
ture sanitarie della zona, al
lo scopo di rilevare sistema
ticamente i bambini affetti 
da handicap, provvedere il 
più rapidamente possibile al
la loro riabilitazione, promuo 
vere e favorire 11 loro inse
rimento scolastico. 

Lentamente molti pregiudi 
zi sono caduti e si è fatta 
strada l'idea che un mezzo 
indispensabile per la riabili
tazione dei bambini handi
cappati è una loro partecipa 
zlone al momenti normali di 
socializzazione di tutti i barn 
bini. ossia la scuola e il sioco. 

Il primo settore di inter
vento del S1M è stato la 
scuola materna ed elementa
re e da quest'anno anche la 
scuola media, coperta, prima 
della legge 616. dall'ente mo

rale del Fanciullo, adesso 
sciolto. Quali sono i proble 
mi per l'inserimento dei barn 
bini handicappati nelle scuo
le del comuni del Consorzio 
58? Risponde il presidente 
Cirinei: a La situazione è di
versa da zona a zona, in rela
zione alle condizioni delle 
strutture scolastiche, ma in 
generale è buona se si con
sidera che. là dove gli enti 
locali (come il Comune di 
Arezzo) hanno fatto un gros
so sforzo per dotarsi di strut
ture scolastiche per la prima 
infanzia (nidi e scuole mater
ne). si riesce ad effettuare 
un inserimento precoce ge
neralizzato; per la scuola eie 
mentare. là dove la struttura 
scolastica lo consente, si rie 
sce ad Inserire un solo ra
gazzo con problemi gravi, per 
classe e in classi con numero 
basso di alunni (generalmen
te non più di 15-20 bambini). 
Complessivamente esiste un 

j buon rapporto con le strut
ture e le organizzazioni sco 

! lastiche ». 

E dopo sei anni di espe
rienza è anche tempo di bi
lanci. di verifica cioè su co 
me questi insediamenti ab
biano prodotto risultati in 
termini di riabilitazione. 

« In questo senso — dice 
Cirinei — il servizio del Con
sorzio si sta impegnando ed 
una prima valutazione sul li
vello di riabilitazione rag
giunto con l'inserimento di 
minori, con particolari tipi 
di handicap, lo sta facendo 
un gruppo di lavoro costitui
to tra il SIM e gli operatori 
delia scuola ». 

Problemi nuovi, però, si 
stanno presentando e rischia 
di diventare particolarmente 
pesante — da un punto di vi
sta finanziario — l'assisten
za ad alcuni rasazzi handi
cappati già inseriti. 

Richieste infatti sono giun
te al Consorzio per ottenere 
che ci sia personale specifico 
destinato all'assistenza di 
bambini con handicap molto 
gravi. Bambini cioè che han
no difficoltà notevoli a muo 

versi e che quindi devono 
essere aiutati a spostarsi, a 
mangiare, ad esempio nelle 
scuole dove esiste il tempo j 
pieno oppure bambini incon
tinenti e che devono essere 
quindi cambiati e puliti. 

L'assistenza è attualmente 
garantita dagli operatori del 
SIM. da un certo numero di 
insegnanti d'appoggio nomi
nati dal Provveditore agli 
studi (in casi particolarmen
te difficili, infatti, accanto 
all'insegnante della classe, vi 
è un insegnante d'appoggio 
per ogni ragazzo inserito). 
dal personale non docente 
della scuola. Secondo alcuni. 
questo personale è insuffi
ciente; di qui la richiesta di 
operatori con mansioni spe 
cifiche da delegare alla as
sistenza di questi bambini ». 

« Il consorzio, invece — di
ce Cirinei — ritiene che pro
blemi come aiutare il ragaz
zo a spostarsi e a mangiare. 
oppure cambiarlo e pulirlo 
siano attività necessarie per 
garantire la permanenza di 

questi nelle scuole e che quin
di si tratta non di aumentare 
il personale e quindi la spe
sa pubblica, bensì di razio
nalizzare la sua utilizzazio
ne ». 

In pratica, con l'inserimen
to generalizzato dei bambini 
handicappati nella scuola 
dell'obbligo si rende ormai 
necessaria una migliore orga
nizzazione del personale, sco 
lastico e del SIM. che si oc 
cupa di loro. Non si tratta 
cioè solo di un Droblema del 
Consorzio o degli operatori 
sanitari. 

« Noi — sostiene Cirinei — 
riteniamo che si debba anda 
re ad una riflessione con gli 
operatori e gli organismi del
la scuola, gli orsani di parte
cipazione. le associazioni de
gli handicappati, per portare 
ancora più avanti il piano di 
riabilitazione e di Integrazio
ne di questi ragazzi ». 

c. r. 

Si inaugura oggi a Caldana, nel Grossetano 

3.600 ore di lavoro per costruire la nuova sezione 
Nostro servizio 

CALDANA (OR) - Domenica 
3 dicembre alle ore 15 con 
una manifesta*ione provincia 
le nel corso della quale par
leranno i compagni Flavio 
Tattarini. segretario della fé 
derazione e Claudio Petruc 
doli, condirettore dell'Unità. 
si inaugurano a Caldana i mio 
vi locali della sezione PCI 
che i compagni hanno voluto 
intestare significativamente al 
fondatore del Partito. Anto 
nio Gramsci La nuova sede. 
un T O e proprio centro d. 
abrogazione polt-ca. cultu 
rale e ricreativa per ì coitili 
nisti e l'insieme della citta 
dmanza è stata costruita in 
una zona adibita in prece 
denza a « parcheggio > comu 
naie ma. di fatto. ìnut:lizzata 

E' partendo da questa con 
stata/ione che all'indomani e 
sulla scia del successo elet 
torale del giugno 1975 76 i 
c<Miip.i«ni di Caldana, spinti 
dalla volontà di rinnovare e 
rafforzare il partito iniziano 
a concepire l'idea di darsi una 
struttura moderna, adeguata 
ed efficiente. Dopo varie ipo 
tesi, sulla collocazione e scel 
ta del necessario « spazio > il 
9 lue'i.-i del 1977 sulla ba«e 
di un • p1 -etto » Hili7Ìo re
datto su precise indicazio 

ni dei compagni, inizia la 
costruzione < pietra su pie 
tra > dell" immobile con 1" 
acquisto dei materiali ne
cessari grazie ad una sotto
scrizione aperta, ed ancora 
in corso, tra compagni, sim 
patizzanti e cittadini. Giorno 
dopo iiiorno. numerosi compa
gni coadiuvati anche da alcu
ni simpatizzanti, utilizzando il 
tempo libero hanno lavorato 
per un totale di 3.600 ore. 

Ora che la sezione, anche 
se più esatto è definirla una 
casa del popolo, è finita e 
pronta ad iniziare la sua at
tività. pare giusto descriver
ne la fisionomia. Prima di 
giungere all'interno una can
cellata ne delimita i confini 
con un muro che costeggia 
un vicolo della parte vecchia 
e e Monca » del paese Var
cata !a struttura in ferro, su
bito dopo ci si trova m una 
i pnenetrata * di 25 mq. adi 
bita ad attività ricreative. 
Successivamente, scese alcu 
ne scalette si apre un grande 
salone spazioso di 275 mq. 
dalle cui finestre si intrave
de il panorama sottostante 
contrassegnato da un'armoni
ca disposizione di olivi. Sul
le pareti, il pittore Paolo Ci-
moni. socialista, vi ha dise
gnato dei piccoli murales raf
figuranti la realtà sociale e 
produttiva con particolare at 

tenzione all'attività dei mi
natore nelle « buie e umide 
gallerie > delle miniere della 
zona. 

Altre stanze, ad ogni lato 
delle pareti sono destinate 
alla riunioni del partito, del
la Fgci. all'attività gastrono 
mica — come poteva manca
re? — ad un piccolo magaz
zino per riporvi materiale va 
rio della sezione. Con questa 
nuova sede di Caldana sal
gono a tre. dopo Bagno di 
Gav^rrano e Giuncarico. le 
case .lei popolo volute da: 
comunisti per i cittadini, nel 
territorio comunale. Per Cai 
dana in particolar modo, per 
l suoi 1 400 abitanti, per la 
sezione comunista che conta 
78 iscritti, che raccoglie un 
consenso elettorale di poco 
superiore al 40T si apre una 
« pagina nuova » ai fini della 

Venerdì scorso è morta la 
compagna 

LORENZA SAURI 
vedova Donnmi, di Sesto Pio 
Tentino. Ne danno 11 triste 
annuncio il fratello e i nipoti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle 10.30 nella cappella del 
commiato di Carezgi a Piren 
ze. 

! sua vita civile, di crescita 
culturale partecipata e vissu
ta. Ed è per uscire da questo 
€ cerchio > condizionante che 
i nostri compagni con passio 
ne intendono sfruttare sino 
in fondo tutte le potenzialità 

date dalla loro < casa > per 
utilizzarla in pieno, aprendo 
anche le porte alle attività 
ricreative, teatrali... e al bal
lo liscio. 

Paolo Ziviani 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottener* denaro. 
Mutui 1.-2. grado tino a 
99 milioni. 
Prestiti fiduciari • commercianti 

II 

LA 
FINANZIA 

Via Grande. 97 Livorno 
Tel. (05M) 30514 

>UOflL 
CONCESSIONARIA ^ & % M » ' 

Vasto assortimento vetture nuove ed usate 

CONCESSIONARIA - RICAMBI - ASSISTENZA 
PONTE A EGOLA (PISA) 

Via T. Romagnola Est 121 - Tel. 498136 
ESPOSIZIONE E VENDITA 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
Via del Bosco 13 - Tel. 33477 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 - Oggi - Ore 14,30 

few** 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

I I 
LIVORNO 

Vecchia Romagna e.n.cc750 L. 
Vecchia Romagna e.b.cc750 » 
René Br iand » 
Brandy Fabuloso » 
Brandy Saint Honore » 
Brandy Flor io » 
Brandy O.P. Reserve » 
Brandy Gran Buton » 
Coin t reau » 
Wh isky Bal lant ines » 
Wh isky Bal lant ines 12 y. » 
Wh isky J.&B. » 
Wh isky J. Walker » 
W h i s k y J. Wa lke r 12 y. » 
Wh isky W i l l i am Lawson » 
Whisky Black & W h i t e 
Wh isky Inver House » 
Wh isky W 5 » 
Fernet Branca » 
Fernet Tonic » 
Amaro Averna » 
Amaro del Piave » 
Don Bairo » 
A m a r o Diesus » 
Amaro Grunde l » 
Cynar (1 l i t ro) » 
A m a r o Gambarot ta » 
Tom Boy » 
Amaro Lucano » 
Amare t to l a n d y Freres » 

3.190 
2.550 
2.300 
2.400 
1.850 
2.550 
2.700 
2.050 
4.500 
4.150 
7.800 
4.250 
4.390 
8.200 
3.850 
3.950 
3.800 
3.950 
4.000 
2.300 
2.500 
2.200 
2.200 
1.800 
1.900 
2 2 5 0 
2.070 
2.500 
2.250 
2.050 

Elixir S. Marzano 
A m a r o Ramazzotti 
Amare t to Ramazzott i 
Sambuca Ramazzott i 
Rosso ant ico 
Bianco Sarti 
Batida 

Grappa Toschi 
Grappa Piave 
V e r m o u t h Riccadonna 
Spumante Ast i Riccad. 
Spumante Pinot maschio 
Spumante maschio bru t 
Pandoro Giu l ie t ta g . 400 
O l i o Dante 
O l i o d i sansa e o l iva 

Pelati k g . 1 
Pummarò Star 
Caf fè Suerte g . 200 
Biscotti N ip i o l d o p p i o 
Pizza Star 
O t t o dad i Star 
Salute Wamar famig l ia 
Fustino D inamo 
Fust ino Dash 
Fust ino Bio Presto 
Bagnosch. Fa da 3 900 a 
G a p p i Cane da 550 a 
Kit Kat da 590 a 

2.900 
2.550 
1.850 
1.850 
1.390 
1.980 
2.150 
2.050 
2.850 
1.150 
1.800 
1.500 
1.700 

750 
2.080 
1.480 

370 
260 

1.200 
490 

500 
230 

1.450 

3.750 
4.850 
4.950 
2.600 

370 
410 

- Sconti 10% -15% - 20% - 25% - 30% su: 
Panettoni - Pandori - Panforti - Ricciarelli - Torroni e 
cioccolatini dell'assortimento Motta, Alemagna, Bauli, 
Sapori, Pernicotti, Nestlè, Perugina 

- Sconti 10% -15% - 20% - 25% 

sulle cassette natalizie 
Buton, Stock. Spirit, Martini, Ricasoli, Bigi, Maschio 

- 7 » 

Latta fedeltà 
ha un prezzo. 
Pioneer ne ha due. 
Perché? Chiedilo a 
Elettroforniture ìi 
Rivenditore Fiduciario Pioneer 

Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) CrD P IONEER 

Editori Riuniti 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 
• Interventi -, pp. 110. U 2.000 

Uno studioso tedesco di questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del PCI alcune domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese: terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e crisi economica. 
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I comunisti presentano alcune scelte di fondo per la città 

Siena è ora 
di fronte 

a Una svolta 
I fenomeni provocati dalla crisi e la necessità 

di un rapporto più ampio e intenso con 
il suo territorio alla base di un'ampia e approfondita 
riflessione di massa che si sostanzierà in un documento 

Dal nostro inviato \ 

SIENA — Qual è il vero volto dì j 
Siena/ Su questa e:ita che ai acu i 
Bia all'ombra della snellii toire ci 
.sono mille immagini: quella di una • 
città totalmente assorbita dalla prò 
pria storia e intenta a ripeicoireie. 
con riti e con la sterni quotidia
nità, le «glorie» del passato; quella 
di una ciita tranquilla iun'«ousi. 
qualcuno dice) nella quale si vive 
serenamente: quella di una città sta
tica lontana dai clamori e appiatti
ta da una massiccia presenza di 
ceti inteimedl e nella quale la clas
so operaia stenta a manifestare la 
propria presenza e egemonia. In 
positivo, o in negativo, molti bat
tono su questi taatl. Ma capire Sie 
na è impresa ardua se non si vuole 
.scivolare su immagini cartolina un 
po' ovvie, un po' vere. 

Pensare a Siena, ipotizzare lìnee 
di sviluppo significa innanzitutto fa
re i conti con questa complessità 
di giudizi, con una analisi storica 
che deve avere un ricco spessore. E' 
quello che stanno facendo i comu
nisti nel momento in cui elaborano 
delle ipotesi e delle linee di svi
luppo sulle quali chiamare ad un 
ampio confronto tutte le componen
ti sociali e politiche della città. Dal
la recente conferenza di organizza
zione, dalle continue riunioni di par
tito è venuta la volontà e l'esigenza 
di misurarsi con questa analisi e 
questo proponimento di idee che al
za 11 tiro rispetto'»d/ipotesi locali-' 
stiche e municipalistiche. 

Torniamo, per partire con questa 

sene di articoli sul documento che 
un'apposita commissione sta prepa
rando. sul volto della città. 

« Siena ha alle spalle una storia 
abbastanza complessa — inizia San
dro Nannini, capogruppo al consi
glio comunale — segnata in questi 
ultimi decenni soprattutto dal crol
lo dell'agricoltura e dali'invhamen 
to degli ex-mezzadri. Detto questo, 
credo debbano essere evitati due 
errori opposti: di vedere una città 
chiusa In una torre d'avorio che 
vive della sua arte e della sua cultu
ra o una e t<? che d'br»'» e.ss •• 
.semplicisticamente bollata come pri-
v <" e HS.S- op?m! • ini città ci""* 
esclusivamente "terziaria" ». Per 
Nannini, come per Roberto Barzanti 
(assessore Regionale) e Andrta Orsi 
(segretario di una sezione del cen 
tro. la Perugini). Siena ha una va
na e complessa struttura sociale: vi 
sono piesenze significative (come 
quella dell'università ma anche 
quelle originali delle contrade). C'è 
insomma tutto un tessuto sociale e 
culturale che dà alla città una sua 
peculiare caratterizzazione. 

«Talvolta questa immagine ten
de a degenerare in forme dì munici
palismo — continua Sandro Nannini 
— che si esprimono nella cosidetta 
"senesltà". Comunque torno a ri
petere che Siena offre un tessuto 
civile ancora integro sul quale dun
que si può lavorare per superare an
che quelle incrinature che oggi ap
paiono: una presenza, anche se non 
In forme drammatiche, della droga: 
una crisi delle ultime generazioni. 

Sul processo di terziarizzazione di 

Siena si è molto scritto e detto. 
La lerziarlz?azlone c'è stata parche 
mancava una struttura induatrìale 
capace di assorbire la mano d'opera 
proveniente dalle campagne? E Sle
na può avere una « vocazione » in
dustriale? « Serve su questo argo
mento — risponde Roberto Barzanti 
— un discorso più preciso di quel
lo che si fa usualmente. Non è che 
prima della crisi della mezzadria 
Slena fosse una città industria1» 
e non avesse già In sé 1 germi di 
uno sviluppi fortemente lerzuri 
zato. Per questo 11 genericismo non 
serve. Noi ci siorzlamo, in termini 
crìtici, ma anche In relazione ai 
processi generali, di comprendere 
quello che è accaduto per "guida
re" e programmare lo sviluppo. Im
portante e non enfatizzare tenden
ze che si credono peculiari di Siena 
e che sono Invece generali ». 

Per quanto riguarda il destino in
dustriale (o meno) di Siena, sia Bar
zanti che Orsi e Nannini avvertono 
come sia superata oggi quella fase 
del dibattito che si sviluppò anche 
nella sinistra, sul finire degli anni 
sessanta. « Oggi il nostro partito — 
sostiene Barzanti — ha ben com
preso (e lo ha compreso anche la 
cultura democratica) che il problema 
per Siena è quello di uno sviluppo 
integrato di tutte le sue vocazioni 
produttive e culturali che riguarda 
non la città in quanto tale ma la 
città collocata in un ben più vasto 
e complesso territorio ». Sicché, mi 
dicono, riproporre forzatamente: il 
tema dell'Industrializzazione" o me
no. può essere in fondo il cadere 

in un errore di tipo "geografico"». 
Dice Oisi: « Quando vediamo per 

Siena città uno sviluppo non spicci 
tamente industriale ciò non signi
fica minimamente che non mettia 
mo all'ordine del giorno del dibat
tito e dello stes.so nostro documen
to clie stiamo elaborando, il proble
ma dell'estensione della ba.-'e produt
tiva ». Una base produttiva, incalza 
Balzanti, che per essere realmente 
tale (cioè non episodica) deve coin
volgere la città nel suo tessuto di 
relazione con il più vasto territorio 
in cui si colloca. 

« Non deve addensarsi — d'.ce Nan
nini — in maniera sciatta come è 
avvenuto in tante altre città e zone 
del paese attorno ad un tessuto ur
bano che noi crediamo debba essere 
salvaguardato per il valore ambien
tale e civile». 

Riaffiora in queste parole la lunga 
battaglia che l comunisti senesi han
no condotto per salvare la città 
dalle lunghe mani della speculazio
ne; per ipotizzare uno sviluppo (si 
pensi al piano regolatore, al ruolo 
avuto da Ranuccio Bianchi Bandi-
nelli) che tenesse sempre ben pre
sente il prezioso patrimonio che Sie
na rappresenta per l'arte e la cul
tura universale. Un'Idea guida, in 
questo documento che anche nella 
costruzione si mostra veramente 
aperto e trasparente, è il rapporto 
di Siena con il territorio, con il 
« comprensorio », la provincia, e. 
decisivo, la Regione. 

Maurizio Boldrini 

«Cosi ha lavorato 
l'amministrazione 

comunale» 
I cambiamenti nel ruolo del Comune - Il 
programma di fine legislatura - Le scelte 
più qualificanti della giunta di sinistra 

A primavera si vota: 
il PCI si prepara 
a questa scadenza 

SIENA — I punti sono due: 
la città e il suo comprenso
rio. Ma l'uno non può pre
scindere dall'altro. E' infatti 
in un'ottica di assoluta com-
p'ementarità che si muovo
no i problemi di Siena e la 
loro risoluzione. I tempi so 
no cambiati cosi come è cam
pato il modo di intendere il 
Comune. Nel 1873. quando 
l'attuate Giunta si compose. 
la 382 (la legge che trasfe
rire poteri e competenze 
agli Enti locali) non esiste
va: il Comune navigava nel 
« procelloso mare » dei com
piti tradizionali: certificazio
ne. amministrazione di pro
blemi contro cui al combat
teva di giorno in giorno. Poi 
sono arrivati I decreti Stani
mati uno e due (riguardano 
la finanza locale) e. infine, 
i nuovi compiti. 

Il Comune, insomma, ha 
camb'ato non solo vestito 
ma anche anima. lì suo ruo
lo è divenuto più politico e 
al tempo stesso ha assunto 
una funz'one p'ù program-
matoria. L'esemo'o più lam
pante proviene da quella che 
nel l;n«uagg*o arido degli 
* addetti a: lavori » si ch'a
ma «programma dì attua 
z:one de"i lesse d-ec: * ma 
che prevede 'a orojramma 
rone da parte d«! Comune 
d! tutto que''o che verrà 
ed'f'cato, ne: pro>s:m: tre 
anni, sul suo territorio. 

Prooro oor t^n-r fede aT'a 
vo'ontà di programmare lo 
svi'uppo do''a c'txk senra 
però rs'm?rs' dn eravosi 
comtvti amm'n:«t-it:ri e di 
'ottura ooH'ca dei fenome
ni scc'il'. la G'unta romu-
na'e di Sera, c o m p i a da 
crominoti e «o^al'sf. rn p*-e 
parato e fp"a pronao un 
prcsr«mm* d* f,r>e Ve's'̂ Mi-
ra. Non o*r tuonare fave 
in * zo"a Cvr'n 1 » de! rmn-
da»o e'eUor-'e. ma semo'.i-
rerr»'v"te r>?rf*ié M program 
ma che 'a G'"nt<» conv ive 
si fri di*o p"a SMI comoo 
sifone ne' WH è «»ato ores-
soohé rea! ZZMO Cosa fare? 
L'm'tarsi a e^efre 'a inu
male amm'n'etMT'ATV? D'ai 
tr* rmte 'a cMtà ha i suoi 
proh'em' e neri c>r« t«»mi>r> 
da nerdere .vr affrAnta^i. 

a V programma d* f'ne '* 
c'Vitur» — aff»-ma !1 oom 
p->pno Mauro M^ni-H. se 
rretarn »<«»' Com »Vn c'M1» 
d'nn <1«' P"f e »*<;o«^'v* a' 
Comune di Sena — oltre a 

costituire il punto di parten 
za di una serie di interventi 
da compiere nella città ha 
rappresentato anche un rin
saldamene dei rapporti con 
i compagni socialisti insie
me ai quali amministriamo 
la città e con cui ci misu
riamo sui problemi. Con lo
ro, diciamolo francamente. 
abbiamo avuto anche dei 
rapporti non facili che han
no però ritrovato il giusto 
equilibrio nel confronto poli
tico sui problemi reali della 
città ». 

In questi anni il Comune 
ha cercato di salvaguardare 
il centro storico e non solo 
in modo statico facendo di 
Siena una città museo. La 
«salvaguardia» e consistita 
anche nel cercare di rivita-
listare la parte più antica 
della città che altrimenti 
rischia di spopolarsi e di 
degradare pericolosamente. 
La legge speciale per Siena 
è un esempla Con il suo 
riflnanz'amento potrà final
mente prendere il via l'ope
razione di risanamento del 
Bruco: i lavori nel primo 
«comparto», quello del Vi-
co'o degli Orbachi, stanno 
infatti per corniciare: una 
d'tta ne ha g.à ottenuto Tao 
paltò 

Il traff-co. poi. S:ena fu, 
p:ù di dieci anni fa. la pri
ma città d'Europa a creare 
la « zona blu ». Ne! gennaio 
'77 l'area « tabù » al traffico 
privato è stata consistente
mente allargata e inibita an
che a quello dei pesanti au
tomezzi pubblici che mette
vano a repenMgiio. oltre al
ia salubrità dell'aria, anche 
la stabilità dei possenti, ma 
ant'ehi. palazzi senes:. 

Lo sviluppo e la nascita 
dei nuovi quartieri a nord 
della città (P.etrccio e 
Acauac3lda) ncn certo defi
nibili. con tutti i limiti che 
si possono pur rilevare 
« quart'eri dormitorio ». ma 
soprattutto l'edificazione del 
nuovo quartiere di San Mi
mato, att'rano l'attenz.one 
della gente e si inseriscono 
al centro del dibattito poli 
tico-amministrativo. 

A primavera San Miniato 
avrà i suoi primi cinque
cento abitanti e presto rag
giungerà il tetto dì quattro 
mila, tanti auanti ne potrà 
contenere. Poi basta. Il 
quart'ere è programmato per 
accogliere una popolazione 

quantitativamente ben defi
nita: anche i servizi, le stra
de. le scuole, sono stati prò 
gettati per accogliere un nu
mero ben preciso di abitanti. 
Un quartiere, in mezzo al 
verde, che non rinuncia però 
a cercare collegamenti con 
la città che guarda sul colle 
difronte. A San Miniato do
vrebbe infatti sorgere il nuo
vo centro elettrocontabile 
del Monte dei Paschi di Sie
na, alcuni istituti e residen
ze universitarie. Il nuovo 
complesso ospedaliero delle 
scotte che presto verrà ul
teriormente ampliato, è li. a 
due passi. 

Siena e 11 territorio si le
gano con un cordone ombe
licale che se è fatto di storia 
contiene anche analogie di 
etica sociale, di bisogni e 
di prospettive comuni. Pro
prio per questo, già prima 
che l'attuale Giunta entrasse 
in carica, la precedente am
ministrazione dette mandato 
ad un gruppo di tecnici di 
redigere un piano non solo 
urbanistico, ma che tenesse 
conto anche delle esigenze 
commerciali e produttive di 
Siena e del suo territorio e 
dell'importante prob'ema del 
le vie di comunicazione. Al 
progetto aderirono otto Co 
muhi che oggi sono diventati 
quattordici. • C'è bisogno — 
dice ancora Marruca — di 
un riequilibrio fra .settore 
tergano e settore produrli 
vo: per ottenerla però, bi
sogna guardare oltre le mu 
ra. Il P'arto intercomunale 
verrà presto adottato dai 
Comuni che \i aderiscono. 
Pur con i limiti derivanti 
dalia sua "età", il Piano re
sta valido ne'le sue linee di 
fendo: si tratterà di mode
rarlo parzialmente adattan
dolo .Vie esigenze attuali ». 

Nella «rande « p'azza asfal
tata » di Isola d'Arbia sor
gono tre stabilimenti che oc 
cupano circa mille lavora 
tori Di strutture produttive. 
a S:ena ne esistono poche: 
si tratta qu:ndi di poten
ziare e qualificare quelle che 
già lavorano e producono 
ricche*» e occupazione. Nel
lo stesso tempo, se altri ca
pitani d'industria faranno 

I approdare le loro navi nel 
porto di I.«ola d'Arbia. ben 

I '. entrano. 
Sandro Rossi 

SIENA — Cosa significa, per 
i comunisti prepararsi alla 
campagna elettorale a Sie
na? E' una domanda diffi
cile e delicata: chiama in 
causa la loro natura di par
tito «diverso», di massa, che 
considera il voto non. come 
altri considera, momentanea 
consenso da strappare e po' 
gestire al chiuso delle stan
ze ma scelta politica e ci 
vile, in una fase della demo
crazia di una città, che Ò: 

prolunga coerentemente per 
tutto l'arco di una legisla
tura attraverso la partecipa
zione dei cittadini. 

I comunisti a Siena sono 
forza di governo quas: inin
terrottamente da trent'ai.ii. 
se si esclude la breve pire.t-
tesi del centro sinistra e d-1 
la gestione commissariale 
Una lunga esperienza in cui 
si è delineato, attraverso :'. 
contatto con la gente, un 
partito popolare e compat
ta la cui fisionomia In>»r-
na incide, ma senza ime' 
ferense di campo, con quella 
esterna di forza istituziona'c 
di governo. Sulla base di que
sti legami, interni ed ester
ni. il partito comunista si 
appresta ad affrontare la 
campagna elettorale a Sie
na e ad impegnarsi, reali 
stica mente, sui grandi temi 
della crisi con le sfaccetu-
ture e le varianti che la cit
tà vi apporta con la sua 
realtà particolare. 

Sono molti i segni positi
vi che Siena porta della co
stante presenza dei comuni 
sti nell'amministrazione è 
su questo volto concreto che 

• : comunisti ritengono possi 
bile innestare nuovi Un-*.» 
menti, nuove direzioni di svi
luppo dove ceti, classi soc:a 
11. categorie e generazioni, 'e 
irate alla città da vincoli p'o 
fondi, e spesso profondimnn 
te nascosti, possano r i m o 
scersi senza perdere la prò 
pria identità. 

La necessità di una cam
pagna elettorale unitari con 
-. compagni soc.alist: sta dun
que nei fatti, nella formi ia 
zione stessa d: questa v.vo 
ne complessiva della citta dei 
suoi enti, delle sue IstiTur.u-
ni. Un punto fermo nella ZÀÌXÌ 
pagna elettorale del POI a 
S:ena: la centralità del co
mune in questa delicata *ice 
del decentramento st-ita'.e 
Un'idea cardine che prim.. di 
essere politica è istituzionaK» 
e sancisce il diritto dei cit
tadini alla partecipazione nel-
la gestione della cosa pub
blica. 

Sarà, probabilmente, tma 
campagna elettorale d." cile 
Seppure, ed anche «mista
mente, ancorata alle pr >,i* e 
rad-.ci storiche, S'erta * -n i 
città che cambia: ed in que
sto trarw^so alcune di qne 
ste radici mostrano la oro 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: La vendetta della Pan-
tara Rota 

M E T R O P O L I T A N : I l vizietto 
MODERNO: I l dottor Zivago 
L A Z Z E R I : Ho dir tto al p «cere 

GROSSETO 
EUROPA l i Eiliot il drago invi

sibi l i 
EUROPA 2: Corltonf 
M A R R A C I N I : F I S.T. 
ODEON: La pornovilleggiante 
SPLENDOR: Skoot, voglia di ucci

dere 

AREZZO 
ODEON: Chinetown 
SUPERCINEMA: Visite a domicilio 
P O L I T E A M A : Sexolane 
TR IONFO: L i montagna del dio 

cannibale 
CORSO: Pornoexbition 

PISIOIA 
EDEN: Squadra antimafia 
I T A L I A : Le tentazioni erotiche di 

Cristina 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: Le vendetta della Patite 

r» Rota 
LUX: Il dottor Zivago 
O L I M P I A ( M i r t i n e coperta) • 

La lebbre del sabato sere 

PISA 
ASTRA: Zombi 
ODEON: Tornando a casa 
A R I S T O N : Corleone 
I T A L I A : Paperino story 
N U O V O : Saxolone 
M I G N O N : La vendetta dell* Pan

tere Rosa 

SIENA 
I M P E R O : Regtzte • pagamento 
M E T R O P O L I T A N : Pretty baby 
O D E O N : Driver l'imprendibile 
SMERALDO: (Chiuso» 
M O D E R N O : Il vanyeo secondo 

S Frediano 

V ' A ^ F G G l O 
EDEN: Corleone 
EOLO: Pari e d spiri 
O D E O N : Corleone 
M O D E R N O (Cimatore): 6 0 0 0 me

tri di paura . 

LUCCA 
M I G N O N : La sorella di Ursula 
M O D E R N O : Driver l'imprendibile 
CENTRALE: Prelty baby 
ASTRA- Vis.te a domicilio 
PANTERA: Capricorn one 

PRATO 
A M B R A : Carioca Tigre 
G A R I B A L D I : Sintonia d'autunno 

ODEON: Sexy exibition 
POLITEAMA: Tutto suo padre 
CENTRALE: Goldrake ali attacco 
CORSO: La ragazza col lecca lecca 
ARISTON: La soldatessa alle gran

di manovre 
• O R S I D'ESSAI: L'albero degl zoc-

col 
PARADISO: Paperino va in va

canza 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: La lunga notte di 

Entebbe 
MODENA: Il ritorno di don Ca 

millo 
PERLA: La mondana letica 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Visite a donnei o 

EMPOLI 
CRISTALLO: A eh tocca tocca 
LA PERLA: Sinton a d'autunno 
EXCELSIOR: 2001 od ssea ne,lo 

spazio 

CARRARA 
MARCONI - La j f i idr l 'a Jr e P.i 

ter» R o » 
GARIBALDI : Porno exibition 

M I * ' ' ^ ' • 

KURSAAL TEATRO: L ani co sco 
nosciuto 

EXCELSIOR: Rocl. and roll 
A D R I A N O : Occhi di Laura Mirs 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La nule-

d zione di Dam'en ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Il dittatore dello 

stato l ibito di Bananas 

• . . . ' • >tJlVAY 
TEATRO SOLVAY: Oie 15-17 21 

Disavventure di un commissa-
r o di polizia. Poliziesco, con 
Annle Girardot. Ph.lippe Noiret 

CASTELFIORENTINO 
PUCCINI : Zio Adolfo in arte tuh-

rer 
TEATRO DEL POPOLO: non par-

venuto 

PIOMBINO 
ODEON: Cosi come se . con Mar* 

ce'lo Mastroianm, reg a di A . 
Lattuida ( V M 14) 

SEMPIONE: La guerra dei robot 
icqut Attenti a quei due Chia 
mote Londra 

M C T R O P O L I T A N : La soldatesse 
alle grandi manovre 

O R K H H l O 
SUPERCINEMA: Grease. con John 

Travo'la 

P U M O I E R R A I O 
PETRI- Lo m w t t a 
ASTRA: Poliziotto senza paura 

( V M 14) 

natura corporativa e cvnpa 
nilistica che si oppone al nuo
vo, a quella parte in espan
sione delia città, cosc'entc 
che per mantenersi deve rin
novarsi. E' a questa città rnt 
i comunisti si rivolgono, di
scutendo. proponendo id"e e 
accettando suggerimenti. Una 
città che discute sul p. -pno 
futuro: questo l'obiettivo po
mario dei comunisti. U ìoro 
ambizione. Questa la nuova 
forma di democrazia 

Probabilment% meno comi 
zi, ma una presenza nw.«'o 
re fra la gente attraverso 
le sezioni, le riunioni di ca
seggiato, gli incontri con gli 
assessori, l'informazion». la 
« trasparenza » politica ed 
amministrativa di un parti
to che chiede la collabore-
zione diretta dei cittadi.v. Sa
rà comunque una campagna 
elettorale difficile. Le fotze 
conservatrici della città ten
deranno a ridurre il dlbatf-
to e il confronto nel teriiin 
della polemica spiccica, un 
atteggiamento anticomu*v.e 
contrario alla progettualità di 
lungo respiro 

Battere il corporativismo e 
le tendenze moderate: senio 
lare all'interno della sin'stn 
un dibattito, anche serralo. 
ma trasparente che metta in 
grado il cittadino di avere 
elementi di giudizio e di scel
ta: questi i due versanti su'. 
quali i comunisti Impost-irar. 
no la campagna elettorale. 
Non solo: queste le due gran 
di ragioni di una campagna 
fortemente unitaria che s< 
rivolga alle forze progr usaste 
della città. 

Ma dicevamo all'inizo. S.? 
na città che cambia. ET uni 
prerogativa dei comunisti ri 
volgere grande attenzione ai 
fenomeni nuovi della reale\. 
I giovani e le donne e?co 
1 altra parte della società ci 
v:le alla quale vogliami ri 
volgersi, non con progetti il 
Jusori, ma come interl.witor. 
alla pan pronti a discutere. 
a sper.meniare nuove e ine 
splorate forme di contatti di 
rapporto con un mondo for
temente caratterizzato dai 
s.ntomi della crisi evupa 
z.onale; ma non solo: anche 
alla ricerca di una propm 
collocazione, di una propria 
.dentità. 

La campagna elettorale sa
rà una occasione partic-iiar» 
per una mobilitazione orga
nizzativa ma anche un mo
mento di rifleasione in cui "1 
partito rafforzerà i .*uo: le
gami con la gente non su'-la 
base di una propaganda fre 
netica. ma preaentandeni c~n 
tutto quel patrimonio storie. 
che costituisce la sua V^M e 
chiara Immagine a S:-~ni. 

Enzo Nassi 
segreteria Oel 

Comitato cittadino 

tosto m*Hmmito 

prciii sttnprt iittifMtrit 
Q gerenza 0 prima qualità 

MOMUMTETOKAIU 

' T O R R I T A di Sl**na 
n _ L . . i i i i i f i " « " — »*ali»P team t — 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura' 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina 

1100 eme (50CV) e VJOktnh, 1500 eme (75CV) e 158kmh. 
1600 eme (110CV) sulta sportiva GTI per una velocita di 182kmh. 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5.6 litri di gasolio ogni 100 km 

Carrozzeria a tre e a cinque porte 
Per molti modetti consegna immediata 

...e per un igfodiprova 
troveretequi 

TRINCI & MACCHINI 
MONTECATINI TERME 
Via Ugo Foscolo, 44 
Telefoni 80.348- 81.267 Lvtyj 

KOTZIAN 
dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 
LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 

! 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

PREZZI E Q U A I I T A ' 

Air Elettroforniture 
Pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 

I ITUI 

SUPERVENDITA 

... é sempre un piacere risparmiare 

MwiuvHc boucle* nylon ( i «celta) L 4.2M 

«hr.tl 2H2I Coordinati (s'- comm.lc) L 4.SM 

Riv.ti 1M*2H tinta unita (2 scelta» L. 1.9SI 

Klii*«r 124x252 U.commle) L. S.Mt 

Scrw Sanitari 5 pz. bianca (1 scelta) L. SMM 

Vasca acciaio 170x70 branca (1 scelta) L. M.M*J 

Scaldabagno elettrico It. M c/garanzia L. 34 U t 

Lavali* fir* day da 120 con sottolavello bianco U 71 I N 

Scaldabagno metano It. 10 c/garanzla L. 7Z.Mt 

Caldaia murale a gas c/produzione acqua calda L. 31S.M0 

PREZZI COMPRESA I V A . 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

...centinaia di altri articoli: pavimenti, rivestimen 
ti idrosanitari, arredi da bagno a prezzi super-
eccezionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 
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Ci saranno più abbonamenti e a prezzi più basi degli attuali 

ATAN: da gennaio nuove tariffe 
Il biglietto ordinario da 50 a 100 lire - L'azienda si impegna a potenziare e 
qualificare il servizio - I pensionati viaggeranno gratis - Prezzi ridotti per 
operai e studenti - Dal 2 gennaio il Comune avvierà al lavoro i giovani 

Scatterà dal primo gennaio 
l'aggiornamento delle tariffe 
ATAN, deliberato l'altra sera 
dal consiglio comunale con il 
solo voto contrarlo del MSI 
e di DP. 

I biglietti del tram, del 
pullman e delle funicolari 
passeranno da 50 a 100 lire, 
ma contemporaneamente ci 
saranno nuovi tipi di abbo
namenti a prezzi più bassi 

E' stato deciso, infatti, di 
rilasciare l seguenti abbona
menti ordinari senza fotogra
fia (potranno casi essere uti
lizzati da un intero nucleo 
familiare): 1) L. 3000 per una 
sola linea del servizio autofi
lotranviario o per una sola 
linea dell'esercizio funicolare. 
2) L. 4000 per due linee ur
bane (anche per percorsi 
misti: funicolari e pullman, 
ad esempio). 3) L. 8000 per 
l'intera rete urbana escluse le 
funicolari. 4) L. 10,000 per 
l'intera rete urbana comprese 
le funicolari. 

Saranno inoltre rilasciati 
abbonamenti ridotti nomina
tivi per operai e studenti. 
Questi i prezzi: L. 2000 per 
una sola linea e L. 3000 per 
due linee. 

Ed ecco le altre novità. Al 

pensionati che non supere
ranno il minimo INPS sarà 
rilasciata una tessera con fo
tografia per la Ubera circola
zione su tutta la rete urbana. 
La tariffa di 100 lire sarà u-
nlca per tutti 1 servizi. 

compreso quello festivo e 
notturno, esclusi i servizi 
speciali. Saranno istituiti, in
fine, blocchetti per 11 viaggi 
al prezzo di lire 1000. 

« Questo provvedimento — 
ha spiegato l'assessore ai 

Trasporti, Carpino — è detta 
to non soltanto da esigenze 
di bilancio, ma anche dalla 
necessità di coordinare le ta
riffe stesse tra le varie a-
ziende di trasporto ». 

TPN, Cumana ed altre a-

Euforia a S. Maria la Carità dopo la « scissione » da Gragnano 

•••così nasce un nuovo Comune 
« E' come se avessimo vinto una guerra di indipendenza » dicono orgogliosi i cittadini - Un inutile 
referendum prima dell'ultima decisione del consiglio regionale - Non tutti sono soddisfatti nella DC 

« E' come se avessimo vin
to una guerra di indipenden
za». A S. Maria la Carità, da 
appena tre giorni Comune 
autonomo, la gente è esultan
te; la piazzetta è pavesata a 
festa con striscioni e bandie
re tricolori; per stamattina 
alle 11 è previsto addirittura 
un « te deum » di ringrazia
mento per l'autonomia con
quistata dal Comune di 
Gragnano, di cui S. Maria la 
Carità da un secolo era fra
zione. 

La lunga « guerra » durava 
ormai da anni, combattuta 
con proposte di legge per 
l'autonomia puntualmente 
cadute nel dimenticatoio, pe
tizioni popolari e addirittura 
un referendum consultivo per 
cui si è votato appena 1*11 
giugno scorso, in contempo
ranea coi referendum sulla 
legge Reale e su quella per il 
finanziamento pubblico dei 
partiti politici. Il responso 
delle urne però non fu favo
revole ai sammaritani (casi 
si chiamano gli abitanti del 
nuovo comune campano): i 
due terzi dell'elettorato disse 
no all'autonomia e solo un 
terzo si espresse a favore. 
« Ma quel che conta — dico
no ora — è che tutti gli abi
tanti di S. Maria la Carità 
cinque mesi fa votarono 
compatti per l'autonomia: i 
voti contrari erano quelli dei 
cittadini di Gragnano ». 

A tagliar corto, comunque. 
con le polemiche — che qui 
tra le due comunità hanno 
ormai origini remote — è in
tervenuto giovedì il consiglio 
regionale che ha sancito l'a-
goanata indipendenza. Un in
terrogativo. semmai, va rivol 
to alla Regione Campania 
perche mai a giugno si spe 
sero soldi ed energie per un 
referendum che evidentemen
te già si sapeva inutile? 

Ma comunque, al di là del 
le polemiche retrospettive, a 
S. Maria la Carità, gli occhi 
sono già puntati al futuro. 
Con il voto unanime del con 
sigilo regionale i problemi 
non sono del tutto terminati. 

Innanzitutto ci vuole 11 visto 
del commissario di governo 
(ma che si prevede venga 
apposto entro un mese); 
poi. divenuta operante la leg
ge, la giunta regionale dovrà 
nominare uno o più commis
sari « ad acta» che avranno 
li delicato compito di defini
re i confini con Gragnano del 
nuovo Comune e di dividere 
il patrimonio e i dipendenti 
comunali tra le due comuni
tà. 

E su queste due questioni 
si profilano già i primi 
scontri. Se 11 territorio di S. 
Maria la Carità supererà un 
terzo dell'estensione di quello 
originarlo, sarà sciolto il 
consiglio comunale anche di 
Gragnano con la conseguente 
venuta del commissario pre
fettizio. A Ghignano si è vo
tato per le comunali appena 
nella primavera scorsa e il 
partito che ha conquistato la 
maggioranza assoluta, la DC 
dell'on. Patriarca, non è asso
lutamente interessata ad af
frontare una consultazione *-
lettorale anticipata. Per cui 
c'è da prevedere che al mo
mento dell'apposizione dei 
confini si svilupperanno sui 
commissari pressioni di oeni 
genere 

A S. Maria la Carità r>ero 
questo arsomento nessuno lo 
vuole ancora affrontare; per 
il momento ci si limita a eo-
dere la « bella soddisfazione » 
guadagnata a scapito dei 
grasnanesi. In un'agenzia di 
assicurazioni, sul corso prin
cipale dell'ex frazione, sono 
riuniti tutti i ritentati del 
't comitato per l'autonomia ». 
L'euforia è enorme: «Ha vin
to la volontà popolare •»; a E" 
stata una conquista della 
democrazia ». 

C'è il presidente del comi
tato. dott. Giuseppe Bembo, e. 
il suo vice Andrea Sorrenti
no. insieme ai consiglieri Ac
concia e Del Gaudio. Ma il 
vero Ispiratore del comitato 
è un Giovane avvocato. Anto
nio D'Amora. che non rela il 
suo n'coirlio: 

« Xon mi illudo — dice — 

che con l'istituzione del Co
mune di colpo si possano ri
solvere tutti i problemi di S. 
Maria la Carità, una comuni
tà chec comunque gode di u-
n'agricoltura intensiva ricca e 
remunerativa; credo però che 
l'autonomia sia il punto di 
partenza per un nuovo di
scorso politico, fondato sulla 
partecipazione ». 

Inutile domandare qualcosa 
in più « sul nuovo discorso 
politico ». « Al momento delle 
prime elezioni comunali — 
dicono — ognuno di noi alze
rà la sua bandiera ». 

Ma nonostante 11 comitato 
si professi apartitico. è facile 
intuire quale sarà la bandie
ra: a S. Maria la Carità il 70 
per cento degli elettori vota 
da sempre per la DC. Sui 
muri ci sono già centinaia di 
manifesti che «ringraziano» i 
consiglieri regionali D'Am

brosio (firmatario della legge 
regionale per l'autonomia i e 
Grippo, e gli onorevoli Pa 
triarca. Barbi e Gava. 

Meno contenti, invece, i de 
di Gragnano: perderanno de-
Unitivamente gli otto consi
glieri che puntualmente veni
vano eletti da S. Maria la 
Carità; vedono in pericolo 
anche la maggioranza assolu
ta. Nella città natale di Pa
triarca. pertanto, lo sdop
piamento comunale ha fatto 
saltare i nervi a molti. Ma 
l'onorevole de non si scompo
ne: già sta manovrando per 
controllare anche il nuovo 
comune. 

Luigi Vicinanza 
Nella foto: la delegazione pre
sente a Napoli durante la de
cisiva seduta del consiglio 
comunale 

Domani manifestazione a Ponticelli 

Per l'indipendenza 
deirAfrica australe 

Promossa dal PCI. dalla DC, dal PSI. dal PSDI e dalla 
FGCI si terrà domani al cinema « Adele ». a Ponticelli, 
alle ore 18, una manifestazione di solidarietà con i popoli 
del Sud Africa, della Namibia e dello Zimbabwe in lotta 
contro i regimi colonial: per la propria indipendenza e per 
la propria sovranità. Interverranno rappresentanti dei movi
menti di liberazione. 

Intanto il presidente del consiglio regionale, compagno 
Mario Gomcz, ha inviato, insieme con l'adesicoe dell'assem
blea. il testo di un ordine del giorno approvato all'unanimità 
alla conferenza di solidarietà con i popoli dell'Africa australe 
che ha aperto i suoi lavori ieri a Reggio Emilia. 

In questo documento il consìglio regionale della Campania 
«sensibile all'appello doloroso e pressante che si leva dai 
paesi dell'Africa australe e in particolare del Sud Africa. 
della Namibia e dello Zimbabwe contro la brutale discrimi
nazione razziale e lo sfruttamento coloniale ». sollecita le 
forze politiche, le istituzioni rappresentative e tutte le altre 
componenti sociali regionali a una sempre più ampia mobi
litazione per denunciare i crimini perpetrati in quei paesi 
e invita il governo italiano e la CEE ad adoperarsi per 
l'applicazione della risoluzione dell'ONU favorevo'.e ai popoli 
oppressi. 

ziende di trasporto, come si 
ricorderà hanno già ritoccato 
sensibilmente i prezzi dei bi
glietti. « L'aumento delle ta
riffe ATAN, del resto solleci 
tato da una delibera regiona
le, servirà anche — ha conti
nuato Carpino — a potenzia
re e qualificare il servizio ». 

Ed infatti l'azienda lia già 
In programma l'acquisto di 
201 nuovi autobus, la rico 
struzione (li 30 tram e di 50 
pullman, la revisione di 30 fi
lobus 

« Ecco - - ha spiegato li 
compagno De Palma, interve 
«aito per il PCI - l'elemento 
qualificante della delibera. 
Con essa si spinge l'ATAN a 
fornire un servizio sempre 
più adeguato alle esigenze 
della città. E" casi — una 
volta mitigati gli aumenti 
con un uso più largo e diifu 
so degli abbonamenti — che 
si (anno gli interessi degli u-
tenti: non costringendoli ad 
attese lunghissime, a disser
vizi snervanti, a corse rare e 
inadeguate. 

« Ma la delibera approvata 
dal Comune — ha continuato 
— può avere anche un ulte
riore effetto positivo: co
stringere le altre aziende di 
trosporto ad adeguare le loro 
tariffe per i percorsi urbani 
a quelli ora decisi per l'a
zienda tranviaria. E' un as
surdo. ad esempio, che per 
uno stesso percorso si paghi 
100 lire se si usa l'ATAN e 
più del doppio se invece si fa 
ricorso alla Cumana o alle 
TPN ». 

Anche il compagno Bucci-
co. capogruppo PSI. ha sotto
lineato il legame stretto tra 
aumento delle tariffe e po
tenziamento dell'ATAN. « Ciò 
— ha detto — è necessario 
per rispondere alla sempre 
crescente richiesta dell'uten
za. specie nei quartieri peri
ferici ». 

Positivi anche i commenti 
Di Vito, per la DC, di De 
Lorenzo, per il PLI e di Pi
cardi, per il PSDI. MSI e DP 
hanno Invece presentato e-
mendamenti che non sono 
stati accolti, tranne uno — di 
Vasquez — con il quale si è 
esteso l'abbonamento anche 
ai pensionati che non supe 
rano 11 minimo INPS e non 
solo a quelli con pensioni in
feriori alle 100 mila lire. 
• Sempre nella seduta del
l'altra sera il consiglio co
munale ha affrontato breve
mente i problemi del S. Car
lo e della metropolitana. Nel 
primo caso si è deciso di in
dire nel corso della settima
na un incontro tra giunta. 
capigruppo e lavoratori in a-
gitazione e poi di dedicare al 
problema una seduta del 
consiglio. 

Per la metropolitana, inve 
re, si è deciso di approvare 
nelle prossime sedute la de
libera con la quale st dà un 
acconto di due miliardi alla 
società concessionaria. in 
modo da permettere il pro
sieguo dei lavori. 

Intanto. come abbiamo 
preannunciato ieri, l'ammi
nistrazione comunale ha pre
disposto gli ultimi adempi
menti per dare il via ai pro
getti del preavviamento (ar
redo urbano e animazione 
dell'infanzia) a cui sono inte
ressati 900 giovani del preav
viamento. I lavori e i corsi 
di formazione inizeranno il 2 
gennaio. Nel frattempo, però, 
i giovani interessati potranno 
già perfezionare il loro rap 
porto di lavoro 

Più precisamente i giovani 
che hanno già ricevuto la lei 
tera di avviamento dall'uffi
cio di collocamento po'r.i'Mio 
firmare il contratto presso 
l'avvocatura del Comune se

condo le seaumti scadenze: 
lunedì 4 dicembre cognomi 
dalla lettera A alla B. merco 
ledi 6 dalla C alla D: giovedì 
7 dalla H alia L: sabato 9 
dalla M alla N: lunedi 11 dal 
la O alla Q; martedì 12 dalia 
R alla S: mercoledì 13 dalla 
T alia Z. 

Che cosa 
succede 
a Napoli 
dopo l'entrata 
in vigore 
del nuovo 
regime delle 
locazioni 
La magistratura, tante vol

te così sollecita nell'indivi-
duare ipotesi di reato a ca
rico di soggetti appartenen
ti a determinate fasce socia
li (si pensi al rigore con il 
quale sono stati perseguiti t 
fatti connessi alla sottrazio
ne di beni pignorati o che 
colpiscono la proprietà pri 
vata), non può restare iner
te di fronte alle prevedibili 
forme di aggiramento della 
legge sull'equo canone. 

Un'inerzia di tal genere 
giustificherebbe l'accusa di 
esercitare il rigore a senso 
unico o di essere partecipe 
di quel diffuso costume che. 
non riprova (ma anzi con
sidera forme di autotutela) 
le sistematiche clusioni dei 
divieti legislativi che colpi
scono l'accumulazione del 
profitto (evasioni fiscali. 
esportazioni di capitali, lot 
tizzazioni abusive, omissioni 
contributive, reati societari 
ecc.). 

Certo, meglio sarebbe sta
to se lo stesso testo di legge 
avesse contenuto norme clic 
espressamente penalizzasse
ro le violazioni delle singole 
disposizioni, ma l'omissione 
non può ritenersi casuale e 
rientra nella logica, più voi 
te constatata, di approvare 
leggi formalmente progres 
siste, ma prive di sufficien 
te efficacia intimidatoria, in 
quanto la loro osservanza 
resta praticamente rimessa 
al senso civico dei destinu-
tari o al timore — dal qua 
le certe categorie sono ab 
bonduntemente vaccinate — 
dì dover affrontare, in caso 
di violazione, la riprovazio 
ne sociale. 

La legge sull'equo canone 
prevede la nullità di ogni 
patto contrario alla legge 
stessa e la possibilità, da 
parte dell'inquilino, di agi
re in giudizio contro il lo 
calore per la restituzione di 
quanto versato in più. Og 

L'equo canone è indubbiamen
te uno degli argomenti su cui mag
giormente è puntata l'attenzione 
dell 'opinione pubblica investendo 
i rapporti tra mil ioni di inquil ini e 
proprietari. Per quanto riguarda la 
nostra città abbiamo cercato in pre
cedenti interventi di fornire un 
quadro della situazione guardan
do al problema da angolature d i 
verse e facendo intervenire nella 
discussione il Sindacato degli in
qui l ini (SUNIA), l'Unione dei pic
coli proprietari (UPPI), alcuni ma
gistrati. Abbiamo anche sollecita

to (e continuiamo a farlo) contri
buti da parte di quanti ritengono 
di poterne fornire per una corret
ta applicazione della legge e per 
impedire che si trasformi in uno 
strumento di illecito prof i t to da 
parte dei proprietari. In questi gior
ni ci sono pervenuti alcuni contri
buti che qui di seguito riportiamo 
attraverso i quali appare un impe
gno apprezzabile della magistratu
ra per un orientamento che tuteli 
la parte più debole nel rapporto 
inquilino-proprietario, vale a dire 
il primo. 

Per gl'imbrogli occorreva 
prevedere sanzioni penali 

gì come oggi, però l'eventua 
lità di subire un processo 
civile per la restituzione 
delle somme indebitamente 
percepite non rappresenta 
certo, per il proprietario, un 
consistente deterrente. 

Di più immediata e cor 
posa efficacia intimidatoria 
è invece il timore di poter 
essere sottoposto a giudizio 
penale. E questa prospetti 
va, malgrado le carenze del 
la legge speciale, non man 
ca, ben potendo l'autorità 
giudiziaria far ricorso alle 
norme generali del codice 
penale. 

Come ben si sa. la fanta
sia che s'impiega per elude 
re leggi scomode produce ri
sultati svariatissimi. Oggi. 
le più note forme di aggira 
mento della legge sono: 

A) la richiesta pura e 
semplice di canoni maggio 
rati, senza che la maggio 
razione risulti dal contratto 
scritto né dalle quietanze; 

B) la richiesta di una 
somma una tantum, da ver 
sare in assenza di testimoni 
e senza ricevuta, come con 
dizione per la stipulazione 
del contratto; 

Ct subordinare la loca 
zione alla condizione che 
/' inquilino consegni varie 
lettere di disdetta a scaden
za annuale di cui il locato 
re potrà valersi, intimando 
lo sfratto, se annualmente 
l'inquilino non verserà una 
certa somma; 

D) stipulare il contratto 
a condizioni dichiaratamen
te fittizie (es. destinazione 

dell'appartamento ad uffi
cio o u soddisfare esigenze 
di natura transitoria del
l' inquilino; appartamento 
die figura ammobiliato). 

Ebbene, tutte le ipotesi 
elencate, in astratto posso 
no integrare il reato di 
estorsione. 

L'ipotesi che un cittadino 
K dabbene ». peraltro prò 
prietario di appartamento, 
possa essere imputato di 
estorsione solo perché vuol 
trarre un più congruo red 
dito dalla sua proprietà, 
probabilmente ripugnerà a 
più d'uno. Ma questa rea 
zione è da addebitarsi al
l'habitus mentale che, ad 
esempio, deplora e conside 
ra penalizzabile il furto di 
una somma di danaro, ma 
non quello che si commette 
sottopagando una prestazio 
ne di lavoro. 

In materia di violazioni 
dell'equo canone si possono 
individuare tutti gli elemen
ti dell'estorsione: la minac
cia da parte del locatore: 
la costrizione dell'inquilino 
a stipulare il contratto alle 
condizioni stabilite dal loca
tore; l'ingiusto profitto del 
primo e il danno del se
condo. 

Il diritto alla casa, espli
citamente riconosciuto dal
l'art. 25 della dichiarazione 
dei diritti dell'uomo appro 
vata dall'assemblea generale 
dell'ONU il 10 dicembre 1948. 
e indirettamente recepito 
dall'art. 2 della Costituzione 
italiana, è invece in questo 
momento fortemente com

presso ed il cittadino, di 
fronte alla prospettiva di 
non poter altrimenti realiz
zare questo suo diritto, è 
disposto, nei limiti delle sue 
condizioni economiche, a su
bire di fatto ogni coerci
zione. 

Quanto agli altri estremi 
del reato di estorsione (l'in
giusto profitto del proprie
tario ed il danno dell'inquj-
lino), non sembra neppure 
il caso di dubitarne l'est-
sterna, specie quando le 
condizioni economiche del
l'inquilino non potrebbero 
sostenere l'onere di un ca 
none superiore a quello le 
gale. Come pure scontata 
deve ritenersi, in linea di 
massima, la consapevolezza 
del proprietario di trarre un 
profitto illegittimo ingene
rando nell'aspirante inquili
no il timore di restare sen 
za casa. 

L'impegno della magistra
tura in termini di repres 
sione della violenza e di tu
tela dei diritti e delle li 
berta individuali e collettivi 
non può non esplicarsi an
che nei confronti di queste 
forme di violenza, che nel 
loro complesso sono esse 
stesse criminogene, nel sen
so die generano nel cittadi
no quel senso di impotenza, 
di frustrazione e di preca 
rietà che funge da terreno 
di coltura per malintese for
me di autotutela. 

Mario Vignale 
giudice del Tribunale 
di Napoli 

Senza vera unità d'intenti 
la legge potrebbe fallire 

Pur non concordando con 
certe campagne di stampa 
allarmistiche che tendono a 
dimostrare la difficile o ad
dirittura impossibile applica
zione della legge per l'equo 
canone, con la conseguenza 
di creare sfiducia e rasse
gnazione al "solito andaz
zo", è indubbio che l'appli
cazione di questa legge, a 
causa della notevole resi
stenza e dei tentativi di ag
giramento da parte del pa
dronato, provocherà nume
rose controversie in sede giu
diziaria. Ed è proprio la so
luzione del contenzioso che 
rischia di divenire il collo 
di bottiglia attraverso il qua
le dovrà passare la fase at-
tuativa della legge. 

Non mi risulta, infatti, 
che. sia a livello di giudice 
di conciliazione — che ha 
una funzione fondamentale 
quale quella di dirimere le 
controversie e quindi di li
mitare al massimo i giudizi 
— sia a livello di giudice del 
contenzioso, siano state ap
prontate le strutture neces
sarie — magistrati, persona
le. uffici — per far fronte 
alla richiesta dei cittadini. 

Un incontro chiesto ed ot
tenuto dal SUNIA e dal Sin
dacato forense per discutei e 
di questt problemi con la 
magistratura è stato dal con
sigliere dirigente la pretina 
di Napoli rinviato sine die. 
Eppure l'applicazione solle
cita e corretta della « 392 •> 
significa riuscire a fare espri
mere tutte le implicazioni 

positive e avanzate della teg
lie. quelle per cui ha lottato '• 
un forte movimento unita
rio e democratico; significa, 
come ha affermato il com
pagno Vitiello nel recente 
intervento su queste stesse 
colonne, rompere atteggia
menti di frustrazione e di 
diffidenza. 

Occorre, quindi, premere a 
livello di massa su tutte te 
istituzioni — Comuni, consi
gli di quartiere, forze della 
cultura, magistratura — per

ché ognuna faccia seriamen
te il proprio dovere. Penso 
che una forza come l'asso
ciazionismo professionale de
mocratico, e mi riferisco al 
Sindacato forense, debba 
orientarsi a stabilire un rap 
porto diverso e costruttivo 
nei confronti della magistra
tura. 

C'è un problema di strut 
ture, ma anche di orienta
menti. di indirizzi e di cri
teri verso l'applicazione del
la legge. Alcune domande: 

Modificata a Portici 
la divisione in zone 

PORTICI — Battuta, sull'equo canone, la giunta DC-
PSDI-PRI. La mobilitazione di massa, promossa dalle 
forze della sinistra (PCI, PSI e L O , ha portato ad una 
profonda modifica della delibera sulla divisione in zone 
della città adottata la notte del 31 ottobre. 

Allora a tutta Portici furono assegnati gli indici più 
alti (1.20 e 1,30). previsti dalla legge. E questo, ovvia
mente. per favorire le forze della speculazione e della 
rendita parassitaria. 

Ieri sera, invece, dopo una lunghissima seduta del 
consiglio comunale (iniziata alle 10 del mattino e finirà 
all'una di notte) è stata approvata all'unanimità una 
nuova delibera. In primo luogo è stato deciso dì esten
dere a tutto il centro storico il coefficiente più basso 
(O.POi. E' stata poi individuata una zona intermedia 
comprerà tra piazza S. Ciro, via Libertà, via Verdi. 
piazzi» Bellavista, via Diaz e corso Garibaldi all'interno 
della quale saranno indicate altre fasce degradate. 

E" ii caso, per esempio, di tutti i vicoli di via Liberia. 
dove c'è una altissima densità di abitanti per chilometro 
quadrato E zone degradate saranno indicate anche 
all'interno della zona periferica. Infine il consiglio ha 
approvato !a istituzione di una speciale-casa per la 
gestione del fondo sociale per i meno abbienti. 

si decide la dirigenza della 
pretura a rendere davvero 
concreto il dialogo e il con
tatto con il SUNIA. il Sin 
ducato forense e gli altri or
ganismi per risolvere il prò 
blema della esecuzione degli 
sfratti (sono circa 4.000)? 
Oppure ancora una volta si 
punta allo slittamento, alla 
lacerazione interna tra chi 
nega l'estensione del 4 anni 
di proroga anche alle pro
cedure in corso per i con
tratti non soggetti a proro
ga e quanti invece più cor
rettamente la estendono? Si 
è posta la magistratura — 
come quella di Milano, di 
Homo, di Torino, di Firenze 
- la questione della repres

sione del mercato nero delle 
locazioni, delle estorsioni. 
delle truffe? 

insomma, si è capito che 
solo una gestione seria e de
mocratica di questa fase di 
prova potrà produrre davve
ro una prospettiva di rifor
ma reale e di rinnovamento 
del settore casa e locazioni? 

Perché questa legge intro
duce. col controllo pubblico. 
il princìpio costituzionale 
della casa come servizio so
ciale. e le resistenze ad essa. 
considerate nel loro comples
so. non possono essere spie 
gate solo con motivazioni di 
carattere economico, ma de
vono essere ricondotte anche 
a tendenze reazionarie e di 
arginamento dell'avanzata 
delle riforme sociali. 

Edoardo Cannellini 
della segreteria 

del Sindacato forense 

ARRESTATI QUATTRO TRUFFATORI AL VOMERO 
i 

Per «sistemare» i disoccupati | 
chiedevano un milione e mezzo j 
Sono due donne e due uomini - Millantavano potenti amicizie e si offrivano j 
come intermediari per far avere lavori negli enti pubblici o al Comune ; 

« Volete un "posto"? Alio f 
ra dateci un anticipo di un i 
milione e mezzo e vi sistemo 
remo >. In questo modo quat
tro truffatori hanno raggira 
to decine di persone alla ri 
cerca disperata di un posto 
di lavoro. 

I quattro rilasciavano anche 
delle ricevute delle somme ri 
scosse (per garantire la se
rietà della cosa, dicevano) in 
carta bollata, nelle quau scri
vevano di aver avuto il dena 
ro come prestito. Ma alla fine 
>ono stati denunciati da qual 
die loro vittima e sono stati 
amatati dai carabinieri della 
compagnia del \ omero. 

Giovanni Esposito (48 an 
ni via Bravo a S. Pietro a 
Patierno. impiegato comuna
le). si era mes-o insieme a 
Concetta Esposito di 4'J anni 
(>olo una sua omonima) e a 
Belimia Marelic-e di 44 an 
ni che abita in via Cavalli 
no r**1" raggirare i disoccu
pati. I-a mente de! raggiro 

però era Felice Esposito di 
>4 anni, un casertano (risiede 
a Sessa Aurunca) che viag
giava. per affermare la sua 
importanza, a bordo di una 
scintillante Mercedes. 

Qjest'ultimo assieme alla 
Belinda Marchese (che sfrut
tando la credulità della gente 
faceva giochi su! suo cogno
me facendosi chiamare la 
« marchesa » Belinda) rappre
sentavano le * persone in 
fluenti » del gruppo, quelle 
che attraverso amicizie dovu 
te alia * nobiltà > della « mar
chesa * e all'importanza di 
Felice Esposito, potevano tro
vare una t ruota da ungere > 
per far ottenere un posto fis
so. in enti pubblici o. addi 
riuura. al Comune di Napoli. 

Giovanni e Concetta Esposi
to. invece, costituivano la 
manovalanza del gruppo, 
quelli che trovavano i disoc 
capati disposti a pacare per 
avere un posto. 

Dopo aver ottenuto un anti 

cipo di un milione e mezzo. 
i quattro chiedevano alle prò 
prie vittime altri soldi perchè 
!e * ruote da ungere * a Na 
poli sono tante — dicevano 
sconsolali — e il lavoro è 
poco. Qualcuno c'è cascato 
di nuovo ed ha versato un 
altro milione e mezzo. Ma na
turalmente del posto nemmeno 
l'ombra. 

E. cosi — dopo qualche 
tentennamento — qualcuno si 
è rivolto al capitano Lo Sardo 
comandante della compagnia 
del Vomero. Sono state effet 
tuate indagini: è stato sco 
peno l'inganno e. ieri matti 
na. il quartetto è stato ar 
restato sotto l'accusa di truf 
fa aggravata. 

leggete 

Rinascita 

II comitato 
delle donne 

sollecita 
i consultori 

Gandhi, e quindi alla sede 
comitato donne dei centro 
storico, con sede in via San 
Nicola a Nilo, con lo scopo 
di promuovere la partecipa
zione delle donne alla solu
zione dei problemi connessi 
al'.a realtà femminile nel 
quadro dì un processo di 
emancipazime e liberazione 
della donna. 

Nella prima assemblea è 
I stato affrontato il problema 

dei consultori a Napoli. Il co
mitato ha deciso di inviare 
delle lettere di sollecitazione 
agli assessori all' assistenza 
e igiene e sanità della Re
gione, Provincia e Comune 
affinché venga finalmente ri
solto il grave problema della 
assoluta mancanza dei con 
sultori pubblici nella città. 

• DOMANI A T T I V O PCI 
AD AVERSA 

S: tiene domani ad Aver 
sa alle 18. nella sezione del 
PCI. un'assemblea di zona 
sul tema: «Le strutture so 
ciall e le condizioni di ci
viltà: le proposte e la lotta 
dei comunisti per affronta
re tale emergenza nella zona 
aversana ». Introdurrà il 
compagno Domenico Verde, 
membro della segreteria d: 
zona e consigliere provincia 
!e; concluderà Adelchi Sca 
rano segretario della fede
razione. 

IL PARTITO 
i PICCOLA CRONACA 

TESSERAMENTO 
L i ea.Toagna di tesse.-amenro e 

proscutismo a', noslro partito con
tinua con sempre maggiore impegno 
da parte d: tutte le organireaiio.-ii 
periferiche cittad ne. dt.'.a provin
ce e di fabb-ica. I risultati soao 
intaressavi e significativi come te
stimoniano il conseguimento del 
cento per canto da oarte -la le se
zioni di 5. V.ta: ano s j.-.-n-io An
che molta cellule d: fabbrica hanio 
ottenuto buoni risu tati 
Intanto su', tisse-j.-rwnto J :errt 
osa" e"3 S 2 : 3"1*1 Awoca'3 v- as
semblea. ore 9.30, con L -e-o e 
Maur.eilo. 

EOUO CANONE 
Oggi s. terranno le segutit. as

semblee; M.ar.o. 9.30. con Ixpe-
gno; Materdei. 10. con Moia; Ma 
rigl.ano, 10. unitariamente PCI e 
PSI con Pi Donato s Stellato. 

AGRICOLTURA 
A Lettere, o.e 10. manifestato

ne con Patreiia. 

PARLAMENTARI 
Doman:. ore 9.30. in Fedtraiio-

. ne incontro parlamentari napole
tani. 

j ASSEMBLEE 
A Grumo Nevano. ore 18. do-

,' mani 3ssemb.ea i scr tti con Mau-
| riello. Vomero. ore 18. commis-
• sione trasporti con Marchetti. 

FGCI 
! Domani, ore 17.30. a Mangiano 
I attivo tesse-aminto con Nughes 
i Martedì in Fcde-Ji one. ore 17. 
' attivo prov.nciale sull'occupazione 
; con Mmopo.i. 

i ESPULSIONE 
' L'assembla degli iscritti della 
, sez.onc l!ais.»er ha espulso da. 
| PCI Sabato Ce. •. - i : per gravi att 

incompitibil. con .'appartenenza ». 
, nostro Partito, 

I L G I O R N O 
Oggi domenica 26 novem < 

bre 1978. Onomastico. Re^i t 
na (domani: Massimo». | 
E' MORTO | 
L'ASSESSORE IOVINE > 

Stroncato da un .nfarto è ; 
morto ieri il dr. Luigi Iovine. 
assessore regionale ai Decen
tramento e Enti iocali. De
mocristiano. aveva 50 anni e 
nella precedente giunta Man 
cino aveva ricoperto l'incari
co di assessore al Commer
cio. Ai familiari giungano '.e 
espressioni del più vivo cor
doglio dell'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via D Mo 
relll 22; via F. Giordani 4«: 
corso Vitt. Emanuele 225. Po-
tillipo: via Petrarca 173: via 
Posillipo 307. S. Ferdinando: 
piazza Augusteo 260. Mont»-
ealvario: viz Tarsia 2: via 
Roma 345. S. GiuMpp*: piaz
zetta Nilo 2. Avvocata: via 
Appulo 15; piazza Di Leva 
71. S. Lorenzo: corso Gari
baldi 218; via Foria 124. Mu
seo: via Pessina 63. Vicaria: 
via S. Antonio Abate 123: 

corso Garibaldi 354: calata 
Ponte Casanova 30. Mercato: 
v;a Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Stella: S. Te 
resa a! Museo 106; v;a Sa
nità 30. S. Carlo Arena: SS. 
Giovanni e Paolo 97; v a Ver
gini 39. Vomero - Arenella: 
via L. Giordano 144: via Ci-
marosa 86: via Simone Mar
tini 37: via G. Jamell i 214: 
v.a G. Santacroce 29. Colli 
Aminei: viale Colli Amine: 
227. Fuorigrotta: Cavallegge-
ri Aosta 53; via Lala 15. Por
to: cor?o Umberto 25. Pog-
gioreaie: via Stadera 139. Soc-
cavo: via P. Grimaldi 76. Pia
nura: via Provinciale 18. Ba
gnoli: piazza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Barra: corso B. Buozz. 302. 
S. Giovanni a Teduccio: cor
so S. Giov. a Teduccio 34-bis. 
Miano • Secondigli*no: corso 

^ ™ : : URSS 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 - 297521 
Via Alessandro Poerio, 32 

Emanuele 25: via De Pinedo 
109: via Ianfol la 640. Chiaia-
no - Marianeila - Piscinola: 
S. Maria a Cubito 441 . ChiA-
iano. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294J2O2. 

Segnslazion* di carenze 
igienico-sanitarte dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva» telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per i! 
trasporto malati infettivi, 
servìzio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441344. 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

Chiaia-Rh/iera: via Carduc
ci 21. riviera di Chiaia 77. via 
Mergellina 148. S Giuseppe 
S. Ferdinando: via Roma 348. 
Montecalvario: p.zza Dante 
71. Mercato-Pendino: p.zza 
Garibaldi II. S. Lorenzo-Vica
ria: S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale corso Lucci 5. 
Calata ponte Casanova 30. 

Stella S. Carlo Arena: via 
Foria 201. via Matcrdei 72. 
corso Garibaldi 218. Colli 

j Aminei: Colli Aminei 249 
Vomero-Arenella: via M. Pi 

; sciceli! 133. via L. Giordano 
; 144, via Merlianl 33, via D. 

Fontana 37, via Simone Mar 
> t i n i 80. Fuorigrotta: p-zza 
I Marc'Antonio Colonna 21. 

Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano Secondigliano: corso 
S e c o n d i a n o 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: Campi Flegxei 
Poggioreale: pxza Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 18. 
Chialano-Marinella-Piscinola: 
via Napoli 4o (Piscinola). 
BENZINA D I N O T T E 

AGIPi via Caio Duilio: cor
so Europa; piazza Mergelli 
na; viale Maddalena. API: 

! via Argine, MACH: via Nuo 
va Milano; via Argine; SS 
7 bis. km. 23 ESSO: viale M: 
cneUngelo; ponte di Cesano 
va; Quadrivio Arzano! /ia 
Galileo Ferraris 44. PINA: 
via Foria: via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele: piazza Carlo IV: 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve •*» «Mtettl* VEMCMS • URINARI I - M I N I A L I 
Consultazioni cescuoloeiclM • consolenz» matrimoniti* 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti i f iomi) 
SALERNO - Via Roma. 112 • Tal. 22.75.93 (martadl « elovadi) 
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Una grande campagna di mobilitazione del PCI per lo sviluppo campano 

Subito risposte alla lotta dei 100.000 
Il comitato regionale comunista ha discusso delle prospettive per il Sud dopo la grande gior
nata di lotta del 16 novembre - Il problema oggi è di tradurre in risultati concreti la carica 
di combattività delle masse meridionali - Le gravi inadempienze della giunta regionale 

PAG. il / napol i -campania 
- - - - — - — • - - — — - . . . _ . • — J _ ^ . _ , ^ 

Ritorna il « giallo » delle vaccinazioni 

Altri 3 bambini morti 
dopo la trivalente ? 
Del caso si sta occupando la magistratura • Le indagini della commissio

ne nominata dal ministero della Sanità • Sconosciuti i nomi delle vittime 

Qual è oggi, il vero volto del Mezzogiorno? 
Quello e disperato e solo > dipinto da qual
che organo di informazione, o quello dei 
centomila di piazza Plebiscito, della grande, 
composta, severa manifestazione del 16? Co
sa fare per impedire che la grande combat
tività di popolo di quella giornata resti ste
rile, per fare in modo che si tramuti in un 
possente ed unitario movimento di massa 
capace di ottenere subito risultati concreti 
per il Mezzogiorno? In che rapporto le isti
tuzioni, primo fra tutte l'etite Regione, deb
bono trovare un rapporto nuovo e fecondo 
con questo movimento? 

Se sono queste le questioni al centro della 
discussione t m la gente, nei partiti, nei sin 
dacati, nel Sud e nell'intero Paese, bisogna 
dire che la riunione del comitato regionale 
comunista tenutasi nei giorni scorsi a Ponti
celli è andata al cuore di questo dibattito. 
Per una giornata intera i comunisti campani 
ne hanno discusso, giungendo a conclusioni 
politiche chiare e nette. 

Dopo aver ascoltato l'introduzione tli An
tonio Bassolino, segretario regionale, si sono 
alternati alla tribuna tredici compagni: Ve 
lardi. Zeno. Ridi. Lo Cicero. Vignola. Grirfo. 
Di Iorio, Sales, Scarano. Saul Cosenza. Straz-
jullo. Donise. D'Acunto. Le conclusioni sono 
poi state tratte dal compagno Abdon Ali
novi. membro della direzione nazionale e re-
bponsabile della commissione meridionale. 

Un dibattito 
aperto e franco 

Da un dibattito aperto e franco, vasto e 
variegato per temi e per accentuazioni, si 
possono t ra r re alcuni elementi di riflessione 
politica di notevole importanza. 

I comunisti partono da una considerazione: 
che i risultati ottenuti dalla politica di unità 
nazionale dopo il 20 giugno ricevono un li
mite ed un condizionamento grande dal fatto 
che permangono irrisolti i nodi strutturali 
della questione meridionale. Di fronte a que
sta difficoltà il nostro partito non può né 
scegliersi la strada di limitarsi a gestire uno 
ritirato dall 'alto livello cui è giunto lo scon
tro politico e sociale nel nostro Paese, né 

cavalcare velleitariamente tutte le spinte e 
(e tensioni della società civile. 

Diventa invece sempre più urgente ed im
portante riuscire ad interpretare in avanti 
la crisi, esprimendo una grande capacità di 
selezione degli obiettivi e di sintesi politica. 
Perché la crisi, al di là di ogni interpreta
zione catastrofista o di converso, stagnazio-
nista, è una crisi di ristrutturazione, all'in
terno delle quale, già oggi, sì reintroducono 
elementi di nuovo squilibrio tra Nord e Sud 
(si pensi alla ripresina di certi settori indù 
striali al Nord ed al nuovo flusso migratorio 
chi1 si è rimesso in movimento verso le aree 
economicamente forti del Paese). 

Nel Sud, invece, si aggrava una crisi che 
è sociale prima che economica, all'interno 
della quale camminano insieme fenomeni di 
frantumazione corporativa, ma anche di am 
pliamento della partecipazione e della poli
tica (si pensi al movimento dei disoccupati 
a Napoli). 

Salando, dunque, che la partita è ancora 
del tutto aperta. « .si impune ogni una ricon
siderazione della questione delie alleanze e 
della stessa centralità operata nel Mezzo 
giorno - - ha detto Bassolino —. Si tratta. 
cioè, di inserire nel cuore del movimento che 
<ti batte per la trasformazione strutturale del 
nostro paese, soggetti sociali come i giovani. 
le donne, gli strati emarginati; concependo 
però questa necessità come un progetto poli 
fico di grande respiro e non come operazio
ne di pura sostituzione o aggiunta di nuovi 
alleati ». 

Per far questo, anche in rapporto a sca
denze decisive come i piani di settore, il 
bilancio dello Stato, il piano triennale, è de 
cisivo che i comunisti riescano a dare alla 
battaglia meridionalista forti contenuti anti
capitalistici. legando strettamente le que
stioni dell'emergenza alla prospettiva, non 
lasciando mai deperire tra le masse la con
sapevolezza che c'è un nemico del Sud, che 
contro di esso bisogna battersi e, quindi. 
mantenendo vivo un carattere di opposizione 
del Mezzogiorno allo grandi scelte che contro 
il Mezzogiorno vengono fatte. 

Nel Sud c'è oggi unti forte ripresa del mo
vimento di lotta. « Il 16 novembre è stata una 
grande, eccezionale dimostrazione — ha det
to Alinovi — che ha riaperto nell'intero Pae
se un importante fronte di lotta meridiona
lista. La combattività dimostrata dalle masse 

meridionali (si pensi anche al 16 novembre 
della Calabria e di Gioia Tauro), la qualità 
della piattaforma, il respiro politico di que
sto movimento che salda l'emergenza alla 
prospettiva; sono questi i caratteri della lot
ta delle popolazioni meridionali che possono 
mettere e stanno di fatto mettendo in diffi
coltà la controffensiva confindustriale e con
servatrice. che punta tutto sull'effimera ri-
presina di alcuni settori industriali del Nord ». 

La partita è dunque tutta aperta, ed è al 
suo momento cruciale. Per questo l'obiet
tivo fondamentale è oggi quello di tramu
tare la carica di combattività e di consape 
volezza del 10 in risultati concreti, da strap
pare in un confronto-vertenza con il gover
no e con gli indirizzi generali di politica 
economica. 

E' indispensabile 
una grande fermezza 
Per il Mezzogiorno è. dunque, indispensa 

bile una grande fermezza da parte del no
stro partito: bisogna ottenere risultati con
creti che segnino già da oggi una svolta. 
Su questo punto si sono fermati soprattutto 
i compagni Velardi, Griffo. Sales. Scarano. 
Saul Cosenza, Strazzullo, D'Acunto; un pun
to che in questi interventi si è intrecciato 
con un'autocritica per la lettura troppo con 
giunturalista della crisi che in qualche fase 
il nastro partito ha lasciato affermare. 

Per i comunisti campani si tratta, perciò. 
di rilanciare lo spirito ed il senso della Ver
tenza Campania, individuando, nell'unità del 
problema meridionale, la necessità di spe
cifiche vertenze regionali, dal carattere non 
strettamente sindacale, adeguate alla situa
zione di oggi. A soffermarsi particolarmente 
su questa esigenza, corredata da un'appro 
fondita analisi dei processi economici e so 
ciali nuovi che si vanno affermando nella 
nastra regione e, dunque, dei contenuti che 
deve avere la piattaforma di lotta, sono stati 
i compagni Zeno. Ridi. Vignola. 

A fianco della proposta produttiva, è però 
necessaria una proposta politica ed istituzio
nale (ne hanno parlato, anche con accenti 
diversi. Di Iorio, Donise, IJO Cicero). Il ri 

schio più grave in questo senso è di non riu
scire ad avere un rapporto tra i movimenti 
di massa (che esistono nella nostra regione. 
pur non avendo sempre un segno positivo) 
e la riforma e l'attività delle istituzioni. 

Si pone qui la questione dell'ente Regione. 
I comunisti danno un giudizio fortemente cri
tico dell'attività della giunta regionale. Da 
settembre in poi l'iniziativa del PCI si è ac-

| centrata sui contenuti, sulla realizzazione 
j piena dell'accordo programmatico. Qualcosa 

in questo senso è stato fatto. Commissioni e 
I consiglio lavorano bene; basti [Htisare al 
l parere espresso sui piani di settore, scatu

rito, per la prima volta nella storia della 
Regione Campania, da un confronto serrato 
non solo con le organizzazioni sindacali e le 
forze sociali, ma con gli stessi consigli di 
fabbrica della Campania. 

Ma i punti decisivi del programma non 
.sono stati affrontati dulia giunta regionale: 
la programmazione dello sviluppo, i conti 
consuntivi, la riforma strutturale della Re
gione. Se è vero che il governo è il punto 
centrale della battaglia per avviare una ra
dicale riforma dell'economia e dello Stato 
nel nostro Paese, è altrettanto vero che le 
Regioni hanno loro compiti, loro precisi do
veri. 

Naturalmente ci sono problemi nostri di 
iniziativa « verso * le istituzioni e « nelle » 
istituzioni. In questa fase non possiamo dire 
che non esiste un rapporto tra masse ed 
Ente Regione, anche se questo rapporto non 
è sempre positivo. Ma il punto nodale è che 
esiste un ostacolo oggettivo: il sistema di po
tere democristiano. 

Oggi lo scontro politico in Campania è 
giunto a questo livello; le resistenze, dunque. 
aumentano e si fanno più Torti. Ma è proprio 
per questo che oggi siamo ad una stretta. 
che impone la costituzione di giunte unitarie. 

Perciò bisogna ondare nelle prossime set
timane ad una critica di massa nei confronti 
dell'attività, e dell'inattività, della giunta re
gionale: e dentro il consiglio regionale l'at
teggiamento del nastro partito dovrà valutare 
caso per caso la rispondenza dei provvedi
menti alla urgenza di una svolta economica 
e sociale nella nastra regione. 

a.p. 

Si decide oggi il futuro del Sannio 
Intervista al compagno Boffa, segretario della federazione - In discussione fra le forze politiche nodi cruciali per la vita di 
questa provincia: come li affrontano i comunisti e come gli altri - Giunte di centro-sinistra reggono i maggiori enti locali 

BENEVENTO — All'indoma
ni della discussione al Co
mune e alla Provincia di Be
nevento delle mozioni di sfi
ducia presentate dal PCI, la 
situazione politica nel San
nio appare completamente de
lineata: l ' intesa programma
tica, creata dopo il 15 giugno. 
è morta definitivamente, ed 
a governare ci sono due giun
te di centro-sinistra (DC-PSI-
PRI) , con ì comunisti ed il 
PSDI all'opposizione. 

Questi mutament i hanno 
ulteriormente acceso la sce
na politica; prova ne sono 
la discussione al Comune sul
la zonizzazione della città 
prevista dall'equo canone e 
il rinfocolarsi delle politiche 
sullo sviluppo produttivo del
le zone interne. 

Di questa questioni, dei 
compiti a del ruolo nuovo 
che attendono il nostro par
tito. discutiamo con il com
pagno Costantino Boffa. se
gretario provinciale comu
nista. 

Il Sannio — dice Boffa — 
vive una fase politica che 
pare essere contraddistinta 
da tendenze contraddittorie 
di alcune forze politiche e 
sociali, ora a sostegno delle 
più sfrenate posizioni di la
mento e di chiusura provin-
rialistica. ora di illusioni di 
candidature indiscriminate 
per tu t te le nuove occasioni 
di sviluppo. Due facce della 
stessa medaglia che simbo
leggiano il tentativo dema
gogico di cavalcare le sacro
sante esigenze di rinascita e 
di sviluppo ed i naturali sen
timenti delle popolazioni ad 
avere una condizione di vita 
più dignitosi». 

Quali sono le forze di cui 
parli? 

In primo luogo la DC. la 
quale tenta di imporsi come 
partito-interprete di queste 
esigenze anche per cercare 
di coprire le incoerenze e le 
contraddizioni che in essa 

si manifestano a vari livelli. 
T i riferisci all'insediamen

to dell'officina Grandi Ripa
razioni delle Ferrovie dello 
Stato? 

Si. ma neri solo ad essa. 
Alle ragioni di coerenza e di 
selezione degli obiettivi, da 
par te de si oppone una ri
vendicazione indiscriminata 
per la provincia di Beneven
to con un metodo ridicolo e 
mistificatorio: si discute de
gli insediamenti Aeritalia. 
Apomi 2, Officina Ferro
viaria? 

« Che vengano a Beneven
to ». « Che si facciano a Be
nevento », e cosi via... Ma 
poi, quando si discute e si 
decide delle sedi competenti . 
a l t re istanze di questo par
ti to decideno con criteri del 
tu t to differenti. Bisogna, dun
que. smetterla con le farse. 
Una forza politica seria e 
responsabile adotta un me
todo diverso, quello di deci
dere e di condurre una bat
taglia unitaria in tu t te le 
sedi ron coerenza e con chia
rezza. 

Appunto il metodo seguito 
dal PCI per l'insediamento 
a Benevento dell'officina del

le Ferrovie-
Esatto. A Roma, a Napoli. 

a Nola e a Benevento, la 
posizione dei comunisti è sta
ta unica, proprio perché la 
logica che ispira la nostra 
linea e le nostre scelte non 
è settoriale, ma organica e 
generale, per cui. per noi. il 
sistema dplle scelte si orga
nizza e si programma con 
la convinzicne che ciò che 
occorre è il perseguimento 
di una strategia che guardi 
all 'intero territorio regionale 
per determinarne uno svilup
po più omogeneo, unificato 
e articolato. E' questa una 
grande sfida culturale che si 
ripresenta in forme certo ag
giornate, ma storicamente de
terminate. 

Ed 11 PSI? 
Non credo che potrà re

stare ancora per molto nel
l'assoluto silenzio che. su 
questi temi, lo ha contrad
distinto, a meno che. ancora 
una volta, non ritenga che 
il proprio ruolo si possa de
terminare solo e comunque 
nell'esercizio perenne di una 
ricerca di spazi di potere. 

Su questi problemi e su 
quelli più generali dello svi

luppo, come si muove il no
stro partito, cosa propone? 

L'obiettivo che ci st iamo 
ponendo è quello del rilan
cio e dell'estensione dell'ini
ziativa politica di massa in
t o m o ad alcuni punti deci
sivi dello scontro in at to, e 
che possano dare un contri
buto per l ' inser imento del 
Sannio nella battaglia più 
generale: innanzitutto la di
fesa (la cassa integrazione 
per i 200 operai della Cetel) 
e lo sviluppo dell 'apparato 
industriale a t t raverso un 
processo che punti all'indu
strializzazione orizzontale nel
le zone interne, con blocchi 
di investimenti programmati 
sul territorio, tenendo pre
sente che nel Sannio. lenta
mente e silenziosamente, si 
va determinando un proces
so di sviluppo di un sistema 
di piccole e medie aziende 
(soprat tut to indotto) anche 
se ciò avviene in un quadro 
di compressione di al tre at
tività produttive; ma con
temporaneamente con il so-

j stegno, la valorizzazione civi-
j le e sociale e la difesa idro 

geologica delle zone più de 
presse (Fortore), mediante 

l'utilizzo dell'intervento stra
ordinario (progetto speciale 
zone interne) ed ordinario. 

Questo per l'industria, ma 
per l'agricoltura ed i servizi, 
i due settori cardine dell'eco
nomia sannita, cosa propo
niamo? 

La valorizzazione e la ti
pizzazione di alcuni prodotti 
agricoli quali il tabacco, il 
vino, l'olio, ecc., e l'obiettivo, 
più generale, di piani di zo
na per l 'effettivo impiego 
delle risorse messe a dispo-

i sizione dalle leggi di program-
ì mazione, quali ad esempio il 

quadrifoglio, soprat tut to in 
direzione dell'elaborazione e 
realizzazione di un grosso 
progetto di sviluppo zootec
nico che utilizzi le terre dei 
coltivatori e quelle demania
li, a t tualmente mal coltivate 
o abbandonate. Grande im
portanza. inoltre, assumono 
l 'attuazicnc di progetti or
ganici di sviluppo turistico e 
il problema dei trasporti , s:a 
su gomma che su ferro (in 
particolare, l 'ammodernamen
to e il potenziamento della 
ferrovia Benevento-Napoli via 
Cancello). 

In questo contesto, che ruo-

Mozione della Provincia per l'area Nolana 
Per lo sviluppo della zona Nolana 

crescono le iniziative • la mobilitazio
ne. E' di qualche giorno fa l'ordine del 
giorno approvato in consiglio provin
ciale nel quale Stellato • Sulipano 
(PCI ) , Iacono (PSI ) . Russo (PSDI ) , 

! Crimaldi ( P R I ) . Serpico (DC) e Scotti 
, (PL I ) chiedono alla Ragione Campa-
' nia eh* appresti e noi bravo periodo 
! un piano di sviluppo por l'intera area 
i Nolana incentrato sui fondamentali set-
i tori produttivi, a partir* da interventi 
! industriali eh* tengano conto delle na-
i turali risorse della zona >. 

Inoltre il consiglio provinciale chiede 
che « vengano accolte le proposte delle 
amministrazioni locali per una confe-

i- i rtnza economica sull'assetto produttivo 
Intanto il consiglio regionale è già 

impegnato a discutere la mozione del 
gruppo comunista nella quale si pro
pongono precisi indirizzi di sviluppo. 
Per la politica industriale si chiede la 
definizione dell'insediamento Apomi 2 
in Campania, un nuovo stabilimento 
Aeritalia nell'area Nolana, un interven
to agro-industriale (impianto surgela
t i ortofrutticoli previsto dall' accordo 

ex Unidal), insediamento interporto. 
pieno funzionamento dello stabilimen
to Montefibre di Acerra. 

La mozione individua obiettivi i n 
che per l'agricoltura e l'edilizia che di 
segnano una ipotesi di sviluppo inte
grato e armonico, capace di non mor
tificare la forte vocazione agricola del
la zona, ma anzi di esaltarla. Non a 
caso t i propone il recupero all'agricol
tura di una parte dei terreni ASI ex 
Sirio. In questo quadro si propone dun
que anche la costruzione dell'officina 
delle Ferrovie dello Stato a Benevento. 

i- I 

lo hanno le assemblee di zo
na che il Partito nel Sannio 
si appresta a tenere? 

Dovranno fare emergere 
veri e propri progetti inte
grati e vertenze di zona, con 
l 'occhio sempre rivolto ai 
processi ed alle battaglie più 
generali, per dare un contri
buto specifico come forze po
litiche alla piattaforma sin
dacale venuta fuori dallo scio
pero del 16 e per investire 
le istituzioni: in tal senso 
abbiamo presentato mozioni 
alla Provincia, al Comune ca
poluogo e in molti altri paesi 
del Sannio. da cui speriamo 
scaturiscano degli ordini del 
giorno unitari da inviare al
la Regione per una discus
sione e che poi servano co
me passo per la convocazio
ne della conferenza econo 
mica provinciale. 

E' evidente che il Partito 
si appresta ad un incontro-
scontro con le altre forze po
litiche ad un livello netta
mente più elevato. Ma qual 
è il suo attuale stato di sa
lute? 

Una cosa è certa: è in 
a t to nel PCI sannita una ge
nerale ripresa di at t ività ed 
una consapevolezza più alta 
dell'eccezionalità della situa
zione politica e della posta 
in gioco: il problema vero 
è di evitare che ciò avven
ga solo volontaristica mente. 
Occorrono, perciò, segnali di 
marcia chiari a tut t i i livel
li. evitando tentennament i 
speciosi ed opportunistici, che 
portano solo alla ricerca di 
espedienti tattici e che non 
a iu tano questo processo. Que
sto ci dicono le esperienze 
che abbiamo visto in mate
ria di enti locali con le in
tese nel Sannio e questo. 
purtroppo, ci dicono ancora 
dal nostro versante, le espe
rienze che stiamo vìvendo 
con l 'attuale giunta regionale. 

Ritorna 11 giallo delle vac
cinazioni. E come la prima 

volta continua ad essere av 
volto d?. un alone di mistero 
e di dubbi. Altri tre neonati. 
in questi ultimi giorni, sono 
improvvisamente morti dopo 
essere stati sottoposti alla 
« trivalente », la vaccinazione 
contro il tetano, la pertosse e 
la difterite. 

Se la morte è stata pro
vocata effettivamente dall'i-
niez.one è pneora da accerta 
re. Resta però il fatto che ì 
tre bambini hanno nella vac
cinazione un precedente co
mune. 
Una cosa comunque e cer

ta: questa volta del caso si 
s ta interessando anche la 
magistratura che ha disposto 
delle indagini. Non si sa pe
rò, su cosa e su chi si stia 
indagando. 
Un'altra indagine è invece 

s ta ta disposta dal ministero 
della Sani tà e dall'assessorato 
regionale competente. E' sta
ta Lstituita una apposita 
commissione della quale fan
no parte alcuni medici del 
Cotugno. l'ospedale per le 
malatt ie infettive. La com
missione sta facendo accerta
menti per ora. sulle siringhe 
adot ta te nelle condotte medi
che comunali dove si prati
cano la maggior parte delle 
vaccinazioni. 

Anche questa volta la noti
zia è emersa per canali non 
ufficiali, ne è prova il fatto 
che non sono stati resi noti 
né il nome delle vittime né il 
luogo dove sono stati vacci-

' nati . Evidentemente non si 
vuole creare Inutile allar
mismo. Non può che scon
certare. però la leggerezza 
con cui si sta affrontando il 
problema. 

Se le vacicnazioni non c'en
t rano affatto in questa storia. 
allora, bisogna dirlo chiara
mente. Se invece si hanno 
dei sospetti — e tutto fa cre
dere che ci siano — allora 
occorrono provvedimenti e 
misure urgenti. In primo 
luogo informando dovuta
mente la cittadinanza. 

Ma. purtroppo, sin da quan
do è scoppiato questo ca
so — nel luglio di quest 'anno 
— le autorità competenti si 
sono contraddistinte per inef
ficienza e superficialità. Co
me si ricorderà non furono 
neanche fatte le autopsie sui 

' cadaveri dei primi neonati 
morti all'ospedale Santobono. 
Eppure doveva essere la 
prima cosa da fare. Solo 
questo esame, infatti, avrebbe 
potuto dare risposte concrete 

' ai dubbi di quei giorni. 
Si disse poi che i vaccini 

« incriminati » erano stati in
viati al ministero della Sanità 
per sottoporli ad analisi. Ma 
dopo qualche giorno il medi
co provinciale smentì tut to e 
ammise di non Rvere mai in
viato quei vaccini a Roma. 

La iniziativa !a Drese allora 
l'assessore alla Sanità, del 
Comune di NaDoli. che spedi 

subito all 'Istituto superiore di 
sanità due vigili urbani 

Di quelle analisi, però, non 
si è saputo più nulla, nean
che se sono state realmente 
fatte. 

i Carlo Panella 

Severe misure 
in tribunale 

per il processo 
alle nappiste 

Inizia domani mattina da 
vanti alla Seconda assise, con 
le usuali misure di sicurezza 
il processo a Maria Pia Via-
naie e a Franca Salerno, im
putate per l'evasione dal car
cere di Pozzuoli: come loro 
complice è accusato anche 
Luigi De Laurentis. fratello 
di due nappisti già condan
nat i a lunghe pene detentive. 

Per aver omesso severe mi-
sure di sorveglianza compari 
ranno poi come imputati l'ex 
direttore del carcere femmi
nile. il dr. Macarone-Palmie 
ri. il capo delle sguardie. Atti 
lio Guadalascara. e tre vi 
gi latrici. 

Le due donne evasero nel 
gennaio del "77 mentre era 
in corso il processo ai NAP 
di primo grado: furonc cat
tura te nel luglio successivo 
a Roma dopo la sparatoria 
nella quale mori Antonio Lo 
Moscio, che e il padre del 
bambino nato in dicembre 
alla Salerno. 

DAL 1934 LA QUALITÀ' 
PORTA UN NOME 

GLI APPUNTAMENTI 
Cinema 

' s s : , ' N 

Comincia domani la ras>e 
gna del « Cinema cubano • or
ganizzata dall'associazione I-
talia-Cuba in collaborazione 
con l'ARCI. Le proiezioni che 
si te r ranno presso U cinema 
Nuovo — via Meo teca 1 vario. 
18 — prevedono per i primi 3 
giorni una serie di cortome
traggi e per giovedì 30, ultimo 
giorno della rassegna « Me-
morias de! subdesarroilo » di 
Gutierrez Alea. GII orari so
no quelli delle normali proie 
zioni. 

Per la rassegna del cinema 
sovietico, presso l'associazio
ne Italia-URSS — via Verdi, 
18 — sabato 2 dicembre 
« Stazione di Bielorussia » di 
A. Smimov. 

Incontri di semiotica 
Continuano gli « Incontri di 

semiotica > organizzati da 

Matteo D'Ambrosio presso la 
sede de « La nuova t laha » 
— via Carducci 15 — alle ore 
18.30. 

Mostre 
Al e Centro » — via Carduc

ci 28 — espone Luigi Verone
si. Si conclude il 4 dicembre 
la mostra di Jean Calogero 
presso 1"« Arte Globo » — Vi
co Duomo, 13. Nola. 

Fino al 5 dicembre resterà 
aper ta presso lo « Zahir » — 
via Cavallerizza a Chiaia, 14 
- una « Collettiva d'inverno • 
de; pittori D. Cassa, A. D: 
Fabrizio. G. Falconi, G. Mero-
mo, P. Signorino e M. Sab ina 

Teatro 
Al Teatro Mediterraneo 11 

giorno 3 dicembre alle ore 
17.30 saranno consegnati 1 
e Premi Patito» per il tea
tro, voluti dall'ETST CISL, I 
lavori vincitori sono « Festa-

farina e forca ovvero proces
so a Pulcinella >» di Ugo Fa-
sano e « Parole d'ammore » 
di Giuseppe Borreiu. La com
missione. letti gli elaborati. 
ha concordato In via eccezio
nale la pubblicazione di al tre 
due opere: «Al sole non si 
muore B di Vittorio Corcalo 
e « La marcia dei girasoli » 
di Sergio Pacelli. 

Conferenza 
Sabato 2 dicembre alle ore 

17 a Villa Pignatelli. si terrà 
li primo dibattito de', ciclo: 
« Ideologie e tecniche d'inter
vento sulla città in Europa 
e America tm le due guerre» 
organizzato dal centro ricer
che « Ellisse » a cura di Atti 
lio Belli, Antonio Dentale. Be
nedetto Gravagnuoto e l'edi
tore Pica. Manfredo Tafuri 
parlerà su: « La politica ur
bana nella Germania di Wei
mar ». 

Un accordo tra Comune e Cgil-Cìsl-Uil 

Corsi professionali 
per i vigili urbani 

In un accordo con le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-
U I L l'amministrazione comunale si è impegnata ad istituire 
corsi retribuiti di aggiornamento professionale per I vigili 
urbani. 

Il testo dall'accordo o stato sottoposto anche al sindacato 
autonomo SNAVU, che proprio in questi giorni ha Indetto 
una serio di scioperi. Ancho per oggi, proprio in concomitanza 
con l'Incontro di calcio Napoll-Mllan, ò prevista un'altra 
astensione dal lavoro. 

L'amministrazione ha invece respinto la richiesta avan 
zata dallo SNAVU di una speciale indennità di cordine 
pubblico» (circa 80 mila lire al mese In più). « Il contratto 
stipulato in sede nazionale — spiega infatti un comunicato 
del Comune - ha abolito le indennità di qualunque tipo. 
attuando forme di assorbimento che hanno consentito ai 
dipendenti che le percepivano di non ricevere danni eco
nomici. 

t Le leggi in vigore vietano, peraltro. - - continua II 
comunicato - la corresponsione di nuove indennità. L'ammi
nistrazione comunale, d'altra parte, non mancherà di appli
care in pieno le eventuali diverse norme che il rinnovo 
contrattuale, in corso di definizione a livello nazionale, 
dovesco introdurre >. 

Ancora in carcere uno dei suoi presunti assalitori 

Cade in contraddizione 
il fascista Madonna 
aggredito al Vomero 

.Massimo Madonna, il neo
fascista, si è inventato tutto: 
la dinamica dell'aggressione, 
il nome degli assalitori 
e quello degli altri neofa
scisti che erano con lui. 

Ma. nonostante questi evi
denti « falsi ». uno dei due 
giovani arrestati (Mario La
porta) continua a restare in 
carcere. 

Massimo Madonna e Gio
vanni Cuomo dichiararono di 
essere stati aggrediti la sera 
del 18 ottobre da un gruppo 
di « autonomi ». 

Sulla base della deposizione 
vennero acciuffati, la notte 
stessa. Antimo Petrone (un 
autonomo disoccupato di 21 
anni di S. Antimo) e Mario 
Laporta (uno studente del Vo
mero). 

Solo che la « precisa > de
scrizione per quanto riguarda 

il Petrone era sbagliata in un 
particolare: Massimo Madon
na aveva affermato — in
fatti — d ie l'autonomo di S. 
Antimo non aveva la barba, 
mentre Antimo Petrone se 
l'era fatta crescere negli ul
timi tempi. 

Così il disoccupato — vista 
l'evidenza del falso — venne 
rilasciato, mentre il Laporta 
è rimasto in carcere. 

Messo alle strette il giova
ne neofascista ha ammesso 
di essersi sbagliato, di avere 
fatto una descrizione a * ca
saccio » 

Ma Massimo Madonna non 
aveva neanche finito di am
mettere di essersi inventato 
tutto che ha fatto il nome di 
un altro * aggressore » e — a 
quanto pare — è stato cre
duto di nuovo. 

STILE - COMODITÀ' - ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobi l i classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 
Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI/ ! 

|im" 

L 

iruvraror DEANO APS 
AVERSA 
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La lista e le proposte comuniste per il voto di domenica 

Come e perché secondo il PCI 
a Cava è necessario cambiare 

Candidati giovani, donne, contadini, operai e indinpendenti - Il problema urbanistico - Un'industria 
« gonfiata » ormai in crisi - Oggi la scelta è fra sviluppo produttivo e crescente terziarizzazione 

«No» al lento 
processo 
di decadimento 

Nini >i devi- riiinil.irr a Ma
luccio SalcrniLiiio por r ido-
Ville l'imm;i^iii(- di illi.l cill;'i 
« HollÌIÌ--illl;l ),; l i ; | , | ; | |(i|||.||C 
al |ioii(iiln iiiiiiii'ili.ii.iiiiciiU' 
«ucrf'-ivi» ;ill.i .-rtoinhi (•uer-
ra ninnili.ili', |M-r rilniv.irc 
iin.i cilli'i soliilaiiiciilc orilin.i-
In, ^iiil.'iii/i.ilini-iiic inizi la r i -
>|>cllo .illc anliclii' I r . i i l i / iuni . 
'li>[Miiiil)ilc ad una politica di 
ordinato sviluppo nel p.ic-,i--
j:i<> alla i i \ i l l à iiiilii~lii.il)- mii-
dci na. 

In effetti, C i \ . i , i \ c \a allo
ra conservalo i suoi l incimel i -
il lirliani-li '-i damali »u uno 
Miluppo ai'iiionico. clic \cilc-
\ a un nucleo ali l i .M.in/, i omo-
JM'III-O ili cculro -li iricn, cir-
coiiilaln ila^li ;ml i r l i i - - imi ca
sali f f reg ia lo , l'.i-si.ino. San
ta Lucia, S.in ( ! ( ' - ; H T I I , San 

l'ietto eie.) in ognuno dei 
ipl.ili operaia una inciela 
riinipii-ita lia-ala «ni Isunro di 
luna l.i famiglia. 

M centro, era fiorente il 
cniiilllelcio a l l ' iii'jrii^so ilei 
l r -»i i l i . proilnlli prima m.i-
lilialmente dalle famiglie nel
le fra/ ioni e poi iinlii-li-i.il-
meiili- in a/ieude di inoilesle 
i l iuieu-ioii i . dislocale, per lo 
più. nelle s|e,-c frazioni. 

In periferia, la famiglia l i -
pica ca\c-c produceva l.ili.n-
cn nel piccolo appcz/ameiilo 
ili terreno circostanlc alle cen
tinaia di e.I-i- rullimeli!- ed 
integrava il reildilo agricolo 
r . i l l i \ i tà s\idla nc i r i i i i l i i - l i i . i 
ila ipialciuio ilei coiiipoueiiti 
della famiglia, ncll".litici.ina
lo n nei lawiri c i l i l i / i eredi
tali dai \cecili famosi iiKi-lri 
ninr.ilori della città. 

In ognuna delle più x.i-le 
fra/.ioui non niaiicav ano le 
prime iiifraslriiltiire sociali. 
ordinale iiiloruo alla parroc-
cliia od alla falilirica. Asili 
infantil i di consolidala Iradi-
/ ioue c'erano a l'a-siano. a 
Pregialo, al centro ili ( !a \a . 
a S.mia Lucia, a l l ' \ i imi i i / i . t -
la, a San l'ielro. l'ii ospeda
le e i \ ilo di diiileli = ioili nde-
•jiiale alla l i l là era =<nlo sin 
• lai secoli lotil.i 'ii. CYr . l la 
ca>a ili riposo per i \ecclii 
( l 'o -p i / io ili San l.oreil /o) 

Olle-I.i era aurora »iis|aii-
/ i . i l ludi le la mi-Ira città i|ii.l-
le fu ereditala dalla Demo-
crazia rr i - l iaua. d ie l'Ila sn-
\crnala iniiitel rollaitieiile ite
gli i i l l imi trenta anni . 

Giianlianiola o2»i. ipie-ta 
ci l là: le i - l i l l l / ioni «ornili so
lili rimaste sos|.ui/i.iliiiclite le 
«li—-P. con ipialclie aniimiiler-
it.inienlo e con l'au^iiinla di 
i|n.delie sruola materna, nata 
-ninnilo l ic i t i iiliimissimi an
ni . Sono sui li rampi «portivi. 
ma le scuole non -empre Inm-
I I I I la palesici. I l le--uln ur
li . i i i i - l i in della cillà è sialo 
ampi.imeuli- de\a- lalo per ima 
piecis.i. -I>.i::li.il.i -cella i i r lu -
ii i- l ica. 

I.e f ra / ion i , -ono ormai rol-
les . i l r -a l • m i t r o per una as
surda decisione assillila anni 
fa dalla W. Ìli -ede .li eia-
Itora/iuiie del piani» repoLi-
lore. d ie pn- \e i le \a . appunto. 
la co-lrn/icpiie ilei nuovi t|u.ir-
t i r r ì ili edi l i / ia rronomir. i e 
popolare, nella 7011.1 inleniie-
ili.i Ira il renln» i- le fra/ io
n i : i l quartiere ili \ i . i Fi lan

gieri, per colle^arc l'.issiano 
al llor^o, il i|iiarliere di San 
Nicola per il collegamento di 
Pregialo al cenilo e via d i 
cendo. riunì mi iloruiilori pri
vi di o^ni infraslriilliira so
ciale. si-ii/.i scuole, sen/,! asi
l i , senza ue^o/.i. 

dilanil i , seompariva a inac-
clii.i d'olio il verde ripo-aule 
dei campi che faceva impaz
zire il pil l ine («iacinto (.inali
le, seompariva il reddito del
la proiluziouc del tal i , ino at
traverso la devastazione ilei 
migliori terreni, scompariva
no, sodo lo sviluppo tumul
tuoso della granile industria 
capitalistica, le vecchie tradi
zioni industriali, collegati- <li-
lellameiile alla vita delle fra
zioni e della cillà. Non a ca
so, le più impuri.ioli indu
strie nate a;:li inizi del se
colo (la manifallura e l'agen
zia ilei laliacclii) colle^ate 
direnante nlf alla priiiluz.i 
agricola lucale, -111111 le soli
li ipia-i ad aver avuto uno 
sviluppo omogeneo e adegua
to alle ucccssjià citlailiite. 

I'-,' siala creala una zona 
ii i i lu-lriale. h.i-ala sulla rapi
na dei migliori lerreni agri
coli e sulla speculazione elicli-
li-lare, con iiulu>lrie destinate 
ad essere rapidaineiile f.tjio-
cilale nel vortice della cr i - i . 

K' vero, a (!ava non vi 
sono i grattacieli assurdi che 
esi-ioiio in alcune delle cil
là circoslanli: ma l.i vcecilia 
tradizione cillailina e. -oprat-
1111 lo. la rinfilili-.1 vigilanza 
dell* opposizione ticuiorralica 
ha imposto ipl.i-i sempre il 
l i -petl i i delle iiormi- ei l i l i / ie 
-ancile nel piano re'jolalore. 
per altri versi a--urilo e imi-
ili-L'iiato. 

La li .iili/ione ciiiniiierciale 
è pressoché -colilpai s.i. ina è 
in couiliz.ioiie ili riprendersi. 
La cillà conserva ipn-lle i t i l i I -
Iure tradizionali famil iar i chi
li.innn inipeililo il crollo della 
economia, -olio la -pinta del
la crisi del nae-e. 

Non -i.uno ancora alla de-
va-la/ ione totale. I l piano re
golatore prevede che liell 'an-
110 duemila, la città dovrà 
avere «MI.IIOO al . i la. . l i . Se ait
ila—«• av alili ipie-lo i l i-cium. 
tutta la vallata cavi-se -areli-
lie invasa dal cemeiilo. la pro-
ilu/iinii- del I.ih.icco e il ron-
se^nenle reddito «romp.irirrli-
1M> -eiiza alruii ricaiuliiii. le 
tradizioni della città, us^i an
cora rerii|M-raliilÌ. s.irehhi-ro 
lilialmente e-l inle e (lava di-
M-ulereldie una enorme cillà 
i lormilorio. 

C'è aurora tempo per caiil-
Iiiare polilica. C'è aurora 
tempo per riprendere la linea 
di armonico -viluppo della 
città disegnala d a d i avi. La 
rouiliziiiiie è d ie la D I ! -ia 
sconfina r che il compili) di 
-.invernare Cava pa-- i alle for
ze deiiiocralidn- |n-r una po
litica nuova, -oliilaiiieute .in-
ror.ila alle noliili Iradizioui 
r i i l lural i e sociali del pa-s,ilo. 
protesa ver-o il futuro in uno 
-forzo unanime del proleta
riato e dei ceti medi produt
tivi della r itta. 

Riccardo Romano 

CAVA DEI TIRRENI — «Io 
credo che per poter valutare 
con esattezza il grado reale 
di " apertura ", di forza e di 
potenzialità della lista del 
PCI, bisogna guardare per un 
attimo alle liste presentate 
dagli altri par t i t i» -»- spiega 
il compagno Achille Mughl-
— segretario della sezione 
« centro » del partito comu
nista e candidato a queste e-
lezioni amministrative. 

Un nutrito gruppo di gio
vani, operai, contadini, pro
fessionisti. otto Indipendenti, 
cinque donne: nella lista del 
Partito comunista di Cava 
sono rappresentati, pratica
mente, tutti gli strati sociali 
della città. Nella lista, in
somma, si rispecchia il reale 
potenziale di collegamento 
del Partito comunista con 
tutta la città. 

I fatidici « quaranta nomi » 
(tanti sono i candidati) sono 
venuti fuori dopo una lun
ghissima serie di incontri ed 
assemblee tra gli Iscritti al 
partito comunl.stu e decine e 
decine di operai, di contadi
ni. di giovani. Non si è trat
tato di una scelta facile. Mol
ti compagni, che pure meri
tavano di essere inclusi nella 
lista, sono rimasti fuori. Ma i 
candidati devono essere qua
ranta. di più non è possibile. 

Ade-so. tutti i componenti 
la lista sono perfettamente 
consci della responsabilità 
che grava su di loro. Dopo il 
3 dicembre potrebbero esser
ci le condizioni per governa
re la città. L'esperienza fatta 
in questi due mesi di giunta 
minoritaria di sinistra certo 
è servita. 

« E' un rischio che. mi pa
re, non corriamo — dice si
curo il compagno Raffaele 
Fiorillo, universitario, candi
dato nella lista comunista —: 
abbiamo le idee chiare su 
quello che deve essere Cava 
dei Tirreni. Sappiamo quello 
che deve diventare questa 
città perchè sappiamo quello 
che vogliono e che pensano 
quanti di questo cambiamen
to, di questo balzo in avanti 

di Cava dovranno essere pro
tagonisti. Decine e decine di 
incontri con commercianti, 
operai, giovani, contadini non 
sono stati certo inutili ». 

E cosa vuole la gente? Chi 
voterà comunista, perchè lo 
farà? 

« Io credo che lo farà so 
prattutto perchè è stufa del 
modo con il quale la DC ha 
amministrato questa città per 
trent 'annl — dice la compa
gna Flora Calvanese — lo fa
rà perchè è stanca di im
brogli, è stanca di as^ssori 
che non lavorano e pensano, 
invece, solo a coltivare clien
tele. perchè è stanca di una 
paralisi amministrativa che 
ha gettato la città nel caos e 
che rischia di avere — nei 
tempi lunghi — effetti deva
stanti ». 

Non sono denunce « astrat
te ». prive di fondamento. Il 
disordine, in alcuni settori 
della vita cittadina, è cosa 
quasi palpabile. Come è pos 
stilile, per esempio, che una 
città come Cava disponga di 
42 vigili urbani (una cifra e 
norme vista la consistenza 
del traffico) e di appena fin 
netturbini? E che dire, poi. 
dei dipendenti comunali che 
sono in numero notevolmente 
inferiore di quanto previsto 
dalla pianta organica? 

«Qui l'urbanizzazione è an
data avanti in modo selvag 
gio ed incontrollato » — dice 
la compagna Gabriella Alfa
no. candidata nella lista del 
PCI ed architetto. « Si sono 
costruite quasi essenzialmen
te case di " lusso ". Quando 
si è pensato, poi, all'edilizia 
popolare sono stati " inventa
ti " dei veri e propri " ghet
ti ": il quartiere Filangieri ne 
è un chiaro esempio. Con
temporaneamente si è sot
tratto terreno all'agricoltura 
che era — e per noi resta — 
uno dei settori cardine del
l'economia della nostra città. 

«A questo punto — dice 
ancora Gabriella Alfano — è 
necessaria un'inversione di 
tendenza tenendo conto del 
fatto che a Cava c'è bisogno 

di nuove abitazioni. Occorre 
dunque agire su due lconti: 
da una parte bisogna puntare 
al recupero del centro storico 
dove molti sono i vani non 
occupati, perchè fatiscenti; 
dall'altra dare il via ad una 
serie di insediamenti di edili
zia economica e pojwlare. 
sfruttando i terreni meno 
fertili. Del resto, in questo 
senso vanno anche i piani 
particolareggiati che il Co
mune deve approvare. E' 
comunque urgente dotare la 
città di adeguati servizi so
ciali». 

Nuove costruzioni, tra l'al
tro. significherebbero lavoro 
per centinaia di operai edili. 
proprio nel momento in cui i 
duri colpi della crisi comin
ciano a farsi sentire anche 
qui a Cava L'anno scorso — 
secondo alcuni calcoli — so
no stati perduti. )>er la chiu
sura di divei.se labbriche. 
non meno di f>f>00 posti di 
lavoro. 

« E' stata la conclusione 
logica di un processo di in 
dustrializzazione fasullo volu
to solo dalla Democrazia 
cristiana — dice il compagno 
Muglimi — si è permesso che 
sorgessero, per interessi ben 
precisi, lobbriche completa
mente « slegate » dal resto 
del territorio. Adesso se ne 
pagano i prezzi. Noi diciamo. 
a questo punto, che è neces
sario puntare sulle industrie 
legate all'agricoltura ed alla 
lavorazione del tabacco. 

« Per il resto — continuiu 
Achille Mugliini — va rivita
lizzato l'artigianato, una volta 
qui Morente e adesso quasi 
completamente in estinzione. 
Proprio le aziende artigiane. 
assieme all'agricoltura. al 
mantenimento «lei livelli oc
cupazionali nelle industrie 
cittadine e ad un turismo 
non più residenziale, ma ca
pace sul serio di offrire 
qualcosa a chi viene o passa 
per Cava, possono e devono 
essere le leve capaci di rilan
ciare l'economia cittadina». 

Federico Geremicca 

In giro per la città discutendo 
con la gente di queste elezioni 

CAVA DEI TIRRENI — Dai cantieri edili 
alla piazza principale di Cava, ad alcune 
aziende contadine, parlando con la gente 
delle elezioni di domenica prossima, ascol
tando i problemi dei lavoratori raccontati 
al sindaco Sammarco. ed ai compagni della 
« troupe » che ha preparato la registrazione 
andata in onda ieri sera a Canale 44, una 
televisione locale. 

L'abbiamo passata casi una giornata della 
campagna elettorale del PCI a Cava. 

Una città attiva, cosciente dei propri pro
blemi, grossi, lasciati in eredità alla giunta 
di sinistra dalla Democrazia cristiana che 
ha governato Cava negli ultimi 30 anni. 
Fa paura l'enorme palazzo, ancora non fi
nito. che sta togliendo a nordovest di Cava 
nella zona « nuova residenziale ». altro spazio 
alla campagna: è una costruzione di lusso 
Kalizzata da operai che. come ci hanno det
to. una casa non ce l'hanno. 

« sibilo in un basso con sei figli — dice 
uno di loro al sindaco Sammarco — e c'en
tra l'acqua. Un giorno di questi li vengo a 
prendere e ti /accio vedere se è possibile 
camparci ». 

« E' per questo — aggiunge subito, quasi 
a prendere un impegno con il sindaco — 
che voterò PCI. il nostro partito ». 

Dopo il cantiere, il centro della città. Qual
cuno scappa, affrettando il passo sotto i por
tici, quando la cinepresa e il microfono 
appaiono al centro di Cava. Qualcuno inter
vistato. ha il tempo di tentare di far pro
paganda all'amico candidato nella lista DC 
evitando però di rispondere alle domande 
su cosa c'è a Cava per i giovani. 

Poco senz'altro, comunque, visto che dalle 
17 poi li troviamo tutti in piazza, davanti 
ai bar. intenti a guardare stanchi sempre gli 
stessi negozi bellissimi (Cava è la città del 
ccmmercianti. dei portici, assomiglia cosi un 
po' ad una « piccola Bologna »). 

« C'è il campo sportivo, ma ci vanno solo 
i calciatori, dice un ragazzo. Lì si alletta la 
"Pro-Cavese": gli altri non ci possono gio
care ». 

E dopo il centro, le frazioni. Disseminate 
un po' tut to intorno al nucleo centrale della 
città. le abbiamo visitate più tardi, quando 
Siamo andati a parlare con Giulio, un con
tadino. e con suo cugino. Le frazioni, po
vere. con case vecchie, mal servile, sono 
all'altra faccia dello sviluppo di Cava imposto 
dalla DC. Se da un parte, infatti, c'è il 
centro, elegante e ricco, qui ci si trova di 
fronte a tutt 'altra realtà. E Giulio e suo 
cugino ce lo confermano. 

C'è bisogno di assicurare condizioni igie
niche e sanitarie che siano accettabili: nelle 
frazioni come al rione GESCAL. i camion 
della nettezza urbana non ci sono mai pas
sati. Solo ora ci si sta sforzando, nonostante 
la giunta Sammarco sia in carica solo p*-r 
l'ordinaria amministrazione, di riorganizza
re il servizio. 

Il cugino di Giulio ci mostra le foglie di 
tabacco: «E </ucsta è la nostra risorsa pi in-
cipale. A'oii possiamo però andare alanti. 
pagando quello che paghiamo per l'acqua da 
irrigazione e potabile. Abbiamo bisogno di 
una utilizzazione migliore del terreno che 
renda posjbile anche cambiare coltivazione». 

Intanto una bambina si affaccia al bal
cone di una casa: la costruzione non è certo 
in condizioni accettagli . Avrebbe bisogno. 
come le strade intorno, d'essere rimessa a 
pasto. II contrasto tra il centro e le frazioni 
è troppo netto per non essere stato voluto. 
L'abbandono di queste case vecchie e cadenti 
risponde ad una logica precisa Ed è pro
prio questa logica cne bisogna sconfiggere 
ed annullare con il voto di domenica pras-
sima. 

Fabrizio Feo 

La coltura del tabacco: uno delle maggiori fonti di reddito per gli agricoltori di Cava 

Ripescati in fretta e furia Abbro e Giannattasio 
CAVA DEI TIRRENI — .So 
no buttati un cornino e qual
che iniziativa pubbltva per
che ogni speranza tia la 
gente e tra le altre forze 
politiche sparisse d'un cui 
pò: la DC. qui a Cava, non 
fa neppure finta di cam
biare. 

A niente, dunque, è sei Vi
to il profondo isolamento 
nel quale questo partito e 
piombato dopo che con le 
dimissioni di tutti 1 suoi 
consiglieri liu pi avocato lo 
scioglimento del consiglio 
comunale e le elezioni unti. 
apule. La « bandiera » dei 
democristiani, qui a Cava. 
è sempre quella: l'antico 
munismo. La loro proposta 
politica più « ragionata » ed 
articolata si riduce alla os 
sessiva ricltie'ita — che van 
no avanzando in questi 
giorni — della maggioranza 
assoluta. Non un solo accen
no autocritico per come liuti 
no « disuminiiustrato » la 
città in questi ultimi anni 
e nessunu considerazione 
per i processi unitari ci te 
stanno andando avanti — 
seppure con troppe lentez
ze — nel resto del Paese. 
Niente du fare: i democri
stiani di Cava sono « un'al 
tra cosu ». 

E vediamo, aliata, cos'è 
questo partito che si ostina 
a eli ledere, con arroganza e 
sprezzo, la maggioranza «s. 
soluta ai cittadini di Cava. 

Maggioranza assoluta i de
mocristiani a Cava lo sono 
stati fino a prima- del 15 
giugno 75. Eppure, questo 
non impedì loro di portare 
la « macchina » comunale 
alla paralisi completa e. ud 
dirittura, di far sciogliere il 
consiglio sei mesi prima del 
la scadenza « naturale ». Ci 
si potrebbe chiedere: ma co 
m'e possibile che un partito 
che dispone di 21 consiglie 
ri su 40 permette che si sciol 
gu il consiglio? La risposta. 
qui a Cava, è semplice e 
richiama alle spaccature, al 

i le tremende lacerazioni ed 

Nella DC dieci anni 
dopo ritornano 

solo i vecchi nomi 
alle faide interne che da 
sempre fiutino curattenizu 
to Iti DC cavese. 

Tutti presi da « lotta in 
famiglia », incapaci di co. 
gliere i mutamenti che liuti 
no scosso la città di Cava 
negli anni che vanno dal 
'7(1 al '75. assolutamente non 
impegnuti a costruire un 
rapporto unitario con gli al 
tri partiti. 1 democristiani 
hanno dovuto alla fine « get 
tare la spugna ». ammettete 
la propria incapacità ptefe 
rendo la venuta del commis 
sarto prefettizio a qualsiasi 
altra possibilità di governo 
della città. 

E. per questo, il 15 giugno 
i de sono già stati pesante 
mente puniti. Alla grande 
avanzata del PCI (da 11 a II 
consiglieri) fece infatti ri 
scontro la pesante sconfitta 
della Democrazia cristiana 
che perse la maggioranza as 
soluta e passò da 21 a 17 
consiglieri. E dire che la DC 
a quelle elezioni — forse 
perché cosciente di aver per. 
so ogni credito in città — 
si presentò, a suo dire, rin
novala. Anche se questo rin-
novumento, nei fatti, si ri
solse nell'esclwiione della li 
sta dell'ex sindaco Giannat 
tasto (fatto fuori con un ve
ro e proprio « colpo di ina
ilo »l ed alla sostituzione dei 
« vecchi » candidati con lo 
ro parenti (al posto di Eu. 
genio Abbro, per esempio, 
fu messo in lista suo fra
tello!. 

Ma quella lezione non ser
vì ai democristiani. Pur non 
essendo più maggioranza as

soluta i de vollero tornare 
a governate senza il contri
buto di idee e di proposte 
delle altre forze politiche. 
Fu cosi che, grazie al pas
saggio nelle loro fila di un 
consigliere eletto nel PSl 
e per mezzo di un accordo 
squisitamente di potere con 
1 due rappresentanti di due 
liste civiche, i democristia
ni tornarono alla giuda del
la città. E vi hanno resisti
to, per ben due anni, sfrut. 
laudo l'appoggio esplicito 
del MSI. Solo grazie HI voli 
missini, infatti, la DC ha 
potuto per ben due volte far 
passare ti bilancio. 

E' stato questo, diciamo 
dal '75 agli inizi del '7H. il 
periodo certamente più ne
ro per Cava dei Tirreni. La 
citta è piombata in un caos 
amministrativo ed economi
co spaventoso. Le stesse per
sone che tanto avevano pre 
muto per tornare al gover
no della città se ne infischia
rono, poi, del suo destino. 

Del resto, busta dare unii 
occhiata alle delibere del 
l'epoca: quasi tutte sono ap 
provate con soli quattro va. 
ti di giunta (che è il mini
mo previsto per legge!. Il 
risto degli assessori disella 
va completamente il puluz 
zo municipale impegnato in 
chissà quali altre faccende. 
In quello stesso periodo il
leciti e clientele furono « or
dinaria amministrazione »; 
e. non a caso, si riferiscono 
proprio a quel periodo una 
serie di esposti alla magi 
strafarà presentati dai con
siglieri comunisti. 

A', intanto, le laceiaztom 
miei ne alla DC non face 
vano che ai-utisi. Il sinduco, 
Angiisuni. fu addirittura co. 
sii etto alle dimissioni dai 
suoi ste<si amici di parlilo. 
lineiti poi sul da farsi, i de-
niocristitiiit non convocato 
no più il consiglio per qiiiizi 
noie mesi. Quundo lo fece 
10 attivarono in aula divisi 
e spaccati tra loro, incapaci 
addirittura di trovine l'ac
cordo sul nome del nuovo 
sindaco Fu così che venne 
eletto Hi uno Lamberti, de 
niocristiaiio, che ottenne t 
voti di comunisti, socialisti 
e di cinque « dissidenti » 
de. Ma unche lui fu costret
to alle dimissioni dalla stcs 
sa Democrazia cristiana. 

Il resto è storta recente: 
l'elezione della giunta di si
nistra, il suo fattivo impegno 
per la città, la rabbiosa rea. 
zione della DC che ha pre 
ferito a questo « smacco » lo 
scioglimento del consiglio co
munale. 

Riesce difficile, allora, ca 
pire perchè e con quale 
« faccia » la Democrazia cu-
sliana torni a chiedere oggi 
la maggioranza assoluta. Per 
lunghi anni l'ha avuta: ma 
cosa ha fatto? Eppure, su 
questa richiesta la DC sta 
giocando tutte le sue carte. 
Xon a caso per queste eie 
zumi ha preparato una se
rie di « grandi ritorni ». 
Quello di Eugenio Abbro, 
per esempio, o addirittura 
quello di Giannattasio, l'ex 
sindaco qualche hanno fa 
« trombalo » e adesso richia
mato a « far quadrato » as
sieme ai vecchi amici. 

Niente di nuovo, dunque. 
La politica della DC — di. 
cevamo all'inizio — non è 
cambiata. Quel che è ancor 
più triste è che non sono 
cambiati nemmeno gli ito 
mini. A distanza di dieci an
ni. anzi, e stata conclusa 
un'operazione di « ripescag
gio » di vecchi leader che 
non lascia presagire nulla 
di buono. 

LA LISTA DEL PCI 
1) ROMANO RICCARDO -

Ass. uscente, segr. gen. 
ass. I tu l ia -RDT 

2) SAMMARCO GIUSEP
PE - Sindaco uscente, in
gegnere. indipendente 

3) ALFANO M. GABRIEL
LA - Archi tet to 

4) ARGENTINO ALDO • 
Laureato, cons. uscente 

5) AVALLONE PIA CAT-
TERINA RONCONI 
Professore.->sa, indipen
dente 

6) B O T T I G L I E R I COMIN
CIO - Commerciante 

7) CALVANESE FLORA -
Universi tar ia. membro 
del com. reg. del PCI 

8) D'AMICO GIOVANNI -
I m . Beton Cave. cons. 
uscent e 

9) D'AMICO TOMMASO • 
Operaio, cons. uscente 

10) D'AURIA FRANCESCO -
Operaio ATACS 

11) DELLA MONICA GIU
SEPPE - Avvocato, ass. 
uscente 

12) DI M A R T I N O ANTONIO 
Operaio alberghiero 

13) FERRARA MATTEO -
Esercente 

14) FERRARA VINCENZO -
Dipendente ONPI 

15) F IORILLO RAFFAELE -
Universi tar io, cons. u-
scente 

16) FORTUNATO GIOVAN
NI - Ragioniere, funzio 
nario PCI 

17) GALDI FRANCO - Im
piegato previdenza so
ciale 

18) GIORDANO F IL IPPO -
Professore scuola media. 
indiDendente 

19) LAMBIASE RAFFAELE 
Pensionato ATACS 

20) LAMBIASE SEBASTIA
NO - Operaio edile 

21) LA VALLE SALVATORE 
Operaio 

22) MASULLO FRANCESCO 
Contadino 

23) MASULLO G I U L I O 
Contadino, cons. uscente 

24) MATRISCIANO G I U 
SEPPE - Dipendente FS 

25) MAURO GIOVANNI 
Avvocato, cons. uscente. 
indipendente 

26) MELCHIONDA MARIA 
TERESA - Universi tar ia, 
Indipendente 

27) M U G H I N I ACHILLE -
Ins., segr. PCI Cava. 
cons. uscente 

28) PALAZZO RAFFAELE -
Grande inval ido del la
voro, ass. uscente 

29) PALMENTIERI PASQUA
LE - Medico ospedaliero, 
indipendente 

30) PALMIERI GIOVANNI • 
Impiegato 

31) PISAPIA DOMENICO -
Operaio Mani fa t tu re tes
si l i cavesi 

32) RAGONE FRANCESCO -
Operaio Mani fa t tu ra ta
bacchi 

33) RISPOLI VINCENZO -
Pensionato, cons. uscente 

34) ROMANO GIUSEPPE • 
Consulente del lavoro, 
indipendente 

35) SENATORE ALDO - Ope 
raio 

36) SERGIO E M I L I O - Lau
reato. indipendente 

37) SIANI ANGIOLINA - Di
pendente FS 

38) T A N I M I ADINOLFI 
MATTEO • Operaio Enel 

39) TREZZA GERARDO • 
Infermiere ospedaliero 

40) V ITALE FILIPPO - A r t i 
giano 

Così le 
precedenti 

elezioni 
I l consiglio comunale di 

Cava dai Tirreni — sciolto 
il mese scorso per le dimis
sioni di tutti i rappresentan
ti della Democrazia cristia
n a — è composto da qua
ranta consiglieri. 

Le ultime elezioni ammini
strative si sono svolte in que
sta città 11 15 giugno del '75. 
Questi di seguito i voti, le per
centuali ed i seggi ottenuti. 
allora, dai diversi partiti: 
DC 11.1*7 voti. 34.16% e 17 
seggi; PCI 8 891 voti. 27.32% 
e 14 seggi: PSl 3.100 voti. 
9,53% e 4 seggi; PSDI : 1.153 
voti. 3.54% e 1 seggio; MSI -
DN 1.791 voti. 5.86% e 2 seg
gi; PRI 453 voti. 0.01%. nes
sun seggio; Torre (lista civi
ca) 924 voti. 2J4% e 1 seg
gio; Orologio (lista civica) 
1 281 voti, 3,74% e 1 teff io. 

Per le elezioni di domenica 
hanno presentato la lista la 
DC. il PCI. il PSl. il PSDI, 
il PRI e il MSI-DN. Gli aven
ti diritto al voto sono 34.245, 
dei quali 16.422 uomini e 
17.823 donne. 

il mestieri di viaggiar* 
mteftnpirìigqidìsttdrt 

i 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

• • esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) te l .8761092 • 8761158 

: l CONSULENZA IMMOBILIARE srl 
NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel (081) 418166 
CO.IM. 418166 Tr.fcunai; Ic
e-ito djS C3TI--5 àjt ClT.tttì'.t 
cuc ni t r t ' . i d3>o S T / " I d j t 
i-.g.-ess. 15 C0O 000 
CO.IM. 418166 L.bero Por-
i.z, v o D ìz pir.j a'o 'ascen
sore) dje ciTicre beg-io cil
ena 25.000 000 d 3Z cr«t> ii. 
CO.IM. 418166 va Caia e-\ 
tV = — 3-0) C!J* CìTitrt bagno 
t j : i ' 2 p*~o a'.to t*rmoeiceri-
icr* 20 000 000 
CO.IM. 41 SI 66 pe.-.-a Are-
n '̂.a e r .qj ; carr.f. e depj ser-
\ * centro!» pos'ajto 55 m-
1 o-i 
CO.IM. 418166 v«j Ca-o/Jg-
g.s panoram co p.a.io alto ter-
rasjkiensoe »!o-v« tre camere 
dop? Sfrv z ripostiglio po-
s*au:o TI garage 62.000 000 
cocno'eso mjtuo 
CO.IM. 41 SI66 ferro-/» (vii 
GOTIOYQ) quattro camere cu: na 
ant cucina bagno 23.000.000 
tre cernere came-etta cucina 
s*rv i o 15.000.000. 

CO.IM. 418166 Portci via 
Dai a3^-3-t3Ticnt i v l «j tJa 
dje e qj3r.-o c:.Ti--e e/m-
:jjirr.cri"e ur.ìicib.i p-e«, a 
gerire d3 15 000.000. 
CO.IM. 418166 Iberab le Fuo-
r g-o"3 t.-e ca-ne-e cu ;n ; b>-
gno cantno'.a 26 500.000. 
CO.IM. 418166 Vomero oros-
s m ta Stad o v« Ross -i. f-c 
camere cjera ab "no e begno 
32 000.000 
CO.IM. 418.166 libero POS-
s.m ta corso V.fe-.o Emavje-
I* dje CJ-ni-e carncrttta r po
st g o b33"io e-icna 27 mi-
l.on. 500 000 
CO.IM. 418166 v a TCT.JCCÌ 
(Carlo I I I ) locato tre camere 
torio cucna 21000 000. 
CO.IM. 418166 m-ncdite 
adiacenze Rettifilo appartamen
ti locati d. dije came-e eccts-
sor. 16000.000. 
CO.IM. 418166 Mate-de' pa
ri or» TI co tre camere bìjno cu
cina 20.000.000. 

...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 

OCCASIONI 
ANCHE 
SENZA 

ANTICIPO 
Innocenti Mini 70 
Horizon LG GLS 78S 
Simca Canguro 1100 76 
Simca 1301 
Simca 1100 TI 
Simca 1308 GT 
Alfa Sud 
Fiat 128 Rally 
Fiat 128 
Fial 500 L 
QenauH 177 TL 
H-4 

72 
75 
78 
76 
71 

72-73 
70 
73 
76 

nuTocnum 
Conc. Chrysler-Simca 

VIA P. TESTI, 118 
NAPOLI 

TEL. 610233 PBX 

http://iiiilii~lii.il
file:///cilc
http://iinlii-li-i.il
file:///ecclii
file:///crnala
http://divei.se
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VINICIO E MARCHESI PRESENTANO LE PARTITE DEL NAPOLI E DELL'AVELLINO 

Un Napoli a tutta 
birra per stroncare 
un tecnico Milan 

Due punte invece di tre in campo per gli az
zurri • Rientra Pin che marcherà Novellino 
Napoli- Milan non è si

curamente una partita fu
cile per nessuna delle due 
squadre. Il Napoli, natural
mente, cercherà di vincere, 
via nessuno di noi si na
sconde te difficoltà insite 
nell'incontro. 

Il Milan, è noto a tutti, è 
una squadra ormai rodata, 
i suoi uomini si ritrovano in 
campo molto bene e, inoltre, 
anche grazie alla felice par-
tema avuta in campionato, 
lia acquistato una grande 
fiducia nei propri mezzi. Il 
recupero di mercoledì scor
so contro il Manchester, del 
resto, conferma ampiamente 
quanto ora detto. 

Scenderà in campo, dun
que. un Napoli attento ma 
deciso. Cercheremo di ri
spondere alla maggior tec
nica dei nostri avversari con 
un maggior ritmo ed unu 
maggiore carica agonistica. 
Il Napoli, infatti, non ha 
ancora una fisionomia ben 
precisa sotto il punto di vi 
sta tecnico. Cercare di af 
frontare il Milan con l'idea 
di contrastarlo solo sotto 
questo profilo sarebbe per
ciò un errore. 

Sullu formazione ho un 
solo dubbio e riguardu l'im
piego di Capone fin dall'ini
zio. Il giocatore venerdì in 
allenamento si è fermato e 
ieri mattina ancora non mi 
è sembrato al cento per cen
to. Se tinche prima della 
partita non dovesse darmi 
sufficienti garanzie di esse

re guarito, non lo farei 
giovare e, al massimo, lo 
porterei in panchina. 

Per quanto riguarda il re
sto, tutto deciso. Rientrerà 
l'in. Questa e l'unieu novi
tà sicura rispetto alla for
mazione di domenica scor
sa. Valente, com'è noto, non 
potrà giocare a causa del
l'infortunio riportato duran
te l'incontro con l'Avellino. 

per le marcature, in linea 
di massima, Catelluni do
vrebbe agire nellu zona do
ve solitamente opera Mal-
dera, Vinuzzam dovrebbe 
prendere in consegna Rivera 
e Pm dovrebbe controllare 
Novellino. Naturalmente non 
si tratterà di marcature ri 
gide perche il Napoli mar 
cherà soprattutto a zona 
Per quanto riguarda la di 
fesa, Bruscolotti avrà il 

Savoldi 

compito di rendere innocuo 
Chiodi. 

A proposito di Malderu, 
qualcuno ha sostenuto die 
un Napoli a tre punte 
avrebbe messo il Milan nelle 
condizioni di non poter 
sfruttare troppo questo gio 
calore. Io ho i miei dubbi 
in merito. Il numero che 
Maldera porta nulle spalle 
è, infatti, un numero falso 
Maldera ha una fisionomia 
di gioco abbastanza deli 
neata e quello di marcare 
non rientra nei suoi ~com 
piti. Qualora avessi decido 
di presentare un Napoli con 
tre punte, ne sono convinto. 
qualcun altro si sarebbe s« 
criccato a far da terzo mar 
catare e non Maldera. 

Rispetto alta precedente 
partita con la Juventus 
trovo che questa partita sia 
meno sentita dal pubblico 
Il fatto si spiega facilmente 
La Juve per ritolto tempo è 
stata la mattatrice del cam 
pionato e per altrettanto 
molto tempo è stata la be
stia nera del Napoli. Il Mi 
lan. invece, è saltato prepo 
tentemente alla ribalta solo 
quest'anno, dopo un periodo 
non troppo brillante. 

Una partita, in definitiva. 
tutta da giocare. Inutile dire 
che. pur non nascondendomi 
le difficoltà dell'incontro, un 
pensierino l ' ho fatto an
ch'io. 

Luis Vinicio 

Applausi a Carosi 
ma i due punti 

dobbiamo farli noi 
Serviranno agli irpini per giocare più tranquil
li in trasferta - Di Gennaro primo pericolo 
Avellino • Fiorentina e un 

incontro particolare per i 
motivi affettivi e sentimen
tali che racchiude in sé: 
scenderà infatti in campo la 
Fiorentina, la squadra di Ca
rosi, dell'allenatore che l'an
no scorso portò per la pri
ma volta in serie A l'Avel
lino. Inutile dire che si svol
gerà in un clima di cor
dialità. 

E' chiaro, comunque, che. 
indipendentemente dai mo
tivi sentimentali, l'Avellino 
cercherà di far sua la par
tita, giocando in casa, an
che se contro squadre bla
sonate, si deve pur tentare 
di vincere qualche volta. 

Mi crea qualche problema 
la disposizione tattica dei 
nostri avversari in quanto, 
giocando con una sola pun
ta, si presenteranno con un 
centrocampo molto folto. 

Noi non dovremo lasciar
ci irretire nella loro ragna
tela e dovremo cercare di 
sfruttare soprattutto le fa
sce laterali. Guai a farci 
chiudere nel mezzo del cam
po. La Fiorentina non aspet
terebbe altro per imporre il 
proprio gioco. Dovremo es
sere piuttosto noi a cercare 
di fare uscire i difensori 
giocando in modo da con
sentire azioni ariose e di 
grande respiro. 

Lo spirito con il quale 
scenderemo in campo, tor
no a ripetere, sarà quello di 
vincere. La classifica ci im
pone di tentare il colpo 
grosso. Dovremo cercare di 

far nostri 1 due punti un 
die perché il calendario può 
aiutarci a fare qualche ul 
tenore passo in avanti in 
classifica. 

In merito alle marcatiti e 
non ho ancora deciso. Di 
certo c'è solo il fatto che 
Cattaneo prenderà in con 
segna la primu punta, quel 
Pagliari che si è mosso mol 
to bene ultimamente. 

Da non sottovalutare Di 
Gennaro, uno dei pochi cen
trocampisti con una gittata 
di tiro che va oltre i venti 
metri. Di Gennaro, le cui 
doti ormai sono indiscutibi 
li. deve essere guardato a 
vista: è un giocatore che 
può risolvere, come ha già 
fatto, una partita. 

La formazione con cut 
l'Avellino scenderà in cam
po, in linea di massima è 
quella di domenica scorsa: 

Massa 

Ptotti. Reali, Roggi: lioscolo. 
Cattaneo, Di Sommu: Mas 
sa. Moritesi, De Ponti, Lom 
bardi e Taccili. In panelli 
na dovrei portare. Cavalle 
ri. Casale e. Toietto. 

E' una formazione che 
contro il Napoli mi ha da 
to ampie garanzie e che mi
nta di essere confermata. 
Naturalmente dipenderà dal 
l'andamento dell'incontro se 
apporterò delle modifiche o 
meno. Tanto Casale che To 
setto stanno bene e non e 
escluso che possa impiegare 
uno dei due nella secondu 
parte dell'incontro, sempre 
che l'andamento della par
tita lo richieda. 

I due punti ci servono uri
che perché, ed è un motivo 
non trascurabile, giochere
mo lontani dalla nostra ta
na 1 due prossimi incontri. 
Non è che disperi per ti 
futuro immediato, ma re
carsi a giocare fuori casa 
con una certa riserva di 
punti giova molto ul mora
le della squadra. 

Immagino che per Carosi 
oggi pomeriggio vi saranno 
calorose accoglienze da par
te dei nostri tifosi. Acco
glienze che Paolo merita 
ampiamente per aver sapu
to regalare ad Avellino un 
traguardo su cui pochi era
no disposti a credere. Il mio 
augurio è che la cordialità 
della vigilia non venga tur
bata da quelle che saran
no le fasi della partita. 

Rino Marchesi 

In edicola il mensile « Mille e una donna >» 

«Certo un discorso nuovo 
è difficile, ma proviamo» 

A colloquio con Clara Fiorillo che dirige la rivista femminista — Non 
registrare, ma aggregare è lo scopo cui punta l'ambizioso progetto 

Da qualche giorno è in edi
cola il primo numero di 

«Mille e una doniv», mensi 
le meridionale di «cultura e 
at tuali tà lemminiata ». \Jn 
numero di prova, in verità, 
era pia luscito prima dell'e-
.state. ma e da questo mese 
che l'esperimento prende ut-
ficialmente il via. Ne parlia
mo con Clara Fiorillo, che ne 
e la direttrice. 

Come già nel numero zero 
— dici.'jno — si ha l'imprea-
.i.one di una certa disomoge
neità. della mancanza di un 
indirizzo precido. Perchè? 

« Certo — ammette Clara 
— il giornale non è perfetto... 
Non broglia dimenticare che 
le donne impegnate nel fem
minismo. che pure ,->i collo 
tv.no a Mnistia, .stanno anco
ra cercando le coordinate del 
loro .specifico impegno politi 
co. 
« Il nostro lavoro, come 

redazione, e .soprattutto quel
lo di aggregare molte donne, 
studentesse, operaie, casalin 
glie .11 nastro obiettivo non è 
quello di "registrare" le lot
te delle donne meridionali, 
ma di svilupparle dall'Inter
no- perciò, perchè cresca il 
giornale, è necessario che 
cresca il movimento, ci sono 
articoli sull 'aite, il teatro, 
l 'architettura, la letteratura. 
Addirittura, la rivista si p.pte 
con quattro pezzi dedicati al
la rassegna del cinema fem
minista di Sorrento». 

Non ti pare che c'è troppo 
squilibrio tra la parte « cul
turale » e quella, diciamo, 
«sociale»? 

«Fin dall'inizio — replica 
la Fiorillo —, abbiamo scelto 
di dare uguale peso ai due 

aspetti. D'altra parte, la ras 
segna del cinema non è solo 
un fatto culturale, ma un 
momento di analisi e di lotta 
del movimento. Inoltre, gli 
articoli dedicati al "sociale" 
sono più lunghi e sostanziosi 
di quelli "culturali". 

C'è pure uno spazio dedica 
to al rapporto donne sindaca
to. Ma non ti pare che vi af
fiori un certo radicalismo? 

«Risulta chiaro che l'inter 
vista i>.l tre sindacalisti della 
CGILCISLUIL è fatta da si
nistra. Perchè, allora, tirare 
fuori, nel titolo, nelle foto. 
un certo radicalismo? Per af 
fermare l'autonomia del 
femminismo, il suo spirito 
dissacratorio, la sua noni:' ». 

Ma se il giornale vuole a-
vere un rapporto diretto col 
territorio, non ti pare che 
Napoli e la Campania rien
trino troppo poco nelle sue 
pagine? 
« No. l'analisi che abbiamo 

condotto sui 33 consultori 
della regione ne è un esem
pio. cosi come gli articoli 
sulla sterilizzazione, nati dal 
l'interesse suscitato dai primi 
interventi di vasectomia a 
Napoli. 

Dopo gli articoli sul fem 
minismo in Spauna. conti
nuerete le analisi su altri 
paesi? 

« Si. nei prossimi numeri 
cercheremo d'informare al
meno sulla situazione euro 
pea del femminismo. Oggi la 
politica sì vive a livelli mon
diali e noi sentiamo l'esigen
za di confront?.rci con le di
verse realtà». 

Maria Franco 

Mercoledì 
convegno 

su « Donne 

e informazione » 
« Le donne discutono di 

radio, televisione e infor
mazione » è il tema di un 
incontro organizzato dalle 
donne comuniste della sede 
RAI dì Napoli, per merco
ledì 29 novembre alle ore 
17 nella sala Santa Chiara 
a piazza del Gesù. 

Nel corso di esso saran
no affrontat i i l problema 
del l ' * immagine della don
na nell'Informazione e nel
la programmazione cultu
rale » e « I problemi delle 
lavoratr ici nelle strutture 
del servizio pubblico ». 

Parteciperanno Daniela 
Branca!! della sezione in
formazione della direzione 
del PCI ; Clara Fiori l lo di 
a Mil le e una donna »; 
Angela Francese della se
zione provinciale CGIL ; 
Mi r iam Mafai del coordi
namento nazionale donne 
giornaliste; Dacia Maral-
ni , scr i t t r ice; Carlo Tato, 
attr ice, e i gruppi di movi
mento femminile, 

SCHERMI E RIBALTE E» 

VI SEGNALIAMO 
• Forte una farsa (Sancariuccio) 
• Verga: storia di uomini e lupi (Teatro nel Garage) 
• Una moglie (Maximum, Abadir) 
• L'uovo del serpente (Nuovo) 
• li vizietto (Filangieri) 
• Sinfonia d'autunno (Adr iano. Azalea) 
t Finalmente arrivò l'amore (NO) 

TEATRI 
CILEA (Via San Oomanlco - Ttt«» 

fono 656.285) 
Ore 17,30: « Anonimo vene
ziano », con Ugo Pagliai e Lo
renza Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .266-415 .029) 
Ore 18: Concerio diretto da Bru
no Aprea. Pianista Sergio Fio
rentino 

SANCARLUCCIO ( V I * S. Pasquale 
a Chiaia. 49 • Tat. 405.000) 
Ore 18: La Coop. Nuova Com
media presenta « Fona una 
farsa a di Tato Russo, con Vit
torio Ciorosio, Franco Paolantoni 
e Mario Portilo 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso • di G. Oi Maio 

POLITEAMA (Via Monta 4i Dio • 
Tel. 401.643) 
Ore 17,30: Sarah Ferrati in 
• Gallina vecchia » 

DIANA (Via l_ Giordano • Tela
rono 377.527) 
Ore 17,30 a 21,15: « Tre can
tane fortunate » di E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Vìa Na-
lionata 121 - Torre del Greco) 
Tel. 88258SS) 
Ore 18: Mario e Maria Luisa 
Santelia pres.: « Verga: storia 
di uomini e luni ». Novità asso
luta 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI <C.»o Pontieri), 26 > 
Tel. 75645*5) 
« Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia • condotto da Rosario Cr» 
scerai, • cura dei Teatro Contro 
e dal «ruppo C. MolinaH. Gior
ni disparì or* 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cotzollno, 46 - Ercotano) 
Fino al 10 dicembre ogni sa
bato alte ore 19 e domenica 
alle ore 18 « Cesare dei polli », 
libero adattamento di Lello Fer
rara 

STREPITOSO 
SUCCESSO al S. LUCIA 
IL GRIDO CHE UCCIDE ! ! 

VINCITORE DEL'PREMlO SPECIALE DELLA GIURIA' 
AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI CANNES 1971 

1IR2Y SKSilMOWSKl 

ALAN BATES SUSANNAH YORK 
I0HN HURT 

LAUSTRALIAI ÌA 
T H E S M C X J T 

ROBERT STEPHENS TIM CURRY 
- ^5P\ -

LA RIGGIOLA (Piazza S. Luigi 
n. 4-A) 
Ore 18 « Sybillac » di Adria
na Carli 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
Ragione di stato 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 662.114) 
Una moglie, con G. Rowlands -S 

NO ( V I * Sante Celerina da Siena 
Tel. 415.371) 
Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds - M 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mann - OR 

CINECLUB (Via Orazio) • Tela
rono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ha. 30) 
I l cerchio 

, i 

SPETTACOLI: 16,30 - 18,15 - 20,30 
Vietate ai minori di 14 anni 

22,30 

CIRCOLO CULTURALE «PARLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riusciranno i nostri eroi a ritro
vare Il loro amico misteriosamen
te scomparso in Africa?, con A. 
Sordi - C (ore 19) 

RITZ (Via Pesata*. SS • Teleto
no 218.510) 
Arancia meccanica. M. McDo
well - DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere > 
«New York» - «New York», con 
R. De Niro - S 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (TeL 370.871) 

Eutanasia di un amore, con 
T. Musante - S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - OR 
( sD«tl • 16-18.10-20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Via Criepi. 23 • 
Tal. 683.128) 
Formule 1 febbre della velocita, 
S Rome -

ARLECCHINO 
Heldl. E. M. Snghammer - S 

AUGU5TEQ (Plana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Figlio mio sono innocente 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress • A (VM 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
G resse 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vie M. Scbipe - Tel. 661.900) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
tono 268.479) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Muscnte - 5 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te
leione 416.988) 
Agenzia matrimoniale A, con C. 
Denner - 5 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Il vizietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Corteone, con G. Gemma - OR 

OGGI - GLORIA 1 - EDEN 

Una produzione della SHAW BROTHERS 
esclusività CINESPORT - NAPOLI 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

AUGUSTEO - ODEON 
del film di Napoli per le famiglie napoletane 

E' UN FILM PER TUTTI Sospese tessere e ingressi di fav-ie 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Pari e dispari, con B Spencer. 
T Hill A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Figlio mio sono innocente 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
- Heidi diventa principessa (pri

me) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 . 

Tel. 415.572) 
L'australiano, ceri A. Bates - DR 

- (VM ,14) - • •_ •' A • , -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Una moglie, con G. Rowlands • S 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Conwoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Sinfonia d'autunno di J. Borg-
man - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Il dottor Zivago. ceri O. Sha-
rif - DR (17.30-21) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
La montagna del dìo cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
La sorella di Ursula, con B. Ma
gnani - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Saxofone, con R Pozzetto - C 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
Squadra antimafia, con T. Mi
liari - C (17-21.30) 

! I 

' I 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
letono 377.109) 
Elliott il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

EDEN (Via G. Santelice - Tele
fono 322.774) , 
II magnifico campione 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
. . .Tel. 293.423) 

Saxofone, con R. Pozzetto - C 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel. 291.309) 
Il grande campione, con K. Dou
glas - DR 

GLORIA • B » 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolli - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Il dottor Zivago. con O. Sharif -
DR 

TITANU5 (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
New York violenta 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2 -

Tel. 248.982) 
Primo amore, con U. Tognazzi, 
DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 
F.Y.S.T. 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
latone 619.280) 
Sintonia d'autunno, di J. Berg-
man - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Saxolone, ceri R. Pozzetto - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Mannaia, con M. Merli - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Stabin Grani 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

| E. T. I. 
| Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
! SAN FERDINANDO 
i Giovedì 30 - ore 21,15 
! TURNO A 

La Coop. Teatro Popolare 
di Roma presenta 
GIULIO CESARE 

di W. Shakespeare 
Regìa di Maurizio Scapami 
Venerdì 1 - ore 21,15 
TURNO B j 
Sabato 2 - ore 17 TURNO C 

AL 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del 
l'Olio 310.062) 
Sono stato un agente della CIA, 
con D. Janssen - A 

PIERROT (Via A C. De Mais, SS 
Tel. 7S6.7S.02) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
rl • Tel. 616.923) 
I figli non si toccano, con 
M. Merofe - S 

VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
Tel. 767.85.58) 
Questo si che è amore, con S 
Vaisecchi - DR 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 -
Tel. 377. 937) 
Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

r E.T.I. 
Ente Teatrale Italiano ' 

TEATRO 
SAN FERDINANDO ; 
Ultimi giorni della 

campagna abbonamenti : 

Stagione 
Teatrale 78/79 

Vendita al botteghino j 
del Teatro tei. 444500 : 

PER TUTTI I BAMBINI 
LA FANTASTICA AVVENTURA DI HEIDI 

« A CARTONI ANIMATI », non ancora presentato in Televisione 

ORIENTAL FILM 

VW'W 

:>***?. 

il 

l! 

i ! 

DIVENTA 
A ^ i r v i A Z l O M E O I A K I H I P O O G A W A F O T O G R A F I A D I T A M i O M O S O O A M U 5 C A 

° p n O O O T T O O A C H I A K I M A Q A O ' A L O G M I I T A I A">J ' • > E 
A K I H I O O K O M O f l l 

iCO B Q M O A 

U E C A N Z O N I S O N O S T A T E C A N T A T E D A F R A N C E S C A G U A D A G N O E A D A M 
E D I Z I O N I M U S I C A L I C U R O D I S C O C A R O S E L L O 

EASTMANCOLDR CINEMASCOPE 

A tutti i ragazzi che interverranno, sarà fatto omaggio 
. di un poster a colori e di decalcomanie di HEIDI 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17 - 18,30 - 20 (inizio film) 

http://tv.no
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REGIONE MARCHE - Non esistono alibi, occorre un forte impegno unitario 

«Va compiuto ogni sforzo per 
l'attuazione del programma» 

Documento del Comitato dirett ivo del PCI di Peserò e Urbino — La scadenza del 28 
febbraio — Rafforzare la giunta con la partecipazione in pr imo luogo dei comunisti 

PESARO — Il Comitato di 
rettivo deila Federazione del 
PCI di Pesaro e Urbino ha 
e.saminUo nella sua ultima 
riunione la situazione politi
ca, sociale ed economica del
la provincia, i compiti ed il 
ruolo del partito. Il docu
mento approvato al termine 
dei lavori BÌ apre con un ri
ferimento alla « pesante si
tuazione economica ed occu 
pazionale » nell'intero settore 
tessile, che ha già visto a-
ziende chiudere e che oggi 
vive la drammatica situazione 
della Tanzarella e quella dif
ficile della CIA. Gravi i pro
blemi alla Montedison. alla 
Benelli di Pesaro e alle due 
Benelli di Urbino. Difficile 
permane anche la situazione 
nel settore del mollile dove 
restano insoluti l problemi di 
fondo del comparto legati — 
come emerso anche nel re
cente convegno di Pesaro del 
PCI — alla esigenza di una 
sua comple t iva riqualifica
zione. 

Per tanto il Comitato diret
tivo del PCI di Pesaro e Ur-
bir«i esprime la propria atti
va solidarietà ai lavoratori di 
ogni settore, alle categorie 
del pubblico impiego impe
gnati nella lotta per i rinnovi 
contrattuali e nella mobilita
zione per saldare la difesa 
dell'occupazione e del potere 
d'acquisto dei propri salari 
alla richiesta di un nuovo 
sviluppo, per la soluzione dei 
problemi legati alla occupa
zione giovanile e femminile. 
del rinnovamento democrati
co dello Stato. Momento im
por t a r l e di questa battaglia 
vanno considerati il recente 
sciopero e la grande manife
stazione di Fossombrone. in 
cui « i lavoratori pesaresi 
hanno dimostrato di sapersi 
fare interpreti e promotori 
della necessità di avviare an
che nella nostra provincia u-
nu programmazione collegata 
all'attuazioM' del programma 

NeM'indicare tale necessità. 
il comitato direttivo del PCI 
di Pesaro e Urbino ritiene 
che: a) da parte della Giunta 
e del Consiglio regionale ogni 
sforzo vada compiuto per u-
na puntuale attuazione del 
punti pregrammatici che so
no alla base dell'accordo fra 
i parti t i dell'intesa; b) la 
precarietà, la deliolezza og
gettiva dell'esecutivo regiona
le non può e non deve signi
ficare per nessuno alibi e 
pretesto |>er non impegnarsi 
nell 'attuazione del program 
ma. e m tal senso occorre 
rifuggire da una generica 
contrapposizione tra ruolo 
dell'esecutivo e ruolo del le 
gislativo, e a quest'ultimo li 
vello va denunciato il disim
pegno del gruppo con liare 
della DC; e) alla scadenza 
del 28 febbraio è necessario 
giungere con una azione ed 
un impegno unitari ad osmi 
livello, con uno sforzo di 
coerenza in ogni località e 
sviluppando rapporti di inte
sa tra le forze democratiche. 
in modo tale che — en. ro 
quella data — si realizzi un 
rafforzamento della giunta 
regionale con la partecipa
zione in primo luogo del PCI 
e di tu t te le forze politiche 
democratiche interessate ad 
un comune impegno per lo 
sviluppo economico, sociale. 
civile della nostra regione. 

« E' indispensabile — pro
segue il documento del PCI 
— lo s%dluppo di una politica 
di programmazio:»' a livello 
locale, quale contributo alla 
programmazione regionale. 
che superi ogni visione parti
colaristica e camDanilistica ». 
Si ci tano quindi i piani di 
sviluppo delle Comunità 
mentane, il piano zonale a-
gricolo di Fano, il documento 
per l'avvio della programma
zione sanitaria e ospedaliera 
nel territorio provirciale eia 
borato dil la Provincia. 

Ma di fronte a questa 

grande esigenza di program 
inazione il Comitato direttivo 
del PCI sottolinea come esi
sta da parte delle altre forze 
politiche « disimpegno e di 
sinteresse»; « tut t 'al tro che 
infrequenti sono i casi in 
cui esponenti dei diversi par 
titi ai vari livelli esprimono 
dissenso, quando non aperta 
contrapposizione, rispetto a 
momenti di proposta e di 
decisione che sono il frutto 
di una elaborazione unitaria. 
alla quale gli stessi partiti 
hanno partecipato. Il PCI 
denuncia il rischio che tali 
atteggiamenti facciano arre
trare i processi unitari già 
avviati. 

E' quindi analizzato lo sta 
to dei rapporti con il PSI. 
Premesso i! grande valore 
delle tradizioni d; unità dei 
partiti della ministra nel Pe 
sare.se e ribadita la volontà 
di rafforzare tale unità, il 
PCI rileva con preoccupa/io 
ne come « gli elementi di rot
tura manifestatisi di recente 
siano più il risultato di una 
ricerca di differenziazione 
che ron di confronto reale 
sui problemi da parte dei 
compagni socialisti ». E che 
pertanto « si debbano supera
re atteggiamenti che provo 
cano impacci e tensioni tra 
le forze della sinistra, che 
pregiudicano lo sviluppo dei 
rapporti di intesa con le al 
tre forze democratiche e che 
suscitano preoccupazione e 
disorientamento fra le masse 
popolari ». Rispetto alle più 
recenti vicende il documento 
del PCI analizza le situazk.u 
dei comuni di Urbino. Pergo
la e Fano. 

A conclusione del docu
mento. il Comitato Direttivo 
del PCI di Pesaro e Urbino 
rileva con soddisfazione che 
a tutt'oggi gli iscritti al PCI 
per il nuovo anno sono 5900: 
un risultato che testimonia 
della forza organizzativa del 
Partito 

A un punto morto la vertenza per il centro stampa 

Corriere Adriatico, Cea 
e «grandi assenti» 

Qualche affezionato letto
re si sarà domandato, nelle 
scorse settimane: ma che ne 
è della vertenza al Corriere 
adriatico? Si è. risolta? Non 
era vero niente? O è tutto 
fermo, allo stesso punto? 

Purtroppo per le maestran
ze del centro stampa di via 
Berti, nonostante l'iniziativa 
continua del Consiglio di fab 
brica che ha fatto la spola 
non solo con la capitale, ma 
con tutti i posti dove si riu
nivano giornalisti ed editori 
(leggi Pescara, ul Congresso 
della Stampo), o aneti e dove 
si discutesse di carta, gior 
nali e tipografie llegqi. tra 
l'altro. Fabriano) la verten
za è sostanziatmente ferma 
alle cose che i nostri lettori 
già conoscono. 

La CEA. società proprieta
ria del centro stampa di via 
Berti, è in liquidazione, ad 
Acguaviva Picena proseguono 
i lavori per la costruzione 
del nuovo terminal per la te
letrasmissione del Messvzge 
ro. la Federazione CGIL 
CISLUIL nazionale e locale 
assieme al Consiglio di fab 
brica del Messaggero e alla 
Federazione della stampa con 
tinuano ad esanimare le di
verse possthtli soluzioni che 
potrebbero avere in mente i 
protagonisti della niscitn e 
della < resistibile » fine del

la CEA. ma chi continua ad 
essere uccel di bosco e Fruii 
co Sensi, protagonista dell' 
impresa CEA nonché della 
SFA (proprietaria della te
stata del quotidiano anconi
tano), l'uomo cioè che sa 
rebbe in grado di fornire tut
te le necessarie delucidazioni 
relative al destino del centro 
stampa di Ancnnn e al futu
ro occupazionale dei tipoarafi 
clic lì lavorano. 

L'appuntamento più impor
tante della scorsa se.ttìm'ma 
era rappresentato da un in 
contro presso i> Ministero del 
Lavoro che aveva convocato 
le « parti ». come richiesto 
dai sindacati e dalla stessa 
Regione Marche. Purtropvo 
Sensi è stato il « grande as 
sente » della riunione, che 
non ha potuto che concluder
si con un rinnovilo imneono 
rW Ministero del Lavoro a 
organizzare un nuovo incon 
tro. a brevissimo termine. 

Di fronte nll'incre^thUp at-
teggirmenio del principale 
protagonista, nonché del prin
cipale responsabile dell'inte
ra vicenda, vpp'ire fortemen
te motivata l'iniziativa che la 
Federazione COILCISLUIL 
ha vromosso. indicendo una 
assemblea citta^'iia nei loca
li del entro sfamna di Anco 
na. it ?9 novembre prossimo. 
per riproporre la tormentata 

vicenda all'attenzione delle 
forze politiche anconitane, e 
per investire della questione 
la città e la regione. 

Non ripetiumo ora cose già 
scritte da questo giornale. La 
vicenda del Corriere addat i 
co è purtroppo per molti 
aspetti esemplare deUa con
dizione dell'in formazione nel 
le periferie geografiche e pò 

| litiche del Paese. A maoiior 
i ragione diventa essenziale la 
| iniziativa eostante del sinda 
\ calo, delle forze politiche, e 
l delle istituzioni democratiche. 
j atfinciié una materia deliea 
I ta ed esse7i?ialr per lo svi 
l lappo democratico delle Mar 
I che. qual'è l'informazione. 
! cessi di essere mer-e di scam-
i bio tra le correnti del nnr/i-

to di maggioranza relativa. 
! ir? rapporti misteriosi ed im 

penetrabili perfino per il Mi 
insterò del Lavori: e affin 
che si riesca ad ovvlirare su' 
territorio uva polit:"a per V 
informazione che snlvnaiinrd' 
i livelì' di occui)"zione. pr"->ù 
le qualità professionali dnì1e 
maestranze e dei giorva1;s'i 
e suprri le inoterhe di oar<i 
tipo e gli svariti colorirli 
smi che si eomincmrm a in 
travedere dietro l'intera vi
cenda della verten-" dei cen 
tro stampa di via Berti. 

Mariano Guzzini 

Si chiude ad Ancona oggi la mostra di « iNori » De NobiM 

E in sogno 
apparvero 
donne strane 
e piene 
di ma l i a . . . 
A N C O N A — La mottra dei dipin
ti di Ner i de' Nobil i , organizzata 
• patrocinata daU'a*se**orato alla 
Pubblica Istruzione e a'.::vità cul
turali della Prowincia di Ancona al 
Palazzo degli Anziani, è giunta al 
tuo giorno conclusivo. Fra pache 
ora le pesanti porte dell'antico edi-
licio si chiuderanno, e I * opere di 
Eleonora de' Nobili « Nor i * per i 
familiari e gli amici, ritorneranno 
alla < villa delle cento finestre ». 
a Brugnctto di Senigallia, dove la 
sfortunata artista trascorse la sua 
infanzia e la prima giovinezza, af
fidata alle cure della sorella Bice. 

Se dubbi e perplessità potevano 
sorgere al momento di mettere in 
moto tutto l'apparalo organizzati
vo della mostra, oggi, a manifesta
zione ormai conclusa, appare chia
ro ch« questa non solo e stata uti 
le. ma era necessaria. La vasta 
produzione di Nor i , circa un mi
gliaio di opere fra disegni, tempe
re, olii e pastelli, eseguite sui pia 
svariati materiali (carta argentata, 
fosti di giornale, cartone ondula-
to7 oltre, ovviamente, alla tela) « 
con diverse tecniche, merita un po
sto nella storia dell'arte. 

Lo diciamo con la convinzione di 
chi guarda più con gli occhi del 
visitatore che con quelli del cri
tico d'arte: del resto, lo scopo di 
una mostra non e forse quello di 

presentire al giudizio del grosso 
pubblico, compresi quindi i pro
fani. l'operato dell'artista? Da que
sto esame Nori de' Nobil i è uscita 
con pieni voti : « quel volersi co
struire un suo mondo — come 
scrive il critico Franco Miele — 
ove la fiaba, il racconto, il sogno. 
più che soppiantare la realtà ne 
diventino l'unica forma possibi
le ». ha conquistato tut t i , grandi 
e soprattutto piccoli. Palazzo de
gli Anziani è stato infatti in que
sti giorni meta di numerose classi 
delle scuole elementari e medie. 
« Sono arrivati come tanti piccoli 
giornalisti — dice con un sorrìso 
Bice de' Nobili — con i loro bloc
chetti degli appunti. Vederti fermi 
aavanti ai quadri, o seduti per ter
ra, chini sui fogli, intenti a rico
piare il soggetto che più li interes
sava, mi ha riempito il cuore >. 

Tra le opere che hanno riscos
so maggior successo, le riprodu
zioni di luoghi che Nor i , chiusa 
nella stanza della casa di cura, non 
ha mai visitato se non con la fan
tasia (come la parte posteriore 
delle mura del Kremlino) o che 
ha conosciuto dalle pagine di rivi
ste e giornaii che le giungevano da 
parenti ed amici, o i r i tratt i , come 
il giovane dagli occhi azzurri, cui 
si ispira una sua poesia. Perché 
Nori de' Nobili è stata anche poe-

tessa. • ha profuso nelle sue liri
che quella stessa immagine della 
vita che ha fissato nei suoi dipin
t i . E' facile scoprire su uno sfondo 
celeste, tratteggiato con poche l i 
nee sicure, quel « mendicante con 
gli occhi celesti come la volta ar
cuata del cie!o » di cui parla la 
poesia, o nel « suonatore di orga
netto » l'omino • sul ponte sospe
so. che suona il valzer del Da
nubio ». mentre il passante ral
lenta il passo e. guidato dal 
suono, « sogna paesi visti solo in 
sogno e donne strane e piene di 
malia ' e danze pittoresche e for
se agogna de la vita sua evader, 
d'ogni giorno ». 

Questo desiderio di evasione tra
spare in tutte le sue opere, dagli 
austeri ritratti o autoritratti , ai 
paesaggi, alle rappresentazioni de
gli zingari o dei pagliacci. Evade
re per andare dove? Lontano, sen
za una meta precisa; salire su un 
treno, come dice in una poesia e 
lasciarsi portar via, • verso una 
meta incognita nascosta tra le nu
bi , che vedo dal vagone ». Fuggire 
dal mondo, dalla vita, da quel ma
le che ta perseguita inesorabilmen
te e che la stacca a poco a poco 
• dalle cose amate un di ed or 
dimenticale ». 

I. f. 

Intervista con Magnani 

La variante 
al Prg di 
Urbino: il 
valore 
di una scelta 
URBINO — Con l'approva
zione della variante a! piano 
regolatore generale in vigo
re « per i territori delle fra
zioni e per il territorio agri
colo del comune dì Urhino », 
si sono ora adottati gli stru
menti urbanistici adeguati 
per soddisfare tutta una se
rie di domande da anni 
« compresse ». 

Dice infatti il sindaco. 
compagno Oriano Magnani: 
<i si tratta di una risposta 
che ti Comune doveva dare 
ai lavoratori, ai cittadini, al
le famiglie che intendono co
struirsi la casu nelle frazio
ni ». 

Per questo motivo di fon
do l'amministrazione comu
nale ha posto una attenzione 
particolare alla soluzione di 
un problema al quale si è in
teso dare priorità assoluta ri
spetto al complesso delle 
questioni connesse all'aggior
namento generale del piano. 
E il consiglio comunale ha fi
nalmente approvato la va
riante che interessa le fra
zioni di Canavaccio. Schieti. 
Pieve di Canne. Trasanni , 
Cavallino, assieme ai nuclei 
minor: di Torre S. Tomaso, 
Cà Mazzasette, Montesoffio. 
Miniera. Montecalende. Cava-
gnino, Scotaneto. Pantiere 
ecc. 

Come hanno partecipato le 
ponolazion: a queste scelte? 
« Nel modo più ampio e de
mocratico — risponde Ma
gnani — come hanno ricono
sciuto ancìie esnonenti di 
partiti che non fanno parte 
della giunta. Nella fase inizia
le di impostazione, nella pro
posta di ma'xima delle solu
zioni e ncll'esvosizione dei 
progetti definitivi sono state 
coinvolte migliaia di persone 
ne'ie sce'te che si andavano 
comnievdo ». 

AI voto si è giunti il 10 
novembre, dono che in cin-
oue Ines-; per ben tre volte 
il consiglio comunale era sta
to cn--f retto a r nv i a r e la di
scussane sull'argomento. Quel 
giorno alla seduta non si 
prrsentarono i consiglieri del 
PST. p tale assenza servì da 
pretesto a', gruppo della DC 
e al consigliere repubblicano 
per andarsene (anche se con 
niot 'v.i/oni diverse! dall'au
la consiliare. L'assenza dalla 
Siila e qu:nd : dal dibatt i to di 
questi griiDp: non fu certo 
benevolmente commentata 
dal numerosissimo pubblico 
e da: consiglieri di frazione 
e di circoscrizione che assie
pavano Sala Serpieri. 

Si poteva ancora rinviare 
tutto sinc die, andando con 
tro le attese della gente e 
contribuendo in tal modo ad 
alimentare un senso di sfi
ducia che rischiava di allar
garsi nei confronti della stes 
sa istituzione comunale? « So
no proprio questi i motivi che 
ci hanno spinto ad evitare 
nuovi e dannosi rinviin. Ma
gnani spiega che il gruppo 
comunista si è bat tuto più di 
ogni altro per coinvolgere tut
ti nelle scelte e nelle decisio
ni r i gu i rd in t : l ' importantis 
simo "problema. Quando però 
dopo mesi e mesi di lavoro 
comune, gii aitr; gruppi, com
preso quello socialista, han
no cominciato il gioco degli 
scavalcamenti e delle diffe
renziazioni. il PCI ha deciso 
di non poter tollerare più ol
tre il protrarsi di una situa 
zione sempre più confusa e 
contraddi ' toria Le stesse re
sponsabilità derivategli dal 
larghissimo consenso popola
re > . ! PCI detiene ad Urbi
no la miseioranza assoluta: 
17 consiglieri su 30» hanno 
spinto i comunisti alla totale 
assunzione d: responsabilità 
d. fronte al disimpegno de 
sh altri gruppi. 

Qualcuno ha buffamente 
parlato di Part i to comunista 
« isolato » nel voto in consi
glio comunale. Magnani af
ferma tranquillamente che si 
e colati quando viene meno 
:1 consenso della gente. « Mai 
rome in questo momento — 
aggiunge — abbiamo sentito 
ricini al nostro lavoro, al no
stro impegno di amministra
tori la popolazione. Ci siamo 
mossi con coerenza e spie
ghiamo ogni cosa alla gente: 
sono gli altri gruppi che fa
ranno fatica a aiustiticare il 
nerehé del disimpegno e del
le contradan.ron' che hanno 
mavfestato ». 

Il comune di Urbino dovrà 
fra non molto affrontare 
nuovi problemi di cara t tere 
urbanistico come le varianti 
al centro storico e all 'area 
centrale. Anche su queste 
ouestioni il PCI ricercherà •*• 
oiù ampia collabora z:one con 
le forze democratiche de'la 
città. « Non ci sottrarremo a 
ouesto impegno — conclvrde 
:1 compaeno Magnani — così 
arande perché coinvolge i 
pro^emi dello sviluppo futi-
ro della città e dell'intero 
territorio comunale. Ma una 
cosa deve essere chiara: df 
nuneeremo con forza e ci ot> 
porremo a tutti i tentativi. 
da qualsiasi parte provenga
no. di frenare lo sr/ZuDDO so 
ciale della nostra comunità e 
di deteriorare la saldezza dei 
rapnorto tra le pooo'aziom e 
le istituzioni democratiche » 

g. m. 

« Se entro la primavera 
Falconara non diventerà 
comune autonomo, i citta
dini si asterranno in mas
sa dalle elezioni politiche »: 
era una specie di ultima
tum, deciso dall'assemblea 
dei cittadini. Siamo agli ini
zi del 1948. Una delegazio
ne di 4 persone, nominata 
dall'assetnblea popolare di 
Falconara Marittima, va a 
Roma dal ministro per far
gli tirar fuori dalle scartof
fie accumulate nell'ufficio 
il fascicolo che riguarda il 
loro comune. Tratta diret
tamente con un funziona
rio del ministero quel Mo 
roder presidente del « co
mitato cittadino ». che tan
to si era battuto per l'auto
nomia. L'ultimatum produ
ce il suo effetto. 

Il 2 marzo — appunto en
tro la primavera, come ave-
vailo chiesto i cittadini — 
De Nicola. De Gasperi e 
Scelbu firmano il decreto. 
All'articolo 1 si legge: * Il 
comune di Falconara Ma
rittima. aggregato a quel
lo di Ancona e Chiaravalle 
con il regio decreto 15 apri
le 1928 n. 882. è ricostituito 
con la circoscrizione preesi
stente all'entrata in vigore 
del decreto medesimo *. Nel 

j novembre, senza troppa di-
j scussione (forse c'erano 
! problemi ben più spinosi) 
| il consiglio dei ministri ap-
I prova il provvedimento. 

senza mutarne troppo la 
sostanza. Segue una paren-

Ieri sera seduta solenne del Consiglio comunale 
di Falconara a trent'anni dalla ricostituzione 

È troppo antifascista 
questo comune 
meglio « cancellarlo » 

Così i fascisti nell'aprile del 1928 decisero di smembrare il terri
tor io comunale - La lunga lotta del « comitato » per l'autonomia 

tesi commissariale, fino al 
14 novembre, data fissata 
per le elezioni amministra
tive. Il 25 novembre 1948 
si elegge la prima giunta 
libera 

Sono passati trent'anni e 
adesso Falconara riflette 
sullu sua storia, per affron
tare meglio la seconda fase 
costituente, non meno du
ra di quella precedente. Ie
ri c'è stata una seduta so 
lenne del Consiglio conili-
naie; hanno partecipato al
cuni dei protagonisti delle 
vicende passate. Moroder. 
Milziade Marchetti, causi 
glicre del PCI e a quel tem
po membro del comitato 
cittadino. C'erano anche i 
sindaci di Ancona e Chiù-
ravulle. il presidente della 
giunta regionale Massi e 
del Consiglio Hastianelli. 
la giunta comunale di Fal
conara, il professor Paolo 
Gian notti 

Si è purlato di quei tem
pi di polemica, di scontri 
accesi turbati non poco da 
sentimenti municipalisti e 
da rivalità politiche. Si usci 
va da giorni bui: il fasci 
smo aveva fatto piazza pu
lita della democrazia e del
la partecipazione popolare. 
A Falconara il movimento 
per l'autonomia si era in
treccialo con la spinta an-

! tifascista. Basti pensare a 
come i gerarchi erano ar 
viviti alla decisione di ubo 
lire il comune, smembrau-
dolo in due: un pezzo con 
Ancona e l'altro con Chin 
ravulle. Negli anni IV22 di 
erano moltiplicati gli scon
tri tra ta gente di Falcona 
ra e lo squadrismo fuscista. 
In concomitanza con la 
marcia su Roma, i fascisti 
avevano preso d'assalto la 
Casa del Popolo e aveva 
no obbligato l'ultimo sin
daco del comune democra 

lieo Girami, alle dimis
sioni. 

Fino al 2fì. l'immagine 
che il Consiglio comunale 
di Falconara offre di sé e 
angosciante e terribile: gli 
antifascisti per protesta di
sertano continuamente l' 
aula, scelgono l'Aventino 
come in decine di altri co 
mimi e nel parlamento. Il 
15 aprile 1928 il fascismo 
sopprime definitivamente 
il comune. L'odio per la 
democrazia conduceva il re 
girne a scelte fin troppo 
chiare verso le libere isti 
dizioni: nel suo mirino. 
quindi, il comune. Signifi
cativamente però anche i 
più accesi antinutonomisti 
del 194S avevano una sto
ria ed una fisionomia: con
tro la ricostituzione del co 
mime autonomo di Falco 
nara infatti si sono battu
ti strenuamente industriali 
e proprietari terrieri (lo ha 

documentato il professor 
Piccinini, che ha curato 
una interessante pubblica
zione) ed anche quell'olio 
revole Tambroni. che pochi 
anni dopo avrebbe fatto il 
governo con i fascisti. 

Tuttavia emerge qualche 
punto poco chiaro nell'esa 
me degli avvenimenti di 
quegli anni. Tra le. forze 
autonomistiche falconare 
si troviamo, accanto ai pur-
titi del CLN. anche vecchi 
funzionari prefettizi che 
avevano a cuore più il pre
stigio personale e il cam
panile che non la par feci 
puzione democratica. Tra 
gli antiuutonomisti (ad e 
sempio nel Consiglio comu
nale di Ancona) forze poli
tiche che nella democrazia 
credevano profondamente 
ed avevano dato i loro i/o 
mini migliori per la causa 
antifascista. Una riflessio 
ne oggi, dopo trent'anni, è 
obbligatoria: nel '47'48 si 
era acceso un vivace dibat
tito sulla stampa (La voce 
ad r i a t i ca . Bandiera rossa. 
Il m o m e n t o ) 

Forse è utile andarsi a ri
leggere le opposte argomen
tazioni. Certo non si può 
dimenticare che il grave 
dissenso sociale ed econo 
mica postbellico infuocava 
la discussione togliendole 
anche quel tanto di obietti
va serenità che sarebbe Un
ta necessaria. 

Leila Marzoli 

Dopo momenti di aspra tensione e due giorni di defatiganti trattative 

Sblocca ia situazione l'accordo Esigomma 
La mediazione delle Regione ha permesso un incontro fruttuoso tra direzione e lavoratori - Il 16 dicembre sa
rebbe scaduto il contratto di aff i t to - Martedì una nuova riunione tra le parti - E' l'unica fabbrica di Cupramontana 

ANCONA — Dopo una defatigante maratona durala pressoché ininterrottamente due giorni, è stato raggiunto un accordo tra 
sindacati e la direzione deila società Esigomma. Al centro della lunga — non facile — trattat iva il destino della unica 
azienda di Cupramontana (la località dei castelli di Jesi fa mosa per la produzione del Verdicchio) che produce para per 
scarpa e ruote per carrelli. Si avvicina velocemente, infatti, il 16 dicembre, data che vedrà scadere il contratto di affitto. 
stipulato dalla attuale direzione in seguito al fallimento, nel \915. della vecchia proprietà. Nel momento in cui i 208 di
pendenti avevanu avuto la precisa convinzione che l'attuale dirigenza non avrebbe più rilevato l'azienda ma anzi non si 

impegnava a concedere nes
suna garanzia, avevano chie
sto nei giorni scorsi un con
fronto con l 'amministratore 
unico Giulio Dessy. L'incon 
tro si era poi trasformato 

forse eccessivi e che potran
no permettere la ripresa del 
lavoro fin da domani matti
na? Il verbale precisa che 
entro il primo dicembre l'a-

nelle ore passate all'interno | zienda verserà su di un conto 
1 degli uffici della fabbrica, in 
i un serrato confronto, dai to 
i ni anche aspri, poiché da una 
i parte il responsabile della 
| società non era disposto a 
{ concedere neppure generiche 
| garanzie e, dall 'altra parte. 
I tra i lavoratori montava un 
, clima di disperazione e esa-
i sperazione 
i La situazione difficile e 
i confusa. — i partecipanti ci 
J hanno comunque confermato 
i che ci sono stati momenti te-
1 si. ma non ceito drammatici 
! — aveva fatto mobilitare le 
! forze di polizia che avevano 
i controllato dall'esterno lo 
i stabilimento. 
1 L'impasse è stato poi sbloc-
[ cato nella giornata di venerdì 
! per l 'intervento della Regione 
I che si è fatta Dromotrcc di 
! un'opera di mediazione, lnvi-
I tando le parti a discutere 
. nella sede della Giunta. 
; E proprio qui. nel « palazzo 
j di vetro », ne; cuore della 

notte è s ta to raggiunto il so-
j spirato accordo. Quali i punti 
. e le assicurazioni che hanno 
• sgomberato il campo da toni I 

corrente intestato al consiglio 
di fabbrica 80 milioni di lire, 
al fine di garantire la cor 
responsione della mensilità di 
novembre. Altro punto e-
stremamente significativo ri
guarda la conduzione dell'a
zienda che « con decorrenza 
immediata verrà concordata 
in cgni suo atto tra la dire
zione e il consiglio di fabbri
ca ». 

In generale si privilegiano 
t'Mti i crediM dei lavoratori: 
l'Esigomma ha ceduto a que
sti ultimi tut te le somme avan
zate dall'ufficio IVA e nel te 
sto dell'accordo sottoscritto si 
dire ancora che tutte le at
trezzature ed i beni mobili 
ed immobili vengono posti 
sotto sequestro convenziona
le. Per martedì prossimo è 
previsto un nuovo, ulteriore 
incontro al fine di verificare 
e di impostare tutte le ope
razioni che stanno alla base 
del travagliato (ma i sindaca
ti lo e i u d ' c n o positivo) ac 
cordo aziendale. 

ma. ma. 

La coerenza 
dei ladroni? 

PESARO — Coloro che devo
no guidare le Casse di Ri
sparmio non possono che ave
re una caratteristica ben pre
cisa: la coerenza con il nostro 
sistema politico ed economi
co: ergo hanno da essere de
mocristiani o di qualche par
tito affine allo scudocrocia-
to. E' il senso della incre
dibile affermazione che il 
capogruppo della DC nel Con 
siglio comunale di Pesaro, 
Guido Gaudenzi, non si è 
peritato di fare nel corso del 
dibattito su una mozione pre
sentata da PCI e PSI sul pro
blema delle nomine nelle Cas
se di Risparmio. 

Ad una concezione così a-
berrantc dei principi di de 
mocrazia e di pluralismo non 
sono evidentemente mancate 
adeguute risposte da parte 
del PCI e degli altri gruppi 
democratici del Consiglio co
munale. Ma dal capogruppo 
de vorremmo anche sapere se 
la « coerenza » di cui va par
lando è quella manifestata 
dagli Arcami e dagli altri 
pesci grandi e piccoli di mar
ca democristiana che proprio 
in questi giorni cercano di 
sfuggire alla rete tesa dalla 
giustizia. E' quello il siste
ma a cui intendeva riferirsi? 
O a quale altro? 

; 1 lì 
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SONO PIENA DI REGALI 

SONO LA OBESE! 127 

attenzione a PORTOBELLO !!! 
direttamente dalle az:er.de a Portobel'.o di Senigallia in 
via U. Giordano. 13 una Vendita senza precedenti di capi 
selezionati nel meglio delia produzione Italiana. 

A PREZZI DI FABBRICA UH 
alcuni esempi: 

ABITO UOMO 
Pura tana valore L. l.WiGo da por.oocl.o L. 65.(MI 
CAPPOTTO UOMO 

casherrKT.--lf.na - \aU re L. 18f>.000 da ponobeilo L. 79.000 
CAPPOTTO UOMO 
pura lana - valere L. 1Ì0.000 da portobeKo L. 6.5.000 
GIACCA UOMO 
harrys-twe^d - valore !.. 100.000 da portobello L. 49.000 
PANTALONE 
velluto - valore I. ai.000 da portobello L. 16.000 

PANTALONE 
Vigogna - \ alore L. 45.000 da portobello L 22.000 

e tanfi al t r i art icol i a prezzi incred ib i l i ! ! ! 
VIENI A SCOPRIRLO ANCHE TU !!!! 

PORTOBELLO - Via U. Giordano, 13 - SENIGALLIA 
(traversa via Verdi) 

BARTOLETTI 
DA DI PIÙ'... SEMPRE 
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Dietro la relazione che attacca l'attività della giunta regionale 

I preoccupali ti con torrii 
della linea socialista 

I A RELAZIONE che costi-
J tuirà lu base del conve 

gno socialista sulle questioni 
dell'attuazione della program
matone in Umbria costitui
sce la stimma dellu linea po
litica della destra del PSI 
umbro. Un attacco ripetuto 
alle amministrazioni locali e 
alla Regione, Fioretti e il suo 
gruppo che teorizza e porta 
avanti una sorta di guerri
glia nei confronti dell'attività 
delle maggioranze di sinistra 
in Umbria: tutto ciò con
figura unu linea di destra. 

Non sappiamo quali siano 
gli obbiettivi futuri di questa 
linea, mu è evidente che es
sa paralizza l'attività ammi
nistrativa, rende poco credi 
bili gli accordi, tende u pre
sentare all'opinione pubblica 
una immagine delle giunte 
di sinistra non rispondente 
al vero, costringe a continue 
verifiche, apre spazi alle for 
de che vogliono metterle in 
crisi, sembra preparare nuo
ve allearne politiche per il 
t'JHO, giustificate, magari, con 
la presunta prepotenza co 
munistu. 

Non siamo tra coloro, quin
di, clic ritengono le posizioni 
del documento della segrete
ria regionale del PSI frutto 
dell'improvvisazione o della 
prepotenza di Fiorelli. Certo 
non sottovalutiamo il fatto 
clic tale posizione sulla atti
vità del C'onsialio regionale 
non è stata verificata in nes 
san organismo politico del 
PSI: né il comitato regio
nale, né le federazioni, ne il 
gruppo socialista alla Regio 
ne era a conoscenza del vio
lento attacco al lavoro svolto 
in tre anni dal Consiglio re 
gioitale. 

Né sottovalutiamo il fatto 
clic il direttivo della federa 
zione di Perugia del PSI (or
ganismo dove sono presenti 
Lisci e Stefanetti) aveva 
espresso sabato scorso un do 
cumento profondamente di
verso. Non sottovalutiamo tut
to ciò, ma non possiamo non 
denunciare i guasti profondi 
che già si sono prodotti a 
seguito delta conferenza stam
pa di Lisci, Stefanetti e Fio 
relli. 

Innanzitutto un guasto po
litico ed ideale. Che voglia

mo dire? Costante nel movi
mento operaio umbro è stato 
lo sforzo di collegare nella 
coscienza della gente la que
stione delle nostre popolazio
ni con t grandi temi della cri 
si dell'Italia e del mondo: 
sapevamo e sappiamo che V 
Umbria si salvu soltanto se 
essa partecipa allo sforzo per 
rendere l'Italia più avanzata 
nei suoi rapporti economici, 
sociali, nella struttura demo
cratica del Paese. 

Dal documento della segre
teria regionale del PSI spari
sce la crisi del Paese: l'Um

bria diventa un'isolu che su-
rebbe felice se magari vi fos
se un partito socialista più 
forte rispetto ai comunisti. 
La verità è un'altra: l'Umbria 
non è stuccata dal resto del
l'Italia e non busta l'impegno 
dei partiti, né tantomeno di 
uno solo di essi per risol
vere l'arretratezza storica del
la sua struttura economica: 
c'è bisogno dell'impegno di 
tutti i partiti, ma anche del
le diverse forze sociali, del 
mondo della cultura, di tutte 
le forze vive della società re
gionale. 

Triennio nero, ma per l'Italia 
Triennio nero ha detto Fio 

relli. E' vero: l'Italia è stata 
al centro di una crisi storica 
che ha sconvolto assetti eco
nomici e sociali trentennali, 
lu stessa democrazia ha su
bito un duro attacco del ter
rorismo. masse immense di 
povera gente, di giovani, di 
donne si sono trovate di fron
te lo spettro di una emargi
nazione sociale senza prece
denti nel dopoguerra. A con
trastare lutto ciò sono sta
te chiamate tutte le forze po
litiche, le istituzioni repubbli
cane nazionali e locali. 

Quule è stato il ruolo gio
cato dal consiglio regionale, 
dalle maggioranze di sinistra 
in Umbria? E' questo il pun
to da cui partire per un giu
dizio serio del lavoro nostro. 
Noi riteniamo che questi tre 
unni di attività del Consi
glio regionale, l'impegno dei 
comuni e delle province del
l'Umbria abbiano costituito la 
certezza, il punto di riferi
mento per le masse popolari, 
per le forze economiche e 
culturali altrimenti smarrite 
dai colpi della crisi del Paese. 

Un lavoro intenso e tenace 
Un lavoro intenso, tenace 

per portare avanti una poli
tica amministrativa che rin
novasse le strutture econo
miche, mantenesse il livello 
dei servizi sociali costruiti 
nel passato, rilanciasse una 
programmazione incentrata 
sullo sviluppo della democra
zia partendo dai bisogni ve
ri della gente. Tutto ciò nel 
momento in cui pressoché to
tale era la paralisi finanzia-
rio-gestionale dei comuni e si 
verificava una caduta com
plessiva del ruolo nazionale 
delle Regioni colpite anche da 
spinte neocentralistiche. 

E' stato poco? Siamo sod 
disfatti? No. non siamo sod 
disfatti. Sappiamo bene quan
to profonda sia ancora la cri
si dell'Umbria e del paese. 

sappiamo quanto più forte 
sia oggi il rischio di uno scol
lamento tra le masse popolari 
e le istituzioni, sappiamo di 
avere dinunzi a noi una stra
da lunga per dare alla crisi 
una soluzione avanzata, ma 
smarrire il senso della stra
da percorsa anche in questi 
anni durissimi sarebbe un'of-

I fesa innanzitutto all'impegno, 
alla serietà, alla capacità di
mostrata dai laro Plori. daVe 
forse politiche, dalle forze eco
nomiche e sociali e anche. 
non da ultimi, dagli ammi
nistratori regionuli e locali 
nel costruire una prospettiva 
di progresso alla nostra 
regione. 

Oggi abbiamo conquistato 
alcune certezze nuove: il pia 
no regionale di sviluppo, le 

nuove capucità finanziarie de 
gli enti locali, i programmi 
di intervento di Regione, co
muni, Province costituiscono 
la base su cui impegnare par
titi e forze intellettuali del
l'Umbria per andare avanti 
o per rinchiudere ciascuno nel 
proprio tornaconto, nella pro
pria « bottega » di partito, di 
gruppo sperando di trarre 
qualche vantaggio dalla con
fusione. dalla mistificazione 
delle posizioni, dalle sparate 
propagandistiche. 

L'aver presentato il lavoro 
della regione — di tutto il 
Consiglio regionale — di que
sti tre anni come un quasi 
fallimento proprio nel mo
mento in cui ci è richiesto un 
impegno serio per portare 
avanti i programmi econo
mici e sociali frutto del la
voro della giunta regionale 
e del confronto unitario in 
Consiglio, costituisce un duro 
colpo alla credibilità delle 
istituzioni democratiche. Se 
ne rendono conto gli estenso
ri delta relazione socialista? 
Che senso ha la richiesta di 
dimissioni della giunta e del 
la Presidenza del Consiglio 
fatta dal capogruppo de? Si 
vuole la paralisi del lavoro 
del Consiglio? L'Umbria non 
ha bisogno né di crisi né di 
manovre politiche incoilipreu 
sibili alla gente: cerchia* •> 
di fare uno sforzo per nt n 
rompere un patrimonio uni
tario fatto di lotte, idee, prò 
grammi, ed anche di rispet
to delle diverse posizioni. 

Le elezioni regionali sono 
ancora lontane, non possiamo 
permetterci il lusso, « nessu
no », di non risolvere i proble
mi delle popolazioni, almeno 
quelli che possiamo risolve
re, sperando di trarre qual
che manciata di voti in più 
sulle ceneri dell'esperienza 
regionalistica umbra, consi
derata nella prima e nello 
scorcio della seconda legisla
tura tra le più avanzate pro
prio perché strettamente le
gata alle grandi questioni 
della crisi italiana e non rin
chiusa in una angusta visio 
ne autarchica. 

Francesco Mandarini 

Oggi alle urne per i consigli di classe e di istituto 

Per la scuola è 
un appuntamento 
da non mancare 

In alcuni istituti si è già votato domenica scorsa 
Si rinnovano i consigli di classe e di interclasse 

e la componente studentesca nei consigli d'istituto 
Sono eleggibili tutti i genitori e gli studenti 

Oggi si vota nella stragrande maggioranza delle scuole materne, elementari, secondarle 
ed artistiche della regione (in alcune si è volato nelle ultime due domeniche) per l'elezione 
degli organi collegiali, o per alcune componenti di essi. Per essere più precisi, si procede 
al rinnovo (L i concigli di classe v di interc!a.vse (e sono intercisati tutt i i genitori e gli 
studenti t i f i la secondaria .superiore), e a quello della componente studente.sca nei consigli di 
istinito della s.(.-andana superiore; in alcuni casi genitori, insegnanti e non docenti sono 
chiamat i al r innovo di con 

500 studenti a Gubbio hanno 
manifestato contro lo scià 

Erano caca 500 gli studenti che ieri mattina a Gubbio 
hanno preso parte alla manifestazione contro la repressio
ne in Iran. L'appuntamento con la battaglia .nternaziona-
lista è stato di nuovo rispettato dai giovani umbri e la sala 
del consiglio comunale si è riempita di gente per assistere 
ad un dibattito -.introdotto da un rappresentante della ODYSI. 

La manifestazione era stata indetta dai movimenti giova 
nili democratici. La FGCI aveva lavorato intensamente al
la sua preparazione: volantinaggi in tutte le scuole e distri-
buzicne di abbondante materiale di propaganda. Quello di 
Gubbio è uno degli appuntamenti che i giovani di tutta 1" 
Umbria si seno dati per rimettere al centro della loro lotta 
la difesa dei diritti di libertà e di democrazia in tut to il 
mondo. In settembre proprio nella nostra regione s'era te
nuta la marcia della pace e allora l'impegno d: tutti fu o.uel-
lo di non lasciar cadere ì contenuti emers: da quel grande 
appuntamento di popolo. 

Una mozione del PCI chiede un incontro dell'amministrazione con IRI e Finsider 

Il Consiglio contunde si occuperà delia «Terni» 
Si sollecita una presa di posizione delle forze politiche sulle indicazioni del movimento sindacale - Il ruolo dell'azienda nell'ambito deHa 
siderurgia nazionale • Il riferimento all'operazione in atto per gli acciai speciali - Diversificare le produzioni - Il deficit finanziario 

TERNI 

Circoscrizioni: 
eletti tutti 
i presidenti 
dei consigli 

TERNI — Tutti i 9 consigli 
di circoscrizione si sono inse
diati ufficialmente ed hanno 
eletto i propri presidenti e 
vici-pres-denti. Adesso questi 
nuovi organismi per il decen 
tramenio amministrativo en
trano nel pieno della loro at
tività. Ad attenderli è un 
competo quanto mai impe 
sinativo. I consigli di circo
scrizione. diversamente da 
quanto accadeva con ì con
sigli di quartiere, non hanno 
.soltanto parere consultivo su 
tutti t più importanti prov 
vodiment! che l'amministra 
zione comunale prenderà, ma 
avranno anche poteri delibe
rativi. 

Per quanto riguarda l'ele
zione dei presidenti e vice
presidenti, 6 presidenti sono 
comunisti e tre socialisti; 5 
vicepresidenti sono socialisti, 
4 comunisti e uno socialde 
mocratico. Il numero dei vice
presidenti è 10 m quanto una 
circoscrizione (quella di Mar-
more e Papiano) ha due vice
presidenti. 

Nella prima circoscrizione 
è comunista il vicepresidente 
(Rolando Giuli); nella secon
da è comunista il presidente 
(Danilo Todini): nelle altre 
comunisti sono il vicepresi
dente della terza circoscri 
zione (Umberto Ricci»: il vi-
cepres'dente della quarta 
(Franco Vallenani): il pre
ndente della quinta (Remo 
R-issi). il presidente della se
sta (Ann-'oirOa .Vmidori). 
il presidente della settima 
(Fosco D: G ;uli) e il vicepre 
bidente «Nicolò T.abanino): il 
pres-dente dell'ottava (Mau
ro Bacaro). il prendente del 
la nona iA't:lio Urbini) . 

I «ruppi ons ' l i a r ' Ce! PCI 
«Miino inoltre procedendo 
alla nomina d«i can-eruppo. 
mentre da par 'e della fede
razione '''è !' modano a costi
ti! re. in ten.n- brevi, la con
sulta desìi eletti comunisti 
nei consìgli di circoscrizione 
e il coar ta to di coordina
mento d»lla consulta che sa
rà composto da tutti i pre 
adent i e vicepresidenti co 
munisti 

Si t ra t ta di una articola 
7ione di comn t' e di resoon-
sibilila che dovrà assicurare 
il massimo di democrazia e 
d: cf 'cienza a questi nuovi 
organismi 

TERNI — I problemi della 
« Te rn i » s a r a n n o discussi 
in consiglio c o m u n a l e : i 
consiglieri comuna l i comu
nis t i Libero Paci e Rober
to P i e r m a t t i . a nome del 
gruppo, h a n n o p r e s e n t a t o 
una mozione con la qua le 
si chiede, t ra l 'al tro, un 
incon t ro t r a una delega
zione della c i t t à e l mas
s imi d i r igen t i del l ' IRI e 

I della F ins ider . 

Con la mozione, i n to rno 
alla quale si spe ra possa 

! esserci un voto un i t a r io . 
j si sollecita u n a presa di 
! posizione delle forze poli-
I t iche p resen t i in consiglio 
I c o m u n a l e su a lcune indi

cazioni espresse già dal 
I m o v i m e n t o s indaca le e dal-
I la regione. Vi si d ice: « I l 
I ruolo della " T e r n i " deve 

essere def in i to ne l l ' ambi to 
della s iderurg ia naziona
le >. I due pun t i di rife
r i m e n t o devono essere : il 
p i ano di se t to re , * che de

ve t ene r con to dei sugge
r imen t i e delle indicazio
ni a v a n z a t e dalle regioni 
e dal movimento s indaca
le ». e il p iano p lur ienna
le IRI per q u a n t o riguar
da le produzioni di coils 
e di inossidabile, di ge t t i 
e fucinati . T u t t o ques to 
* per g a r a n t i r e prospet t ive 
di s t ab i l i t à e di sv i luppo» . 

C'è poi un r i fe r imento 
a l l 'operazione in a t t o , a 
livello nazionale , per la 
creazione di un c o m p a r t o 
degli acciai speciali , e al 
quale la « T e r n i » è inte
ressa ta per a lcune sue im
p o r t a n t i produzioni : i la
m i n a t i piani , i get t i e i fu
c ina t i . Si chiede che l'ope
razione non avvenga ta
g l i ando fuori la * Te rn i ». 

C'è poi un p u n t o fermo 
che nella mozione viene 
r i c h i a m a t o : * Il collega
m e n t o con a l t r e aziende 
deve avveni re m a n t e n e n 
do e s a l v a g u a r d a n d o la ca

ra t t e r i s t i ca f o n d a m e n t a l e 
della "Tern i " , che è rap
p r e s e n t a t a da l la diversifi
cazione delle sue produzio
ni. E* in ques to q u a d r o che 
v a n n o a f f ron t a t e le que
s t ioni del la r i forma e del 
r iordino delle par tec ipa
zioni s t a t a l i e delle nomi
ne dei vari en t i di gestio
ne secondo i c r i te r i fissa
ti dal p a r l a m e n t o ». 

L 'u l t imo problema che 
viene a f f ron t a to è il de
ficit f inanziar io . A ques to 
proposi to si d ice: « Si im
pongono in t e rven t i del l ' 
IRI e della Fins ider fina
lizzati a fornire a n c h e al
la " T e r n i " i mezzi indi
spensabi l i per s o t t r a r r e la 
gest ione al car ico di inte
ressi passivi che rappre
s e n t a n o un ser io os tacolo 
alle possibili tà di svi luppo 
az iendale ». 

Bagni e Sala: un piccolo duello 

Le due squadre più agguerrite del torneo di fronte a Perugia 

Al «Curi» almeno l'incasso è garantito 
Lo spettacolo ci sarà anche per il duello tra il torinese Sala e Bagni - Dura trasferta della Ternana 

PERUGIA — Il Perugia di i 
fenderà la sua imbattibilità 
ed il suo primo posto In 
classifica contro il Torino 
di Radice nella nona par
tita del girone di andata. 
Il nuovo record di incasso è 
earantito ed il pubblico del 
le grandi occasioni sarà pre
sente allo stadio « Curi » per 
assistere a questo incontro 
di cartello, che metterà di 
fronte due delle squadre più 
aeeuerrite del campionato 

Ma i motivi di interesse 
non sono solamente quelli di 
classifica (il Perugia è pri
mo a pari merito con 11 Mi-
lan seguito n due punti dal 
Torino) ce ne sono altri che 
at t i reranno la curiosità de
gli sportivi. Primo fra tutt i 
lo spettacolo che non do
vrebbe mancare tra le due 
squadre guidate da tecnici 
che conoscono bene il loro 
mestiere ed hanno fatto del
la disciplina atletica la loro 
mleliore arma. 

Un altro motivo che cata
lizzerà gli interessi di critici 
sportivi su questa partita 
sarà la presenza in campo 
nelle opposte formazioni di 
Claudio Sala e Salvatore Ba

gni. Tra loro ci sarà una sim
bolica partita « a due ». Per 
molti, infatti, il bravo peru
gino il prossimo anno vesti
rà la maglia granata del To
ro e quella maglia dovrà es
sere la n. 7 di Claudio Sala. 

Il t rentunenne capitano 
del Torino dall'altra parte 
non crede di dover abdicare 
così facilmente. Negli ultimi 
giorni ha rilasciato dichia
razioni tipo: « Io e Bagni 
possiamo benissimo convive
re nella stessa squadra ». 
Tut to ciò non toglie che 
quando si troveranno di fron
te nella contesa non sen
tano lo stimolo di superarsi 
per dimostrare l'uno all 'altro 
chi sia il migliore. 

A tale proposito abbiamo 
Intervistato Salvatore Bagni: 
a Per me sarà una partita 
come le altre, dove darò tut
to me stesso per far vincere 
la mia squadra. Sento dire 
da tutti che il prossimo an
no mi trasferirò alla corte 
di Pianelll, io personalmente 
non ne so niente. L'unica 
cosa certa è che Indosso la 
maglia del Perugia, una ma
glia che mi sta dando tan
tissime soddisfazioni ». 

Questo è 11 quarto anno di 
serie A del Perugia, nei pre
cedenti t re confronti inter
ni con il Torino la squadra 
di Castagner ha raccolto due 
pareggi ed una vittoria pro
prio nell 'anno in cui il To
rino vinse lo scudetto. Que
st'ultima part i ta è uno dei 
più bei ricordi rimasti scol
piti nella memoria degli 
sportivi perugini: andò in 
vantaggio la formazione di 
Radice con un bel gol al 
volo di Pulici. replicò subito 
!a formazione di Castagner 
con il compianto Curi, e 
Scarpa nella ripresa dette i' 
esaltante vittoria ai giocatori 
biancorossi. 

Fu un vero tripudio per 
eli sportivi umbri che nel
l'ultima parti ta di campio
nato resero il favore anche 
alla Juventus battendola per 
1 a 0 e dando cosi indiretta
mente le scudetto agli uo
mini del Toro. 

Ma bando al ricordi, ve
niamo alla formazione che 
il tecnico perugino farà scen
dere in campo. Purtroppo 1' 
uomo-gol del Perugia (quat
tro reti in sette incontri) do
vrà disertare forzatamente 

anche questa partita. Speg-
giorin non gliel'ha fatta a 
recuperare e al suo posto. 
come è stato per l'Olimpico 
sette giorni fa. ci sarà Cac
ciatori' che cercherà il suo 
personale riscatto 

Mancherà all 'appuntamen
to anche il terzine Nappi. 
ma quest'ultimo non è un 
problema, dato che Rede-
ghien lo sta sostituendo con 
il cipiglio del titolare, tanto 
confortanti sono state le sue 
prove. La formazione a que 
sto punto sarà la stessa che 
ha pareggiato all' Olimpico 
con gli uomini di Valcareggi: 
Malizia: Redeghleri. Cecca-
rini; Frosio. Della Martire, 
Dal Fiume: Bagni. Butti, 
Casarza. Vannini. Cacciato
ri. In panchina con Casta
gner ci saranno: Mancini, 
Zecchini e Goretti. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Pericolosa trasfer
ta per la Ternana che si 
reca a far visita alla Pistoie
se che vanta gli stessi punti 

I in clasifica dei rossoverdi. 
I « senatori » dell'ex Ricca 

I mini nella loro tana sono 

| poi irresistibili e fino ad 
oggi so'.tanto la Sampdor.a. 

j delle quattro ospitate, è riu-
, scita a strappare un punto. 

Ulivjen ha poi anche ur
genti problemi di formazio
ne: mancherà Caccia squa
lificato e sarà assente an
che Casone che si è infor 
tonato domenica scorsa- L" 
assetto del centrocampo è 
quindi tutto in alto mare ed 
Olivieri spera almeno di po
ter recuperare sia Passalac-
qua che Asnlcar. Contro una 
squadra piena di « vecchiet
ti ». come è appunto la Pi
stoiese. crediamo che i ros
soverdi se sapranno impor
re loro un ritmo sostenuto 
alla gara, potranno ottenere 
anche un risultato positivo. 

Non dimentichiamo infatti 
che in un campionato dove 
la tecnica è latente e l'ago
nismo esasperato, la velo
cità è un'arma poderosa. Ar
bitra l'internazionale Barba
resco, uno dei migliori fi
schietti italiani e ciò sta a 
dimostrare che gli urli di 
Tiberi hanno sortito il loro 
effetto. 

I. 

sluh di circolo e di istituto 
scaduti per il compimento 
del triennio, o ad elezioni 
parziali suppletive per rico 
prire posti resisi liberi in se 
guito alla ristrutturazione 
dei circoli didattici, all'even
tuale scissicele di istituti o 
alla perdita dei requisiti di 
eleggibilità di qualcuno de
gli eletti (qualora non sia 
stata possibile la .surroga di 
altri eleggibili appartenenti 
alla stessa lista). 

Per i consigli di classe e 
di interclasse non si vota in 
base a liste di candidati: so 
no eleggibili tutti i genitori 
(e gli studenti, ne! caso del 
la secondaria superiore), di 
ambo i sessi, appartenenti 
a ciascuna classe. Per non 
sbagliare, è opportuno scri
vere sulla scheda un solo 
nome e cognome, di genito 
re o studente, a seconda 
della componente. Le liste 
invece ci sono — e questa 
volta contrassegnate, oltre 
che dal numero romano, an
che da un motto distintivo 
— nei casi di rinnovo tota
le o parziale dei consigli di 
circolo e di istituto (sempre 
per l'elezione della compo
nente studentesca nei con
sigli d'istituto della secon
daria superiore). 

La preferenza all' interno 
della lista si può dare ad 
un solo candidato, se quelli 
da eleggere non sono più di 
tre. ed a due candidati se 
gli eleggibili sono in numero 
superiore. Quando ci si re 
ca a votare — i seggi sono 
aperti dalle 8 del mattino 
alle 20 di sera — c'è tutto 
il tempo per chiedere infor-
mazimi precise sulle moria 
Lta di espressione del voto. 
e per leggere con calma ì 
nomi dei candidati (le cui 
liste devono essere disponi
bili in ogni seggio). 

E' utile andare a votare? 
E' non solo utile, ma neces
sario per i compagni e i de
mocratici ribadire anche in 
termini numerici la volontà 
di partecipare, e di essere 
presenti nel governo delle 
cose scolastiche. La demo
crazia, nella concezione e 
nella strategia del movimen
to operaio italiano, si nutre 
di forme di socializzazione 
delle decisioni, di aggrega
zioni anche molecolari nelle 
quali si condensi, a partire 
appunto dal basso, il pro
getto dell' autogoverno dei 
cittadini (e si faccia più acu
to il bisogno di una più con
creta uguaglianza socialei. 

Conosciamo tutti i limiti 
oggettivi di questa, come di 
altre forme di partecipazio
ne, i pochi poteri reali, i 
consueti intralci burocratici, 
le tenaci resistenze di orti-
celli più o meno privati, le 
irrazionali gelosie che scop
piano tra « componenti », 
l'uso spregiudicato del « sa
pere » (talvolta presunto o 
intinto di retorica) per in
cutere timore reverenziale, e 
si potrebbe ancora continua
re. Ma è proprio per batte
re corporativismi vecchi e 
nuovi, per eliminare separa
tezze ingiustificate e peri
colose. per far crescere la 
abitudine e il gusto della de
mocrazia. che occorre insi 
stere. ritentare, non lasciare 
spazi e non dare facili alibi 
a chi sogna restaurazioni 
normalizzatrici. 

Discutere insieme sui prò 
grammi di studio, sui criteri 
di valutazione, sulla scelta 
dei libri di testo, stimolare 
V introduzione nella scuola 
di forme e contenuti cultu
rali nuovi, di concreti e più 
intensi rapporti con la so
cietà civile e la realtà pro
duttiva. sono tutte cose che 
si possono fare con umiltà e 
senso di serietà, anche sen
za aver fatto studi specifici 
ed approfonditi. La compe
tenza, quando c'è. è un in
dubbio arricchimento dell'ap
porto individuale, ma non 
bisogna lasciarsi intimidire 
dal «terrorismo» degli «e-
sperti » (talvolta improba
bili). 

Bisogna anche cogliere '.a 
occasione, che viene dagli 
incontri e dalle assemblee 
piccole e grandi, per orga
nizzare la partecipazione. 
per costruire aggregazioni di 
eenitori (ma anche di stu
denti ed insegnanti) su pio-
blemi concreti. 

I genitori soprattutto si 
sentono isolati, spesso sono 
privi di punti di riferimen
to. e allora possono essere 
poco motivati ad impegnar
si. Si pensi a quelli non 
iscritti e partiti o sindacati. 
o che comunque preferireb 
bero sedi diverse per discu
tere sui problemi della scuo
la e dei loro figli. Bisogna 
comprendere questa esigen
za e sviluppare perciò for
me di associazionismo che 
met tano radici nelle singole 
scuole e trovino gradualmen
te raccordi più ampi (come 
quello costituito dai Cogi-
das). 

a. I. | Stefano Miccolis 

Mani incontra 
la consulta 
femminile 

La necessità di un più 
stretto rapporto con la giun
ta regionale e ì dipartimenti. 
i problemi emersi in un mi 
no e mezzo d'attività. Tesi 
senza di una magsnore opera 
di informazione sulle attività 
svolte; questi i principali te
mi affrontati nel cor.io dell' 
incontro fra la Consulta psr 
j problemi delle donne e il 
presidente della giunta regio 
naie Germano Marn. Da pur 
te della giunta c'è la piena 
— ha affermato il compagno 
Marri — disponibilità e l'im
pegno di accoglier? le indica 
zioni provenienti dalla Con 
sulta 

Manifestazione 
di artigiani 
a Perugia 

Stani m i n a alle ore 9 pres
so l'aula magna della facoltà 
di Scienze Politiche dell'uni 
versità di Perugia si terrà una 
manifestazione regionale degli 
artigiani umbri sui più im
portanti temi oggi sul tap 
peto: mutualità, pensioni. 
credito, casto del lavoro. Apri
rà la manifestazione una re
lazione del segretario Naza
reno Ghigi mentre le con 
clusioni saranno del segreta
rio nazionale del CNA Mau
ro Tounoni. 

Ne parla Frajese 

Schubert inaugura 
la neonata 

Filarmonica ternana 

! 

TERNI - « Tra mille dif
ficoltà. ma ce l'abbiamo 
fatta — dice soddisfatto il 
maestro Carlo Frajese, di
rettore dell'istituto musi
cale Briccialdi — ora an
che Terni ha una propria 
Filarmonica e domenica ? 
dicembre, con una gior 
nata dedicata a Schubert 
inauguriamo il cartellone. 
Per Terni rappresenta 
una novità in assoluto ». 

Terni, dopo aver un isti 
tuto musicale parificato. 
che rilascia quindi diplo 
mi validi a tutti gli ef
fetti e che presto passe
ra stataie. lui ora anc.ie 
una « Filarmonica » o.v5!a 
una associozione che or
ganizzerà con regolarità 
concerti e che prenderà 
iniziative ned settore deila 
musica. < In passalo c'è 
stato l'Agtmus — aggiunge 
Frajese — ma era diretto 
ai giovani. Ci sono stati 
circoli aziendali che han
no organizzato concerti, 
oppure i lyons e gli enti 
locali. La Filarmonica e 
però qualcosa di diverso. 
Diciamo che è la logica 
conseguenza della parifi
cazione del Briccialdi che 
del resto non può rappre
sentare un'oasi in mezzo 
al deserto ». 

Il Br.ccialdi in poco 
tempo ha avuto uno .-,vi 
luppo a dir poco sorpren 
dente. Si è affermato ,i 
livello nazionale per la 
sua serietà: dispone di do 
centi validi, ha 250 allie 
vi. costa al comune 250 
milioni l'anno. C^uest'an 
no per 12 posti disponibi 
li sono state presentate 
180 domande. Anche qual 
che sottosegretario si è 
scomodato per raccoman 
dare un candidato che gli 
stava particolarmente a 
cuore, ma senza ottenere 
alcun risultato, assicura 
Frajese, e gli esami per 
l'ammissione sono stati 
quanto mai severi. 

C'è però il problema de
gli sbocchi professionali. 
La creazione della Filar
monica risponde a questa 
esigenza. « Occorre crea
re in Umbria le premesse 
perché i musicisti umbri 
vi possano anche lavora
re ;> sastiene Frajese e si 
lascia, come fa spesso, an
dare a una affermazione 
che ha il sapore della ci
tazione: « ET vero che per 
affermarsi occorre esse
re dei validi artisti, ma 
è pure vero che ci sono 
i alidi artisti ai quali non 
viene offerta l'occasione 
per affermarsi ». 

Senza mozzare il di
scorso. Frajese agiriunge. 
con malcelato fervore. 
« bisogna far si che Ter
ni abbui una propria au

tonomia culturulc, anche 
dal punto di vista della 
produzione ». Domenica 3 
dicembre parte quindi il 
primo cartellone dei con
certi. per i quali la Filar
monica ha avuto un fi-
nanz.amento di 13 milioni 
dallo Sfato e di altre som
me più modeste da parte 
degli enti locali. E' un 
cartellone quasi « didasca
lico»: c'è un po' di tutto: 
musica antica, l'avanguar
dia più spinta, il jazz, il 
concerto classico. Il tutto 
concentrato in dieci gior
ni; nove concerti infralii 
mezzati da 5 conferenze 
che si prefiggono di crea
re un primo ponte per il 
superamento di quello che 
Frajese chiama « analfa
betismo musicale». 

Tra i nomi di spicco: il 
pianista Fausto Mastroian-
ni, il gruppo « Nuova con
sonanza ». il flautista An
gelo Pertichini e gli ar
chi di S. Cecilia. l'Unni-
sintesi, per finire venerdi 
18 con il « Gruppo recitar-
cantando ». Subito dopo 
prenderà il via la seconda 
iniziativa della Filarmoni
ca. una « rassegna interna
zionale di composizioni ». 
che può avvalersi di una 
commissione esaminatrice 
presieduta da Goffredo 
Pet rossi. 

Come legare l'attività 
della Filarmonica alla so
cietà ternana? « Tutti san
no — risponde Frajese — 
che il pubblico italiano è 
particolarmente composi
to: la passione per la mu
sica dipende da scelte per
sonali e non certo da una 
particolare istruzione. Non 
c'è una conoscenza musi
cale diffusa m nessuna ca
tegoria sociale. Tutto di
pènde da scelte individua
li. per cui ci sono operai. 
professionisti e via dicen
do. che vanno ai concerti. 
Si tratta di creare gli 
stimoli per ampliare la 
richiesta di musica. Sto 
prendendo contatti per 
nrere un incontro con i 
lavoratori delle industrie, 
con le scuole, con le asso
ciazioni per il tempo libe
ro Le dif'icoltà '.ono enor
mi: i soldi pochi, le strut
ture mancano, non c'è un 
Auditorium. Del resto è 
mutile chiedere che ven
ga costruito se prima non 
si è fatto nuHa. Manca il 
personale e devo fare tut
to da *olo ». 

Per finire: la Filarmo
nica. una volta avviata in
tende « decentrarsi » e pro
muovere concerti anche 
nei centri periferici. Or
vieto. Narni e Amelia. 

Giulio C. Proietti 

P come Panettone — G come gelato = 

PANETT0N GELATO TINI 
una esclusiva ghiottonerìa artigianale da] gusto puro a 
genuino per i palati più esigenti ! ! ! 
Lo troverete da questi giorni alla 

PASTICCERIA TINI 
Via Medici, 26 - T t l . 413.247 • TERNI 
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Martinsicuro, ovvero 
una lunga storia di 
gestioni commissariali 

Nella continua instabilità delle amministrazioni il dramma del piccolo 
paese del Teramano • La positiva esperienza della giunta con il PCI 

Nostro servizio 
MARTINSICURO (Teramo) — 
La sala del bar è stracolma. 
Comunisti e non di Villarosa, 
frazione di Martinsicuro. sono 
intervenuti in massa ad una 
delle assemblee pubbliche con 
le quali il PCI sta portando 
avanti una campagna eletto
rale caratterizzata dai toni 
aspri di avversari che non 
usano argomenti politici: la 
DC, imitata , non si presen 
terà neppure al confronto con 
i cittadini di Villarosa. 

Dopo due mesi di commis 
sano , domenica prossima. 3 
dicembre. Martinsicuro torna 
alle urne, a meno di duo anni 
e mezzo dall'ultimo voto, il 20 
giugno del '7fi. Non è una no 
vita, per questo grosso centro 
della costa teramana (più di 
9 mila abitanti, venuto su im 
petuosamente tra sviluppa del 
la pesca, turismo e specuh-
7ione sulle aree, comune a sé 
dal l!Mì3). votare prima delle 
scadenze di legge: è (masi. 
invece, una deteriore abitu
dine, che ha (Musato non po
chi danni all'assetto della cit 
tadina. 

Ix? molte gestioni commissa 
riali — talvolta durate più a 
lungo di alcune a mm ini stivi 
zioni — hanno lasciato segni 

pesanti. Martinsicuro è stima
to secondo solo a Mazara del 
Vallo, in Italia, per la quan 
tità di pescato annuo, ed ha 
una marineria numerosa e 
qualificata. Kppure non ha un 
decente attracco per le bar
che di pesca adriatica, medi 
terranea, atlantica. Villarosa. 
la grossa frazione a sud del 
paese, è un centro turistico 
rinomato, ma tutto è ve.iuto 
su senza controllo e senza 
programmare nulla. 

Tutto il paese risente di uno 
sviluppo (oltre al migliaio di 
pescatori e marinai, Martinsi 
curo ha pure molti operai: un 
« pcio » industriale cresciuto 
per somme successive di inse
diamenti) che lia avuto come 
perno la speculazione sulle 
aree, e nessuna attenzione per 
le esigenze della popolazione. 
Servizi essenziali come stra
de e luce, scuole e centri di 
aggregazione, carenti o mesi 
stenti; grosse ipoteche sulle 
aree libere: questa la situa
zione ereditata da una sinistra 
uscita dal voto del 20 giugno 
rafforzata, ma non abbastan 
za da amministrare da sola. 

Otto consiglieri del PCI. due 
del rei: uno sfavorevole gio 
co di resti che ha tolto il nono 
consigliere ai comunisti per 

A Vieste il Partito 
riflette sulle cause 
di un voto negativo 
L'esame critico della situazione in una dichiara
zione del segretario della Federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il voto ammini
strativo di domenica scorsa 
a Vieste ha aperto un am
pio dibattito tra le forze po
litiche e sociali di questi» im- i 
portante cittadina del Gar
gano. In questo dibattito si 
è inserita con un certo eia 
more parte della stampa na
zionale per sottolineare co
me eccezionale la caduta dei 
voti comunisti, che da 11 seg
gi sono .scesi a ">. 

Quali sono stati i motivi 
che hanno portato a questo 
risultato negativo per il PCI? 
Cosa dicono i comunisti sul
l'esito del voto a Vieste? Qua
li sono state e quali sono le 
reazioni del partito'' A que
sti quesiti risponde il com
pagno Angelo Rossi, segre 
torio provinciale della fede
razione del PCI. che ci ha 
rilasciato un'ampia dichiara
zione. « Il risultato elettora
le — afferma — deve essere 
oggetto di una attenta rifles
sione autocritica che deve 
impegnare il quadro dirigen
te della nostra provincia. Vie
ste rappresenta certamente 
un caso eccezionale, ma nel
la sua eccezionalità possono 
e>scre individuate tendenze 
negative che con minore vi
rulenza interessano, anche al 
trove. strati sociali e fasce 
di elettorato che il 20 di tliu j 
pno si erano orientati positi- i 
vamentc verso il PCI >. 

Gli aspetti (Itila situazioni 
\ ie.st.ina J>\N-,OIK» es-erc cosi 
riassunti: un improv\i<o boom 
tun-tico da pochi .inni a que j 
sta parti- ha interessato una 
cittadina po\era di strutture. 
d> sei vizi. ammini-traUì per 
oltre trent'anni da giunte de. 
.vii/a alcuna idea, con una 
visione miope, ristretta del 
lo sviluppo, influenzata da 
interessi speculativi, e che 
si è manifestata m un sel-
\ aggio intervento sulla real 
tà Ambientale e sulle strut
ture socio economie ìe. 

« La giunta di smiMra — af 
ferma il compagno Rossi — 
elotta dopo le elezioni del 20 
giugno '76. e che non ha pò 
luto nemmeno svolsero il suo 
mandato por l'intero arco del 
quinquennio previsto dalla 
leggo, ha subito l'impatto 
con questa realtà. All'inter
no stes-o dello s.h.eram.nio 
del nostro partito si sono s u 
luppate divisioni e contrasti. 
nei quali non è certo manca
ta l'influenza degli interessi 
speculativi, contrari ad una 
gestione regolata del t e m -
torio. Basti diro che un co 
muno come Vieste, di grande 
importanza per il paesaggio. 
è privo tutt 'ora di un piano 
regolatore, ha solo un prò 
gramma di fahhncnztene e 
che soltanto negl: ultimi an 
ni è stata Donata avanti V 
e-genza della elaborazione 
del PRO e di piani part i to 
ìareggiati riguardanti fra 1" 
altro la >alvaguardia delle 
bellezze naturali e del nucleo 
storico. Tutto ciò rimane per 
altro allo stadio d: proget
to. m quanto gli ultimi a w e 
nimenti hanno causato una 
:nterruzione gro\e dell'attivi
tà ammin:Mratì\a ». 

« L'impegno della giunta — 
prosegue Rossi — con scel
te anche qualificanti, si è 
scontrato con un fenomeno di 
grandi dimensioni, appunto 
quel boom turistico estivo. 
che icondiziona ampiamente 
gli equilibri dell'economia 
viestana. Di qui tensioni e 
aspettative non solo di ope
ratori economici, ma di lar
ga parte di strati interessati 
al fenomeno turistico. Una 
igestione rigorosa, erri una 
esperienza amministrativa e 
di governo assai limitata, al
le prese con deficienze legi
slative. pastoie e intralci bu
rocratici. erede di una issan
te passività rappresentata 
dalle precedenti amministra
zioni. ha dovuto fare i conti 
con questo cumulo di tensio
ni e di aspettative, molte ali
mentate anche artificiosa
mente. 

* Vi è così un giudizio nega
tivo dell'elettorato sull'espe
rienza comunista di ammini
strazione. che ha certamen
te qui la radice di fondo. Vo
gliamo ricordare che l'ammi
nistrazione di sinistra ha tut
tavia adottato delle notevoli 
iniziative quali la sistemazio
ne del verde, le aree per la 
167. l'intervento nel centro 
storico, iniziative a fa\ore 
dei braccianti disoccupati e 
sul problema della illumina
zione. 

* Insieme a questi ci sono 
altri seri motivi di riflessio
ne — aggiunse il compagno 
Rossi — : 1) l-.i delwlezza del 
temuto democratico, dei sin
dacati. delle organizzazioni 
di i l iaca che molto spesso 
s> traduce n un'azione insuf
ficiente nella difesa imme
diata degli interessi dei la
voratori e degli strati più pò 
veri, con un offuscamento 
della nostra concezione del 
rigore, come arma rivolta al 
cambiamuito dell'enorme di
suguaglianza sociale esistente 
:n zone meridionali: 2) il ri
piegarsi del partito e delle 
amministrazioni in una pre
valente attività di discussio
ne e di confronto, di decisio
ni a un livello istituzionale e 
di organizzazione politica, in 
cui perù si lra>cura il mo
mento del rapporto con le 
masse 

« In questa reo Ita — con
clude Rossi s: è inserita 
la campagna denigratr.ee. dif 
fa ma tori a di un gruppo di 
transfughi, sfruttata abilmen 
te dalla de la quale nel pre 
cedente periodo del confron
to amnvnistrativo si era de 
filata dinanzi a responsabi
lità unitane alle quali il PCI 
la r.clv.amava. Il PCI di Vie
ste do\ ra fare tesoro di que
sta ">e\era esperienza, rilan
ciare la politica di unità de
mocratica. ricostruire un so 
lido rapporto con i lavoratori 
v le ma^se popolari. Anche a 
VieMe i comuni-iti rappresen 
tano un tale patrimonio di 
impegno democratico, di sa
crificio. di capacità di lotta 
da costituire pur sempre il 
punto di riferimento nelle più 
difficili condizioni della lotta 
per il progre-^o e lo svilup 
pò democratico >. 

Roberto Consiglio 

regalare l'ottavo ai dtvnocri 
stiani. che pure hanno avuto 
200 voti di meno. La sinistra. 
51,2 per cento dei suffragi. 
non ha la maggioranza; la DC 
rifiuta il confronto; con una 
estenuante trattativa durata 
tre mesi, PCI e PSI firmano 
un accordo di programma con 
la lista civica, nata da un Co 
mitato che comprende in lar 
ghissima misura la categoria 
dei oescatori. Le vicende ani 
ministrati ve dimostreranno 
che la base popolare della li 
sta non conterà nulla: i due 
consiglieri eletti, divenuti as 
sessori, uno all'urbanistica e 
ai lavori pubblici, l'altro al 
bilancio e alla programma/, o 
ne. non si sentono legati da 
alcun mandato. Il banco di 
prova sarà, tra giugio e luglio 
scorso, l'aspetto urbanistico 
del paese: la giunta ha eredi 
tato anche 700 progetti, tra 
cui gmsse lottizzazioni eri in 
ferventi dove dovrebbe sona
re — come ha stabii to uno 
studio qualificato — la darse 
na per i pescatori. 

Tn attesa di perfezionare il 
piano regolatore, si può solo 
adeguare il programma di fah 
bricazione del 67, e raccontili 
dare cautela e rispetto di al 
cune norme di legge ai te:nici. 
FI lasciare sospesi i progetti 
che comprometterebbero l'as
setto del territorio, la futura 
viabilità. K qui che si fa su 
bito acuto il contrasto tra il 
sindaco comunista Prosperi e 
gli assessori della lista civica. 

E' la crisi: è un nuovo ar
rivo di commissari favorito 
anche da debolezze nell'unità 
della sinistra, dall'incertezza 
dei socialisti nell'ultima sedu
ta di Consiglio comunale. 32 
punti all'ordine del giorno, so 
lo alcuni in seguito approvati 
dal commissario. E' anche. 
quest'ordine del giorno, il bi 
lancio di una amministrazione 
breve, ma che si è qualificata 
per aver dato risposte a biso
gni antichi e nuovi: le colonie 
estive, la scuola materna a 
Villarosa. una scuola media 
« del futuro » progettata per 
il tempo pieno, opere per il 
tempo libero, rete idrica, stra 
de interne, difesa dell'abitato 
dalle ricorrenti mareggiate, il 
progetto della darsena, l'illu 
minazione sul lungomare * tu 
ristico ». ma buio. E. infine. 
un rendiconto finanziario in 
vidiabile: in due- anni, da uno 
scoperto di cassa di quasi ^0 
milioni, prima il risanamento 
(al 31 dicembre 77. è un at 
tivo di 11 milioni), poi una di
sponibilità di spesa, all'inse 
diamento del commissario, di 
2 miliardi e mezzo, per opere 
in gran parte appaltate o prò 
gettate. 

Nadia Tarantini 

Sinnai: si vota 
di nuovo dòpo 
soli sette mesi 
La DC ha disertato le riunioni del consiglio per 
impedire la formazione della giunta di sinistra 

Dal nostro inviato 
SINNAI — Circa diecimila 
abitanti , economia in preva
lenza agricola, forti contin
genti di operai edili e chi
mici (i pendolari di Cagliari), 
centinaia di studenti e disoc
cupati, casalinghe e lavora
trici: questo è Sinnai, un 
paese che vuole rinnovarsi, co
me dimostrano tut te le ulti
me elezicoi. Feudo democri
stiano da sempre, il comune 
ha avuto la possibilità con
creta di dare alla vita am
ministrativa un segno nuovo, 
c o i le elezioni del 14 maggio 
scorso. Quella recente ccn-
sultazicne aveva visto per la 
prlmu volta la prevalenza 
delle sinistre. PCI e P8I con
quistata In maggioranza as
soluta, erano 3tati messi da
gli elettori nella ccndizione 
di dare corpo ad un'opera 
di risanamento, smantellan
do il potere clientelare dello 
scudo crociato. Ecco ì risul
tati del 14 maggio: 9 seggi al 
parti to comunista (2 !n più), 
due seiEri al parti to sociali
sta (1 n più), 8 seegi alla 
DC (1 in meno). Crollati l 
liberali e i missini. PCI e 
PSI uniti potevano contare 
su una maggioranza di 11 
seggi su 20. 

« Su quella maggioranza 
delle sinistre — dice il se
gretario della federazione co
munista di Cagliari, compa
gno Antonio Sechi — si po
teva far leva per fermare la 
specula zicne edilizia, la lot-

il 

I I 
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Oggi e 
domani 
alle urne 
a 
Ronliano 
R O G L I A N O — Oggi e doma
ni a (tagliano, uno dei più 
importanti eentri della provin
cia di Cosenza, si vola per il 
rinnovo del Consiglio comu
nale. 

A queste elezioni anticipate 
ti è arr ivar per responsabilità 
esclusiva della Democrazia Cri-
sliana che col suo atteggia
mento arrogante ha Impedito, 
nella primavera scorsa, la for
mazione di una qualsiasi mag
gioranza democratica capace di 
esprimere una giunta stabile 
ed efficiente. Le elezioni anti
cipate sono state l'unico, vero 
obicttivo della DC di Rogliano 
sin dall'apertura della crisi che 
ha visto le dimissioni della pre
cedente giunta democratica e 
popolare formata da comuni
sti, socialist* e dissidenti cat
tolici di sinistra. 

Ora a Ronfiano si vola e 
l'obiettivo della DC, in uno 
spirilo di rivada e di restau
razione, e quello della magnio-
r r iua assoluta. Pur di rag-
g ungere questo obiettivo la 
DC dell'ori. Bullone non ha 
esitato ad allearsi con i neo-
fescisti del M S I . i quali non 
hznno presentato la lista per 
fare conlluìrc i loro voti sul 
listone scudocrociato. 

Occorre perciò battere I I 
vergognoso accordo clerico fa
scista di Rogliano e l'unico 
modo ocr farlo efficacemente 
è quello d : votare per la l i 
sta comunista. 

ì I 

tiz2azicne selvaggia delle zo
ne costiere, il disordine nel 
servizi pubblici, la pratica 
della elemosina e della rac
comandazione. Gli elettori 
avevano parlato chiaro: vo
levano cambiare. I nostri 
compagni avevano presentato 
un programma di rinascita 
che i lavoratori, i giovani, 
le donne, dimostravano di 
apprezzare votando comuni
sta, facendo diventare il PCI 
il primo partito. Purtroppo 
all 'appuntamento storico del 
comune di sinistra a Sinnai 
ncn ci siamo arrivati, e no 
per responsabilità dei comu
nisti ». 

Cos'è accaduto? Quando si 
è t ra t ta to di formare la giun
ta il PSI ha chiesto la cari
ca di sindaco. Il PCI, pur 
essendo stato indicato dal
l'elettorato come il part i to 
di governa della cittadina (la 
massima carica amministrati
va doveva perciò essere of-
fidnta ad un suo uomo), ha 
accolto l'instanza dei compa
gni socialisti per salvare la 
unita e riuscire a dare corso 
a quel processo di cambia
mento -auspicato e voluto, OJI 
volto, dalla popolazione. Ma 
il PSI. n causa delle divisio
ni interne, ncn è riuscito ad 
esprimere il sindaco. Un con
sigliere di quel partito, ni 
momento del voto, si è reso 
latitante. La spaccatura dei 
socialisti ha permesso uMa 
DC di condurre fino in fen
do un gioco subdolo. 

I consiglieri dello scudo cro
ciato n m si seno presentati 
alle sedute per l'elezione del
la giunta, ubbidendo cosi al 
mnndato d?1 loro partito, 
che n r o ba vo'uto accettare 
le più e lemci t i r i r^gol*» de 
mocratiche Minrando ripetu
tamente il numero lesale " n 
aula c'erano sempre i nov* 
consiglieri comunisti e un 
socialista). 11 consiglio comu
nale è stato sciolto dal pre
fetto di Cagliari, che ha in 
detto nuove elezioni per il 
10-11 dicembre. 

Le cose stanno a questo 
punto nel paese chiama*o 
due volte alle urne nell 'arco 
di pochi mesi. « Sarà anche 
onesta ccnsultnzicn" elettora
le a fornire alla DC la ri
sposta che merita — dicono 
conv :nti i nostri comnavni —. 
in primo luogo perché deve 
scontare trent'*innl di preno
tante malgoverno e !n secon
do 1U070 PTOhé n r n OMO 
oerm«»t,e'-si Hi respingere im
punemente il respcnso del 
I V ^ t o r a t o ». 

Due strade sono aper te : la 
DC col suo governo di sem
pre. con le sue « mani soor-
ebe » e ccn la sua faziosità. 
ncn può che peggiorare in
cora la null i tà della vita; 
U PCI. eh" affranta 1 oro-
b ^ m i d i v o r o . f»HUÌ75a. yictri-
r r> 1 f t l r f l . =prv Ì7 i • " " ' ^ m ' 1 ) n e l -
V i m n n r ^ n t t » r o m a n o nor- ico-
I n . ' n r t H s t W a l e rl°lt ' lnt*»'<-lflnd 
r f l < » l i i r ' t ' , r ' 0 . e che H»ì l n v n -
r ^ t O r l H«ì i r : n v o n ì r lol lo H - n -

z e *» l e r ip" '» -= , t 4 r ' q f e r m a 
la n r o r f ì t i voi«~«">*n Hi « n v » ' -
n o * * 1 «*o1 nier«n " n " n c n H ° ' t a 
c r . " p « * i v l » * Ti p r i i m t i n ^ i " . . 
d o la sua rqrriTv»or>q f l e t t i 
mi*» cu i t«»mi H p l ' a l n * T 1 "VT 
l"rw»pmvi7'r>np r> |fl r i n a c r i r n . . 
rVii«Hf» pri*>t;inno al n rnnrlo 
prxnisHn r" pimh'qtTI»ntO. On*" 
cocxiir-nHo lj» l Io°'1 r?ol'i colla-
bora7s*"° e H*»irunitA. 

In visita con i parlamentari del PCI 

Il carcere di Potenza duro 
per i detenuti (ma anche 

per gli agenti di custodia) 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — .Vo» iKi.s'COHrtta-
tno che il primo obicttivo che 
ci ha spinto a visitare il car 
cere di Potenza — con una de
legazione dei parlamentari co
munisti Sentori e Calice e del 
consigliere regionale Lettien 
— è stato quello di « verifi 
care ». non sema curiosità, se 
l'istituto penitenziario del ca
poluogo è realmente t un car
cere modello » e « il pili cal
mo d'Italia » come sostengono 
gli addetti ai lavori. All'en
trata. con grande cortesia e 
premura, il giovane direttore 
e il giovanissimo vicediretto 
re, il maresciallo comandante 
delle guardie di custodia ci 
introducono nella casa circon 
dariale: un complesso di ') 
casermette costruito apposita 
mente nel '5S' — e ampliato 
successivamente — che astu
ta 234 detenuti (qualche tem
po fa. prima dell'amnistia era 
no 330) in tutto — compresa 
la sezione venale annessa —-
diri.s-o in due sezioni (maschi 
le e femminile). 

La prima parte che ri.sifio 
mo è ipiella cosiddetta scola 
stiva: due piccole aule con 
una ventina di giovani dete 
miti divisi nei due corsi per 
elettricista e idraulico. Entrici 
mo in quella di « corso per 
elettricisti ». gli alunni si al 
zano in piedi. Il compagno Ca 
lice si arricHia ad un grup 
petto isolato in fondo all'aula 
e chiede il ]mrere sulla rifor
ma e se esiste la rappresen
tanza dei detenuti come pre
visto. 

« Non abbiamo una nostra 
rappresentanza — rispondono 
due detenuti —. le preoccupa 
zioni di ognuno di noi sono 
di non esporci, perché potrem 
mo comprometterci con gli al 
tri. anche se dicono che rifiu
tiamo di fare i rappresentanti 
perché non riceviamo soldi...». 
Un altro, invece, si lamenta 
della lentezza dell'applicazio 
ne della legge d'amnistia: at 
tende da tre mesi una comu 
nicazione dalla Procura della 
Iicvubblica. 

Sono in tutto una cinquanti 
na — ci dirà poi il vicediret 

tare — i detenuti impegnati 
nei corsi gestiti direttamente. 
su delega dell'assessorato re 
gioitale alla PI. dalla Comu 
nità Montana Alto Bosento e 
una ventina quelli per la li 
cenza elementare e media in 
feriore. 

Un professore a questo putì 
to ci dice che inizialmente la 
CM non vedeva di buon oc 
ch'io il nuovo compito, ma poi 
si è interessata a risolvere 
tutte le questioni d'inquadra 
mento del personale. 

Nelle celle lavoro alcuni de 
tenuti fanno di tutto, dai la
voretti col traforo ai disegni 
su tela, a scialli e lavori su 
telaio. C'è persino chi fa i mo
dellini di navi storiche, impie
gandoci quasi quattro mesi 
per ogni nave. Ogni opera vie
ne venduta direttamente dai 
detenuti per evitare che. '•onte 
previsto dalla legge. l'Ammi 
lustrazione prenda il suo 10%. 
Nei discorsi convenevoli dei 

\ detenuti che incontriamo al la-
I varo, i dialetti calabrese, si-
i ciliano. napoletano si mesco 
i Inno fra loro. 

Vecchio edificio, in terra e mattoni 
Le condizioni complessive 

del carcere appaiono buone, e 
i problemi si aggravano in 
vece per quel che riguarda le 
celle, piccole e superaffolla
te: in uno spazio di pochi me
tri quadrati ci sono 4 o 5 de
tenuti. fino a qualche tempo 
fa anche sette. Entrando in 
una cella si ha subito un'im 
pressione di squallore: un de
tenuto cucina sul fornellino, il 
servizio iaienico è in uno sta
to pietoso. 

Il direttore dice che tutta la 
costruzione è realizzata in ter 
ra e mattoni, senza nemmeno 
l'ombra del cemento e quindi 
i problemi sono comprensibili. 

Tutt'altro l'aspetto della se
zione femminile dove solo due 
(una per omicidio, ed una per 
violenze) sono le detenute, no 
nostante la pianta organica 
ne possa prevedere fino a 40. 
Si avverte subito passando 
dal corridoio del maschile a 
anello della sezione femmini
le la presenza delle suore. 

Grande pulizia dappertutto, lo
cali messi a nuovo, parlatolo 
senza divisori e vetri, ambii 
latorio quasi nuovo, cortile 
piccolo ma ben arrangiato. 

Si passa poi al cortile ma
schile: un piccolo Campetto 
di calcio, qualcuno passeggia. 
Il direttore ne ferma uno e 
ce to presenta: è un giovane 
di 24 anni di Catania. « bol
lato » come detenuto difficile 
prima che mettesse piede nel 
carcere di Potenza dopo aver 
girato qualche altro istituto di 
pena, oggi completamente tra
sformato. Il giovane, che sor
ride alla storia del direttore. 
non si sbilancia molto. Ci di
cono ancora che intrattiene 
una fitta corrispondenza con 
gli e altri frafellt » — come li 
chiama lui — detenuti di altri 
carceri d'Italia e ci conferma 
che quello di Potenza è dav
vero un buon carcere, persino 
invidiato da tanti. 

Ancora, proseauendo la vi 
sita, una trentina di detenuti i . 

laroratio nell'officina mecca 
ivca e nella falegnameria, prò 
ducendo mobili, sgabelli, ar
madi per ultri carceri, coordi
nati da un maestro d'arte 
d'Avigliano. Anche qui l'aria 
sembra serena. * Bisogna sa
perli prendere questi ragazzi 
— ci dice il maestro — iai;o-
rario non sempre con la stes
sa voglia ma non mi nosso la
mentare >. Infine, andiamo nel 
la stanza del direttore a coni 
pilare il questionario che i 
parlamentari comunisti hanno 
predisposto per l'indagine sul 
le carceri lucane. 

Qui emergono i problemi de
gli agenti di custodia (107 in 
tutto, compresi 16 ausiliari che 
sono tutti giovani che stanno 
svolgendo il servizio militare) 
in numero insufficiente. Il 
maresciallo non ha difficoltà 
ad ammettere l'estrema ten
sione che circola nel corpo. 
costretto ad uno stress quoti
diano fatto di straordinari di 
1-3 ore giornaliere. Lui stesso 

Niente giorni 
di riposo per 
far fronte 
agli organici 
carenti 
Corsi di studio 
e di lavoro 
Celle super 
affollate 
Semivuota 
la sezione 
femminile 
non ha un giorno di ferie da 
mesi e mesi e poi le paghe 
sono bassissime. Quando ti di 
scorso scivola sulla proposta 
di legge del PCI e in generale 
sulla smilitarizzazione del cor
po. non ci si sbottona molto, 
ma tutto sommato si mostra 
un grande interesse per le 
proposte e per le profonde e 
sostanziali innovazioni che può 
produrre. Anche le statistiche 
confermano il clima di sere 
nità che circola nel perliferi 
zia rio: ricali ultimi 3 anni un 
solo tentativo d'evasione non 
riuscito, 2 tentativi di suicidio 
(uno risolto tragicamente) e 
due sole rivolte nel lontano 
periodo '73 '74. 

Con l'abituale stretta di 
mano la visita termina; per
mangono i problemi — nono 
stante gli unici reclami che 
giungono in direzione siano ri-
clne.ste di lavoro e di trasfe
rimento — forse meno gravi 
di altri carceri del Mezzo
giorno e della stessa regione. 
ma non certo marginali. Non 
può essere un alibi o una 
consolazione quella di non 
vivere il clima di Regina Coe 
li e Rebibbia. La riforma — 
affi/afa pienamenfe — può 
rappresentare un modo per av 
viare cambiamenti nelle con 
dizioni di vita dei detenuti, 
ma da sola non basta: di qui 
la proposta di legge del PCI 
per dare una maggiore d'igni 
tà agli agenti di custodia e a 
quanti lavorano all'interno del 
carcere, attraverso la ^mili-
tarizzazione. in primo luogo. 
e l'introduzione dei diritti sin
dacali. 

L'impressione è dunque che 
gli agenti di custodia lucani 
pur preferendo lo stato di smi
litarizzazione del corpo — se 
servisse veramente, dicono. 
al miglioramento retributivo 
e delle condizioni di lavoro — 
rivendicano i principi della 
libertà e dei diritti sinacali. 
insieme all'unificazione delle 
varie voci dello stipendio. 
« E' dal '57 che attendiamo 
una legge — ci dice l'anziano 
maresciallo accompagnandoci 
alla porta — e ho paura di 
non vederne l'approvazione 
prima della pensione ». 

Arturo Giqlio 
Nello foto: il carcere di Po
tenza 

Si conclude oggi a Foggia la settima edizione del più grande mercato zootecnico meridionale 
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ospite d'onore la ricerca 

La 0\ì\o 

scientifica e allevatori 
pugliesi - Il progetto del CNR 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Il dato che emer
ge per 11 persistente squili
brio tra domanda ed offerta 
di prodotti zootecnici — im 
portiamo carne per un vaio 
re complessivo che si aggira 
intorno ei 5 miliardi e 300 
milioni di lire al giorno — e 
da solo sufficiente per com
prendere l'importanza di que 
sto VII Camesud che. ancora 
una volto, pre-senta azli ali:* 
vatori meridionali tu t to il 

potenziale di questo settore. 
le evolute realtà zootecniche. 
ìe tecniche più avanzate di 
allevamento, le possibilità di 
operare le scelte più opportu
ne sulla base dei pregi e delle 
att i tudini delle varie specie. 
Se questo è il men to princi
pale di questa rassegna spe
cializzata. che è nello stesso 
tempo il più grande mercato 
di bestiame dell 'Italia meri
dionale. che si conclude a 
Foggia oggi, va detto sub.io 
che questa .settima edizione 

.si e arricchita di un altro 
importante elemento. Questo 
e dato daìlccca.s'one Che .! 
Carnesud offre quest 'anno di 
affrontare l problemi de:.a 
r.cerca per l'incremento del 
la produzione di carne nel 
Mezzog.orno. Non è cosa da 
poco. La ricerca e la speri 
mentazione zootecnica escono 
dal chiuso dell'università e 
dei centri di ricerche e ten
tano alla fiera di Foggia un 
primo approccio con gli alle
vatori. coloro che in def:n: 
tiva sono i dest inaton del'.a 
ricerca. 

Questo e: sembra — al di 
là degli altri aspetti positivi 
del Carnesud — il dato p.ù 
di rilievo che emerge da que 
sta settima edizione. Il fatto 
che il comitato scientifico de: 
progetto finalizzato del con-
s.g..o nazionale delle r.cer 
che e la fiera internazionale 
dell'agricoltura di Foegia 
prendono l'iniziativa di com 
piere qui una verifica del!o 
stato at tuale della ricerca dei 
piani finalizzati va salutato 
con grande soddisfazione per
chè apre un d!.Torso p.ù d' 
retto — che dovrebbe avve
nire t ramite la reg.one Pu 
giia — tra scienziati e stu 
diasi zootecnici e gli alleva
tori sparsi nelle campagne e 
nelie zone montane eh" nei 
loro impegno di sviluppo han
no bisogno ora. p.ù che prima. 
dell'apporto della scienza. Il 
rapporto va anche rovesciato 
perché anche la scienza ha 
bisogno sotto certi aspetti del 
l'esperienza vissuta t ra gli 
animali degli stessi allevatori. 

Questo impatto tra scienza 
e ricerca e allevatori avvie
ne in un momento in cui vie
ne annunciato un ulteriore 
impegno del Consiglio nazio
nale delle ricerche verso il 
Mezzogiorno e la Puglia in 

particolare. Dobbiamo od al
cune anticipazioni del profes
sor Orlando Montemurro. 
preside della facoltà di agra
ria dell'università di Bari e 
componente della comm.ssio 
ne generale de; progetti fi
nalizzati. se possiamo annun
ziare che li CNR ha già fi
nanziato un laboratorio di 
ricerca sui ruminanti minori 
che deve sorgere in Puglia 
nella zona di Castel del Mon
te. un centro virus in cam
po vegetale e un centro stu
di sulle tossine e parassiti 
sistematici dei vegetali. 

Si t ra t ta d: iniziative di 
grande importanza che arric
chiscono l'area di ricerca nel 
la Puglia tanto che — a pa
rere dei prof. Moniemurro — 
s; pone ormai il problema 
della creazione in Puglia di 
una vera e propria area di 
ncerca (intesa come spazio 
terr.tor:a!e come si fa per 'e 
aree industriali) ove con
centrare tutt i gii istituti e ì 
centri per una migliore in 
tegrazione dei van centri di 
ricerca già esistenti s:a uni
versitari che del CNR. 

Tut to questo da solo però 
non basta (o perlomeno c'è 
i! rischio che diventi un fat
tore sì positivo ma a sé stan
te) se non si pongono su basi 
programmate i problemi del
lo sviluppo zootecnico in Pu
glia e neile al t re regioni me
ridionali. Ed è quanto ci of
fre la legge Quadrifoglio per 
che contiene alcuni elementi 
di programmazione. Come pu 
re occorre affrontare, sia pure 
con scadenze che non posso
no essere a brevissimo ter
mine. i problemi delle strut
ture zootecniche e della stessa 
civiltà nelle campagne in 
modo che i risultati della ri
cerca possono essere trasfe 
riti alle stalle, il che per 

molte zone non è ancora po5 
sibiie. e ci riferiamo a quelle 
ove mancano ancora acqua e 
luce. 

Alla zootecnica occorre 
guardare ormai con occhi 
nuovi nel quadro di una nuo 
va visione della stessa agri
coltura e anche in termini 
di competizione di vita civile 
altrimenti i giovani continue
ranno a fuggire dalle stalle e 
dai pascoli. Anche un prò 
blema come quello della si
curezza nelle campagne, che 
gli allevatori sollevano quoti
dianamente e in modo dram 
matico. va affrontato con ur
genza perchè è uno degli eie 
menti, se non il più decisivo. 
che porta gli allevatori a chiu
dere le stalle e a disfarsi so
prat tut to degli ovini. 

Sono problemi questi stret
tamente collegati allo svilup 
pò zootecnico che vanno af
frontati contestualmente a 
quello della ricerca e della 
sperimentazione nonché a 
quelli dell'utilizzo delle leggi 
di finanziamento per la zoo 
tecnica. Affrontarli uno per 
volta potrebbe significare va 
nifìcarli perchè sono colle 
gati tra di loro. Gli alleva
tori pugliesi, al 9 9 ^ piccoli 
e medi, hanno compiuto in 
tut to questi anni seri sforzi. 
t ra enormi difficoltà, ed han
no aumentato la produzione 
di carne. E" la dimostrazione 
che possono fare molto di più 
se saranno aiutati a superare 
le enormi difficoltà e gli 
ostacoli che si frappongono 
loro tutt i i giorni. Bisogna 
però fare presto perchè non 
prevalga la delusione che gli 
allevatori hanno espresso an
che a Foggia in termini pò 
Vernici per certi r i tardi della 
regione Puglia e del governo 

Italo Palasciano 
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Il dibattito organizzato a Nicastro 

sul ruolo e lo sviluppo della chimica in Calabr ia 

Le proposte PCI per la Sir di lamezia 
Superare la politica dei poli di sviluppo - Creare un'area integrata con le produzioni di Brin
disi - Rovelli ha lasciato soltanto sfascio - Due impianti in grado di funzionare sui 22 previsti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ruolo e de
stino della chimica in Cala
bria, sviluppo ed occupazione 
della piana di Lamezia sono 
stat i 1 due poli di un impor
t a n t e dibat t i to pubblico che 1 
comunisti hanno tenuto ve
nerdì fino a tarda sera a Ni
castro e concluso da un in
tervento di Massimo Cacciari, 
responsabile chimico della 
direzione del PCI. 

Par lare di chimica e di 
Lamezia ha significato per lo 
più parlare della SIR, di 
questa « nicchia nel deserto ». 
come l'ha definita un operaio 
della PIVE Sud. di questo co
losso incompiuto, delle pro
spettive per gli impianti chi
mici lametini. La situazione 
della SIR a Lamezia è per 
alcuni aspetti paradossale: 
completati e in grado di fun 

zionare (anche se attualmen
te non funzionano per man
canza di materia prima) sono 
solo due impianti sui 22 pre
visti della Sud-Italia Resine; 
in produzione, con circa 330 
addetti , è solo la F IVESud 
che sforna fibre di vetro 
mentre a 1.200 fra edili e me
talmeccanici, che erano ad
detti alla costruzione degli 
impianti, scaduta il 30 otto
bre la cassa integrazione 
s t raondnar ia . cominciano a 
giungere le prime lettere di 
licenziamento. 

A fronte di questa situazio
ne c'è tut ta una serie di in
frastrutture completate o in 
via di ultimazione: un pontile 
lungo 120 metri per l 'attracco 
di navi fino a novemila ton
nellate, quasi tutt i gli im
pianti di depurazione, l'ince
neritore e due enormi vasche 
per il rifornimento dell'ac-

La giunta DC-PSI-PSDI a Palermo 

Solo alla terza votazione 
la DC elegge 

assessori socialisti gli 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per i sociali
sti è s ta ta una delle esperien
ze più mortificanti. Testardi 
nell inseguire a tu t t i i costi 
l'obiettivo dell'ingresso nella 
giunta comunale di Palermo 
si sono prestati , senza bat
tere ciglio, all 'umiliante ruo-
lo di alleati di serie B della 
Democrazia cristiana. 

E' accaduto in sei ore di 
riunione del consiglio comu
nale chiamato venerdì sera 
ad eleggere i componenti 
della nuova amministrazio
ne presieduta dal democri
st iano Salvatore Mantione 
che era s ta to eletto il 13 no
vembre scorso, dopo la chiu
sura della pr ima fase degli 
scontri e dei dissidi all'in
terno del nascente t r ipart i to 
DC-PSI-PSDI. Ma la vicen
da di venerdì notte (la se
duta si è pro t ra t ta fino alle 
due del mat t ino di sabato) 
più che uno scontro è s ta to 
uno spettacolo deprimente. 
Per ben due volte infatti la 
Democrazia Cristiana, disper
dendo gran par te dei suoi vo
ti. ha impedito l'elezione ad 
assessori dei quat t ro espo
nenti socialisti. C'è voluta. 
alla fine, una votazione di 
ballottaggio per poter con
sentire agli assessori del PSI 
di prendere posto a tut t i gli 
effetti nella nuova giunta. 
Alla prima votazione soltan
to dieci assessori democri
stiani avevano superato il 
quorum previsto, uni tamente 
ad uno dei due esponenti so
cialdemocratici (il secondo 
h a dovuto infatti subire la 
stessa umiliazione dei socia
listi). mentre i 4 socialisti 
erano rimasti ben al di sotto 
dei voti necessari. E tu t to 
ciò è successo mentre pure ì 
consiglieri del MSI (quelli 
di Democrazia Nazionale 11 
avevano già preceduti votan
do pure a favore del sindaco) 
offrivano nell 'urna 1 loro suf
fragi alla DC. Un altro segno 
eloquente del tipo di ammini
strazione che DC. PSI e PSD1 
hanno deciso di dare alla cit
tà di Palermo. 

Il travaglio, l'assoluta ina
deguatezza e lo scarso presti
gio della nuova amministra-
7ione (l 'avevano definita un 
« t r ipa r t i to sbilanciato a si
nistra « e si è risolto in un 
pasticcio nel quale h a n n o 
zampettato pure i fascisti) 
sono venuti a galla del resto 
fin dall'inizio. In fondo, il 

giudizio che i comunisti ave
vano dato prima della ele
zione della giunta e al mo
mento dell'accordo sottoscrit
to t ra democristiani, sociali
sti e socialdemocratici ave
va bisogno di una sola con
ferma. Che è giunta proprio 
subito, nell 'atto qualificante 
della nascita della giunta. A 
parte il ruolo svolto dal PSI . 
incapace di reagire al reite
rato sberleffo democristiano. 
ancora provato dal braccio di 
ferro interno t ra le due cor
renti che si fronteggiano nel
la federazione palermitana, 
l 'amministrazione comunale 
ha visto la luce senza un pro
gramma. 

tative i tre parti t i di giunta 
non hanno t i rato fuori nep
pure un documento, una idèa 
comune sui compiti e le sca
denze amministrative. Lo ha 
ancora una volta sottolineato 
il PCI. con l 'intervento del 
capogruppo compagno Elio 
Sanfilippo. il quale ha ricor
dato le proposte comuniste 
che. allo s ta to dei fatti, costi
tuiscono il vero programma 
per amministrare Palermo. 
La nuova giunca, che non si 
è da to un programma e questo 
è già un eloquente biglietto 
di presentazione) ha pensa
to bene così, a pochi minuti 
dalla elezione, di scegliere la 
s t rada della fuga precipitosa. 
Il sindaco, infatti, con un at
to di aperta arroganza, scu
sandosi « per l'ora tarda ». 
ha di forza chiuso la sessione 

Erano passate le due di 
notte e a cento metri di dì-
stanza. nel palazzo della Pro
vincia. nella stessa via Ma-
queda. si compiva una ana
loga operazione politica. De
mocristiani. socialisti e social
democratici eleggevano a pre
sidente il fanfaniano Nino 
Gristina. medico, il quale 
ricevendo 22 voti (11 PCI h a 
votato per un consigliere del 
proprio gruppo) veniva in 
pratica riconfermato nella ca
rica. Sino all 'altro ieri Gri-
st ina capeegiava infatti un 
monocolore scudo-crociato so-
tenuto dalla destra. Adesso si 
appresta a guidare una giun
ta di centrosinis tra . 

Comune e Provincia due 
facce, dunque, della stessa 
medaglia: un grave arretra
mento dei rapporti t ra le 
forze politiche democratiche 
a Palermo. 

Sergio Sergi 

qua. Impianti questi ultimi 
di proprietà del Consorzio 
per l'area industriale lameti-
na. Una fabbrica monca, 
dunque, figlia delle spregiu
dicate iniziative portate avan
ti da Rovelli, dell'indebita
mento pauroso (oltre duemi
la miliardi) toccato dalla 
SIR. sulla quale grava oggi 
la gravissima crisi finanziaria 
e proprietaria del gruppo. 

Il PCI ha avanzato, a que
sto proposito, proposte preci
se sul destino di questi im
pianti e di tutto lo sviluppo 
industriale della piana. 
Completamento innanzitut to 
del settore majiufatturieri. la 
FIVESud appunto e la La
mi-Sud che dovrà produrre 
pannelli truciolati. Quindi II 
completamento del cicli già 
avviati. In buona sostanza la 
proposta avanzata dall'IMI 
che prevede l'occupazione, in 
un primo momento, di 1.200 
lavoratori con possibilità di 
arrivare a 1.500 viene ri tenuta 
una prima tappa concreta 
per realizzare un programma 
chimico integrato a Lamezia 

Legata alla SIR poi tut ta 
una serie di piccole e medie 
imprese e, in questa direzio
ne, pare che oltre 40 doman
de di piccoli industriali giac
ciono da tempo in attesi1, di 
autorizzazione nei cassetti del 
nucleo industriale di lamezia 
la cui gestione per anni è 
s ta ta legata agli interessi di 
Rovelli e della SIR. 

Questo, hajino spiegato sia 
11 compagno Pino Soriero che 
Cacciari, nella logica del su
peramento della politica dei 
poli di sviluppo ed in vista 
della creazione di un'area 
chimica integrata fra Brindisi 
e Lamezia con interscambio 
di prodotti. 

E con la SIR un nuovo svi
luppo ed un nuovo ruolo per 
tut ta la chimica calabrese. 
per gli impianti della Liqui-
chimica , della Montedison. 
della Pertusola. «La Calabria 
— ha detto Soriero — può 
diventare un punto fonda
mentale nella diversificazione 
della chimica meridionale». 
Cacciari ha quindi spiegato. 
cifre e documenti alla mano. 
come il PCI intende muover
si nell'ambito del piano di 
settore chimico nazionale per 
gli impianti calabresi. A Sa
line, nel quadro del risanar 
mento del gruppo Liqulchi 
mica, devono essere avviati I 
cicli di produzione eccetto 
quello delle bioproteine e va 
ripreso e sostenuto con un 
forte e specifico movimento 
di lotta il discorso sulla 
creazione di un centro di ri
cerca per la chimica dell'ali
mentazione a Villa S. Gio
vanni. 

A Crotone nessun ridimen
sionamento e salvpsuardia 
dei livelli occupazionali alla 
Montedison (quasi mille ad
detti) con il potenziamento 
di alcuni cicli in maniera da 
sviluppare anche un collega
mento con Saline. Per ciò 
che riguarda invece In Pertu
sola. Cacciari ha sostenuto il 
potenziamento delle produ
zioni di zinco. Insomma la 
SIR al centro di uno svilup
po nuovo e radicalmente di
verso dal passato della chi
mica calabrese. 

M P venerdì a Nicastro il 
dìbatito. come dicevamo, ha 
toccato più complessivamente 
i nodi della rinascita della 
piana a cominciare dall'agri
coltura. abbandonata, alle 
scelte delle poche aziende 
capitalistiche. C'è qui la ne
cessità di creare ed nvv'are 
una rete estesa di trasforma-
7'nne e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. Innanzi
tut to dell?, messa in funzione 
e della sestione d! una gran
de raffineria di ol'o di pro
prietà dell'Opera Sila inuti
lizzata da anni : di un raccor 
do anche fra la stessa chimi
ca e l'aeTiroltura. 
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SICILIA - L'impegno preso alla riunione tra i partiti della maggioranza regionale 

Devono uscire dai cassetti 
le leggi per l'agricoltura 

Denunciati dal PCI i metodi usati dall'assessore, il de Aleppo — I provvedimenti, finora bloc
cati, verranno esaminati dall'Assemblea — A gennaio la conferenza sui problemi agricoli 
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Gli impianti SIR di Lamezia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Seduto attor
no ad uno stesso tavolo le 
delegazioni dei partiti auto
nomisti hanno cominciato ad 
affrontare, per la prima voi 
ta in maniera organica, le 
questioni agricole della re
gione. Già questo avveni
mento segna l'ingresso di 
un metodo nuovo. « Da tem
po — rileva il compagno Ni
no Tusa. della segreteria re 
gionale del PCI — nonostan
te le nostre continue solle
citazioni, non si riusciva a 
discutere con una visione d' 
insieme questi che sono pro
blemi di primo piano per la 
Sicilia ». 

La verifica sullo s ta to del
l'iniziativa agricola nella re
gione è così diventato un 
altro punto di rilievo del 
confronto apertosi fra le for
ze politiche che fanno parte 
della maggioranza regionale. 
Ed è significativo che ciò 
avvenga con sullo sfondo 
una eccezionale ripresa del 
movimento di lotta che vede 
impegnati migliaia di brac
cianti. mezzadri, coloni e col
tivatori. Al centro della d: 
scussione ì nodi più grossi 
che ancora ostacolano il di 
segno programmatico degli 
Interventi in agricoltura. Ci 
sono Infatti leggi rimaste so-
stanziolmente inapplicate, s' 
avverte ormai con urgenza 
la necessità di un'azione uni
ficante di tutti gli aspetti 
della materia. Nell'incontro, 
il primo (ne seguiranno al

tri» che e durato fino nella 
not tata di venerdì, le dele
gazioni dei partiti hanno af
frontato comunque alcuni 
tra i temi più scottanti . Quel
lo, appunto, delle leggi inat
tua te e quello della gestione 
politica dell' assessorato re
gionale retto dal democri
stiano Giuseppe Aleppo. 

« Nella riunione - dice Tu
sa -- abbiamo rinnovato le 
nostre critiche - ci sono seri 
ritardi nell'applicazione del
le leggi regionali. Eppure es
si finanziano settori vitali: 
l'assistenza tecnica, l'elettri
ficazione rurale, la coopera-
zionc e il credito e gli in
terventi del piano di emer
genza ». Un primo risultato 
comunque l'incontro lo ha 
fatto registrare. Il presiden
te della Regione Mattarella 
ha infatti assicurato che la 
competente commissione in 
assemblea sarà in grado di 
esaminare tutti i programmi 
che r iguardino le leggi bloc
cate fin dalla prossima sei-
uman.i . 

Sarà così possibile evitare 
il rischio che i finanziameli 
ti — si t rat ta di una somma 
di centinaia di miliardi — 
non vadano a finire nei resi
dui passivi del bilancio re
gionale. « L'incontro — ag
giunge Tusa — ha avuto co
munque un carat tere inter 
locutorio. Si t ra t ta infatti 
di sollecitare ancora l'am
ministrazione regionale ad 
abbandonare un atteggia

mento di disimpegno verso 
i problemi agricoli Basta 
pensare alle scadenze e ai 
compiti che il piano agricolo-
alimentare pone alla nostra 
regione. E su ciò permane 
ancora una tendenza di non 
sufficiente attenzione alle 
prospettive del piano e ai 
provvedimenti del cosiddetto 
« quadrifoglio ». Ma in ogni 
caso, già fin dall'incontro di 
venerdì notte è stato il se
condo importante impegno: 
quello della convocazione 
della conferenza regionale 
sull'agricoltura che si svol
gerà nel mese di gennaio. 
La conferenza sarà prece
duta da due iniziative a ca 
rat tere interprovinciale a i e 
si terranno a Catania <il 16 
dicembre) e ad Agrigento 
due giorni dopo, il 18 dicem 
bre. 

Si comincia cosi ad av
viare un processo di consul
tazione ampio di tutte le tor 
ze interessate etìe poi dovrà 
trovare una conferma noli' 
appuntamento regionale. Cer
to. tutto ciò si scontra an
cora con il permanere nel
l'assessorato di vizi che la
sciano .spazio a manovre 
clientelari. più volte denun
ciate In questi ultimi tempi 
dal PCI onche con iniziative 
parlamentari all'ARS. « Noi 
— aggiunge Tusa — ponia
mo anche un'altra questione 
non meno rilevante: quello 
di uno sforzo che unifichi, 

sotto una specie di testo uni
co. tutta la ma.-vsa dei finan
ziamenti (nazionali e regio
nali) le niocedure e gli in
centivi in maniera da eli
minare il carattere disper
sivo fin qui rappresentato 
dalla politica agricola regio
nale ». Su questo punto, an
che se le altre forze politi
che hanno mostrato di ac 
cettarne l 'impostazione, le 
delegazioni torneranno a di
scuterne in un prossimo in 
contro 

Il compagno Tusa sottoli
nea, proprio per questo, la 
necessità che la trattativa 
venga sostenuta da un vasto 
fronte di lotta accrescendo 
le già numerose e significa 
Uve iniziative. L'obiettivo è 
quello di far pesare nella 
polizia regionale le questioni 
agricole e imporre il rispetto 
degli accordi di programma. 
E" quanto tra l'altro è stato 
chiesto con forza in queste 
sett imane nel corso dello 
sciopero regionale dei brac
cianti, della sett imana di 
lotta che si è conclusa ieri 
con una grande manifesta
zione a Campobello di Ma 
zara e con quanto si farà 
nella manifestazione dei col
tivatori che il 5 dicembre 
arriveranno a migliaia a 
Palermo da tutta la Sicilia. 

s. ser. 

Per l'importante scadenza rilanciato il movimento degli studenti 

Si vota in Sardegna per i consigli scolastici 
Presentate ovunque le liste di sinistra - La prima consultazione in un istituto magistrale 
di Cagliari ha visto la vittoria della lista unitaria - Scarsa attenzione per la consultazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le elezioni scolastiche so
no in pieno svolgimento a Caglio ri e 
in Sardegna. La prima consultazione è 
avvenuta in un istituto magistrale di 
Cagliari, il De Santis. che ha visto la 
net ta affermazione della lista unitaria 
di sinistra (per la componente studen
tesca). I due seggi sono s tat i at tr ibuit i 
a questa lista, mentre una lista qualun
quistica ha racimolato poche decine di 
voti. E' una prova significativa, che 
dimostra una ripresa del movimento de
gli s tudenti medi nel capoluogo regio 
naie, dopo la stasi dei mesi scorsi. 

Si attendono ora con interesse i ri
sultati degli altri istituti, dove le liste 
di sinistra sono s ta te presentate ovun
que. Nella consultazione di quest 'anno 
per la prima volta si presenta in tono 
minore « Comunione e liberazione »: po

che liste, una campagna elettorale in 
sordina, attivismo pressoché dimezzato. 

Crisi del movimento degli studenti cat
tolici integralisti, che ora si camuffa, 
senza peraltro ottenere risultati, nelle 
liste di tipo qualunquistico che comin
ciano ad apparire in qualche istituto? 
« E' troppo presto — sostiene il compa 
gno Graziano Milia. responsabile della 
commissione studenti medi della FGCI 
provinciale — per fornire una risposta 
precisa. E' vero che viene a mancare. 
in queste elezioni, quella tensione poli
tica ideale che aveva caratterizzato le 
consultazioni degli anni scorsi. Ciò è 
dovuto essenzialmente a due motivi. In 
primo luogo il disinteresse, di fronte a 
questa scadenza, delle forze che tradi
zionalmente avevano assunto un ruolo 
attivo (intendiamo riferirci anche a 
«Comunione e liberazione»): in secon
do luogo. !a scarsa incisività dimostrata 
da numerosi consigli di istituto nell'in

tervento su problemi scolastici concreti». 
In altre parole, si è fatto poco ed 

occorre impegnarsi di più? «Certamen
te. bisogna soprattut to impegnarsi sui 
problemi vitali del diritto allo studio. 

j dei trasporti, degli alloggi. La condì 
I zione materiale degli studenti è dram 

matica. Non la si può ignorare puntan
do su questioni che per loro (e non 

I sempre vedono in modo sbagliato, dob
biamo dirlo) assumono una caratteriz
zazione troppo teorica. I problemi reali 
della scuola, che coinvoleon» decine e 
decine di migliaia di student ' sardi. 
6ono stati t rat tat i in queste cumpagna 
elettorole. E' un fatto po.-.it'vc Forse 
per questo la lista dell 'Istituto magi 
strale De Santis di Cagliari, presentata 
dalle sinistre, ha avuto una adesione 
quasi totale: nel programma i temi della 
riforma e del diri t to allo studio e al 
lavoro erano illu.itrati con chiarezza ed 
avevano il massimo rilievo ». 

Chi fa di me no (come al solito) è la Regione 

F i l i p p o V e l t r i j Si vota per i consigli scolastici 

SARDEGNA - Dietro l'esplosione del fenomeno, soprattutto nei piccoli centri 

C'è un «mercato rurale» della droga 
Alle radici del problema — I primi arresti, indiscriminati, di giovani consumatori — Ora so
no arrivate le droghe pesanti anche nei paesi dell'interno — I casi di Sanluri e di Osilo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tu t to comincio 
sulle scalinate di un vecchio 
l:ceo a Cagliari, in mezzo ad 
annoiat i giovani della n v d l a 
e grande borghesia ci t tadina. 
Più che una scelta, lo a spi
nello » era forse una moda 
culturale, un modo per usci
re dal provincialismo della 
ci t tà. Non a caso lo si abbina
va nei discorsi sui viaggi nel
la « libera Amsterdam » o sui 
libri di Kerouac e le poesie 
di Alien Ginsberc. 

Poi. qualche estate fa. ci 
furono 1 primi arresti per «uso 
e spaccio di sostanze stupe
facenti ». arresti il più delle 
volte indiscriminati, che so
no proseguiti con ritmo cre
scente nonostante la nuova 
'.egge per la non repressione 
ed il recupero sociale dei tos
sicomani. 

Oggi in tu t t a la Sardegna 
il bilancio del problema dro 
ea è dei più preocupanti. So
no arr ivate eroina, cocaina. 
al tre sostanze pesanti. Decine 
di giovani, la s t ragrande mag
gioranza delle volte semplici 
consumatori o pìccoli spaccia-

! tori di hashish e mari juana, 
hanno conosciuto nel carcere 
il rimedio sbagliato a i loro 
problemi. 

Basta scorrere le cronache 
dei giornali degli ultimi tem
pi. Dal d ramma di Osilo al 
sequestro dell'eroina a Sanluri 
al racket della droga pesante 
di Alghero e di Sassari. 

Le domande anche In que
sti giorni sono sempre le stes
se. Quali dimensioni vere h a 
il fenomeno? Quali le cause? 
Fino a che punto si può par
lare di commercio, di un mer
cato organizzato con tan to di 
utili e di profitti? 

Una riflessione, in primo 
luogo. Forse fin troppo ovvia. 
ma che deve essere fatta. La 
droga in Sardegna non è p:ù 
un fenomeno esclusivamente 
urbano. E" vero. Cagliari e 
Sassari rappresentano ancora 
le punte avanzate del merca
to. Ma non sono più le uni
che. Al centro dì episodi di 
questo tipo sono sempre di 
più la realtà dei piccoli pae
si dell 'interno, dei centri ru
rali. 

Abbiamo ricordato Sanluri 
ed Osilo. Nel centro del ca

gliaritano era s ta ta trovata 
dell'eroina nella macchina di 
alcuni spacciatori, t re giovani 
disoccupati sono finiti in car
cere. Nei centro del Sassarese 
c'è scappato il morto duran
te una rissa t ra giovani spac
ciatori e giovani acquirenti di 
droga. 

Sono solo : fatti più clamo
rosi. Esiste tu t t a una gamma 
di casi e d i episodi meno ap
pariscenti. ma che denotano 
con sicurezza l'esistenza di un 
piccolo « mercato rurale del
la droga o per Io meno la 
crescente richiesta da parte 
dei giovani di estrazione con
tadina e pastorale. 

Quali sono i motivi? ET solo 
una delle tante violenze pra 
ticate dal mito della società 
dei consumi? 11 segno dei 
tempi che cambiano anche in 
provincia, nelle nostre zone 
in teme? Per capire basta tra
scorrere una serata a Sanluri . 
a Sesto, a Osilo o in qualsia
si paesino del Campidano e 
del Sassarese, e anche del 
Nuorese. Ore vuote, passate 
da tant i giovani davanti al 
bar, nella noia e nella mono
tonia. Nessun punto di rife
rimento per U tempo libero, 

per la vita in comune. 
I nuovi tempi hanno porta

to insicurezza e incertezza an
che per il futuro. La disoccu
pazione raggiunge livelli al
larmanti . Pochi hanno il co
raggio — in queste condizioni 
proprio di coraggio si deve 
parlare — di lottare per la 
terra, per il lavoro. 

Lo spinello — come per i 
giovani delle generazioni pre
cedenti Io era forse il « fil de 
ferru » — in tante occasioni 
è il rimedio più « sicuro » per 
sfuggire ad una situazione di 
angoscia e di frustrazione. 

La situazione, in realtà, non 
è gran che diversa anche a 
Cagliari, nel capoluogo t an to 
provinciale. Disperazione e 
noia i giovani la consumano 
nelle panchine e nelle piazze 
nelle scalinate del Bastione, 
nel muretti di certi quartieri . 

E" veramente tut ta noia e 
mancanza di una prospettiva 
per il futuro? Ceno a soste
nerlo si rischia di apparire 
fin troppo schematici. Ma co
me lasciare sotto il silenzio. 
il pauroso vuoto di occasioni 
di incontro, di centri ricrea
tivi. culturali, sociali, sportivi? 
O il dramma di non avere la

voro. che coinvolge ormai so
lo a Cagliari decine di mi
gliaia dì giovani? 

E' questo, crediamo, il sen
so dell'intero proolema. Per 
risolverlo non servono davve
ro le manette o fingere — co
me è s ta to fatto dall'assesso
re regionale alla Sanità, il 
democristiano on. Roich. nel 
corso del convegno sulle tos
sicodipendenze a Cagliari — 
di ignorarne le dimensioni 
preoccupanti, per giustificare 
le proprie inadempienze 

Eppure a Cagliari, in Sar
degna. la politica che va a-
vanti da quando si è affaccia
to per la prima volta il feno
meno. è proprio questa. Se è 
il morto che si aspetta, per 
cominciare ad agire, ricordia
mo che ce ne sono stat i più 
d 'uno: prima del fatto di Osi
lo, l'eroina aveva portato al 
suicidio a Cagliari un giovane 
tossicomane, impiccatosi dall ' 
al to di un bastione. 

Un destino tragico ma ine
vitabile, quando l'unica solu
zione per chi si vuole curare 
è il letto dell'ospedale pisi-
chìatrico. 

Paolo Branca 

Se si eccettuano le vigoro
se manifestazioni di protesta 
degli studenti pendolari del 
Nuorese, che hanno messo a 
nudo l'inerzia e l'incapacità 
della giunta regionale nell'af-
frontare problemi elementari 
della politica scolastica e dei 
trasporti, questo primo scor
cio di anno scolastico non ha 
conosciuto in Sardegna clamo
rose manifestazioni di massa. 
Gli studenti non si sentono 
in piazza, si può dire. 

Il quadro dell'iniziativa, al 
contrario, si presenta più vi 
vace tra gli insegnanti, per 

ì gli aspetti legati alla verten-
! za contrattuale e alla univcr-
| sita, soprattutto in seguito al

la pubblicazione del decreto 
Pedini. 

Molto più ricco e xnteres 
sante è invece apparso il ver
sante dell'impegno degli enti 
locali, dei genitori e degli or 
gani collegiali. Il giudizio qui 
deve essere ovviamente arti
colato: vi è l'inerzia ammini
strativa di tanti comuni come 
Cagliari dove l'anno scolasti-

j co è iniziato con numerosi 
istituti inagibili e la conse 
guente giusta protesta dei ge
nitori e degli studenti: vi è 
l'azione, di contro, di tanti 
altri comuni che ha portato, 
anche in Sardegna a supera
re in questi anni le carenze 
più tradizionali e macroscopi
che. e ad avanzare verso la 
realizzazione del diritto allo 
studio. Vi è soprattutto (per 
l'opposizione strumentale, a 
sostegno della scuola privata 
e contro l'autonomia dei co
muni. portata aronfi dalla DC) 
l'inerzia della Regione Sarda. 

Ancora non è stata appro 
rata la nuova legge sul di
ritto allo studio, e con ciò si 
aggiungono ulteriori disagi e 
caos nel già difficile inizio 
delle lezioni. Vi è anche l'im
pegno, d'altra parte, di Com
prensori. di enti locali, che 
— di fronte alle carenze della 
regione — ai sono mossi ri
volgendo la propria attenzio
ne non solo agli interventi più 
elementari sulle strutture, ma 
operando per migliorare la 
* qualità > della scuola. 

Si colloca in questo quadro 
l'iniziativa della Provincia di 
Cagliari, amministrata dal 

PCI e dalle sinistre, che ha 
organizzato un apposito con
vegno sul ruolo degli enti lo
cali per il diritto allo studio 
e il potenziamento delle strut
ture scolastiche. 

Anche questa domenica (do
po il turno del 13 novembre) 
sono chiamati alle urne stu
denti e genitori per il rinno
vo dei consigli dì classe e di 
interclasse. In qualche co
mune si sono svolte e si svol
gono oggi le votazioni per 
l'elezione dei contigli di cir
colo e di 'stituto. 

I primi dati che si possie
dono indicano percentuali an
cora assai modeste di parte-
cipaziorc al voto. Inoltre il 
ruolo (ii-gli organi collegiali, 

la loro iniziativa — si può 
aggiungere — lasciano anco
ra notevolmente insoddisfatti. 
Tuttavia, si deve affermare 
che la presenza di questo ul
teriore tessuto di partecipa
zione democratica nella scuo
la e nella società, malgrado 
lutti i limiti e le carenze, 
ha introdotto meccanismi, sol
lecitazioni, istanze di cam
biamento più forti che nel 
passato. 

Si tratta di operare ancìie 
in Sardegna, avendo preseli 
te l'essenziale necessità di co 
struire sul terreno della par 
tecipaiionc e dell'impegno di 
volontà collettiva, l'arduo e 
non facile cammino delle ri 
forme clic — appunto — ne 

gii organi collegiali, negli en 
ti locali, in tutti i momenti di 
partecipazione dal basso, de 
vano trovare i soggetti reali. 
i protagonisti essenziali della 
loro attuazione. 

Qw. deve misurarsi l'inizia 
Uva e la presenza politica dei 
comunisti, soprattutto in un 
momento cosi cruciale come 
l'attuale, che vede la scuola 
ai centro di situazioni di cri 
si profonda e di inderogabili 
urgenze di cambiamento ch( 
coinvolgono /'infera società 
uirda e nazionnle e il tuo 
futuro 

Eugenio Orrù 

Folla di cittadini e lavoratori 
ai funerali del compagno Micele 

POTENZA — Una folla im
mensa di cittadini, lavoratori. 
donne, giovani pro\enienti da 
tu t t a la regione hanno reso 
omaggio per tu t ta la giornata 
di ieri alla salma del com
pagno Antonio Micele. capo
gruppo del PCI alla Regione 
Basilicata, deceduto tragica
mente a seguito di un inci
dente stradale. La camera 
ardente è s ta ta allestita nella 
sala delle riunioni del consi
glio regionale, mentre a tur
no rappresentanti della fede
razione unitaria sindacale, 
delle segreterie regionali del
la DC. PSI. PSDI. parlamen
tari lucani, giovani della 
FGCI. consiglieri comunali 
comunisti (il compagno Mice
le è stato fino al mese scorso 
anche consigliere comunale 
del PCI al comune di Poten
za). membri dei consigli di 
fabbrica della Val Basento. 
donne e operai della consulta 
regionale femminile, com
messe del consiglio di azien 
da dell'Upim. dirigenti di or
ganizzazioni e organismi di 
massa, hanno vegliato per 
due giorni la bara ricoperta 
di fiori, messa al centro del
l'aula consiliare. 

«Il consiglio regionale ha 
perduto un protagonista — 
ha detto 11 presidente Schet

tini. commemorando breve 
mente con il presidente della 
giunta Verrastro. il compa
gno Micele — il PCI un 
compagno e amico fraterno e J 
leale. Tutto il consiglio re 
gionale si stringe intorno alla 
famiglia con profonda solida 
rietà non solo come pietoso 
at to di conforto, ma per far 
sentire che operando per far 
affermare ì diritti generali e 
quelli particolari onorerà la 
vita e la morte di Antonio». 

E a testimoniare i profondi 
legami che il compagno Mice
le ha sempre avuto con le 

m i v e popolari della regione 
5ono \cnut i :n tant i , contadi 
ni. operai, impiegati, a dargli 
l'estremo saluto partecipando 
ai funerali, svoltisi con un 
corteo funebre che si è mos 
so dalla sede del consiglio 
regionale e concluso poi da 
una funzione religiosa, in 
forma privata. Successiva
mente si è svolta, per Inizia 
tiva del nostro partito, una 
manifestazione di commemo 
razione L'orazione funebre è 
stata tenuta dal compagno 
Umberto Ranieri, segretario 
regionale del PCI. 
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Sicilia - Nella lotta per lo sviluppo 
il PCI sta dalla parte giusta 

Chi veramente sacrifica 
gli interessi del Sud 

LE ULTIME settimane «o-
no degnate <la una forte 

ripresa del movimento popo
lare di lotta per l'occupazione 
i> lo sviluppo del Mezzogiorno 
e della Sicilia. Questo mo\ i -
uicnto è stalo accompagnalo e 
sorretto da iniziative unita
ria, come la ino/ione per Na
poli e da un'ampia ini/.ialha 
politica del ITI . In questo 
(piatirò spicca come fatto po
litico di grande rilievo, il co
municato della segreteria na
zionale del PCI emesso dopo 
un incontro con i dirigenti 
comunisti siciliani: es-o rap
presenta un atto di a p p o ^ i o 
netto e alle istan/e e alle 
proposte della Sicilia, c^pics-
i n da una grande forza ini-
zionnle della majrfiiornnza. 

E' utile ricordare i punti 
fondamentali del documento 
della segreteria del PCI: pie
na attuazione dello statuto del
l'autonomia, in particolare 
dello norme finanziarie; re-
repiinento del documento del-
r.isspnddea regionale sul pia
no Pandolfi e richiesta che il 
governo nazionale ne tenga 
conto Dell'elaborare il piano 
triennale; richiesta di un in
tervento dello slato per as-
«irurarc l'utilizzazione del 
metano algerino; modifica dei 
programmi delle partecipazio
ni statali e dei piani di ret
tore a favore della Sicilia; 
intervento urgente nei punti di 
crisi, quali In cantieristica, la 
chimica, l'elettronica e le mi
niere; revisione delle norme 
comunitarie per l'agricoltura. 

Questo documento di un 
partito, non più di opposi
zione, ma della maggioranza 
nazionale, è stato pressoché 
ignorato dalla stampa sicilia
na. Perché? Perché fa cade
re Io schema, tanto caro al 
meridionalismo demagogico o 
reazionario e al sicilianismo 
romantico, di un Mezzogiorno 
e di una Sicilia isolati, soli 
e disperati. Tu questi mesi, da 
varie parli, certamente non 
confondibili fra loro, ma coin
cidenti in un'unica a denun
cia i). si è teso a dimostrare 
che la maggioranza naziona
le ha scelto la via antimcridio-
ii.ilc e antisiriliaua, che a 
Tìnma ì giochi sono falli, che 
per il Mezzogiorno e la Si
cilia ogni prospettiva si è 
chiusa, e a lungo. Qual era la 
novità di questa maggioranza? 
La presenza del PCI, dopo 30 
anni di opposizione. 

Si sorvola 
sulla realtà 

Ecco allora che l'idea cen
trale dei a meridionalisti n si 
precisa: il PCI ha sacrifica
lo il Mezzogiorno e la Si
cilia sull'altare della maggio
ranza. T reazionari e i con
servatori questi lo dirono con 
sarcasmo e soddisfazione: 
a Avete visto, a che .servono 
i comunisti? meglio riportarli 
all'opposizione ». T moderati 
illuminati e i romantici con 
un «enso immane di delusio
ne dicono: a anche loro, an
che ì comunisti: ogni speran
za è perduta. Chiudiamoci nel
la nostra Sicilia ». 

Gli uni e gli altri sorvolano 
lidiamente sulla realtà: e la 
realtà è quella che nel pac»c 
i in cor«o un duro «contro 
sociale, clic que«lo scontro 
passa dentro il governo, den
tro la Democrazia cristiana. 
nei rapporti fra i vari parli
ti, nel travasilo del sindacalo. 
La posta dello «contro è il 
futuro del p.ie-c. il suo svilup
po. la sorte del Mezzogiorno e 
della Sicilia. 

In questo «contro il PCI 
sta dalla parte ciiiMa: dalla 
parte del riffore e dell'austeri
tà di cambiamento, dalla par
ie dei giovani, dei disoccupali, 
delle popolazioni meridionali: 
guardando a queste forze *ta 
nella macgioranzJ. 

In qtie«ta lotta il PCI orien
ta la classe operaia. «li occu
pati. li aiuta a non incorrere 
nell'errore del corporativismo. 
della chiusura rivendicaliva. a 
lottare per la prosrammazione 
democratica e per lo sposta
mento desìi investimenti al 
Sud: per questa «uà politica 
qualche « operaista * Io attac
ca dall'altro lato, al nord e 
nelle fabbriche. I reazionari 
«» ì conservatori non ci inte
ressano; ma agli altri, a chi 
sinceramente, anche «e confu
samente, soffre il dramma del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 
vogliamo rivolgerci con queste 
considerazioni: state attenti, 
non mischiatevi con chi in 
realtà vuole « questa Sicilia » 
e e questo Mezzogiorno » per-
rhé in e*«o mantengono i lo
ro privilegi. 

Noi consideriamo importan
te il documento nazionale ilei 
PCI; esso è la prova clic la 
Sicilia, la regione hanno un 
alleato a Roma. Certo, ciò 
non basta, c'è bisogno di un 
impegno degli altri parlili, in 
primo luogo della Democra

zia cri-liana. Qualche incauto 
commentalore e qualche diri
gente democristiano ha parlalo 
di impaccio dei comunisti si
ciliani a causa della politica 
nazionale del partilo; ma piut
tosto perché non chiedono al
la Democrazia cristiana nazio
nale di pronunciarsi, rome ha 
fatto il PCI nel comunicato 
ilellj sua segreteria? La regio
ne ha un ampio spazio che 
lieve sfruttare nella sua azio
ne |K»r difendere gli interessi 
della Sicilia a Homa. 

Questo spazio non è stalo 
sfruttato; non bastano le ini
ziative propagandistiche, le 
lettere a Zaccagniui (ira l'al
tro senza risposta), le dichia
ra/ioni; ci vogliono atti poli
tici cnnrreli, iniziative reali 
che portino la regione e la 

maggioranza autonomista a 
confrontarsi con il governo e 
la maggioranza nazionale. La 
regione può svolgere questa 
iniziativa con più forza, se più 
salda sarà l'unità della mag
gioranza autonomista. L'unità 
della maggioranza, anzi la sua 
stessa esistenza è legala alla 
piena attuazione del program
ma: lo ripetiamo da tempo. 

Processo di 
rinnovamento 

In queste settimane di in
contri stiamo toccando tutte le 
resistenze a portare avanti un 
processo di rinnovamento del
la regione. A chi parla stru

mentalmente di tendenze coni-
promix-orie del PCI verso la 
Democrazia cristiana, ricor
diamo che nella trattativa sia
mo la forza che con più coe
renza e impegno si batte con
tro i tentativi della Democra
zia Cristiana di mantenere 
intanto il sistema di potere ac
centrato della regione; e non 
sempre troviamo appoggio in 
chi dovrebbe condurre con 
noi questa battaglia. L'unità 
della sinistra non può vivere 
nelle frasi, ma nella iniziati
va concreta per battere le re
sistenze conservatrici presenti 
nella Democrazia cristiana, le 
sue piete»e egemoniche. 

Gianni Parisi 
segretario regionale del PCI \ L'AQUILA — Operaie della Sit-Siemeni 

Sotto accusa alla Sit-Siemens l'organizzazione del lavoro 

Per i tecnici tutto ok9 
per i medici invece le 

operaie sono intossicate 
L'azienda insiste: le macchine dicono che non c'è rischio - La 
lotta dei lavoratori per trasformare le tecniche di controllo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Sotto accusa sono I • MAC », la separatezza della scienza, l'obiettività di 
statistiche fatte e sulla pelle della gente ». Alla Sit-Siemens de l'Aquila, dopo un mese dal 
primi malesseri che hanno Interessato cinquecento persone; dopo indagini, assemblee e In
finite discussioni, l'unico imputato certo, anzi certissimo, è l'organizzazione del lavoro. Spun
ta, tra le pareti insonorizzate contro le soglie «MAC» (Massica accettabilità consentita) di 
rumore e le matite saldatrici con aspirazione ncorporata. la « bestialità capitalistica di ma-

La storia dello scandaloso centro-sinistra orchestrato dai socialisti a Borgia 

Tre alla Dc# due al Psdi, il sindaco a noi 
Un'operazione condotta sul filo dell'arroganza per togliere di mezzo un PCI che sfiora il 45 % dei suffragi - A colloquio 
con un compagno del PSI fortemente critico nei confronti del pateracchio - La carriera del grande artefice Vittorio Passafari 

Nostro servizio 

BORGIA — «Questo centro
sinistra? E' una provocazione 
che sta assumendo dimensioni 
regionali. Come si può pen
sare di amministrare contro i 
comunisti, che a Borgia han
no nove consiglieri comunali 
su 20, mentre comunisti e so
cialisti insieme rappresentano 
circa l'85% dell'elettorato? 
Questo centro-sinistra, insom
ma, è contro qualsiasi logica». 
Borgia, questo grande centro 
contadino e bracciantile del
l'entroterra catanzarese, divi
so fra collina e fascia co
stiera, fra agricoltura di pia
nura e di montagna, alle 6 
del pomeriggio si ripopola. Il 
nostro interlocutore, puntua
le e preciso nel giudicare le 
vicende politiche del suo co
mune e il « fattaccio » che 
poco più di una settimana fa 
ha portato alla fine ddl'am-
ministrazione dì sinistra e al 
centrosinistra, è un giovane 
socialista, cultura da medie 
superiori, probabilmente un 
diplomato. 

Dell'ultimo Consiglio comu
nale (con i voti socialisti, i 
tre della Democrazia cristia
na e i due dei socialdemocra
tici, contro i 9 del PCI, sono 
stati eletti sindaco e giunta), 
parla con risentimento. * Uno 
spettacolo che nelle dovute 
proporzioni potrebbe ben com
parire in un film sulla ma
fia: i giochi fatti, le poltrone 
distribuite, il dibattito condot
to sul filo dell'arroganza e 
della improntitudine. Tutti e 
tre i consiglieri della Demo
crazia cristiana in giunta, i 
due socialdemocratici pure. 

sindaco è un assessore socia
lista; dietro — continua — 
un patto di potere che già 
prevede lottizzazioni selvagge 
della costa, l'amministrazione 
comunale nelle mani dei pro
prietari dei suoli, pompose le
vate di cappello nei confron
ti degli interessi dei Massara 
e dei Massa, i baroni contro 
i quali negli anni '50 centi
naia di braccianti condussero 
una dura lotta contro il lati
fondo che non si è ancora 
esaurita ». 

Identikit di 
un sindaco 

Il colloquio finisce sulla so
glia della sezione socialista. 
La sezione è sbarrata, chiusa 
come sempre: « dovranno pu
re riaprirla per discutere » 
dice accomiatandosi il giova
ne che sembra interpretare il 
diffuso senso di malessere che 
ha preso alla gola gli iscritti 
di base del PSI. Con l'arte
fice dell'* operazione », non 
riusciamo a parlare. In Co
mune non c'è. Vittorio Pas
safari, medico, in tasca la tes
sera del PSI, « demartinia-
no » un tempo, oggi « craxia-
no », è un socialista a modo 
sito. E' ciò che sussurrano an
che diversi dirigenti del PSI 
di Catanzaro. 

Nella sezione comunista un 
anziano assegnatario di una 
quota di terra strappata con 
le lotte degli anni '50 al lati
fondo dei Massa e dei Mas
sara, infatti, ricorda un epi
sodio davvero emblematico. 
« Eravamo da due giorni sul

le terre con muli, vacche e 
aratri rudimentali e il sinda
co Vittorio Passafari. sociali
sta. fece giungere da Catan
zaro i carri armati ». Ma 
l'identikit di questo sindaco 
per vocazione, è ben più ar
ticolato e complesso. Abilissi
mo nel manovrare il potere 
che ormai quasi ininterrotta
mente detiene da anni e anni, 
paternalistico e autoritario in
sieme, maestro del sottogo
verno come e più di un de
mocristiano anni '50, è un 
vero « padre padrone » in po
litica. Ma qualche « inceppa
ta » l'ha pure collezionata. 
L'ultima che è quasi un ruz
zolone gli è capitata all'epoca 
del processo per il sequestro 
e l'uccisione di Cristina Maz-
zotti. Vittorio Passafari, me
dico, oltre che sindaco, è il 
firmatario di un certificato 
medico che dava la possibi
lità ad Antonino Giacobbe, 
uno dei pezzi da 90 della 
'ndrangheta dei sequestri e 
del contrabbando del catan
zarese, condannato poi all'er
gastolo per il sequestro e l'uc
cisione di Cristina, di entrare 
e uscire a suo piacimento dal
l'ospedale psichiatrico di Gi
rifalco, un comune ad un tiro 
di schioppo da Borgia. 

Per la sua « leggerezza » 
nel concedere a un tipo come 
Giacobbe questa sorta di la
sciapassare, il Passafari si 
beccò sei mesi di carcere, con 
la condizionale. Una storia, 
questa, che all'epoca suscitò 
un calo verticale della popo
larità di cui il sindaco-medico 
godeva nel suo comune. 

Un brutto affare, questo. 
Certo un incidente lungo una 

pratica clientelare che data 
da anni, infallibile negli anni 
del centrosinistra nei quali il 
Passafari fu quasi un precur
sore, ma anche certamente 
una vicenda che ha tolto « fo
no » ad un prestigio consa
crato a suo tempo dalla ele
zione a consigliere provincia
le prima e a consigliere re
gionale poi. Nel frattempo la 
direzione del comune. Poi. an
cora, la bocciatura fragorosa 
del centrosinistra dopo una 
gestione comunale tutta in 
chiave discriminatoria nei 
confronti di un PCI che a 
Borgia da trent'annì è una 
realtà che sfiora il 45% del
l'elettorato. Le ultime espe
rienze, ancora di centrosini
stra, prima di quest'ultima, 
porta di filato alle elezioni 
anticipate e alla gestione com
missariale. Gli elettori indi
cano nel '76, chiaramente la 
via della giunta di sinistra, 
un'esperienza che la base so
cialista favorisce. Il compa
gno Serrao sindaco comunista 
in questi due anni, un gio
vane di trent'annì, dinamico, 
cresciuto nelle lotte aspre che 
il partito ha condotto in que
ste campagne fra gli asse
gnatari e tra la gente 

La lotta 
dei braccianti 

Della esperienza della sua 
amministrazione, ne parla 
senza enfasi: « il nostro im
pegno. dice, era ed è quello 
di dare ai lavoratori e ai gio
vani. un punto di riferimento 
democratico, un comune a 

fianco del quale lottare per 
conquistare lavoro, servizi. 
case, per battere la specula
zione edilizia lo spreco delle 
risorse ». Tra coloro che re
centemente hanno subito un 
processo per avere occupato 
nel giugno del '77 simbolica
mente con giovani, braccianti 
e contadini i terreni incolti 
del barone Massa, c'è stato 
anche il compagno Serrao. 

L'intrigo politico che ha 
condotto al centro-sinistra vo
leva — prima di tutto — di
sfarsi di un'amministrazione 
scomoda? Sembra di sì. A 
produrre il centro-sinistra in
fatti non è una crisi. Tutt'al-
tro. L'operazione contro la 
giunta di sinistra scatta pro
prio quando questa sente l'esi
genza di aprirsi con un ac
cordo programmatico anche 
alla Democrazia cristiana e 
ai socialdemocratici, e Da fa
re. ancora — dice Serrao — 
c'è quasi tutto. Dal piano 
regolatore, ad una battaglia 
sempre più aspra contro la 
speculazione sulla costa ». 
« Perché — si domanda — 
non coinvolgere altre forze? ». 

Invece il disegno di Passa
fari va nel senso opposto e 
tutta la sua azione « politi
ca » porta alle dimissioni del
la giunta di sinistra posta 
sotto il ricatto dello sciogli
mento del consiglio (i « suoi » 
socialisti minacciano le dimis
sioni dal consesso civico se 
non vi saranno quelle del sin
daco e della giunta). Infine 
il colpo di mano. Una mag
gioranza risicata, 11 contro 9, 
elegge Passafari sindaco 

Nuccio Manilio 

Dopo le 21,30 a Bari bar chiusi, strade deserte, rimane solo il cinema 

Il tempo libero? Merce su cui speculare 
Ci sono poi i club privati dove si gioca d'azzardo - Mancano anche le discoteche - Il Comune 
spende ogni anno per la cultura solo 5 milioni - In gestione a un privato il teatro « Piccinni » 

Dalla nostra redazione 
BARI — «Che si può fare 
stasera? ». « E che si può fa
re? Andare al cinema, come 
al solito». ET questo un di
scorso ricorrente a Bari: il 
cinema è per molti l'unica 
via di uscita per risolvere una 
serata fuori di casa; in una 
città dove alle nove e mez
za di sera per la strada non 
c'è più nessuno, i bar sono 
tutti già chiusi e chi cammi
na può solo guardare le ve
trine dei negozi che riposa
no in attesa del giorno dopo. 

Le attitudini commerciali 
e levantine degli « impren
ditori » baresi hanno fatto ci
lecca sull'organizzazione del 
tempo libero in una città do
ve ci sono quarantamila stu
denti universitari e dove non 
esiste un solo bar dove d'in
verno si possa stare seduti; 
in una città di quattrocento
mila abitanti dove non c'è 
una discoteca aperta al pub
blico. ma solo clubs privati. 

Ma se i privati hanno falli
to o non ci hanno nemmeno 
provato a fare qualcosa di se
rio. ci si aspetterebbe che lo 
avesse fatto l'amministrazio-
ne pubblica. Inutile e delu
dente aspettativa: il Comu
ne di Bari spende ogni anno 
per la « cultura » solo cin
que milioni: lo stesso Comu
ne ha dato in gestione il Tea
tro comunale * Piccinni » ad 
un privato; allo stesso priva
to che amministra anche l'al
tro grande teatro della città 
(ridotto ormai a cinemato
grafo). 11 « Petruzzelli »; pri
vato che praticamente si tro
va nella condizione di am
ministrare (male) tutta la 
vita teatrale e musicale del
la città dedicata a pochi, ma 

impellicciati avventori. L'en
te lirico legato alla gestione 
del teatro Petruzzelli ha chie
sto quest'anno circa 320 mi
lioni al Comune, alla Provin
cia e alla Regione per una 
stagione lirica criticatissima 
per le scelte culturali e per 
le forme tradizionalmente fa
miliari di gestione. 

Sempre il Comune di Bari 
ha dato in gestione a privati 
(per l'esattezza ad alcuni Crai 
aziendali) tutti i campi da 
football e da tennis di pro
prietà comunale, mettendo 
in atto una privatizzazione 
delle strutture pubbliche che 
esclude i « non soci ». 

«Vietato l'ingresso ai non 
soci » c'è scritto anche sulle 
entrate dei pochi clubs pri
vati dove a Bari si può bal
lare. Uno si chiama addirit
tura «Prive». Sono fatti su 
misura per i nuovi ricchi: in 
alcuni di essi, si dice, si gio
ca a carte a suon di milioni. 
I gestori di questi clubs pri
vati sono, di solito, impren
ditori improvvisati, margina
li della piccola borghesia cit
tadina che vogliono con il 
club ottenere due scopi In
sieme: sbarcare il lunario e 
stabilizzarsi nel giro «bene». 

Per trovare una discoteca 
pubblica i giovani di Bari 
che non hanno le centomila 
lire per l'iscrizione, devono 
andare a cercarsela in pro
vincia: a Bari non è possibi
le nemmeno il « travoltismo » 
per la mancanza di struttu
re. Dove vanno gli altri, la 
gran massa dei giovani ba
resi? Esistono disseminati per 
tutta la città una miriade di 
circoletti giovanili, dove si 
g.oca al flipper o al ping-
peng elettronico o più sem

plicemente a biliardino o a 
carte. 

Il cinema, dunque, resta 
l'unica soluzione tranquilla? 
Anche in questo campo, pe
rò. a Bari la furberia scroc-
cona e maldestra degli im
prenditori locali ha fatto ci
lecca: i proprietari dei cine
matografi baresi avevano cre
duto di trovare la soluzione 
per il «colpaccio»: «qual
che aggiusto al locale, una 
domandina e il gioco è fatto: 
ecco trasformato un cinema 
cadente di periferia in un 
locale di prima visione da 
duemila lire a testa ». Oggi 
a Bari c'è solo un cinema di 
seconda visione, due di visio
ne successiva e ben undici 
di prima visione a duemila 
lire. Ma il « gioco » non è riu
scito: gli spettatori ora scar
seggiano sempre più e i « fur
bi » proprietari sono con le 
mani fra i capelli sull'orlo 
del meritato collasso econo
mico. Nemmeno la trovata di 
un cinematografaro di Bari 
di fare il cinema «porno» 
sembra avere attecchito; né 
sembra una soluzione quella 
dei cineclub: pochi, tutti in 
periferia o in locali piccolis
simi; poco pubblicizzati, sono 
il ghetto degli «amatori» 
del film di qualità. Oltretutto 
l'AGIS locale fa contro di 
loro una guerra spietata. 

Se questa è la situazione 
che c'è da sorprendersi se la 
gente a Bari si rinchiude 
sempre di più nelle case, se 
le parrocchie e gli oratori 
riprendono con il Campetto 
e il cinemino il loro proseli
tismo tra i giovani, se ri
prende vigore in nuove for
me il collateralismo cattoli
co, se i giovani a Bari cion

dolano qui e là: quelli di ul
tra sinistra in un lugubre 
giardino dove fiorisce l'ideo
logia del ghetto e della mar
ginalità e gli altri davanti a 
qualche bar o a qualche li
breria «senza tuttavia rela-
z»one alcuna con intenzioni 
culturali). 

Come si vede anche la or
ganizzazione del tempo li
bero a Bari, come spesso la 
produzione materiale risul
ta segnata fortemente nelle 
sue componenti pnvattstiche. 
da una imprenditorialità fur
besca. r;cerca della sendita 
prima cne del profitto; e 
nelle sue componenti pubbli
che in una delega ai priva
ti, in un riconoscimento del-
l'intangibilità del privilegio. 
delle posizioni di potere per
sonale e di gruppo. 

Anche nelle forme di or
ganizzazione della cultura e 
del tempo libero a Bari vi
ge una sub-cultura della bot
tega. che unifica chi gestisce 
e spesso anche chi fruisce, 
nella assoluta mancanza di 
un intervento pubblico. 

Certe volte si ha l'impres
sione che da parte dei sog
getti che avrebbero la facol
tà di farlo, a Bari si prefe
risca non mettere in discus
sione quelle situazioni di po
tere un po' perché m fondo 
non si tratta di produzione 
materiale di beni e poi — 
sembrano pensare in molti — 
il tempo libero e la cultura 
in fondo sono cose che ven
gono dopo e quindi vadano 
come vadano». 

Come si spiega altrimenti 
l'assoluta mancanza di inter
venti da parte dei pubblici 
poteri? 

i Compito che attende i de

mocratici baresi è anche in
vece. quello di far saltare 
questo tipo di senso comu
ne. per affermarne uno di ti
po diverso in cui sviluppo e 
cultura si intreccino, in cui 
nasca una nuova concezio
ne del tempo libero, come 
fatto creativo e produttivo e 
come importante compito del
la comunità e dei suoi ammi
nistratori. 

Una politica del tempo li
bero può essere parte essen
ziale e non secondaria del
la politica culturale di una 
amministrazione comunale 
democratica di una grande 
città come Bari, dove la di
soccupazione. la noia, la di
sperazione dei giovani, la dro
ga. la disgregazione sociale 
sono tutte facce e aspetti di 
una stessa crisi della socie
tà italiana e con specificità 
meridionali e baresi. 

Su questa linea si muovo
no gli sforzi a Bari di sog
getti nuovi della politica cul
turale e del tempo libero che 
si oppongono, sul terreno del
la democrazia, alle incrosta
zioni di potere ed alle vi
schiosità sociali oltre che al
le trascuratezze del potere 
pubblico: soprattutto gli sfor
zi dell'ARCI e dell'Associa
zione delle cooperative cultu
rali. Sta qui. nelle iniziati
ve che qui si prendono, il 
dato nuovo e la possibilità 
di aggredire la crisi che mar
cia anche in questo non se
condario aspetto della vita 
sociale: una possibilità che 
crediamo abbia comunque 
bisogno del sostegno di mas
sa del movimento nel suo 
complesso. 

Lucio Leante 

rxiana memoria. 
Modificate le tecniche, adat

tati gli ambienti ad uomini e 
donne non più disposti a « vi
vere come schiavi », il limite 
del controllo sugli elementi 
di rischio è tutto li. Che è un 
controllo finalizzato al pro
fitto. Dietro questa schema
tizzazione, certo sommaria, 
sta la realtà di questi tren
ta giorni, scanditi dalla trat
tativa — mai sospesa — tra 
due parti precise: da un lato 
l'azienda, con apparati, stru
menti anche pubblici non abi
tuati ad affrontare un pro
blema complesso, in gran par
te nuovo; dall'altro le lavo
ratrici e il sindacato, che del 
problema non si stupiscono, 
anche se preoccupati. Che 
non hanno mai considerato 
la Sit-Siemens de l'Aquila 
quella « fabbrica di sogno, tut
ta luce e libertà » (chi non 
ricorda la canzone di Bruno 
Lauzi?), che il direttore defi
niva in pubblico, non più di 
quindici giorni fa, « sicurissi
ma ». 

Se per il MAC siamo sotto 
la soglia di rischio, e invece 
io mi sento male, è sbagliato 
il MAC », dire lapidariamente 
una operaia. Sono tornati a 
lavorare, martedì scorso, dopo 
una assemblea di due ore. 
per cambiare i MAC, le tec
niche di controllo, le certez
ze della scienza (chimica, fi
sica. medica) che non è sta
ta in grado in tutto questo 
tempo di trovare la causa 
dei malesseri. Nonostante 
una sorta di terrorismo della 
salute — a partire dal volan
tino di Lotta Continua a DP. 
che con toni isterici profe
tizza distruzione di fegati. 
tumori diffusi, squilibri ge
netici. conseguenze sui feti 
— per chiudere la fabbrica, 
operai a casa e tecnici al la
voro. 

Hanno chiesto garanzie di 
tipo nuovo: comprendendo 
che l'inquinamento è sofisti
cato, il rischio probabilmente 
diffuso ma nascosto, gli stru
menti della scienza inade
guati (forse, da qui. si dovrà 
inventare qualcosa di nuovo). 
hanno ottenuto pause tecni
che di ossigenazione, e hanno 
ripreso il lavoro dopo due re
lazioni (del CNR e del Po
liclinico Gemelli), accettabili. 
anche se non risolutive. E' 
una prova di responsabilità 
maturata in questi anni in 
cui. pur senza il clamore del
le telecamere, alla Sit-Sie
mens la battaglia per la sa
lute non ha avuto mai sosta. 

« Siamo preoccupati, per
ché non dirlo? Ma siamo an
che convinti che a fabbrica 
vuota non si sarebbe risolto 
nulla ». dicono al consiglio 
di fabbrica e alla PLM. La 
tecnica è destinata a ripete
re riti astratti — quantità di 
rumore, densità dell'aria. 
composizione dell'acqua, mor
fologia del sangue — se con
tinua a separare i campi di 
indagine e « l'amiente » dai 
soggetti concreti che lo vivo
no e lo fanno. 

Anche l'interdisciplinarietà 
mostra la corda: proprio qui 
— anche se ostacoli si sono 
sempre frapposti ad una rea
le collaborazione — si è vi
sto che quando i risultati so
no contraddittori (per i fisi
ci l'ambiente è ok, per i me
dici le operaie sono intossi
cate) le scienze hanno dif
ficoltà a comunicare tra loro. 

« E per la medicina del la
voro siamo alla preistoria », 
dicono, da versanti diversi, i 
sindacati e il vice-sindaco 
comunista de l'Aquila, che si 
è occupato della creazione 
dello SMAL (Servizio medici
na ambiente di lavoro). « La 
lesislazione attuale risponde 
all'imperativo controllare per 
risarcire, una concezione fi
scale della salute ». incalzano 
all'INCA. che insieme agli al
tri patronati e al sindacato 
Lancia, a partire dalla Sit-
Siemens. una « vertenza-salu
te » in tutto il territorio aqui
lano. 

« Non faccio ipotesi, in que
sta faccenda ci vuole molta 
serietà ». dice il profes
sor Merli, direttore dell'Isti
tuto di medicina e chirurgia 
dell'Università de l'Aquila, in
caricato dalla giunta regio
nale di indagare, coordinare. 
riferire. E* appena allo sta
dio informativo, una specie 
di « giro d'orizzonte » sulle 
competenze che si sono acca
vallate. con perdite di tempo 
e scoordinamenti in queste 
settimane. Aggiunge una pic
cola dichiarazione program
matica: «Desidero incontrar
mi coi rappresentanti sinda 
cali e con i lavoratori, per 
avere una impressione non 
soltanto tecnica, per andare 
al di là e dentro il proble
ma con 1 diretti interessati ». 
E* convinto che non è im
possibile. se c'è la volontà e 
si mantengono gli impegni. 
contemperare i tempi tecnici 
— non brevi — con « le legit
time attese degli operai ». 

Una delle quali, non ultima. 
è che con « questa storia » si 
aprano 1 cancelli del « bunker-
fabbrica », dove tutto si con
suma come se la società fos
se « altra casa ». L'altro Ieri. 
forse il primo venerdì di la
voro « normale ». dopo setti
mane di riunioni, assemblee 

e trattative, il controllo all' 

entrata della Sit-Siemens, as
sai labile nei giorni più « cal
di », è ripreso in tutta la sua 
burocratica efficienza. 

Bisogna riempire il modulo, 
portarlo a mano in direzione, 
attendere la risposta, a* die
ci metri dalla struttura au
tonoma del consiglio di fab
brica, a fianco di queste co
struzioni che si chiamano 

A Sulmona 
assistenza 
domiciliare 

per gli 
anziani 

Dal corrispondente 
SULMONA — In una con-
ferenza stampa, l'assesso-
re alla sanità del Comu
ne di Sulmona, prof. Giu
seppe Evangelista, ha pre
sentato il programma di 
assistenza domiliare agli 
anziani. Tale iniziativa è 
stata presa dalla Regione 
Abruzzo nell'ambito del
la legge 285 per l'avvia
mento al lavoro giovanile. 
Nell'attesa di intervenire 
ne'lp materia con una leg
ge vera e propria, la Re
gione ha utilizzato i fon
di messi a disposizione as
sumendo 100 giovani disoc
cupati della regione e or
ganizzandoli in 14 équipes 
che lavorano in altrettan
ti comuni e comunità mon
tane abruzzesi. 

A Sulmona l'iniziativa è 
partita nell'ottobre scorso 
ed è stata presa senza dar
ne risalto per il timore 
di andare a toccare pro
blemi e difficoltà non ri
solvibili con i mezzi a di
sposizione. Invece il lavo
ro svolto ha dato risultati 

, rassicuranti, pur nella lo
ro complessità. L' équipe 
sulmonese, composta da 
sette persone e guidata 
da Alfredo Le Donne, lau
reato in psicologia, ha 
svolto dapprima un lavo
ro di indagine statistica 
dal quale risulta che a 
Sulmona gli anziani sono 
3145 di cui il 65cr donne 
su una popolazione di 
23419 abitanti. II maggior 
numero di anziani abita 
nel centro storico, ed è 
appunto su questo nucleo 
che si è concentrata nel 
lavoro l'equipe sulmonese 
anche per avere un dato 
campione. 

Il criterio fondamentale 
che guida questa attività 
assistenziale è quello di 
rivolgere le cure verso gli 
anziani in stato di parzia
le autosufficienza e a co
loro in stato di tempora
nea impossibilità di prov
vedere a se stessi. L'assi
stenza sarà di tipo socia
le. infermieristica e do
mestica con dei criteri di 
accesso al servizio, valu
tati dall'equipe insieme al
l'anziano che ha fatto ri
chiesta di assistenza, ba
sati sul reddito, sulla si
tuazione sociale e sullo 
stato di temporanea ma
lattia dell'anziano stesso. 
Si è scelto questo tipo di 
impostazione per evitare 
di ricadere nella struttu
ra della casa di riposo e 
soprattutto per evitare di 
far cadere V anziano in 
uno stato di passività. Si 
vuole invece favorire l'at
tività e. quando necessa
rio, il reinserimento nella 
vita quotidiana rispettan
done la dignità. 

Nello studio fatto dal
l'equipe gli assistiti saran
no circa 70 anziani. L'ini
ziativa ha comunque li
miti ogeettivi: innanzitut
to i giovani dell' équipe 
mancano completamente 
di mezzi adeguati. Il mi
mmo indispensabile è as
sicurato da loro stessi ma 
è chiaro che ciò non è suf
ficiente: l'assessore Evan
gelista ha comunque assi
curato che nel prossimo 
anno il bilancio comuna
le prevederà un fondo da 
destinare appunto all'assi
stenza domiciliare degli 
anziani. Ma le maggiori 
difficoltà s'incontrano nel 
primo contatto con l'assi
stito il quale, pur in uno 
stato di bisogno, ha un 
certo pudore neH'ammet-
tere il suo stato di dipen
denza da altri, quando 
persino non arriva alla 
diffidenza. 

In questo stadio, ha det
to Alfredo Le Donne per 
tutta l'equipe, l'iniziativa 
non può avere altro che 
il valore di un esperimen
to i cu! dati dovranno ser
vire per il prossimo Inter
vento normativo regionale 
e per la riforma dell'assi
stenza socio-sanitaria. 

Maurizio Padula 

« moduli » e dove l'acciaio 
cromato e le raffinate lavo
razioni non impediscono aci
dità di stomaco, gastrite, pru 
riti, bolle, svenimenti. Gli 
operai del consiglio di fab
brica sorridono: « Il lupo per
de il pelo, ma non il vizio », 
sembrano dire. 

Nadia Tarantini 

Sicilia: 
il metano 

un'occasione 
da non 
perdere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'interroga
tivo con il passare del tem
po, si è fatto inquietante: 
entro tre anni arriverà 
dall'Algeria passerà pro
prio sulla testa dei sicilia
ni? E" diventato inquietan
te soprattutto negli ultimi 
mesi, da quando cioè la co
struzione della lunghissi
ma condotta è cominciata 
a diventare una realtà con 
la posa delle prime tuba
zioni. una prima parte dei 
trecento chilometri di gas
dotto che attraverseranno 
l'isola da Mazara del Val
lo, dirimpetto l'Algeria, fi
no allo stretto 

L'arrivo del metano (la 
data prevista è l'81), in
somma, apre un capitolo 
nuovo nelle ricerche eco
nomiche, dello sviluppo 
della regione. Può permet
tersi la Sicilia di lasciarsi 
sfuggire questa occasione? 
La preoccupazione è stata 
portata l'altro giorno al
l'Assemblea regionale Sici
liana quando il gruppo co
munista con un'interpel
lanza ha criticato l'atteg
giamento assolutamente ri
nunciatario dimostrato fi
nora dal governo Matta-
rei la. Lo spunto per un 
primo proficuo confronto 
all'assemblea sulla utilizza
zione del metano (alla Si
cilia. secondo gli accor
di tra Algeria e Italia, 
dovrebbe rimanere il 301, 
del prodotto importato, va
le a dire 3 miliardi e 500 
milioni) è venuto da una 
oscura Iniziativa dell'as
sessorato regionale alle in
dustrie. Quello con la qua
le s'era deciso, nel più 
assoluto silenzio e in man
canza di una consultazione 
sia delle altre forze poli
tiche sia degli Istituti 
scientifici siciliani, di af
fidare l'incarico per uno 
studio sul metano ad un 
gruppo privato statuniten
se. il Politecnico di New 
York (cifra da spendere 
per il primo dei tre pro
grammi di ricerca: 470 mi
la dollari). 

Sollecitato da una serie 
di precise contestazioni del 
PCI (nel dibattito è inter
vento il compagno Gioac
chino Vizzini. vicepresi
dente del gruppo comuni
sta) alla fine l'assessore 
ha dovuto accogliere la 
proposta di rimettere in 
discussione l'iniziativa e 
ad aprire un confronto di 
grande respiro per arriva
re a decisioni unitarie che 
facciano del metano una 
occasione eccezionale per 
lo sviluppo dell'isola. 

Il compagno Vizzini ha 
indicato tre linee di azio
ne sulle quali costruire 
una posizione chiara del
la ragione. La prima por
ta il segno di una scelta 
strategica: la vicenda del 
metano deve essere parte 
integrante del program
ma triennale di politica 
economica del governo na
zionale. anzi « un terreno 
di concreta verifica della 
volontà di attuare una 
politica nuova verso la Si
cilia e il Mezzogiorno ». In 
secondo luogo è indispen
sabile esercitare tutta la 
necessaria pressione per 
assicurare un intervento 
finanziario, sulla base del
la legge 183 (quella, ap
punto. sul Mezzogiorno) 
per la realizzazione dei te 
reti di distribuzione inter
na. Infine si deve chiede
re anche l'intervento del
la CEE che. peraltro, ha 
già dato il suo contributo 
per la realizzazione di ana
loghe opere in Lombardia. 
Sono tre punti attorno 
ai quali — ha precisato 
Vizzini — è necessario av
viare una trattativa con ù 
governo nazionale, aggre
gare l'impegno di tutte le 
energie tecniche, scientifi
che e professionali della 
regione. Da parte sua il 
PCI — ha sempre annun
ciato Vizzini — porterà un 
proprio contributo con la 
prossima convocazione di 
una conferenza nazionale 
sul metano 

s. ter. 
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Una storia sulle lotte 
per la terra in Sicilia 
PALERMO — Epifanio La 
Porta, segretario regionale si
ciliano della CGIL, ha affron
tato in un opuscolo pubblica
to nella collana « Proposte » 
della Editrice sindacale ita
liana. con una testimonianza 
sulle lotte per la terra in Si
cilia, alcuni nodi storici del 
movimento democratico nel 
secondo dopoguerra nell'isola. 
11 testo deriva dalla registra
zione di una conversazione 
serale tenuta un anno fa 
presso il Centro studi e for
mazione sindacale della CGIL 
di Ariccia. 

Il libretto si apre con il 
ricordo di uno dei precedenti 
più antichi e più famosi delle 
battaglie contadine siciliane: 
1« rivolta popolare nella Du-
cea di Bronte (6.300 ettari di 
buona terra che la famiglia 
dell'ammiraglio Nelson aveva 
ottenuto dai Borboni in 
cambio dei servigi loro resi e 
che. alla venuta di Garibaldi, 
contadini e borghesi intendo
no riprendersi). 

Questione centrale nella 
storia dell'isola, da Bronte 
ai fasci siciliani, quella agra
ria si ripresenta in forme 
nuove alla caduta del fasci
smo. La Porta sottolinea co
me stavolta le lotte agrarie 
vengano contrassegnate dalla 

loro « diffusione contempora
nea » in tutto il territorio 
della regione. Un processo 
che, osserva, non solo viene 
stimolato dalla presenza e 
dalla iniziativa politica dei 
partiti operai, ma che coinci
de con la scoperta di massa 
delle istituzioni democratiche 
e della libertà, fino a quel 
momento sconosciute. 

/ comitati 
per la riforma 

Caduto il regime l'identifi
cazione popolare agrari-fa
scismo innesca un movimen
to che riesce a conquistare 
— ed è questo un primo 
tratto specifico della realtà 
siciliana — nel '50 (e cioè in 
una e|X>ca in cui la repres 
sione antioperaia e contadina 
viene elevata a sistema) una 
legge di riforma agraria che 
legittima il diritto dei conta
dini poveri ad accedere alla 
proprietà della terra. 

Nascono i «comitati per la 
riforma agraria ». strutture 
permanenti che attorno a 
braccianti e contadini poveri 
aggregano altri strati. Vi tro
vano voce anche i numerosi 
circoli locali che. contrappo

sti ai « circoli dei nobili ». 
raggruppavano piccoli pro
prietari e artigiani. C'è dun
que in Sicilia una « connes
sione intima tra la lotta per 
la terra, la riforma agraria, e 
la battaglia per la costruzio
ne di uno stato democrati
co ». 

La « questione siciliana ». 
aggravata dal fascismo e-
splode casi aprendo una sua 
pagina eminentemente rurale: 
La Porta ne ripercorre le 
tappe più significative, dallo 
scontro sui « riparti », a 
Portella delle Ginestre, alla 
sanguinosa offensiva della 
mafia che ammazza del do
poguerra trentasette capilega. 
all'ondata repressiva sino alla 
legge di riforma. 

Quali furono, si chiede 
l'autore, le caratteristiche che 
rendono pienamente originale 
il movimento ccntadino in 
Sicilia? Intanto, la costruzio
ne di una fittissima rete di 
organizzazioni di massa (le
ghe. cooperative, comitati) 
ma anche — è il giudizio di 
La Porta — una certa ten
denza a polarizzare tutte le 
forze e le attenzioni dei par
titi di sinistra e dei sindacati 
sui problemi della campagna: 
la capacità dunque di susci
tare lotte impetuose, ma l'in

capacità di operare su più 
fronti. 

L'accordo sui « riparti » che 
recepisce nel '45 in Sicilia, in 
forma limitata, i decreti Cul
lo, trova dunque la sua spie
gazione nel tentativo della 
DC di imbrigliare le lotte in 
corso nelle campagne, utiliz
zando contro il movimento 
contadino proprio la fame 
delle città. Con tutto ciò. il 
movimento riesce a strappa
re, dopo le occupazioni delle 
terre del periodo '49 '50. 
l'esproprio generalizzato delle 
terre non trasformate in 
forme molto più avanzate dei 
precedenti provvedimenti na
zionali. Si tratta — dice La 
Porta — delln « sconfitto » 
definitiva del blocco agrario. 

Diversità 
di obiettivi 

Perché allora non si andò 
avanti, dopo questa vittoria? 
A tale interrogativo l'autore 
risponde, rimarcando la diver
sità di obiettivi tra il movi
mento in Sicilia e quello 
contemooraneo nel resto d'I
talia. E. mentre in Emilia la 
battaglia contrattuale dei 

In un libro-
conversazione 
Epifanio La Porta, 
segretario 
regionale 
della CGIL, 
ripercorre le 
tappe salienti 
della questione 
agraria 
Un precedente 
storico: la rivolta 
popolare nella 
Ducea di Bronte 
Quando fu 
ammainata la 
bandiera di Nelson 

braccianti si orienta essen
zialmente verso le trasforma
zioni. in Sicilia e successiva
mente nel resto del Mezzo
giorno la battaglia contadina 
viene rivolta soltanto o pre
valentemente alla conquista 
della terra. 

La lotta con le sue luci e le 
sue ombre apre cosi la stra
da a profendi mutamenti 
nella composizione sociale e 
nelle strutture fondiarie. Da 
un lato l'emigrazione e lo 
spopolamento eli larga parte 
del paesaggio agrario dell'iso
la. dall'altro l'inurbamento 
massiccio e caotico nelle tre 
grandi città. Sull'onda delle 
lotte per l'imponibile di ma
nodopera. si diffonde intanto 
l'azienda contadina di tipo 
capitalistico, in dimensioni e 
forme che. come in provincia 
di Ragusa, non trovano ri
scontro nel passato. A Bron
te frattanto — è la immagi
nazione che chiude il volu
metto di La Porta — la ban
diera di Nelson è stata am
mainata. 

v. va. 

Nella foto: Slamo nel marzo 
del 1*5*, contadini di Bronte, 
Maletto e Randazzo occupano 
1 feudi della Ducea di Nelson. 

Ascoltando voci nelle contrade dell'isola 

Imminente 
a Roma 
una mostra 
dello scultore 
siciliano 
Buzzetta 
AGRIGENTO - Prossima
mente esporrà a Roma lo 
scultore Gianni Buzzetta, in 
arte « Giannini ». Nato a Pa
lermo. Buzzetta vive ed ope
ra a S. Giovanni Gemini, do
ve è riuscito — nonostante 
sia preso dal suo costante 
impegno civile e politico di 
capogruppo comunista a] con
siglio comunale — modellan
do e plasmando le sue scul
ture. a ricostruire un mon
do che ci appartiene e che 
neanche ii tempo ha potuto 
soffocare. E" il lontano mon
do della nostra infanzia, che 
.solo le tradizioni popolari e 
la scultura in particolare 
riescono a farci rivivere, fa
cendone materia viva, atti
vante della nostra cultura. 
Gianni Buzzetta si è rifugia 
to nelle fonti popolari più 
evocative por un recupero di 
«semplicità e di spontaneità 
degno della migliore tr;»dizio-
no popolare siciliana. 

Î c «sue pregiate opere in 
terra».>v.ta. riproducono le fi 
gure più caratteristicnc del
la Sicilia che scompare. 
quei t personaggi ». cioè, che 
ci fanno ancora sentire vi
vi tra passato e presente, e 
che Gianni B.izzeUa modella 
con grande finezza ed una cu
ra estrema dei particolari. 
con l'afflato caloroso del
la fantasia in una riuscita 
composizione di espressioni e 
di colon che consentono di 
penetrare ncirinlimo del pò 
polare. dell'esistenza di quel 
la classo per la quale egli 
porta avanti nel Discolo con 
tro dell'Agrigentino le batta 
glie comuni-ste. 

COSENZA — In una realtà 
teatrale come quella meri
dionale, da sempre emargi
nata, il vento di vitalità che 
spira da pochi anni a questa 
parte riserva talvolta liete 
sorprese. Si scopre cosi che 
il teatro al Sud esiste ed è vi
vo. che può sorgere e fun
zionare anche una struttura 
di teatro pubblico come quel
la del Consorzio Teatrale Ca
labrese, che i gruppi che na
scono e quelli esistenti tendo
no con alterne fortune alla 
più completa professionalità. 
e che, dopo secoli di dimenti-
cama, torna a vivere una 
delle maschere più famose 
della Commedia dell'Arte me
ridionale: Capitan Giangur-
golo. 

E' andata in scena, infatti. 
nei giorni scorsi al Teatro 
Tenda dì Giangurgolo a Co
senza, ad opera della Coope
rativa Centro RAT il * Gian
gurgolo in commedia * ovve
ro le stravaganti avventure di 
un comico dell'Arte. 

Apparente contraddizione è 
il fatto che la scelta di un 
simile canovaccio popolare 
venga fatta da un gruppo che 
ha lavorato fino ad ora ai 
testi e materiali della tradi
zione rivisitandoli e utilizzan 
doU in maniera critica ed 
analitica. 

La scelta di un testo della 
Commedia dell'Arte, ovvero 
di un canoraccio semplice, co 
stituito da schemi comici ri
petitivi mostra, forse, che la 
ricerca ritorna da dove è par
tita, ma con altri mezzi e ben 
altri strumenti. C'è da chie
dersi fino a che punto tutto 
quello che è semplice e pu
ro divertimento popolare, 
massimo esempio di teatro 
come t convenzione » ed im
provvisazione. possa rappre
sentare la fase successiva di 
una ricerca nel patrimonio 
teatrale meridionale. 

Tutto ciò che ha rappre
sentato un recupero critico 
degli strumenti della tradì 
zitine popolare non ha più 
senso, poiché essi hanno per
so nell'operazione di uso e ri
proposta la loro stessa signi 
ficaz'one. Resta perciò la pa
rola (ciò che rappresenta la 
grammatica teatrale) da ana 
lizzare e scernere negli sche
mi più semplici ed esscn 
ziali. 

Sembrerebbe questo l'mten 
dimenio del gruppo che si pò 

ne, partendo da un semplice 
testo della Commedia, il pro
blema di una scrittura sce
nica. Il testo, volutamente ar
tificioso e convenzionale, se
condo la tradizione, è in mol
te parti forzato, quasi a sotto
lineare i caratteri specifici. 
Ma è nel montaggio dello 
spettacolo, fra lazzi ed artifi
ci comici, che si indovinano 
i segni di nuovi e diversi lin
guaggi, dove i richiami alla 
Commedia francese settecen
tesca si fondono alla « dow 
nerie » e ai richiami ai carto
ni animati, passando attra
verso le poesie di Mafakov-
ski. Il tutto, però, nel gioco. 
senza uscire dai binari della 
commedia, ma forzandone i 
caratteri. Sarà così l'attore 
che porterà la scena nella 
quale dovrà recitare esage
rando al massimo l'artificio. 
mentre la maschera, elemen
to caratteristico della Com

media. è solo abbozzata, per
de ogni funzione originaria. 
ed i tanti colori della com
media si risolvono nei colo
ri base del bianco e del nero. 

Solo un personaggio, un 
Pierrot di maniera, amplia la 
frattura fra la convenzionalità 
forzata ed il reale, attraver
so il rapporto dialettico della 
poesia. 

Traspare soprattutto, que
sta volta, la volontà di af
frontare più ampiamente il 
discorso sulla forma ed il 
contenuto teatrale riportando 
tutto il discorso a monte, per 
rifarsi ad una teatralità del 
passato come bagaglio tecni
co con cui confrontarsi. 

Ne viene fuori forse un di
scorso « sperimentale » (con 
buona pace della ormai de
funta postavanguardia), che 
tiene conto della convenzione 
per tentare un teatro antro
pologico. rifacendosi ad anti

chi linguaggi teatrali per sti
molarne dei nuovi. E' diffici
le dire se il confrontarsi in 
questo senso è la risposta al 
problema del fare o non fare 
teatro oggi. Restano sempre, 
certo i vecchi e nuovi conti 
sulle necessità delle scelte e 
dei linguaggi e sull'esatto uso 
degli strumenti, ma bisogna 
dare atto al gruppo che que
sto può rappresentare un ten
tativo per dare alcune di que
ste risposte. 

Poche cose da dire sullo 
spettacolo in sé, condotto sul 
filo dello schema classico del
la Commedia, ma prodigo di 
citazioni e riferimenti ad al
tri linguaggi scenici: gli at
tori. perfettamente adeguati 
ci ruoli assegnati, mostrano 
sempre di più la graduale 
acquisizione di una sicura pro
fessionalità. 

p. f. b. 

CAGLIARI — Via Roma, un 
pomeriggio di novembre, un 
pomeriggio di questa intermi
nabile stagione estivo autun
nale cagliaritana, ancora cal
da e afosa. Nel momento di 
punta del traffico, il sole è 
calato e le luci della città so
no ancora spente. L'animazio
ne sotto i portici è grande, ed 
anche la confusione. Tra le 
ultime bancarelle di ninnoli 
improvvisate dai giovani di
soccupati che sbarcano il lu
nario in qualche modo, e lun
go i tavolini rossi del caffè 
Torino, passa una folta schie
ra di ventenni impacciati e 
aggressivi. Hanno i blue 
jeans, ma inconfondibilmente 
appaiono stranieri sotto i por 
tic-i. Non portano capelli lun
ghi. calcano « sa berrita » sul
la testa, i volti scuri non so 
no dovuti all'abbronzatura del 
mare. E' uno dei tanti gruppi 
di giovani della Barbagia, del 
Goceano, del Sarcidano venu
ti a Cagliari per la visita di 
leva. 

* As'andira. as'andira. udi
rà, ndira. ndirò... ». Cur
vi sulla schiena, quasi con
tratti e in atteggiamento di 
sfida, introversi pur nella 
estroversione dal canto, que
sti giovani irrompono tra la 
quiete piccolo borghese dei 
bar e tra i conversari dei 
pensionati e dei lavoratori del
la Marina, che in lunga teoria 
passeggiano sul marciapiede. 
Chi sono, cosa vogliono? •/ Chi 
ni funti. ita bolint ». La do
manda è istintiva, ma non 
viene pronunciata. Tutti se ne 
avvedono. Sanno che sono del 
nuorese. Il problema è un al
tro. E' il ripetersi di un co
nosciuto stupore di fronte a 
una espressione linguistica 
del sardo che affascina, che 
potrebbero anche sentire co
me propria ma che non capi
scono. 

Un fatto come tanti, esem
plare. Un fatto che attesta 
di un vulcanico, pulviscolare 
groviglio di espressioni lingui
stiche cosi diverse in questo 
piccolo grande universo del 
sardo. 

Cosa vuol dire « as'andi
ra »? « ita bolint »? E' la do
manda di un portuale all'ami
co di passeggiata. Non ottie
ne risposta. L'amico è caglia
ritano come lui: non conosce 
la lingua delle zone interne 
agro-pastorali. 

Noi la risposta non l'abbia
mo cercata tra le viuzze della 
Marina o del Castello, ma per 

Lingua sarda 
un universo 
ancora 
da esplorare 

Su questo tema si è svolto all'uni
versità di Sassari un convegno or
ganizzato dal PCI — L'interesse di 
Gramsci per la questione linguistica 

caso l'abbiamo avuta da una 
vecchia in costume di un pae 
se de « sa costerà ». a cavallo 
tra le province di Sassari e 
Nuoro. Traduciamo: rassomi
glia al vostro trallalera, è l'in
tercalare di un canto colletti
vo. Mentre il vostro è un can
to gioioso e solare, espressio 

| ne di festa e di partecipa/io-
' ne di un evento lieto, il no-
| stro è un canto tragico, della 
| solitudine e della disperazio-
t ne, che magari si ,su,vitnio 
j stando insieme, andirando. 
< cantando ». 
\ Due mondi e tanti altri di 
i questa realtà della microet-

Torna a vivere una famosa maschera della Commedia dell'Arte meridionale 

Capitan Giangurgolo, in scena! 
La proposta viene dalla Cooperativa RAT di Cosenza su iniziativa del Consorzio teatrale calabrese 
Testi e materiali della tradizione utilizzati in maniera critica - I richiami alla Commedia francese 

Una scena di e Giangurgolo in commedia » mesta in opera dal Centro RAT di Cosenza 

Due stimolanti mostre in corso ad Acireale e a Palermo 

Gli impervi sentieri della ricerca artistica 
Proposta non sempre persuasiva sulla concretezza del lavoro artistico - Strumenti e oggetti del mondo contadino 

Chi legge nel catalogo della 
e XII rassegna internazionale 
d» Acireale » la presentazione 
dell'ordinatrice Silvana Sanisi. 
nonché alcuni articoii della 
stampa quotidiana che più o 
meno la riecheggiano, ha la 
sensazione che la mostra do
cumenti una proposta di ri
levante interesse nella situa
zione artistica attuale. Si an
nuncia infatti una ricerca in
tesa al recupero della opera
tività manuale, alla restitu
zione del lavoro artistico al
l'antico valore di tecnica ar
tigianale: « Un lavoro in cui 
il fare e il pensare, la mano 
e l'intelletto si presentano 
come momenti non separa
ti ». Da ciò il titolo di « Fa-
ctura » scelto per questa li
nea di ricerca che vorrebbe 
contrapporsi all'arte « concet
tuale » ed a quella « proget
tuale ». 

Nella distinzione sempre 
più netta esistente nel mondo 
capitalistico tra il lavoro 
« concreto » e quello « astrat 
to *. si accentua per il lavoro 

artistico la tendenza a passa
re dal campo concreto al
l'astratto. coi conseguenti pe
ricoli di alienazione per l'ar-
t.sta. La massificazione del 
prodotto artistico, determina
ta anche dalle odierne tecni
che che ne consentono la 
riproducibilità, è la riprova 
dell'estendersi di tale proces
so. 

L'esigenza espressa dagli 
espositori di Acireale potreb
be intendersi dunque come 
un tentativo di riportare il 
lavoro artistico nel campo 
del lavoro concreto; ed in tal 
senso essi sembrano insistere 
nelle loro dichiarazioni: Mar
chigiani ad esempio si rifa 
ad un « primordiale artigia
nato. resistente in ogni epoca 
al sopravanzare di livellanti 
nuovi mezzi tecnici ». < Il la
voro è arte — proclama Mo
retti — quando appartiene al
l'uomo. quando in esso egli 
può appagarsi e svolgere li
beramente le sue energie fi
siche e spirituali ». 

Bene dunque ha fatto la 

ras-*egna. puntuale nel segna
lare ogni mutamento dell'ar
te. a rilevare tale tentativo. 
Se però dalla lettura dei testi 
critici si passa all'esame del
le opere, la mostra appare 
scarna anche se coerente, e 
le opere, utili come esempli
ficazione. non riescono a 
coinvolgere ed a persuadere. 
Luciano Bartciini (Firenze) 
riappende al muro i suoi 
frammenti di carta incollata 
rievocanti i fogli-preghiera di 
ceni templi buddisti: Renata 
Boero (Genova) ripiega len
zuola e li immerge in bagni 
di colori vegetali ottenendo 
superfici variamente macula
te e scandite; Rosario Bruno 
(Sciacca) impiega la sua pe
rizia nel rilievo in cartapesta 
per creare superfici scabre e 
movimentate; Marcello Ca-
morani (Roma) ricostruisce 
con brani di stoffa colorata. 
ritagliati e ricuciti, l'ala del
l'angelo dell'annunciazione 
del Beato Angelico (ala come 
e metafora alchemica»); 
Nedda Guidi (Roma) allinea 

in gradazioni tonali i suoi 
mattoni dove gh ossidi colo
ranti sono impastati con l'ar
gilla (anziché distesi sul cot
to): Elio Marchegiani (Sira
cusa Milano) riscopre l'into
naco e lo lavora a spatola in 
superfici granulose, con cal
colate grammature di colore; 
Alberto Moretti (Firenze) 
stende sul pavimento mazzi 
di rafia o li appende intrec
ciati alle pareti: Susa.nne 
Santoro (New York Roma) 
opera su immagini fotografi
che che sotto strati di resina 
scura si offrono in tenui 
trasparenze sulle superfici 
specchianti. 

Forse la rassegna avrebbe 
potuto fornire (se generosa
mente finanziata) più sua
denti prove di questo tipo di 
ricerca: che perà appare Infi
ciata in partenza dalla con
traddizione tra i propositi di 
manualità, artigianità. fisicità, 
e il confuso riaffiorare di in 
tenti simbolici e magici, di 
pretesi sanificati '"deologici. 
avallati dalla presentazione 

critica ma rimasti allo stadio 
di enunciazione verbale, al
chimia della parola 

Viene allora spontaneo il 
raffronto con un'altra mostra 
che si tiene a Palermo (salo
ne dell'assessorato al turi
smo) presentata da A. Cusu
mano e ordinata coi materia
li raccolti nel « Museo del la
voro contadino » di Campo-
bello di Mazara diretto da I. 
Passanante. Una mostra che 
con rigore documentario alli
nea gli strumenti e gli ogget
ti dei quali uomini semplici 
si sono serviti per secoli nel
la fatica quotidiana: aratri 
erpici falci zappe per la col
tivazione del grano, tutto 
quel che occorre per la cul
tura della vite e per la vini
ficazione. recipienti d'ogni 
foggia, utensili per ogni uso. 

Ma in questi umili oggetti. 
dove è scritta la storia della 
civiltà contadina che l'età 
neocapitalistica sta travol
gendo. c'è una sapienza te
cnica che la mano e la mente 
dell'uomo ha per millenni 

tramandato e perfezionato. 
una bellezza insita nella stes
sa funzionarla dell'oggetto. 
Vorremmo che gli assertori 
della nuova manualità venis 
sero qui ad attingere gli e-
sempi dell'autentica cultura 
rappresentata in questa 
mostra: vedrebbero quale 
monumento è il « Cannizzu ». 
il primitivo silo di canna in
trecciata per la conservazio
ne dei cereali, e come la ma
no ed il fuoco piegano in coe
renti forme le doghe di una 
botte; e quali cune armonio
se segue la forbice lignea che 
lega la bestia all'aratro; o 
come si connettono i cerchi 
della ruota del cordaro. 

Sono queste le testimo
nianze di un'epoca in cui la 
parola arte comprendeva, in 
tutta la scala dei valori, ogni 
opera dell'esperienza e del
l'ingegno. né c'era bisogno di 
sottili disquisizioni per resti
tuire all'artista il senso del
l'operatività manuale. 

Franco Grasso 

nia. di cui ha parlato Miche
langelo Pira nel convegno sul
la lingua e le tradizioni cui 
turali della Sardegna orga
nizzato all'università di Sas
sari dal Partito comunista e 
die ha visto la partecipazione 
di Tullio De Mauro. Antonio 
Satina. Manlio Brigaglia, Raf 
faello Marchi, Marino Rai 
cich. Peppino Marotto. Mi 
chele Columbi!. Leonardo Za 
nier. Giovanni Berlinguer, e 
altri studisi. 

Se. come a noi sembra, ^a 
discussione aperta a Sassari 
deve ancora continuare sul 
piano delle analisi prima di 
tradursi in proposte operative 
leti un di «seguo di legge è sta 
to annunciato dal presidente 
del grup;x> del PCI al con-si 
glio regionale compagno Fran 
cesco Macis). vale forse k» 
paia di riassumere brevemen 
te alcuni problemi. Se è vero 
che le articolazioni sono due. 
ed in particolare quella filo'*» 
gico linquistica e quella poli 
tico istituzionale, occorre for 
.se che con più precisione -si 
comincino a individuare gli 
strumenti specifici di inter 
vento in ciascuno di questi 
campi. 

E' possibile che la salva 
guardia del patrimonio lin 
guistiro .sardo significhi ten 
tativo di riscrivere una .sor 
to di slang a calco della Un 
gua nazionale per tutti quei 
settori che non trovano allo 
interno della società isolana 
autonoma espressione? La le 
zione di chimica in sardo 
(ma sarebbe giusto dire: qua 
le sardo? — come .sostiene 
il proL Sunna) è davvero ki 
dimostrazione di un avvenu 
to recupero della lingua ma 
dre? Il problema è poi quel 
10 di contrapporre l'itinera
rio dall'italiano al .sardo: 
oppure di .seguire modelli 
culturali tradizionali dal «li
do all'italiano? O invece non 
si tratta di puntare con mag 
giore forza su un obiettivo 
specifico: conservare tutta la 
ricchezza di un patrimonio cui 
turale della lingua, dello sto 
ria. della tradizione dell'i.so 
la. arricchendo cosi di nuovi 
contenuti il complessivo pa 
trimonio culturale, storico. 
linguistico nazionale? 

« As'andira. as'andira. ndi 
ra, ndira. ndirò... »: la can 
zone liberatoria urlata nella 
principale arteria cagliarita 
na dai giovani di leva arri 
vati dallo Sardegna agro-pa 
storale. ancora così ignota e 
lontana, è la dimostrazione 
che la unificazione linguistica. 
culturale, economica deve an 
cora avvenire, e che i sardi 
conoscono una sola lingua uni 
taria. Certo i giovani de 
« as'andira » richiamano la 
realtà di un passato vivente 
che in alcun modo non può 
andare distrutto, se non dal 
la rozzezza e dal provinciali
smo che si esprime, spesso. 
nel rifiuto dei valori e della 
ricchezza umana del mondo 
in cui si è nati. 

Gramsci mostrava una at 
tenzione e un interesse, che 
solo ai superficiali poteva ap 
parire spropositato, anche a 
significazioni e variazioni fo 
neticlie apparentemente irri 
levanti. Mentre a Torino si 
sforzava di impadronirsi dei 
livelli più alti della cultura 
europea e mondiale, per usci 
re dal « triplice e quadrupli 
ce mondo provinciale » che « 
vrebbe potuto trasformarlo in 
« un cencio inamidato ». Nhio 
scriveva alla madre e allo 
sorelle se « pamentele » in lo 
gudorese volesse dire e pavi 
mento ». o se « ornine de no 
re » volesse significare nel dia 
letto di Fonni « uomo di auto 
rità ». 

Erano cose importanti per 
lui. non solo perché doveva 
prepararsi all'esame di liu 
guistica, ma in quanto co 
sciente che « parlare in sardo 
non nuoce alla formazione m 
tellettualc », e allo stesso 
tempo e mette una carica d: 
forza alla fantasia ». Scrive 
rà più tardi alla sorella Te 
resina: «Lascia che i tuoi 
bambini succhino tutto il sar 
dismo che vogliono, e si svi 
Iuppino nell'ambiente natura 
le in cui sono nati. Ciò non 
sarà mai di impaccio per il 
loro avvenire, tutt'altro ». 

Questa lezione gramsciana 
non è stata mai dimenticata 
dai comunisti sardi. Anzi, r 
stata pienamente recuperata 
sul piano politico, culturale. 
scientifico. E' vero che la si 
tuazione di oggi esige una ri 
flessione sul rapporto tra pò 
litica e cultura, tra democra 
zia e cultura e sulla funziono 
desìi intellettuali. Ma b,so 
pia non dimenticare che. fuo 
ri dai cenacoli, esiste il mon 
do dei giovani barbaricini che 
vanno « andirando » per le vw 
del capoluogo sardo, e i cit 
tadini dei quartieri popolari 
e di ceto mèdio che chiedono 
« ita bolint » (cosa vogliono). 

Questi due mondi ancora 
non comunicano pienamente. 
nonostante la Sardegna abbia 
in larga parte perduto il suo 
isolamento culturale, per la 
opera svolta dalle forze demo
cratiche. Non si è giunti a 
inutili forme di cosmopoliti
smo. ma ad un collegamento 
della cultura sarda alla cultu
ra nazionale e intemazionale. 
attraverso la lotta per l'e
mancipazione e la rinascita. 
11 nodo non è sciolto. Il pro
blema centrale è sempre que 
sto: come diventare cittadini 
del mondo senza perdere la 
propria identità. 

Giuseppe Podda 


